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Ee Ferrari a Zolder 
con molti problemi 
Si disputa oggi a Zolder il Gran Premio del Belgio di 
F. 1, quinta prova del campionato mondiale conduttori. 
Per le Ferrari, ancora alle prese con problemi di stabi
lità in curva, si preannunzia un'altra giornata difficile 
(12. e 14. tempo rispettivamente per Villeneuve e Sclie-
rktpr^ Ieri ultima giornata di prove, un acquazzone ha 
impedito a tutti di migliorare i loro tempi di venerdì: 
pertanto partirà in prima posizione la Williams di Jones. 
seguita dalle due Ligier e dall'altra Williams di Reu-
temann. Decima è l'Alfa di Depailler, mentre De Angeli? 
con la Lotus si è piazzato ottavo. Comunque, se il mal
tempo continua, tutti 1 pronostici potrebbero saltare. 
NELLA FOTO: La Lotus di Da Angelit. NELLO SPORT 

Con la richiesta di una «sana ventata reazionaria» 
Donat Cattin ha reso chiaro l'obbiettivo del «preambolo» 

La DC non vuole colpire solo noi 
ma tutte le forze di progresso 

Nessuno si nascondeva lo spessore poli
tico del voto di giugno per il rinnovo 
delle amministrazioni regionali e locali. 
Ma si deve ora costatare che la posta in 
giuoco è stata alzata bruscamente dalla 
DC. Una posta che non riguarda più sol
tanto Zangheri o Maurizio Valenzi ma 
tutta l'Italia progressista, e che è stata 
espfessa con brutale sintesi nell'obiettivo 
di una « sana ventata reazionaria >. E' 
l'obiettivo sfacciatamente proclamato dal 
vice-segretario della DC, Donat Cattin, 
nell'assemblea dei quadri del partito riu
nita a Brescia. E il segretario Piccoli, con 
qualche contorcimento, lo ha accolto. Sa
rebbe miope e consolatorio considerare 
tutto ciò come una pura esagitazione 
verbale, un espediente emotivo, per na
scondere il vuoto programmatico e la 
debolezza di un partito che appare del 
tutto privo di una proposta positiva da 
contrapporre all'opera di governo locale 
delle sinistre. C'è anche questo Ma c'è so
prattutto il bisogno disperato delle forze 
che sono prevalse nella DC di sbrigarsi a 
colpire tutta una serie di pilastri della 
sinistra e della democrazia italiana. 

Questa è la posta in giuoco. La DC del 
« preambolo » non aspira solo ad un mag
giore consenso elettorale e al recupero 
di amministrazioni perdute il 15 giugno. 
Se solo di questo si trattasse, il proposito 
di rivincita sarebbe nutrito da ben altri 
argomenti che quelli emersi al convegno 
di Brescia. Per esempio, la DC si sarebbe 

impegnata, oltre che nella critica alle 
giunte di sinistra, in un'elaborazione pro
grammatica e politica volta a esaltare e 
migliorare il sistema delle autonomie; in
somma in una proposta per fare di più 
e meglio dei comunisti. Non è così. Si 
rilegga l'attacco di Donat Cattin alle auto
nomie comunali, alle spese sociali, ai ser
vizi collettivi, agli asili nido, alle mani
festazioni culturali. Non è la legittima 
rivendicazione di sostituire un sindaco co
munista con un sindaco de. E' ben altro. 
E' la rivincita su quel fatto di potere po
polare e di partecipazione democratica 
che siamo riusciti a costruire. E' il biso
gno di suscitare una « ventata reaziona
ria ». Per lacerare il tessuto delle auto
nomie locali, per restaurare un centrali
smo capace di rilanciare ovunque, anche 
fuori del Mezzogiorno, il sistema di po
tere de che richiede carrozzoni e non 
autonomie, sudditi e questuanti non cit
tadini che si governano. 

Lo ripetiamo. L'attacco, dunque, non è 
solo alle giunte di sinistra ma al sistema 
democratico nel suo complesso, quale è 
disegnato nella Costituzione e quale si è 
cominciato a costruire proprio in questo 
ultimo quinquennio. Si tratta di una co
lossale operazione di « normalizzazione » 
nei rispetti di una realtà che. con tutti 
i suoi difetti e i suoi limiti, risulta insop
portabile per la centralità de. E' un'ope
razione punitiva che va diritta al cuore 
di uno dei fattori più dinamici, resistenti 

e creativi della democrazia italiana, al 
quale si deve in larga misura se l'Italia 
ha retto alle prove tremende degli ultimi 
anni. Ecco l'obiettivo: perché si salvi la 
DC si colpisca una delle poche cose che 
hanno mostrato di funzionare in questo 
paese. 

Tanto grave ed avventurosa è questa 
scelta che essa ha provocato allarme nelle 
minoranze democristiane e socialiste. Si è 
cominciato a capire che, per questa via, 
si affossa ogni prospettiva di riforma e 
di dialogo tra le grandi forze della demo
crazia italiana e si torna < a quella linea 
sciagurata che nel '75 ha isolato la DC » 
(Armato) e che « ci troviamo di fronte a 
posizioni centriste, e all'inizio di una 
sorta di guerra santa e di crociata » che 
ha, tra gli altri, l'obiettivo di « chiudere 
i socialisti in una morsa » (Cicchitto). 
In sostanza, in giuoco non è la conferma 
e il ricambio di maggioranze consiliari 
bensì un arretramento generale dei rap
porti politici e perfino istituzionali, una 
restaurazione costruita, come ha notato 
Zaccagnini, « premendo l'antica leva della 
paura ». 

Si deiinea. dunque, una battaglia dura 
che per certi aspetti ricorda quella del 
1974 allorché su una questione specifica 
ma di grande significato sociale e mo
rale (la legge sul divorzio) si tentò di 
costruire una vera e propria svolta al-
l'indietro di tutta la situazione politica. 

Allora la gente capi e rovesciò l'arma 
nelle mani di chi la brandiva. Di più: 
un'area larga di elettorato cattolico com
prese che si stava dando un colpo anche 
a quanto di nuovo era stato espresso dal
la cultura conciliare, e che la restaura
zione avrebbe colpito oltre al quadro po
litico tutto il mondo cattolico del pro
gresso. L'analogia con l'oggi è in ciò: la 
DC del « preambolo » vuole, tramite il 
voto contro le giunte di sinistra, sancire 
il proprio ricollocarsi in una funzione di 
« diga » conservatrice liquidando il nuo
vo che negli ultimi anni era nato nel suo 
seno. Ma solo nel suo seno? E' evidente 
che in questa operazione essa "include il 
tentativo di mutare la collocazione sto
rica e politica dello stesso PSI che si vor
rebbe non più componente della sinistra 
ma forza-cuscinetto del sistema democri
stiano. 

L'operazione può fallire a due condi
zioni: che vi sia una mobilitazione forte, 
molto più forte dell'attuale, di tutte le 
forze progressiste e di sinistra, e della 
gioventù in primo luogo. Deve risultare 
chiara la posta in giuoco e l'esigenza vi
tale di evitare dispersioni, astensionismi, 
equivoci protestatari alla Pannella. E 
— come nel 1974 — occorre uno sposta
mento di forze avanzate dello stesso elet
torato democristiano che si rifiutino di 
premiare un'operazione rivolta anche con
tro di loro. 

Calcio-scommesse: deferite altre 8 squadre 

Anche Juve e Bologna 
rischiano la serie B 

Rinvio a giudizio per 21 giocatoli — Sotto accusa pure 
Lazio, Palermo, Taranto, Genoa, Lecce e Pistoiese 

Giampiero Bonipertf 
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Giovanni Trapattoni 

Per il calcio italiano un'altra violenta stangata. A nove 
giorni di distanza dall'ufficializzazione delle loro prime deci
sioni, l'ufficio inchieste della Federcalcio ha emesso ieri po
meriggio una seconda ondata di deferimenti alla Commissione 
disciplinare. Nel nuovo e listone ». redatto da Corrado De Bia
se, capufficio inchieste della FIGC, figurano nomi illustri di 
società calcistiche e di tesserati. De Biase ieri ha posto sul 
banco degli accusati per illecito sportivo ben otto società pro
fessionistiche; tre sono di serie A: il Bologna e la Juventus 
(per loro l'accusa è configurata sia per responsabilità diretta 
che oggettiva) e la Lazio (per lei solo responsabilità oggettiva). 
Cinque sono invece le sospettate di serie B: Palermo. Pistoiese. 
Taranto. Genoa e Lecce (accusate per responsabilità oggetti
va). Sotto la mano pesante del capuffìcio inchieste sono finiti 
anche due presidenti di società: Boniperti (Juventus) e Fab-
bretti (Bologna), due allenatori: Trapattoni (Juventus) e Pe-
rani (Bologna), un direttore sportivo: Sogliano (Bologna). 
Ventuno sono i calciatori accusati di illecito. Si tratta di Pe-
trini. Savoldi, Paris. Zinetti, Colomba e Dossena del Bologna; 
Cordova e Claudio Pellegrini dell'Avellino: Massimelli, Petro-
vich. Quadri e Renzo Rossi del Taranto; Brignani e Magherini 
del Palermo: Borgo della Pistoiese; Girardi del Genoa; Merlo 
del Lecce. Per la seconda volta sono stati deferiti Wilson. Gior
dano e Manfredonia della Lazio: Stefano Pellegrini dell'Avel
lino. Sono inoltre stati deferiti per omessa denuncia Cattaneo 
e Di Somma dell'Avellino: Chiodi del Milan; Damiani del Na
poli e Magherini del Palermo e l'ex allenatore del Napoli Vini
cio. Com'è noto, nel nuovo gruppo di partite « addomesticate > 
la più chiacchierata è quel Bologna-Juventus finita uno a 
uno dopo che — secondo voci e testimonianze — le due 
società si erano accordate sul pareggio alla vigilia dell'in
contro. Alcuni giocatori del Bologna avrebbero chiesto appunto 
di puntare grosse somme sul pari ad allibratori clandestini. 
Con i nuovi rinvìi a giudizio sembra completata la istruttoria 
Il processo è già fissato per il 14 maggio NELLO SPORT 

Il programma degli « euromissili » entra in fase operativa 

Comincia la produzione dei «Guise» 
Lo sport europeo: sì alle Olimpiadi 

Appello dei 18 comitati olimpici occidentali, riuniti a Roma, contro il boicottag
gio - La decisione USA sul riarmo in contrasto con le nuove richieste di rinvio 

Carter 
il doroteo 
americano 
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Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON — Il Pentagono ha deciso di dare il via 
alla produzione dei « Cruise », i piccoli ed efficientis
simi missili da crociera, capaci di sfuggire all ' intercet
tazione radar. Con questa decisione, il piano approvato 
dalla NATO il 12 dicembre scorso per la costruzione 
e la istallazione degli « euromissili ». en t ra nella fase 
operativa. I < Cruise », infatti , dovrebbero costi tuire, 
insieme ai « Pershing 2 », il nuovo arsenale missilistico 
di cui dovrebbero essere dotat i i paesi europei della 
NATO. Come si ricorderà, una delle basi dei « Cruise » 
dovrebbe essere stabili ta in Italia. I 3.418 euromissili 
previsti dal piano NATO sa ranno costruiti dalla e Boeing 
aerospace ». i! colosso americano dell ' industria aereo-
spaziale. La spesa totale per la produzione del nuovo 
ordisno nucleare ammonterà a circa 4 miliardi di 
dollari. Il problema degli « euromissili ». che e s ta to 
uno dei punti di partenza dell 'acutizzarsi della tensione 
internazionale, sta tornando tut tavia al centro del dibat
tito politico. E* dei giorni scorsi una nuova proposta 
per un rinvio della decisione NATO, avanzata dal can
celliere tedesco Schmidt. vista la pericolosità e la 
esigenza di riallacciare il dialogo sul disarmo, come 
elemento essenziale pei salvare la distensione. La deci
sione del Pentagono di dare il via alla produzione dei 
< Cruise » potrebbe quindi rivelarsi p rematura . 

Un appello ai Comitat i o-
limpici di tu t te le nazioni 
perché partecipino ai Gio
chi di Mosca è s ta to lancia
to, ieri a Roma, dai rappre
sentant i dei Comitati olim
pici nazionali dell 'Europa 
occidentale. I par tec ipant i 
hanno ricordato che la fra
te rn i tà e l'amicizia univer
sali sono i principi cui si 
ispira lo sport olimpico e 
h a n n o sot tol ineato che la 
presenza degli atleti ai gio
chi non significa in a lcun 
modo accettazione di ima 
ideologia o di una posizio
ne politica. Nel respingere 
ogni pressione o s t rumen
talizzazione. sono s tat i sug
geriti una ser ie ' di criteri 
di compor tamento — ai 
Giochi di Mosca — per 
facilitare una decisione po
sitiva. NELLO SPORT 

Lo ha deciso il magistrato milanese 

Sid-Giannettini-ministri 
indagherà l'«Inquirente» 

/ 

Coinvolti Tanassi, Rumor o Andreotti - Coprirono l'ex 
agente del Sid durante le indagini su piazza Fontana 

Rilasciati a Londra 
due degli ostaggi 

Il « commando » arabo-iraniano, che ha occuoaio merco
ledì sera l'ambasciata di Teheran a Londra, ha rilasciato ieri 
due ostaggi: una signora tanzaniana e un iraniano. Si spera 
in una soluzione pacifica della grave vicenda. Nella foto: 
due ragazze iraniane discutono davanti all'ambasciata. 

I SERVIZI IN PENULTIMA 

MILANO — La conferma è ar
rivata tardi, ma è clamorosa. 
Per la copertura dell'ex agen
te del SID, Guido Giannettini, 
condannato all'ergastolo per 
la < trama nera >. la magistra
tura milanese ha ravvisato le 
responsabilità degli uomini dei 
passati governi democristiani 
e ha trasmesso, di conseguen
za, una relazione al presiden
te della Camera Nilde Jotti. 
Le 36 pagine sottoscritte dal 
PM Luigi Fenizia, che ha ere
ditato l'inchiesta dal giudice 
Emilio Alessandrini — barba-
mente assassinato dai terrori
sti di Prima linea il 29 gen
naio '79 — saranno passate. 
entro sei mesi, alla Commis
sione Inquirente. Va da sé che 
la responsabilità per il favo
reggiamento di Giannettini 
coinvolge anche i massimi e-
sponenti de! Sid dell'epoca. I 

nomi sono grossi. I politici so
no Giulio Andreotti o Mariano 
Rumor (l'interrogativo, evi
dentemente, deve essere anco
ra sciolto, giacché quando ven
ne consumato il reato vi fu 
una crisi di governo col pas
saggio, nella titolarità della 
presidenza del Consiglio, da 
Andreotti a Rumor) e Mario 
Tanassi. ex ministro della Di
fesa. Rifacciamo la storia, sia 
pure sommariamente, per 

' rendere più chiara la com-
I prensione della decisione mi-
l lanese. 

Il 27 giugno del 1973 il giudi
ce istruttore Gerardo D'Am
brosio (il governo Andreotti 
si era dimesso il 12 giugno) in
dirizza al capo del Sid. gene
rale Vito Miceli, una lettera 
per chiedere, nella sostanza. 
se Giannettini sia o no un 
agente del Servizio di Stato. 

Miceli convoca una riunione 
di vertice, - alla quale invita 
anche il generale Malizia, 
consulente giuridico del mini
stro della Difesa, e l'ammira
glio Castaldo, consulente del 
capo di Stato maggiore della 
Difesa, ammiraglio Eugenio 
Henke. A conclusione della 
riunione viene deciso di op
porre^ i] segreto politico-mili
tare sulla questione Giannet
tini. Alla riunione partecipa-1 

no i generali Miceli. Maletti. 
Alemanno. Terzani, oltre ai 
citati Malizia e Castaldo. In 
più è presente il maggiore 
D'Orsi. dell'Ufficio «D> del 
SID. 

La risposta che viene data 
al giudice D'Ambrosio ha. l'a
vallo dei ministro della Difesa 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

Le polemiche sul 7 aprile 

L'albero e la foresta 
Davvero, dn quel 7 apri

le del 1979 — e dalle ama
re. mal poste, polemiche 
sul « garantismo » che av-
rclennrono quei giorni e 
quelle settimane — sem
bra trascorso tanto tempo. 
La fisionomia del partilo 
amato, le sue ramifica
zioni. il suo radicamento 
in tanti luoghi della so
cietà italiana sono adesso — 
grosso modo — sotto gli 
ocelli di tutti. Noi stessi, 
che pure avevamo ipotiz
zato qualcosa del genere, 
siniiio sorpresi di fronte a 
un.? Imma co.st vasta. 

Questo è il fatto, i/ fe
nomeno politico e morale 
di fronte al quale bisogne
rebbe tornare a discutere 
reità sinistra politica e in
tellettuale italiana, ma con 
lealtà e lucida consapevo 
lezzo. Lasciando che altri 
— i giudici, gli inquiren' 
ti. gli avvocati — si occu
pino (nel più rigoroso ri
spetto delle garanzie e del

le procedure) dei fatti 
processuali, cioè delle con
crete responsabilità di 
fronte al codice di questo 
o quell'imputato, delle ve
rifiche degli indizi che so
no ormai una matassa 
enorme e complicata da 
dipanare, dei riscontri og
gettivi che le tante, tan
tissime. confessioni e chia
mate di correo richiedono. 
Nou siamo più all'aprile 
del 1979, siamo al maggio 
del 1980. Ciò che è emerso, 
e deve emergere ancora, 
ci spinge tutti anche a 
nuove riflessioni e a por
ci interrogativi difficili, 
perfino inquietanti. Ma una 
cosa e evidente, chiara co
me il sole. Nessuno che 
sia in buona fede può più 
dire, come qualcuno disse 
pensò o sospettò dopo il 
7 aprile, che eravamo di 
fronte a una macchinazio
ne politico^iudiziana, al 
tentativo di un giudice ispi
rato dal rei di imbastire 

un processo alle idee. 
Questo era il punto su 

cui la sinistra si divise, per 
cui r.oi subimmo accuse in 
(amanti, e sul quale sen
timmo il dovere morale, 
prima ancora che politico. 
di condurre una polemica 
per noi amarissima e per 
lutti drammatica e lace
rante. Era questo, e non il 
fatto di pensare e di dire 
che questa o quella accusa 
contro questo o quell'impu-
taw appariva fragile, non 
fondata. Del resto, anche 
noi abbiamo detto più vol
te che non ci convinceva 
la decisione della magistra 
tura romana, successiva al 
7 aprile, di associare Ne
gri col delitto Moro; né ci 
sembrava credibile la tesi 
di una unica e sola dire
zione strategica del terro
rismo. Era più ragionevole 
pensare a una costellazio
ne di forze, a volte colle-
gate. a volte in concorren
za tra loro, con idee di

verse sul modo di organiz
zare il partito armato, sui 
rapporti da tenere con la 
società e con il mondo po
litico, sulle tattiche per 
diffondere la guerrìglia. 
Più ragionevole? Bastava 
leggere certi documenti, 
certi fogli, certi articoli 
E*a tutto scritio. 

Ma intendiamoci bene. 
Nutrire riserve del genere, 
coltivare queste ed altre 
ipotesi, non può giustifica
re l'operazione incredibile 
che qualcuno, nella sini
stra, sta portando avanti. 
Che in sintesi è questa: se 
si dimostra che Negri non 
ha partecipato all'uccisione 
di Moro cade tutto, Negri 
torna ad essere un profes
sore perseguitato per le sue 
idee, crolla tutta l'inchie
sta che ha dato il via alla 
catena di indagini attraver
so cui si è cominciato a 
penetrare nelle diverse 
strutture del partito ar
mato, 

Così ragiona il Manife
sto. Ciò che è accaduto dal 
7 aprile ad oggi è un fat
to solo: è la dichiarazione 
di Peci secondo cui chi 
telefonò alla signora Moro 
non era Negri ma Moretti. 
U resto non esiste. E' soìo 
materia di sarcasmo e di 
irrisione. Mentre si tratta 
di una mole grande di fat
ti, di confessioni (non solo 
Fioroni ma molti altri), di 
testimoni, di delitti, di pro
ve sui collegamenti opera
tivi tra « autonomia > ed 
altre formazioni terroristi
che. E ci si deve credere 
s* diciamo che per noi ri
sulta inspiegabile come 
gente che pure stimiamo 
continui a rimuovere dalla 
sui coscienza e dalla sua 
intelligenza Questa monta
gna di cose. Non riusciamo 
a comprendere. 

Chi redige il Manifesto 
è un avvocato o una pers& 
nn che guarda alla realtà 
con altri occhi: cioè con 
occhi che cercano una ve-
-'f/ì politica e morale? Se 
è un avvocato fa benissimo 
a cogliere tutta l'importan
za dell'episodio della tele
fonata ai fini processuali 
Fa benissimo, per Piperno 
e Pace, a concentrare tut
ta l'attenzione non sul fat. 
to sostanziale che anche 

Peci ha confermato il rap
porto (pur polemico) Pi-
perno-Morucci-Br ma sulla 
mancanza della prova ma
teriale che quel rapporto 
esisteva prima di via Fani, 
e non subito dopo- Ma se 
non è un avvocato come 
fa a non pronunciare la più 
netta condanna politica e 
morale per l'uomo di Pa
dova e dei fatti raccontati 
dai suoi compagni (non 
solo Fioroni); o per chi, 
anche se non avesse parte
cipato direttamente alla 
nzione di via Fani ne ha 
esaltato, come Piperno, ìa 
« geometria ». la « poten
za », la < bellezza » e poi 
ci ha lavorato su, intrigan
do. cercando di utilizzarla 
politicamente in un modo 
(il suo: lasciamo vivere un 
Moro distrutto e impazzito 
per destabilizzare più a 
fondo la democrazìa) piut
tosto che in un altro (quel
lo rozzo delle Br: uccidia
molo per fare paura)? Que-
sta è la cosa che più ci 
impressiona, politicamente 
ma soprattutto moralmen
te, Vedere una sinistra 
che si fa « awocaticchio » 
piuttosto che riflettere sui 
fatti enormi che sono ac-

Alfredo R«ichlin 
(Segue in ultima) 

ce ne è anche lassù 
T A R O Fortebraccio, 
*•"' ciò che ti racconto è 

successo pochi giorni fa. 
anche se viene da pensare 
ad un racconto di Carlo 
Levi. Protagonista una 
mia zia. una donna di ses
santanni che indossa an
cora le vesti tradizionali 
di Barbagia in Sardegna. 
Di ritorno dall'Umbria, 
dove i figli fanno i pasto
ri. arrivata a Civitavec
chia non le viene confer
mato il biglietto prenota
to giorni prima per la na
ve per Olbia. Rimanda co
si all'indomani il ritorno 
in Sardegna. Allora deci
de di andare in chiesa 
chiedendo al parroco di 
essere confessata: il Dio 
di Civitavecchia sarà 
uguale a quello sardo, pen
sò. Ma il ministro del Si
gnore le dà un brutto col
po. Dopo essersi informato 
sulle origini della donna, 
il confessore si lancia in 
una durissima arringa de
nigratoria e d'accusa ver
so i sardi e i pastori in 
particolare, definiti dal 
prete come razza delin
quente per Indole, seque
stratori incivili che rapi
scono anche onesti turi
sti a cut i sardi dovreb
bero invece dare il mas
simo ringraziamento per
ché portano nell'isola la 
ricchezza. Cosi di questo 

tono per un bel pezzo, al 
che mia zia ribatteva che 
a lei risultava che grossi 
delinquenti si annidavano 
anche fra gli abiti talari. 
Questa controaccusa face
va rinsavire il prete che 
in parte sminuiva le sue 
gravi parole e in parte ri
trattava. addolcendo un 
po' i termini. Ti ho rac
contato questo fatto per
ché sono convinto che se 
mia zia avesse detto: "So
no comunista" il prete si 
sarebbe comportato alla 
stessa maniera. Tuo Bep
pino Arbau - Cagliari ». 

Caro compagno Arbau, 
tua zia avrebbe potuto. 
giustamente offesa, ribat
tere anche che se la sua 
isola è ancora popolata di 
poven pastori (in massi
ma parte, assolatamente 
in massima parte, inteme
rati ed onesti) la colpa è 
dello Stato, del quale i 
turisti ricchi sono stali 
sempre i gioielli, sfrutta
tori dei poveri, ieri da lon
tano. dal continente, e og
gi da vicino nelTisola 
stessa. Io non voglio in 
alcun modo difendere i ra
pinatori ma dico che r 
isola aveva bisogno, ha bi
sogno, di lavoro per la sua 
gente, molto più di guan
to non abbia bisogno di 
vacanzieri sfaccendati, che 
fot— finiscono per por

tarle più rabbia che ric
chezza, facendole vedere 
e toccare con mano quale 
abisso divide questa socie
tà infame tra ricchi e po
veri. 

Ma tua zia ha fatto bè
ne a reagire come ha rea
gito e a dire al sacerdote 
ciò che gli andava detto 
fuori dai dentu I comuni
sti credenti (ce ne sono 
tanti) non debbono mai 
lasciarsi intimidire e non 
c'è grata di confessionale 
che tenga: debbono dire 
sempre le loro ragioni e 
farsi sentire senza timi
dezze, perché anche tra i 
preti ci sono molti lor si
gnori e i lor signori deb
bono sempre essere mesti 
a tacere dovunque. 

Caro compagno, sono 
pienamente d'accordo con 
tua zia, alla quale ti pre
go di esprimere i sensi 
della mia solidarietà. Mi 
dispiace solo che non ab
bia detto al confessore: 
« Sono comunista », per
ché sono certo che anche 
lui sa che gli uomini han
no bisogno di pace e di 
giustizia, e sospetto che 
lui pure sia incline a cre
dere ciò di cui io sono per
sonalmente certo: che an
che Dio è comunista e co
munista tesserato, sezione 
Paradiso. Tuo 

Forttbrtcelo 
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Polemiche sulla svolta di Brescia 

Le sinistre de: «no» 
alle nuove crociate 

Scotti: «Senza un'intesa col PCI non si esce dalla cri
si » — Burrascosa preparazione del CN democristiano 

Il convegno degli amministratori socialisti 

Due linee nel PSI 
sulle giunte locali 

Signorile e Aniasi per le amministrazioni di sinistra 
Tognoli chiede eguale disponibilità all'intesa con la DC 

ROMA — Nei prossimi gior
ni la Democrazia cristiana 
sarà messa a soqquadro dal
lo scontro per le candidatu
re. Ma già adesso c'è aria 
di battaglia interna, perché 
la mossa compiuta a Brescia 
dalla coppia Donat Cattin-
Piccoli ha provocato subito 
reazioni da parte dello schie
ramento della minoranza del 
42 per cento (zaccagniniani 
e andreottiani). La politica 
della e sana ventata reazio
naria > mira — è chiaro — 
non soltanto a una rivincita 
elettorale, ma anche e so
prattutto a un'operazione di 
arretramento generale, ne
gli equilibri politici e nei 
contenuti: si vuole tornare 
indietro, cementando un bloc
co conservatore intorno alle 
forze del e preambolo». Que
sto è il disegno. Ed esso evi
dentemente tocca in prospet
tiva la caratterizzazione stes
sa del governo Cossiga-bis. 

Zaccagnini è già sceso in 
campo, aprendo la polemica 
con la segreteria de attuale. E 
ora anche il ministro Scotti, 
andreottiano. coglie la carica 
di rottura presente nel con
vegno di Brescia («Se i di
scorsi di Brescia — dice — 
fanno al di là del contingen
te, certamente lo sbocco di 
questo governo non sembra 
proprio la solidarietà naziona

le... »). Ma si può rispondere 
ai problemi dell'Italia di og
gi facendo leva sul pentapar
tito? Scotti lo nega. E si chie
de: « C'è qualcuno che può 
immaginare che si possa far 
tutto questo (cioè risanare la 
economia nazionale - ndr) 
senza coinvolgere il PCI che 
esprime una parte rilevante 
del movimento operaio? O si 
ritiene che il PCI è un'asso
ciazione di donatori di san
gue? ». Per questo, secondo 
gli andreottiani. lo schiera
mento del 42 per cento do
vrebbe essere più netto e più 
efficace nel contrastare il di
segno neocentrista del penta
partito, die — rilevano — 
Cossjga ha comunque « pub
blicamente escluso ». Questa 
parte della DC si ripromette 
di dare battaglia alle posizio
ni di Donat Cattin con una 
iniziativa più ampia, che toc
chi anche « forze imprendito
riali e sindacali -», e che si 
trasferisca a livello di base. 

Anche la presa di posizio
ne di Scotti (intervista al
l'Espresso), come quella pre
cedente di Zaccagnini. forni
sce qualche anticipazione sul 
Consiglio nazionale della DC 
del 6 e 7 prossimi. Può darsi 
che in questa sede, a un me
se soltanto dal voto, si cer
chi di attutire i contrasti e 
di smussare gli angoli. I ter

mini del contrasto politico 
die attraversa la DC sono pe 
rò molto chiari. E la posta in 
gioco l'B giugno non è me
no evidente. 

La pressione dei eruppi del
la destra de. anzitutto di set
tori donateattiniani, fanfania-
ni e in parte dorotei. va pro
prio nel senso della famosa 
« ventata reazionaria ». Il vi
ce-segretario della DC si è 
limitato soltanto ad etichettar
la con la consueta brutalità. 
Piccoli si è adeguato. Anche 
se noi "a sentito il bisogno. 
dopo Brescia, di far fare 
qualche distinguo al fedelis
simo Antonio Cava, il quale 
ha scritto ieri che « una DC 
reazionaria non è immagina
bile neppure con la vìù vivida 
fantasia ». Nella DC — ha 
aggiunto Cava — vi sono po
sizioni diverse, naturalmente, 
e sarebbe auspicabile una 
« gestione uintaria ». Ma una 
gestione pe r fare che cosa? 
E" evidente che le scelte 
compiute a Brescia rendono 
d'Ticilissimo. se non impos
sibile. un approccio con zac
cagniniani e andreottiani. e 
un loro eventuale riaggancio. 
Donat Cattin esaspera i toni 
anche perché vuole esercita
re un ruolo di guida esclu
siva sull'attuale maggioran
za: vuole che sulla * venta
ta » vi sia il suo timbro. 

ROMA — Il PSI ha aperto la 
sua campagna elettorale con 
un convegno nazionale degli 
amministratori locali (a chiu
derlo sarà oggi lo stesso 
Craxi) nel quale sono emer
se fin dalle prime battute 
due impostazioni nettamente 
divergenti circa le ipotesi del 
dopo 8 giugno. Al neo-mini
stro Aniasi, della sinistra. 
che nella relazione di apertu
ra ha ribadito la scelta per 
giunte di sinistra, si è subito 
contrapposto il craxiano To
gnoli. sindaco di Milano, per 
il quale l'esperienza delle am
ministrazioni democratiche 
« HO»I va mitizzata » e il PSI 
deve di conseguenza essere 
pronto ad alleanze con la DC 
e coi partiti laici «dove può 
essere utile e necessario »: 
nella dichiarata convinzione 
che l'intesa con Donat Cat
tin offra al PSI più * spazio » 
di quanto, nelle recriminazio
ni di Tognoli, gliene lascereb
be il PCI. 

Le tesi di Tognoli. al fondo 
delle quali non è certo una 
forzatura scorgere ipotesi pen-
tapartitiche. paiono al mo-

• mento notevolmente distanti 
dalla ispirazione che ha gui
dato invece gli interventi di 
apertura di Aniasi (che con
serva ancora l'incarico di re
sponsabile degli enti locali) 
e del vicesegretario del PSI. 

Signorile. I due esponenti del 
la sinistra socialista si sono 
infatti preoccupati (e Signori
le in particolare) di contrap
porre all'* ipotesi democristia
na della riaffermazione della 
centralità de e di un sistema 
di alleanze neo centriste », una 
strategia che faccia delle au
tonomie locali il punto di 
partenza per la ricostruzione 
del « tessuto della solidarietà 
nazionale ». 

Signorile ha sottolineato 1' 
esperienza grandemente po
sitiva delle amministrazioni 
locali che comunisti e socia
listi si sono trovati a gover
nare insieme. Alla « sana ven
tata reazionaria » auspicata 
da Donat Cattin va perciò op
posta — ha affermato il vice-
segretrio socialista — una 
« forte ondata riformatrice », 
che veda le autonomie locali 
protagoniste * in controtenden
za rispetto al riflusso conser
vatore che si vuole imporre. 

Questa stessa preoccupazio
ne ha fatto da motivo ispi
ratore della relazione di Ania
si. conriucendola alla conclu
sione che il PSI deve conti
nuare a « privilegiare la scel
ta per giunte di sinistra*. Il 
neo ministro della Sanità ha 
sostenuto (evidentemente per 
smontare la tesi cara ai 
« preamboh'sti » democristiani 
della trasposizione meccanica 

del tripartito dal centro in pe
riferia) che la partecipazio
ne socialista al governo de\e 
essere considerata uno « stato 
di necessità ». Ma in questa 
situazione il PSI deve opera
re con lealtà « affinché riman
gano aperte le prospettive di 
una collaborazione con j par
titi della sinistra e in partico
lare coi comunisti ». 

Queste affermazioni hanno 
fatto insorgere Tognoli. e gli 
hanno fatto temere addirittu
ra che il PSI « affronti la 
campnana elettorale sulla ba
se di una piattaforma fronti
sta ». Quindi l'attacco alle e 
sperienze delle giunte di si
nistra. Certo — ha riconosciu
to il sindaco di Milano — in 
qualche caso (e ha citato la 
sua città) le amministrazioni 
democratiche han faMn hctif 
ma in altre niente affatto. E 
ciò sarebbe dipelo esclusiva 
mente dall'atteggiamento del 
PCI. in alcune regioni più 
« evoluto ». in altre invece più 
* tradizionalista e scarsamen
te attento alle esigenze deVa 
popolazione ». Resterebbe da 
spiegare, se il bene o il male 
dipende solo da quel che fa 
il PCI. in che consista il 
« ruolo determinante » che To
gnoli rivendica per il suo 
partito. 

an. e. 

Consuntivi, programmi, candidati in vista delle elezioni 

Bologna si presenta con queste cifre 
Sono state definite e approvate le liste dei 

candidati, sono in corso di stampa i program
mi, si stanno discutendo le iniziative centrali 
delle prossime settimane: la campagna elet
torale si sta così avviando e segna il pas
saggio da una discussione fra gli iscritti, 
anche se già molto ampia, al confronto più 
largo con gli elettori e i cittadini. 

Prima ancora delle manifestazioni di mas- ' 
sa dei prossimi giorni, e prima di illustrare 
i programmi e i risultati dei questionari che 
hanno permesso un sondaggio molto signifi
cativo e approfondito degli stati d'animo e 
delle opinioni della gente, a Bologna è stata 
presa un'iniziativa che ci pare di un certo 
interesse. Il sindaco e il vice sindaco hanno 
presentato il consuntivo di cinque anni nel 
corso di un'assemblea pubblica, presente la 
giunta comunale. Zanghert e Gherardi non 
hanno detto le stesse cose, ma hanno illu
strato l'azione unitaria del PCI e del PSI. 
lo sforzo convergente di dare risposta ai . 
problemi della città. La collaborazione fra 
PCI e PSI, che dura ormai da 35 anni, è 
stata alla base di una attività di governo 
che non si è mai ridotta a semplice ammi
nistrazione, ma ha operato continuamente 
per cambiare, trasformare, migliorare que

gli aspetti della vita della città che il con
traddittorio sviluppo economico e sociale e 
le stesse conquiste popolari rendevano meno 
accettabili. 

La stabilità di governo ha rappresentato 
un positivo elemento di certezza per tutti 
coloro che hanno bisogno nei vari campi, 
dall'economia alla scuola, di programmare 
la propria attività. E' anche grazie a que
sta stabilità, oltre naturalmente all'inizia
tiva di massa, alla partecipazione e al de
centramento, che gli impegni sono stati 
realizzati. Investimenti del Comune e delle 
sue aziende per 265 miliardi negli ultimi 
cinque anni; dal '70 ad oggi da zero a sei 
centri civici, da 2 a 43 asili nido, 385 sezioni 
di scuola materna che rispondono al 100% 
delle richieste; da 99 a 168 ambulatori, da 
79 a 237 impianti srmrtivi. da 10 a 16 biblio
teche di quartiere. Bologna ha oggi 145 giar
dini e parchi comunali, nel 1969 c'erano 
2 mg. di verde per ogni cittadino; nel 1979 
sono 12 mq. e il PRG vincola a verde pub
blico 39 mt. prò capite. Sono cifre, numeri, 
quantità, ma dietro si intravede una qualità 
della vita che è migliorata. 

Adesso altri problemi urgono e con quelli 
siamo in grado di misurarci proprio perché 

partiamo da una condizione più avanzata. 
C'è un risultato ancor più consistente, che 

non si può rendere in cifre, quello della 
oartecipazione e della lotta per la difesa e 
il rinnovamento della democrazia. A Bolo
gna la violenza e il terrorismo hanno fatto 
due vittime, ma si sono trovati di fronte 
una mobilitazione popolare che li ha^ isolati 
e sconfitti. Le istituzioni^ locali Isorio astate 
fra i protagonisti di questa risposta uni
taria dalla quale ad un certo puntò la DC 
bolognese ha pensato di dissociarsi (uscendo 
all'inizio del 1979 dal Comitato per l'ordine 
democratico), con U solo atto qualificante 
per un partito che come tale non ha saputo 
avanzare in cinque anni una sola proposta 
che avesse un carattere compiuto e costrut
tivo. Due anni fa annunciò un contropiano, 
del quale non sì è mai saputo nulla. 

Il PCI e il PSI a Bologna hanno presen
tato il loro rendiconto e hanno dichiarato 
che la loro collaborazione, alla quale i due 
partiti hanno dato apporti autonomi e diver
si, continuerà anche in futuro. Ecco un dato 
di chiarezza politica di cui gli elettori avreb
bero bisogno ovunque per poter scegliere 
non solo un partito, ma dei programmi e 
dei governi locali in grado di realizzarli. 

Ci sono altre informazioni che possono 
interessare i lettori dell'Unità: riguardano 
le liste dei candidati presentati a Bologna. 
Sono 1395 candidati per 26 comun' con popo
lazione inferiore ai 5000 abitanti, per 24 
comuni sopra i 5000. per 18 quartieri della 
città, per il consiglio comunale di Bologna, 
quello provinciale e regionale (limitata
mente al'còllegio di Bologna). • • • • • 

Di questi'candidati il 15% hanno meno di 
25 anni, il 20,5% sono donne, mentre il 10% 
sono indipendenti: queste percentuali che 
esprimono evidentemente un indirizzo poli
tico cui si è cercato di essere coerenti, van
no rilette tenendo conto che si riferiscono 
ad una realtà in cui un candidato su due 
verrà eletto e ogni cento abitanti ci sono \ 
15 iscritti al nostro partito. 

Anche partendo dai candidati, dunque, si 
può vedere in che modo il PCI apre le sue 
(ile ai contributi qualificati di amici e sim
patizzanti. ricerca apporti di uomini e donne 
a cui si chiede solo la garanzia e l'impegno 
di essere con noi per continuare a gover
nare in modo diverso, pulito, onesto, dalla 
parte dei lavoratori, dei giovani, delle donne, 
della povera gente. 

Renzo Imbeni 

Allarmante discorso al seminario de di Firenze 

Cossigas «La crisi mondiale non esclude 
scelte che potrebbero dividere il paese 

Dal nostro invialo 
FIRENZE — e Bisogna essere 
vigili perchè non escludiamo 
che la nostra libertà possa 
anche generare una edizione 
non sovietica del comuni
smo >: < dalla grave situazio
ne internazionale possono de
rivare gravi responsabilità 
per il nostro Paese che può 
essere chiamato a fare delle 
scelte complesse che potran
no dividerci ». In queste due 
frasi, la prima dell'onorevole 
Piccoli, la seconda del presi
dente Cossiga. sta forse l'e
strema sintesi del convegno 
della Democrazia Cristiana 
sui problemi della politica 
estera conclusosi ieri al Pa
lazzo dei Congressi di Firen
ze. In entrambi i casi si è 
trattato di affermazioni peri
colose e gravide di conse
guenze. La prima, quella del
l'onorevole Piccoli, perchè in
terpreta le iniziative del PCI 
in campo internazionale e i 
contatti del compagno Ber
linguer, come un nuovo 
spauracchio da agitare nei 
confronti dell'opinione pub
blica per erigere nuovi stec
cati. E la seconda perchè a-
dombra la sciagurata even
tualità di un coinvolgimento 
dell'Italia in Iniziative ed a-
zioni che il capo del governo 
italiano non ha voluto meglio 
precisare. 

Piccoli. In oltre quaranta 
cartelle, più di dieci dedicate 
alle iniziative internazionali 
del nostro partito, ha parlato 
di momento difficile (e siamo 
di fronte ad una guerra civile 
internazionale »). ha sollecita
to un impegno positivo e pa

cificatore della DC. ha invo
cato * l'aiuto dello spirito 
perchè faccia passare sulla 
nostra terra l'angelo della 
pace >. sottolineando però 
< che ogni atto mediocre è un 
atto di guerra > 

Inoltre, il segretario de ha 
denunciato l'interi ento sovie
tico in Afghanistan avvenuto. 
egli afferma, mentre si viene 
profilando « non inverosi
milmente una manovra di 
accerchiamento dell'URSS nei 
confronti dell'Europa >. ri
proponendo infine la scelta 
atlantica come scelta di equi
librio e il riarmo nucleare 

come deterrente. Quindi è 
passato a vivisezionare > il 
senso che. secondo lui. hanno 
le iniziative del PCI e gli in
contri del compagno Berlin
guer con Mitterrand. Brandt 
e i dirigenti di Pechino. 

Prima di tutto, egli ha det
to, « Berlinguer cerca oltral
pe quel passaporto per l'Eu
ropa e per il sistema occi
dentale che. nonostante tutto. 
gli giova anche in una Italia 

indubbiamente ostile all'in
contro storico *. Poi. ha invi
tato « a vigilare ». anche per
chè il PCI sarebbe stato tie
pido sull'Afghanistan mentre 
ha condannato con violenza il 
fallito blitz americano in I-
ran. Per Piccoli. l'avventura 
USA nei deserti di Tabaz è 
stata «obiettu amente in
tempestiva e sfortunata >. Ma 
— ha aggiunto l'esponente 
democristiano adombrando 
qualche timido accento di 
novità — dobbiamo dire agli 
Stati Uniti che « la loro ri
chiesta di solidarietà è pie
namente legittima, ma che 
abbisogna anche di una per
manente consultazione >. 

Non sono mancate e non 
potevano mancare nel discor
so dell'esponente democri
stiano sollecitazioni e sugge
rimenti al nostro partito su 
cosa sarebbe meglio fare e 
su quali linee dovrebbe svi
lupparsi la nostra politica in
ternazionale. E' anche vero 
che Piccoli si è detto convin
to del fatto che il PCI parla 

L'MMmbltt M gruppo comuni-
«ta • • ! S«nato è convocata par 
•mrtotfl • « • f i»» • " • • * • * • • 

Andreotti a « Panorama »: 
favorire la distensione 

ROMA — Sul problemi della politica Internazionale, e in 
particolare sui più gravi punti di tensione che si manife
stano nel mondo (Iran, rapporti Est-Ovest) Interviene in 
una intervista rilasciata a Panorama l'on. Giulio Andreotti. 
Nell'intervista, Andreotti sostiene che è indispensabile « uti
lizzare ogni occasione internazionale per agevolare la com
prensione e il colloquio fra i popoli, rifuggire dalla tenta
zione di soffiare sul fuoco del contratti fra Cina e URSS ». 
Di fronte al dilemma: congelare la politica di distensione o 
rafforzarla, di fronte alla crisi attuale, Andreotti risponde: 
« Credo fermamente che si debba seguire la seconda strada. 
E credo anche indispensabile che si ripristinino* rapporti 
distest fra Washington e Mosca ». Ravvicinamento fra le due 
grandi potenze, rilancio dell'ONU, riconoscimento del ruolo 
dei non allineati «ono. secondo Andreotti, «< pilastri di un 
equilibrio da ripristinare», nel quale anche l'Italia può 
essere « un punto dt riferimento per molti paesi ». 

» 

chiaro sia a Mosca, che a 
Pechino che a Roma, ma, na
turalmente. per lui questo 
non è sufficiente. 

Da parte sua. il presidente 
Cossiga, oltre alle allarmanti l 
dichiarazioni cui abbiamo già 
fatto riferimento, ha sottoli
neato lo stato cruciale dei 
rapporti Europa-USA. Egli si 
è anche detto convinto del 
fatto che Mosca non vuole il 
confronto, ma — ha aggiunto 
— le ultime iniziative e so
prattutto il veto sovietico al 
Consiglio di sicurezza sulle 
sanzioni economiche all'Iran 
non fanno ben sperare sugli j 
sviluppi della situazione in
temazionale. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche l'on. Andreotti con un 
tono, crediamo, volutamente 
dimesso. Forse il presidente 
della commissione Esteri del
la Camera ha voluto ricorda
re maliziosamente ad alcuni 
dei convenuti che si trattava 
di un seminario di studi e 
non di un convegno pre-elet
torale. In concreto. Andreotti 
ha affermato, tra l'altro, di 
rifiutare una contrapposizio
ne Europa-USA perchè vede 
< nel recupero della dottrina 
della pluralità dei centri-gui
da un sicuro ancoraggio alla 
naturale vicinanza e amicizia 
tra gli Stati Uniti e l'Euro
pa ^. 

Egli ha inoltre ricordato la 
prossima conferenza sulla si
curezza di Madrid come mo
vimento controcorrente ri
spetto alla babelica situazio
ne mondiale perchè « è pro
prio nei momenti caldi che 
occorre disperatamente lavo
rare per diminuire tensioni e 
continuare a costruire la 
convivenza civile ». 

Franco Petront 

A Genova in trecentomila 
per la festa degli alpini 

GENOVA — Con la deposizione di corone di alloro al 
monumento ai caduti di piazza della Vittoria e al sacrario 
dei partigiani di via XX Settembre sono iniziate Ieri mat
tina a Genova le manifestazioni in occasione della 53a adu
nata nazionale degli alpini. Sempre nella mattinata il con
siglio direttivo dell'associazione è stato ricevuto dal sindaco e 
dal presidente della Provincia. Accanto a questo aspetto 
«ufficiale» dell'adunata, che coinvolge l'intera città, c'è 
quello di «colore», rappresentato dalle centinaia e centi
naia di «penne nere» che hanno allegramente invaso le 
strade e perfino i giardinetti. A piazza Verdi e a via Cadorna 
si sono formati del veri e propri accampamenti, con tanto 
di tende, cucine da campo e posti di ristoro. Per non dire 
dei cortei di macchine e camioncini, addobbati per l'occa
sione e carichi di botti e damigiane. Si prevede che fra ieri 
e oggi in città arriveranno, da tutta Italia (e qualcuno 
perfino in bicicletta) trecentomlla alpini». NELLA FOTO: 
ai prepara la cena al giardini pubblici. 

Come è stato approvato 
(contrario il PCI) il 
bilancio della Difesa 
Caro direttore, 

ti prego di pubblicare sul nostro gioì naie 
questa lettera che ho indirizzato al Corriere 
della stra. 

« In riferimento a quanto pubblicato dal 
suo giornale sull'esame da parte della com
missione Difesa della Camera del bilancio 
dello Stato riguardante il ministero della Di
fesa, vorrei precisare quanto segue: 1) Il 
gruppo comunista, come risulta dal resocon
to di giovedì 24 aprile, presentò emendamen
ti volti a sanare, tramite aumenti delle pro
poste di bilancio, le più gravi lacune in ma
teria di qualificazione professionale e cultu
rale dei giovani di leva, ammodernamento e 
costruzioni di nuove caserme dotate di ef
ficienti servizi igienici e sociali, spese per 
servizi ed attività ricreative e sportive, au
mento (da mille a tremila lire giornaliere) 
del trattamento retributivo a favore del per
sonale di truppa. 2) Il ministro della Difesa 
Logorio dichiarava che il contenuto di tali 
emendamenti sarebbe stato oggetto di esa
me in sede di predisposizione di una prossi
ma nota di variazione al bilancio dello Sta
to; il sottoscritto, prendendo atto di questa 
dichiarazione, ritirava gli emendamenti. 3) 
Il gruppo comunista ha quindi presentato un 
o.d.g. che impegna il governo ad attuare 
l'insieme di una piattaforma di rinnovamento 
democratico delle Forze armate e per it 
miglioramento delle condizioni di vita del 
personale militare. Il ministro Logorio ha 
accettato tale ordine del giorno come rac
comandazione ed ha dichiarato che ne ter
rà conto in occasione della sua prima rela
zione programmatica sui problemi della Di
fesa. 4) Dopo una sospensione dei lavori 
della commissione, durante la quale i grup
pi politici della maggioranza hanno rastrel
lato alcuni parlamentari ad essi apparte
nenti, il parere favorevole della commissio
ne sul bilancio della Difesa è stato espresso 
a maggioranza col solo voto contrario dei 
parlamentari comunisti. Non vi è stato, quin
di. nessun allontanamento dall'aula da \parte 
dei deputati comunisti ». * 

on. ARNALDO BARACETTr 
responsabile del gruppo PCI della 
commissione Difesa della Camera 

L'«Unità» non deve 
ignorare o sottovalutare 
le Comunità cristiane di base 
Caro Reichlin. 

ti scrivo per lamentare l'assenza dell'U
nità al convegno delle « Comunità cristiane 
di base » che si è tenuto a Verona nei giorni 
25. 26 e 27 aprile. Poiché tale assenza non ha-
certamente il significato di un disinteresse 
rispetto alle problematiche del mondo cat
tolico (negli stessi giorni del convegno sul 
giornale continuava il dibattito aperto dal
l'intervento di Baget Bozzo), allora temo che 
essa possa avere un significato politico pre
ciso; il messaggio che vi può essere colto 
è infatti il seguente: ci interessiamo delle 
problematiche del mondo cattolico (articoli 
vari di Cardia. Santini, ecc.); ci interessia
mo del rapporto fede-politica e di tutta la 
nuova problematica della laicità (articoli di 
Bàget Bozzo, presenza ai convegni di Bozze) 
ma non ci interessiamo delle Comunità di 
base, in quanto esse non esprimono niente di 
significativo sul mondo cattolico, sul rappor
to fede-politica e sulla laicità. Se questo fos
se vero, e l'assenza dell'Unità a Verona 
fosse giustificata così, mi sembrerebbe un 
grosso errore politico. 

L'errore politico mi sembra quello di con
siderare il mondo cattolico come e potenza », 
e dunque di fare i conti solo con chi ha o 
potrà avere (per riprendere una frase sto
rica) « divisioni » da schierare o solo con 
chi può aiutare a capire i suoi processi in
terni, di formazione, delle decisioni o delle 
alleanze. 

Ora. non c'è dubbio che le Comunità cri
stiane di base non hanno né avranno divisioni-
(Verona ha dimostrato un rinnovamento del
la esperienza, una sua maturazione, ma an
che il suo destino a non diventare esperienza 
di massa sul piano nazionale); e non c'è 
dubbio che le Comunità di base non possono 
aiutare a capire la Chiesa. Esse sono infat
ti « altro »; indipendentemente dal giudizio 
che ognuno di noi può dare, è indubbio che, 
essendo esse un tentativo di essere Chiesa 
in modo diverso e nuovo, non possono rien
trare in schemi diplomatici. Però ci sono: 
vivono, testimoniano, lottano, anticipano. E 
sono dunque una realtà interessante da co
gliere. anche sul piano politico, proprio per
ché possibile realtà nuova di Chiesa, che 
pur in mezzo ad incertezze ed errori ricer
ca e prefigura un rapporto nuovo tra Chie
sa. po}/olo e società civile. 

CARLO RAMELLA 
Deputato del PCI (Verona) 

Perché dobbiamo correre 
come pazzi guidando 
i «famigerati TIR» 
Carissimo compagno direttore, 

da qualche tempo, la stampa, la televi
sione e la radio svolgono una incresciosa 
campagna diffamatoria nei confronti dei 
conducenti di autotreni, cioè dei < famige
rati TIR ». Io non sono istruito, ma faccio 
parte della categoria diffamata da 20 anni, 
e per la mia esperienza vi posso spiegare 
il motivo di queste corse folli. All'età di 
21 anni, chiunque può condurre un auto
treno (se munito della patente di abilita
zione) e si cerca un datore di lavoro: da 
questo momento si comincia ad essere sfrut
tati e buttati allo sbaraglio. 

Infatti il contratto di categoria prevede 
una paga oraria di lire 3.182 che per un 
mese di 22 giornate lavorative e per 170 
ore equivale ad un mensile di lire 541.016, 
comprese tutte le varie indennità di legge. 
Ma il datore di lavoro applica la paga for
fettaria: infatti nella nostra categoria non 
esiste paga oraria: in questo caso offrono 
lire 200.000 alla settimana, compresa la tra
sferta; subito sembra una cifra più che 
ottima, ma in realtà è uno stipendio da 
morti di fame, infatti se un autista rientra 
alla sera in famiglia, tolte le spese della 
colazione di mezzogiorno, alla fine del me
se gli restano 716.000 lire, ma su un mi

mmo di 12 ore giornaliere lavorative. Men
tre, se fosse pagato con paga oraria, il 
suo stipendio mensile sarebbe di 1.056.608 
lire sempre per le 12 ore al giorno. 

Ma veniamo alta velocità. I signori da
tori di lavoro, per sfruttare di più il con
ducente, lo invogliano a correre con il mi
raggio di maggior guadagno e, m questo 
caso, c'è da scrivere un libro; infatti c'è 
chi offre le 20.000 per il secondo viaggio 
in giornata, chi ti dice che se gli fai il 
viaggio a Napoli in un certo tempo ti da 
le M.000; oppure se in un mese superi i 
10 000 km. oltre i 10.000 km ti danno 50 
lire al km: e si corre, si corre come 
pazzi, giorno e notte. 

Certo tu mi dirai di denunciarlo ai sin
dacati e di opporsi. E qui inizia una se
conda storia: infatti chi si rivolge ai sin
dacati oppure si oppone a questi abusi 
viene licenziato (anche senza motivo, dato 
che sono in maggioranza ditte artigiane e 
lo possono fare, la legge lo permette); se 
poi persiste non trova più lavoro dato che 
viene marchiato come piantagrane. 

LETTERA FIRMATA 
(Tortona - Alessandria) 

Chi mise «sotto accusa» il 
direttore del TG 2 Barbato 
Caro direttore, 

mi trovo largamente d'accordo con l'arti
colo di Giovanni Cesareo (« Se facessimo 
uno show sulle nomine »). apparso il 22-
aprile. Desidero, però, rilevare due inesat- • 
lezzc, che rischiano di dare un'informazione 
non precisa. Ricordo a Cesareo e ai lettori 
che non fu, com'egli scrive, la Commissio
ne di vigilanza a pretendere di « mettere. 
sotto accusa il direttore del TG 2 Barbato », 
ma alcuni suoi componenti, tra i quali an
che parlamentari della stessa area del gior
nalista. 

I comunisti, come riconobbe pubblicamen
te lo stesso Barbato, furono contrari, prima 
e durante la famosa seduta della Commis
sione. a trasformare l'incontro in quella che 
Cesareo chiama « piccola inquisizione ». Die
dero. anzi, un concreto contributo a trasfor
marla in un utile dialogo con tutti i diri
genti e giornalisti Rai presenti (da Grassi 
a Berte, da De Luca allo stesso Barbato, 
naturalmente). 

La seconda inesattezza riguarda il con-
'xegno di Collegllano Veneto. Cesareo lamen
ta l'assenza dei parlamentari della Commis
sione di vigilanza. Vorrei precisare che. il 
sottoscritto non ricevette alcun invito a par
tecipare e, • quindi, difficilmente avrebbe 
potuto immaginare che la presenza dei par
lamentari sarebbe stata interessante ed u-
tile, oltre che gradita, ai fini dei risultati 
del Convegno. 

sen. NEDO CANETTI 
Comm. parlamentare • vigilanza sulla RAI 

Modestia e rispetto, ma 
toni polemici se occorrono 
Caro direttore, 

il 18 aprile il nostro' giornale' ha pubbli
cato la lettera della compagna Laura Po* 

' lizzi di Parma riguardante l'articolo « Ka
bul - Dovete spiegarci" qualcosa »; nella 

' lettera si rimproverava il giornale di aver 
usato certi toni polemici verso alcuni espo
nenti sovietici.' per concludere poi con l'in
vito ad usare modestia e rispetto. 

Alla compagna vorrei far notare che l'ar
ticolo rifletteva nella sostanza il noto au
tonomo giudizio del nostro partito; e penso 
che i compagni i quali lavorano per com
porre il nostro quotidiano abbiano fatto il 
loro dovere. Infatti, a certe « tiratine d'o
recchie* bisogna sempre rispondere nel 
modo più adatto. 

ENRICO MAURI 
(Monza - Milano) 

Ma è così divertente 
chiamare al telefono per TV 
il «signor Tortellini»? 
Cara Unità. 

assisto a una trasmissione della seconda 
rete televisiva, dalle ore 18 alle 19: una frot
ta di fanciullini festante, con la collabora
zione di un educatore, si diverte a chiamare 
gli abbonati al telefono, che sulla guida fi- -
gurano con cognomi ritenuti « curiosi ». Ec
co alcune delle frasi trasmesse: « Lei, si- ' 
gnor Tortellini, venga qui. che ' vogliamo -" 
mangiarla! »; « Lei, signor Proverbio, è quel
lo della gatta che vi lasciò lo zampino? »; 
« Lei. signora Uva. venga che la strizzia
mo per fare il vino! »; « Lei. signora Vac- ' 
ca. è quella... ». e così di seguito per un 
po'. Ad ogni protesta dell'interlocutore, fra
gorosi applausi e risa sganasciate. . 

Indignato, spengo subito il televisore e 
non posso quindi sapere il finale della tra--
smissione. Potrebbe essere tutto un trucco 
televisivo e telefonate * fasulle >; tuttavia 
resta sempre grave il fatto di inculcare nei 
giovanissimi l'uso del telefono per scopo il
lecito, rasentando il codice penale! Oggi in
segniamo questo illecito, domani ci sarà ìa 
droga, il furio, la truffa, la rapina, il ter
rorismo, l'assassinio. 

Piacerebbe ai signori della RAI T\r che 
organizzano queste trasmissioni, e arendo 
un cognome « curioso ». di vedersi presi in 
giro da una frotta di ragazzetti? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

«Anch'io sono contrario al 
riscatto di case popolari» 
Coro compagno direttore, 

come segretario della sezione SL'SIA, co
me militante comunista, sento il dovere di 
condividere la lettera del compagno Lari 
Vittorio Vendico di Castelfranco (Pisa) com
parsa sul nostro giornale il 19 aprile scorso. 
Sono contrario al riscatto delle case popo
lari, perché, giustamente come è stato ri
cordato. « di tali case deve usufruire chi 
ne ha bisogno». E' cosa sconcia ed immo
rale favorire assegnatari che hanno affit
tato oppure venduto a prezzi molto alti ap
partamenti che essi hanno pagato un mi
lione. Mi auguro che l'Unità sostenga que
sta posizione. 

RAFFAELE MARCIANO 
(Frascati - Roma) J 
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Una sfida per cattolici e comunisti 

Il fascino 
delle ideologie 
è discreto 
ma non basta 

Nella sua lettera a BeichHn (l'Unità, 
domenica 6 aprile). Baget-Bozzo tratta 
del rapporto tra cattolici e comunisti, og
gi, in Italia; ma il tema di fondo del di
scorso. qui come in altri suoi scritti, è 
la sfida che il modo di essere delta so
cietà occidentale nella sua presente ver
sione * radicale » e consumistica impone 
alia Chiesa e al marxismo. Col suo tra
volgente sviluppo, questo estremo prodot
to della cultura cristiano-borghese ha spiaz
zato e logorato, infatti, i sistemi culturali 
potenzialmente alternativi. Appartiene al
la sua natura sopprimere, integrandola. 
l'alterità. Il mondo al quale esso tende 
è un mondo « a una dimensione ». Perciò 
l'ideologia marxista e la tradizione cat
tolica. con le loro istituzioni, sono in dif
ficoltà. Tra l'altro, entrambe hanno al 
loro centro una concezione teleologica del
la storia e del mc.ndo. mentre la realtà. 
nella conoscenza moderna, sfugge a que

sta lettura, è una realtà labirintica che 
si può solo decifrare pezzo per pezzo, 
passo dopo passo, per tentativo ed errore. 

Fino a qualche decennio fa, l'Italia (l'Ita
lia delle < viccole patrie » pasoliniane. 
l'Italia dialettale, l'Italia contadina) era 
quasi completamente fuori da questo qua
dro. Oggi vi sta entrando, vi è già den
tro (sia pure parzialmente, e con le con
traddizioni che vedremo). Quindi non so
lo il partito comunista e in mezzo al gua
do. alla ricerca di nuovi punti di appro
do, ma anche il mondo cattolico lo è. Le 
loro identità di prima non sono più re
cuperabili; le basi su cui si fondavano 
le loro diversità in reciproca opposizione 
e in opposizione con le vecchie figure del 
capitalismo si sono incrinate. 

Uno dei pregi di Baget-Bozzo deriva 
dalla sua capacità di percepire con chia
rezza alcuni caratteri della società tecno
logica, in particolare il suo costante bi-

togno di cambiamento, che consuma ra
pidamente modelli e strumenti conosci
tivi. Se questi non rinascono con prontez
za dalle loro ceneri, il contatto con la 
realtà viene meno o è tardivo, perché co
munque la realtà si muove e cambia. Que
sto è un rischio che tocca sia la Chiesa 
sia il marxismo: e mi sembra molto giu
sto questo modo di concepire il rappor
to tra cattolici e comunisti non tanto in 
te stesso (come accade a molti, anche 
tra i suoi interlocutori in questa occa
sione) quanto in relazione al problema 
del controllo culturale e politico di un 
sistema che mentre esprime un'enorme 
carica di trasformazione non obbedisce 
a un progètto di promozione umana, ma 
soltanto alle leggi della sua razionalità 
economica. 

Pur tra mille resistenze e contrarietà, 
è in corso nel nostro paese il passaggio 
da un modo di produzione a un altro. 
Di questo in sostanza si tratta. Il rico
noscimento di questo processo e dei suoi 
effetti comporta profonde conseguenze. 
L'evoluzione del rapporto tra cattolici e 
comunisti negli ultimi due decenni è una 
di esse. Baget-Bozzo dice che la stagione 
del dialogo e del compromesso, che ha 
connotato quel rapporto negli anni 'fio e 
negli anni '70, è chiusa: appunto perché 
per dialogare o per mettersi d'accordo è 
certo necessario volerlo, ma e necessario 
in primo luogo essere certi di quel che 
ti è. Se questo è vero, lo è nel senso 
che è chiusa anche la stagione in cui 
il rapporto tra cultura cattolica e ideo
logia marxista rappresentala il problema 
fondamentale: non tanto dunque perché 
vi e trattato di due esperienze vissute e 
gestite in termini inadeguati e riduttivi. 
quanto perché il dialogo e il compromes
so sono entrambe risposte Imnpn deboli 
alle reali sfide di questa delicata, deci
siva fn.se della trasformazione italiana. 
Baget-Bozzo suagerisce. come risposta for
te. il ricorso ai « m"zyi puri »: il ricono
scimento e l'appropriazione reciproca del

le rispettive verità, e cioè l'invenzione 
di un'identità nuova, oltre la cultura per 
i cattolici, oltre l'ideologia per i marxi
sti. Questo è nei voti, ed è la nostra 
speranza. Si tratta di una modalità di
versa, non di una prospettiva diversa: 
la prospettiva rimane, giustamente, quel
la in cui si ponevano le due fasi pre-

, cedenti. 
A dire il vero, la locuzione « mezzi pu

ri » non sembra chiarissima: stando al 
. brano di Benjamin da cui è tratta, an

che il dialogo e il compromesso erano 
« mezzi puri »: sul timore « di svantaggi 
comuni che potrebbero derivare da una 
soluzione violenta », e quindi sulla con
sensuale definizione e accettazione di re
gole pacifiche del giuoco, si fonda in so
stanza la democrazia. Dialogo e compro
messo sono stati possibili storicamente 
dopo che era avvenuta la piena accetta
zione del metodo democratico, con la ri
nuncia alla soluzione traumatica del con
flitto sociale come estrema conseguenza 
del dilemma rivoluzione-reazione. Anche 
grazie a quelle due esperienze, oggi le 
pregiudiziali ideologiche, puf sopravvi
vendo in qualche laguna o remota valle 
del nostro paesaggio politico, sono di fatto 
e per fortuna un residuo del passato, co
me quelle cnclaves etnologiche, risparmia
te per caso dal corso storico, che mentre 
tutto intorno cambia riproducono ripetiti
vamente il proprio modello. 

La fine dell'uso ideologico del cristia
nesimo e del marxismo va considerata 
un fatto altamente positivo. Permette di 
legqcre più chiaramente velia realtà del
la società secolarizzata e del sistema ca
pitalistico borghese. Cattolici e comunisti 
avanzano interrogativi di fondo di fronte 
a una società che sviluppa caratteri pro
fondamente estranei alle loro concezioni, 
e al tempo stesso contiene grandi poten
zialità di progresso. Se questo li acco
muna. come li accomuna il fatto che aVa 
vitalità di queste domande è leaata la 
loro stessa sopravvivenza, ci sarebbe però 

da stupirai ehe ali interrogativi fossero 
(o tendessero a diventare) i medesimi, e 
uguali le risposte. La Chiesa non ha nulla 
ia dire a proposito di sistemi economici e 
di modelli sociali, che costituiscono vice
versa la finalità ultima del marxismo. 
Ma la Chiesa ha molto da dire a'propo
sito della libertà e della dignità dell'uo
mo, dell'oppressione e dell'ingiustizia. 
L'efficienza della società ' tecnologica è 
enorme; sarebbe ingenuo però aspettarsi 
che essa combatta da sé la violenza, lo 
sfruttamento, le alienazioni e la corru
zione di cui si alimenta. Dunque ha an
cora senso parlare di comunisti e di cat
tolici e della loro diversità quando si sta 
a livello delle questioni più alte e com
plesse, laddove è in giuoco la figura stes
sa della civiltà espressa in secoli di sto
ria dal mondo occidentale. Al di là del 
dialogo e del compromesso, il rapporto 
tra cattolici e comunisti può trovare i 
suoi nuovi sviluppi soltanto in questo con
fronto aperto coi problemi della società 

A maggior ragione ha senso n livello 
delle questioni • di casa nostra, dove le 
espressioni della società « radicale » si 
mescolano con le sopravvivenze della so
cietà contadina, la cultura industriale nel 
suo formarsi si scontra, senza efficaci me
diazioni. con la nebulosa delle sottocultu
re locali, e le trasformazioni rapidissime 
che toccano il tenore di vita, V costume, 
i bisogni, s'imbattono nell'immobilità e nel
le impotenze del sistema politico-istituzio-
nale-amministrativo. I due grandi partiti 
popolari rispecchiano questo dualismo sia 
nelle loro relazioni sia al loro interno e 
sono in luogo privilegiato della loro ela
borazione e del loro possibile superamen
to. Perciò nel rapporto tra comunisti e 
cattolici si giuoco il problema (prelimi
nare rispetto a tutti gli altri) dell'unifi
cazione culturale e politica del nostro pae
se. che la borohesia nelle sue tre vqzj/iv-
ti laicista, fascista e democristiana non è 
stata capace di realizzare in più di cento 
anni di storia nazionale. 

L'altro grande problema consiste neU 
l'adeguare le istituzioni e gli apparati 
dello Stato alle esigenze di una società 
industriale, perché soltanto per questa via 
è possibile assicurare un governo non vel
leitario della trasformazione e dello svi
luppo. Nulla su questo terreno è stato 
fatto in trent'anni e l'inerzia ha accele
rato e aggravato la degradazione. Il mo
do clientelare con cui la DC governa ha 
prodotto come riflesso speculare, nel mi
gliore dei casi, l'ipotesi del nuovo mo-

1 dello di sviluppo: la divaricazione tra 
pragmatismo maneggione e tentazione uto
pistica rende schizofrenica la vita politi
ca e ha l'effetto di confermare il potere 
nelle mani di chi ce l'ha. E' necessario 
perciò costruire le condizioni per volere 
e per fare- le cose clic si possono fare, 
anche se non hanno charme ideologico 
e non sono neppure nuove, visto che in 
altri paesi ci sono da un pezzo: il rinno
vamento dello Stato, servizi pubblici e 
sociali degni di un paese che sta in Eu
ropa, iniziative per affrontare la questio
ne giovanile, una programmazione seria. 

Problemi grandi, problemi storici. Ma, 
sulla soglia degli anni HO, in un'epoca 
di emergenza mondiale, alla loro soluzio
ne è legato il nostro avvenire collettivo. 
E' impensabile raggiungere questo obiet
tivo vitale se non con la collaborazione 
solidale di forze marxiste, cattoliche e 
laiche, con l'unità di coloro che ritengo
no non solo possibile, ma ancora a por
tata di mano, per l'Italia un futuro di 
progresso e di sviluppo. Essi sono sicu
ramente una maggioranza, che però non 
ha ancora trovato il modo di emergere 
e di farsi riconoscere. Si dirà che trova
re questo modo presuppone un salto di 
livello rispetto alla situazione attuale dei 
partiti e dei loro rapporti. Infatti. Non 
intendevo niente di diverso parlando di 
identità nuova, oltre la cidtura e oltre 
l'ideologia. 

Angelo Romano 

Non so dove e non ri
cordo quando sia nata 
la moda degli slogans po
lìtici a rima baciata, ma 
so per certo di odiarla, 
anche perché mi è ormai 
impossibile pai tecipare a 
una manifestazione o a 
un corteo senza dover pa-

'i*&£ Io scotto della crisi 
nervosa che il r i tmico e 
ossessivo scandire di que
sti « versetti » inevitabil
mente in me provoca. Evi
dentemente appartengo ad 
una trascurabile minoran
za incapace di apprezza
re lo spirito e le capacità 
di persuasione e di mo
bilitazione delle masse 
che le parole d'ordine ri 
mate indubbiamente pos 
siedono, almeno a giudi
care dalla scrupolosa di
ligenza con la quale le 
annotano i cronisti del no
s t ro giornale. 

Ali sia consentito, co
munque, di dire • le mie 
ragioni. 

Debbo premet tere che 
vivo in una città estrema
mente periferica, dove 
questi slogans, che di so
lito vensono lanciati nel
le grandi manifestaz.ioni 
metropolitane, giungono 
con un certo r i ta rdo e 
quando sono già piuttosto 
stantii . E' potuto così ac
cadere che, mentre il Par
lamento discuteva la fidu
cia al secondo governo 
Cossiga, al mio paese ar
rivava lo slogan di cui 
non mi sovviene il pr imo 
prezioso verso, ma che 
ricordo concludersi con 
un perentorio « governo 
Cossiga sei licenziato » che 
magari è dest inato a ri
tornare d'attualità ma che 
cer tamente , in quei gior
ni, risultava piut tosto in
comprensibile. 

Ma la questione non è 
tanto quella della fre
schezza, quanto del con
tenuto della maggior par
te di queste indicazioni di 
marcia, giacché a me sem
bra che le esigenze della 
metrica e, sopra t tu t to , 
della rima vadano spesso 
a discapito della qualità 
politica. 

Ricordo un corteo ad 
Enna nel 1970 o giù di lì. 

Erano giorni angoscio
si per chiunque di noi, 
in Sicilia, fosse dota to di 
una pur modesta anten
na capace di captare gli 
umori delle masse, per
che si sentiva crescere la 
ondata di protesta ege-

Qucgli slogan 
nei cortei 

Rima 
baciata 
non fa 
politica 

monizzata dalla destra fa
scista che di lì a poco si 
sarebbe concretata in un 
clamoroso successo elet
torale del MSI. 

Ma il corteo gridava 
con convinzione: fascisti, 
borghesi, ancora pochi , 
mesi. 

Mi rendo ben conto che 
per far r ima con borghe
si, non si poteva ricorre
re alle pai-ole « anni » o 
« decenni »: o si usava 
mesi o si rinunciava allo 
slogan. 

Ma mentre attraversa
vamo le vie di quella cit
tà in cui non sono pochi 
i cittadini che si conside
rano « borghesi » magari 
per il solo fatto di esse
re impiegati comunali o 
archivisti al catasto, io mi 
andavo chiedendo quanti 
voti al minuto . s tavamo 
perdendo e cosa mai pas
sasse per la testa di quan
ti assistevano al nostro 
passaggio. 

Ancora pochi mesi e poi 
che cosa? 

Teste rotolanti nelle ce
ste o raffiche di plotoni 
d'esecuzione? 

E, sempre per esigenze 
di r ima, sovente si cade 
in errori di segno op
posto. 
- Venerdì 25 aprile Mila

no è scesa in piazza, co
me questa meravigliosa 
città sa fare, per mani
festare, nel 35. anniversa
rio della Liberazione, con
tro il terrorismo. Una pic
cola divagazione: confes
so di non avere apprez
zato i fischi a Rognoni, 
giacché penso che si pos
sa e si debba condurre la 
più ferma opposizione al 
governo e nello stesso 
tempo ricercare le più am
pie convergenze su obiet
tivi specifici, quale la lot

ta al terrorismo. Se non 
Io facessimo, ci ritrove
r e m m o sulle stesse posi
zioni di Bisaglia che, per 
l 'appunto, ha sostenuto 
che i democristiani deb
bono evitare ogni rappor
to unitario con i comu
nisti, comprese le mani
festazioni in difesa delle 
istituzioni e contro il ter
ror ismo. 

Non mi convince la sot
tile distinzione del croni
sta de « l'Unità » secondo 
la quale i fischi e rano ri
volti al Governo e, quin
di, e rano giusti e spero 
propr io che i compagni 
milanesi non condividano 
questo giudizio, così come 
non l'ha condiviso il com
pagno Tino Casali che 
quei fischi ha pubblica
men te deplorato. 

Ma ho cominciato a par
lare della manifestazione 
di Milano per dire che 
quel giorno il mondo era 
percorso da un brivido di 
paura per il fallito, irre
sponsabile, folle blitz ame
ricano in I ran . Il mondo, 
si è detto, non era mai 
s t a to così vicino alla 
guerra . 

Ma lo slogan r imato di
ceva (vedi l'Unità del gior
no successivo): Presi
dente Carter non esagera
re - con gli elicotteri non 
ci r iprovare. 

Bricconcello d'un Car
ter! 

E magari fra tre mesi, 
se la situazione intemazio
nale si sa rà ' ancora ag
gravata e ci toccherà scen
dere in piazza per dire 
con grande forza la no
s t ra opposizione alla guer
ra, al mio paese, proprio 
quel giorno, arr iverà lo 
slogan del 25 aprile. 

Ma non sarebbe meglio 
rinunciare alle r ime e ba
dare di più ai contenuti? 

« Proletari di tu t to il 
mondo unitevi » era prosa 
asciut ta, ma di s t rada ne 
ha fatta e di coscienze ne 
ha smosse. 

A me continua a piace
re anche se. cer to non per 
colpa nostra, non è più 
di moda e vorrei tan to 
che il nostro movimento 
operaio tornasse a parla
re come un tempo, con 
più semplicità e con più -
serietà. 

Ma già sento giungere 
alle mie orecchie e a me 
indirizzato l 'ormai classi
co « scemo - scemo ». 

Salvatore Corallo 

Note inedite di Lenin 
degli anni 1914 e 1918 
MOSCA — .Y«o?-i scritti di Lenin vengono 
resi noti n Mo*ca m occasione della prossi 
ma pubbhcazinne del .19. volume della col
lana di % TcMi leniniani > raccolti dall'Isti
tuto del marxismo leninismo. Una anticipa-
zi'jue di quattro testi (anni 1913. 1914, 1914, 
191&) viene presentata dalla rivista Questio 
ni di storia del PCL'S con una nota redazio-, 
naie nella quale si precisa che i testi, ine
diti, si riferiscono a progetti di discorsi che 
Lenin preparò per l'intervento che i depu
tati bolscevichi dovevano presentare alla IV 
DUMA (* sulla questione della politica agra
ria generale del governo attuale ». 1913 e 
e sulla questione del bilancio preventivo del 
ministero dell'Agricoltura ». 1914). 1 testi ge
nerali erano già noti, ma ora sono state 
rintracciate ima serie di piccole aggiunte 
— originali di Lenin — definite e supple
menti ». 

Sella seconda «• aggiunta ad un discorso * 
del 10 giugno 1914 — « sul bilancio preven
tivo del ministero dell'Agricoltura » — Le
nin sottolinea che l'appropriazione da porte 
dei contadini di terre dei latifondisti non è 
una misura di * carattere .socialista >. < Di 
socialismo — nota Lenin — non c'è niente 

• in tutto ciò. Per la soppressione definitiva 
I e reale del giogo e dell'asservimento dei 
I contadini, questo passaggio della terra in 
; proprietà ai contadini stessi è una misura 
j del tutto ragionevole che risponde agli in 
i teressi dei contadini, agli interessi dello svi-
j luppo del Paese, del progresso, della cul

tura ». Lenin prosegue però sottolineando 
che una siffatta « riforma ». cioè la conse 
gna ai contadini di terre dei latifondisti. 
se dovesse realizzarsi in un contesto econo
mico e politico dove i latifondisti manten
gono tutto il loro potere, sarebbe non-altro 
che « una truffa ». « Ecco perché — prose
gue Lenin — la classe operaia russa sma
schera la vuota, vana fiducia dei liberali 
nella possibilità dell'attuazione della riforma 
mentre la classe dei feudatari è ancora esi
stente ». 

Gli ' altri documenti — riferiti al maggio 
e a luglio 1918 — sono delibere e lettere 
che l*enm in qualità di presidente del Con
siglio dei Commissari del Popolo inviò ai 
collaboratori e colleghi del giovane governo 
sovietico. 

Carlo Benedirti 

Emerge un interesse che non è moda culturale 

Parigi scopre l'Italia 
Vediamo come e perché 

L'ondata di simpatia e curiosità per il 
nostro paese in giornali, riviste, libri e tv - La sortita, 
« radical-moderata » de « l'Express » 

« Et pourtant elle tourne! » 
(«Eppur, si muove!*) titola 
l'Express lo « speciale » sul
l'Italia che occupa più della 
metà del numero del 3 mag
gia. Di fianco al sommario. 
due immagini riassumono il 
senso complessivo dei dicias
sette fra corsivi e servizi che 
formano lo e speciale *: una 
testona di Luciano Liggio. e 
due bambini poveri che esa
minano con competenza il 
motore di una 500. 

Qua! è la tesi di fondo di 
Jean-Francois Revel. - diretto
re della rivista, autore di un 
libello decrepito di qualche 
lustro (e Pour l'Italie »), scio
vinista moderato e smodato 
"anticomunista, tesi che una 
infilata di belle firme varia 
e documenta per cinquanta-
quattro pagine? Questa: un 
paese come l'Italia, devastato 
dalla mafia (Liggio). dal ter
rorismo. dagli scioperi, dallo 
sfascio istituzionale e dal col
lasso economico, a dispetto di 
una torva partitocrazia che 
ne perpetua i mali, egemoniz
zata com'è da DC e PCI — 
partiti gemelli nell'elefantia
si. nella corruzione e nell'inef
ficienza —, sopravvive mira
colosamente grazie all'inesau
ribile creatività delle sue mil
le economie sommerse (bam
bini-meccanici) ed al genio 
trasgressivo di qualche straor
dinario personaggio pubblico. 
Ad esemplificare quest'ultima. 
categoria, ecco un Pannella 
ritratto a tutta pagina, e in
dicato in didascalia come « ca
talizzatore di verità *: non a 
caso, segnala l'agiografia in
corniciata di fianco. Marco 
ha la mamma francese. 

Come si spiega questa sor
tita a ranghi spiegati del
l'Express sul e caso Italia »? 
Si spiega — è molto sempli
ce — come una risposta stra
tegicamente articolata del mo
deratismo d'Oltralpe alla re
cente. diffusa, fin clamorosa 
ripresa d'interesse politico 
e culturale per il nostro 
Paese da parte di giornali. 
riviste, libri, televisione e. per 
conseguenza, dell'uomo della 
«strada francese. La destra 
esorcizza e prende le distan
ze: * cara Italia ». d'accordo. 
purché irresponsabile, cana
gliésca, sprecona, ottusamen
te ideologizzata e tuttavia 
estrosa e. perché no? char-
mante... Un'Italia in cui. ov
viamente. il movimento ope
raio e la progettualità della 
"sinistra storica aDpaìonn co
me elpmrnti marginali. $e non 
di puro disturbo, e si possono 
liquidare con la goccia di ve
leno d'una battuta. 

Ben più ampio, per fortuna. 
l'orizzonte su cui spazia 1* e at
tenzione amorosa » che oggi 
la cultura francese investe 
sull* e anomalia italiana »; ben 
più profonde e complesse le 
implicazioni. 

Da alcune settimane — noi 
che per tanti anni avevamo 
sconsolatamente constatato 
come fosse casuale e spora
dico l'incontro tra queste due 
culture così diverse pur nella 
loro contiguità geografica — 
abbiamo l'impressione che le 
Alpi si siano liquefatte e che 
per l'immenso varco aperto 
si abbia trovato sfogo un fiu
me di simpatia e di curiosità, 

La copertina dell'ultimo numero dell'* Express * dedicato al 
caso italiano 

alla fine dei conti, benefico 
per tutti. 

Leggere sul « Xouvel obser-
vateur » il titolo « Italia no
stra > (in italiano, per giun
ta) come una dichiarazione 
non di conquista ma di amo
re riconoscente (d'Italia re
sta il paese di quei sogni che 
si fanno ad occhi aperti ») : 
percorrere da « Le monde » 
al « Figaro ». dal « Matin » a 
« Le point » il filo di un di
scorso finalmente sensibile 
su tutta la produzione cultu
rale italiana e non più soltan
to sul nostro cinema: scopri

re nelle vetrine dei librai. 
appena tradotti. Landolfì. Cal
vino. Svevo. Pasolini, Bona-
viri. Consolo. Sciascia. Savi-
nio o gli itinerari italiani di 
Nobercourt e di Fernandez: 
tutto questo, anche se alla 
rinfusa, come per recuperare 
ritardi colpevoli o Tar dimen
ticare i sjìen7i non giustifi
cabili. ci ha riconciliati con 
il mondo cultunle francese 
quasi sempre chiuso entro le 
proprie frontiere, autarchico 
e sufficiente nella superba 
convinzione di esser l'ombeli
co pensante del mondo. 

Il caso degli scrittori 
Il nostro, naturalmente, è 

un discorso di carattere ge
nerale stimolato da queste re
centi scoperte: perchè in ve
rità scrittori come Moravia. 
Pavese. Cahino o Sciascia 
non avevano mai conosciuto 
ostracismi e quarantene: ma 
che dire di Svevo, Landolfì. 
Pasolini (che fino a ieri pas
sava soltanto per un cinea
sta). Bacchelli. Carlo Emilio 
Gadda. Vittorini. Saba. Qua
simodo. Piovene. Berto e 
Gramsci, senza parlare dei 
più recenti, che hanno dovu
to aspettare a volte dieci o 
venti anni per avere l'onore 
di una citazione, se non di 
una traduzione? Se poi en
trassimo nel campo dèlie ar
ti figurative ci renderemmo 
conto di una cecità ben più 
grave se è vero che Moran-
di é stato scoperto appena 
una decina di anni fa. che 
quasi tutta la pittura italia
na del dopoguerra è pratica
mente ignorata e che se si 
parla di Carrà o di De Chi
rico, di Severini o di Boc
cioni è perchè passarono d» 
Parigi nei primi decenni del 
secolo t vi ottennero il via

tico necessario ad entrare... 
nella storia dell'arte fran
cese. 

Il fatto è che Parigi ricono
sce soltanto chi ha fatto atto 
di deferenza o di sottomissio
ne alla cultura francese: ciò è 
vero per la letteratura, la 
pittura, la filosofia, e ciò è 
vero per quasi tutti i paesi 
del globo le cui culture arri
vano qui con ritardo, quando 
già altre affermazioni cultu
rali si sovrappongono e si 
impongono in processi che poi 
la cultura francese ha diffi
coltà a capire e ad assimila
re. La « scuola tedesca >. per 
fare un esempio, è stata ge
neralmente ignorata per un 
trentennio ed è entrata obli
quamente nella < nuova filo
sofia > con approssimazioni 
ed interpretazioni allarmanti. 
Gramsci, a parte i discorsi di 
alcuni italianisti o * italiani-
sants >. ha atteso in antica
mera una ventina d'anni men
tre quel poco che se ne sa
peva attraverso le riviste 
specializzate diventava mate
ria di citazioni abusive e di 
mode politiche prive di qual
siasi serietà contestuale. 

E restiamo all'Italia. Dice
vamo che abbiamo avuto l'im
pressione di un subitaneo di
sgelo. E ci sembra che qui 
tocchiamo un punto essenzia
le del fenomeno di cui stia
mo parlando: questo vento cal
do di simpatia e di desiderio 
c}i capire non è scaturito per 
caso o per miracolo". E' - il 
frutto del lavoro di decine e 
decine di italiani che hanno 
fatto conoscere criticamente 
alla Francia il nostro paese 
e di decine e decine di fran
cesi che per anni, malgrado 
resistenze storiche e struttura
li (a livello politico, editoria, 
ecc.) hanno scritto, tradotto. 
insegnato e dunque diffuso del
l'Italia una immagine ben di
versa da quella mussoliniana 
e arrogante che era rimasta 
nella « memoria storica » del
la Francia del dopoguerra e 
di cui i nostri" emigrati han
no duramente pagato il ri
cordo. 

Tra questi contributi, non 
dispiaccia a Revel. ce n'è uno 
che proprio in questi giorni 
è stato messo in rilievo da 
uno scrittore francese. Max 
Gallo, che presentava al pub
blico parigino il compagno Va-
lenzi, sindaco di Napoli, ve
nuto qui in occasione della 
pubblicazione in Frància del
la sua bella testimonianza di 
sindaco comunista di una del
le più « difficili > ma anche 
delle più amate città italiane. 

«Se ho accettato di porre 
a Valenzi le domande che mi 
stavano a cuore — ha detto 
Max Gallo — pur non avendo 
specifiche conoscenze dell'Ita
lia e dì Napoli, è perché da 
tempo penso che bisognerebbe 
riconoscere l'apporto che i 
comunisti italiani hanno dato 
alla cultura francese dì que
sti anni ». 

Non c'è dubbio in effetti 
che la politica culturale- e la 
politica « tout court » del no
stro partito sul piano interno 
e sul piano intemazionale, i 
rapporti che Togliatti. Allea
ta. Pajetta. Amendola hanno 
saputo mantenere e sviluppa
re con le forze vive della 
cultura francese, a comincia
re d* Sartre, la traduzione dei 
libri di Ingrao. di Napolitano 
sulle più recenti linee di avan
zata del nostro partito men
tre l'opera di Gramsci diven
tava patrimonio comune delle 
due culture, hanno contribui
to progressivamente a cancel
lare quella vecchia, ottusa e 
arrogante immagine dell'Ita
lia di cui parlavamo poco so
pra. 

Due. insomma, ci sembra
no le forze che hanno con
dotto a questo avvicinamen
to o riawicinaniento: da 

| una parte la rottura delle 
barriere provinciali, la spro
vincializzazione cioè della 
cultura italiana che dal Ri 
sorgimento in poi stentava a 
trovare un passaporto per 
restero; dall'altra la rinun
cia da parte francese di quel 
suo provincialismo alla ro
vescia per cui era cultural
mente valido soltanto ciò che 
era francese o filtrato attra
verso il setaccio della cultu
ra francese, a dispetto di un 
passato che, da Du Bellay a 
Montaigne, dal presidente De 
Brosse a Chateaubriand, a 
Stendhal, non aveva mai tra-

- i 

Tomaso Landolfì 

scurato « le mura e gli ar
chi ». la gente e le società 
italiane, le miserie e gli splen
dori del nostro paese. 

E' un caso, o piuttosto non 
è che una conseguenza logi
ca, che proprio in questi gior
ni i libri di cui si parla di 
più siano « Le Rome » di No-
bercourt o «Il viaggiatore 
amoroso » di Dominique Fer
nandez che sembra aver pre
so a prestito dal favoloso Lie-
skov un titolo da sovrappor
re alle sue pagine stendhalia-
ne sull'Italia e su Napoli? E' 
un caso, o il frutto di questa 
affettuosa e nuova consacra
zione. che dopo aver cono
sciuto Pasolini cineasta i 
francesi lo scoprono narrato-
re.poeta, polemista e che il 
suo mito sia entrato come 
dramma in uno dei più noti 
teatri parigini? 

Ma vorremmo aggiungere 
dell'altro, sia pure in breve. 
Il fenomeno non è, ci sembra. 
limitato a questi aspetti di 
importanza fondamentale, non 
c'è dubbio, ma che rischiano 
di esaurirsi senza essere usci
ti dalla cerchia del mondo 
politico culturale. 

Il fatto nuovo e più gene
rale consiste in un atteggia
mento diverso e positivo 
dell'opinione pubblica e non 

Italo Svevo 

solo della cultura francese, 
nei nostri confronti, in uno 
sguardo che non è più quel
lo che veniva gettato an
cora dieci anni fa sull'Italia 
esclusivamente come produt
trice di folklore, di intrighi. 

Vogliamo dire che ci sem
bra mutato o che stia mutan
do il modo di considerarci e 
che questo mutamento investe 
strati sempre più ampi della 
società francese e tutti gli 
aspetti della vita del nostro 
paese: vero è che perfino la 
cucina italiana trova ormai 
diritto di cittadinanza a Pa
rigi dopo essere stata consi
derata inesistente o primitiva 
da questo popolo tra i più 
sciovinisti in materia gastro
nomica, intendendo la gastro
nomia come una componente 
del « modo di vivere ». cioè 
della cultura di una nazione. 
Forse quest'ultima osserva
zione può sembrare banale 
ma non lo è. Quando cado
no barriere di questo tipo, 
tutto il resto diventa più fa
cile e si trova perfino un 
coraggioso italianista capace 
di gettarsi nell'impresa di
sperata di tradurre Carlo 
Emilio Gadda e di uscirne 
con onore. ~" 

Augusto Pancaldi 
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Come era il cosiddetto «Boom» 

CAMILLA CEDERNA. 
NOSTRA ITALIA 

DEL 
MIRACOLO 
Nuovi ricchi, nuove mode, 
nuovi consumi, 

' capricci, frivolezze, 
futili problemi, svaghi, 
gergo dei personaggi 
emblematici di un'epoca 
dorata e grottesca, che pareva 
dovesse durare per sempre. 
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ROMA — e C'è una cosa che 
Donat-Cattin dovrebbe — con 
un po' di onestà — ricorda
re e dire, ed è questa: che 
se può citare con tanta di
sinvoltura le cifre dei bi
lanci del PCI è perché quei 
bilanci sono li tutti, scritti, 
belli chiari e pubblici, lo 
non potrei mai discutere dei 
bilanci della DC di Modena 
o di Torino o di Vicenza, sem
plicemente perché non li co
nosco e nessuno me li rac
conta •». 

Franco Antelli è l'ammi
nistratore del PCI (* Forte 
uno dei pochi amministrato
ri di un partito, dice, che og
gi non ha paura ogni matti
na che gli ritirino il passa
porto >) e con lui parliamo 
della « furiosa > quanto dis
sennata offensiva lanciata da 
Donat-Cattin — ni recente 
Convegno de di Brescia su
gli Enti locali — contro la 
« falsa immagine » del PCI. 
Quale € falsa > immagine? Di 
un partito pulito, con i bilan
ci trasparenti e amministra
zioni comunali, provinciali e 
regionali che non hanno as
sessori in galera, e che fun
zionano. Non è vero niente. 
dice Donat-Cattin (e gli si 
accodano alcuni, sia nel suo 
partito che in altri partiti 
come il PSDI e il PIA. soprat
tutto in sede locale) e lan
cia calunnie e invettive. La 
campagna è di tono fan fa-
nìano. 

Fanfani ci portò fortuna. 
dice Antelli. speriamo che sia 
lo stesso ora, con Donat-
Cattin. 

Che cosa dice dunque Do
nat-Cattin (e quanti già si 
sono messi a seguirne le or
me nei primi comizi e mani
festi)? Dice che in realtà il 
PCI ha finanziamenti occul
ti. e dunque ha le « mani 
sporche » quanto la DC; solo 
che, siccome è « più furbo » 
e meno democratico, la gente 
non se ne accorge. Come di
mostrarlo? Ecco l'uovo di Co
lombo, esulta il vice-segreta
rio de. Il bilancio naziona
le del PCI - nel 1979 - è 
stato di 56 miliardi e 312 mi
lioni, ma se poi si va a leq-
gere il bilancio di due Fede
razioni come ad esempio Bo
logna e Modena (e Donat-
Cattin può farlo perché, ap
punto, la stampa locale pub
blica tutti i bilanci di Fede
razione del PCI) si scopre 
che la prima segna una cifra 
di 7 mdiardi e la seconda 

A colloquio con Franco Antelli, l'amministratore del PCI 

A me nessuno chiede: 
«A Fra ' , che te serve?» 

Soldi puliti, bilanci pubblici al centro e in periferia, controlli fatti prima di tutto dagli iscritti 
Donai Cattin sbaglia anche i conti - L'obiettivo dei quattro miliardi per la sottoscrizione elettorale 
una cifra di l miliardi. E 
dunque: se due Federazioni 
sommano insieme ben 10 mi
liardi, e cioè un quinto del 
bilancio nazionale, è facile 
arguire rhe quest'ultimo è 
falso e va almeno — dice 
sempre lui. Donai Cattiti — 
moltiplicato per tre. 

Ecco, se avessi nel casset
to i 150 miliardi che dice 
il vice-segretario de. dice An
telli. sarei un uomo tranquilla 
e beato e oggi starei a go
dermi il bel * ponte > del Pri
mo maggio di quest'anno, che 
è tanto lungo e invitante. In
vece di stare qui. 

Niente però come mettere 
la famosa « pulce nell'orec
chio » per solleticare dubbi o 

assolute certezze. Così il Co
mitato provinciale de di Mo
dena ha già pubblicato un 
opuscolo dal titolo « II Ma
stodonte » in cui l'ammini
strazione « complessiva » del 
PCI (il comune, la provin
cia. il partito, le sezioni, le 
associazioni di sinistra e chi 
più ne ha più ne metta) è 
messa sotto accusa global
mente perfino per il « reato» 
di avere troppi iscritti: iL'tta 
ogni 6,5 abitanti — tuona il 
testo — die sarebbe come 
.se in Italia ci fossero 8 mi
lioni e 600 mila comunisti 
iscritti: e Carpi ha gli stes
si tesserati che ha Torino ». 
E segue un indignato punto 
esclamativo. 

v 

Ma che cosa mai si può ri
spondere a simili « denun
ce »? Passiamo dunque alle 
cifre. Con pazienza Antelli 
risponde ai « conti » di Do 
nat Cattili. 

Ogni anno, a ottobre no
vembre, dice, fissiamo gli 
obiettivi del tesseramento e 
della sottoscrizione per la 
stampa. Ogni Federazioni' 
presenta i suoi obicttivi, che 
vengono raggiunti fissanti" 
cifre diverse per ogni Se
zione (alcune dovranno dare 
di più, altre di meno, a se 
conda delle diverse condizio
ni locali). In sede nazionale 
si fa la somma degli obiet
tivi delle Federazioni e an

che qui si stabiliscono diffe 
reme fra Federazioni « for
ti » e « pili deboli*. Ce/lo 
non si chiederà alla Federa
zione dell'Aquila — UH e.scm 
pio — di raggiungere l'obict
tivo fissato per la Federa
zione di Milano. 

Questa è * l'azienda », di
ve Antelli. una azienda eie 
ha 12S filiali {WìS Federa 
zumi, più 20 Comitati regio 
nati) e inoltre 12 mila circa 
sotto filiali che sono le se
zioni bua faccenda compie* 
sa. Tanto più che non si trat
ta di produrre guadagni mo
netari, come per una azien
da qualsiasi, ma si tratta di 
ottenere guadagni polilici e 
quindi i conti, le decisioni di 

spesa, vanno fatti in ha se a 
calcoli di utilità politica per 
il partito e per tutta la col
lettività. 

Quello elle in particolare 
caratterizza il nostro partilo 
— per le origini popolari e 
solidaristiche di un partito 
proletario, per storia, per 
meccanismi ongettivi messi 
in atto da anni e anni - '*• 
la estrema democraticità e 
trasparenza di conti e con
trolli. Non ci sono s isole n 
sé :> che si autogestiscimi». 
a nessun livello, nel PCI. H 
flusso di denaro è molto in
trecciato fra centro e perite 
ria e inoltre non esistono quei 
e feudi » a parte che sono, m 
altri partiti, le correnti. 

Noi la « riforma » sul finanziamento l'applichiamo già 
Facciamo degli esempi. Per 

quanto riguarda il finanzia
mento pubblico ogni Federa
zione percepisce, oggi, 300 li
re. per ogni voto dato al PCI 
nel suo territorio e, simil
mente, ogni Comitato regio
nale riceve 30 lire per voto. 
In queste settimane, in Par
lamento. si avanza la propo
sta di fissare per legge una 
precisa distribuzione del fi
nanziamento pubblico alte or 
ganizzazioni periferiche dei 
parliti. La legge attuale in
fatti non parla di questo, e 
così una gran massa di dena
ro liquido restava e resta 
ancora a discrezionale dispo
sizione della Direzione cen
trale (e del gruppo o corren
te che in quel' momento la 
guida o la guidava). Noi que
sta « riforma » l'abbiamo fat
ta spontaneamente nel 1974. 
dall'inìzio. E' bene — ci sem
bra — che ora diventi legge 
per tutti. 

Per il tesseramento e per 

la sottoscrizione stampa si 
seguono criteri simili di ri
partizione. Il IS per cento di 
ogni lira va al centro, il 30 
per cento va alle sezioni (an
che se talvolta, nelle zone do
ve le sezioni sono più deboli 
e povere, si dà qualcosa di 
più), il 50 per cento va alle 
Federazioni, il 2 per cento 
ai Comitati regionali. 

Per quanto riguarda la sot
toscrizione stampa l'unica 
differenza è che al centro va 
il 23 per cento invece del 18 
(il 20 per cento al Sud). / > 
Federazioni prendono un 5 
per cento in meno (2 per cen
to ni Sud). 

Ed ceco da che cosa parte 
quello efie chiamerei da og
ni in poi « i7 trucco Uonat-
Cottin *. dice Antelli. 

Il nostro bilancio nazionale 
inette correttamente in fila 
le entrate globali del tesse
ramento e della sottoscrizio
ne stampa: e nella colonna 
delle « uscite » mette le quo

te spettanti a Federazioni, 
sezioni. Comitati regionali. 
Ogni singola Federazione poi 
pubblica un suo bilancio e. 
anche in questo caso. met*e 
tutte le entrate, anche quel
la parte di esse che poi an
drà al centro. Faccio un e-
sempio. dice l'amminislratn-
re del PCI. Nel 1979 le Fe
derazioni hanno iscritto an
che. come entrate. 35 miliar
di e 619 milioni complessivi, 
che è quanto gli è arrivato 
dal centro (e infatti il bilan
cio nazionale scrive quella 
stessa cifra al Capitolo Ter-
ni della colonna delle « usci
te » per « contributi ordinari 
e straordinari a sedi e orna-
nizzazioni periferiche »). Do
nat-Cattin somma le due ci
fre. cioè somma due volte 
la stessa cifra. Con un si.s-ie-
ma così, il bilancio, per fare 
un caso, della Nazione ita
liana può diventare pari a 
quello — che so — tedesco o 
americano! 

Lasciamo ora da parte le 
f'ifre. La verità è che il PCI 
è di fatto costretto a tenere 
bilanci corretti Antelli fa 
alcuni esempi. Ogni anno si 
pubblica l'elenco delle Fede
razioni che hanno ragoinn'o 
l'obiettivo (tesseramento e 
stampa) e di quelle che non 
l'hanno raggiunto. Ti imma
gini. dice, che cosa mi suc
cederebbe se dicessi il falso 
«H questo? Che fila di compa
gni furiosi delle Federazioni 
dichiarate « perdenti • ci sa
rebbe davanti alla mia por
la? E le sottoscrizioni? Ogni 
compagno che ha sottoscrit
to. le settimane scorse, la 
« straordinaria » per i'I'nità 
ha voluto vedere il suo nome 
pubblicato (sono ventiseimi
la) che valeva come « rice
vuta ». Il problema di bilan
ci « neri » io. dice Antelli. 
prima che con la magistra-
tura dovrei affrontarlo con 
questa massa di compagni vi

gilanti. attenti, pignoli an
che. 

Ed è gente che paga, papa 
molto. La media tessera dì 
quest'anno è di IO mila e 700 
lire circa (e in certe zone 
questa cifra diventa di 30 
mila lire, date con slancio di 
compagni). In più c'è la sot
toscrizione stampa, in nifi 
c'è stata la sottoscrizione 
straordinaria per l'Un1*;"' che 
sfiora già i tre miliardi, in 
pi» ora c'è la sottoscrizione 
elettorale di 4 miliardi che 
anzi — dice Antelli — dui) 
biamo lanciare con forza. 
perché è una cifra difficile. 
ardita. E poi verrà il me.-e 
della stampa, verranno le Fé 
ste dell't Unità ». 

E. a questo proposito: tut
to il lavoro gratuito di cui 
noi continuamente ci avvan
taggiamo non vogliamo calco
larlo? In campagna eletto
rale noi spendiamo molto me
no denti altri parliti. Abbia
mo macchine messe a dispo

sizione, gratis, dai campa 
ani. lavoro di ore e ore non 
pagato. Voglio aggiungere — 
dice Antelli — che sono con 
vinto che in molte zone del 
Veneto e della Lombardia. 
là dove la DC ha man'enuio 
certe caratteristiche delle sue 
origini popolari, anche la DC 
trova chi gli dà. gratis, l'au
tomobile per il comizio o l'e
lettricista che monta, gratis, 
l'illuminazione. Ma sono zone 
circoscritte, purtroppo. Al
trove la DC e gli a'tri spendo
no miliardi' con le pubblici
tà « personali ». con la lot'a 
per le preferenze, con la 
Uiierra dei manifesti e delle 
TV private, con le « spouso 
ritrazioni i> delle corren'i. E 
allora arriva — deve arriva
re — un Caìtagirane e dice: 
f A Fra', che te serve? ». Io 
mi chiamo Franco, ma non 
ho mai trovato un Collagi 
rane. 

Vorrei proprio parlare a 
quattr'occhi con liana' Cai 
tiri, dice ancora Anielli Vor
rei dirnh questo: Ma lei cre
de proprio che migliaia di 
funzionari (uno ogni mille 
iscritti, e siamo gelosi di que 
sta percentuale che ci pare 
ancora insufficiente per fare 
politica non solo satto plerin 
ni ma ninrnn per ainrnn). di 
amministratori che vivono 
fon somme all'osso, di d" 
pillati che ci versano anche 
mezzi stipendi, di giornalisti 
che lavorano snttn costo, cre
de che tutti costoro accette
rebbero di lavorare così per 
i]"c*to partito se pensassero 
o sala sospettassero che truc-
"liiimo i bilanci, che teniamo 
soldi e neri •» nel cassetta? 

Onesta sola e semplice con
siderazione — cosi di fondo. 
vero — basta a smontare. 
mi pare, ogni accusa. Piutto
sto voglio sperare che qwsie 
famoagne così dissennale e 
acide, abbiano l'effetto di 
una frustata per il partito. 
Chiediamo un moto di orno-
glia ai cn.mpagni. La sotto
scrizione dei 4 miliardi è un 
ob;c1tivo a questa altezza. 

E mi raccomando, mi con
ceda Antelli. i 4 miliardi met
tili nel titolo, in qunlche mo
do. di gucsta intervista. De
vi' diventare per noi una os
sessione Sono soldi essenzia
li. e non c'è barba di Calta-
girone o di Sindona in vista 
che ci aiuti a fare questa 
somma. I 4 miliardi sano l'u
nica bella risposta che. da 
comunisti, possiamo dare a 
Donat-Cattin. 

Assemblea a Torino con Occhetto 

Ugo Baduel 

Affollata assemblea a Napoli con Maurizio Valenzi e Arvedo Forni 

Centinaia di pensionati: 
«Facciamo funzionare l'INPS» 

Nel capoluogo campano la « media » dei ritardi nel pagamento è di tre-quat-
tro mesi — La battaglia per la riforma deve vedere protagonisti gli anziani 

Adesso nel Po anche la nafta 
TORINO — Nella notte tra l'I e il 2 man
gio. da una caldaia della Facis. una delle 
più grandi industrie tessili della città, è 
sfuggita una ingente quantità di nafta. 
100 quintali, che si è riversata nella Dora 
e da questa nel Po: una larga chiazza scura 
si è allargata sui due fiumi, ne ha im
brattato le rive, si è dispersa nella cor
rente. giungendo in piccole quantità fin 
oltre Chivasso. 

11 servizio di controllo ecologico istituito 
dalla Provincia, e stato subito avvisato 
dell'inquinamento da alcune telefonate di 
cittadini, ed è riuscito con grande facilità 
a risalire alla sua fonte. I responsabili 
dell'azienda hanno spiegato che si era trat-' 
tato di un incidente, dovuto forse alla 
disattenzione di alcuni operai addetti alla 
manutenzione degli impianti. 

DaMa nostra redazione 
NAPOLI — I più si sbrigano 
in tre-quattro mesL Tanto in
fatti, è il tempo necessario 
agli uffici napoletani del-
l'INPS per liquidare la mag
gior parte delle pensioni. E' 
un periodo sensibilmente al 
di sotto della media naziona
le, che invece si aggira intor
no ai sei mesi e mezzo. Ma 
le medie, si sa, sono indicati
ve: così c'è chi aspetta solo 
40-50 giorni e chi anche due 
anni e più. 

Ritardi e lentezze fanno 
dannare migliaia e migliaia di j 
pensionati. Eppure la previ
denza sociale è un anello 
centrale per garantire agli 
anziani una vita più serena. 
Se ne è parlato animatamen
te ieri mattina nel corso di 
una affollata assemblea in
detta dal PCI: interlocutori 
di centinaia di pensionati e 
di delegazioni di lavoratori, il 
sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi, l'on. Angela France

se e il vice presidente nazio
nale dell'INPS Arvedo Forni. 

Nella sola città di Napoli 
esistono 160 mila anziani con 
un'età superiore ai 60 anni. 
E' possibile, per chi ha un 
reddito una esistenza miglio
re? Si può evitare una dolo
rosa e umiliante emargina
zione dalla famiglia, dai co
noscenti. dalla città? 

Il comune di Napoli, lo ha 
sottolineato Valenzi. ci sta 
provando il « Piano anzia
ni ». preparato dall'ammini
strazione. ha dato risultati 
concreti sia per gli aspetti 
che riguardano di più la 
« qualità della vita » (vacanze. 
assistenza domiciliare) sia 
per gli aiuti più diretti (tra
sporto gratuito, biglietti delle 
sale cinematografiche). 

Ma si deve fare ancora di 
più E le pensioni, i ritardi. 
le incertezze sono un punto 
importante per la vita degli 
anziani. « Vogliamo che 
l'INPS funzioni sempre me
glio e in modo cristallino», 

ha detto il compagno Forni. 
vice presidente dell'istituto 
nazionale della Previdenza 
Sociale. Sulla pelle di 13 mi
lioni di pensionati italiani si 
stanno intessendo in queste 
settimane mnnovre contron-
formatrici. Il a preambolista » 
Foschi, che ha sostituito 
TandreotMano Scotti al mi
nistero del Lavoro, prende 
tempo. « Vuol capirci di 
più », in sostanza vuole defi
nitivamente insabbiare il 
progetto di riforma 

Eppure i problemi premo
no e non si possono rinviare. 
C'è necessità di fare giustizia. 
eliminando la « giungla » del
le pensioni 

Napoli è un esempio tra i 
tanti. La sede provinciale è 
sommersa da un mare di 
pratiche: 400 mila pensioni 
da pagare ogni mese: 60 mila 
nuove richieste all'anno: 10 
mila contenziosi giudiziari e 
ben due milioni di posizioni 
assicurative di altrettanti la
voratori da gestire annual

mente. E poi 1 contributi da 
riscuotere da 40 mila aziende 
private e da 120 mila lavora
tori autonomi. Di fronte a 
questa mole di lavoro i di
pendenti dell'INPS fanno sal-

! ti mortali. Gli uffici napole-
1 tani avrebbero bisogno di 

altri 250-300 impiegati ma non 
è possibile fare nuove assun
zioni. Lo stesso decentra
mento delle sedi in provincia 
va avanti tra mille difficoltà. 

t Per questo 11 PCI ha lanciato 
una petizione popolare, mi-

1 gliaia di firme per provvedi-
[ menti urgenti sull'lNPS. 

Arvedo Forni ha denuncia
to poi il tentativo di scarica
re sui sindacati, che dagli 1-
nizi degli anni 70 gestiscono 
l'INPS le responsabilità e le 
colpe del disservizio. Forze 
conservatrici e gruppi corpo
rativi dunque, sostenuti dal 
PSDI e da settori della DC 
hanno scatenato la loro cam
pagna controriformatrice. 

l. V. 

Con queste idee 
noi giovani 

candidati nelle 
liste del PCI 

Faticosa e combattuta la ripartizione degli incarichi 

E' appena nato ma è già diviso 
il governo tripartito siciliano 

PALERMO — Il go\crno 
DC-PRI-PSDI. imposto d<illa 
retromarcia scudocrociata in j 
Sicilia, ha completato ieri 
con la ripartizione delle dele
ghe per gli incarichi assesso-
riali nei \ a n rami dell'am
ministrazione regionale, l'iter 
della soluzione della crisi. I 
quattro assessori de Aleppo. 
Fasino. Grillo. Ordile e i re
pubblicani e socialdemocrati
ci Natoli e Macaluso. già 
componenti della giunta 
quadripartita precedente, ri
mangono ai loro posti. Ri
spettivamente alla agricoltu
ra. al territorio, all'industria. 
alla pubblica istruzione, i de. 
ai lavori pubblici e al lavoro 
gli altri due. 

I sei de di nuova nomina 
si spartiscono il resto degli 
assessorati (il doroteo Î o 
Giudice sarà anche \icepresi-
dente). secondo quelle cali
brature di corrente e perfino 
geografiche che l'altra notte 
avevano fatto sudare le clas
siche sette camice al governo 
all'atto dell'elezione. I-a mag
gioranza ha dovuto scontare, 

infatti, con tre drammatici 
scrutini, segnati in alcuni ca
si perfino da 14 franchi tira
tori. le profonde lacerazioni 
di potere latenti. Il risultato 
è stato che il governo non e 
riuscito ad ottenere la fiducia 
e il sostegno della maggio 
ranza dell'Assemblea Regiona
le. Nessuno dei 12 assessori 
ha raggiunto i 46 voti, cioè la 
metà più uno dei componenti 
l'assemblea. L'ultimo degli e-
letti. il de Modesto Sardo, è 
riuscito a racimolarne appe
na 34. L'altra settimana, del 
resto, il presidente della Re
gione. D'Acquisto era stato 
votato solo da 36 deputati su 
90. 

E', tradotto in cifre, il mi
sero risultato di una scelta 
politica che il capogruppo 
comunista all'assemblea re
gionale. Gioacchino Vi zzi ni 
ha definito ieri in una di
chiarazione come < sbagliata 
e miope >. La DC. rifiutandosi 
di prendere atto delle chiare 
e oggettive ragioni politiche 
che provocarono nel dicem 
bre scorso la crisi — sce 

' gliendo la chiuMtra. l'arroc
camento. i'arrctramento pro
grammatico. la polemica e 
la contrapposi7ione con quel
le forze, rèi e PSI che han-

! no chiesto una svolta alla 
Regione e l'elezione di un 
governo d'unità per realizzare 
un programma di rinnova
mento e sviluppo — ha così 
imposto un governo che già 
all'atto della sua nascita sì 
presenta con caratteristiche 
inconfondibili. 

E' < debole e inadeguato >. 
privo della forza e della au
torità necessarie — dice Viz-
zini — per fronteggiare la 
grave situazione economica e 
sociale della Sicilia e per da
re una efficace risposta alla 
sfida della mafia, responsabi
le dell'assassinio di Piersanti 
Mattartela. Ma. quel che è 
peggio, poggia su una mag
gioranza e risicata e raccogli
ticcia ». profondamente lace
rata da contrasti di potere 
che hanno riprodotto in mo 
do clamoroso il fenomeno 
dei franchi tiratori, 

Dedicata 
una scuola 
a Torino 

a Pia Carena 
Leonetti 

TORINO — A Pia Carena 
| Leonetti. stenoredattrice e 
i segretaria di Gramsci al 
j l'« Ordine Nuovo » e succes-
I sivamente moglie di Alfon-
ì so Leonetti, il comune di To

rino ha dedicato ieri — con 
una cerimonia a cui hanno 
partecipato alcuni membri 
fondatori del PCI — una 
scuola materna statale alla 
Falcherà. 

Della figura di Pia si tro
va una bellissima testimo
nianza nel libro di memorie 
di Alfonso Leonetti ( « U n 
comunista 1883-1930»). Descri
vendo il suo arrivo alla re
dazione torinese dell'* Avan
ti! » Leonetti parla di quel
la che molto più tardi — 
nei periodi della clandestini
tà — sarebbe diventata sua 
moglie: «Quando entrai nel
la sala di redazione dei due 
giornali ebbi l'impressione di 
aver fatto un viaggio a vuo
to. Le due scrivanie che si 
fronteggiavano mi apparve
ro deserte. Sola presenza. 
seduta a un tavolo con mac
china da scrivere e dinanzi 
un giornale francese, una 
minuta brunetta. Saprò poi 
che si chiamava Pia Ca
rena », 

Conferenza 
stampa del PCI 

sui bilanci 
delle giunte 
di sinistra 

ROMA — «Le entrate e le 
spese delle amministrazioni 
democratiche di sinistra. Ri-

i sposta alia campagna scan-
! dalistica della DC ». Questo 
i è il tema di una conferenza 

stampa che si svolgerà do
mani mattina alle i l . presso 
la Direzione del PCI. in via 
delle Botteghe Oscure. A ri
spondere alle domande dei 
giornalisti ci saranno i com
pagni Alessandro Natta e 
Armando Cossutta. nonché 
gì: amministratori delle città 
« sotto accusa » da parte del
la DC: Giancarlo Quagliotti. 
capogruppo del PCI al co
mune di Torino; il compagno 
Armando Migliotto. presiden
te drlla Regione Liguria: il 
compagno Renato Zangheri. 
sindaco di Bologna; il com
pagno Luciano Lusvardi, ca
pogruppo del PCI alla regio
ne Toscana; il compagno 
Germano Marri. presidente 
della regione Umbria; il com
pagno Luigi Petroselli. sin
daco di Roma; il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli: il compagno Giuseppe 
Cannata, sindaco di Taranto. 

Da questo mese 
gli aumenti 

delle pensioni 
ROMA — L'INPS comunica che. con le rate In scadenza in 
questo mese, saranno corrisposti ai pensionati sociali e ai 
lavoratori dipendenti titolari di - pensione di vecchiaia inte
grata al trattamento minimo, gli aumenti previsti dalla legge 
29 febbraio 1980 n. 33 e che consistono, per le pensioni sociali. 
in 20 mila lire mensili a decorrere dal 1 gennaio 1980 e. per 
le pensioni al minimo dei la\ oratori dipendenti, in 10 mila 
lire mensili a decorrere dal 1 maggio I960. L'INPS. che aveva 
già stampato gli ordinativi di pagamento delle pensioni per 
l'intero anno 1980. ha pro\ veduto ad inviare agli uffici postali 
ed alle banche mandati di pagamento aggiuntivi corrispon
denti agli incrementi di pensione. 

Gli aumenti verranno pagati con le seguenti modalità. Pen
sioni sociali (764 mila pensioni): dal giorno 6 maggio sarà 
disponibile presso gli unici pagatori un importo di lire 160 
mila a copertura dell'aumento per l'intero periodo primo gen
naio 31 agosto 1980. 

Per le pensioni sociali che — stante la coesistenza di 
altri redditi dei beneficiari — \engono erogate in misura ri
dotta. l'importo aggiuntivo sarà limitato a lire 120 mila. 
Pensioni mìnime di vecchiaia lavoratori dipendenti (1.600.000): 
insieme alla rata di pensione in pagamento in questo mese, 
gli interessati percepiranno un importo aggiuntivo di lire 
40 mila, corrispondente agli aumenti spettanti per l'intero pe 
riodo primo maggio 31 agosto I960. 

Pensioni minime di invalidità e di reversibilità lavoratori 
dipendenti (3.400.000 pensioni): per queste pensioni, la cui 
rata bimestrale è in scadenza nel prossimo mese, verrà cor
risposto a giugno un importo aggiuntivo di lire 50 mila a 
copertura degli aumenti spettanti per il periodo 1 maggio -
30 settembre I960. _ _ 

Dal nos t ro i n v i a t o 

TORINO - In nome di che 
tosa — quali idee, quali prò 
grammi, quali proposte — i 
comunisti chiedono il voto dei 
giovani alle prossime ammi
nistrative'' La domanda, a 
poco più di un mese dall'8 
giugno, è cortei scontata. Non 
altrettanto lo risposte che lo
ri. a Torino, nella sala del
la galleria d'arte moderna. 
hanno fornito i piovani can
didati dolio liste del PCI riu
niti in «'ssemblca n:«7ionalo. 

Un dato, innanzitutto, ha 
imposto ai cmucnuti di Tuoni 
scire dai limiti angusti della 
semplice propaganda ciotto 
ralo: la coscienza piena del 
la profondità della crisi che 
attraversa il rapporto tra glo 
vani e politica, tra piovani 
* democrazia. «E' questa — 
ha detto Leonardo Domenici. 
della direzione della FGCI, 
nella relazione introduttiva — 
una delle questioni cruciali 

! emerse (e non solo in Ita
lia) dalle vicende degli ultimi 
anni. Un problema che con
traddistingue la nostra epoca 
e che porta in sé la sostanza 
del nostro futuro. Gli slogan 
non bastano a risolverlo». 

Occorre dunque il respiro 
delle grandi idee. Ed occor
re nutrire queste idee con 
la quotidiana concretezza dei 
programmi e delle proposte. 
con la capacità di muoversi. 
di «fare», nello specifico am
ministrativo. sempre collo
cando ogni nuova conquista 
dentro un grande progetto di 
trasformazione, dentro. — 
questo è stato il termine usa
to — «una nuova concezione 
della partecipazione democra
tica». «Tra i giovani — ha 
detto Domenici — si stanno 
sviluppando forme di "aggre
gazione sommersa" che sfug
gono al controllo della politi
ca tradizionale e che, in ter
mini non sempre facilmente 
leggibili, esprimono nuovi bi
sogni dì autonomia e di liber
tà. E proprio questo è il no
stro compito: mettere questi 
nuovi bisogni in contatto fe
condo con la democrazia e 
con la politica, trasformarli 
in una leva per il canibia-
oiento>. 

Questo decisivo impegno — 
come ha sottolineato con for
za nelle conclusioni Marco 
Fumagalli, segretario nazio
nale della FGCI — già si è 
concretizzato in un program
ma politico generale, in quel 
«piano di opposizione al go
verno» lanciato dalla fede
razione giovanile ed artico
lato in sei punti fondamen
tali: lotta per la pace nel 
mondo, lotta contro il ter
rorismo e per la difesa del
le libertà costituzionali, lotta 
per il lavoro, battaglia per 
la riforma del sistema sco
lastico e degli organismi di 
gestione collegiale, impegno 
per l'emancipazione della 
donna e per la libertà ses
suale. concrete proposte (li
beralizzazione dei derivati 
della «cannabis» e distribu
zione controllata dell'eroina) 
per iniziative contro le tossi
codipendenze. f 

Parole d'ordine troppo ge
nerali? Una fuga dal carat
tere peculiarmente ammini
strativo della prossima con
sultazione elettorale? «No — 
ha risposto Achille Occhetto. 
della direzione nazionale del 
PCI. intervenendo nel dibat
tito —. E' la DC di Donat 
Cattin e di Piccoli che. cer
cando volgarmente la rissa. 
vorrebbe che "si parlasse di 
altro". Noi abbiamo cifre da 
esporre, risultati concreti da 
rivendicare, confronti da met
tere sotto gli occhi di tutti. 
Ed è quanto faremo in oeni 
occasione mostrando l'abis
sale differenza tra il nostro 
modo di amministrare e quel
lo della DC». Ma neppure 
dimenticheremo di collocare 
I'8 giugno dentro la realtà 
dello scontro che ha caratte
rizzato le vicende dell'ultimo 
decennio. Uno scontro che — 
ha aggiunto Occhetto — ha 
visto e vede. luneo un fronte 
che nassa attraverso i singoli 
partiti, un'aspra lotta tra 
«area del progresso ed area 
della conservazione» attorno 
ad una questione decisiva: 
Quella della partecipazione 
della classe operaia al go
verno del Paese e della de
finizione di una concreta li
nea di costruzione del socia
lismo nella democrazia e nel
la libertà. 

Questo è il punto cardine 
del «caso italiano». Questo 
è il dato che — più di ogni 
analisi sociologica o idooJom-
ca — « spiega » il perché del 

terrorismo, e delinea va tutta 
la sua durezza la realtà del
lo scontro politico In atto. 
E questo, infine, definisce i 
»«rmini reali della nostra op
posizione, 

«Altro che "ammucchiata" 
— ha detto Occhetto —. Quo 
sto vocabolo si addico soltan
to alla politica di accordi sot
tobanco portata avanti dal ra
dicali di Palmella. Noi sia
mo all'opposi/ione non por
che "non ci vogliono più", 
ina perchè "noi" non voglia
mo partecipare ad alcun go 
»'orno che non sappia porsi 
nella prospettiva di un cam
biamento profondo, perchè 
"noi" non vogliamo in alcun 
modo rinunciare alla nostra 
"diversità" di partito della 
trasforma/ione .socialista. Che 
.significato hanno, del resto. 
le "garanzie" che ci vengono 
di continuo richieste, o gli 
'v>sami" ai quali ci vorrrb 
Ijcro .sottoporre, se non quii-
Io di farci cambiare natura? 
Ma noi non ci presenteremo 
mai agli "esami da democri
stiani" por il semplice fatto 
Hie da sempre seguiamo 
tutt'altro genere di studi: 
quelli "da comunisti". E ne 
siamo orgogliosi». 

«11 nostro compito di gran
de forza unitaria — ha det
to ancora Occhetto riprenden
do uno dei temi - di fondo 
della relazione — • è quello 
di aggregare l'area del pro
gresso attorno ad una nuova 
idea di partecipazione demo 
cratica. Un'idea che. nelle 
lotte. concretÌ7.zi una "demo
crazia capace di decidere": 
una linea, cioè, di trasforma
zione dello Stato in grado di 
uscire dal falso dilemma tra 
anarchismo (libertà senza ca
pacità di trasformazione) ed 
involuzione autoritaria». 

E la forza di questa no
stra concezione della liber
tà — la sua superiorità sto
rica — nasce dalla natura 
stessa di una crisi tutta «in
terna al modello capitalisti
co». dalla incapacità strut
turale palesata dalle classi 
dominanti nella risposta a 
tutti i nuovi bisogni indotti 
dallo sviluppo. 

E' un grande progetto — 
ha concluso Occhetto — quel
lo che noi proponiamo ai gio
vani e al Paese, un grande 
punto di riferimento per tut
te le forze del progresso. 

n. e. 

Al compagno Boffa 
il Premio 

«Città di Anghiari» 
ANGHIARI (Arezzo) — Giu
seppe Boffa, con il secondo 
volume della sua «storia del
l'Unione Sovietica» (Monda
dori) ha vinto il Premio in-
ternazicnale di cultura « Cit
tà di Anghiari » per la sezione 
« Storia e politica ». Il pre
mio consiste in dodici mesi 
di soggiorno in Anghiari. da 
ripartirsi entro un arco di 
dieci anni. 

Gli altri premiati della stes
sa sezione sono: Nello Ajello. 
Franco Cassano. Lucio Col
letti, Angiolo Del Boca. Car
lo Ginzburg. Franz Herre. Al
do Moro (alla memoria), Cor
rado Stajano. 

I premi verranno consegna
ti oggi nel - palazzo Pretono 
di Anghiari. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 
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ai • 10» L. 30.500. 

Direttore 
ALPMOO MIOM.MI 

Condira ttor» 
CLAUDIO MTRUCCIOU 

Dirotterà r*t»oaMbi:« 
ANTONIO ZOLLO 

I«trìti» ti m. 343 4mì Ma-itr» 
Stampa é»l Tribunal* di Rema 
{'UNITA' aiitann. a tiarnala 
murai* m. 4555. Direziona. Ra
danone ad Ammimttruiooa t 
001*5 Rama via d«i Tauri*!. 
m. 19 - Teieto.ii centralino j 
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Stabilirne»» Tiaapatie» 
C.A.T.E. . 001 «5 Rane 

Via dal Taurini, 1» 

Nel ricordare a compagni 
ed amici la vita esemplare di 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

il fratello sottoscrive alcuni 
abbonamenti elettorali all'U
nità. — 
Torino. 4 maggio 1980. 
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Il br Piancone, corriere della morte 
nuovo imputato per il sequestro Moro 

Sarebbero cinque in tutto gli ultimi mandati di cattura del consigliere Gallucci - Altre rivelazioni 
di Peci: Moretti possiede le bobine con le registrazioni degli «interrogatori» del presidente de 

Sono ancora 
gravi le 

condizioni 
del prof, 

Sergio Lenci 

ROMA — Forse il prof. 
Sergio Lenci vivrà, ma 
con il proiettile, sparato
gli a bruciapelo dai ter
roristi di Prima Linea, 
conficcato per sempre nel
la nuca. Il prof. Interli-
gi. primario del reparto 
craniolesi dell'ospedale 
San Giovanni, ieri matti
na è stato espdicito: « L'ar
chitetto è ancora in con
dizioni assai gravi. Dicia
mo che, allo stato attuale 
dei fatti, ha un buon set
tanta per cento di possibi
lità di salvarsi e altrettan
te per essere dichiarato 
fuori pericolo, entro quin
dici giorni ». 

Insomma Sergio Lenci. 
vittima, l'altra mattina. 
del criminale attentato -ìel 
suo studio professionale di 
piazza Satolli, a 48 ore dal
l'agguato. ancora combat
te strenuamente con !a 
morte. E* vero che l'ar
chitetto ha superato senza 
problemi Io stato di choc 
ed ha ripreso perfettamen
te conoscenza, ma non si 
può escludere una compli
cazione emorragica che 
porterebbe immediatamen
te ad un'operazione chirur
gica o per rimuovere il 
proiettile, calibro 38 spe
cial, situato nella nuca, die
tro l'orecchio destro o 
solo per « aggiustarne » la 
posizione. Se invece il qua
dro clinico del prof. Len
ci si evolverà positivamen
te non ci sarà nessun bi
sogno di intervenire 

A Sergio Lenci. docente 
di composizione-uno alla fa
coltà di Architettura dell'U
niversità di Roma, in que
ste ore/ è stata tributata 
una grande manifestazione 
di solidarietà da parte di 
forze politiche e culturali. 
E basterà ricordare, su de
cisione del consiglio di fa
coltà e del rettore prof. 
Ruberti. che ieri l'attività 
didattica nell'università ro
mana è stata bloccata per 
24 ore. 

Intanto polizia e carabi
nieri stanno attivamente 
ricercando il commando. 
composto sembra dì :r» 
uomini e una ragazza, che 
dopo aver ferito, sicuri di 
averlo ucciso, il prof. Len
ci ha rubato dal suo stu iio 
i progetti del nuovo carce
re di Spoleto. 

Oggi a Roma 
«e l'assemblea 
costituente » 
del sindacato 

di polizia 
ROMA — Poliziotti di tutta 
Italia prenderanno parte sta
mani. al Teatro Adriano di 
Roma, alla assemblea nazio
nale che awierà la « fase 
costituente » del sindacato 
unitario di polizia. Vi parte
ciperanno anche delegazioni 
di sindacalisti e i ma^imi 
esponenti della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. fra cui 
Lama, Camiti e Benvenuto. 

L'assemblea è chiamata ad 
esaminare ad approvare Io 
Stato e ad avviare la pre
parazione del primo congres
so costitutivo del sindacato. 
II tesseramento, invece, ver
rà fatto in secondo tempo, 
dopo che il Parlamento avrà 
approvato la legge di rifor
ma della polizia. 

ROMA — Come un corriere della morte: 
il 16 marzo del '78 era in via Fani a 
massacrare la scorta di Aldo Moro; 
neppure un mese più tardi, l 'il aprile, 
era a Torino ad uccidere sotto casa un 
agente di custodia, Lorenzo Cotugno. 
E' il significativo curriculum di Cristo
foro Piancone. terrorista delle Brigate 
rosse, nuovo imputato per il caso Moro. 
Il mandato di cattura del consigliere 
istruttore Gallucci (uno dei quattro o 
cinque nuovi provvedimenti firmati nei 
giorni scorsi) è stato notilicato a Pian
cone ieri, in carcere. 

Finora Cristoforo Piancone era noto 
alle cronache soprattutto per l'agguato 
all'agente Lorenzo Cotugno: in quell'oc
casione, infatti, il terrorista fu catturato, 
dopo essere stato ferito dalla sua vitti
ma. che riuscì a sparare alcuni colpi 
prima di morire. 

E' ancora Patrizio Peci che racconta 
ai giudici scorci di queste storie cru
deli. Così ha riferito che Nadia Ponti 
(Br) tornò stravolta dall'agguato al 
l'agente di custodia e disse: « Quella 
carogna non voleva morire. Gli abbia 
mo sparato e lui ha risposto ferendo 
Cristoforo, gli abbiamo sparato ancora 
e lui ha avuto ancora il modo di ferir
mi alla gamba. Poi gli abbiamo dato il 
colpo di grazia... ». Questo sull'agguato 
di due anni fa a Torino. Sul caso Moro, 
Peci ha fatto diversi nomi, che man 
mano stanno uscendo dalle maglie del 
segreto istruttorio. Dopo Raffaele Fiore, 
dopo Luca Nicolotti (nome di battaglia: 

«Valentino»), dei quali abbiamo scritto 
ieri, ecco Cristoforo Piancone, terzo 
« nome nuovo » nell'inchiesta Moro. 

Piancone ha 30 anni, è figlio di emi
grati, in passato aveva lavorato alla 
FIAT ma era stato licenziato due volte: 
la prima nel 74. per assenteismo: poi, 
riassunto su disposizione della magistra
tura del lavoro, ancora nel 76. Un gior
no era scomparso dicendo a tutti: «Va
do in Canada ». E invece fu ritrovato 
sotto casa dell'agente Cotugno. ferito 
dall'uomo che aveva ucciso. 

Sugli altri mandati di cattura firmati 
dal consigliere istruttore Gallucci per il 
caso Moro, circolano diverse voci, ma 
gli inquirenti non hanno ancora fornito 
conferme. Sembra che uno dei provve
dimenti riguardi Rocco Micaletto. giA 
accusato per la strage di via Fani, che 
però avrebbe ricevuto nuove imputazio
ni. in quanto Peci ha raccontato che fa
ceva parte del « comitato esecutivo •» 
delle Brigate rosse, organismo che prò 
grammo tutte le imprese sanguinose 
compiute a Roma. Un altro « nome nuo 
vo -» nell'inchiesta Moro potrebbe essere 
quello di Nadia Ponti, latitante. 

Ma le confessioni di Patrizio Peci sul 
caso Moro non si riducono ad un puro e 
semplice elenco di nomi. Il brigatista 
avrebbe rivelato anche diversi <r segreti » 
dell'operazione cominciata in via Fani. 
Il più interessante è questo: le Brigate 
rosse sarebbero in possesso di nastri 
con le registrazioni di tutti gli « interro
gatori * subiti da Aldo Moro durante la 

•sua prigionia. Il tesoriere delle bobine 
sarebbe l'immancabile Moretti. La no
tizia è contenuta in un servizio Sul pros
simo numero dell'* Espresso ». che ri
ferisce ancora altri spezzoni delle con
fessioni di Peci sul caso Moro. Per 
esempio, il brigatista avrebbe raccon
tato che due lettere scritte dal presiden
te della DC durante la sua segregazione 
non furono mai recapitate dai suoi rapi
tori. Anzi: furono distrutte. Perchè? Pe
ci avrebbe spiegato che quelle due let
tere non corrispondevano all'immagine 
dell'ostaggio che le Br avevano interes
se a fare arrivare all'opinione pubblica. 
E' una notizia, questa, che forse non in
ciderà molto nel percorso dell'inchiesta: 
tuttavia assume un significato, se colle-
gata alla speciosa polemica sul « vero 
Moro » e sull'autenticità delle lettere 
scritte nella cella delle Br. 

Un'altra rivelazione di Patrizio Peci 
riferita dall'* Espresso » riguarda la pre
parazione dell'operazione del 16 marzo 
78. Secondo il brigatista, in un primo 
tempo era stato elaborato un piano per 
sequestrare il presidente del Senato. 
Amintore Fanfani MP DOÌ le Brigate ros
se cambiarono obiettivo. 

Infine Peci avrebbe riferito ai giudici 
un'informazione ricevuta da Moretti: in 
passato i servizi segreti israeliani avreb
bero avallato proposte di collaborazione 
alle Rrìffa»p rosse. ch<» però avrebbero 
respinto ogni «avance». 

se. e. 

Operazione antiterrorismo al Sud 

Sette arresti a Napoli: 3 
fanno parte del gruppo 
«Primi fuochi» di Licola 
Il più noto, Salvatore La Rocca già 
condannato a due anni - Tre rapine 

Dalla nostra r e d a z i o n e 
NAPOLI — Set te persone 
arrestate nell 'ambito di 
una vasta operazione anti
terroristica a Napoli, con
dotta dai carabinieri del 
gruppo « Napoli 1 » e dai 
loro colleghi dei repart i 
speciali. 

Provengono butti dall'a
rea dell 'Autonomia orga
nizzata napoletana e uno 
t ra essi. Salvatore La 
Rocca di 28 anni , balzò al
la r ibalta della cronaca già 
nel '78, quando fu arresta
to (La Rocca era intesta
tario e in possesso delle 
chiavi del covo di Primi 
fuochi di guerriglia a Lico
la, insieme a Fiora Pirri 
Ardizzone). 

Insieme a lui sono stat i 
presi nelle rispettive abi
tazioni, all 'alba di ieri 
mat t ina , sua moglie Maria 
Grazia Campanile, di 22 
anni , il fratello, Vincenzo 
La Rocca, 24 anni , ab i tante 
a Pozzuoli, la compagna di 
quest 'ultimo, Claudia Bro
dett i di 26 ann i , Oreste 
Lanzetta. 22 anni . Luigi Te-
ti di 21 ann i e sua moglie 
Giovanna Brandi, 19 anni . 

I set te, arrestat i su ordi
ne di ca t tura del sostituto 
procuratore Minale, devo
no rispondere di t re rapi
ne, detenzione e porto a-
busivo di armi. Avrebbero 
agito sempre insieme. Il 29 
marzo scorso avrebbero 
so t t ra t to con la forza una 
< Ritmo » all 'automobilista 
Gennaro Manzo di Mara
no. Sono accusati anche di 
un assalto compiuto ai 
danni della stazione della 
metropolitana di Bagnoli 
nella ta rda no t t a t a dell'8 
aprile scorso. Il bott ino fu 
di 504 mila lire in contan

ti. decine di abbonamenti 
in bianco e timbri a secco. 

Il colpo più grosso risa
le invece al 30 aprile. In 
quell'occasione gli accusati 
avrebbero aggredito e ra
pinato il portavalori della 
di t ta « Piccolo », appalta-
trice dell'Italsider, Giusep
pe Duro di 37 anni , sot
traendogli le buste paga 
dei dipendenti per un tota
le di 11 milioni. 

Oltre a Salvatore La 
Rocca, già condannato in 
relazione alla, scoperta del 
covo di Licola a 2 anni . 
ma poi scarcerato il 18 
gennaio dell'80 per decor
renza dei termini di carce
razione preventiva, anche 
Maria Grazia Campanile e 
Claudia Brodetti hanno 
precedenti. 

La prima fu denunciata 
nell'aprile del '78 per par
tecipazione a banda arma
ta, ma fu rilasciata dopo 
pochi giorni (nel marzo 
dello stesso anno era s ta ta 
fermata in relazione alle 
indagini sullo scoppio di 
un ordigno esplosivo in u-
na abitazione di vico Con
siglio a Montecalvario in 
cui rimasero feriti gli stu
denti Stefania Maurizio e 
Luigi Campitelli). 

La seconda era s ta ta già 
denunciata nell'aprile del 
'78, ma poi, nel luglio dello 
stesso anno, o t tenne la li
bertà provvisoria. Salvato
re La Rocca ° le due ra
gazze sono inoltre noti 
come componenti del 
gruppo terrorista « Primi 
fuochi di guerriglia », che 
faceva capo a Fiora Pirri 
Ardizzone. 

p. ITI. 

Dalla redazione 
PALERMO ~ Il DC 9 « Iso
la di Stromboli », inabissato
si con 108 persone a bordo 
nella notte del 23 dicembre 
di due anni fa davanti alla 
pista dell'aeroporto palermi
tano di Punta Raisi', venne 
trascinato in un tragico egio
co a mosca cieca* da e luci 
ingannevoli* e da un tradar 
inattendibile*. E' il •> passo-
chiave di una perizia di par 
te redatta per i familiari del
le vittime dai piloti della 
CGIL e della CISL con l'ap 
provazione dell'associazione 
dei controllori di volo ANAC-
NA presentata nei giorni 
scorsi alla magistratura pa
lermitana. 

Il giudice istruttore Pie 
tro Sirena, che già, con uno 
stralcio del procedimento, IIQ 
chiarito le responsabilità dei 
piloti, Sergio Cerrina e Ni
cola Bonifacio, vittime essi 
stessi della sciagura (man
cata osservanza delle proce
dure, errori di valutazìohe) 
darà nei giorni prossimi un 
ulteriore impulso all'indagine. 
Secondo i piloti (gli avvocati 
Calvi, Sorgi e Riela hanno 
appena presentato i loro dos
sier alla sezione istruttoria) 
la mancanza di sicurezza de
gli aeroporti è soprattutto le
gata alla qualità delle infor
mazioni disponibili nella fa
se cruciale dell'avvicinamen
to allo scalo. « E l'aeroporto 
di Punta Raisi è un aeropor
to della morte — affermano 
nel documento — proprio per 
effetto della mancanza di ra
dio assistenze adeguate e di 
un servizio di controllo effi 
dente ». 

Fu così che quella tragi
ca notte Cerrina e Bonifacio, 
secondo i consulenti di par
te, indotti in errore, poterono 
votare per nove secondi e 
mezzo (un tempo lunghissimo 
per un aereo in volo) ad ap
pena dieci metri dal livello 

La tragedia del dicembre 78 

Punta Raisi: 
tragico gioco 
a mosca cieca 

Una perizia di parte consegnata ai familia
ri - Anche il radar era « inattendibile » 

PALERMO — Il recupero della parie centrale dell'aereo 

del mare senza che fossero 
stati «avvistati» dal radar 
dell'aeroporto. 

Ecco come andò, sulla ba
se dell'avvincente cronaca del 
dramma restituita dal voice-
recorder. il registratore del
le voci di cabina. A tre mi
nuti e venti secondi dal mo
mento previsto per l'atterrag
gio Cerrina, ai comandi, re
golandosi sulle ' luci " (le se
gnalazioni del T-Vasis del

l'aeroporto si confondono coi 
fari delle macchine sulla vi
cina autostrada e con le luci 
della montagna) commenta: 
« Andiamo proprio diretti. 
più diretto di cosi... ». , 

Entrano in funzione gli 
strumenti di bordo, la cui 
accensione viene innescata 
dalle radio assistenze por
tuali. Un minuto più tardi il 
pilota insisterà: « Io la ve
do ». Bonifacio, perplesso, 

leggendo le indicazioni de
gli strumenti, invece lo con
traddice: « Direi che siamo 
più a sinistra ». 

Bonifacio poco dopo vedrà 
la pista: «.Guarda le luci 
— dice all'altro — eccola 
qui ». Afa dalla torre di con
trollo li invitano proprio al
lora ad allinearsi più a de
stra. L'aereo si va abbassan
do. Mancano cinquantacin
que secondi. Da terra giun
ge un'altra indicazione: « A-
desso lei è a sinistra, distati-

'te circa un miglio». Qui i 
piloti cominciano ad accor 
gersi che qualcosa di grave 
•ita accadendo. Il radar ha 
dato praticamente due indi
cazioni successive che si con
traddicono. 

Bonifacio va ai comandi. 
Meno 17 secondi. Il suono^ 
bitonale segnala che l'« Iso
la di Stromboli » e ad ap
pena 200 piedi dal mare. Si 
sarebbe in tempo per risa
lire. Ma. secondo i periti, le 
radio assistenze inefficienti 
— una concausa determinan
te del disastro, oltre agli « er
rori » umani — hanno pro
vocato una specie di corto 
circuito nella memoria dei 
due piloti, con una sorta di 
censura psicologica che in 
questi casi viene spesso ci
tata nei trattati di addestra
mento. Cerrina e Bonifacio 
non sentono il bip-bip che se
gnala loro la quota troppo 
bassa. 

A nove secondi il DC-9 è 
a 30 piedi sull'acqua, senza 
che il radar abbia rivelato 
nulla. Cerrina si prepara al
l'atterraggio: « Ascolta un 
po' il radar ». dice rivolto 
al suo compagno. Ma crede 
di essere ormai sulla pista. 
Accenna il motivo d'una can
zonetta. Il grosso apparec
chio piomba tra i flutti neri 
del golfo di Terrasìni. 

v. va. 

Enrico Pagherà accoltellato in carcere tempo fa 

Azione rivoluzionaria: volevano 
uccidere il terrorista pentito 

Le sue confessioni (e di altri) hanno portato al blitz - L'anno scorso un'altra 
« esecuzione » interna - Dopo i 16 arresti nuovi mandati di cattura in vista 

NAPOLI 
Brodetti 

— L'arresto di Salvator* La Rocca e di Claudia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Mentre prose
guono gli interrogatori delle 
sedici persone arrestate in 
varie città d'Italia nella notte 
tra il 29 e il 30 aprile con 
l'accusa di appartenere ad A-
zione Rivoluzionaria, uno dei 
gruppi terroristici più attivi 
in Toscana negli anni "77-'78, 
dalle pieghe dell'inchiesta a-
perta dalla magistratura fio
rentina. emergono nuove 
sorprese. 
"" Enrico Pagherà, il terrori
sta che avrebbe vuotato il 
sacco, tempo fa è stato ac
coltellato in carcere. Perchè? 
Forse qualcuno temeva che 
parlasse? 

Ricordiamoci che proprio 
tra le file di Azione Rivolu
zionaria owenne l'c esecuzio
ne * di Salvatore Cinieri. uc
ciso nelle carceri di Torino 
alla vigilia del processo per 
alcuni attentati e il ferimento 
del nostro compagno Nino 
Ferrerò. Cinieri che faceva 
parte del cosiddetto nucleo 
storico di Azione rivoluziona
ria, partecipò al fallito se
questro di Tito Neri. Sapeva 
molte cose su questa orga
nizzazione eversiva nelle cui 
file avevano trovato colloca
zione numerosi stranieri e 
Cinieri aveva manifestato più 
volte di essere sul punto di 
crollare. A Pianosa si rifiutò 
dì partecipare ad un'evasione 
preparata da alcuni terrori
sti. Con il rifiuto firmò la 
sua condanna a morte che 
venne eseguita da un detenu
to. guarda caso, sud-america
no. 

Pagherà, forse, si è deciso 
a parlare prima che qualcuno 
gli tappasse la bocca definiti
vamente. Comunque non è il 

solo ad aver parlato. Da 
quanto risulta dall'ordine di 
cattura emesso nei confronti 
di Roberto Marchioro. arre
stato a Pistoia, si legge 
«...perché aiutava Davide Fa
stelli », il giovane pisano lati
tante dal 29 marzo scorso e 
rinviato a giudizio dal giudi
ce istruttore Corrieri assieme 
ad altre 26 persone. 

Intanto i sostituti procura
tori Vigna e Chelazzi. i due 
magistrati che stanno condu
cendo l'inchiesta, hanno de
dicato l'intera giornata di ieri 
spostandosi da un carcere al
l'altro della Toscana • dove 
per ragioni di sicurezza sono 
stati dislocati i quindici ar
restati " (l'avvocato Gabriele 
Fuga com'è noto è stato tra
sferito a Milano). Secondo 
alcune indiscrezioni sarebbe 
imminente l'emissione di 
nuovi ordini di cattura: al
meno"" quattro si dice. 

I magistrati stanno infatti 
cercando di stabilire i rap
porti tra gli arrestati ed altre 
persone con cui i sedici sa
rebbero da tempo in contat
to. Nel quadro di queste in
dagini non è improbabile che 
molti elementi possano salta
re fuori a Livorno. Qui il 2 
giugno si svolgerà il processo 
contro la «preistoria» di A-
zione Rivoluzionaria. Sul 
banco degli imputati saliran
no Gianfranco Faina, Angelo 
Monaco, Vito Messana. Pa
squale Valitutti. Sandro Me
loni e Roberto Gemignani ac
cusati del tentato omicidio di 
Tito Neri che il commando 
di Azione Rivoluzionaria vo
leva sequestrare. 

Se l'inchiesta ha identifica
to gli autori materiali del fal

lito rapimento, gli ideatori e 
gli organizzatori non è stato 

.mai individuato il basista, 
cioè colui che forni tutte le 
indicazioni sugli ' orari e gli 
spostamenti di Tito Neri, 
rampollo -di una delle più 
ricche famiglie livornesi. Con 

l'arresto di Monica Giorgi, 
maestra di tennis proprio di 
Tito Neri, l'inchiesta potreb
be avere ora una svolta cla
morosa. Monica Giorgi sarà 
interrogata domani mattina. 

. Giorgio Sgherri 

Preso vicino Cuneo 
un altro degli evasi 

E' il presunto nappista Daniele Lattanzio 
Con lui è stata catturata anche una donna 

CUNEO — Uno degli evasi dal carcere milanese di San 
Vittore il 28 aprile, il presunto nappista Daniele Lattanzio. 
è stato arrestato ieri in un casolare isolato, nei pressi di 
Prazzo, un paese di circa mille abitanti vicino al confine 
francese, a una cinquantina di chilometri da Cuneo. 

L'operazione è stata condotta intorno alle 17,30 dai cara
binieri di Cuneo e Milano. Il presunto nappista aveva una 
pistola con relative munizioni, ma non ne ha fatto uso. 
Insieme a lui i militari hanno trovato e arrestato la con
vìvente. Clelia Diana, di 36 anni. 

L'arresto dei due era stato preceduto, venerdì notte, dalla 
cattura, sempre nell'ambito delle indagini per rintracciare 
gli evasi da San Vittore, di Marisa Soci, 36 anni, e Celesti
na Lattanzio, 24 anni (sorella del presunto nappista), en
trambe residenti a Nichelino, sorprese a bordo di un'auto • 
in possesso di un mitra di fabbricazione italiana, di una 
pistola aLuger» con relative munizioni e banconote. 

Nel corso della stessa operazione, all'alba di ieri, i ca
rabinieri hanno arrestato anche Giuseppe Riso e Danilo 
Desiderio, di 24 e 26 anni, entrambi abitanti a Nichelino. 
Sarebbero accusati di concorso in porto d'armi. • 

Intanto si è appreso un altro particolare su uno degli 
evasi da San Vittore. Si tratta di Antonio Marocco, che 
viene indicato come uno dei responsabili di una rapina 
compiuta venerdì a Pesaro ai danni di un'agenzia della 
Cassa di Risparmio. Uno dei banditi (con folta barba, oc
chiali scuri e «machine-pistole») sarebbe stato appunto ri
conosciuto da alcune vittime per il Marocco. I rapinatori. 
con un bottino di sei milioni, sono fuggiti dopo il colpo 
a bordo di una Fiat 128 che non è ancora stata rintracciata. 

Il particolare del passaggio di Antonio Marocco da Pe
saro appare degno di credito in quanto l'uomo, aderente a 
«Prima Linea ». evase re i gennaio del 77 dal vicino car
cere di Fossombrone e quindi nulla esclude che possa avere 
allacciato legami con delinquenti comuni della zona, 

Nuovo « colpo » della Finanza per otto miliardi 

Eroina nascosta nei fari dell'auto 
TRIESTE — Eroina del tipo 
migliore per complessivi sei 
chili e 240 grammi, del valore 
sul mercato di oltre otto mi
liardi di lire, e un'automobile 
«Ford 20M». sono state se
questrate e il cittadino turco 
Mahmut Gulcan. di 31 anni, 
di Gaziantep. è stato arresta
to. in seguito ad un'operazio
ne antistupefacenti compiuta 
da personale del centro in
terprovinciale della Criminal-
pol della questura di Trieste. 
in collaborazione con il nu
cleo regionale tributario della 
Guardia di Finanza e della 
squadra mobile della questu
ra. 

Lo stupefacente si trovata 
in 24 sacchetti di plastica oc
cultati in vari dòppifondi e 
nascondigli ricavati all'inter
no doll'automobile. che è sta 
ta praticamente sventrata ria 

tecnici specializzati. Sono in 
corso indagini per accertare 
la destinazione dello stupefa
cente e individuare altre per
sone implicate nel traffico. 

L'operazione. diretta e 
coordinata dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Trieste Alessandro Brenci. è 
scaturita da indagini svolte 
nell'ambiente dei trafficanti 
di stupefacenti. La polizia a-
veva appreso dell'imminente 
transito, attraverso i valichi 
italo-jugoslavi della provincia 
di Trieste, di un'automobile 
turca contenente un'ingente 
quantità di eroina. 

I servizi di controllo ai va
lichi di confine su vetture 
turche erano stati intensifica
ti. 

II 29 aprile è transitata dal 
valico di Fernetti l'automobi 
le «Ford 20M» guidata da 

Gulcan. Veniva predisposto. 
su autorizzazione del magi
strato. un servizio di pedi
namento per accertare se il 
cittadino turco tentasse di 
prendere contatti con altre 
persone. L'automobile turca è 
stata seguita fino a Mira 
(Venezia) e, dopo successivi 
pedinamenti, è stato deciso il 
fermo. E' stata trasferita a 
Trieste. La minuziosa perqui
sizione. che ha richiesto oltre 
dieci ore di lavoro, ha porta
to alla scoperta dell'eroìna. 
Mahmut Gulcan è stato ar
restato e rinchiuso nelle car
ceri del Coroneo. 

La droga era nascosta in 
doppi fondi ricavati nella ca
lotta dei fari e nei parafan
ghi con un sistema ingegno
so. I piccoli vani dove l'eroi
na era stata occultata infatti 

erano formati da due inter
capedini per cui ai primi fori 
praticati con il trapano si è 
giunti appena alla prima in
tercapedine che era ovvia
mente vuota. Ci sono voluti 
molta pazienza e l'aiuto dei 
tecnici della concessionaria 
locale della Ford per scoprire 
il nascondiglio. 

Dai fari sono usciti i primi 
4 chili di eroina mentre i ri
manenti 2 chili e 240 grammi 
(in tutto 24 sacchetti) sono 
stati scoperti in analoghi va
ni dei parafanghi in corri
spondenza quasi del cruscot
to. 

La droga era quasi sicura
mente destinata a Milano do
ve attualmente vengono svo!-

• tè indagini per identificare e-
ventuali altre persone impli
cate nel traffico. 

Ora trovare un albergo 
non è più un problema 

ROMA — I turisti italiani e 
stranieri che sceglieranno di 
recarsi in vacanza in capo
luoghi di media grandezza 
potranno trovarsi di fronte ad 
una utile novità: un nuovo 
tipo di cartello stradale, un 
e tabellone» a, fondo giallo, 
su cui saranno indicati in ne
ro i nomi degli alberghi e le 
direzioni da seguire per rag
giungerli. Il tabellone sarà 
apposto agli inìzi del centro 
abitato e conterrà informa
zioni anche sulla categoria 
dei vari esercizi. 

Il suggerimento, che ha già 
trovato pronta applicazione 
nella città di Verona, viene 
dall'ispettorato circolazione 
e traffico del ministero dei 
Lavori Pubblici che ha mes
so a punto una circolare — 
inviata alle novemila ammini
strazioni comunali del nostro 

paese, alle amministrazioni 
provinciali, ai presidenti del
le giunte regionali e a nu
merosi altri enti — e ha lo 
scopo di favorire la scorre
volezza del traffico, sia com
merciale che turistico (entram
bi in aumento), e di tutelare 
la sicurezza di chi viaggia 
in automobile. Le nuove diret
tive riguardano il vasto cam
po della segnaletica di indica
zione (non di obbligo o di 
divieto) e, uniformandosi a 
criteri già invalsi in campo 
intemazionale. introducono 
nuovi tipi di informazione 

Strade e autostrade, infatti. 
incidono per il 76,4% sull'in
tero movimento turistico. Dal
le statistiche delle società 
autostrade, emerge tra l'al
tro che su cento veicoli pas
seggeri che entrano in auto
strada, cinque sono stranieri. 

Atti Pror.li n. 30877/2142/79 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La PROVINCIA di MILANO intende proceder» a mtxzo di licita
zione privata col metodo dì cui agli arti. 1 !«tt. C e 3 della 
Legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei seguenti lavori: 
— Ricostruitene due manufatti a servili© del Canale Terziario 
V.lloresi lungo la S.P. 229 e Arluno-Pogliano > e la S.P. 239 
« Sednano-Varuago-Rho » per un importo -* basa d'asta «f 

. . . L. 103.505.000 
— Ricostruzione ponte sul Lembro lungo la S.P. 102 (Giussano-
Fornaci > in Briosco per un importo a base d'asta di 

a , L 120.000.000 
— Prolungamento variante Sud di Castano Primo dalla S.P. 31 
« Magenta-Castano » alla S.P. 34 di Turbigo per un importo a basa 

S . d i - «- 170.000.000 
— Sistematone due Incroci a Lo divecchlo lungo la S.P. 115 « Lodi-
Salerano s per un importo a base d'asta di L, 98.800.000 
— Costruzione raccordo al nuovo ponte sull'Adda al termine della 
S.P. 196 « Meleti-Maccastorna » per un importo a base d'asta dì 

. . . _ . . . . . . * . . L 217000.000 
— Allargamento variante di S. Zenone al Lambro e rettifica curva 
in S. Maria in Prato lungo la S.P. 204 « Salerano-Sordio » per 
un importo a base d'asta di L. 215.000 000 
Possono partecipare alle gare le Imprese Iscritte all'Albo Nazionale 
Costruttori per un adeguato importo - Cai. 7 . 
Le Imprese interessata possono ch'edere di essera invitate 
gare documentando la propria iscrizione all'Albo Nazionale 
struttori. 
Tali richieste dovranno pervenir» alla Provincia di Milano - via 
Vivaio n. 1 - entro il 19 MAGGIO 1980. 
La richiesta d'Invito non vincolano l'Amministrazione 
Milano. 24 aprile 1980 

IL 

alla 
Co-

PRESIDENTE Roberto Vitali 
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£o/o l'iniziativa delle Regioni dirette dalle sinistre ha ottenuto concreti risultati 

L'impresa minore ha un nemico: il non-governo 
// peso economico e sociale dei ceti medi imprenditoriali (dei 

piccoli e medi ihdusttiali, degli artigiani, dei commercianti, degli 
operatori turistici singoli od oiganizzati in fot me associate) è 
fortemente aumentato. E' venuto cioè accrescendo ed irrobustendo 
tutto un sistema che possiamo chiamare delle minori imprese. 
Ciò costituisce un dato di riferimento essenziale, sia dal punto 
di vista degli investimenti e della produzione di reddito, sia 
come fonte non secondaria di occupazione. Credo dunque che 
commetterebbe un grave errore chi tendesse ad ignorare od anche 
solo a sottovalutare tale corposa realtà. Essa costituisce un set
tore emergente essenziale anche ai fini della risoluzione di grandi 
questioni nazionali come l'occupazione ed il Mezzogiorno. 

Anche per questo il nostro partito si è posto l'interrogativo di 
come governare la crescita di quest'importante area economica 
e di quali strumenti usare per ottenere che, nell'ambito della 
tisoluzione eli pressanti problemi che interessano le aziende e gli 
imprenditori, tale sistema di imprese minori contribuisca allo 
sviluppo economico generale del Paese. Infatti esiste un'evidente 
contraddizione, divenuta ancor più acuta nel corso del 1979, tra 
l'esaltazione politica della minore impresa e il venir meno delle 
capacità di governo dei gruppi politici dominanti, l'assenza di 
qualsiasi provvedimento atto a governare e indirizzare lo sviluppo 
di questa area economica. Lo stesso fenomeno dell'economia 
sommersa, presente nell'area della minore impresa, trova alimento 

anche da questa carenza di intervento dei pubblici potai. Perché 
di questo si tratta: di vero e pioprio fallimento degli strumenti 
statali di intervento. j 

Ma il governo non si è limitato a creare una situazione di 
« non governo »: ha tentato, spesso riuscendoci, di intralciare la 
attività delle Regioni persino in materie che sono di loro quasi 
esclusiva competenza, come il turismo o l'artigianato. In sostanza 
il governo centrale non soto è stato inadempiente ma ha posto 
ostacoli contro le uniche effettive attività di promozione, di 
incentivazione e, in parte, di programmazione dello sviluppo delle 
minori imprese che è stata praticamente svolta direttamente o 
indirettamente dalle Regioni o dagli enti locali, anche se con 
notevolissimi squilibri tra una Regione e l'altra. Anzi, per essere 
più chiari, in generale fra Regioni nelle quali i comunisti sono 
al governo insieme ad altre forze di sinistra e democratiche e 
Regioni governate dalla D.C. 

Infatti chi può negare che dietro la rinnovata vitalità di queste 
aree economiche c'è assai spesso anche la stabilità, la produzione' 
di nuovi servizi, la paziente tessitura di una programmazione 
economica e sociale da parte di tante giunte di sinistra? Da ciò 
discende la grande importanza che noi dobbiamo continuare a dare 
all'azione delle Regioni e degli enti locali verso questi ceti e, 
conseguentemente, alla politica del PCI verso il sistema delle 
autonomie locali. Credo anzi che a questa politica sia necessario 

far compiei e un vero salto di qualità, proprio e soprattutto sul 
terreno della programmazione economica democratica, non solo 
settoriale ma complessiva; programmazione che costituisca una 
risposta alle esigenze di queste categorie nel quadro degli interessi 
generali del Paese. 

Programmazione non significa politica vincolistica per le im
prese. Non vogliamo Ulti odiare elementi di rigidità, vincoli che 
possono annullare le caratteristiche peculiari delle minori imprese. 
Nostro obiettivo è, al contrario, nel quadro di un razionale utilizzo 
delle risorse pubbliche, quello di imprimere una maggiore dina
micità al sistema delle minori imprese favorendo, con strumenti 
opportuni, tutti quei processi di ristrutturazione, di rinnovamento 
tecnologico, di commercializzazione, dai quali dipende in definitiva 
la capacità concorrenziale e la possibilità di sviluppo su basi 
più solide. 

In questi ultimi anni abbiamo portato avanti un'approfondita 
elaborazione di iniziative e proposte che vanno in questa du ezione; 
abbiamo lavorato per creare nuovi strumenti pubblici di program
mazione a livello regionale e locale. Siamo dunque in condizione 
di presentarci agli elettori, più di qualsiasi altro partito, con un 
complesso organico di proposte, con impegni precisi già realizzati 
o in via di realizzazione e che costituiscono, soprattutto, un 
disegno complessivo di politica economica verso l'intera area 
dell'impresa minore. 

Guido Cappelloni 

ARTIGIANATO 

L'idea-forza: in 21 punti 
una politica nazionale 

TUTTO il composito set
tore dell'artigianato ha 

conosciuto una fortissima 
espansione in questi ultimi 
anni. Alla base di questa 
crescita si intrecciano fe
nomeni in gran parte nuo
vi, sia positivi che negati
vi. Da una parte ha in
fluito il progressivo de
centramento dei maggiori 
complessi industriali, dal
l'altra una rinnovata ini
ziativa e capacità impren
ditoriale. Nello stesso tem
po. alla diffusione del « la
voro nero » — incontesta
bile per questo comparto 
economico — corrisponde 
un massiccio ingresso di 
mano d'opera soprattutto 
femminile e giovanile. 

Anche per questo setto
re è del tutto evidente la 
mancanza assoluta di una 
politica nazionale. Risulta
ti positivi — nel senso di 
una razionalizzazione, del
lo sviluppo equilibrato, del 
controllo — sono stati ot
tenuti nelle regioni dirette 
dalle sinistre: in Toscana, 
in Emilia, nel Lazio, in Li
guria, in Umbria. Ma tutto 
questo non basta. Occorre 
un « governo » complessi
vo del settore, appunto 
una politica nazionale ri
volta a questa vasta area 
economica. Per questa as
soluta carenza, grandi sono 
le responsabilità dei gover
ni diretti dalla DC. Per fa
re solo qualche esempio: 
è stabilito per legge che il 
10% dei fondi per la ricon
versione industriale debba 
essere concesso all'artigia
nato, ma sino ad oggi — 
in tre anni — non una lira 
è s ta ta attribuita a queste 
aziende. E ancora: la leg
ge 382 trasferisce alle Re
gioni tutte le competenze 
per l'artigianato, ma il go
verno non ha predisposto 
i provvedimenti legislativi 
indispensabili per questo 
trasferimento. 

Il PCI ha dunque aperto 
una vera e propria e ver
tenza > per una nuova poli
tica verso l'artigianato che 
investe sia il Parlamento 

che 1 poteri locali. Dall'op
posizione o nelle maggio
ranze il PCI si batterà per 
questa piattaforma artico
lata in 21 punti:" 

O Sollecita convocazione 
di una Conferenza nazio
nale indetta da governo e 
Regioni per il lancio di 
una politica di program
mazione; 

© Immediata approvazio
ne della legge di riforma 
dei principi dell'artigia
nato; 

0 Una politica per 11 cre
dito a medio termine e la 
riforma dell'Artigìancassa 
per favorire gli investimen
ti nelle aziende; 

O Riforma del sistema di 
prelievo degli oneri sociali 
a carico delle imprese; 

0 Seria lotta all'evasione 
fiscale con misure dirette 
a sanare le distorsioni del
l'economia sommersa; 

O Incentivi alle aziende 
per nuove tecnologie di ri
sparmio energetico; 

O Applicazione dell'equo 
canone-per i lavoratori ar
tigiani; 

© Misure per lo sviluppo 
dell'artigianato nel Sud, 
con il contributo delle Par
tecipazioni statali e dei 
centri regionali di promo
zione per la piccola impre~ 
sa (in alternativa ai vec
chi e inefficaci strumenti 
della Cassa per il Mezzo
giorno) ; 

© Progetti di consolida-
damento, sviluppo e quali
ficazione delle aziende de
finiti regione per regione; 

© Costituzione in tutte le 
regioni di centri di promo
zione e assistenza per le 
piccole imprese e l'artigia
nato; 

© Una politica — finaliz
zata soprattutto al Mezzo
giorno — per gli insedia
menti artigiani in un qua

dro di riequilibrio del ter-
torio ; 

© Un nuovo rapporto tra 
sviluppo dell'azienda e di
fesa dell'ambiente, che do
vrà concretizzarsi nella 
concessione di crediti rile
vanti per investimenti ar
tigiani rivolti al disinqui
namento; 

© Una politica di qualifi
cata formazione professio
nale per dirigenti e dipen
denti delle imprese; 

© Forte sviluppo dell'as
sociazionismo e della coo
perazione artigiana; 

© Delega alle Regioni e 
agli enti locali delle com
petenze in questo settore 
economico; 

© Politica di promozione 
all'estero dei prodotti del
l'artigianato; 

© Iniziative specifiche nel 
Parlamento europeo; 

© Utilizzazione di finan
ziamenti della Banca euro
pea e di altri fondi per in
vestimenti nel settore; 

© Riforma delle pensioni 
che garantisca un tratta
mento dignitoso agli arti
giani, prevedendo anche 
una contribuzione differen
ziata secondo le fasce di 
reddito; 

© Attuazione della rifor
ma sanitaria che tenga 
conto della situazione par
ticolare degli artigiani so
prattutto per la prevenzio
ne delle malattie professio
nali; 

© Politica sindacale: dife
sa e arricchimento di una 
contrattazione collettiva 
autonoma, evitando di 
creare nuove rigidità del
la mano d'opera nel punto 
più basso del livello pro
duttivo, ma risolvendo con
temporaneamente proble
mi reali esistenti all'inter
no dell'azienda artigiana. 
con ulteriori garanzie ai 
lavoratori. 

Ora è necessario 
conquistare la riforma 

IL settore del commercio è quello dove più 
tradizionalmente sono presenti i piccoli im

prenditori, le aziende di dimensione familia
re. Ma anche qui — nonostante il crescente 
peso del «terziario» nell'economìa del Paese 
— è completamente mancata una politica e 
una iniziativa governativa per programmare 
la crescita e la qualificazione di queste im
prese. Le timide iniziative di riforma si sono 
arenate, determinando una situazione di non 
intervento e immobilismo che provoca un peg
gioramento. bassa produttività e alti costi al
l'intero sistema economico. 

Il recente rapporto del ministero dell'indu
stria sullo stato di attuazione della legge 426 
del 1971, conferma queste valutazioni. Dai dati 
del rapporto si desume che la metà dei Comu
ni (4.010 su 8.073) è ancora sprovvista di un 
piano commerciale. Ma gli stessi dati ci di
cono anche che — laddove si è affermata una 
volontà politica di rinnovamento v— ha preso 
l'avvio una linea di programmazione con ri
sultati aggreganti, come dimostra l'impegno 
delle Regioni amministrate dalle sinistre. 
Pochi esempi: in Emilia il 97 per cento dei 
Comuni ha il piano commerciale: in Umbria 
il 98*^: in Toscana la quasi totalità. Nono
stante questi risultati, il bilancio di questi an
ni di gestione della legge di disciplina delle 
attività dimostra che il volto del commercio 
non è cambiato, la polverizzazione si è accen
tuata soprattutto nel Mezzogiorno, la crisi si 
è aggravata in mancanza di una politica di 
programmazione, di una riforma del settore. 

1 comunisti sono la sola forza politica che si 
è dimostrata in grado di dare una risposta 
moderna e agigomata a questi problemi. Il 

PCI ha infatti presentato proprio in questi 
giorni una legge-quadro di riforma del settore 
distributivo, elaborata in seguito ad una vasta 
consultazione con le categorie, con studiosi ed 
esperti di vario orientamento. La proposta si 
articola in quattro punti: politica distributiva 
e programmazione commerciale, commercio 
al dettaglio; commercio e mercati all'ingrosso; 
strumenti di attuazione e risorse finanziane. 

Tenendo conto che una legge di riforma è 
la principale delle rivendicazioni della cate
goria, divenuta più pressante soprattutto do
po gli ultimi provvedimenti fiscali e in vista 
di una riforma tributaria degna di questo no
me. la legge-quadro del PCI contiene rile
vanti innovazioni da lungo tempo rivendicate 
e attese dagli operatori del commercio. Tra 
queste: l'adeguamento reciproco degli stru
menti commerciale ed urbanistico; il fatto che 
la Regione diventa il punto di riferimento es
senziale della programmazione commerciale, 
attraverso la promozione e il coordinamento di 
progetti pubblici e privati per fl risanamento 
della rete, concordati con le forze economiche 
e con gli enti locali. Ciò consente di combat
tere con più efficacia sprechi ed inefficienze 
per incidere realmente sui costi del sistema e 
sulla qualità dello sviluppo. 

La proposta del PCI — che pure lascia alle 
Regioni ampi margini di discrezionalità nella 
gestione degli incentivi — stabilisce che pos
sano beneficiare di agevolazioni creditìzie 
esclusivamente piccole e medie imprese o im
prese nate dall'associazionismo tra consuma
tori o tra dettaglianti. E ciò per fare sì che 
gli incentivi siano finalizzati al rinnovo della 
rete tradizionale del commercio. 

TURISMO 

Passare dall'anarchia 
alla programmazione 
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fuys 800 mila addetti, 60 mila imprese, 
V7 oltre 16 mila miliardi di fatturato 
(di cui 6500 in valuta pregiata), il tu
rismo è una delle <voci> più signifi
cative dell'economia italiana. Si tratta 
di un settore in continua espansione: il 
movimento complessivo di 35 milioni 
di persone — registrato lo scorso anno 
— è Infatti destinato ad aumentare, se 
si considera che il bacino del Mediter
raneo accoglie il 55% dell'intero movi
mento turistico mondiale e che in que
sta area proprio l'Italia è in una posi
zione privilegiata. 

E tuttavia, lo sviluppo del turismo 
nel nostro Paese mantiene da sempre 
caratteristiche « selvagge > e distorte: 
squilibrio tra zona e zona, assenza di 
una seria politica nazionale, sprechi 
Inauditi di risorse. 

Di fronte a queste distorsioni — vere 
e proprie minacce sul futuro del setto
re _ la proposta che il PCI pone al 
centro della propria iniziatica politica 
è appunto quella di passare da uno 
sviluppo anarchico e individualistico ad 
una crescente programmata e social
mente indirizzata. Obiettivo: un turismo 
qualificato e per tutti. 

Bisogna muoversi — dicono i comu
nisti — su tre grandi direttrici. In pri
mo luogo una rigorosa politica di tute
la e salvaguardia delle risorse naturali 
e ambientali, di recupero e valorizza
zione del patrimonio storico-artistico del 
Paese. Occorre poi riequilibrare la ri
cettività turistica, non solo tra Nord e 
Sud, ma tra zone costiere e zone inter
ne, orientando gli investimenti con op
portune agevolazioni. E* urgente Infine 
la riqualificazione dell'intera offerta tu
ristica nazionale mediante l'ammoder
namento complessivo della rete ricet
tiva esistente. A sostegno dello svilup
po di questa nuova politica turistica il 
PCI ha proposto — nella conferenza di 
Amalfi — lo stanziamento da parte del
lo Stato di un fondo triennale di inve
stimenti di 500 miliardi da affidare di
rettamente alla gestione delle Regioni. 

Ma un ruolo Importante — centrale 
— nel quadro di un turismo rinnovato. 
spetta alle piccole e medie imprese. E' 
questa Infatti — a giudizio del comuni
sti — la dimensione economica che me
glio corrisponde alle esigenze di uno svi
luppo turistico diffuso e articolato sul 
territorio. Anche l'esperienza dimostra 

la maggior valenza produttiva delle pic
cole e medie imprese nei confronti dei 
grandi complessi e delle maxi-strutture. 
Ebbene: per mettere in grado queste 
aziende di funzionare occorre anche una 
nuova politica creditizia. Sinora 11 siste
ma bancario è stato avarisslmo verso que
ste realtà, mentre ha erogato 400 mi
liardi di crediti nel solo "76 per l'edilizia 
privata di vacanza. Vi è quindi l'esigen
za di una politica creditizia selettiva, a 
tassi maggiormente agevolati e diffe

renziati soprattutto a favore del Mez
zogiorno e delle zone Interne. Un impor
tante sostegno a queste aziende — tra 
le quali quelle realizzate da forme asso
ciative e cooperativistiche — può esse
re offerto dalle Regioni attraverso una 
politica di incentivi reali agganciati alla 
programmazione territoriale. Oltre alle 
agevolazioni economiche servono Infatti 
servizi. Infrastrutture. E inoltre studi, 
ricerche, qualificazione professionale, at
tività promozionali. 

PICCOLA INDUSTRIA 

In ogni regione centri 
di sviluppo e assistenza 

SI PARLA molto del ruo
lo positivo della pic

cola e media industria nel 
nostro sistema produttivo. 
Ma in realtà ben poco è 
stato fatto per « governa
re », indirizzare, program
mare o soltanto incentiva
re lo sviluppo di questa 
area imprenditoriale. Alla 
vuota esaltazione — tipi
camente democristiana — 
dei meriti e delle qualità 
del « siur Brambilla », non 
ha fatto seguito nessun 
provvedimento per l'im
presa minore. Proprio per 
sanare questo «vuoto di 
governo» sì è mossa l'ini
ziativa dei comunisti. 
La battaglia parlamentare 

del PCI ha ottenuto tra 1' 
altro che il 20% dei finan
ziamenti della legge di ri
conversione industriale 
vengano destinati alle pic
cole e medie industrie per 
operazioni di ristruttura
zione delle aziende. Si è af
fermata inoltre la possibi
lità per le Regioni di so
stenere i Consorzi tra le 
piccole imprese. Ancora 1' 
iniziativa dei comunisti ha 
conquistato la riserva del 
20% a favore delle piccole 
e medie imprese sul fon
do IMI per la ricerca, e la 
costituzione del Fondo cen
trale .11 garanzia per que
ste aziende. 

Per la terza legislatura 
regionale, I comunisti si 
impegneranno perché si at
tui la necessaria saldatura 
con la programmazione na
zionale, avviando una poli
tica industriale innovativa 
per la piccola industria, 
articolata su incentivi cre
ditizi e incentivi reali (ser
vizi alle Imprese). A questo 
proposito è stata presentata 
una precìsa proposta per la 
costituzione di Centri regio
nali per l'assistenza e lo 
sviluppo delle piccole e me
die industrie. Secondo l'in
dicazione del PCI (che tie
ne conto delle esperienze 
avviate nelle regioni del 
Centro-Nord) i Centri do
vrebbero avere una struttu
ra « mista >. cioè gestita 
dall'ente pubblico e dagli 

operatori privati con la di
retta partecipazione delle 
associazioni imprenditoria
li. per mettere a disposizio
ne delle imprese un com
plesso di incentivi reali. 
Questi i settori di interven
to principali: acquisizione 
di tecnologie, promozione 
commerciale, formazione 
professionale degli impren
ditori, sviluppo del sistema 
associazionistico tra im
prese. Inoltre è particolar
mente avvertita -'esigenza 
di una politica delle com
messe. Una attenzione spe
cifica oovrà essere rivolta 
alle nuove iniziative im
prenditoriali nel Sud, predi
sponendo su basi regionali 
un qualificato programma 
di « aree attrezzate * per 
la piccola e media im
presa. 

La Liguria 
non è più 

« sporca e cara » 
Non sono passati molti 

anni da quando i giorna
li europei facevano a ga
ra a descrivere la Ligu
ria come un posto < spor
co e caro > da cui fuggi
re. Validi motivi sconsi
gliavano le vacanze in 
questa regione: mare in
quinato. verde in via di 
sparizione, l'orribile a-
vanzata del cemento, nes
sun servizio per i turisti 
se non quello relativo al 
vitto e all'alloggio. 

Oggi le cose sono cam
biate, in parte perché la 
Regione diretta dalle si
nistre ha avviato una po
litica promozionale all' 
•stero, ma soprattutto 
perché gli stranieri giu
dicano cambiata la Ligu
ria e in meglio. La pro
va? Il continuo aumento 
dei turisti esteri, in nu
mero e in giornate di 
presenza. L'anno scorso 
sono stati il 15% in più 
• le prenotazioni per 
questo anno parlano di 
un altro 15% di aumento. 

Per quanto riguarda la 
struttura di questi Centri, 
l'esperienza ha dimostrato 
l'utilità della forma socie
taria privata (S.p.a.) a par
tecipazione pubblica, poi
ché essa prevede il contri
buto degli operatori priva
ti (attiaverso le associazio
ni di categoria) e di altre 
forze (come gli istituti di 
credito, le Camere di com
mercio, le finanziarie pri
vate. gli enti locali) alla 
corretta gestione di questi 
organismi. 

I compiti delle Società 
regionali — suggerisce an
cora la proposta del PCI — 
dovranno essere stretta
mente finalizzati ad alcuni 
delimitati servizi, evitando 
programmi generali o ge
nerici.- Tra gli obiettivi 
maggiormente qualificanti 
si possono indicare la pro
mozione consortile: la ac
quisizione e la diffusione 
di tecnologie; la commer
cializzazione dei prodotti: 
la predisposizione di aree 
attrezzate agli insediamen
ti produttivi. 

Già alcuni risultati im
portanti sono stati ottenu
ti su questo versante. Re
centemente — e proprio 
sulle basi delle proposte del 
PCI — è stata approvata 
la costituzione di Centri di 
promozione e assistenza in 
Basilicata e Campania. 
Analoghe proposte di leg
ge regionali I comunisti 
hanno presentato per la 
Sardegna, la Puglia e 1' 
Abruzzo. Nel Centro-Nord 
operano già 13 Società re
gionali con compiti e strut
turi» simili a quelli dei Cen
tri. Si tratta — facciamo 
solo alcuni esempi — del-
l'Ervet in Emilia. dell'Er
ta? in Toscana, dèlia Firn-
Piemonte. della Filas nel 
Lazio, della Filse In Ligu
ria. In queste realtà l'im
pegno del PCI è quello di 
battersi per un adegua
mento degli strumenti esi
stenti ai nuovi compiti po
sti da uno sviluppo equili
brato di tutte 11 settore 
della piccola e media im
presa. 

Imprese minori: migliaia di aziende 
a cui nessun governo diretto dal
la DC ha saputo assicurare una 
valida politica nazionale. 

Solo il PCI si è posto il problema di 
come governare questa impor
tante area economica per render
la protagonista dello sviluppo 
generale del paese. 

; . 
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Una nuova 
avanzata del PCI, 
condizione 
essenziale per 
tenere aperta la 
via dello sviluppo 

Il Mezzogiorno ha 
una palla al piede: 
il sistema 
di potere della DC 

Nel Mezzogiorno le elezioni del 1975 diedero un primo 
colpo al sistema di potere della DC e al centro-sinistra. Ma 
non espressero tutta la carica di opposizione che era stata 
accumulata negli anni. Un'opposizione che era maturata anche 
in forze e gruppi che, negli anni sessanta, avevano creduto 
alle possibilità rinnovataci del centro-sinistra. Il dato politi
camente più rilevante di quelle elezioni fu la conquista, da 
parte delle sinistre e di forze democratiche, delle amministra
zioni di Napoli e Taranto. Il dato più rilevante, ma non 

il solo, se si pensa a tante altre amministrazioni comunali 
e provinciali, da decenni sempre in mano alla DC, per la prima 
volta assunte dalle forze popolari. 

Tuttavia lo scossone più forte ai vecchi assetti, nel Mezzo
giorno, fu dato con le elezioni politiche del 1976: fu dopo 
quella consultazione che prese avvìo la politica delle « intese », 
anche se in Sicilia, prima delle elezioni regionali (1976), c'era 
stato un accordo tra minoranza e maggioranza per varare alcune 
leggi di notevole rilievo soprattutto per accelerare la spesa 

pubblica. Sul significalo di queste « intese » nel Mezzogiorno 
e sulla loro successiva crisi si è molto discusso nel Partito e 
fuori di esso, e se ne discute ancora oggi, alla vigilia di queste 
elezioni. E ' bene ribadire che quella politica per noi aveva 
un solo senso: fare uscire il Mezzogiorno dal pantano del 
centro-sinistra, avviare un nuovo rapporto con il PSI, solle
citare tutte le forze che nella DC dicevano di volere il rinno
vamento e che consideravano chiusa una fase politica e neces
sario avviarne un'altra. Questo schieramento avrebbe dovuto 
trovare una sua verifica nei contenuti di una nuova politica 
e nello sviluppo dei rapporti fra i partiti, tale da approdare 
a una nuova direzione nelle Regioni e negli Enti locali. 

Un partito come il nostro, che ha posto al centro della 
sua politica la rinascita del Mezzogiorno e l'unità democra
tica, aveva il dovere di tentare di aprire una nuova strada 
per liberare le regioni meridionali dalla crisi endemica che 
le affligge ed avviare a soluzione i problemi più gravi. Ma la 
DC, e non solo essa, eresse ostacoli insormontabili a questa 
linea di rinnovamento, che peraltro non era solo la nostra, 
e allo sforzo dei comunisti perché si affermassero nuovi metodi 
di governo e un nuovo costume. Stando così le cose, un par
tito come il nostro, che aveva da difendere solo gli interessi 
dei lavoratori e delle istituzioni democratiche, non poteva che 
tornare all'opposizione. 

Ciò che è avvenuto successivamente ci conferma nella 
giustezza delle nostre scelte, dato che la DC ha teso a 
tornare alla vecchia politica e ai vecchi metodi, riprendendo 
la sua non sopita arroganza e considerando le altre forze che 
con essa collaborano come subordinate. Tuttavia — e qui è 
una nuova conferma della validità delle nostre scelte — la 
DC non ha potuto ripristinare come prima la sua egemonia 

e il suo vecchio sistema di alleanze. In Campania, con i comu
nisti, all'opposizione sono anche i socialisti; in Sicilia, dopo 
quattro mesi di crisi, i socialisti non si sono piegati alle 
pretese democristiane e hanno rotto un'alleanza che durava da 
quasi vent'anni; in Calabria, le elezioni si svolgeranno con la 
giunta regionale in crisi e con una rottura fra le forze di 
centro-sinistra; in Sardegna, dopo ripetute crisi, si è rabber
ciata una giunta provvisoria destinata anche essa a cadere 
dopo le elezioni. Nelle altre regioni, i segni di crisi dei vecchi 
schieramenti sono più che evidenti. 

Le elezioni si svolgeranno quindi in un momento in cui 
i fatti dimostrano che i problemi del Mezzogiorno esigono 
una nuova politica nazionale — che non c'è ancora — e 
il sorgere di nuovi schieramenti unitari nelle Regioni e negli 
Enti locali, capaci di interpretare le esigenze che vengono 
dalle popolazioni e soprattutto dai giovani che cercano un 
lavoro. 

La base di questi nuovi schieramenti non può che es
sere costituita da una più ampia e solida unità della sinistra. 
A questo fine è necessaria una forte avanzata di tutta la 
sinistra, e in modo particolare del Partito comunista che di 
questa politica di unità è fermo propugnatore. Ma condi
zione necessaria è anche una severa sconfitta della DC. Non 
ci sarà nel Mezzogiorno un domani diverso, se proprio in 
quelle regioni la DC non riceve un colpo tale da non con
sentirle più di assolvere la funzione egemone che finora 
l'ha caratterizzata. E' questo anche il modo per far preva
lere una nuova politica nazionale che abbia effettivamente 
al suo centro la questione meridionale. 

Emanuele Macaluso 

Dal nostro invialo 
CATANZARO — La Calabria 
è la regione del Mezzogiorno 
dove più acuto è il malessere 
e più cocente la delusione. 
Dal « pacchetto Colombo» a 
Gioia Tauro,-alla legge per 
l'occupazione giovanile: tanto 
è stato promesso; niente a 
quasi è stato mantenuto. Fi
nora la DC aveva cercato di 
dirottare la protesta verso 
Roma, che da quaggiù appare 
come il mitico « cielo della 
politica », dove regna un po
tere misterioso, e anonimo. 
Ma il gioco non regge più. 
L'esasperazione dei forestali, 
che se la sono presa anche 
personalmente con il presi
dente de della Regione è un 
sintomo. Sì, Roma ha le sue 
colpe — e gravissime — ma 
è qui a Catanzaro, nel palaz
zo della giunta, che bisogna 
guardare prima di tutto. 

La DC non ha saputo esse
re un interlocutore credibi
le verso il potere centrale. 
Intanto, ha continuato a ge
stire l'esistente mescolando 
insieme il vecchio malgover
no e la € nuova » tattica del 
non governo. Non si spendo
no le risorse disponibili 
(3.500 miliardi sono in banca, 
come residui passivi), violan
do così gli impegni assunti; e 

. nello stesso tempo si rimet
tono in funzione i soliti mec
canismi. Non si trova uno 
sbocco produttivo ai brac
cianti della Sila, ma si danno 
i soldi ai comuni bianchi, 
perchè alimentino il circolo 
vizióso dell'assistenzialismo. 
• Durante la breve stagione 
delle intese programmatiche, 
non si riuscì, è vero, ad im
porre una svolta, tuttavia fu
rono bloccati certi canali 
clientélari; si tentò di far 
passare scelte razionali e 
programmate. La DC prima 
le sabotò, poi da quando nel 
novembre del '78 i comunisti 
uscirono dalla maggioranza, 
la tattica del non governo è 
diventata il modo per far 
passare risposte corporative 
e chiudere, così, le brecce a-
perte nel sistema democri
stiano. Un meccanismo che 
ha logorato all'interno la 
stessa maggioranza regionale, 
tanto che nel marzo scorso 
la giunta fu costretta, dalla 
sinistra, alle dimissioni. Si è 
aperta così una crisi che du
ra ancora. Si va alle elezioni 
in Calabria con un governo 
regionale che formalmente 
non esiste più. ma che nei 
fatti sbriga gli affari correnti 
distribuendo le risorse ira i 
diversi clienti. 

Ecco perchè la DC ha im
pedito che si formasse una 
nuova giunta. Non esiste un 
programma regionale di svi
luppo; non c'è, quindi, nem
meno un bilancio pluriennale. 
La gestione dei finanziamenti 
è appannaggio degli assessori 
che detengono nelle loro ma
ni tutti i poteri amministra
tici, non avendo nemmeno 
delegato le principali compe
tenze ai comuni. Si tratta di 
disponibilità non indifferenti: 
mille 600 miliardi per l'agri
coltura e l'industria destinati 
dalle leggi nazionali. 

Il problèma dell'economia 
calabrese, d'altra parte, non 
è tanto avere più denari da 
spendere, ma è come impie
garli. Nel 1979, se si somma
no redditi da lavoro, pensioni 
e sussidi, rimesse degli emi
grati, si arriva a 4.500 miliar
di, pari a circa 9 milioni a 
testa. 1 depositi nelle banche 
o nella posta assommano a 
óltre tremila miliardi. Sono 
per lo più redditi che pro
vengono dall'esterno (trasfe
riti dallo stato, rimesse degli 
emigrati, rendite) tipici di u-
na economia ancora sostan
zialmente assistita e dipen
dente. E restano lì. inutilizza
ti. Fruttano interessi, ma non 
creano né beni, né occupa
ti. Il rapporto tra impieghi e 
depositi è nettamente più 

- basso della media nazionale; 

La Calabria soffoca nella rete del clientelismo 
la Cassa di risparmio, che è 
il maggior collettore di risor
se finanziarie (detiene la me
tà dell'intero risparmio delle 
popolazioni calabresi) non le 
destina a programmi di svi
luppo produttivo. Il fatto è 
che questa massa monetaria, 
se è inerte per la produzione, 
non lo è per la Democrazia 
cristiana: rappresenta una ri
serva essenziale per fare del
la politica l'arte di dispensa
re favori e ottenere in cam
bio il consenso. E perchè 
funzioni questo scambio, an
che la mafia diventa indi
spensabile. 

Prendiamo, a mo' d'esem
pio, la vicenda dei giovani e 
del lavoro, che in Calabria 
ha un notevole rilievo politi
co. Qui più che altrove si 
sono formate leghe di disoc
cupati. si sono fondate coo
perative, si sono fatti i corsi 
di formazione professionale; 
tra il '77 e il '78 vi fu in 

Calabria un turbinìo di ini
ziative, un fiorire di lotte e 
di speranze. Prima il modo 
di cercare un posto era ri
volgersi al notabile e, attra
verso questi, all'ente locale. 
Allora invece ci si organizzò, 
ci si rivolse al sindacato e, 
poi, sulla base di criteri nuo
vi più equi, alla Regione. 

La DC. però, è riuscita a 
spezzettare la piattaforma 
presentata dal sindacato per 
10.000 ix>sti: a far rinchiudere 
in se stessa ogni esperienza: 
quelli dei corsi FORMEZ per 
conto loro, divisi da quelli 
delle cooperative e via de-
cendo. Ha dilatato i tempi 
delle decisioni, facendo per
dere la pazienza e la fiducia 
dentro una ragnatela di logo
ranti mediazioni. Nel frat
tempo. i boss locali, come il 
deputato Laganà nella zona 
fonica, organizzavano decine 
e decine di cooperative bian

che. promettendo il posto e 
utilizzandole per scavalcare 
le graduatorie. Invece, le 
cooperative dei giovani che 
hanno occupato le terre in
colte attendono ancora l'as-
segnalazione dei terreni. 

Come stupirsi, dunque, che 
si sia tornati alla tradizionale 
spinta * di massa per un'oc
cupazione qualsiasi, purché 
dia garanzie? Così, al concor
so per 100 posti alla Cassa di 
risparmio, sono state presen
tate 26 mila domande; e ben 
3.000 persone fanno a gara 
per 15 posti di cantoniere. 

Certo è che una vera e 
propria doccia fredda ha 
raggelato gli entusiasmi di 
questi anni e ha prodotto 
contraccolpi preoccupanti. Un ' 
questionario distribuito tra i 
ragazzi delle scuole seconda
rie di Cosenza presenta un 
quadro allarmante: V80 per 
cento concepisce la r politica 

come una cosa lontana e tut
to sommato corrotta. I parti
ti sono tutti uguali, anzi il 
PCI è apparso come subal
terno alla DC. Le vicende di 
questi mesi li convinceranno 
del contrario? 

Un segnale positivo può 
venire da un certo recupero 
dei rapporti tra comunisti e 
socialisti, anche se il PSI 
parla di unità a sinistra, ma 
non dice la ^parola chiave»: 
insieme al governo. Lascia. 
insomma, aperte diverse pos
sibilità. Tanto è vero che ha 
messo in crisi la giunta, ma 
continua a starvi dentro in 
questa fase di interregno. 

Invece dalle incertezze si 
• deve uscire, e il voto di tutti 
i calabresi che credono nel 
rinnovamento è il mezzo più 
diretto e sicuro per imporre 
la svolta necessaria. 

Stefano Cingolati! 

C'è sviluppo 
e sviluppo 
A Caserta 
è andata così 

Una consìstente parte della 
DC, di altri partiti di gover
no e della Confindustria da un 
po' di tempo insiste molto sul
lo sviluppo come carattere 
predominante della situazione 
meridionale di questi ultimi 
anni. Anzi, è proprio su que
sto aspetto, cioè sull'enfatizza
zione della espansione indu
striale. che la DC sta impo
stando la sua campagna elet
torale in molte zone del Mez
zogiorno. Ma come stanno ve
ramente le cose? Guardiamo 
ai fatti, e i fatti dicono che 
la -situazione del Sud è ben 
altra. Non solo infatti lo svi
luppo industriale ha interes
sato soltanto alcune limitate 
aree del Mezzogiorno, perma
nendo in estese regioni arre
tratezza e sottosviluppo, ma 
anche dove esso ha assunto 
caratteri di una qualche con
sistenza. non ha quasi mai ri
solto i vecchi problemi ma ha 
invece aperto nuove contrad-
dizior' 

Prendiamo il caso dell'area 
di Caserta, una delle più in
dustrializzate del Sud. utiliz
zando una recente, approfondi
ta indagine condotta dalla 
Fgoi campana a Marcianise. 

Che cosa emerge? Anzitutto 
un dato: l'occupazione resta a 

un livello men che modesto. 
La percentuale degli occupa
ti sulla popolazione, includen
do anche i lavoratori precari. 
è soltanto del 39%. E ancora. 
il 44% dell'occupazione ma
schile si concentra nel settore 
dell'edilizia, mentre appena 
il 18% è occupato nell'indu
stria manifatturiera. 

Altro elemento è la qualità 
dell'occupazione che questo 
sviluppo ha offerto. Il 53% 
de.fli occupati non ha contrat
to di lavoro ed in particolare 
ne è sprovvisto il 62% della 
popolazione maschile occupa
ta. Gran parte dei lavoratori. 
dunque, è situata nell'area 
del lavoro non tutelato. Ma 
chi è che trova più facilmen
te un'occupazione? Il 64% de
gli occupati ha un basso tito
lo di studio e solo il 36% ne 
ha uno alto (diploma o lau
rea). Fra gli inoccupati la si
tuazione si inverte: il 47% ha 
un basso titolo di studio, men
tre il 53% ha il diploma o 
una laurea. Che significano 
questi dati? Che i giovani, i 
lavoratori con un basso li
vello d'istruzione incontrano 
minori difficoltà a trovare un 
posto di lavoro. 

Dunque. la situazione del
l'occupazione è la seguente: 

la maggior parte dei lavora
tori non sono tutelati, non 
hanno cioè (o hanno solo par
zialmente) le assicurazioni so
ciali che hanno gli altri lavo
ratori italiani mentre, la mag-

igior parte della domanda di 
lavoro si riferisce a un'oc
cupazione non qualificata. 
Questo, tra l'altro, spinge ad 
una riflessione sul carattere 
dipendente dell'industrializza
zione meridionale. Infatti. 
nonostante l'area di Caserta 
abbia avuto uno sviluppo in
dustriale anche avanzato (e-
lettronica. ecc.). i centri di 
ricerca e dì direzione delle 
imprese sono rimaste fuori 
dalla zona. Ecco perché la 
richiesta di lavoro qualificato 
è scarsa. 

Un ultima considerazione 

sulla gestione det mercato 
del lavoro. In una situazione 
di debolezza del controllo de
mocratico. di difficoltà nel 
funzionamento degli strumen
ti del collocamento, e in pre
senza di abbondante offerta 
di lavoro, il clientelismo de
mocristiano nelle assunzioni 
ha avuto buono gioco. Si pen
si che solo il 13% degli oc
cupati ha trovato lavoro at
traverso gli uffici di colloca
mento e soltanto il 3% attra
verso le « liste speciali >. a 
riprova dell'inefficienza del 
collocamento ordinario e del
la sostanziale inapplicazione 
della legge 285 per l'occupa
zione giovanile. L'effettivo av- i 
viamento al lavoro avviene 
invece attraverso canali «per-

i sonali >-
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CAGLLARI (g.p.) - In Sar
degna tre Province su quat
tro sono state amministra
te. in questi ultimi cinque an
ni. da giunte di sinistra e 
laiche a cui hanno parte
cipato con un apporto rile
vante i comunisti, assieme 
a socialisti, socialdemocrati
ci. repubblicani e sardisti^ 
I democristiani hanno pre
ferito. dapertutto, situarsi 
nel limbo di una sterile op
posizione priva di stimoli e 
di idee, pur avendo ricevu
to numerosi inviti ad impe
gnarsi in esecutivi di soli
darietà democratica e auto
nomistica. Questo atteggia
mento de, del resto, è coe
rente con quel vero e pro
prio tradimento dell'ispirazio
ne autonomistica che è sta
to compiuto in sede regionale 
dove erano maturate le con
dizioni di una gestione uni
taria di rinascita e dove 1 
de ha preferito l'avventura 
di una gretta operazione di 
potere. 

Oggi, dopo cinque anni di 
. questa prima nuova • espe
rienza. è giunto il momen
to di fare un bilancio su: ri
sultati, sui metodi di gestio-

' ne. sulla volontà di cam
biare espressa dalle tre giun
te provinciali isolane con al
la presidenza un comunista: 
il compagno Alberto Palmas 
a Cagliari, fl compagno Gio
vanni Maria Cherchì a Sas
sari. il compagno Mario Che-
ri a Nuoro. 

Il primo dato che si im-

Sardegna: la 
novità delle 
province laiche 
e di sinistra 

\ 

pone all'attenzione di tutti 
è comune alle tre ammini
strazioni. Esse si sono tro
vate tra le mani strutture di 
governo che versavano in 
crisi profondissima. Ebbene. 
in cinque anni, i comunisti. 
i socialisti, i laici hanno ga
rantito alle giunte una soli
dità prima impensabile: mai 
un attimo di sosta, mai una 
crisi, sempre una attività ca
pillare. svolta cioè a con-

j tinuo contatto con gli am
ministrati. 

r Affidiamoci a tre esempi. 
uno per provincia, che dimo
strano quanta attenzione e 
quanta - capacità sono state 
immesse nel terreno della 
competenza amministrativa. 

Cominciamo da Cagliari e 
dalla difficile questione del
l'assistenza all'infanzia. La 
giunta di sinistra (qui comu
nisti " e socialisti hanno la 
maggioranza assoluta, ma go
vernano con i socialdemo
cratici e l'appoggio esterno 
dei repubblicani) ha eredi
tato dai democristiani un bre
fotrofio gigantesco, nel qua
le erano ricoverati oltre 170 
bambini. Non è diffìcile im
maginare quale impostazione 
da * carrozzone » si nascon
desse dietro una struttura 

cosi anomala e gonfiata, ne
cessaria più a fini cliente-
lari che di assistenza. In que
sti cinque anni la Provincia 
di Cagliari ha finalmente av
viato . in maniera decisa le 
adozioni dei bambini del bre-( 
fotrofio. Il dato attuale è 
che i piccoli ricoverati sono 
soltanto otto: tutti gli altri 
hanno trovato il calore e 
l'affetto di una famiglia. 

Passiamo a Nuoro e alla 
questione dell'assistenza psi
chiatrica. Anche qui aveva
mo la megalomane eredi
tà dalla vecchia giunta de: 
il progetto di un maxi-mani
comio dove potessero essere 
accatastati tutti i presunti 
e matti» del nuorese. disper
si per i diversi manicomi del
la penisola e per ognuno dei 
quali l'Amministrazione pro
vinciale pagava una retta sa
lata. I comunisti, un anno 
prima che la chiusura di 
quelle assurde strutture • di 
carcerazione della malattia 
diventasse «celta dello Stato, 
hanno saputo porsi n pro
blema in maniera seria, fino 
a risolverlo. Hanno recupe
rato i e malati di niente». 
hanno gettato nel cestino del
la carta straccia il progetto 
del maxi-manicomio (chi sa 

che rabbia per certi appal
tatori di lavori edili...), ed 
hanno istituito un servizio di 
assistenza che ha riportato 
in famiglia tutti quelli che 
stavano dispersi nei vari ospe
dali psichiatrici continentali. 

Sassari, infine, e i proble
mi della cultura. Mai come 
in questi cinque anni la pro
vincia turritana ha avuto la 
possibilità di vivere momen
ti significativi di partecipa
zione popolare ad esperienze 
della cultura sarda e na
zionale. Tutti questi momenti 
sono stati promossi dalla 
giunta: .convegni, rappresen
tazioni. mostre, in un turbi
nìo di iniziative.. L'ultima è 
quella mostra retrospettiva 
di . Pietro Antonio Manca. 
grande pittore sardo della pri
ma metà del secolo, che pro
prio partendo da Sassari è 
stato restituito alla cultura 
pittorica isolana ed alla co
noscenza di un gran nume
ro di persone, soprattutto di 
giovani. 

Ma si potrebbe tranquilla
mente scambiare località e 
settori di iniziativa: si po
trebbe benissimo parlare jli 
Nuoro e della cultura, di Sas
sari e dell'infanzia, di Ca
gliari e della salute, e così 
via. elencando risultati po
sitivi. Nessuno ha fatto mi
racoli. certo. Ma ci si è mos
si con serietà, onestà ed im
pegno per migliorare per 
quanto possibile le condizioni 
di vita dei sardi. 

Gli emigrati, una forza di rinnovamento 
che la DC vorrebbe lasciare ai margini 

La crisi delle società capitalistiche ha avuto riflessi di
retti sulle condizioni di lavoro e di vita dei lavoratori emi
grati: da un lato espulsi a centinaia di migliaia dal processo 
produttivo si sono visti costretti a riprendere la via del ri
torno; dall'altra, per l'esigenza di fronteggiare le peggiorate 
condizioni di lavoro e di risparmio e i tagli dell'inflazione ai 
salari, hanno cercato riparo nella riunificazione all'estero dei 
nuclei familiari. Questo secondo aspetto ha conseguenze di 
notevole portata nel determinare un accresciuta tendenza alla i 
stabilizzazione all'estero di interi nuclei familiari, ma ciò si [ 
gnifica anche un aggravamento verticale dei problemi e dello 
stato di incertezza dei figli degli emigrati, i quali nella sola 
Europa occidentale si contano ormai a centinaia di migliaia. 

Sono i ragazzi e le ragazze italiani della seconda genera
zione di emigrati, cresciuti lontani dal paese d'origine in so 
ciejà con storie, culture e costumi diversi; essi si trovano a 
subire una più acuta emarginazione e l'estraniazione da giu
ste condizioni di insegnamento culturale e di formazione prò 

fessionale, privi persino della legittimazione in quanto citta
dini stranieri a rivendicare sicure prospettive di lavóro e. di 
affermazione della propria personalità. Il ritardo del governo 
italiano su questo campo è deplorevole. A decine si contano 
orinai i convegni su questi problemi, ma a Palazzo Chigi e 
alla Farnesina sembra si brancoli nel buio. 

Le Regioni sono le prime a porsi questi nuovi interrogativi. 
Esse lavorano per modificare radicalmente la iniziale conce
zione assistenzialistica delVimpegno regionale e ottenere U 
coinvolgimento degli emigrati, dei loro problemi e delle loro 
attese nel complesso contesto delle leggi e di provvedimenti. 
Sulla scia delle decisioni unitarie prese alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione nel 1975 — ma i governi de non ne 
hanno ancora applicata alcuna — si è affermato ovunque un 
movimento pluralistico e unitario per una più giusta ed ade
guata tutela degli interessi e della dignità nazionale dei no
stri emigrati e per soluzioni che favoriscano il reinserimento 
nel tessuto economico e produttivo delle Regioni di chi deve 

rimpatriare: dal 1975 al 1978 gli emigrati rimpatriati sono 
stati 74.012 in più rispetto a quelli che sono espatriati (345.969 
contro 271.9si), mentre una particolare cura viene rivolta 
ai ragazzi che devono reinserirsi nelle scuole italiane per 
evitare loro gli effetti traumatici di un nuovo impatto con 
l'insegnamento di una lingua e di una cultura diverse da 
quelle che dovevano'imparare all'estero. 

Per l'emigrato che rimpatria come per colui che rimane 
all'estero sono perciò difficili i problemi che deve affron
tare, notevoli le difficoltà che deve superare. In questa lotta 
gli emigrati incontrano però due ostacoli di fondo: la tradi
zionale sottovalutazione del governo per le loro condizioni e 
la mancanza di una organica politica di sviluppo del Mez
zogiorno. • 

Ma non tutto reca un segno negativo. Se si guarda alla 
esperienza dei governi regionali, spicca l'esempio dell'Umbria. 
Governata stabilmente da 10 anni dalle sinistre e con una 
organica attuazione delle leggi e dei piani di sviluppo, l'Um
bria registra dal 1970 al 1977 un aumento del 3.3% della popo
lazione — Sumento che continua negli anni successivi — e 
una crescita del reddito pro-capite e delle unità di lavoro 
impiegate in agricoltura, nell'industria e ntel terziario. Ciò 
ha significato U reinserimento nel processo produttivo di oltre 
8.000 emigrati rimpatriati nell'ultimo periodo, per U quale la 
Regione è intervenuta con l'erogazione di L. 1.170.000.000 per 
inferventi di prima assistenza « l'assegnazione di L. 1 miliar

do 850.000.000 per mutui agevolati per la casa e per le atti
vità produttive. Non diversi sono i quadri che presentano le 
altre Regioni amministrate dalle sinistre. Le Regioni invece 
che più sono debitrici ai flussi migratori offrono un pano
rama di preoccupante immobilismo come indicano le ingenti 
somme di residui passivi e la non appleazione di leggi di 
promozione e di emancipazione sociale, quali quelle per la 
scuola materna, gli asUi nido, i consultori femminili, la ine
sistenza dei piani di sviluppo. E soprattutto l'alto grado di 
ingovernabilità, la lunga e ripetitiva sequèla di crisi dei go
verni regionali. 

I bUanci che gli uomini della DC — a parte i casi di scan
dalo e di corruzione — presentano, sono ben magri, princi
palmente per ciò che gli emigrati attendono. Certo gli emi
grati non sono più quelli che partirono-allorché De Gasperi 
disse: « imparate una lingua e emigrate »; sono diversi, sono 
uomini che vivono e operano in società moderne. Ma più grande 
è anche U loro senso di giustizia, la loro volontà di prender 
parte ad un grande impegno di rinnovamento, per la nostra 
democrazia ma anche per se stessi e le loro famiglie perché 
siano dignitosamente protetti all'estero e rimanga aperta la 
strada di un ritorno certo in una prospettiva di lavoro e di 
costruzione di un avvenire sereno. La posta in gioco è questa 
e l'8 e il 9 giugno i lavoratori emigrati non mancheranno aU 
l'appuntamento. 
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Sul vertice Eni incredibile ping pong 

Il ministro «nomina» Grandi 
che si affretta a rifiutare 

ROMA — Il modo con cui il governo sta procedendo per 
trovare una soluzione alla crisi del vertice dell'Eni, aperta 
con la rinuncia di Egidi, è a dir poco sconcertante. Non
curante della « rivolta » dei dirigenti, dei tecnici e dei la
voratori dell'ente chimico nei confronti di un metodo di spar
tizione e di lottizzazione delle presidenze degli enti pubblici, 
che cosa fa, ieri, il ministro delle partecipazioni statali. De 
Michelis? In una intervista al settimanale « L'Espresso ». 
annuncia «c'è una sola candidatura alla presidenza dell'Eni: 
quella di Alberto Grandi*. E sapete come viene giustificata 
questa scelta? Con il fatto che è « la candidatura della DC ». 
E perché viene accettata una € candidatura DC»? Perché 
< c'è solo quella ». 

E* cosi, dunque, che all'interno del governo stanno discu
tendo del nuovo vertice dell'Eni? Mentre veniva diffusa l'in
tervista di De Michelis, in serata Alberto Grandi comuni
cava, invece, la sua indisponibilità ad accettare la designa
zione alla presidenza dell'ente petrolifero. La motivazione è 
che i problemi della Bastogi — di cui è presidente — e del 
gruppo Monti — di cui è stato nominato recentemente com
missario governativo — gli impediscono di accettare. 

Alberto Grandi, dunque, si è affrettato a smentire il mi
nistro. Egidi si è dimesso. Cosa succede? Perché per alcuni 
la presidenza di una istituzione così importante per l'eco
nomia del paese è divenuta un posto dal quale fuggire il 
più lontano possibile? La verità è che il malcostume nella 
spartizione del potere negli enti pubblici ha toccato il Fon
do. « I partiti dell'area di governo ritengono cosa normale, 
anzi doverosa, che i grandi enti pubblici vengano diretti in 
base a convenienze politiche — afferma Napoleone Colajan-
ni, in un'intervista sull\t Europeo » — Egidi non era un ga-

De Michelis, in un'intervista 
all'Espresso, aveva giustificato la 
scelta perché « candidatura de » 

Si continua con il metodo 
della lottizzazione 

lappino di partito, non era uno che distribuiva favori. Nelle 
intenzioni di certi ministri era l'uomo ideale per fungere da 
copertura rispettabile di una lottizzazione sfrenata. Lui se 
n'è accorto e non è stato al gioco ». 

E' ovvio che, chi non sta al gioco, rifiuta o se ne va. 
« Solo un uomo di paglia potrebbe accettare la presidenza 
dell'Eni »? E', al punto in cui sono giunte le cose, una ipo
tesi concreta. Ma questa volta c'è un fenomeno nuovo, che 
forse nemmeno il governo potrà sottovalutare. Come reagi
ranno all'interno dell'Eni, qualora il governo dovesse sce
gliere la strada dell'* uomo di paglia »? Dirigenti e dipen
denti dell'ente petrolifero hanno inviato nei giorni scorsi una 
durissima mozione in difesa dell'autonomia imprenditoriale e 
contro le lottizzazioni. Da domani potrebbe iniziare l'occupa
zione delle sedi di lavoro con il blocco di tutte le attività e 
forse anche degli approvvigionamenti energetici. Si potreb
be, in sostanza, arrivare ad un vero e proorio braccio Hi 
ferro. E il governo dovrà indubiamente tenerne conto. Ieri 
De Michelis ha ricevuto i sei direttori dell'ENI e il vice pre
sidente dell'Asap. 

Intanto 
«si ribella» 
anche la 
tecnostruttura 

Alberto Grandi Gianni De Michelis 

La vicenda del vertice si intreccia, poi. con l'altra im
portante questione del risanamento della chimica e del ruolo 
pubblico — dell'Eni in particolare — nella ristrutturazione. 
Il fatto che le due questioni si intrecciano — meglio da qual
che parte si fa si che si intreccino — non è di poco conto. 
Ciò vuol dire, infatti, che il dibattito sul futuro assetto della 
chimica italiana viene pesantemente condizionato da una lo
gica di lottizzazione. In sostanza, prima si decide chi diri
gerà questo o quello strumento di intervento pubblico, poi. 
in un secondo tempo, si deciderà sulla opportunità di isti
tuire lo stesso strumento di intervento. Una logica perversa, 
dunque, e inaccettabile. Gli stessi termini del risanamento 
chimico si confondono e spariscono in un groviglio inestri
cabile. 

Entro martedì il governo dovrà decidere sul successore 
di Eaidi. Caduta l'ipotesi Grandi, restano in lizza Ratti. 
Roasio. Ferrari Aggradi, l'ex presidente del Banco di Ro
ma. Medugno. 

m. v. 

ROMA — Intanto cresce la 
« rivolta » all'interno dell'Eni. 
Dopo dirigenti e dipendenti 
della « holding », ieri sono sce
si in campo presidenti e vice
presidenti delle società capo-
settore e delle controllate del
l'ente. In un « memorandum » 
inviato al ministro delle Par
tecipazioni statali e, sembra, 
al Parlamento si indica in 
quattro punti 11 modo di risol
vere la crisi dell'Eni. 

In sostanza, si chiede di ri
solvere il problema del vertice 
senza che questo debba con
dizionare la soluzione dì pro
blemi relativi alla « ristruttu
razione di settori in crisi nel 
quali è coinvolto l'Eni ». In 
secondo luogo, « al di là delle 
scelte relative alle persone, 
esistono problemi di vitale im
portanza nella formulazione 
degli indirizzi di politica go
vernativa nei confronti del
l'Eni ». In altri termini, sia 
per ciò che concerne le rela
zioni commerciali con l'este
ro, sia per quanto riguarda I 
drammatici problemi dell'in

dustria chimica e gli indiriz
zi della politica energetica, 
I firmatari del documento rile
vano come « si stano manife
stati preoccupanti orientamen
ti e tendenze che potrebbero 
gravemente ridurre il ruolo 
dell'Eni a quello di un puro 
centro destinatario di diretti
ve pubbliche volte allo svolgi
mento di meri interventi ese
cutivi, senza un apporto stra
tegico ed Imprenditoriale ». 

I dirigenti delle società capo-
settore, fra i firmatari ci sono 
Ratti e Albanese (Ante), Bal-
dassari e Barbaglia (Agip), 
Cimino (Snamprogeltl), Gan-
dolfi e Gioielli (Saipem), Roa
sio (Snam), chiedono inoltre 
la nomina contemporanea del 
presidente e del vicepresiden
te dell'Eni. Altra richiesta è 
quella di aumentare il nume
ro dei membri della giunta del
l'Eni, inserendovi anche una 
adeguata rappresentanza delle 
società caposettore; in attesa 
si chiede che « il presidente 
o il vicepresidente sia scelto 
in seno alle società ». 

Banche 

Bilanci 
grassi 
ma idee 
scarse 

Perché la DC continua a scegliere 
il passato anche nelle campagne 

L'arretratezza della zootecnia incide sui «conti in rosso» della bilancia com
merciale - Proposte PCI illustrate da Conte e La Torre in un convegno a Milano 

MILANO — La zootecnia è 
un punto dolente non solo del
la nostra agricoltura, di cui 
pure dovrebbe essere una sor
ta di architrave, ma dell'ap
parato produttivo italiano in 
generale. Occuparsene è quin
di un dovere di tutti. La sua 
attuale inadeguatezza, di 
fronte ai bisogni interni di 
carne, latte e loro derivati, 
pesa in maniera determinan
te nei conti con l'estero. 
Esempio: nel 1979 il deficit 
derivante dalla importazione 
di prodotti zootecnici e per 
l'alimentazione del bestiame 
ha raggiunto i 5088 miliardi 
di lire mentre il disavanzo 
agricolo-alimentare generale 
(per fortuna buone sono sta
te ie esportazioni di ortofrut
ta e vino) si è attestato sui 
4629 miliardi. In particolare 
in Italia sono - entrati 73 
miliardi di q.li di latte (pari 
al 40 per cento dei nostri con
sumi totali) con un incremen
to sul 1978 del 13.4 per cento 
in quantità e del 23.4 per cen
to in valore. Per quanto ri
guarda le carni bovine, l'im
portato, tra macellato e capi 
vivi, si aggira sui 5.7 milioni 
di quintali (più 9,5 in quanti
tà e più 16.8 in valore). Più 
pesante la situazione nel com
parto suinìcolo: l'estero ci ha 
riversato 3,7 milioni di quinta
li di carne (comprendendo an
che i capi vivi) con un incre
mento del 18.2 per cento in 
quantità e del 33,6 per cento 
in valore. 

I dati sono impressionanti. 
addirittura drammatici. E il 
fondo è tutt'altro che tocca
to. Lo confermano i dati re
lativi ai primi due mesi del
l'anno in corso: il deficit agro

alimentare è salito a 1200 mi
liardi contro i 700 dello stes
so bimestre dell'anno scorso. 
che pure è stato un anno re
cord. 

Ma perchè la produzione di 
carne e di latte non si ade
gua ai consumi interni? L'in
terrogativo è stato posto al 
centro del convegno nazionale 
che i comunisti hanno pro
mosso ieri, significativamen
te a Milano. 

«In Lombardia si produce 
— lia detto nella sua relazio
ne introduttiva il compagno 
Luigi Conte, vice responsabi
le della sezione agraria cen
trale — circa un quarto del
la produzione zootecnica na
zionale e nelle quattro regio
ni bagnate dal Po circa i due 
terzi». Ed è giusto che del
la zootecnia si discuta «in 
questa città, dove c'è la mag
giore concentrazione indu
striale e operaia d'Italia». 

Di fronte a questa dram
matica situazione e al males
sere profondo che serpeggia 
fra gli allevatori, da Milano 
«noi comunisti — ha detto il 
compagno Pio La Torre, del
la segreteria nazionale, a con
clusione dei lavori — lancia
mo a tutte le altre forze poli
tiche la sfida a dire cosa è 
stato fatto e cosa si intende 
fare per risolvere una que
stione che è di portata nazio
nale e che interessa la no
stra economia in generale». 
Ed ha subito aggiunto una 
pesante accusa nei confronti 
della DC e dei suoi mini
stri. colpevoli di aver sabota
to quanto era stato assieme 
concordato nel marzo 1977. 

La crisi zootecnica non è 
di oggi. Proprio da quell'ac

cordo era nata l'idea del pia
no agro-alimentare che non a 
caso avrebbe dovuto avere i 
suoi punti centrali nella irri
gazione e per l'appunto nella 
zootecnia. Non fu facile im
porre quella svolta di pro
grammazione. cosi come non 
fu facile far passare in Par
lamento chiare prese di posi
zione in direzione di uri? re
visione della politica agricola 
e comunitaria, che — cosi 
com'è ancora oggi — rischia 
di vanificare e contraddire 
ogni sforzo nazionale. Il PCI 
invitò persino il commissario 
CEE. Gundelach. in Italia e 
una delegazione ufficiale di 
parlamentari comunisti si re-
CJ a Bruxelles. Sembrava, ad 
un certo punto, che fosse 
passato il principio del con
tenimento delle eccedenze 
attraverso la fissazione di 
«tetti* nazionali per le stes
se. Ma la caduta della mag
gioranza di - solidarietà de
mocratica, voluta anche da 
chi era assolutamente contra
rio a questa politica di svolta 
in agricoltura, rimandò in
dietro ogni cosa. A Bruxelles 
Marcora riprese a mercan
teggiare piccole concessioni 
senza intaccare la politica 
generale che determinava le 
più clamorose distorsioni, a 
Roma fu inaugurata la cosi-
detta politica dell'insabbia
mento: il piano agricolo ali
mentare ancora non è stato 
portato in Consiglio dei mi
nistri (e tre anni sono passa
ti dal convegno in sede 
FAO). la legge quadrifoglio è 
stata ritardata all'inverosimi
le. la riforma dei patti agrari 
è stata sfacciatamente ri
messa in discussione dopo 

I 

che alla Camera era stato 
raggiunto un positivo accor
do. svuotate risultano le stes
se importanti leggi sulle ter
re incolte e sulle associazioni 
dei produttori. E come se 
non bastasse, le Regioni me
ridionali. tutte a direzione 
democristiana, hanno fatto il 
resto. Non hanno recepito le 
leeei nazionali, non hanno 
speso i quattrini. 

Perchè tutto Questo sabo
taggio? Alla DC del preambo
lo e alla Confagriooltura — 
ha detto La Torre — non va 
bene «né la programmazione 
né la politica delle strutture. 
Esse puntano al protezioni
smo. assai funzionale agli in
teressi delle grandi aziende 
competitive, delle strutture 
da ammodernare se ne disin
teressano. ai piccoli al mas
simo pensano di far fronte 
alla solita maniera, cioè con 
la politica assistenziale. 

Il problema, invece, è di 
recuperare quel 20 per cento 
di zootecnia meridionale og
gi esistente, di darle un ruo
lo. di irrobustirla attraverso 
l'asociazionismo. di creare 
nelle zone interne dell'Ap
pennino centro meridionale 
un apparato produttivo 

E cosa propongono i co
munisti? Risponde La Torre: 
«Quel che avevamo insieme 
concordato. In quel pro
gramma del 1977 ci sono, op
portunamente aggiornate, le 
risposte alla attuale crisi. 
Noi non abbiamo cambiato 
parere. Chi l'ha cambiato è 
la DC. Ed è giusto che in 
giro si sappia». 

Romano Bonifacci 

INSERZIONE PUBBLICITARIA 

REGIONE PIEMONTE 

LEGGE 15-2-1980 N. 25 

MUTUI AGEVOLATI Al PRIVATI PER ACQUISTO 
0 COSTRUZIONE DI ABITAZIONI 

La regione Piemonte avvisa che a partire dal 
giorno 5-5-1980 saranno posti in distribuzione i mo
delli di domanda per beneficiare dei finanziamenti 
disposti dall'art. 9 della legge 15-2-1980. n. 25 desti
nati all'acquisto o alla costruzione di alloggi. 

I modelli predetti potranno essere anche ritirati 
presso le sedi dei comitati comprensoriali di segui
to indicate, durante l'orario di ufficio. Le domande 
dovranno pervenire compilate in ogni loro parte 
secondo le disposizioni contenute nel modello stes
so — Assessorato alla pianificazione del territorio e 
parchi naturali — pzza Castello, 165 terzo piano. 
entro il termine perentorio del 20-6.1980. 

Le domande potranno essere inoltre presentate 
ai comitati comprensoriali sottoindicati entro il ter
mine perentorio del 1"H6-1980. sarà quindi cura dei 
comitati comprensoriali stessi procedere al loro for
male inoltro alla regione entro il termine ultimo 
sopra indicato del 20-6-1980. Non saranno conside
rate valide le domande pervenute oltre il suddetto 
termine. Per maggiore informazione si precisa che 
i finanziamenti disposti dallo Stato a favore del 
Piemonte permettono, prevedibilmente, l'acquisto o 
la costruzione di un numero massimo di 200 al
loggi circa su tutta la regione. 

Il PrMldtnU dalla Giunta Ragionala 
ALDO VIGLIONE 

L'Aaaaaaof alla Pianificazione dal territo
rio • parchi naturali 

LU IGI RIVALTA 

REGIONE PIEMONTE 

LEGGE 5-8-1978 N. 457 

MUTUI PER INTERVENTI IN EDILIZIA 
AGEVOLATA PER IMPRESE E COOPERATIVE 

La regione Piemonte nel riprendere la comuni
cazione pubblicata sui quotidiani in data 25-1-1930 
ulteriormente avvisa che in data 23-4-1980 è stato 
pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Pie
monte il bando per la individuazione delle coopera
tive edilizie e delle imprese di costruzione o rispet
tivi consorzi, da accordare ai benefici disposti dalla 
legge 5-8-1978 n. 457, per la realizzazione di inter
venti di edilizia agevolata. Al bando di cui sopra 
sono allegati i modelli di domanda ritirabili presso 
la regione Piemonte — Assessorato alla Pianifica
zione del territorio e parchi naturali — Servizio 
edilizia agevolata — pzza Castello. 165 — Torino 
5. piano o presso le sedi dei comitati comprensoriali 
di seguito indicate. Le domande dovranno pervenire 
regolarmenfe compilate, corredate dei relativi alle
gati. e sottoscritte dal richiedente alla regione Pie
monte — Assessorato alla Pianificazione del terri
torio e parchi naturali — Ufficio protocollo gene
rale terzo piano, entro e non oltre il 23-5-1980. Non 
saranno considerate valide le domande pervenuta 
oltre il termine predetto. 

Il Precidente della Giunte Regionale 
ALDO VIGLIONE 

L'assessore alla Pianificazione del terrlte-
rio e parchi naturali 

LUIGI RIVALTA 

COMITATI COMPRENSORIALI 
I V R I A — P . n i C t t t t l l o . 5 
PINEROLO — V . i Ch »pp*ro, 23 
VERCELLI — Via Galileo Ferraris, 
• IELLA — Via Paiano Giustizia, 
•ORCOSESIA, P.na Mart i r i . 1 
NOVARA — Cso Cavour, 2 
VfRBANIA — Via Rosmini. 1 f 

10» 

CUNEO — Cso IV Novembre. 22 
SALUZZO — V. Griselda. 8 
ALIA — P.na M. Grassi. 5 
MONDOVI* — Cso Statuto. 24 
ASTI — P.na Alf ier i - presso Ammimst ru ion* Bravinone 
ALESSANDRIA — P.na Liberta, 1 
CASALE — M t o V. Baldo. 37 

Già si preparano nuovi rincari: 
luce, auto e forse anche benzina 

Aumenta il sovraprezzo termico delle tariffe elettriche - La contingenza scat
terà di 12 punti? - Camiti: modificare d'autorità la scala mobile, un «golpe» 

Per 1 litro di super, si 
lavora di più in Italia 

BRUXELLES — Quanto costa un litro di benzina in mi
nuti di lavoro nai nove paesi CEE? La commissione esecuti
va CEE ha risposto con il prospetto di seguito riportato alla 
domanda formulata dal deputato europeo Robert Jeckson, 
conservatore britannico. 

La tabella indica quanti minuti e secondi di lavoro sono 
necessari per acquistare un litro di carburante, benzina 
super o nafta. I calcoli si basano sulla retribuzione media 
oraria degli addetti all'industria nell'ottobre 1979 e sui prez
zi al distributore nel gennaio 1980. Come ei vede, l'Italia è 
nettamente in testa per quanto riguarda un litro di super. 

PAESE 

BELGIO 
DANIMARCA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRAN BRETAGNA 
IRLANDA 
ITALIA 
LUSSEMBURGO 
OLANDA 

Benzina super 

6*16" 
S'07" 

1005" 
5*17" 
73$ 

758" 
10'41" 
4*24" 

••or 

Nafta 
401" 
305" 
651 " 
5'14" 
803" 
6'20" 
4*19" 
2'46" 
3*57" 

Da domani agitazioni 
« autonome » nelle FS 

ROMA — Proprio mentre tra 
governo e sindacati si deli
nea una schiarita sul contrat
to dei ferrovieri e sulla rifor
ma del servizio, gli autonomi 
della FISAFS tentano di pro
vocare il caos con una serie 
di agitazioni che costano po
co a chi le fa ma comportano 
prezzi altissimi per la collet

tività. Cosi, da lunedi e per 
due settimane ai susseguiran
no scioperi articolati dei mac
chinisti. dei controllori e dei 
conduttori. I sindacati CGIL, 
CISL, UIL non aderiscono, 
anzi faranno di tutto per li
mitare i danni. Ma gli incon
venienti, al solito, non man
cheranno. 

ROM \ — Numi alimenti elfi 
prezzi alle porte? La notizia 
che circola con più insisten
za rizuanla le tariffe elettri-
clie, e ima decisione potreb
be c«rre pre*a domani. lune
di. nella riunione del CIP (co
mitato interministeriale prez
zi) che «ì occuperà del ir so
vrapprezzo termico », una del
le voci che compongono il 
calcolo della bolletta. Il so
vrapprezzo termico riguarda 
l'olio combustibile die bru
cia nelle centrali, il cui co
sto ha «ubilo dalla Tine di 
settembre del '79 filata dell' 
ultimo aumento) un'impenna
ta pari al 3 0 ^ . 

Il CIP — «i dice in ambien
ti dell*ENEL — potrebbe de
cidere. !n conseguenza, di al
zare il prezzo al consumo per 
kiloitattora da un minimo di 
6-7 lire ad un macinio di 9 
lire. Di quanto aumenterà la 
nostra bolletta trimestrale? E* 
«tato calcolato che per nn 
consumo di 250 kiloivattora si 
andrebbe dalle attuali 4..100 li
re a 6.750 lire. Va poi con-
«iderato che non sono ancora 
«cattati tutti sii aumenti della 
luce decisi dal CIP nel dicem
bre scorso: la « terza fase » 
* prevista per il prossimo nie-
«e di acosto, e sn questa, stan
do alle voci, sarebbe inserito 
l'ulteriore aumento del so
vrapprezzo termico (gli an
nienti decisi a dicembre, coni-
plebeamente, facevano salire 
la bolletta fino al 50-60%). La 
FIAT dovrebbe annunciare nei 
prossimi giorni aumenti su 
tutti i modelli (dal 2.6ce sul
la 126 al 5% sulla Panda). 

mentre sempre domani si riu
niscono a Taif i paesi dell' 
OPEC e si riparla del prez
zo della InMi/.ina. 

Dunque, dopo la « pausa * 
di aprile, ì prezzi ricomincia
no a correre? Proprio domani, 
intanto, la commissione sin
dacale che «i riunirà all' 
ISTAT calcolerà lo «catto di 
contingenza di maggio, previ
sto in 12 punti. 28.668 lire 
lorde in più sulle buste-paga. 
Gli esperti fanno notare che 
l'aumento percentuale dell'in
dice sindacale (J-5,6ci) non è 
« vistoso » quanto Io «catto 
che produce, ed è il risultato 
a matematico a dell'aumento 
dell'indice. 

Sui calcoli percentuali, sul
la sensibilità del meccanismo 
della scala mobile si inseri
scono le polemiche di questi 
mesi e di queste settimane. 
Non è escluso che. nel pros
simo incontro dell'8 maagio 
tra governo e sindacati, venga 
riproposto i? raffreddamento 
della ecala mobile. Ieri, in n-
na dichiarazione ad nn set
timanale, - Pierre Camiti dif
fida il governo dal pensare ad 
nn a- provvedimento d'autori
tà » sulla scala mobile. Rife
rendosi alla possibilità che I' 
esecutivo voglia prendere de
cisioni unilaterali. Camiti af
ferma che si tratterebbe di 
• nn atto inammissibile ». I* 
equivalente, dice, di nn * gol
pe ». Camiti ribadisce che 1* 
autonomia contrattuale è uno 
degli elementi costitutivi del
la concezione pluralistica e 
democratica dello Stato e che 
regolare la scala mobile con 
« meccanismi coercitivi signi
ficherebbe colpire =li «tessi 
prìncipi fondamentali del no
stro sistema ». 

/ repubblicani UIL 
nella maggioranza ? 
Intanto attaccano 

Credito e salvataggi 
per reagire alla crisi 
in Germania e in USA 

ROMA — Si ribalta la mag
gioranza della UIL? Da tem
po in via Lucullo si paventa 

.là sostituzione dei socialde
mocratici con i repubblicani 
in un nuovo asse con i socia
listi. I repubblicani della 
UIL. con il convegno apertosi 
ieri a Roma alI'EUR. pur non 
parlando di formule, si sono 
dich'arati disponibili ad as
sumere responsabilità dirette. 
ma — hanno sostenuto — 
non per una sorta di traspo
sizione di equilibri del qua
dro politico ai \ ertici dell'or
ganizzazione. bensì come lo
gico sbocco di un processo 
politico. 

Per sostenere questa posi
zione ì segretari confederali 
Luciani (che ha tenuto la re
lazione), Della Croce a Live-
rani hanno sferrato un duro 
attacco all'attuale gestione 
di Benvenuto, giudicata — 
volta a volta — « asfittica ». 
« per correnti di partito ». 
con un « approccio a volte 
superficiale ai problemi » e 
una visione «non sufficien
temente chiara sul ruolo che 
la UIL può svolgere nel mo
vimento sindacale». 

Come sarà possibile ammi
nistrare quello che Tamburi
ni della U1LM ha definito un 
« condominio difficile »? e Ci 

si deve misurare non con le 
bandiere, ma con i progetti », 
ha sostenuto Liverani. Le 
« condizioni » sono di tre or
dini. 

Sul piano sindacale i re
pubblicani indicano tre obiet
tivi: la partecipazione alla 
politica di piano, la corre-
sponsabilizzazione nelle scelte 
d'impresa e di gruppo, l'in
staurazione di un nuo\o mo
dello di relazioni industriali 
non più fondato sulla conflit
tualità. Sul piano politico. 
indicano come punto di rife
rimento la solidarietà nazio
nale. Sul piano della gestio
ne. chiedono l'abbandono di 
«anacronìstici massimalismi». 

Su questi temi i repubbli
cani insistono per un con
fronto in sede congressuale. 
E' stato anche preparato un 
« appunto » per le tesi che 
solo se recepito potrà aprire 
la strada ai nuovi equilibri. 
Altrimenti, resterà documen
to di minoranza. 

Al sindacato nel suo insie
me. ì repubblicani chiedono 
sostanzialmente maggiore 
coerenza sulla linea dell'EUR. 
ma con una visione — il co
stretto « sindacato istituzio
nale » — che appare riduttiva 
rispetto alla complessità dei 
processi economici e sociali. 

ROMA — La decisione tede
sca di aumentare l'interesse e 
il modo in cui gli Stati Uniti 
gestiscono la loro crisi eco
nomica hanno contribuito a 
chiarire meglio le prospettive 
dei prossimi mesi. I tedeschi 
hanno aumentato, al tempo 
stesso, il costo del denaro 
(per attirare capitale dall'e
stero) e la disponibilità di 
credito all'interno decisi a 
non subire un peggioramento 
della situazione economica 
che prevede l'incremento del 
2.5 per cento del reddito. Es
si non hanno tenuto conto di 
eventuali effetti negativi sui 
e soci » del Sistema moneta
rio europeo ma era certo in
genuo, da parte loro, atten
derselo. Lo SME non ha abo
lito l'esigenza per ciascun 
paese, ed in particolare di 
chi ha molto bisogno come 
l'Italia, di fare una politica 
monetaria nazionale e batter
si con i mezzi più adatti sul 
terreno dell'impiego dei capi
tali. 

La banca centrale degli 
Stati Uniti rPED) passa da 

un salvataggio all'altro. Aveva 
appena salvato « il' Sindona 
statunitense » Nelson Hunt, 
intrappolato nella caduta del 
corso dell'argento, che ha 
dovuto iniettare ingenti quan
tità di denaro per evitane il 
fallimento della Banca di 
Pennsylvania, operante a Chi
cago. Anche la First Chicago 

Bank e molte altre banche 
hanno mostrato difficoltà, 
aggravate dall'immobilizzo 
del credito verso talune im
prese colpite dalla riduzione 
delle vendite dell'auto e dal
l'alto costo del denaro (come 
la Chrysler). Questi salvatag
gi comportano creazione di 
moneta. La stretta creditizia 
statunitense morde, dunque, 
soltanto su alcuni operatori. 
specie i più deboli. 

L'interesse viene pilotato al 
ribasso. Negli Stati Uniti il 
tasso-base è ancora 18.25-18.50 
per cento ma l'eurodollaro ft 
sceso in picchiata dal 20 ner 
cento al 13,75 per cento. Non 
sarà la «stretta.» a combat
tere l'inflazione. Anche gli 
Stati Uniti hanno fretta di 
riprendersi dalla recessione, 
già in atto come mostrano i 
legeeri cali di produzione di 
fabbraio-marao. In marzo le 
importazioni statunitensi so
no scese del f per cento ed 
in modo particolarmente 
consìtente ner il petrolio. U-
nico beneficio: la minore 
pressione sul mercato p e r 
lifero mondiale. Ancor* Ieri 
l'Aeenzia Internazionale per 
l'Energia insisteva sul fatto 
che la crisi Iraniana ha fatto 
scendere di altri 000 mila ba
rili-giorno le forniture Tutta
via 1 fatti mostrano che co 
spicui riduzioni di consumo 
di petrolio sono possibili. 

ROMA — Le principali ban
che vanno presentando i bi
lanci prendendo posizione, . 
ma in modo piuttosto debole 
e variegato, sulla riforma 
istituzionale del sistema ban
cario e sui problemi del
l'economia italiana. Solo la 
relazione della Commercia
le contiene una proposta 
specifica per la riduzione 
del costo del denaro per le 
imprese, attraverso un mu
tamento del sistema delle 
riserve obbligatorie e dei 
vincoli di portafoglio. La re
lazione del Banco di Roma 
chiede che « il dibattito sul
la funzionalità e l'ordina
mento del sistema bancario 
sia condotto in modo orga
nico e globale non potendo 
il tutto esaurirsi nella rein
terpretazione di alcuni pur 
importanti aspetti di respon
sabilità e vigilanza ». 

IL PATRIMONIO - Due 
delle banche a partecipa
zione statale, la Commer
ciale ed il Banco di Roma. 
sottolineano l'importanza di 
adeguare il patrimonio (il 
Credito Italiano in misura 
minore). In effetti il Banco 
di Roma ha patrimonio net
to di 405 miliardi con una 
raccolta di 17.491 miliardi. 
Diversa la situazione di al
tri istituti: il Monte dei Pa
schi ne ha di più con 12.783 
miliardi di mezzi ammini
strati. ha realizzato 174 mi
liardi di utile lordo l'anno 
scorso incrementando? il fon
do rischi di 105 miliardi in • 
un anno (totale 324 miliar
di). La Banca Nazionale del 
Lavoro ha nei fondi rischi 
ben 710 miliardi (1.035 per 
l'intero gruppo) con circa 
20 mila miliardi di impieghi. 
MEDIO CREDITO - L'wfi-

fnfo pubblico ha fatto 4.509 
operazioni per 3.709 miliar
di di credito agevolato: l'in
cremento è del 90%. Le 3.786 
piccole imprese che hanno 
avuto accesso al Mediocre
dito centrale hanno chiesto 
473 miliardi. Nel settore del
le esportazioni assistite da 
credito l'istituto ha accolto 
846 domande per 3.301 mi
liardi corrispondenti a 4.231 
miliardi di forniture. L'in
cremento è stato del Wc 
per il numero e del 43?e per 
l'imvorto. L'utile netto fina
le di 45.3 miliardi è stato 
destinato al fondo cantrihu-
ti interessi del Mediocredi
to centrale per ulteriori ope
razioni. 

L'Istituto sta ora portando 
avanti una nuova indagine 
sulla industria manifatturie
ra. Nel corso di auest'anno 
saranno disponibili i dati 
della precedente indaaine ed 
inizierà una nuova rilevazio
ne. 1 risultati stanno mostran
do come, per l'aumento degli 
investimenti della piccola in
dustria sia importante il cre
dito ma, ancor più, l'offerta 
di servizi in risposta ad esi
genze di sviluppo tecnologico 
e imprenditoriale. 

CONGIUNTURA — Le 
previsioni di riduzione del 
ritmo dell'inflazione non tro
vano corrispondenza nel costo 
del denaro. Si assiste, anzi. 
ad uno sforzo di riduzione 
della durata dei crediti, in 
modo da sfruttare al mas
simo i tassi di interesse al
tissimi del breve termine. Si 
finanzia con prestiti a bre
ve persino l'attività edilizia 
facendo esplodere t* costi di 
costruzione. I crediti vengo
no spezzettati, in modo da 
farli rientrare nella catego
ria <sotto i 130 milioni». 
esente da limitazioni. Le im
prese vengono sollecitate ad 
utilizzare lo « scoperto di 
conto corrente*, la cui di
sponibilità ed U cui costo 
può variare da sera a mat
tina. 

Le imprese più elementari. 
come le sub-appaltatrici, un 
tempo sfuggite dalle banche. 
vengono ricercate perchè 
più disponibili a pagare in
teressi strozzineschi. 

Questo comportamento con-
giuvturale viene incoraggia
to dal Tesoro che lascia sen
za risposta pressanti richie
ste di adeguamento dei fon
di per il credito finalizzato: 
Artigiancassa, - legge -903. 
Coopercredito, estensione del
l'area di impiego delle Cas 
se cooperative (che hanno 
depositi in eccedenza). Sen
za risposta anche le r'ichìe 
sle di portare da 10 a le 
milioni il prestito di soci a 
imprese cooperative e l'in
teresse a livello dei Buoni 
postali 

ITALCASSE — Uassem-
blea del 30 aprile ha ap
provato U bilancio, per non 
lasciar scadere i termini di 
legge ma ha rinviato tutte 
le decisioni al 16 maggio. 
Per quella data si chiede 
al Comitato per il eredito 
ed n risparmio di dare di 
rettive circa il progettato 
trasferimento di duemila mi
liardi di liquido dalle Cat
te di Risparmio all'Istituto 
centrale. Poiché l'operazio 
ne ridurrà le disponibilità 
di credito e farà salire i 
tassi di interesse la rispo 
sta che il governo deve da 
re interessa tutti gli u*iliz 
rotori del credito. 

.'. r. s. 

t 
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Il progetto del comune toscano per far vivere insieme anziani e giovani " mm*noimm 

L'aumento 
delle tasse 
sulla casa 
colpisce 
i piccoli 

proprietari 

Nei nidi di Grosseto arriva 
anche il nonno «baby-sitter» 

Decisa in questi giorni, dalFamminist razione democratica la retribuzione per 
1 pensionati che svolgono tale attività - Affrontato il problema delle mini-case 

Dal n o s t r o i n v i a t o 
GROSSETO — Un esercito di arzilli sessantenni — e oltre — 
si aggira por il nostro Paese. Siamo, dice ristai. 57 milioni: 
il 13.5 per cento hanno superato i 65 anni. Solo nove anni 
fa erano l'I 1,3 per cento degli abitanti. La vita si allunga, 
grazie anche alle scoperte scientifiche e ai moderni metodi 
di cura. Nei prossimi vent'anni si prevede und crescita di 
un milione e me^zo nel numero degli ultrascssantacinquenni. 

Che cosa significa tutto ciò? In parole semplici che ri
mangono in inedia all'uomo e alla donna — espulsi dal pro
cesso produttivo — lunghissimi anni — dai 18 ai 25. hanno 
calcolato — nel pieno dell'esperienza e spesso in buona vi
goria fisica. Ciò pone, ovviamente, problemi sociali non sot
tovalutabili. Non è solo questione di pensioni, per dirla bru
talmente, ma di qualità della vita, perché questa qualità 
cambia, o va cambiando. 

Se a Roma si vanno giustamente preparando due me>i 
di manifestazioni sull'« anziano innamorato v — cicli di film, 
rassegne di canzoni, maratone di ballo, feste e baldoria — 
ai Comuni spetta anche il compito ben più gravoso di orga
nizzare la \ ita degli anziani, di aiutarli, se necessario, di 
mantenerli a contatto con l'esistenza di tutta la comunità. 

E c'è. naturalmente, chi h.i già operato in tal senso co
me in Emilia, in Toscana e in altre regioni, chi si avvicina 
per la prima volta a questo problema, chi si pone ulteriori 
e più alti obiettivi. Prendiamo la Toscana e in particolare 
Grosseto, città e provincia che si distinguono per un dato 
particolare: qui la gente è più longeva che in tutte le "altre 
province toscane. « Sarà il clima buono, l'aria pulita. Qui 
in certe giornate di febbraio sì pranza già con la finestra 
aperta » — ci ha spiegato un aretino incontrato a Grosseto. 
Comunque il dato è certo: su 225 mila abitanti il 30 per 
cento sono pensionati. * Il che non significa — ci dice il 
compagno Betti responsabile per il PCI della sicurezza so 
ciale — che tutti abbiano superato i (>0 anni. Ci sono le don
ne. ci sono i lavoratori che sono andati in pensione con 35 
anni di anzianità e che hanno cominciato a sgobbare in. mi
niera in giovanissima età. E molti di loro — aggiunge ancora 
Betti — hanno i polmoni mangiati dalla silicosi ». 

Che cosa fare iillora? « Grosseto — è il sindaco Finetti 
che parla — ha avuto uno s\iluppo urbani-tico programmato 

e armonico. Qui i comunisti sono stati al governo della città 
ininterrottamente dalla Liberazione. Non mancano gli spazi 
(ogni cittadino gode di 40 metri quadri di verde a testa), 
gli impianti sportivi (solo per questi sono stati spesi 5 mi
liardi); così come non ci sono problemi per le scuole». A 
Grosseto non esistono doppi turni, anzi molte scuole funzio
nano a tempo pieno, i bambini handicappati sono perfetta
mente inseriti nelle scuole dell'obbligo e anzi vengono già 
ospitati nei nidi. Dal '73 il Comune assiste gratuitamente, a 
domicilio un notevole numero di anziani che ne hanno bisogno. 
Nel '70 hanno usufruito di questo servizio l(ta persone di cui 
-IO quotidianamente. Naturalmente si provvede anche a chi 
ha bisogno di essere ricoverato nelle case di riposo. « Ma bi-

. sogna fare di più e di meglio — dice Finetti —. Per esem
pio. una tra le richieste che ci vengono avanzate riguarda 
delle piccole case, quasi dei mini appartamenti. Li abbiamo 
messi in cantiere, e saranno pronti a giugno, prima ancora 
che la legge li prevedesse ». E' una illegalità di cui si può 
and.ire orgogliosi. 

Interviene, con molto buon sc'i^o, Gabriella Cerchiai, pre
sidente dell'I.TCP di Grosseto. * Fai attenzione, quella gros
setana è una comunità, operaia e contadina, che non tende 
a respingere, a rimuovere gli anziani. Pure, la necessità di 
provvedere a case e servizi esiste ». -J Come arrivano anche 
le richieste di ricovero nelle case di riposo » interrompe 
Betti. Ma proprio per evitare ogni aumento di ricoveri nei 
* pensionati » — quelli che ci sono vanno senz'altro miglio
rati. coinvolgendo gli ospiti nell'autogestione, ma la * guer
ra » al geriatrico, come ghetto ed emarginazione, è vinta — 
qui si è proceduto al piano case. « Case-famiglia per gli an
ziani — spiega ancora la Cerchiai — così come ne sono 
state previste per i reduci dai manicomi, per i bambini han
dicappati in stato di totale o di semi abbandono. Piccoli ap
partamenti nei grandi complessi delle Case popolari, a con
tatto con altri, con locali per la vita collettiva ». Tanto per 
fare un esempio, dare una cifra: su-123 alloggi di un nuovo 
complesso edilizio, 9 sono stati destinati agli anziani, 3 agli 
handicappati: mentre in un altro quartiere su 87 nuovi ap
partamenti ben venti sono stati assegnati a « giovani » o 
« vecchie * coppie. 

Anche nella provincia, dove è necessario, ci si propone 
di costruire case-famiglia legate ai distretti sanitari. D'al
tra parte, gli anziani qui già vanno, da anni, in vacanza a 
spese del Comune: al mare, in montagna o nei posti di cura. 
Ma i compagni e gli amministratori non sono ancora sod
disfatti. 

Che cosa occorre ancora fare? Chi va in pensione, chi ha 
vissuto e lavorato per decenni, ha alle spalle un'esperienza 
culturale che non può essere buttata via. Sono capacità che 
vanno sfruttate a vantaggio dei giovani e dei giovanissimi 
Cosi l'Amministrazione comunale sta esaminando la propo
sta di far entrare gli anziani negli asili nido (« all'ora del 
pasto — ci dice un'assistente — vorremmo a\ere non due. 
ma dieci mani »). nelle scuole, sui bus con compiti di sor
veglianza. Una decisione importante è stata presa proprio in 
questi giorni: remunerare una parte di lavoro degli anziani — 
la manutenzione e la gestione dei parchi-gioco — sia pure in 
misura ridotta e senza togliere nulla ai tanti giovani in cerca 
di occupazione. 
- Ci si chiede che cosa può nascere da una simile integra
zione: solo cose positive, una migliore qualità della vita per 
gli anziani e sicuramente per tutti noi. 

Mirella Acconciamessa 

Una polemica sbagliata del PSI sulla questione della presidenza 

RAI-TV allo sbando: ma perché 
ignorare le colpe della DC? 

E' vero quello che ha 
scritto Claudio Martelli sul-
/ 'Avanti! del primo maggio: 
esiste il rischio concreto di 
una paralisi del servizio pub
blico radiotelevisivo, bel
l'analisi dei motivi per i 
quali si è giunti a questa 
situazione, sarebbe stata ne
cessaria — però — una pre
cisione maggiore. A comin
ciare dalla necessaria de
nuncia delle responsabilità 
primarie della Democrazia 
cristiana. Addirittura nel
l'autunno scorso i due par
titi della sinistra, comunisti 
e socialisti, si pronunciaro
no per il rispetto delle sca
denze di legge: e quindi por 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione Rai alla da
ta dovuta del 20 gennaio. 
Che cosa ha impedito che 
ciò avvenisse? Lo hanno im
pedito i continui rinvìi im 
posti dalla DC. e per essa 
da chi ha gestito l'intera vi
cenda. e cioè Mauro Bub 
bica, presidente della com
missione parlamentare di vi
gilanza cui spetta la nomi 
na del consiglio d'ammini
strazione. Forse, a questo 
proposito, occorrerebbe un 
minimo di autocritica socia
lista. per il frettoloso ap 
poggio dato all'elezione del 
fanfaniano Bubbico. che i 
comunisti non approvarono. 

Ma tant'è. Con ì più di
versi pretesti, gli slittamen
ti successivi sono stati fi 
nalizzati a un'unica mèta: 

far arrivare il congresso de
mocristiano. nella speranza 
— poi soddisfatta — che 
maggioranza e segreteria 
cambiassero, e così si po
tesse avviare anche in Rai 
l'operazione di' restaurazio
ne. Un minimo di autocra
tica, forse, toccherebbe an
che agli uomini dell'alloro 
segreteria democristiana per 
aver assistito passivamente 
a questo lavoro di erosione 
(e per non • aver compreso 
quali sinistri-scanali fossero 
contenuti negli attacchi 
smaccati di un Piccoli, ad 
esempio, contro determinate 
persone e determinati pro-
arammi televisivi). Le cose 
sono state condotte avanti 
così, di rimando in rimnn- -
do. al fine di preparare il 
terreno all'applicazione pie
na del « preambólismo » al
l'interno della Rai. dal con-
sialio d'amministrazione giù 
giù fino ai fattorini. 

E' purtroppo un fatto che 
a un certo momento esita
zioni si sono verificate an
che da parte socialista, che 
il voluto rispetto delle sca
denze si è un po' slabbrato 
nell'attesa di uno e poi di 
un altro comitato centrale. 
e dei loro risultati. Si sono 
quindi aspettati gli esiti del
la vicenda governativa, si 
è voluto vedere quali sareb
bero stati gli equilibri del 
nuovo ministero. Tutte cose 
che con la gestione Rai non 
avrebbero dovuto avere nien

te a che fare, dal momen
to che la legge di riforma 
(ricordate?) sottrae espres
samente il servizio pubblico 
televisivo alla vigilanza e 
agli indirizzi dell'esecutivo 
per affidarne la cura al 

• Parlamento: e dunque è agli 
equilibri politici parlamenta
ri che occorre fare riferi
mento, e non alle maggio
ranze governative volta a 
volta formantesi. 

Ecco allora perché esiste 
• il rischio concreto di una 
paralisi del servizio pubbli
co radiotelevisivo, e ciò pro
prio in un momento estre-

- inamente delicato della vita 
: della Rai. che ha bisogno 

di rafforzarsi e svilupparsi 
' sia per necessità proprie .sia 

per far fronte al massiccio 
attacco delle grandi consor
terie private nazionali e 
multinazionali. 

E' ridicolo, ora. inventa
re responsabilità comuniste 
se si è fermi sulla questio
ne del presidente. I comu
nisti hanno sempre sostenu-

• to che il presidente Rai de
v'essere uomo di alta rap
presentatività culturale ' e 

- manageriale, espressione non 
di parte ma del più ampio 
arco di forze democratiche. 
e tale* da « rispondere » non 

: solo all'azienda ma alla so
cietà • nazionale. > alla cidtu-

• ra nazionale, al Paese. Per 
consentire una soluzione ade
guata — che fu individuata 
in Paolo Grassi — il PCI 

rinunciò allora a uno dei 
posti spettantigli in consi
glio d'amministrazione. 

Niente in contrario ovvia
mente che anche quésta vol
ta il presidente venga in
dicato nell'< area » sociali
sta, così come potrebbe ve
nire indicato in altre « aree » 
(HOH esistono diritti defini
tivi o ereditari): ma pur
ché esca da un confronto 
aperto, da una « rosa » nel 
cui ambito si possa discute 
re. scegliere per il meglio. 
Ci si ' è trovati invece di 
fronte a indicazioni < sec
che », con caratteristiche ac
centuatamente partitiche, e 
per di più - nel quadro di 
nn't accoppiata » ' rigida, da 
prendere o lasciare: • presi
dente socialista (Sergio Za-
voli), direttore generale de
mocristiano (Villi/ De Luca). 

Siamo chiari: non abbia
mo niente contro Lavali, che 
è un ottimo professionista. 
e pensiamo che le sue qua
lità debbano trovare adegua
to sviluppo all'interno del
l'azienda: mentre la que
stione del direttore genera
le va rimessa a chi di do
vere. e cioè al futuro con-
sinlio di amministrazione. 
Mo la cosa intollerabile — 
sulla aunle siamo decisi a 
d"re b"ttaa1ia fino in fon 
do — è questa sorta di at-
trihutìnne a Drion all'una 
e oll'"1trn fnr?n Doliticn dei 
rertiri n~ìpn>fnli Martelli as
sicura che non ci sono sta

ti accordi segreti DC-PSI. 
Prendiamo atto di questa 
sua assicurazione. Resta il 
fatto (sarà colpa della DC, 
se la prenda allora con la 
DC e con Bubbico) - che in 
questo modo la questione è 
stata presentata all'opinione 
pubblica. Non basta. Con
temporaneamente. e in for
ma impudicamente ufficiosa, 
si è avuta notizia di riunio
ni formali in 'casa demo-

'' cristianak nelle quali la mag
gioranza preambolista^ ha 
stabilito per conto suo quali 
dovranno essere gli organi
grammi Rai, nelle reti, nel
le testate, nelle sedi e nei 
supporti: dove, a- parte la 
sintomaticità dei nomi da 
promuovere e da punire, lo 
scandalo sta nella concezio
ne e proprietaria », nella 
pretesa sopraffattola che 
emerge da simili orienta
menti. Accettare tali impo
stazioni significherebbe la 
rovina del servizio pubblico 
e la liquidazione di ogni au
tonomia professionale degli 
operatori. A questo non ci 
stiamo e non a staremo. 

Anche Martelli dichiara di 
non starci. Ne siamo lieti. 
Ma allora scelga meglio i 
suoi bersagli polemici, pro
prio in vista d'una migliore 
comprensione tra le sinistre 
e d'una più efficace con
trapposizione agli obicttivi 
egemonici della DC. Che co
sa c'entra ad esempio (ve
di la sua intervista a Re
pubblica) la deprecata lot
tizzazione dei posti all'inter
no dell'azienda con la pro
porzionalità tra le forze pò- . 
litiche in consiglio dammi 
lustrazione? Il consiglio è 
di emanazione parlamenta
re. e, tutto il sistema isti
tuzionale italiano è basato 

sulla rappresentanza pro
porzionale. Stando a tale 
rappresentanza, ai comunisti 
spettano cinque posti (i no
stri candidati sono noti: Ada
mo Vecchi. Giuseppe Vacca, 
Giorgio Tccce. Leonello Raf-
faelli. Luca Pavolini). Tale 
posizione può essere rivista 
solo se l'accordo per il pre
sidente si raggiunge sulle 
basi ampie e aperte che ab
biamo più sopra indicato. E 
abbiamo jatto anche dei no-

' mi: uti cattolico democrati
co di grande esperienza pro
prio nel campo delle comu
nicazioni di massa, come An
gelo Romano: un giurista 
insigne fortemente impegna
to nel sostegno al servizio 
pubblico radiotelevisivo, co
me Paolo Barile. Da altre 
varti sono stati proposti al
tri nomi, come quello di Gio
vanni Giovannini. Discutia
mo. vediamo: ma alle spar
tizioni non ci stiamo. 

Come giustamente ha rile 
voto il presidente Paolo 
Grassi nella lettera che ha 
inviato a Mauro Bubbico. la 
Rai non può essere lascia
ta ancora nell'attuale condi
zione di incertezza e di sban
do. Per cui la nostra pro
posta è precisa. O si risol
ve il problema subito, sen
za ulteriori rinvìi, o'si adot
ta la soluzione che più vol
te abbiamo indicato: la con
ferma dell'attuale consialio 
fino a quando, l'anno pros
simo. sarà - stata stipulata 
la nuova convenzione con lo 
Sintn. Non è la soluzione 
ideal", ma la cosa oeaaiore 
sarebbe andare avanti così. 
Chi ruol trascinare le cose 

v .*>" assume una resnnnsahi-
IHà nrave verso In Rai. ver
so la n»"«<;n degli utenti. 

' verso il Paese. 

Alle ore 21,45 di lunedì 5 maggio 
sulla V rete RAI 

CACCIASI 
CACCIA N O 

Uomo-ambiente: 
un rapporto 
da cambiare 

Discutono in studio: 

Senatore Carlo Fermariello 
Presidente dell'ARCI-CACCIA 

Longino Contoli 
Ricercatore del C.N.R. 

Giuseppe Vignozzi 
Cacciatore di Sesto Fiorentino 

E' un programma per l'Accesso a cura del A D f I 
COMITATO NATURA CACCIA E PESCA DELL' A H V i 

L'8 giugno quasi 43 milioni di cittadini alle urne 

Le scadenze elettorali prima del voto 
Spazi per le affissioni, modalità e tempi della propaganda, presentazione delle liste 

Ecco una breve scheda 
informativa sul voto del-
l'8 e 9 giugno. 

Alle urne sono chiama
ti 42 milioni 961 mila elet
tori. Le donne sono in mag
gioranza: 22 milioni 349.211. 

Saranno rinnovati 15 con
sigli regionali a statu
to ordinario. 86 consigli 
provinciali. 6575 consigli 
comunali (USL! con siste
ma proporzionale e 4861 
con sistema maggioritario). 

Complessivamente saran
no eletti 720 consiglieri 
regionali, 2283 consiglieri 
provinciali. 120.112 - consi
glieri comunali (di cui 
40.322 nei comuni che vo
teranno con la proporziona-. 
le e 79.780 nei comuni che 
voteranno con la mag^iv 
ritaria). 

I Consigli regionali inte
ressati sono quelli delle 15 
regioni a statuto ordina
rio: Piemonte. Lombardia. 
Veneto. Liguria. Emilia-Ro
magna, Toscana, Umbria. 
Marche, Lazio, Abruzzo, 
Molise, Campania. Puglia. 
Basilicata t Calabria. 

L'ufficio elettorale cen
trale del Partito richiama 
l'attenzione sulle seguenti 
prossime scadenze eletto
rali: 
LUNEDI' 5 MAGGIO 

Termine per la domanda 
ai Sindaci degli spazi por 
le affissioni di propaganda 
da parte di coloro'che in
tendono intervenire nella 
campagna elettorale pur 
non presentando liste o 
candidature: ad esempia. 
FGCI (art. 3/sub 4 leg^e 
244-1975. n. 130). 
DA MARTEDÌ' 6 A GIO
VEDÌ' • MAGGIO 

Termine entro il quale 
la Giunta municipale prov
vede a stabilire e delimi
tare gli spazi per le affis
sioni di propaganda eletto
rale (legge 4-4 1956. n. 212. 
come modificata dalla \ea,-
ge 24 4-1975. n. 130). 
VENERDÌ' t MAGGIO 

Inizio della facoltà di te
nere riunioni elettorali e 
comizi senza il preventivo 
avviso al Questore (art. 7, 
primo comma, legge 24 4-75, 
n. 130). 

Inizio del divieto di de
terminate forme di propa
ganda: propaganda lumino
sa o figurativa a caratte
re fis^o. escluse le insegne 
indicanti le sedi dei parti
ti: lancio o getto di vo 
lantini; propaganda lumi
nosa mobile: uso di alto
parlanti su mezzi mobili 
fuori dei casi disciplinati 
(art. 4 e art. 7. secondo 
comma, della legge 24 
aprile 1975. n. 130). 
DA VENERDÌ' 9 MAGGIO 
(dalle ore I per le regiona
li, dal normale orario di 
apertura degli uffici per 
le altre elezioni) A MER 
COLEPI' 14 MAGGIO (fi
no alle ore 12). 

Presentazione delle li
ste per le elezioni regiona
li. per ciascuna circoscri
zione. alla cancelleria del 
Tribunale nella cui giuri
sdizione è il Comune ca
poluogo di Provincia e 
presso cui è costituito l'Uf
ficio centrale circoscrizio
nale (art. 9, primo comma. 
della legge 17-21968. n. 108. 
come modificato dall'art. 1. 

lettera a. <H DL 3^1976. 
n. 161). 

Presentazione dei grup
pi di candidati per le ele
zioni provinciali alla Se
greteria dell'Ufficio eletto
rale centrale presso la Cor
te d'Appello o il Tribuna
le ove è costituito detto 
ufficio (art. 4. ultimo com 
ma. legge 10̂ 9 1960. n. 962. 
come modificato dall'art. 
1, lettera a, del DL 3-5 76. 
n. 161). 

Presentazione delle liste 
per le elezioni comunali e 
circoscrizionali alla Segre
teria del Comune (art. 28. 
penultimo comma, e art. 
32. penultimo comma, del 
TU n. 570, come modificali 
dall'art. 1. lettera a. del 
DL 3-5-1976. n. 161). 
TRENTINO ALTO ADIGE 

Relativamente al Trenti
no Alto Adige, i termini 
per la presentazione delle 
liste per le elezioni comu
nali vanno da lunedi 5 
maggio (ore 8) sino a 
giovedì 8 maggio (ore 12). 

ROMA — « Proprietà della 
casa, una scelta o una neces
sità »? è stato il tema del 
convegno nfuionr.le dell'Unto 
ne piccoli proprietari (UPPI) 
che si è concluso A Roma 
dopo due giorni di dibattito 
nei Quali si sono messa più 
volte sotto accusa le incer
tezze. le ambiguità, le con-
traddiz'oni e le scelte preca
ne e congiunturali del eover-

j no Der M settore della casa. 
Queste accuse le ha ripetute 
anche il vicepresidente del-
l'.tssociazione Ferranti che 
nd suo discorso ha messo in 
evidenza la distinzione tra le 
scelte della Confedilizia al di 
fuori delle legsi riformatrici 
e nuelle dell'UPPI a sostegno 
della programmazione. 

Ai lavori hanno partecipato 
rappresentanti dei partiti, 
Tozzetti (PCI). Querci (PSD, 
Bernardi (DC), Milani 
(PdUP). sindacalisti, ammi
nistratori, urbanisti. 

TI convegno — ha sottoll 
neato il segretario dell'UPPI 
Mannino — è nato dall'esi
genza di verificare se l'attua
le quadro legislativo corri
sponde all'attesa di coloro 
che intendono accedere alla 
proprietà della casa. I piccoli 
proprietari sono circa sei mi
lioni e per rispondere alla ri-
Chiesta. in un momento di 
totale blocco dell'offerta di 
abitazioni in affitto, occorre 
allargarne il numero. Come 
si conciliano con tale esigen
za e con le aspettative cre
scenti. l'madeguatezza e le 
contraddizioni presenti . nel • 
quadro legislativo e l'ina
sprimento fiscale sulla casa 
decisi dal governo? I provve
dimenti governativi, come la 
legge 25, non sono adeguati 
all'emergenza. Basta pensare 
che su una richiesta di 
600-700 mila mutui per la ca
sa, appena 4043 mila potran
no ottenerlo. Inoltre, i mutui 
sono onerosi al punto da e-
marginare.proprio quelle fa
miglie a reddito non elevato 
che. invece, si volevano favo-" 
rire. Per questo Mannino ha 
posto l'esigenza di un prov
vedimento organico di ri
sparmio casa, rilevando che 
attualmente l'unica proposta 
è quella elaborata dal PCI-

Tj'UPPI propone di utilizza
re 1 depositi cauzionali (che 
ammontano a circa 1.200 mi-' 
liardi) sostituendoli in obbli
gazioni-casa che consentireb
bero l'accensione di 400450 
mila mutui: - . -

li deputato comunista Toz
zetti dopo aver espresso la 
contrarietà alle misure go
vernative di inasprimento 
fiscale, ha illustrato le pro
poste del PCI che vanno dal 
risparmio-casa alla riforma 
degli IACP che comprende 
anche i riscatti, il massiccio 
rifinanziamento del piano de
cennale. la sanatoria dell'a
busivismo di necessità, la re
visione della «Bucalossi». 

Patta e Boldorini. della 
segreteria dell'UPPI si sono 
occupati dell'attuale quadro 
legislativo, sostenendo l'op
portunità della programma
zione con il rifinanziamento 
del piano decennale e del 
risparmio casa; gli architetti 
Pietrolucci. Gabriella Di Vito 
e Guidarelli si sono occupati 
delle misure per il recupero 
del patrimonio edilizio esi
stente ricorrendo a forme di 
gestione unitarie tra UPPI. 
Coop. e SUNIA; Bonpani del-
l'ASPPI ha denunciato il for
te incremento delle tasse sul
le abitazioni, che è aumenta
to del 40 per cento, e del 
sovraccarico di un terzo sulla 
cosiddetta seconda casa che 
non fa distinzione tra ville e 
casette degli operai costretti 
a trasferirsi in città e degli 
emigrati. Per l'arch. Ploriani 
del SUNIA, è necessario com
battere la logica che spin
ge a risolvere individualmen
te il problema dell'abitazione, 
mentre la soluzione reale sta 
nella programmazione attuata 
senza disfunzioni che crei 
mobilità e soluzioni differen
ziate. Per il vicepresidente 
della Coop abitazione. Malu-
celli va sostenuta la piccola 
proprietà della casa, indiriz
zandovi forti quote del ri
sparmio privato, mentre l'in
tervento pubblico deve orien
tarsi in maniera massiccia 
verso quelle forme come la 
cooperazione a proprietà in
divisa. che danno vita ad un 
patrimonio sociale. 

Franchini del CENSIS si è 
intrattenuto sui meccanismi 

.reali dell'accesso alla pro
prietà ed ha parlato del ri
sparmio-casa alla luce del
l'inflazione. 100 lire di ri
sparmio depositate in banca 
diventano 90 lire dopo un 
anno, mentre 100 lire di valo
re di una casa diventano 104. 

' Tortora per l'ANAI ritiene 
che l'attesa e l'incertezza di 
chi intsnde accedere alla 
proprietà della casa, non 
possono essere soddisfatte 
dall'attuale quadro legislati
vo. Mostacci del CRESME ha 
elaborato un'ipotesi di pro
gramma per là realizzazione 
di alloggi economici-popolari 
da cedere in affitto, finanzia
to con la vendita degli im
mobili di proprietà degli isti

tut i previdenziali. 

La drammaticità della si
tuazione di Roma è stata rile
vata dall'assessore comunale 
Bencini, che ha annunciato 
le iniziative della Giunta di 
sinistra che con un protocol
lo d'intesa siglato con te for
ze sindacali, produttive e so
ciali, vuole assicurare la co
struzione di 80 mila vani al
l'anno di cui il 60 per cento 
di edilizia popolare. 

Claudio Notari 

ABITARE SCAI 

Trascorri in Sardegna le tue Vacanze e l'VVeek-Eud In loca-
liti di incomparabile bellezza, collegate via aerea e mare 
conti mondo. 

Affittiamo e Vendiamo 
appartamenti varie grandezze; 
possibilità Mutuo fino al 75%; ,. 
è interessante anche come Investimento Immobiliare; 
assicuriamo cura Servizi. 

IOK101I -\HHAI,\\ 

Appartamenti di 60/80 metri qua
dri cadauno, nella Costa Orienta
le della Sardf gna, a 300 m. dal ' 
Porto di Attuti*. per sii amatori : 
della'Nautica, ed a 200 m. dalla 
spiaggia del limpido e azzurro ma
re dell'Ogliastra, nel nuovo com
plesso residenziale di Porto Fra)-
lis. Consegna: LUGLIO. 

POKIOKUTOMH) OLBIA 
Ville bifamiliari con terrazza e 
giardino, quasi pronta consegna, 
appartamenti da 120'130 mq 
cadauno. 

POKTOCtRVO ARZACHfc.NV 

Villa arredata, seri iti condominia
li, piscina, etc. LIBERA SUBITO. f1y 

Se invenduta, affittasi per stagio- ' 
ne estiva. 
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C'OSTA ROMANTICA III UIA 

VENDESI, in complesso immobi
liare. 185 uniti unìfamiliarì da 
40/50 mq. cad. a prezzi conva-
nienti. 
Dista 14 km. da Olbia • 10 km. 
dall'aeroporto internazionale di 
Olbia/Costa Smeralda • « 27 fan. 
dallo scalo marittimo di Golfo 
Aranci. 

In allestimento centro alberghiero 
con 310 porti letto, ristorante a 
mare con pizzeria, night, campi 
da gioco per tennis, minigolf, etc, 
piccolo imbarcadero per imbarca
zioni leggere. 
AFF1TTAN5I. per stagione •«ri
va. SO alloggi 50 mq. cad.. arre
dati. pronta consegna. 

PER INFORMAZIONI E VENDITE 

| ^ ™ " " ' ^ t l (Mino l apiari - \ia I Cinpi. 19 - TIC n'O. Wi'Mr. 6*3902 j 
l 0 P A . l l l>8100 Nuoro- Via I da \inu.40.Tlf 07g2,3||-ft . J 
InlaDII «•!*< Roma-\ia I- Turati Sft . Tlf «6 7U5I< 7'0 ,7J 19 

IIIIWIIII :OI22 Milano-Via Durim 5-Telo: "0IH96 -"Sir̂ O ^ 
| t ^ — — J ] 10i:s Tonno -C.so Furali,19 hi-TU OH <0"55 <06?53 

CLMROSLKAIZMPpt SI Ali \? Rcma\ia.M. 1 torciti I3-Tlf.06.i3l2277 

AGENZIE IN TUTTA ITALIA 

VALLE DEL CERVINO 
VALTOURNANCHE-MAEN (Aosta) metri 1200 
A.R.C.I.-U.IS.P. - Casa per ferie «A. BELLONI » 

Turni liberi dal 29 giugno al 27 agosto 
Rette giornaliere L. 9.200 
Sconti ai bambini Inferiori al dieci anni 
(Maggiori disponibilità nel mese di luglio) 

Per Informazioni rivolgersi alla Direzione della Casa 
per Ferie « A« BELLONI» - Via Lanza. 116 - 15033 CA
SALE MONFERRATO (AL) - Tel. 0142/2869. 

Un tetto sicuro, 
di lunga durata. 
economico all 'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edil i, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

Onduline la lastra ondulata più economica 
Stabil imento. Sede Sociale e Direzione ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef (0583) 25611 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 500228 ITOFIC 

Se la tua dentiera 
è instabile... 

SUPER 

Jtv3 * 

In vendita 
in Farmacia. 

Wfernet's 
super 

il fissadentiere 
e sorrìdi alla vita! 

v. / 
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L'intellettuale vagabondo che cantò VAmerica povera 

Woody Guthrie, una voce 
nella tempesta di polvere 

Quarantanni fa il celebre folk-singer incise « Dust bowl ballads » un disco 
di sconcertante modernità - Le grandi emigrazioni contadine - Lotte sociali 

Woody Guthrie, nato nel 
1912, morto tiel 1967. Un no
me che ricorre di frequente 
nell'ambito della sinistra ita
liana: chi lo ama gli dà il 

Ìmtentino di rivoluzionano e 
o annette al « movimento », 

chi non lo apprezza lo bolla 
come un vagabondo anarcoi
de e pieno di contraddizioni. 
Un nome scomodo, dunque, 
con cui bisogna in un modo 
o nell'altro fare i conti, o in
quadrandolo o ripudiandolo. 
E' una regola con poche, lo
devoli eccezioni. 

E allora diciamo che Woo
dy Guthrie era un hobo, 
un vagabondo che girava 
per l'America con la sua 
chitarra sulla quale ave
va scritto «questa macchina 
ammazza i fascisti» e can 
tava dovunque ci fosse qual
cuno disposto ad ascoltarlo. 

Pare che abbia scritto più 
di mille canzoni, la maggior 
parte delle quali perdute, o 
comunque sopravvissute solo 
nella tradizione orale. I di
schi che ci documentano la 
sua voce SOJIO per lo più 
collage di registrazioni di 
fortuna, quasi sempre tn pre
sa diretta, senza pretese di 
organicità. Ma è anche ca
pitato che Guthrie in perso
na raccogliesse canzoni lega
te da un tema comune, e ne 
facesse dei dischi compatti, 
unitari: è il caso dei dischi 
per la Libreria del Congres
so, è il caso soprattutto del
le Dust bowl ballads; uno 
straordinario LP inciso il 26 
aprile del 1940, esattamente 
quarantanni fa. E, a sentir
lo, sembra musica d'oggi: ma 
forse la vera storia dà sem
pre un senso di ineluttabile 
contemporaneità. 

Le ballate della udust 
bowl », cioè della « scodella 
di polvere », un'espressione 
gergale per indicare le pia
nure dell'Oklahoma e del
l'Arkansas. distese sconfina
te di terra che disgradano ver
so il Mississippi e sulle qua
li si abbattono, periodicamen
te, le terribili « dust storms », 
veri e propri cicloni dt pol
vere che ricoprono la cam
pagna, distruggono t raccolti. 
Negli anni '30. durante la 
grande depressione successiva 
al crollo di Wall Street del 
'29, le calamità naturali si 
unirono alla meccanizzazio
ne dell'agricoltura e alla con
centrazione della terra nelle 
mani dei latifondisti. 

I mezzadri della «dust 

bowl» si trovarono sul lastn- I 
co; iniziò un poderoso ino ! 
vimento migratorio verso la j 
California, fu una nuova cor- ; 
sa all'Ovest alla fine delta 
quale la « terra promessa » 
si rivelò tale solo per coloro 
che avevano i soldi per pa
garsela. Il testo che pubbli
chiamo a lato (e che è tratto 
da un volume americano. 
Polksongs, testi e spartiti di 
Guthrie curati da Pete See-
ger) è l'esemplificazione iro
nica ed amata di questo eso
do e delle sue modalità (a Do 
re mi n una forma di linguag
gio parlato, che indica il de
naro, « la grana »). 

Le canzoni che il Guthrie 
ventottenne raccolse ni que
sto disco, inciso alla fine de
gli anni '30 e a guerra moti-

J,V\ 
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diale già iniziata, non pre
tendono invece di cambiare 
il mondo, ma parlano di una 
precisa congiuntura economi
ca e si calano quindi profon
damente nella storia e nella 
cronaca del loro tempo. L'ini
ziale The great dust storm 
funge da biblica e insieme 
cronachistica ouverture al 
tutto (« il quattordicesimo 
giorno d'aprile del 1935 si ab
battè su di noi la peggiore 
tempesta di polvere che ab
bia mai riempito il cielo »), 
altri brani esaminano in ma
niera ora drammatica ora iro
nica gli aspetti laterali del 
flusso migratorio, le condi
zioni dei profughi in Cali
fornia. ti loro orgoglio e la 
loro disperazione. 
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Ciò che conta è che Guth
rie ricrea la storia non solo 
attraverso i temi e gli spunti 
tematici, ma anclie mediante 
le forme musicali: le Dust 
bowl ballads sono anche un 
campionario della musica po
polare americana, dalla sem
plice ballata, con (più spes
so) e senza ritornello, con l'ar
monica che ripete il te»ia 
della strofa e gli stessi giri 
di accordi dt chitarra che 
ritroveremo quasi inalterati 
nel Dylan acustico del primo 
periodo, alla ballata epica 
con la classica « chiamata a 
raccolta » iniziale (è la sto
ria di Pretty Bov Ployd. sor
ta di Robin Hoo'd dell'Oklao- ' 
ma: «Se venite intorno a ' 

*<**?' «*/* 

V^ 
me. bambini, vi racconterò 
la storia di Pretty Boy Ployd, 
il bandito, che tutto l'Okla
homa conosceva bene... »). 
Dal talkin' blues (che non 
è un blues, mn uno sorta di 
« ritmo continuo » di chitar
ra in sottofondo a una nar
razione più parlata che can
tata; anche Dylan ne ha com
posti parecchi) al blues vero 
e proprio della cruda Dust 
Pneumonia Blues, il blues 
della polmonite da polvere. 

Ma c'è una ballata che più 
delle altre ci svela come Gu
thrie sapesse leggere la cul
tura del suo tempo, riuscisse 
ad essere, lui vagabondo, mol
to più « organico » di tanti 

intellettuali da tavolino (ma 
anche il personaggio di Cha-
plin era un vagabondo, e nes
suno come Chaplin seppe ser
virsi del cinema per inter
pretare l'America). E' una 
canzone di sette minuti che 
si chiama Tom Joad: Tom 
Joad era il protagonista di 
Purore, di John Stelnbeck, 
appunto l'affresco della de
pressione, dell'esodo verso la 
California. Il romanzo di 
Steinbeck uscì nel '39; tra 
il '39 e il '40 John Ford ne 
trasse il celebre film omo
nimo con Henry Fonda; nel
l'aprile del '40. Guthrie com
pone e incide la canzone. E' 
una temperie culturale ben 
precisa, tutto è legato: il 
romanzo di Steinbeck ha una 
struttura da ballata popola
re, e in esso si parta dei mu
sicanti vagabondi, si parla 
anche del suddetto fuorileg
ge Floyd; Ford usò una bal
lata di Guthrie come tema 
musicale del suo film: Gu
thrie si ispirò a Steinbeck 
e Ford per la sua canzone 

Ma ci sono anche differen
ze. Le ultime due strofe del
la canzone: « ...Siamo tutti 
parte di una grande anima. 
e dovunque tu guardi nel 
giorno e nella notte, è là che 
sarò, mamma. Dovunque i 
bambini hanno fame e pian
gono. dovunque la gente non 
è libera, dovunque gli uomi
ni lottano per l propri di
ritti. è là che sarò, mam
ma ». E' Tom che parla alla 
madre: la penultima strofa 
è Steinbeck citato alla lette
ra. con il suo misticismo un 
po' scolorito; ma l'ultima 
strofa, così arrabbiata e « di
namica ». è proprio Woody 
Guthrie. quel Woody Guthrie 
sempre così concreto e sem
pre così aperto, forse perchè 
le vicenda dei Joad le vivse 
in prima persona, non ebbe 
bisogno dt inventarle nel 
buio. 

Lo ascolti e non hai mai 
l'impressione che sia un uo
mo solo a cantare: ci senti, 
scusate la retorica, il respiro 
di una classe. Fra i tre Tom 
Joad. quello scritto, quello 
recitato e quello cantato il 
più vivo è forse proprio quel
lo creato dilla sua voce e 
dalla sua chitarra, ancor og
gi più che mai affilate, au
tentiche rasoiate sul volto dei 
suoi detrattori e dei suoi pò 
veri, paU'rì' imitatori 

Alberto Crespi 

Nostro servizio 
NAPOLI — La casa è Im
mersa nel verde. Ci si ar
riva dopo aver percorso una 
fila di gradoni, che aprono 
un piccolo spicchio di tran
quillità al Corso V. Emanue
le. La zona panoramica della 
città. 

Una volta dentro è come 
fare un tuffo in una pagina 
della storia di Napoli: libri 
di storia della canzone na
poletana, spartiti, un bel
lissimo Pulcinella di creta su 
un sofà. Sul pianoforte nero, 
che accoglie gli ospiti in una 
sala adiacente all'ingresso, 
una chitarra, appoggiata su 
una partitura ancora da com
porre. Sottolinea, in manie
ra inequivocabile, che que
sta è la casa di un compo
sitore, di un artista. 

Qui vive Sergio Bruni: 58 
anni, la maggior parte dei 
quali spesi tra le note, tra 
i versi delle canzoni che ha 
interpretato, uno degli ul
timi < chansonnier » della 
canzone napoletana. 

Ora Sergio Bruni ha pre
parato un nuovo disco, un 
long playing che sicuramen
te è destinato a suscitare 
consensi e polemiche tra i 
cultori delle antiche melodie 
napoletane e tra i loro de
trattori. 

Il disco, che si chiama Una j 
voce, una città, è quasi un 
« manifesto » della vecchia, j 
cara, intramontabile canzone ! 
napoletana. 

Si va da 'O guappo 'nnam-
murato di Raffaele Viviani, 
un classico, a Mare malato, 
un brano nuovo, nato dalla 
collaborazione con il poeta 
paroliere Salvatore Palom
ba, un tentativo di parlare 
della Napoli d'oggi, di que
sti anni così difficili e fati-

Mentre Eduardo gli, dedica una poesia 

Sergio Bruni 
contrattacca: 
«sono io la 

vera Napoli» 
Al mio fraterno amico Sergio Bruni 

'A jcjirntp sa' rh r dire? 
ra In si" 'a \ o c V Nnpulp. 
K «a1 rlio d i re pure? 
ra \ U | > U I P j o n g l r i o . 

Si In si ' 'a \ o r V ÌSapule 
e .Napule «oiiph'io. 
r.licslo «-he v\en"a' cMirere? 
Ca In si ' a' \oi-ia mi . i ! 

Eduardo 

cosi. 
Ma il vero « scoop » del j 

disco è una poesia inedita 
che Eduardo ha scritto ap
posta per Sergio Bruni. Per 
farsela musicare da lui. E 
il risultato, a quanto pare, 
lo ha ampiamente soddi
sfatto. Un « manifesto » del
la canzone napoletana, dun
que, ma con la firma di E-
duardo: quasi una Bibbia. 

« E infatti questo disco, an
zi, questo recital, è la mia 

risposta alle nuove tenden
ze. Io non credo che la tra
dizione musicale napoletana 
si sia interrotta o che abbia 
bisogno dell'apporto del "rit
mo", del rock, per avere una 
sua ragion d'essere ». 

La polemica di Sergio Bru
ni diventa esplicita. E il can
tante, ispirato e serio, di
segna la sua « terza via » 
alla canzone napoletana: né 
la Nuova compagnia Popo
lare, accusata sotto sotto di 

fare dell'archeologia, né Pi
no Daniele, troppo blues-
man per essere l'interprete 
della melodia con la < M » 
maiuscola. ' 

« Vi sono due distinzioni 
da fare — dice Sergio Bru
ni — quella tra musica col
ta, cioè scritta, e musica po
polaresca, cioè orale. Chiun
que oggi voglia compone, 
o semplicemente interpre
tare canzoni napoletane, de
ve necessariamente fare i 

conti con la tradizione, con 
la cultura del nostro popolo. 
Deve essere la naturale con
tinuazione del canto delle 
lavandaie del Vomero del 
1200, ma deve pure essere 
una cosa nuova, una cosa del 
1980 ». 

L'affetto di Eduardo non 
è il solo sigillo intellettuale 
dell'operazione. Sergio Bru
ni ama ricordare i compli
menti di Moravia, che vo
leva spedire ad Elvis Pre-
sley, autore di un rifacimen
to rock, la versione da lui 
realizzata di « 'O sole mio ». 

D'altra parte l'incontro 
con Eduardo h;i avuto il ca
rattere imperativo del desti
no. « T'aggia scrivere 'na 
poesia », ebbe a dirgli qual
che anno fa il poeta. E, pun
tualmente, l'anno scorso, 
Eduardo si presentò al Qui
rino, a Roma, dove Bruni te
neva un recital, con la poe
sia accuratamente piegata 
nella tasca. « Eccola qua: 

. facci la musica ». Bruni ha 
fatto la musica, e senza cam
biare una virgola del testo: 
« Si è trovata la canzone / 
versi e musica del morto / 
con un senso acuto e accor
to / ca pe' fforza 11'j a can
ta' », dicono i versi. Appun
to, l'imperativo del poeta. 

Il passato, si sa, è passato. 
» Ma può avere anche una sua 
' dignità. E' quello che Sergio 

Bruni invoca, fino a chie
dere l'istituzione di un'acca
demia della canzone napole
tana, che sappia fare barrie
ra contro il dilagare delle 
sceneggiate di seconda ma
no e dei festival resuscitati 
a botta di milioni e di bat
tage televisivi. Un sogno o 
una speranza? ' 

Franco Di Mare 

Vuoi sapere come «girava» Hitchcock? 
ROMA — Dopo la morte di 
Alfred Hitchcock. il grande 
convegno già programmato a 
Roma per il 6. 7 e 8 maggio 
dall'assessorato alla cultura 
della Regione Lazio al ter
mine della Imponente retro
spettiva denominata « Aprile 
Hitchcock ». rischia di diven
tare un fatto Internazionale. 

Il purtroppo malaugurato 
tempismo degli organizzatori 
di questa impeccabile rasse
gna monografica idei 54 film 
del « mago del brivido » ne i 
sono stati riproposti nell'ar- ' 
co del mese scorso ben qua-
rantanove. quasi un record) 
ci ripagherà dunque della 
morte di Hitchcock con un'ot
tima occasione per parlarne. 
Del resto. Hitchcock era mor
to. per noi. dalla parola «fi
ne » del suo ultimo film. Com
plotto di famiglia. Per due 

motivi. Perché era sfumata 
ogni possibilità di vederlo in 
carne ossa. Eppoì. perché 
« Hitch » lo consideravamo 
immortale da parecchio tem
po. Precisamente, dal giorno 

.in cui abbiamo scoperto chi 
probabilmente nessun autore 
cinematografico, dopo « Hit
ch ». si sarebbe mai più posto 
tutti i problemi che si pone
va lui nell'atto di realizzare 
un film. Il cinema, e non 
Hitchcock. era la vittima di 
questo delitto. E lui come al 
solito, come nei suol film si 
limitava a stare a guardare, 
confuso tra la folla. - -

Perciò lo rivedremo, state 
certi. • magari in una sedia 
vuota, al seminario che si tie
ne da martedì all'Hotel Par
co del Principi. Ascolterà im
passibile ciò che numerosis
simi e coltissimi relatori di

ranno di lui, facendo In mil
le pezzi anche la più piccola 
sequenza. Si sorbirà pure 
qualche torrente di baggia
nate. ma si divertirà sicura
mente, poiché sarà l'unico mo
do per non tradire, fino al
l'ultimo. la commozione. 

Verranno da tutto il mon
do a ricordarlo. Martedì, sul 

i tema « Interpretazione ». pre-
| siederà Carlo Lizzani, e in-
I terverranno. fra l tanti. Noèl 
j Simsolo. Jean Narboni. Enzo 

Siciliano. Filiberto Menna, 
Gianni Borgna. Morando Mo-
randini, Callisto Cosulich. 
Mercoledì, con Alberto Lattua-
da alla oresldenza. discute
ranno di o Discorso e meto
do» Donald Spoto. Ernest 
Lehman. Claudio G. Fava. 
Edoardo Bruno, e testlmonìe-
ranno gli attori Tlppl Hedren 
e.Farley Granger e un'altra 

collaboratrice di Hitchcock, 
Peggy Robertson. Giovedì. In
fine. Sergio Leone darà ini
zio al dibattito sull'« Anali
si ». a cui partecipano Ray
mond Bellour, Peter Wollen. 
Charles Barr. Pascal Bonlt-
zer. Jean Douchet. Ignacio 
Matte Bianco. Francesco Sa
lina. • 

Potrebbe esserci anche 
Francois Truffaut, prezioso 
biografo ed esegeta del « mae
stro del brivido». Intanto. 
consigliamo di interpellare, 
inoltre. Alida Valli e Virna 
Lisi, le due sole attrici ita
liane che hanno avuto a che 
fare con Hitchcock (la prima 
interpretò II Caso Parodine, 
la seconda rifiutò clamorosa
mente una allettante offerta 
del grande regista). 

Prima che la corrida hit-
chcocklana cominci, ancora 

brevi note sulle proiezioni, 
che continueranno al Parco 
dei Principi perché forse ar
rivano i rari film che man
cano all'appello (si vedrà, in 
videocassetta, Nodo alla firo-
la). Soprattutto, va sottoli
neata l'importanza del fatto 
che questa rassegna, con le 
opere quasi tutte in lingua 
originale, sia stata prima con
cepita (dal gruppo della rivi
sta Filmcriticaì, poi varata 
(dalla Regione Lazio), infine 
accettata (da un pubblico che 
non finisce di dimostrare la 
sua maturità e la sua dispo
nibilità, nonostante le pesanti 
tutele a cui è sottoposto nel 
nostro paese). Insomma, un 
exploit, che avrà sicuramen
te un epilogo all'altezza del
la situazione. 

d. g. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
11 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 
13,15 TG L'UNA - Rotocalco della domenica 
13,30 TG 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN • Presenta Pippo Baudo. 
11.30 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 CON AWANA-GANA DISCORING 
16.55 CHIAMATA URBANA PER IL NUMERO... - DI Amen

dola e Corbucci 
17,45 NOTIZIE SPORTIVE 
18.45 90. MINUTO 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi

strata di una partita di serie A 
20 TELEGIORNALE 
20.40 I SOPRAVVISSUTI (1. puntata) 
21.40 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate 
22,40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

• Rete 2 

In 

11,30 PALLANUOTO - Sintesi di un tempo di una partita 
di campionato 

12 TG 2 ATLANTE - Dibattito internazionale sui .fatti 
del mondo 

12,30 QUI CARTONI ANIMATI - « Le mille piume della 
gru » - « Il fantasma delle bolle d'acqua » 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 COLOMBO - « Progetto per un delitto » 
14,50 AUTOMOBILISMO • Gran Premio di formula 1 

Eurovisione dal Belgio 
16,50 IL FIORE DEL MALE • Concerto di Patty Smith 
1730 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.05 TG 2 DIRETTA SPORT 
18,50 HAWAII - SQUADRA CINQUE ZERO • si i biglietto 

vincente» - Telefilm di S. Robbie 
19^0 TG 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 

domenica sportiva 
20.40 UN UOMO DA RIDERE • Con Franco Franchi. 
21.45 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
22,40 TG 2 STANOTTE 
2235 QUANDO SI DICE JAZZ - « Omette Coleman » 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con Enrico Russini 

Q Rete 3 
14,30 
18,15 

18J30 
19 
19.15 
19.20 

20.30 
21.15 
21,30 

T G 3 - DIRETTA PREOLIMPICA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO D l -
1953 - Primo Maggio a Cervignano 
T G 3 
TEATRINO 
PASTICCIO ITALIANO - Di Felice Andreas! e Al
berto Gozzi - Regia di Gianni Casalino 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 
T G 3 - LO SPORT 
TG 3 - LO SPORT REGIONE 
CINECITTÀ' - «Arrivano gli americani» - Regia di 
Maurizio Ponzi - Intervengono: Rossano Brazzà. Clau
dia Cardinale 

22 T G 3 
22,15 T E A T R I N O 

Q TV Svizzera 
ORE 13.40: Un'ora per voi; 17.05: La crociera gialla; 18,40: 
Si è perso un cucciolo; 19,30: Settegiorni; 20,20: Alle sorgenti 
del suono; 21.45: Nel vortice dei giorni (6.); 22.45: La do
menica sportiva. . 

• TV Capodistria 
ORE 18: Speedway; 20.30: L'angolino dei ragazzi: 21: Ca
nale 27: 21.15: Punto d'incontro; 21.35: Il circo e la sua grande 
avventura. Film con John Wayne; 23.15: Open. 
a TV Francia 
ORE 12: Era un musicista; 12,30: La vita degli altri; 12.45: 
A 2 - 1. edizione: 13,20: Colorado; 14.55: Gioco dei numeri 
e lettere; 15,45: Animali e uomini: 16.35: Un giudice, un po
liziotto; 17.40: Passe-passe; 19: Stadio: 20: Telegiornale; 20.35: 
La talpa (sceneggiato): 21.35: Un uomo, un castello. 

• TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8: 10; 
13; 16; 17; 19; 21. 23. 6 Risve 
glio musicale. 6.3U II topo da 
discuterà; 7.03 Musica per 
un giorno di festa; 9.30 Mes
sa; 10.10 Homo Ludens; 11 
Rally: 11.03 Barbara Mar-
chand; 11.50 II motto matto; 
12.30 Stadio qutz, 13.15 Dome
nica safari, 14 Radiouno jazz 
80; 14,30 II bar dei magnifici 
otto • Il Giro d'Italia al 
computer; 15 Stadio quiz; 
16.50 Carta bianca; 17.50 Tut-
to 11 calcio minuto per mi

nuto; 19,35 Musica break; 
20.10 Amelia al ballo, musi
ca di G. Menotti, dirige N. 
Sanzogno; 21.03 I Pagliacci. 
opera lirica di R. Leonca-
vallo; 2225 Facile ascolto; 
23 Buonanotte. 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12,30; 
13.55; 15.30; 16.55; 18,30; 19.30; 
22,30. 6; 6.06; 8.35; 7.05 Sa
bato e domenica; 8.15 Oggi 
è domenica; 8,45 Videoflash; 
9.35 II baraccone; 1111.35 Al
to gradimento; 12 OR2 • An-
teprima sport; 12,15 Le mille 

canzoni; 12.50 Hit parade; 
13.35 Sound track: musica e 
cinema: 14 Trasmissioni re
gionali; 14.30: 17.50; 18.32 Do
menica con noi; 17 Domeni
ca sport; 19 Domenica sport 
(2); 19,50 II pescatore di per
le; 20.50 Musical!: 21,10 Not
tetempo; 22,50 Buonanotte 
Europa. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 7,25; 
9.45; 11.45; 13.45; 18.50; 20,45; 
23.55. Quotidiana radlotre; 6 
Preludio; 6,55 II concerto del 
mattino; 7.28 Prima pagina; 
8,30 II concerto del mattino 

(2); 9.48 Domenica tre; 1&30 
11 concerto del mattino (3); 
12 II tempo e i giorni; 13 Di
sco novità; 14 Antologia di 
radlotre; 16,30 11 passato da 
salvare: 17 Invito all'opera: 
Emani, musica di G. Verdi, 
direttore G. Gavanenl : 19,05 
W.A. Mozart: tre sonate per 
pianoforte; 19.50 II sangue 
del prodi, di S. Crane; 20 
Pranzo alle otto; 21 I con
certi di Milano, dirige C. 
Gavazzeni: 2L20 Libri no
vità; 22J30 Impressioni nor
vegesi; 23 Da Bologna: 13 
momenti dell'opera rock; 
24 Chiusura. 

ORE 17: Telemontecarlo baby: 17.30: Più forte sorelle (film): 
19.10: Le favole della foresta: 20: Squadra del sortilegi; 
20.55: Bollettino meteorologico: 21: I giorni più belli (film); 
22,35: Biade il duro della Criminalpol (film). 

Come imparare a vivere nel 
mondo tornato all'anno zero 

Sopravvivere è un mestiere difficile. Lo è sempre stato. Immij i -
nalevi poi che intervenga • complicare le cosa una sorta di • fine del 
mondo » per epidemia. I pochi superstiti si trovano soli in un ambiente 
sovraccarico di risorse e di strutture produttive e scientìfiche, ma del 
tutto inutilizzabili. Atterriti inoltre dalle possibilità di contagio si aggi
rano solitari e sfuggono ogni contatto umano finche almeno non si 
rendono conto' che l'epidemia misteriosa e mortale ha perduto la sua 
virulenza. Poi ricominceranno a tentare le vie della vita associata, o me
glio comunitaria, allo scopo di far durare le risorse disponibili e di 
cominciare a ricrearne di nuove. E cosi riprendono a coltivare la terra-. 

I l tema della nuova serie (come della vecchia) de « I sopì ai i l i -
suti » è certo interessante: un mondo tecnologicamente avanzato la cui 
potenza è diventata inservìbile grazie alla folle divisione del lavoro che 
ha reso tutti inabili a gestire le risorse imponenti del supemriluppo. 
Una sorte di barbai;* tecnologica alla quale ognuno devo rispondere 
recuperando manualità e tecniche addirittura primitive poiché ormai da 
millenni è morto l'« nomo totale ». 

Ma forse siamo andati troppe In la. La vicenda narrata nell'origi
nale inglese scorro molto al disotto del livello di un • moderno Ro
binson > ispiratore di tanti prodotti letterari e cinematografici. Almeno 
per quanto riguardava la prima porte della serie che abbiamo visto tra 
marzo e aprile dello scorso anno sempre sulla stana roto (La prima. 
ore 2 0 . 4 0 ) . Non anticipiamo il giudizio: il livello, che del resto non 
era pessimo televisivamente parlando, potrebbe essere migliorato in que
sta seconda serie e forse la povera Abby Orent porri finalmente abbrac
ciare suo figlio-. 

Un altro appuntamento che si annuncia Interessante, almeno per 
gli appassionati è quello can la • strega » rock, ovvero coma dice con 
qualche enfasi il titolo: e I I flore del male », la nostra conoscenza 
estiva fatt i Smith che arriva finalmente sul piccolo schermo (Rete due, 
ore 18 ,50 ) . Siete avvertiti. 

bevf 

q rati i n i 
^grandi genuini 

una carica di 
genuinità 
p N p M o t t M per tutti i guai! 
... alla pera, alla pesca.'aU'albicoeca. 
all'arancia, a! pompelmo, ai pomodoro. 
Tutu genuini, naturali. 
senza conservanti né coloranti: 
forse che la frutta matura non è colorata? 

«"#*- . „ 
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CINEMAPRIME Una specie di giallo, un film naif e un western 

Harvey Keitel in un'inquadratura del « Lenzuolo viola »; a destra una scena delle t Strelle nel fosso » 

L'assassino è lo psichiatra 
ma non è questo il punto... 
IL LENZUOLO VIOLA - Regista: Ni

colas Hoeg. Interpreti: Art Garfunkel, 
Thcresa Russel. Harvey Keitel, Deiiholm 
Elhott. Direttore della fotografia: An
thony Richmond. Montaggio: Tony Law-
son Musica: Richard Hartley. Dram
matico. Tedesco-statunitense. 1980. 

Non c'è dubbio, la segreteria tele
fonica è uno dei più efferati strumen
ti di morte dei nostri giorni. Lo ha 
capito egregiamente il regista britan
nico Nicolas Roeg (la sua « opera pri
ma » fu Sadismo, diretto in coppia con 
lo scenografo Donald Cammei e inter
pretato dal rolling Mick Jagger. poi 
vennero A Venezia un dicembre rosso 
shocking e L'uomo che cadde sulla 
Terra, con un altro divo musicale. Da
vid Bowie) che comincia il suo nuovo 
film sovrapponendo l'ascolto ossessivo 
di un messaggio suicida dettato alla 
segreteria telefonica e l'ululato di una 
sirena che corre nella notte. Che co 

sa è accaduto? 
In fondo ad una delle sue solite crisi 

isteriche, Milena Flaherty. ventunenne 
apolide nata negli States, sposata in 
Cecoslovacchia e residente in Germa 
nia. si è ingozzata di stupefacenti. Lo 
psichiatra Alex Linden. che l'accompa
gna in fin di vita al pronto soccorso. 
sembra imbambolato e non fa che ri
petere < Sono un amico ». Mentre in 

sala operatoria Milena lotta quasi con
tro una disperata, paradossale soprav
vivenza. sfilano sullo schermo, in un 
mosaico originalissimo, le sequenze del
la sua esistenza tumultuosa e i dram
matici scorci della controversa rela
zione con Alex. Intanto, al presente 
del film, vediamo lo psichiatra ingag
giare uno snervante corpo a corpo con 
uno psicopatico eccezionale: un poli
ziotto diabolico che. sul filo delle in
tuizioni. fiuta la traccia dell'omicidio 
e ne scova gli impercettibili dettagli. 
Proprio quando l'investigatore sembra 
avere afferrato l'impossibile verità, la 
notizia della scampata morte di Milena 
riconduce il dramma alla sua esatta 
dimensione, quella terribilmente quo
tidiana. 

Vi abbiamo svelato il finale, perché 
quella del « giallo » è, con tutta evi 
denza. una falsa pista, assai efficace 
comunque per tenere desta l'ansia in 
un pubblico distratto, quello che diffi
da dei tormenti senza ertasi. Giusta
mente. Roeg. in maniera hitchcockiana. 
ha dato pepe ad un film dell'angoscia 
che. altrimenti, sarebbe stato ingrato 
allo spettatore. Un film d'amore an 
che. concentrato attorno all'insanabile 
conflitto tra dignità e desiderio, come 
un Lelouch alla rovescia. Un film estre
mamente ricco proprio nelle sue zone 
d'ombra, ove si celano realtà impal

pabili ma pur sovrane, ossia i fatti 
psichici. 

Ma questo Lenzuolo viola di Nicolas 
Roeg possiede qualcosa di straordina
rio al di là della sensibilità nel trat
tare l'argomento (una sensibilità che 
si esprime in modo crudo, violento. 
sgradevole, perciò solenne) e della sot
tile verosimiglianza psicanalitica, carat 
teristiche che ci fanno pensare a Fass-
binder. e in particolare al Matrimonio 
di Maria Braun. 

L'ex direttore della fotografia e mon 
tatore Nicolas Roeg ha scelto un/ lin
guaggio arditissimo (non " v'è pratica
mente nozione di tempo nel film) che 
sa padroneggiare in maniera stupefa
cente. Questo « scultore della luce » è 
riuscito finalmente a plasmare quelle 
che nei suoi lungometraggi precedenti 
erano ancora soltanto atmosfere sugge
stive. Al centro di questa autentica im
presa. un notevole terzetto di interpre
ti: il cantante pop Art Garfunkel (de
v'essere una fissazione) con il suo vi-

. so nrodigiosamente enigmatico. Harvey 
' Keitel il « cattivo » nevrotico di Scor-
' sese. e soprattutto Theresa Russel. una 

di ouelle esaltanti femmine da cinema 
odierne, una che ci prende di soprassal
to una f*ha rischia di sconfinare nella 
nostra vita. 

d. g. 

Favola agreste senza morale 
Arriva finalmente sugli schermi romani « Le strelle nel fosso » di Pupi Avati 

LE STRELLE NEL FOSSO — 
Regia e sceneggiatura: Pupi 
Avati. Soggetto: Pupi e An
tonio Avati. Interpreti: Gi
no Capolicchio, Gianni Ca-
vina. Carlo Delle Piane. Ro 
berta Paladini. Favolistico 
Italiano 1979. 

La campagna è il luogo del
l'infanzia. Quindi, dei sogni 
e delle fiabe. O, almeno, cosi 
si suppone, quando si vive or
mai altrove e non si è più 
bambini Comunque sia. ot
tiene sempre ampio credito 
chi ci riporta, anche fugge
volmente. a quel tempo, a 
quei posti. Forse perchè, sul 
nostro conto, siamo indotti a 
indulgere più alle consola/io 
ni. che alla verità. E quale 
campagna più campagna del
la Bassa emiliana? Con quel 
grande verde, i fiumi, gli ac 
quitnni e quella mite follia 
che frammischia insieme te
nerezze e turbamenti dell'e
sistenza. 

Tutte cose risapute per Pu 
pi Avati. quarantenne cinea
sta bolognese di eclettiche e-
spenenze (sceneggiatore, regi 
sta. compositore, produttore). 
che nei campi tra Maìalbergo 
e Mmerbio ha seminato — e 
ora va raccogliendo — la par

te migliore di se stesso Rein
ventando. tra memoria e fan
tasia. la canzoncina-filastroc
ca Le strelle nel fosso (di qui 
i! titolo del film, dove 
« strell », in emiliano, sta per 

« stelle ») imbastisce vecchie 
tradizioni, credenze, favole in 
un racconto rivelatore di can 
dori e ardori contadini or
mai dissolti nel fumigare del
le nebbie e della calura. 

Con un breve prologo di 
agreste lirismo sugli usi e co
stumi settecenteschi delle pic
cole comunità contadine. Le 
strelle nel fosso introduce la 
singolare figura di un ac-
chiappatopi che, oltre a of
frire i suoi servigi di cascina 
in cascina, s'improwlsa, ter
minato il suo lavoro, narrato
re di antiche, enigmatiche 
storie. E cosi, canonicamente. 
comincia la favola: «C'era 
una volta... ». Nello scorcio 
atemporale e astorico di una 
Emilia apparentemente feli
ce. una famiglia di soli ma
schi — il padre Giove e i 
quattro figli Silvano. Mario-
ne. Marzio e Bracco — vive 
giorni quieti e vuoti in una 
casa persa tra gli acquitrini. 
Soltanto casuali parole e fat
ti minimi segnalano di tanto 
in tanto la presenza nei din
torni di altra gente, altre 
dimore, un altro mondo: con
tadini. mercanti, donne e uo
mini di rango in visita alla 
villa dei conti Pepoli. il cui 
padrone, in perpetuo delirio. 
vaga per la palude con una 
barca. 

Le faccende quotidiane, il 
lavoro, gli innocui e poveri 
svaghi, tutto nella casa di 
Giove sembra procedere con 

inalterata serenità, ma tanto 
il padre quanto i figli — so
spesi in una loro rassegnata 
religione della vita fatta di 
superstizioni, di elementari 
curiosità e di ingenue esalta
zioni — portano m sé quasi 
inconsapevolmente un segreto 
scontento e fatali malattie. 

E' in questo purgatorio che 
un giorno, accidentalmente, 
viene a capitare Olimpia, gio
vane e bella maestra di piano 
che dalla natia Rovigo stava 
recandosi alla villa dei Pepo
li. Bloccata sul suo carro im
pantanato nel fango. Olimpia 
è soccorsa da Silvano e, do
po i primi timidi approcci. 
accolta festevolmente da tutti 
nella casa di Giove. L'esisten
za del cinque uomini subisce 
gradualmente un mutamento 
profondo: il padre e ognuno 
dei fratelli s'innamora, a suo 
modo, della nuova venuta. 
tanto che. consolidata la con
fidenza, la ragazza consente 
di buon grado a maritarsi con 
tutti loro. Però, durante l'im 
prowisato allegrissimo ban
chetto nuziale. Olimpia, pur 
mantenendo le sue avvenenti 
sembianze, si rivela per quel
la che è: una dolce, pacifica
trice morte. 

Film singolarmente sapien
te e « naif » Le strelle nel fos
so riconferma quel persona
lissimo gusto di Pupi Avati 
nel ricupero di atmosfere e 
di personaggi che per se stes
si contribuiscono a definire 

il sentimento di una lontana 
stagione, l'aria del tempo e 
persino, il picaresco senso del- ' 
l'avventura. Infatti, nei più 
conosciuti lavori clne-televisi 
vi — il divertente Jazz band 
e il recentissimo Cinema!!! — 
l'autore bolognese ha già for
nito. in questo senso, signifi
cativa prova di un'acquisita \ 
perizia registica e dell'origi
nalità d'ispirazione dei suoi 
film, oltretutto girati sempre 
in strettissima economia e 
con un cast di tipo, diciamo 
cosi ' familiare: Capolicchio, 
Cavma. Delle Piane, Pizzira-
ni sono nomi ricorrenti nel 
« curriculum » di Avati. 
• Le strelle nel 'fosso è una 
opera forse non eccelsa ma 
formalmente di buona fattu
ra. nella quale al riuscito im
pasto coloristico-ambientale 
si aggiunge una coltivata sen
sibilità per l'evocazione fan
tastica. I motivi di perples
sità. semmai, sono da ravvi
sare. a nostre giudizio, in 
quella troppo insistita, troppo 
compiaciuta, troppo costruita 
« esemplarità » cui Avati im
pronta la sua allegorica rap
presentazione. 

Una favola, con o spnza 
morale, resta una favola e. 
peraltro, una morale a giu
stapposta » alla favola gua
sta. insieme, la morale e la 
favola. 

s. b. 

Rito funebre 
per un mito 

del Far West 
TOM HORN - Regista: Wtl-
Jtam Wiard - Sceneggiatura-

Thomas McGuane e Bud 
Shrake - Interpreti: Steve \ 
McQueen, Linda Evans, SUm j 
Pickens Western - Statuni- J 
tense, 1930. , 

Le leggende sono morte già 
da tanto tempo, e ì miti fi
niscono impiccati. E' il mi
sero destino di Tom Horn. 
eroe con le carte in regola 
del vecchio West, vincitore 
degli Apaches e di Geronimo. 
Ma siamo ormai nel 1901. e 
Tom. invecchiato e fuori po
sto. bazzica i bar della nuo
va intraprendenza cittadina 
per finire pesto e gonfio sot
to la pancia del suo cavallo, 
dopo una rissa andata male. 
Raccattato da un suo vec 
chio estimatore, viene poi as
soldato in qualità di leggen
da A cavallo da un gruppo 
di allevatori, per sgommare 
una banda di ladri di bestia 
me che fa razzie nei dintor 
ni. Ma quel cimelio spara 

bene, e in breve tempo i la
dri sono sterminati. Troppa 
efficienza, viene detto, e 
troppo sangue. Pronti per 
l'eliminazione: ecco apparec
chiato un processo per l'omi
cidio di un ragazzo, con tan
to di false testimonianze, che 
incastra senza scampo un 
Tom Horn ormai stanco e 
dignitosamente annoiato. 

Come si deduce dalla tra
ma. il taglio di questo we
stern è eccellentemente cre
puscolare. Stanco come il suo 
protagonista. Porse troppo 
crepuscolare e troppo stanco. 
Il ritmo è dei più lenti, scan
dito da tramonti rossi, cieli 
scuri e albe livide: ma dietro 
questa lentezza e queste pen
nellate cromatiche, non bat
te il cuore della partecipa
zione Stile e sensazioni non 
coincidono. L'odore della fine 
e epidermico, esterno. 8i ha 
l'impressione di un western 
costruito su un'equazione 
troppo elementare: che fa il 
mito quando è finita la sua 

Slev* MacQuecn 

epoca? Semplicemente fini
sce con lei. Bene, è materia 
da film, raccontiamo. Ma e 
sarebbe voluta un'intuizione 
in più. come del resto posse
devano altri film di identico 
sapore. 

Il fatto è che nel bene e 
nel male, nel trionfo del vec
chio western di frontiera, co
si come nella successiva e 
desolata epopea della sconfit
ta, ci sono vibrazioni cosi 
vive e cosi collettive, quali 
forse nessun altro genere può 
vantare. Tom Horn è invece 

un western che produce estra
neità e distacco, senza pero 
essere né scarno né distac
cato. Come se ci fosse una 
lente di noia e di già visto, 
senza il filtro calibrato delie 
emozioni che rende vivido sia 
il cow-boy vittoriosa, sia quel
lo vecchio e spento. 

Tom Horn è forse maggior
mente definibile per il "suo 
brusco finale, cosi brusco da 
lasciare interdetti: e non solo 
per la scarna conclusione di 
un lungo processo perduto in 
partenza; anche, e soprattut
to. per l'indifferenza emotiva 
con cui si guardano le gam
be penzolanti dell'impiccato. 
Forse è proprio questo un 
punto a suo favore, ma il 
problema della vaccinazione 
contro i miti non si risolve 
vaccinando le vacche. O ru
bando uomini al dizionario 
del vecchio western e met
tendoci sopra un po' di pol
vere del tempo. Polvere che ' 
è caduta abbondantemente 
anche su Steve McQueen. che 
si ritrova qui a interpretare 
la leggenda con il solo aiuto 
di una nuova e curiosa ma
schera di rughe. Non gli dà 
una mano neanche Linda 
Evans, maestrina bionda non 
più giovanissima, che lo 
aspetta in classe come in un 
film d! John Ford, ma gli 
sorride con gli sguardi al 
miele della nuova commedia 
americana. 

s. n. 

Alla rassegna 
degli Stabili 

Antaviana 
o i mille 
signifi

cati 
del teatro 

Dal nostro inviato 

FIRENZE — Antaviana è 
una parola inventata. La 
escogita un bambino, nel
le ore di noia dei compiti 
a casa. Tenta di attribuir
le dei significati: magici, 
evocativi, gratificanti. Ma 
il vocabolo resta Inerte, e 
lui finisce per scambiar
lo con la trottola d'un com
pagno di studi. 

Antaviana è. appunto. 11 
titolo dello spettacolo che 
rappresenta la Spagna, più 
precisamente la Catalo
gna. alla R is^pgna degli 
Stabili: un lavoro collet
tivo del gruppo Disoll Da-
gom. di origine univeiwta-
ria, basato su una scelta 
di racconti di Pere Cai 
ders (Barcellona. 1912). 
scrit tore circondato di lar
ga st ima al suo paese, ma 
che noi. purtroppo, non 
conosciamo I motivi fa
volosi. come quello citato 
all'inizio, sono comunque 
frequenti, nei testi riuniti 
in questo collage scenico. 
Ecco la fanciulla che. una 
notte di tempesta, apren
do la finestra della soffit
ta. si trova davanti un as
solato more tropicale, per
corso da velieri dalle gran
di a lberature: è un ricor
do del nonno, vecchio na
vigante. che si è trasmes
so. quale segreta eredità. 
alla nipotina. Ecco anco
ra la bimba che. per un 
gesto generoso, riceve U 
potere di sollevare gli og
getti col solo sguardo. Ec
co un Babbo Natale in car
ne e ossa che viene a tur
bare^ la sera della Vigilia. 
i pacifici rituali domesti
ci d 'una " famiglia piccolo 
borghese... 

Qui. a volerlo proprio. 
si coglie un legame col te
ma della Rassegna, inti
tolata. come sappiamo, al
la « Vita quotidiana ». Ma. 
ad esserci proposti, sono 
piuttosto gli scarti della 
fantasia, le deroshe dalla 
norma, gli assalti dell'im
maginazione alla te t ra rou
tine del « giorno per gior
no» . E si giunge, anche, 
alla ' paradossale apologia 
dell ' irregolare In assoluto. 
del fuori legge, come l'as
sassino professionista De-
pa Carelli, che lascia mal-
viva perfino la propria Co
scienza. 

Ma l'eroe di Antaviana 
è Arlecchino, evidente sim
bolo del teatro e della li
bertà creativa. Assistere
mo. in aper tura , alla sua 
nascita (dal ventre di Eva, 
n ientemeno) , e. in chiusu
ra. alla sua poetica mor te : 
quando, per sa lutare gli 
amici sal t imbanchi , si farà 
sfuggire l 'ultimo respiro. 
sino allora t ra t tenuto a fa
tica, nella mano s t re t ta a 
pugno. 

Un surrealismo tra lirico 
e grottesco sembra, dun
que. il segno distintivo del
l'opera letteraria e della 
sua traduzione teatrale. 
Ma questa, benché accom
pagnata sulla r ibalta fio
rent ina del Niccolini dalle 
lodi un tan t ino iperboli
che della più qualificata 
critica spagnola, ci è par
sa. nell'insieme, cosa ab
bastanza modesta. Soprat
tut to se la si raffronti con 
i risultati a noi noti, del
la ricerca formale e con
tenutistica. in varie dire
zioni. di compagnie, pu
re catalane, come Els Jo-
glars o Els Comediants. 
In Altaviana. sì scade 
talvolta al livello della bar
zelletta da cabare t : ma gli 
stessi quadri più elaborati 
ed articolati (pensiamo a 
quello del giardino che si 
rivela per un ricettacolo di 
beni Derduti. material i o 
morali) soffrono d'un di
fetto di visualizzazione e 
di sonorizzazione della pa
gina scrit ta, e insomma di 
una sostanziale verbosità. 
Qualche spunto figurati
vo è tut tavia apprezzabile. 
e la veste musicale (di 
J aume Sisa) ha una su» 
immediata gradevolezza. 

Gli at tori sono giovani, e 
Ispirano simpatia per V 
impegno che profondono. 
quantunque si possano ri
levare. fra loro, dislivelli 
professionali non trascura
bili. Pepe Rublanes e Ber
ti Tovias t ra gli uomini. 
Montse Guallar e Mar Tar-
garona fra le donne sono 
forse i nomi da rammen
tare. Ma ci r imane 11 dub
bio che la Spagna, e la 
Catalogna, potessero mo
strarci, nell ' importante oc
casione fiorentina (vizia
ta. del resto, dell'ambigui
tà e rigidità, a un tem
po. della formula mono
grafica) un volto più e-
spressivo. E* dovere di cro
nisti. peraltro, registrare 
un caldo successo; sebbe
ne Il pubblico, via vi», si 
fosse andato diradando. 

Il « Simon Boccanegra » presentato all'Opera di Roma 

Fantasmi marini come 
in un sogno romantico 

Intensa la direzione musicale di Daniel Oren — Un trionfo le scene, la regìa 
e i costumi di Sylvano Bussotti — Ovazioni per la sensibile prova dei cantanti 

ROMA - Si dà al Teatro del-
l'Opera — la sprinta* è sta
ta accolta da uno straordina
rio successo, venerdì — una 
preziosa edizione del Simon 
Boccanegra di Verdi (rifa
cimento nel 1881 dell'ontani 
ma opera che fece fiasco nel 
1857). 

La preziosità ha molteplici 
componenti. Intanto, la par
tecipazione delle forze musi
cali (orchestra, coro, cantan
ti) alla visione generosa e ir
ruente che Daniel Oren 
sembra avere di questa parti
tura verdiana. Grazie ad essa. 
del resto, Oren conferma il 
MIO talento direttoriale, ap
parso qui ancora più convin
cente che in Puccini.. Il ce
sello timbrico, il fraseggio 
sottile, le curve melodiche. 
certo, non mancano,' ma pia 
ce l'impeto complessivo del
l'interpretazione. 

A questo aspetto fonico, si 
aggiunge la partecipazione al 
Simon Boccanegra di tutte 
le maestranze del Teatro del
l'Opera. sensibili e pronte a 
realizzare l'idea visiva del 
Boccanegra. quale è balena
ta nella fantasia di Sylvano 
Bussotti. regista, scenografo, 
costumista. \ iene i» primo 
piano una ricca Genova me 
dievale, opulenta di architet
ture. di vele, nani e bellissimi 
abiti. Una Genova che si 

tormenta in lotte politiche e 
anche in ansie sentimentali 
per via di una donna che vi 
ve prigioniera in un castello 
E' una ricerca di verità, co 
niunque. 

Questa donna rimbalza da 
una paternità all'altra, ma, 
alla fine, appare del tutto 
degna di essere la sposa del 
giovane consacrato Doge, do 
pò la morte di Boccanegra. 

Fedele d'Amico, che una 
volta ci sbalordì, raccontando 
in quattro e quattro otto, come 
la più semplice delle storie. 
quella del Trovatore (viene da 
G'^'errez. come il Simon 
Boccanegra). saprebbe ren
dere addirittura lapalissiana 

questa ingarbugliala incenda 
che, attraverso una ^ricerca* 
anche da parte di uno specia 
Usta della letteratura spagno 
la, qual è Dario Puccini, si 
illumina di una particolare 
luce risorgimentale e roman
tica, per cut i librettisti (il 
Piave dapprima e, poi. Arrigo 
Bollo) e il musicista fanno 
una figura più bella di quella 
che essi stessi si aspettavano. 

Antonio Garda Gulierrez 
fu, appunto, un esponente del 
Romanticismo risorgimentale 
spagnolo, capace di unire al 
paesaggio dei sentimenti 
quello della natura, ni questo 
caso celebrata attraverso il 
mare. 

Un rapporto drammatico 
.4 tale sentimento del mare, 

accortamente Bussotti ha le
gato la sua notevolissima in
venzione scenica, che aggiun
ge alle suggestioni proprie 
della fantasia, quelle di una 
consapevole operazione cultu
rale. L'uomo e il paesaggio 
sono legati in un rapporto — 
anche drammatico — di reci 
proca intesa. Il mare che si 
scorge fin dal Prologo respi
rare come in una «prigione» 
di architetture, a poco a no-
co accresce la sua presenza. 
fino a irrompere, libero, con 

la sua maestosità, nell'ultima 
scena. Un mare, si capisce. 
non inquinato, carico di brez
ze inebrianti. 

Al cospetto di questo mare.' 
si riconoscono, liberi an
ch'essi da «architetture* del
la mente, i due antagonisti. 
E' un momento manico. 
sgusciato dai siparietti fitti di 

t vascelli e di vele gonfie le 
sinuose linee di favolosi ani-, 
mali emergenti da un sogno 
marino. Nel sogno scivolano, 
come ombre nere, i perso
naggi della vicenda. 

Nell'opera, pressoché in 
ogni atto, c'è un riferimento 
ai ^.fantasmi*, e Bussotti sa 
inserire la * visione* delle 
cose in un clima di sogno e 
di realtà 

Qualcuno ha tirato in ballo 
Strehler. specialmente per il 
denso finale del primo atto, 
nel quale cantanti, coro e or
chestra sono apparsi ancor 
più intensamente aderenti al 
«sogno* fonico suscitato da 
Oren e a quel che diremmo 
il trionfo del genio teatrale 
di Bussotti. 

Cantanti sensibili a questa 
rinnovata carica musicale e 
scenica, quali l'intramontabi
le Boris Christoff (voce vi
brante e inquietante), l'eccel
lente Matteo Manuguerra (u-
na voce di sogno). Maria Pa-
razzini e Gianfranco Cecchele 
(realisticamente protesi a 
vincere il sogno). Felice 
Schiavi (che del sogno coglie 
pli incubi più angosciosi). 
Fernando Jacopuccl, Mario 
Machì. Marisa Costantini, in 
primo piano anch'essi. 

Applausi, chiamate, ovazio
ni e lancio di fiorì hanno 
concorso a riportare in tea
tro i fantasmi d'una tradizio
ne così tenacemente ancora 
legata alla nostra vita. 

Erasmo Valente 

BEVERLY HILLS (Califor
nia) — 11 cinema di fanta
scienza ha perduto uno dei 
suoi creatori più rappresen
tativi. E* morto improvvisa
mente, stroncato da un in
farto, George Pai. autentico 
pioniere del genere, otto vol
te premio Oscar. Aveva 72 an
ni. Nato in' Ungheria Pai 
trovò fama e riconoscimento 
ad Hollywood sia come regi
sta che come produttore. Dal
la sua mente, ricca di estro, 
nacquero autentici classici 
della fantascienza cinemato
grafica come La guerra dei 
mondi, I sette volti del dot

tor .Lao, Quando i mondi si 
scontrano. 

Nuovo, grave lutto del cinema 

E' morto George Pai 
re della fantascienza 

Con Destinazione Luna Pai 
si aggiudicò il suo primo 
Oscar, ripetendosi poi con 
Tom Thumb, La macchina 
del tempo, Il mondo meravi
glioso dei fratelli Grtmm 

Autentico genio degli effet
ti speciali Pai attanagliò sul
le sedie delle platee di tutto 

il mondo milioni di spettato
ri con trucchi mirabolanti, 
più reali della realtà stes
sa. La distruzione di New 
York inghiottita da una gi
gantesca ondata anomala ed 
il finto terremoto di Los An
geles realizzati da Pai sul 
set non hanno eguali in que

sto genere cinematografico. 
La morte lo ha colto in un 

momento di creatività. Geor
ge Pai stava infatti lavoran
ti i ad un ennesimo film, una 
avventura contemporanea 
dal titolo II viaggio di Berg. 

« Il mondo della scienza e 
della fantascienza diventano 
con il trascorrere del giorni 
sempre più vicini. Le mie 
storie sono, per cosi dire, in 
attesa dietro le quinte per 
sfruttare a proprio vantag
gio la fusione tra realtà e 
fantasia», ebbe a dichiarare 
George Pai -una volta in una 
intervista. Al momento della 
morte gli erano accanto la 
moglie ed i due figli. 

Quondo porti o coso Alimenti Findus, 

Aggeo Savioli 
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Berlinguer apre la campagna elettorale del PCI 
L'appuntamento è per le 10 

Sarà presentata la lista 
per il rinnovo del consiglio 

regionale - Un dialogo di massa. 
con gli elettori, con i cittadini, 

con i lavoratori - La mobilitazione 
delle organizzazioni comuniste 

Un nuovo, g r a n d e dialogo di m a s s a , con 
gli e le t tor i , con i c i t tadini , con i l avora to r i . 
La c a m p a g n a e le t tora le del PCI , a R o m a e 
nel Lazio, si a p r e uff ic ia lmente ques ta mat 
t ina . Al P a l a s p o r t de l l 'Eur , a l le 10, l 'appun
t a m e n t o è con il s eg re t a r io gene ra l e del par
tito, il compagno Enr ico Ber l inguer . Una 
manifes tazione t radiz ionale , quella di « aper
tu ra », che ques t ' anno a r r i v a a lavoro già 
iniziato Da se t t imane , infatti-, tu t te le orga
nizzazioni comunis te sono impegna te in uno 
sforzo, per molti versi nuovo e or iginale , di 
confronto con gli e le t tor i . 

L 'esper ienza del ques t ionar io , lo s tesso 
modo diverso di m e t t e r e a punto il pro
g r a m m a di governo per la pross ima legi
s l a t u r a regionale , la formazione delle liste 
hanno già ca ra t t e r i zza to una discussione 

ampia , diffusa, cap i l la re . La manifestazio
ne di oggi s a r à . d u n q u e anche un 'occas ione 
per fare un bilancio di ques ta « pr ima fase » 
della c a m p a g n a e le t tora le , per m e t t e r e a 
punto temi , problemi, r isposte per fa re in 
modo che lo slancio, l ' impegno dei comuni
sti sia es teso ovunque, in ogni qua r t i e re , in 
ogni cen t ro della provincia e della regione, 
in ogni luogo di lavoro. 

Al P a l a s p o r t i n t e rve r ranno anche i com
pagni Luigi Petrosel l i , s indaco di R o m a , 
Adalber to Minucci, della segre te r i a nazio
na le del par t i lo , e Maurizio F e r r a r a , segre 
tar io regionale che p res iederà l ' incontro. 
Ier i il comita to regionale del par t i to ha 
definito la lista dei candidat i per il r innovo 
del consiglio regionale . La lista ver rà pre

sen ta t a ques ta mat t ina . La a p r e il compa
gno Minucci . 

La c a m p a g n a e le t tora le si p resen ta in 
ques t 'u l t imo m e s e dal voto dell '8 giugno 
pa r t i co la rmen te a s p r a , difficile. 

Ai grandi temi legati al la sa lvaguard ia 
della pace , della dis tensione, a quelli di 
un nuovo, più giusto asse t to delle relazioni 
internazional i si legano in uno s t re t t i ss imo 
nesso quelli economici, sociali, del ruolo e 
del destino del nostro P a e s e , della possibi
lità di governar lo , di dir iger lo ver'so una so
cietà migl iore. Saranno proprio questi temi 
al cent ro della manifes tazione di oggi. Si 
t r a t t a di non p e r d e r e ' i l valore , il signifi
ca to , l ' importanza del l 'esper ienza di gover
no che le forze democra t i che e di s in is t ra , 
e in primo luogo i comunist i , hanno condot

to in questi anni alla guida della Regione 
come di al tr i numeros i enti locali. 

E* proprio da quella esper ienza (che il 
voto dell '8 giugno deve far cont inuare , raf
forzandola) che si possono t r a r r e i segni , -
di una possibili tà, non remota , non a s t r a t t a , 
di cambiamento . Il P a e s e ha oggi una nuova 
c lasse d i r igente in g r ado di indicare una 
prospet t iva d iversa , sul piano interno, più 
s t r e t t amen te a m m i n i s t r a t i v o , come su quel
lo, del icat issimo, dei rappor t i interna
zionali-

Si t r a t t e r à anche del l ' impegno che ogni 
mil i tante comunis ta , ogni democra t i co , ogni 
l avora tore sap rà m e t t e r e in ques ta ba t ta 
glia genera le per impor re , nelle cose, un 
cambiamen to decisivo al P a e s e se quel la 
prospet t iva s a rà domani anche una cer tezza . 

Dopo che il TAR ha confermato il blocco dei lavori per la costruzione della centrale nucleare 

La convenzione sulla sicu
rezza della centrale di Mon-
talto di Castro non è stata 
rispettata dall'Enel; inoltre 
nessuno. - finora, è stato in 
grado di rispondere ai geolo
gi inearicati dal Comune rhe 
hanno denunciato l'esistenza. 
nella zona, di pericolose fa 
glie sismiche. Per questi due 
motivi i comunisti propongo
no «che il governo nomini 
immediatamente una com
missione di esperti di chiara 
fama e indiscussa competen
za che esamini tutto il mate
riale disponibile e giuduni 
del lavoro svolto dagli enti 
preposti alla sicurezza*. Una 
posizione chiara, che è emer
sa ieri dalla riunione che si è 
svolta nella sede della Dire-
pione del PCI, forse l'uni .a 
che possa permettere di su
perare inutili e dannosi a 
priorismi e di arrivare ad li
na soluzione veramente sod
disfacente per ' la centra':; 
termonucleare di Pian dei 
Cangani. 

La questione è vecchia e fin 
troppo nota. Ricordiamone 
solo gli ultimi sviluppi. Il lrt 
febbraio scorso il sindaco di 
Montalto. Alfredo Pallòcù, 
ordina la sospensione dei la
vori per la costruzione .delia 
centrale. Motivo: l'Enel non 
ha rispettato la convenzione 
a suo tempo firmata (e volu
ta soprattutto dai comunisti). 
Il 23 marzo il sindaco emette 
una nuova ordinanza, inte
grativa della prima, allegando 
i risultati di una ricerca 
condotta da un gruppo dei 
geologi. Secondo gli studiosi. 
nel sottosuolo di Montalto 
sarebbero presenti pericolo
sissime faglie sismiche: co
struire una centrale nucleare 
in un posto come quello sa
rebbe quindi una follia. Alla 
nuova mossa del sindaco. 
l'Enel risponde con un ricor
so al Tar. E arriviamo così a 
pochi giorni fa. al 23 aprile 
per l'esattezza: il Tar (Tri
bunale amministrativo regio
nale) si riunisce e respinge il 
ricorso dell'Enel, insomma 
conferma l'ordinanza di 
sospensione facendo proprie 
le motivazioni del sindaco di 
Montalto. 

Lavori bloccati dunque, ma 
è chiaro che la situazione a 
questo punto deve chiarirsi. 
arrivare ad uno sbocco. 
Proprio questa è la preoccu
pazione che ha caratterizzato 
la riunione di ieri alle Botte
ghe Oscure. Insieme ai rap
presentanti del dipartimento 
economico della Direzione. 
c'erano quelli della Segreteria 
regionale e della Federazione 
di Viterbo, e gli amministra-
mine della riunione — ha 
tori comunisti di Montalto. 
<La sentenza del Tar — dice 
il comunicato emesso al ter-
messo in primo luogo in luce 
i ritardi e le inadempienze 
dell'Enel, in particolare per 
ciò che riguarda il pieno ri

spetto della convenzione a 
suo tempo siglata con il Co
mune di Montalto. Quella 
comenzione, voluta in parti
colare dai comunisti, impo
neva . la costituzione di una 
commissione mista che se
guisse passo passo la costru
zione della centrale ed esa
minasse i problemi che di 
volta in volta si ponevano, in 
particolare quelli relativi alla 
sicurezza. La commissione — 
prosegue il comunicato — nei 
fatti non ha mai funzionato e 
lo stesso protocollo sulla si
curezza non è stato mai re
datto. E' comprensibile dun
que che si siano determinati 
problemi tali da indurre il 
Comune a sospendere i lavo
ri». 

Dopo aver affrontato la 
questione delle faglie sismi
che. il comunicato passa alla 

! richiesta della formazione di 
, una commissione di esperti. 
I Di questa commissione co-
j munque «non potranno far 
J parte tecnici dell'Enel e del 
• Cnen (che doveva richiedere 
; all'Enel precisi accertamenti. 
t ndr). I risultati dell'indagine 
j dovranno essere resi imme-
! diatamente pubblici e discus-
: si - a Montalto ' alla presenza 
I dei periti del Comune». 
| «Questa proposta — con-
! elude la nota — si inserisce 
i nel quadro dell'iniziativa del 
| PCI volta ad imporre l'avvio 
{ di un'effettiva politica della 

sicurezza per ogni impianto 
! ad alto rischio e tende a sol-
! lecitare l'impegno chiaro del 
Ì governo e del Parlamento in 

questa direzione>. 

La presa di posizione dei 
comunisti arriva, come ab
biamo accennato, in un mo
mento particolarmente diffi
cile. se non altro per il ri
schio che la questione si 
trascini inutilmente senza ar
rivare a soluzioni che soddi
sfino veramente tutti, in altre 
parole che risponda sia alle 
esigenze di sviluppo della zo
na che alla richiesta di sicu
rezza che viene dalle popola
zioni. 

Proprio ieri — come era 
prevedibile dopo la decisione 
del Tar — gli avvocati Cario 
Rienzi e Carlo D'Inzillo per 
conto del Comitato cittadino 
di Montalto hanno presentato 
una denuncia contro i presi
denti dell'Enel e del Cnen. I 
due dirigenti sono accusati di 
«omissione e abuso di atti 
dovuti». In particolare il 
Cnen viene accusato di non 
aver affatto compiuto l'istrut
toria prevista dalla legge per 

! ottenere il nulla osta alla 
1 costruzione della centrale. I-
' noltre i lavori sarebbero ini-
', ziati senza che dal Presidente 
1 del Consiglio superiore dei 
'• Lavori pubblici fosse stato ri-
• lasciato il certificato di ido-
j neità sismica. 

! Nella foto: I l avo r i , a Mon-
j ta l lo , per la costruzione della 
1 centrale nucleare. 

Per Montalto il PCI chiede 
una commissione di esperti 
Non è stata rispettata la convenzione sulla sicurezza siglata con il Comune — Peri
colose faglie sismiche nella zona? — Denunciati i presidenti dell'ENEL e del CNEN 

Con l'estate arrivano i primi divieti di balneazione 

Questi i «punti neri» 
del litorale romano 

L'inquinamento dovuto alla contaminazione microbiolo
gica dei canali che sfociano al mare - Controlli dei vigili 
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Accertamenti sulla morte di Vincenzo Scatena per il ritardo dei soccorsi 

Il rappresentante ucciso poteva essere salvato? 
Venti minuti tra la chiamata e l'arrivo dell'autoambulanza della Croce Rossa - L'autopsia stabilirà le cause 
reali del decesso - I tre banditi autori del delitto sono fuggiti a bordo di una « Alfa sud » rubata a Centocelle 

Sarà l'autopsia a stabili
re se il Vincenzo Scatena, il 
commerciante di gioielli ag
gredito venerdì sera da due 
rapinatori si sarebbe potuto 
salvare con un più rapido 
intervento della Croce Ros
sa. Dopo il decesso, infat
ti. si è insinuato il sospet
to die Scatena sia morto ptr 
dissanguamento.- perché l'au
toambulanza è arrivata trop
po tardi. A dissipare i dubbi 
non è bastata la ricostruzlo 
ne « tecnica * dell'operazio 
ne di soccorso come è stala 
compiuta ieri. 

Dopo una chiamata al 113 
la polizia è accorsa sul luo
go del delitto in via Favretto. 
all'Ardeatino. Valutate le gra
vissime condizioni del ferito 
ed esclusa la possibilità di 
un soccorso di < fortuna > la 
polizia ha chiamato la Croce 
Rossa, alle 20.29. Pochi se
condi dopo, come è stato 

accertato, è uscita dal de
posito della Magliana l'au
toambulanza guidata da Ada
mo Pietrarola. Il quale è poi 
giunto in via Favretto alle 
20.43 e quindi .all'ospedale li. 
Giovanni alle 20.33. ' 

I venti minuti dal deposito 
della Mag!i;tr.d al luogo del 
delitto sarebbero occorsi per 
superare ia barriera del traf
fico. aggirare il ponte della 
Industria — cioè quello tic 
cessa rio per percorrere il tra
gitto più breve — che era 
chiuso, arrivare al ponte 
Marconi e oltrepassare il Te
vere. Venti minuti sono molti, 
e così qualche perplessità sui 
tempi del soccorso rimane. 
Sarà comunque l'autopsia a 
stabilire se un intervento piò 
rapido avrebbe potuto evita
re la morte di Scatena. 

Come si ricorderà. Vincen
zo Scatena, rappresentante di 
42 anni, stava tornando nel

la ' abitazione dei suoi geni
tori — con i quali viveva 
dopo la separazione dalla ino 
glie — venerdì sera, alle 20. 
Dopo aver parcheggiato la 
sua 127 a pochi metri Nda 
casa, stava risalendo la ram
pa del garage con la vali
getta dei preziosi - in mano 
(orologi Omega e gioielli). 
quando è slato assalito da due 
rapinatori. Ha tentato di rea
gire. ma uno dei due gli ha 
aparato a bruciapelo un col
po con una pistola a tambu
ro (il bossolo non è stat-v 
ritrovato). Il proiettile è pe
netrato nel petto. Quindi i ra
pinatori sono fuggiti, saltati 
do su una e Alfasud > rossa -
rubata il 1. aprile scorso a 
Centocelle. al signor Luigi 
D'Ovidio. 

Al rumore degli spari mot
te persone sono scese in stra
da e hanno visto il corpo, 

ma nessuno - ha trasportato 
il ferito all'ospedale. Anche 
la polizia, accorsa dopo una 
chiamata del 113. ha ritem. 
to necessario attendere la 
Croce Rossa. Per cui per ben 
venti minuti Vincenzo Sca
tena è rimasto sanguinante 
sul selciato. 

A identificarlo, dopo essere 
stali avvisati del delitto, sono 
stati due suoi vicini di casa. 
I genitori non erano nella 
abitazione, ma in una casa di 
Cerveteri: e la sorella che 
abita poco distante da via 
Favretto. non si è riusciti a 
rintracciarla. ! 

Intanto, a molte ore dal de- I 
litio, le indagini girano an- ! 
cora a vuoto: nessuna tracc'a 
degli assassini, i quali han- ! 
no potuto compiere la rapi- j 
na e l'omicidio coperti e fa
voriti dal buio della sera e 
dalla strada molto appar
tata. 

I fascisti aggrediscono 
ancora a Casalpalocco 
Ci hanno riprovato di nuovo. E questa volta sì sono pre

sentati in cinquanta. I fascisti di Casalpalocco. continuano 
a fare quotidianamente il comodo loro, in un quartiere che 
li ha isolati, ma che da troppo tempo, ormai, è vittima delle 
loro aggressioni. Ieri sera, dicevamo, ci hanno riprovato. Da
vanti alla sezione del PCI, in via Casalpalocco 24. ci sono 
i tabelloni per l'affissione dei manifesti elettorali. Due com
pagni. iscritti alla sede comunista, stavano attaccando i ma
nifesti per annunciare la manifestazione di oggi con il com
pagno Berlinguer. Da vigliacchi, quali sono, si sono messi a 
strappare i manifesti, ad insultare e a picchiare i compagni. 
Poi sono fuggiti. 

Subito dopo, da altre sezioni, sono giunti numerosi altri 
compagni per istituire un servizio di vigilanza. Gli squadristi 
si sono rifatti vìvi, stavolta armati di spranghe e bastoni. 
Qualcuno è stato anche visto con la pistola in mano. La 
loro provocazione, però, è stata immediatamente respinta dai 
compagni. 

L'episodio di ieri sera fa seguito ad una catena lunghis
sima di atti teppistici e di violenze dei fascisti nel quartiere 
di Casalpalocco che da mesi, ormai, è senza un posto di 
polizìa o una caserma di carabinieri. ~ -

Ieri assemblea degli studenti dopo il documento dei docenti Sessanta milioni di contributi distillando un prodotto inesistente 

Il «caso Mamiani» apre un dibattito \Col vino truccato truffò lo Stato 
Gli insegnanti avevano risposto duramente ad una serie di accuse e pro
poste che erano contenute in un voluminoso e circostanziato « dossier » 

La frode sul «Frascati a denominazione d'origine controllata » di Mergè - Era 
riuscito a farsi dare dei contributi dalla Cee per un'operazione mai compiuta 

Assemblea deqh studenti 
ieri mattina ni « Mamiani » 
All'ordine del giorno la di
scussione sulle risposte, date 
dal collegio dei docenti, al 
documento presentato più di 
un anno fa dagli studenti 
del Movimento federativo de
mocratico. Un documento vo
luminoso: più di quattordici 
pigine di critiche e accuse 
'lilla scuola com'è oggi, sul 
;:/o «scollamento» dalla real
tà sociale, con toni polemici 
anche nei confronti della 
riasse insegnante «che rifiu
to Mi aggiornarsi ». che a si 
disinteressa ». che preferisce 
lasciare le cove così come 
stanno. Poi una serie di pro
poste «operative» materia 
per materia, ma anche di una 
nuora metodologia d'insegna-
mento che non distribuisca 

« sapere in pillole ». nozioni 
a a puntate » ma che si in
tegri a visite alla città, a 
musei, che si arricchisca at
traverso dibattiti con VUm-
versità e associazioni cultu
rali. 

C'è voluto un anno perchè 
i docenti prendessero in vt-
sione il documento, ma pri
ma — hanno ricordato gli 
studenti del Mfd — se ne è 
discusso più volte nel con
siglio d'istituto in sedute pub
blicizzate, che talvolta hanno 
visto la partecipazione di un 
centinaio di studenti. 

Pochi giorni fa i - profes
sori rispondono con un do
cumento (trenta voti a favo
re, tre contrari e. quattro 
astenuti). Pur ribadendo la 
piena ditponibtlttà dei do
centi ad un confronto e a 

un dialogo con gli studenti 
sulle tematiche didattiche, 
dicono che « l'impostazione 
appare confusa, velleitaria, 
politicamente riduttiva, cul-
turalmei.te per lo meno di
scutibile ». «.Ve risulta — 

i sempre secondo i docenti — 
[ uno richiesta di efficienti-
\ sino, di produttività e di ia-

zionalizzazione della scuola 
in una società evidentemente 
accettata nei suoi meccani
smi di fondo, quali appunto 
il mercato del lavoro». 

La posizione dei docenti 
appare dura, cattedratica, 
sproporzionata a uno sforzo 
venuto dal « basso » di rinno
vamento. Il preside, profes
sor Marinari tenta dt conci
liare le parti: seguirà — dice 
— una relazione dettagliata 

con cui si argomentano • le 
posizioni assunte. 

Intanto però diversi gior
nali si sono impadroniti del
l'episodio che, tutto somma
to, rientra nella democrazia 
interna di una scuola. I pro
fessori più avanzati, che han
no votato ti documento in
sieme con i più conservatori 
e retrivi rifiutano le accuse 
generalizzate al corpo inse
gnante. Si incolpano i gio
vani di « efficientismo che 
non risolve i problemi della 
scuola ». Loro rispondono che 
«lottare affinchè la scuola 
di massa sia qualificata ed 
efficiente non è lottare per 
« l'integrazione del sistema. 
ma perchè i giovani e le mas 
se popolari conoscano di più 
e quindi acquistino ptù po
tere per cambiare la socictàn. 

C'è un vino che gira spes
so sulle tavole dei romani. 
e che in ristorante potete 
trovare facilmente: è il Fra 
scati a denominazione di ori
gine controllata, delle canti
ne Mergè. Intorno a questo 
vino sembra rhe sia stata 
montata una delle più grosse 
— e remunerative — truffe 

La storia comincia sette 
mesi fa con una indagine a 
tappeto avviata dal NAS lil 
nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri) sulle cantine del 
Lazio. Si scoprono vini fatti 
venire dalla Sardegna e dal
la Sicilia e riciclati come ori
ginali dei Castelli, e altre 
truffe del genere: ma niente 
di clamoroso. 

A febbraio, però. I cara
binieri capitano ne! deposito 
di Armando Mergè (è uno 

dei più grandi commercianti 
della regione, con tenute di 
decine di ettari a Montepor-
zio e Gallicano). Qui le in 
dagini continuano per un bel 
po' di tempo, i registri ven 
gono sequestrati, tutto con
trollato a puntino. Dopo un 
mese di questo lavoro si sco
pre clic ci sono ir. eccedenza 
tremila ettolitri di vino: in-
» m m i non sono registrai'.. 
Mergè tenta di salvarsi fal
sificando una bolletta d'ac
compagnamento. ma II trucco 
viene scoperto. 

Tremila ettolitri non sono 
pochi. Perchè non sono regi 
strati? A che servono? Sfo 
Sbando i registri l carabi
nieri del NAS scoprono che 
pochi giorni prima erano sii
ti inviati tremila ettolitri ad 

luna distilleria dt Napoli. 

L'uguaglianza del numero, e 
la stranezza della destinazio
ne (perchè una distilleria 
proprio a Napoli? Ce ne so 
n» di- ottime nel Lazio) li 
convincono a seguire questa 
pista. 

Ed è cosi che piano plano 
vtene a galla !« truffa. Le 
indagini si spostano a San-
l'Antino di Napoli, alla di
stilleria Palma, e continuano 
anche - con gli interrogatori 
degli autotrasportatori che 
lavoravano per Mergè. 

Insomma si scopre che 1 
tremila ettolitri alla distil
lerìa di Sant'Antlno. in real
tà — anche se normalmente 
registrati — non ci sono mai 
arrivati. Il trucco era appun
to far risultare come dìstll 
lato vino che invece sa
rebbe stato poi venduto come 

vino da pasto. Perchè? La 
risposta è semplice: per le 
distillazioni — data la so-
vraproduzione di vino — esi
stono cospicui contributi del
la CEE. che vengono forniti 
dall'Aima. Per quella partita 
(ma quante altre ce ne sono 
state?) sarebbero stati di 
sessanta milioni. Che è già 
un'entrata. In più il Mergè 
avrebbe fatto risultare del 
vino venduto in realtà come 
vino da pasto, come vino 
(cattivo) da distillazione: che 
costa di meno. 

Ora la distilleria di Mergè 
e sotto sequestro, e lui è 
stato anche in carcere, per 
un breve periodo. L'inchie
sta deì NAS è passata — vi
sto che 1 reati sì sono via 
via moltiplicati — dalla Pre 
lura alla Procura, 

Stavolta è • scoppiato dav
vero, almeno così sembra. 
malgrado le perfide profezie 
di qualche giornale e di esper
ti meteorologi: è scoppiato il 
caldo, vogliamo dire, l'incerta 
e avara primavera si è già 
trasformata in una quasi esta
te. Col caldo e col sole tor
nano anche i week-end al ma
re. e si riscoprono anche le 
macchie più inquinate del no
stro litorale. Che forse adesso 
è più pulito, visto che i de
puratori hanno cominciato a 
Fare il loro dovere: però i 
fossi e i canali restano spor
chi, e continuano a inquina- , 
re. E per questo farsi il ba
gno intorno alle foci sarà vie
tato. Con un'ordinanza il sin
daco ha disposto infatti che 
venga vietata la balneazione 
in diversi tratti del litorale di 
Ostia, Fregene e Fiumicino 
e a causa dell'attuale conta
minazione chimica e micro
biologica di fossi e ' canali 
che sboccano in mare>. 

Ecco l'elenco delle zone vie
tate: •• 

• In corrispondenza del pri
mo settore di spiaggia libera 
di Castel Porziano. 

• Fosso di Palocco. per due
cento metri a destra e a si
nistra dello sbocco a mare. 

• Canale dei Pescatori per 
duecento metri a destra • a 
sinistra dello sbocco. 

• Delta del Fiume Tevere per 
j tutto il litorale compreso tra 
J i due rami del fiume stesso e 
I cioè da 200 metri a sinistra 
i dello sbocco del ramo di Fiu-
ì mara Grande, fino alla loca-
| lità « Radar > a destra de] 

canale di F iumic ino. 

,- • Collettore Acque alte e 
' basse, a duecento metri a si-
, nistra e a destra dello sbocco. 
, fino allo stabilimento «La Ri-
! vetta > compreso. ; 

• Fiume Airone per duecen
to metri a destra e duecento 
cinquanta a sinistra " dello 
sbocco. 

• Fosso Tre Danari per due
cento metri a destra e sini
stra dello sbocco.- . 

• Rio Palidoro o Fosso del
le Cadute (Passoseuro) per 
duecento metri a destra e si
nistra dello sbocco. -

• Fosso Cupino per dueetnto 
metri a sinistra dello sbocco 
stesso. 

Nel grafico: I punti' d«l ino
rai* dove è inttrdttta la bal
neazione 
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La legge per il recupero delle zone abusive approvata dal governo: finisce l'incubo per quasi un milione di cittadini 

La prima sana toria 
E deve essere 

anche l'ultima 

Tappe e tempi per i Comuni 
e per chi deve «mettersi a posto» 

l.a prima e l'ultima sanato
ria. La prima, perché solo 
ora. dopo l'appro\ azione del 
governo (una appro\azione 
niente affatto scontata, tre 
anni fa fu bocciata) la legge 
regionale per il recupero dei 
« nuclei spontanei v può diven
tare operativa. L'ultima, per
ché ora non è più rinviabile 
la legge • quadro nazionale, 
quella d i e deve fornire agli 
enti locali gli strumenti per 
mettere fine, davvero e per 
sempre, nll'aliu>i\i«mo, alla 
crescita incontrollata delle 
città. 

Manca ora solo un alto for-
male, la pubblicazione sul 
bollettino ufficiale della He-
•zione. e la lejisie può partire. 
Lu atto amministrativo che 
dà finalmente - icure/za. dopo 
trenl'anni. a quel mil ione di 
per-one — ottoccnlomila solo 
a Roma — che ^ono «tate co
strette a farei una casa fuo
ri Piano regolatore. Che l'Im
mobiliare. • che Calt.tgironc. 
clic la DC hanno costretto a 
tirarci MI ' un appartamento 
a Cablot t i . a Ottavia, a llom.i-
nina. 

Si parte dunque, dopo aver 
superalo -'mille ostacoli. Tre 
anni fa — Io abbiamo det
to — il governo bocciò una 
legge analoga. Si appigliò ai 
coliti. prete*tuo*i motivi. Sta
volta non ha potuto, è stato 
«rostrcilon a legittimarla. Un 
altro riconoscimento, insom
ma che la « normativa concer
nente l'ahuMvi-ino edil izio e 
il recupero dei contri edilizi 
*orti spontaneamente », come 
-i chiama col linguaggio bu
rocratico del bollettino, è 
una buona legge. Buona per-
i-hé nelle borgate non è sta
ta « calata dall'alto ». ma è 
Mata di*cu*«a con la pente. 
che l'ha sostenuta e l'ha di
fesa. Buona perché per la 
prima volta =i è affrontato il 
problema, decidendo di inter
venire *ui « meccanismi » che 
regolano il fenomeno e non 
limitarsi a reprimere l'anello 
più debole , gli abusivi. L'uà 
legge tanto valida, che lo *to»-
»o ministro Compagna ha det
to che il provvedimento nazio
nale. la famosa legge quadro. 
tante volte promessa, che do
vrebbe essere varata al più 
presto si muoverà sulle stes
se l inee indicate dalla Regio
ne Lazio. 

Ecco perché, ha detto il 
compagno Paolo Ciofi. vice
presidente della giunta. « la 
approvazione da parte del go
verno della normativa è un 
atto di ri l ievo nazionale ». 

« TI Lazio è la prima Re
gione — ha aggiunto Ciofi — 
che dispone oggi di uno stru

mento legislativo per «anare 
i guasti prodotti dalla -perù-
(azione in assenza di una po
litica nazionale per la casa 
che ha spinto migliaia di la
voratori a Roma, a costruirsi 
con i propri mezzi un'abita
zione. Bisogna ricordare che 
già precedentemente una leg
ge della Regione fu bocciata. 
Oggi possiamo constatare con 
soddisfazione che finalmente 
sono stati premiati gli «forzi 
della giunta di sinistra, secon
do una linea che stabilisce 
una netta demarcazione tra 
speculatore e cittadino in sla
to di bisogno ». « In questo 
modo giunge a una prima con
clusione positiva il vasto mo
vimento di lotta che da anni 
ha investito le borgate con
tro il malgoverno de e la spe
culazione — continua Ciofi —. 
Naturalmente il problema del 
ri>auamento delle borgate è 
legato anche a una politica 
della casa fondata sullo svi
luppo dell'edilizia economica e 
popolare che affronti in mo
llo efficace il tema dell 'occu
pazione. Sono precisamente 
queste le linee «n cui la giun
ta si è mo«s,i. Bisogna ricor
dare i piani di risanamento 
delle borgate, finanziato dal
la Regione, e il fatto che tut
ti i finanziamenti del primo 
biennio del piano decennale 
sono in appallo. D'altro can
to per quel che riguarda la 
occupazione la Regione attra
verso il piano di sviluppo ha 
aumentato notevolmente gli 
stanziamenti per l 'ampliamen
to delle basi produttive e ini
ziato una politica nuova per 
gli insediamenti industriali 
nelle aree attrezzale. Questo 
indirizzo nuovo per poter pro
seguire ha bisogno di una 
conferma e di un rafforzamen
to della giunta di sinistra ». 

Si punta già al « dopo », 
insomma. Ala certo in questa 
opera di rinnovamento la sua 
parte la deve fare anche il 
governo. « Chiediamo con for
za — dice Giuliano Na'ali-
ni . consigliere regionale co
munista. presidente del l 'Unio
ne Borgate — che sìa appron
tata e predisposta la \ l egpe 
quadro nazionale per chiude
re definitivamente la questio
ne abusivismo. Vogl iamo in
somma una legge che impedi
sca per sempre le lottizzazio
ni. la vera ragione per cui so
no nate le borgate. E a que
sta carenza legislativa non ha 
potuto sopperire, come è suc
cesso per il resto, la Regione . 
La materia spetta solo al Par
lamento ii. La Regione am
ministrata dalle sinistre il suo 
dovere l'ha fatto. Gli altri no. 

Quanto 
costerà 

« regolarizzare » 
la propria 

casa 

Aia auanto si pagherà per mettersi in regola, per rien
trare nella sanatoria? La tabella che pubblichiamo qui sopra 
può servire a fare i conti. Le cifre indicate negli esempi 
sono quelle calcolate sulla base di una consistente modifica 
(in senso più favorevole) alla legge che definisce i costi per 
le opere di urbanizzazione approvata giorni fa dal consiglio 
regionale. Ora si • attende il e placet » del governo, senza 
il quale gli « sconti » non potranno essere applicati. 

La spe.sa ette si dovrà affrontare per usufruire della 
sanatoria e per regolarizzare l'e.\ costruzione abusiva è. come 
si vede, piuttosto accessibile. 

I casi considerati si dividono in tre grandi categorie: 
edifici costruiti prima del "67. tra il '67 e il '76. e dopo il 
gennaio 77. I costi per le urbanizzazioni sono ovviamente 
diversi (e anche molto diversi). Naturalmente ognuno potrà 

EDIFICI REALIZZATI PRIMA DELL'1-9-1967 : 

1 appartamento L 425 ai me. app. 
2 appartamenti L. 425 al me. 
3 appartamenti L. 425 al me. 

EDIFICI REALIZZATI DALL'1-9-1967 al 29-1-

1 appartamento L. 2.127 al me. app. 
2 appartamenti L. 2.127 al me. 
3 appartamenti L. 2.127 al me. 

EDIFICI REALIZZATI DOPO IL 29-1-1977 : 

1 appartamento L. 4.255 al me. app. 
2 appartamenti L. 4.255 al me. 
3 appartamenti L. 4.255 al me. 

di me. 
me. 
me. 

1977 : 

di me. 
me. 
me. 

di me. 
me. 
me. 

330 
660 
990 

330 
660 
990 

330 
660 
990 

= 

= 

= 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

140.250 
280.500 
420.750 

701.910 
1.403.820 
2.105.730 

1.404.150 
2.808.300 
4.212.450 

fare il calcolo da sé. Basta moltiplicare il prezzo unitario al 
metro cubo per la cubatura della propria abitazione. Nelle 
cifre finali della tabella ci si riferisce ad appartamenti-tipo 
di 330 metri cubi (più o meno un centinaio di metri qua
drati). 

Dopo due anni di applicazione la Regione ha voluto mo
dificare alcuni parametri che si sono dimostrati non corri
spondere allo spirito della legge. Tra questi quelli delle zone 
di recupero degli insediamenti spontanei. Gli « sconti > ap
provati dalla Regione (e ora all'esame del governo) variano 
da zona a zona, secondo la densità della popolazione. Per 
inciso aggiungiamo che tra i parametri variati (all'ìngiù) 
ci sono anche quelli che riguardano i Comuni minori, le zone 
montane e quelle con un tasso demografico inferiore del 
6 per cento. « Scoraggiati », invece, gli insediamenti nei Co
muni limitrofi della capitale, nelle zone costiere e lungo i laghi. 

Quando si «sanavano» solo i palazzinari 
Come sono nate le borgate - « Una legge che aspettiamo da 30 anni » - Quando 
si è esaurito il mercato a Roma, le case sono nate come funghi in provincia 

La aspettavano da 30 an
ni. La aspettavano da quan
do, finita la guerra, in set
tecentomila a grandi « onda
te » sono arrivati nella ca
pitale alla ricerca di un po
sto, anzi del posto nel can
tiere. Sono arrivati dal Sud 
per trasferirsi « nella città 
meridionale », nelle borgate 
dove mancava tutto, dove 
non si aveva neanche^ la si
curezza che la casa tirata su 
di notte potesse rimanere lì 
per sempre. Hanno raddop
piato la città, ma solo dal 
punto di vista anagrafico. 
Roma i suoi quartieri, i suoi 
servizi, i suoi « modi » sono 
rimasti quelli che erano. Li 
circondava l'« altra città ». 
quello fatta appunto da quei 
settecentomila. 

E' una storia vecchia. Ma 
è una storia che non va di
menticata. Non vanno scor
date te orandi immobiliari 
che in città hanno tirato su, 

da un anno all'altro, interi 
quartieri, case su case lad
dove avrebbero dovuto esser
ci spazi verdi, servizi sociali, 
centri commerciali e via di
cendo. Per loro però le giun
te de la « sanatoria » l'han
no fatta in fretta, hanno 
modificato .piani regolatori, 
o quando tutto è mancato, 
hanno più semplicemente 
chiuso un occhio. . " ' ' , " 

Per i piccoli- proprietari 
« abusivi » (non più solo edi-. 
li, ma come ha messo in evi* 
dénza un'indagine dell'Unio
ne Borgate, nella maggioran
za dei casi impiegatì. ceto 
medio: anche questo segno 
di quanto distorto sia il mer
cato della casa a Roma) in
vece niente. Loro hanno do
vuto attendere il 15 giugno 

' del '75, la maggioranza di si
nistra. alla Regione la pri
ma legge per il recupero ur
banistico. 

Prima legge che il gover

no ha bocciato. Ma la giun
ta di sinistra, e quegli otto
centomila delle borgate (tan
ti sono diventati), non han
no disarmato, e alla fine V 
hanno spuntata: la nuova 
legge è .stata approvata nel 
marzo di quest'anno e sta
volta il governo ha dovu
to « ristarla ». 

Un successo per le 84 bor
gate della città, che ne so
no le beneficiarie più imme-
diate,, ma. un successo anche 
per ttìtte le zone, i paesi gran-
die pìccoli della regione. Tran
ne casi particolarmente de
licati (magari un insedia
mento sopra reperti archeo
logici e via dicendo) tutte 
le costruzioni abusive del 
Lazio avranno una sanatoria. 
E sono più di quante non 
si creda, sono più di quanto 
se ne sia finora parlato. In 
questo caso U fenomeno de
gli * insediamenti spontanei > 
(anche se a volte sono stati 

« pilotati » perchè dopo il 
« povero » spesso è arrivato 
il ricco a costruirsi la villa 
affianco alla baracca) è più 
recente. Inizia quando nella 
capitale trovare una casa in 
affitto, o trovare semplice
mente una casa, è diventato 
impossibile. Basta vedere i 
paesi della provincia roma
na, molti dei quali hanno 
addirittura triplicato il nu
mero degli abitanti. Basta 
guardare a Latina, dove as
sieme ai lotizzatori. a chi 
abusivamente si è costruito 
una villetta (tutti protetti co
me è ormai noto dalla giun
ta comunale de) c'è anche 
chi è stato costretto a tirar
si su un edificio a un pia
no, appena fuori città. Per 
loro — come dice la legge — 
per chi dentro le case ci abi
ta davvero, sono previsti 
sgravi consistenti per ottene
re la concessione. Insomma, 
è la fine di un incubo. 

Che succede adesso? Fra 
meno di quindici giorni la 
legge sarà pubblicata sul Bol
lettino Ufficiale della Regione 
e diventerà operativa. Che si
gnifica? Innanzitutto vuol di
re che tutti i comuni della 
regione dovranno accertare 
se nel territorio di loro com
petenza esistono case o inse
diamenti abusivi. Dovranno 
poi. entro 15 mesi, disegnare 
una mappa e redigere la 
« perimetrazione » dei nuclei 
« spontanei ». Il materiale do
vrà essere esposto per un 
mese in modo che chi ha da 
obiettare qualcosa lo possa 
fare. A questo punto la « pal
la » ripasserà ai Comuni che 
avranno a disposizione un 
altro mese di tempo per va
gliare le osservazioni. 

Insomma entro 15 mesi, gli 
enti locali dovranno discutere 
e approvare le varianti al 
piano regolatore, dovranno in
dicare cosa è risanabile e 
cosa no. quali zone sono state 
edificate e sono già consoli
date. Certo, non tutto potrà 
essere recuperato, come è giu
sto: non rientrano nella legge 
le case costruite su aree co
perte da vincoli idrogeologici, 
paesistici, archeologici, o su 
terreni destinati a servizi pub
blici che è impossibile spo
stare altrove. 

E se i Comuni non rispet
tano " i tempi, o, per essere 
più espliciti, se qualcuno pro
vasse a boicottare la legge? 
Niente paura: la Regione ha 
pensato anche a questo. Se 
le « tappe » slitteranno, l'am
ministrazione regionale si so
stituirà ai Comuni, e affiderà 
ai suoi tecnici il disegno del
le perimetrazioni e a commis
sari l'elaborazione delle va
rianti. 

Tutti i piani regolatori, ov
viamente. anche quelli dei Co
muni solerti, dovranno essere 
vistati dalla Regione. A que
sto punto entrano in scena gli 
« abusivi ». Chi si è costruito 
una cosa, o chi ha un ma
gazzino, una bottega, una fab
brica (sembra un problema 
marginale ma solo a Roma ci 
sono più di duemila aziende 
abusive), un impianto sporti
vo, ha dodici mesi di tempo 
per chiedere la concessione 
a sanatoria. Chi non lo farà 
ne pagherà le conseguenze: 
perderà ogni diritto e ogni 
beneficio previsto dalla legge. 
Così, scaduto l'anno, la co
struzione tornerà a essere 
considerata e abusiva ». come 
lo era prima della variante 
e quindi il proprietario sarà 
di nuovo colpito dalle sanzio
ni • previste dalla Bucalossi. 

Anche a Roma tutte le strade 
portano a Citroen. 

-COLOSSEO-
ANZANO ANGELO -
OFFICINA COLOSSEUM 
Via Capo d'Africa. 23/a 
tei. 737742 
Officina Autorizzata 

- C I N E C I T T À ' 
BONAVENTURA G E N E S I O 
Via Quinto Publicio, 33 
tei. 743828 
Officina Autorizzata 

BASILICA -S. GIOVANNI-
DESIDERIO RAFFAELE 
Via Veio. 51 
tei. 7576918 
Officina Autorizzata 

"PONTE NOMENTANO' 
BUGATT1 & LANZA 
Via Monte Senano. 25 
tei. 8181948 
Officina Autorizzata 

•AEROPORTO 
CIAMPINO" 
PATRIARCATO 
Via Mura dei Francesi. 
tei. 6114149 
Vendita Autorizzata 

fRESS 

-PONTE MILVIO" 
COLASANTI & 
BRANDETTI 
Via Cantalupo in Sabina. 28 
tei. 3276998 
Via dì Vigna Stelluti, 180 
tei 3286658 
Officina autorizzata 

Alle porte di Roma 
ancora si lottizza 

Si intensifica l'opera del Comune contro le nuove lottiz
zazioni abusive sorte recentemente su territorio agricolo. Il 
nucleo speciale dei vigili urbani dell'assessorato al risana
mento borgate ha compiuto, negli ultimi mesi, numerosi in
terventi che hanno bloccato operazioni di vera e propria spe
culazione. La battaglia è iniziata nell'ottobre del '79 e co
mincia a dare i suoi frutti: Olivio Mancini assessore all'agri
coltura e al risanamento ha dichiarato che dallo scorso anno 
ad oggi, grazie anche ad un fecondo rapporto di collabo
razione con la magistratura, i vigili hanno individuato dodici 
nuove lottizzazioni, che si estendono su sessanta ettari di 
terreno agricolo nei pressi di via Boccea. via S. Gemma. 
via del Forno Saraceno. Tenuta Malafede, Pantano, via S. 
M. in Fornarola. Per sette è stato disposto il sequestro men
tre per le altre è stato redatto il rapporto giudiziario. 

E" un aspetto dell'impegno dell'amministrazione capitolina 
che si batte per cancellare, anche grazie alla legge regionale 
di sanatoria, lo stato di abusivismo in cui vivono migliaia di 
famiglie 

L U T T O 
Si è spento il compagno 

Adalgiso Fei. ex consigliere 
comunale comunista dì Roc
ca di Papa. I funerali si svol
geranno oggi pomeriggio al
le 16. A tutti ì familiari giun
gano le fraterne condoglian
ze della redazione dell'Unità. 
DIBATTITO 

Il partito di Unità proleta
ria e il Movimento lavora
tori per il Socialismo pro
muovono per dopodomani, 6 
maggio alle 11, presso la 
a Casa della Cultura », un di
battito-contraddittorio tra le 
forze della sinistra romana 
e la stampa, sul tema: «La 
sinistra di fronte al governo 
della Regione ». 

Entro quindici mesi gli enti locali 
dovranno quantificare i nuclei 

spontanei e dovranno elaborare 
la «variante» ai Prg 

Gli « abusivi » hanno un anno 
per chiedere la concessione a sanatoria 

n partito D 
OGGI 

FROSINONE 
ASSEMBLEE: Pontecorvo, alt* 

9 (C«v«nini); Sor», alle 9.30; Ito
la Ur i . «ile 9,30; S. Donato, alla 
10. 

RIETI 
Torri in Sabina, aHa 19,30: As

semblea (Giratdi). Cantalupo, «Ila 
9,30: Assemblea (Angeletti). 

VITERBO 
ASSEMBLEE: Montefiascone, al

le 10 (Giovagnoli); Graffignano, 
« I I * 12 (Sposarti); Viterbo, alla 
IO: Manifestazione tul i* sanità 
(Spoletti). 

LATINA 
ASSEMBLEE: Borgocarso, alla 

IO: su pensionati (Tutini, Lungo, 
Moschetta). 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO CITTADINO — 
Alle 18 in Federazione 

O.d.G.: e Alla luca dai risul
tati della campagna con ì que
stionari, l'impegno a l'inizia
tiva del Partito a Roma natia 
campagna elettorale ». Sono in
vitati i resp. organizzazione • 
stampa a propaganda del Co
mitati di Zona. La relaziona 
sarà svolta dal compagno En
zo Proietti dell'esecutivo del C 
Cittadino, partecipa il compa
gno Adalberto Minucei delle 
Segreteria Nazionale, presieda 
il compagno Piero Salvegnì se
gretario del Comitato Cittadino. 

DIPARTIMENTO PROKSMI 

ECONOMICO-SOCIALI — Sezione 
CETI MEDI alla 17 in Ndanrafe-
ne attivo sul commercio ( Iacee*I-
li-Speranza); SEZIONE PROBLE
MI DEL CREDITO «II* 18,30 in 
Fad. Coordinamento assicuratori 
(Pisasale). 

COMITATO PROVINCIALI — 
Alt* 16 in Fed. esecutivo allar
gato alla segreterie delle aorte aui 
problemi economici della provìncia 
(Ottaviano). 

COMITATI DI ZONA — GUI
DONI A «11* 18 attivo comunale 
(Ottaviano); XI a OSTIENSE ali* 
17,30 Coordinamento acuoia (Car
nevala). 

CCLLULI AZIENDALI ~ INPS-
V. Frezza alla 17 a Garbateli* 
Conferenza d'organizzazione (Bar
lette); PP.TT. alla 17 Jn Federa
zione coordinamento (Parola). 

INIZIATIVI SULLA CAMPA
GNA ELETTORALE DI LUNEDI' 
— Fabb. FIORENTINI ali* 18 
(Imbellont); QUARTIOCIOLO ali* 
20 (Napoletano); AURELIO BRA-
VETTA alle 19 (Arata); GAN
ZANO ali* 14 ine scuola via Sici
lia (Bernardini); MORLUPO alle 
16 art. hmm.lt (Romani): GE-
NAZZANO alle 15 ctsegg. (Baro
ni); GARBATELLA alle 18 (O. 
Lombardi). 

F.G.CI. 
E' convocato per LUNEDI' S ai

te ore 16 in Federazione i'ATTI-
VO STRAORDINARIO DELLA 
FOCI Romana. O.d.G.: a Prepera-
rione dello sciopera degli studen
ti dell'8 Maggio >. Introduce il 
compagno Carlo LEONI. Tutti I 
segretari e) efreete éeveee parla-
ci pere. 

E' convocate per LUNEDI' S 
elle or* 19 in Federazione, il 
Consiglio Universitario della FOCI 
romana. O.d.G.: e Iniziativa} dei 
giovani comunisti nell'università per 
la campagne «latterai* (Greaai). 

"SCALA SANTA' 
MAGGIOLINI MARCELLO 
Via Vibo Valentia. 3 
tei 7591602 
Officina Autorizzata • I 

J 7 ^ ^ 

-VILLAGGIO 
CRONISTI-" 

SECCARONI ANTONIO 
Via S. Godenzo, 72/102 
tei. 3663873 
Officina autorizzata 

-CASTELLI ROMANI" 
FRASCATI 
BOMPIANI & BORDI 
Via Fontana Vecchia. 9 
tei. 9422115 
Officina autorizzata 

{& ££? 
IPPODROMO 
-CAPANNELLE' 
TAURISANO L. 
Via Appia Nuova. 882/G 
tei. 7995488 
Vendita autorizzata 

•CASTELLI ROMANI' 
MARINO 
MARIANI ALFREDO 
Via Unità Nazionale, 6 
tei. 9388696 
Officina autorizzata 

A Roma e dintorni è facile trovare Citroen. 
La Succursale di Roma della Citroen Italia e pre

sente nella nostra città con le due sedi di Viale Pano// 9 e 
Via Collavna 355 e ben 11 Officine Autorizzate, che pos
sono fornire una assistenza scrupolosa alla clientela 
con personale specializzato e continuamente aggior-
Cffroen-Succursafe di Roma viale 

via Colhtma 

nato, vasta disponibilità dì ricambi originali, dettagliate 
informazioni sulle novità della gamma 1980. 

E naturalmente, nelle loro sedi, avrete modo di 
spenmentare la proverbiale simpatia dell'accoglienza 
Citroen 

Parìoli 9-Tol. 802656-877571/2 
-M22584T 

CTTROeN» 

Art 

REGIONE LAZIO 
GIUNTA REGIONALE 

MUTUI AGEVOLATI PER L'ACQUISTO 
0 LA COSTRUZIONE DI UNA ABITAZIONE 
9 - D.L 15-12-1979. n. 629 e Legge 1S-2-19S0. n. 25 

Ai tini delia concessione dei mutui agevolati pv l'acquisto o I* 
costruzione dì una abitazione, come previsto dall'art. 9 del De
creto Legge 15 dicembre 1979. n. 629 convertito con modif.ca-
zoni nella Legge 15 febbraro 1980. n. 25 (in Gazzette UhV 
c.aii rispettivamente 18 dicembre 1979. n. 343 e 16 febbra.o 
1980. tu 4 6 ) . i singoi: privati interessati, in possesso dei pre
scritti requisiti, debbono far pervenire alle Regione Lazio — 
Assessorato lavori pubblici, via Monzambano. 10 — Roma, appo
s t e domanda corredata da una dich;araz"one sostitutiva di atto 
notorio circe il possesso dei requisiti soggettivi • le condizioni 
utili per la graduatoria. 
La demanda e la dlch'arazlone debbono essere redatte sui modelli 
app-ovati dal CER ed inviate in duplice copia al suddetto Asses
sorato regionale esclusivamente e mezzo raccomandata postale 
»empl"c* entro ' e non oltre il 20 giugno 1980: della data di 
spedizione fa fede il timbro postate. Copia della domanda • del
l'allegata dichiarazione va spedita altresì eli'Istituto di Credito 
che si presceglie ai fini della eventuale conceseion* del mutuo. 
Le domande presentata prime del presente AVVISO o presentate 
in difformità del suddetto modello non sono valide • pertanto 
non faranno prese in considerazione; i soggetti inleresseti sono 
tenuti a r'rpresentarl* con le modalità ed entro il termine suindi
cato. Non può essere presentata pia dì una domanda per nucleo 
lamiliara a in più di una regione. 
Delle domande regolarmente presentate sera fermate una gradua
toria secondo i criteri e le priorità stabiliti del C£R. 
I modelli per la domanda e per la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio seno disponibili gratuitamente pretto: 
— le sedi delle Circoscrizioni del Comune di Roma; 
— gli urtici del genio civile regionale di PROSINONE. V.le Moz

zini, 13 - LATINA, P.ta del Popolo. 2 - RIETI. Via Sa
bino. 13 - VITERBO. Vìa Marconi. 2§ - CASSINO, Via E. 
De Nxola; 

— gli Istituti Autonomi per te Case Popolari di PROSINONE. 
Via Marittima - LATINA. Viale Ita'Ja. 1 - RIETI. Via dei 
Salici - VITERBO, Vìa Igino Garbini. M - CIVITAVECCHIA. 
VJa Matteotti. 66; 

— le sedi dalle Comunità Montana. -
ASSESSORE: G. Panini IL PRESIDENTE: C. Santarelli 

FACCHN AGGIO CE™° SSfcffi-
SPCCI*4JZZa70 

TRASLOCHI 

file:///legpe
http://hmm.lt


PAG. 14 l'Unità ROMA • REGIONE Domenica 4 maggio 1980 

Al centro sociale Tiburtino-Prenestino 

Operai e teatro: 
un binomio che 
va consolidato 
Conclusi gli incontri organizzati dal Teatro di Ro
ma e dal consiglio provinciale CGIL-CISL-UIL 

In questi giorni si è con
cluso il Programma di cultu
ra teatrale per i lavoratori 
organizzato dal Teatro Di Ro
ma. in collaborazione con la 
Federazione Provinciale Cgil-
Cisl-Uil, nella sede del Con
siglio Unitario di Zona Ti
burtino-Prenestino. 

Gli incontri, curati da Edo 
Bellingeri del Teatro di Ro
ma. hanno cercato di offrire 
un tracciato complessivo del
la storia del teatro e della 
drammaturgia ai lavoratori 
di una fascia periferica che 
conta molte industrie di ca
rattere altamente tecnologico 
quindi ad operai che vivono 
a contatto quotidiano con pro
blemi sociali estremamente 
difficili. Il programma di que
sta iniziativa, che in sette in
contri ha raggruppato un po' 
tutta la storia del teatro, dai 
greci al Medioevo, dal Rina
scimento al periodo Elisabet
tiano, dalla commedia dell'ar
te al teatro borghese, fino al
la rivoluzione di Brecht, era 
stato organizzato, congiunta
mente dal Teatro di Roma. 
dagli organismi sindacali e 
dagli operai stessi, in un an
no intero di fitte riunioni pre
liminari. 

Non succede spesso che ini
ziative di questo genere pren
dano vita; altre volte era ca
pitato che un gruppo di ope
rai si sia trovato a lavorare 
dirèttamente sulla scena con 
un regista' professionista (co
me accadde circa tre anni 
fa nelle acciaierie di Terni. 
dove Benno Besson curò un 
seminario scenico con gli ope
rai su L'eccezione e la reqola 
di Bertolt Brecht o con l'ori
ginale esperienza di un grup
po di tipografi del nostro sta
bilimento che scrisse recitò 
«Roma senza titolo>). Ora ince-
ce a produrre teatro è stata 
l'esigenza diretta da parte dei 
lavoratori di approfondire 
maggiormente la storia tea
trale. Anche per combattere 
il silenzio culturale che. no
nostante tutti gli sforzi com-

Per raccogliere 
il pallone 

cade nel burrone 
Cerca di recuperare il pal

lone caduto nel burrone, per
de l'equilibrio e precipita nel 
vuoto ferendosi gravemente. 
Romano Scollo, un. radazzo 
di 13 anni che vive a Roma 
con i genitori, si era recato 
ieri con la famiglia a Nemi 
dove abitano i nonni. Nel po
meriggio. durante una par
tita di pallone giocata con 
gli amici in un prato fuori 
del paese, l'incidente: la pal
la ad UT certo punto è ca
duta in un precipizio profon
do trenta metri. Il giovane 
per vedere dove fosse ca
duta si è sporto troppo pre
cipitando tra i tronchi e gli 
sterpi. 

Il ragazzo è rimasto in fon
do al burrone per circa due 
ore prima di essere tratto in 
salvo da un elicottero del 
nucleo dei vigili del fuoco 
di Ciampino. Prima di rag
giungerlo i vigili hanno do
vuto tagliare co» una sega 
elettrica numerosi alberi per 
permettere all'elicottero di 
atterrare a poca distanza do
ve giaceva il ragazzo feri
to che ha ricevuto ' i primi 
soccorsi dal medico condot
to di Nemi. Poi, vista la gra
vità delle ferite. Romano 
Scollo è stato ricoverato in 
osservazione nell'ospedale S. 
Giovanni. 

piuti negli ultimi anni, an
cora <x paralizza » il quartie
re Tiburtino. 

« L'intento principale di 
questo programma — ha spie
gato Edo Bellingeri — era 
di promuovere una formazio
ne culturale abbastanza am
pia. così che la gente del 
quartiere possa, in futuro. 
esprimere richieste teatrali 
più precise e più corrispon
denti ai propri interessi ». L'i
niziativa inoltre, a molti , è 
servita anche come primo ap
proccio al teatro. Gran parte 
dei lavoratori che vi hanno 
partecipato infatti erano com
pletamente digiuni di teatro, 
e l'assistere ad alcuni spetta
coli in programmazione al
l'Argentina — su tali premes
se. infatti, ha avuto inizio la 
serie di incontri — ha rap
presentato la scoperta di un 
mondo ancora sconosciuto in 
forme dirette. 

Anche per questi motivi i 
vari incontri sono stati strut
turati in tre momenti diver- • 
si: prima l'introduzione «teo
rica » sui grandi problemi 
della storia del teatro, poi 
un'esemplificazione visiva, 
con la proiezione di diapositi
ve raffiguranti le realizzazio
ni di alcuni testi, infine il 
preciso riscontro scenico, at
traverso alcuni tratti di mes
sinscena da parte di attori 
professionisti. In questo modo 
ogni appuntamento, che è sta
to sempre seguito da lunghi 
dibattiti, pur essendo varia
mente articolato, non ha avu
to toni sgradevolmente acca
demici. Si è trattato, insom
ma. di interpretare gli inte
ressi degli operai, decisamen
te e precisamente espressi 
nelle riunioni preliminari, per 
indirizzarli ad una conoscen
za globale del teatro che per
mettesse loro di affrontare 
con sempre maggiori « dati > 
conoscitivi quella realtà cultu
rale che negli ultimi tempi, 
almeno a Roma. ha avuto 
sviluppi inattesi. 

La risposta dei lavoratori. 
naturalmente, è stata delle 
migliori, molti hanno seguito 
con assiduità tutti gli incon
tri. e tutti hanno mostrato 
interesse preciso verso ciò di 
cui si andava parlando. Per 
questo, per i prossimi anni 
è già prevista una replica e 
un ampliamento dell'intero 
programma, e parallelamen
te. l'istituzione di un labora
torio scenico in cui gli operai 
lavoreranno in prima perso
na. Tale iniziativa, infatti, do-
\eva in qualche modo aprire 
la strada ad una nuova e più 
stretta relazione tra mondo 
del teatro e mondo del lavo
ro. giacché, all'esplosione 
commerciale del teatro dei 
tempi più recenti non è segui
ta una adeguata preparazione 
del pubblico medio, il quale 
più di prima ha trovato dif
ficoltà nel compiere scelte 
verso questi o quegli spetta
coli. Inoltre l'evoluzione « cul
turale > della drammaturgia 
degli ultimi anni ha aperto 
vuoti di conoscenza che anco
ra non sono stati colmati, 
nello stesso pubblico medio. > 

C'è da sperare, dunque, che ^ 
questo primo Programma di ^ 
cultura teatrale per i lavora- , 
tori, non resti esperimento 
isolato, seppure molto ben riu
scito in sé, ma che sia segui
to da manifestazioni analo
ghe. che conquistino al tea
tro un pubblico sempre più 
vasto e variato nella sua ca
ratterizzazione sociale. 

Nicola Fano 

Di dove in quando 

Il punto sulle attività musicali romane 

Con Stockhausen e Rossini 
un po' di superficialità 

Andiamo un po' indie
tro nel tempo, e cioè ri
torniamo alla settimana 
appena trascorsa, che me
rita qualche indugio. Pen
siamo alla sosta romana 
di Karlheinz Stockhausen 
il quale ha un po' profit
tato dei /avori del pub
blico. 

Addirittura in Campido
glio — Sala della Proto
moteca — ha tenuto una 
conferenza sul tema « L' 
arte di ascoltare », dalla 
quale tutti si aspettava
no grattai cose, mentre è 
scaduta a manifestazione 
che l'Accademia filarmo
nica avrebbe potuto con
tenere nella Sala Casella. 

Stockhausen ha illustra
to una sua musica — in
terpretata da Suzanne 
Stcphens, clarinettista (ma 
può essere suonata da 
qualsiasi altro strumenti-
sta) — dapprima nella sua 
spezzettata articolazione 
in sezioni, poi nella sua 
interezza. Si è trattato di 
un esercizio didascalico. 
peraltro modesto, che a-
veva poco da spartire con 
il tema preannunciato. La 
gente è rimasta male, co
me quando venne a Roma, 
per la prima volta Theo
dor Wtesegrund Adorno, 
» tenne una conferenza 
sulla situazione della mu
sica, svolta nella convin
zione che i romani fosse
ro ancora fermi alla 
«Vispa Teresa». 

Al Teatro Olimpico, Sto
ckhausen ha poi fatto ese
guire Stimmung. una pa
gina per sei vocalisti, piut
tosto antica (risate al 
1968), già conosciuta in I-
talia per quella edizione 
perugina (XXIV Sagra 
musicale umbra) nella 
quale gli esecutori, acco
vacciati in terra, davano 
la stura a suoni guttura
li. labiali, dentali e via 
dicendo, sgorgati da un 
suono di base e dai suoi 
armonici. 

Stockhausen è rimasto 
affezionato a questa Stim
mung che ha ora arricchi
to di effetti stereofonici. 
di una circolarità realiz
zata con altoparlanti col
legati ciascuno a una vo
ce. La concentrazione mi
stica non c'entra molto. 

,-_ poiché tutto procede se
condo un freddo schema 

ROMA - L a T V è stata ma
drina di un successo, 7/ tre
no per Istanbul, uno sceneg
giato da quindici milioni di 
telespettatori a puntata. Un 
successo che per il regista 
Gianfranco Mingozzi arriva 
dopo venti anni di lavoro 
«di qualità»: ora, mentre 
sfoglia il programma della 
sua personale al cineclub 
Politecnico di Roma borbot
ta «Ma quanti film ho fat
to!.» no. mica me ne rendo 
conto... ». 

Chi è Mingozzi? Un uomo 
diviso tra cinema e TV 
(« Ma senza schizofrenia »). 
tra documentari ' e film 
.«Non posso aspettare tre 
anni un film di successo, se 
ho un'idea vado a girare su
bito un documentario »). 
Un omino stretto nel sopra
bito perché la primavera ro
mana è ancora fredda e pio
vosa- Quasi remissivo, pa
ziente, risponde alle doman
de, raccontando pacatamen
te perché il suo lavoro è un 
gioco. Mingozzi è il regista 
di Trio (del '64). di Seque
stro di persona (del '67). di 
Flavia, monaca musulmana 
(1973): film che hanno co
nosciuto l'apprezzamento del
la critica, un buon pubblico. 

di fonemi, svolto in oltre 
un'ora di fenomeni acu
stici. 

Stockhausen terrà ban
co a Firenze nell'imminen
te Maggio musicale e a 
quell'occasione rimandia
mo la ripresa di un di
scorso musicale, che po
trebbe essere quello di 
conciliare la ricerca mu
sicale, di stampo occiden
tale, con le stasi foniche 
e gli schemi di un Orien
te, immobile da secoli. 

La settimana appena 
trascorsa ha ancora un 
punto da chiarire. Ed è 
quello connesso all'esecu-

. zione della Petite Messe 
Solennelle. di Rossini, a-
spettata come un vertice 
delle manifestazioni pro
mosse dalla Provincia e 
dall'ARCI, al quale non si 
sono adeguate le strutture 
organizzative. La composi
zione, cioè, è caduta dal 
cielo, senza una parola né 
di presentazione né di 
chiarimento sulla sua ar
ticolazione (dura un'ora e 
mezzo, senza soluzioni di 
continuità). Fortuna ha 
voluto che, diretta da Fau
sto Di Cesare con grande 
impegno, e punteggiata da 
ottimi interpreti vocali 
(coro e solisti) e strumen
tali (due pianoforti e V 
organo, un tantino ecce
dente nei confronti dell' 
armonium previsto da 
Rossini), generosamente 
calati nell'impresa, questa 
musica ha potuto, per sua 

propria virtù, esercitare 
la sua presa. C'è da au
gurarsi. però, che nello N 
stesso ciclo di attività rien
tranti nel « Fare musica 
u scuola », questo capola
voro rossiniano possa es
sere più accortamente rie
seguito. 

Lo sguardo al futuro 
mette a fuoco questi pri
mi appuntamenti: Vincen
zo Mariozzi, clarinettista 
di prim'ordine, suona nel
l'Auditorio di Via della 
Conciliazione — oggi, do
menica (ore 18) — la Rap
sodia per clarinetto e or
chestra di Debussy. Il pro
gramma comprende pagi
ne di Messiaen, Xenakis, 
Boulez e ancora di De
bussy. dirette da Michel 
Tabachnik. 

Lunedi — C'è la replica 
serale del concerto anzi
detto. 

Martedì — Alle ore 17.30 
ci scappa l'avvenimento: 
Goffredo Petrassi, Fedele 
d'Amico. Antonio Di Pofi 
e Giorgio Petrocchi, svol
geranno il tema, proposto 
dai Corsi Superiori di Stu
di Romani (Oratorio del 
Borromini): «La Roma 
musicale degli anni Tren
ta ». In serata. Severino 
Gazzelloni suona in Via 
dei Greci, nel «Fare mu
sica a scuola ». 

Mercoledì — Al Teatro 
Olimpico (ore 21). l'Acca
demia filarmonica presen
ta il complesso olandese 

Quattro chiacchiere con un regista tìmido 

Ma quel Mingozzi lì, 
quanti film ha fatto? 

premi. Ma è anche il regista 
della Vita in gioco (con Giu
lio Brogi e Mimsy Farmer), 
un'esperienza importante per 
Mingozzi ma un film entrato 
d'ufficio nella lista nera dei 
film emarginati. 

Come ha cominciato? 
«Con Fellini, La dolce vi

ta. ero aiuto-regista». -
E' restato qualcosa di Fel

lini nel Mingozzi di oggi? 
«No, non direi. Da lui ho 

imparato un modo di stare 
nel cinema, quel gusto di 
coinvolgere tutto e tutti, so
prattutto di non vedere solo 
fatica, tensione e rabbia in 
questo lavoro, ma anche di
vertimento ». 

Mingozzi è un autore sem
pre diviso tra film e docu
mentari: qual è la vena più 
sincera? 

«C'è una continuità, in 
questa rassegna del Politec
nico si vede. Nei film sfrutto 
la mia capacità documenta
ristica, nei documentari cer
co sempre un impianto nar
rativo. senza tradire la mate
ria, beninteso». 

Ma come si può « non tra
dire» se si crea una storia? 
• «La realtà non è mai og
gettiva, io dico il mio punto 
di vista, intervengo in fase 

di montaggio. Il documenta
rio non è materia bruta co
me vorrebbero ì fautori del 
cinema-verità: questo potreb
be valere solo fino a che 
non c'è una persona dietro 
ehe pensa ». 

I documentari di Mingozzi 
spaziano quasi giornalisti
camente da un mondo all' 
altro, ed anche con tecniche 
diverse: dai primi, antropo
logici. sul Sud {La taranta, 
del '62, commentato da Qua
simodo. Li mali mestieri, del 
'63. su Palermo) al periodo 
canadese, dove il regista era 
andato per impratichirsi nel
le tecniche sul sonoro in pre
sa diretta. («Non mi piace 
appiccicare alla realtà un 
suono posticcio»). Là Min-
gozzi gira, con suoni mobi
li. micro-microfoni addirit
tura «specchi segreti», e 
un documentario sull'emi
grazione italiana. Note su u-
na minoranza ("64). 

In America, il regista ri
torna poi nel 70, per girare 
Pantere nere, un documen
tario televisivo. 

« Nei documentari a me in
teressano i personaggi. Per 

' questo volevo avvicinare Big 
Man, l'unico dei capi delle 
Pantere nere ancora in li

di musiche barocche. Qua
dro Hottetarre (gli Hotte-
terre. fabbricanti di stru
menti a fiato, furono nel 
Settecento celebri flauti
sti e oboisti) con la parte
cipazione dell'oboista Han 
De Vries. 

Giovedì — C'è un triplo 
appuntamento. L'istitu
zione universitaria tiene 
concerto nell'Aula Magna 
dell'Università, con il com
plesso Musica Antiqua, 
di Colonia, mentre II Gon
falone, alle 21,30, nella 
Chiesa di San Lorenzo in 
Damaso, ha affidato al
l'organista Wolfango Del
la Vecchia un program
ma comprendente pagine 
di Frescobaldì. Bach. 
Haendel e Vivaldi. Nel
l'Auditorio dell'Istituto I-
talo latino americano 
(EUR), il Centro romano 
della chitarra, presenta il 
chitarrista Alberto Cial-
dea (ore 21). 

Venerdì — Alle ore 17,30. 
nella Sala Borromini. 1' 
Istituto di Studi romani. 
continuando una serie di 
« incontri » sulla musica 
a Roma e nel Lazio, il
lustrerà i tre poemi sin
fonici, dedicati da Respi
ghi a Roma (Pini di Ro
ma, Fontane di Roma e 
Feste romane), affidan
done il compito a Mario 
Rinaldi. 

Alle ore 21, la pianista 
Laura De Fusco interpre
terà in Via dei Greci, pa
gine di Beethoven, Men-
delssohn e Chopin. 

Sabato — La stagione 
pubblica della Rai al Fo
ro Italico, presenta Ga
briele Ferro, interprete di 
un programma interamen
te dedicato a musiche di 
Ravel, con la partecipazto-
ne del mezzosoprano San
dra Browne. 

Tra sguardi all'indietro 
e in avanti, la settimana 
è piuttosto ricca, conside
rate anche le repliche del 
Simon Boccanegra. già 
in corso al Teatro del
l'Opera. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO — Karl
heinz Stockhausen svela 
i piccoli trucchi di una 
sua composizione. 

berta in quel periodo. Crede
vamo di dover rinunciare, 
poi gli ultimi giorni riuscim
mo a stabilire un contatto. 
Big Man era asserragliato 
in una villa-fortino, si aspet
tavano un assalto della po
lizia. Alle finestre c'erano 
sacchi di sabbia. A me inte
ressava lui. e la storia delle 
Pantere nere attraverso que
sto personaggio». 

In Con il cuore fermo, Si
cilia, un documentario rica
nato su Danilo Dolci (per 
« abbandono » del produtto
re) Mingozzi parla — sia
mo nel *65 — di mafia, per 
mezz'ora. 

La vita fn gioco, un lun
gometraggio del 73 a cui 
Mingozzi tiene molto e che 
si vede raramente, come si 
diceva, è un film «emargi
nato». Perché? 

«Era. un soggetto incon
sueto. scabroso (anche se 
trattato in maniera delica
ta ) ; politica e sesso, diver
sità e politica. Un film sul 
doposessantotto quando que
sto argomento non era di 
moda. Sugli omosessuali 
quando non se ne parlava 
ancora... ». 

Silvia Garambois 

« Lucrezia », del gruppo Teatro Autonomo 

I misteriosi legami dei Borgia 
nei sotterranei di Trastevere 

Si scende nei sotterranei 
del Teatro in Trastevere, so
litamente poco frequentati, 

• per seguire i tre Borgia, Lu
crezia, Cesare e Rodrigo, nel 
(oro esuberante delirio. Bran
delli di logica e visioni kit
sch invitano "al di là del 
bene e del male", nel nuovo 
spettacolo di Alida Giardi
no, e Silvio Benedetto, dal 
titolo Lucrezia Bófgia, per 
tutti i secoli dei secoli e così 
sia, realizzato dal Teatro 
Autonomo di Roma. 

Rodrigo, divenuto poi pa
pa col nome di Alessandro 
VI (siamo alla fine del Quat
trocento). era, si sa, il pa
dre degli altri due. Amore e 
paure. Io legavano a Cesare, 
Ispiratore e braccio militare 

della sua politica. Lucreazia 
serviva da merce di scam
bio con re e signori da pro
piziarsi, sposa avvenente 
ora di questo ora di quello. 
La strana soggezione ai due 
uomini di casa non le im
pediva, però, di svolgere per 
essi una più misteriosa fun
zione: coscienza estetica e 
storica del trio, dopo gli an
ni delle celebri orge e de
gli arcinoti delitti, mostrò 
il volto più splendente del 
potere, proteggendo gli ar
tisti dell'epoca: l'approdo fi
nale fu. sembra . una con
templazione spirituale da 
donna colta. 

L'idea di un'incestuosa 
trinità è alla base del lavoro 
preparatorio dello spettaco

lo: idea accettabile, soprat
tutto se l'incesto non sia vi
sto tanto come pratica ses
suale (l'ipotesi un po' inuti
le). quanto come effettiva 
simbiosi interiore fra i tre, 
impossibilitati a diversifi
carsi, se non nella pura ap
parenza fisica. 

La resa è, comunque, m e 
no concettosa, e più imme
diatamente percepibile: « ta
bleau* vivants », trabocchet
ti, percorsi itineranti fra 
orrori d'ogni tipo si intrec
ciano a lucide declamazioni 
di un Machiavelli contami- ' 
nato da Nietzsche, o ai deliri 
di una Lucrezia in cerca di 
compiutezza fisica (ora al
le prese con la gravidanza 
che le darà la morte, ora al

la ricerca ebbra di Cesare, 
!a cui lontanaza la fa sen
tire mutilata). A chiudere 
il tutto non è, come all'usci
ta da qualche « tunnel degli 
orrori », l'aria fresca che dis
sipa la compiaciuta paura, 
Densi un ballo collettivo; 1 
Borgia, ormai abbigliati co
me membri delle bande di 
qualche «week-end di san
gue » inglese, coinvolgono 
parte del pubblico. 

Interpreti, oltre ai due ci
tati, sono Maurizio Mosetti, 
nei panni di Cesare; Flavia 
Benedetto, Eliana Pizzichi, 
Adele Caldarella, Giovanni 
Benedetta Pietro SimoneUi 
e Giovanna Nigi. 

m. s. p. 

PER RISPARMIARE 
SUL PREZZO CORRENTE 
TV colore, radiosveglia, Hi-Fi,mangiana-
stri, frigoriferi, lavatrici, radio... in 4000 
mq. di esposizione, 
trovi tutti i grandi e 
piccoli elettrodo
mestici delle mi 
gliori marche... 
inoltre, mobi
li, lampadari 
a prezzi mini
mi e rateizzata
li fino a 24 mesi 

o 
s > 
s 

più spazio al tuo risparmio 

Via dell'Omo (Prenestìna. a 300 mi. dal Raccordo Anulare) • Tel. 223623-224944 

GII ALTRI 
PROPONGONO 
NOMI FAMOSI 

MIGLIORI 
Proporre nomi famosi 
. sarebbe stata la 

soluzione più facile, 
non certo la migliore. 

Noi abbìamo/sentito l'esigenza 
di selezionare arredamenti 
e soluzioni d'arredamento 

nati dalle mani esperte 
dell'artigiano per garantire la 

qualità dei materiali usati 
e la purezza degli stili-

Noi proponiamo arredamenti migliori 

ARREDAMENTI D'ALTA SELEZIONE 
Via Appia 1240 (Capannelle) Tel. 79.95.985 

Via Ippolito Nievo 63/67 Tel. 58.10.143 
Via Acqua Bullicante 243 Tel. 27.02.65 

autoccasioni 
nero su 0H©@ 

ALFA ROMEO 
ALFETTA GT 
ALFETTA 
ALFA SUD 
BMW 2200 
CITROEN GS 
DYANE 6 
FIAT 128 COUPÉ 
RAT 128 
FIAT 131 GL 
FIAT 132 
FIAT 127 MIDI MAX 
FIAT 127 
FIAT 126 
FIAT RITMO 60 CL 
FORD ESCORT XL 
FORD RESTA L 
FORD RESTA GHIA 
MINI DE TOMMASO 
PEUGEOT 304 
RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 5L 
SIMCA 1100 
SIMCA 1308 
VOLKSWAGEN 
BETA COUPÉ 
BETA COUPÉ 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
FULVIA BERLINA 
FULVIA COUPÉ 
HPE1600 
A 112 ELEGANT 
A112ABARTH 

1 6 avorio perfetta 
grigio metallizzato ottima 
1800 bianca extra 
5 marce vari colon bellissime 
verde ottimo stato 
avorio come nuova 
vari colori, ottime, affaroni 
verde perfetto 
bianco 4 porte ottimo 
1300 grigio met. accessoriato 
blu perfetta 
verde perfetta 
bianche stupende 
Black - Silver bellissime 
grigio semmuovo 
1100 grigia occasionissima 
rossa ottima 
blu perfetta 
vari colon bellissime 
diesel furgone 5q bianca 
azzurro metallizzato perfetta 
furgone 4q bianca 
bianca affarone 
bronzo ottima 
occasionissima 
maggiolone azz. metal ottimo 
1300 marrone panoii 
1600 grigio metalliz. perfetta 
1600 marrone panoii affare 
1300 rosso York perfetta ' 
1300 beige sahara ottima 
bianca 5 marce amatore 
rosso York meravigliosa 
color sabbia perfetta 

1979 
1977 
1976 

1977/78 
1971 
1974 

1974/77 
1974 
1972 
1979 
1977 
1977 

1976/78 
1979 
1979 
1974 
1978 
1979 

"1978 
1978 
1979 
1978 
1979 
1978 
1976 
1972 
1978 
1975 
1977 
1977 
1977 
1972 
1971 
1978 

ottime 1975/76/77 78 
grigio metallizzato bellissima 1978 

garanzia scrìtta 
tutte le marche 
senza cambiali 

autoaffari 
v. trionfale 7996#3371042 
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Cinema e teatri 
Lirica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Piazza 8 . Gigl i . 8 . tele
fono 4 6 3 6 4 1 ) 
Oggi alle ore 17 ( in abbonamento alle 
Diurna Domenicali , ree. 6 5 ) « Simon Boccane-
gra ». musica di Giuseppe Verdi . Maestro direttore 
e concertatore Daniel Oren. Maestro del coro Vit 
torio Roretta. Regia, scene e costumi di Sylvano 
Bussotti. Interpreti principali: Mat teo Managuerra, 
Mar ia Parazzlni, Boris Christoif, Gianfranco Cec-
chele 

Concerti 
A C C A D E M I A S A N T A CECIL IA 

Oggi alle 18 ; domani alle 2 1 
A l l 'Audi tor io di Via della Conciliazione, tele
fono 6 5 4 1 0 4 4 concerto diretto da Michel Tabech-
nik, clarinettista Vincenzo Mariozzi , soprano: A-
lessandro Althoff (stagione sinfonica tagl. n. 2 6 ) . 
In programma: Messiaen, Xenakis, Bouiez, De
bussy. Biglietti in vendita oggi e domani dalle 
17 in poi al botteghino del l 'Auditorio. 

A R C U M (Piazza Epiro, 12 tei. 7 5 9 6 3 6 1 ) 
Presso la «Saletta > di Via Astura n 1 (Piazza 
Tuscolo) . Tutt i i mercoledì alle 1 8 , 3 0 : « E v o l u 
zione del linguaggio musicale • e « Dagli ult imi 
processi linguistici de l l ' 800 alla dodecafonia ». 

- Tutt i i giovedì alte 19 : « I fondamenti della teo
ria musicale ». La partecipazione è gratuita. 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O • R A I (Piazza 
Lauro De Bosis • tei . 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della Chiese Nuova. 18 ) 
Ore 1 7 , 3 0 

• L'Associazione Musicale Beat 7 2 presenta una 
rassegna musicale internazionale (gennaio-luglio): 
« Opening Concerts ». Concerto di John Driscoll. 

P A L A Z Z E T T O D I A N G U I L L A R A 
« Rassegna Rock Blues Afro Sud Americana 8 0 >. 
Concerto. 

Prosa e rivista 
A U R O R A ( V i a Flaminia Vecchie, 5 2 0 • Ponte M i l -

v is - Tel . 3 9 3 2 6 9 ) 
Ore 1 8 , 3 0 (ult ima replica) 
« Er Dom Pasquale » (Pop Corn Opera) di Scht-
pa ir. • Bonanni • Marchett i • W e love Donl ie t t i . 

A L L A R I N G H I E R A (V ìa del RIar i , 8 1 • telefo
no 6 5 6 8 7 1 1 - 6 5 4 1 0 4 3 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (ult ima replica) 
La Compagnia "Al ta Ringhiere" diretta da Fran
co Mole presente: « La cantatrice calva » di 
E. lonesco e « La Famiglia » di R. Wilcock. Re
gia di Angelo Guidi . 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale n. 3 5 - te i . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Ore 18 
La Coop. Comp. Ital'ona di Prosa presenta: e La 
libellula », novità in due tempi di Aldo Nicolay. 
Regia di Luigi Sportelli . 

BASIL ICA S A N T A SABINA (Piazza Pietro D' I l l i r ia . 
Aventino te!. 6 3 5 7 1 3 • 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Ore 17 (ult ima replica) 
« Caterina da Siena » di Raffaello Lavagna. Regia 
di Leandro Bucciareili. 

B A G A G L I N O ( V i a dei Due Macel l i . 6 7 - teleto
no 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S ADOllonia. 11 /a - te.. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 1 7 . 3 0 (ult ima replica) 
Le Coop. G.T P in. • Patate boll i te, speranze 
svanite, ma che delizioso purè • di Cecilia Calvi. 

BRANCACCIO (V ia Merulana n. 2 4 d - Tel 7 3 7 2 5 5 ) 
Ore 17 
Luigi Proietti in: • A me gli occhi, pleasc a due 
tempi di Roberto L e n a . 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Penitenzieri n. 11 -
tei. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (ult ima replica) 
La Compagnia D'Origlia-Paimi rappresenta: ' « Co
me prima, meglio dì prima a, commedia- in t re 
atti d ì Luigi Pirandello. Regia dì A . ' P a l m i . 

C E N T R A L E ( V i a Cessa. 6 - te i . 6 7 9 7 2 7 0 ) - . ' - . , 
Ore 1 7 . 1 5 
La Compagnia del Teatro Comico d i Silvio Spac-
eesi presenta: « M a . . . altrove c'è posto? >, novi
tà in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO ( V i a Capo d'Africa. 5 / 8 • te i . 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 17 
La Effe e Gì presenta: « Le moglie ideate * di 
Marco Praga. Con: Ileana Ghione, G . Platone, M . 
Erpichini, O. Biagioni, S. Bett i . Regia di Edmo 
Fenogiio. 

DELLE A R T I ( V i a Sxi l ie . 5 9 - te) 4 7 5 8 5 9 8 ) 
In programmazione con l 'ETI i l Gruppo delia Roc-
ca presenta: « Aspettando Godot a dì Samuel Bec
ker!. Regia di Roberto Vezzosi. 

DELLE M U S E ( V i a Forl ì , 4 3 te i . 8 6 2 9 4 8 ) . . , 

«. • Ore 18 
, . Zuzzurro e Gaspare in: « Vo lo cieco » caberet in 
* due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
, D E I S E R V I ( V i a del Mor taro . 2 2 - tei 6 7 9 5 1 3 0 ) 
' - Al le 1 7 . 4 5 e alle 2 1 . 4 5 
J La Cooperativa De Servi presenta: « Filomene 

- Marturano » di Eduardo. Regie di Franco Anv 
\ ' broglinì. 
. D E I S A T I R I ( V i e Grottaplnta. 19 • tei 6 5 6 5 3 5 2 ) 

O r e 1 8 
j . La Compagnia del Pepe presente: 

' novità essoluta di Enzo Giannel l i . 
tei. 

« Edipo 8 0 • 

4 6 2 1 1 4 ) 1ELISEO ( V i a Nazionale. 1 8 3 
. Ore -17 
l ' I l Teatro d i Genova presenta: e La donna «er-
I pente » di Cerio Gozzi. Regia d i Egitto Mer-
' cucci. 
(P ÌCCOLO EL ISEO ( V i a Nazionale n. 1 8 3 • Tele

fono 4 6 5 0 9 5 ) 
f Ore 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta « Non c'è da ridere se una donna cade » 

: di Franca Valer i (da Henry M i t t o n ) . 
E T t - Q U T R I N O ( V i s M . M u g h e t t i . 1 • te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 

Ore 17 
I l Teatro Stabile del l 'Aquila presènte: « Riccar
do H I » di W Shakespeare Regia di Antonio 

- Calenda 
E T I - V A L L E ( V i a del Teatro Val le . 2 3 / e - tele

fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
ATA-Teat ro presenta ( in o. e . ) « Mar ia Stuarde > 
di F. Schiller. Regìa di Alberto Gagnarli . 

G I U L I O CESARE (Via le Giul io Cesare. 2 9 9 • tele
fono 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 1 8 
M a r i o Scaccia i n : « Trilussa Basaar » di Ghigo De 

- Chiara. Regia di Nino Mangano. 
G O L D O N I (Vicolo dei Soldati n. 4 - te i . 6 6 5 6 1 1 5 6 ) 

Ore 1 7 
« The music cure » di G . B. Shaw. « Shake* ver-

' sus Shan a di G . B. Shaw. Regia di Franccs Reil ly. 
LA FEDE ( V i a Sabotino) 

Ore 1 8 e 2 1 , 1 5 
« In principio era M i n » dì Adele Cembr.e. 

N U O V O P A R I O L I (V ia G. Sorsi 2 0 - te i . 8 0 3 5 2 3 ) 
Ore 17 
La Compagnia Gruppo Teatro Incontro presenta: 
« Clizia » di Nxco lò Machiavell i . Regia d i Fran
co Meron i . 

P A R N A S O ( V i a S Simone n. 7 3 - te». 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 1 8 . 3 0 (u l t imi giorni) 
La San Carlo di Roma presentai: Michael Aspinell i iu 
• Ugola doro ». 

P O R T A PORTESE ( V * Nicolò Bertoni 7 . ano, V i a 
Ettore Rolli - tei . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Ore 13 
I l Complesso di Prosa Mar ia Teresa Albani presen
ta- « Rispettabile pubblico ovvero I dolori del f i o -
vane HoHmenn impresario • di Mer io Terese Albani . 

S I S T I N A ( V i s Sistina, 1 2 9 • te i . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 17 e 21 
Gtr inei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Ga-
rinei e Jaja Fiastri. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A 
(Largo Argentina - tei . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Ore 17 
Emilia Romagna Teatro presenta: « I l gabbiano > 
di A. Cechov. Regia di Gabriele Lavia. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo M o r o m . 52 
tei 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A - Ore 18 
La San Carlo di Rome presenta « Una donna » 
di e con Alfredo Cohen e Antonella P.nto. 
Sala B - Ore 18 
La C.S.A.P. presenta: « Antigone o dell 'Utopia • 
da J. Anouhi l . Regia di Ettore Massarese. 
Sala Pozzo - Ore 18 
I l Teatro Autonomo di Roma presenta- « Lucre
zia Borgia per tutt i i secoli dei secoli e cosi sia... a 
di Al ida Giardina e Silvio Benedetto. 
Sala C - Ore 18 
La Compagnia Teatro presenta « Binglt! a di 5. 
Beckett. Regia di Mart ino Natal i . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O CIRCO (Parco 
dei Daini • Vi l le Borghese • tei . 8 7 9 5 0 5 ) 
Ore 17 
La Compagnia del Theatre du Soleil presenta: 
e Mephlsto » di Kicus Mann . Regia di Ariadne 
Mnouchkine. 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I Tei 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 18 Donato Sannini in: « lo e MalakowsklJ ». 
AHe 19 Giancarlo Palermo in: • La sarta della 
Signora CoriconI ». 

BEAT 72 (via G. G Belli n. 72 • tei. 317715) 
Ore 22 
La Compagnia degli Opposti presenta: « Arche
tipa » di Alessandro Figurelli. 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzom 49 -51 • t e . 5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
a Rooms a (the other side ot the vvind). Ennio 
Fantastichini. Paolo Bologna, Stelano Angelone. 
Domani alle 21 « Rooms a (the other side ot the 
w i n d ) . Al le 2 1 , 4 5 La Cooperativa Teatro Musico 
presenta: « I l magno di Diana ». Omaggio di 
Giorgio Mar in i e Pierre Klosswscki. 

POL ITECNICO (V ia G B . Tierjoio, 13 a • telefo
no 3 6 0 7 5 5 9 ) 
O r * 18 
La Cooperativa « Gruppo 5 » di Palermo presento 
• L'Anfitrione siculo a di Fortunato Pasqualino 
Regia di Miguel Quenon. 

Sperimentali 
A S S O C I A Z I O N E M A I S ( V i a Cesare Beccaria n. 2 2 • 

te i . 3 6 1 1 2 4 0 ) 
Al le 2 2 « Cheese > di Alessandro Capone 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri • Tel . S 8 9 6 9 7 4 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
I l laboratorio teatro Maschere presenta: • Der 
Golem », regia elaborazione scenica e tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 

S P A Z I O Z E R O T E A T R O C I R C O ( 1 ) Via Galvani • 
Testsccio (Mat ta to io ) Tel 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
Riposo 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasoarta. 16 Largo Za-
nerdelli) 
Ore 2 1 , 3 0 
• Ritratto d'attrice a di Lilla Alasjarv! e Seppe 
Bergamcsco della Compagnia Sperimentale dram
matica. 

T E A T R O B E R N I N I ( P e z z a G 8ern.ni 22 • tele 
fono 2 7 1 0 9 6 6 4 ) 
Ore 1 7 , 3 0 
« Lo spione della Scala C a di Samy Fayad Regia 
di G :empiero Santini. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stelletta n. 18 - tele
fono 6 5 6 9 4 2 4 ) 

Ore 1 8 , 3 0 « Anteprima » 
« Le tre donne e più di Adamo, ovvero i tre uo
mini e più dì Eva e altre storie a di Anne Pic
cioni Canitano. 

T E A T R O S C I E N T I F I C O ' V i e Saborino. Via Pia
va - Te l . 3 3 8 9 6 1 4 ) . 
Ore 1 7 la Compagnia dei Benandanti presenta: 
« Ramificazioni », opera di M imo e Maschere di 
Aurelio Gat t i . 

T E A T R O X X I I I ( V i a Giuseppe Ferrari. 1 - Tele-
. fono 3 8 4 . 3 3 4 ) • « - . -

G l i untor i , testo e regia di Pasquale Cam. Inter-
' pret i : Lucio Guzzerdi, Giovanni Pallavicino. Da-

nil Carda. Fiorella Passamonti. 
Mar ted ì , mercoledì, venerdì e sabato ore 2 1 , 1 5 . 
Giovedì e domenica ore 18 . Lunedi riposo. 

Attività per ragazzi 
C L O W N T A T A A L S A L O T T I N O ( V i a Capo d'Africa 

n. 3 2 - te i . 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 16 
a Risete senza frontiere > di Gianni Tafione con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini . 

GRUPPO DEL SOLE (Via le delle Primavera n. 3 1 7 -
_ Cooperativa di servizi culturali 

Al le 1 7 , 3 0 « L a guerra delle campane del re 
che non voleva morire a da tavole al telefono 
di G. Rodari . Al le 15 laboratorio di tecnica tea
trale presso la scuola per assistenti all'infanzia di 
« V ia Gaeta. » . , • - . . 

I L T O R C H I O ( V i e Emil io Morosini 16 - tei . 5 8 2 0 4 9 ) 
O r e 1 7 

' « La stelle sul comò » di A . Giovannetti . 
M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N ( V i a Beato Angelico 

n. 3 2 • t e i . 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Ore 1 6 , 3 0 
• L'ochlna o le volpe » con le Marionette degli 
Accertane. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgore. 1 - tei . 3 1 5 3 7 3 ) 
Ore 1 5 , 3 0 
> Chi è i l clown? » d i Paola Scarabeiio e Luigi 
Quattracci. 

Jazz e folk 
S A S I N STREET J A Z Z BAR (V ia Aurora. 2 7 • 

tei . 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 ) 
Riposo 

FOLK S T U D I O ( V i a G Sacchi. 3 - te:. 5 8 9 2 3 7 ) 
Riposo 

M U S I C I N N ( V i a dei Fiorentini n. 3 - Tel . 5 8 9 2 3 7 ) 
Riposo 

• I N A P E L T R A U C O ( A R C I • V ia Fonte del l 'Ol io. 5 
rei . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ore 2 2 
Folklore sudamericano: Dakar foikiorista peruvia
no. Carlos Riva foikiorista urugueyano. Romano 
chitarrista internazionale. 

L U N E U R • Lana Park permanente ( V i a delle T re 
Fontane EUR • Te l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
l i posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cabaret 
• A T A C L A N ( V i e Trionfale. 1 3 0 / e • rei. 3 1 0 7 9 ) 

Ore 2 1 , 3 0 ' 
I divi in Crak spettacolo vario musicale con Sil 
vana, Massimiliano Felicity and Angle. A l termine 
dello spettacolo si balla. 

I L L E O P A R D O (Vicolo del Leopardo - Telefono 
5 8 9 5 5 4 0 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
• Cosi come siamo. overo.„ », cabaret in due 
tempi di De Luca e Monachesi. Regia di Ottor ino 
Valentìni . 

: La rivista F I L M C R I T I C A in collaborazione con l'AIACE 
•• con il patrocinio deU'Aa«e»sor»to Cultura Refjione Lazio 
' organizza il 

CONVEGNO INTERNAZIONALE 
ALFRED HITCHCOCK 

R O M A . Hote l Parco dei Principi. 6 -7 -8 maggio - (ore 1 0 - 1 3 / 1 6 - 1 9 ) 

presiedo 
C A R L O L I Z Z A N I 6 maggio: Interpretazione 

7 maggio: Discorso e metodo ASKTO LATTUADA 

8 maggio: Analisi 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
LeUNiTA» SUL MARE 

UMTA VACANZE 
Z3!« v x * N O . v * » r„vo 'ni rs 
T iMr i M3JJJ7 - M l f l D 
MISS «OHM - V* d* T*.rt'. T» 
T i ' .»» oai «jo-TJi . *»s;; i t 

^ -av , 

kó-aaf w 
presiedo 
SERGIO LIONE 

Partecipano: T ippi Hedren, Ferley Graneer. Ernest Lohmeo. Donald 
"Spoto, Peggy Robertson, Raymond Bellow, Claude Beylie. Jean 
Narboni , Pascal Benitzet, Jean Douchet, Noel Simsolo, Enzo Sici
l iano Gienni Borgn». Calisto Cosul::h. Claudio G . Fava. Franco La 
Polla Edoardo Bruno. Paolo Fabbri, Francesco Salina, Giuseppe 
Turroni , V i t tor io Giecci. Peter Wol len t , Charles Barr. Donald * a m -
vaud. Massimo Buscarne, Cr laco TIso, Guido Maure l l i . Giancarlo 
Bcrtolina, Fab'o Carlini . 

SONO PREVISTE PROIEZIONI A SORPRESA 
INGRESSO LIBERO 

Soggiorni al more 

| .Tel * H I t f * 
. «e* «»»t*«l 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« A me gli occhi please > (Brancaccio) 
« L a donna serpente» (Eliseo) 
«Riccardo I I I » (Quirino) 
« Appettando Godot » (Arti) 

CINEMA 
e Apocatypta now a (Cola di Rienzo) 
« La dérobada » (Capranlca, Savola) 
«La spada nella roccia* (Europa, 
Gregory) 
« Le atrelle nel fosso» (Fiammetta) 
• La citta delle donnea (Fiamma. 
Etruria, King) 
< La collina del conigli » (Golden, 
Induno) 

» «1941» (Metropolitan) 
» « Un uomo da marciapiede » 
(Quattro Fontane) 

) « Ali American Boys » (Quirinetta) 
) « I l lenzuolo viola» (Rouge et Nolr) 
k « Supertotò » (Trevi) 
I « Una coppia perfetta • (al Pasqui

no, in inglese) 
» • Immacolata e Concetta » (Au

gusta») 
v « I l matrimonio di Maria Brauna 

(Novocine) 
» e Sindrome cinese » (Planetario) 
I «Alice non abita più quia ( I l La* 

blrlnto) 
» «Una moglie» (Punto e a Capo) 
» « La grande guerra» ( I l montaggio 

delle attrazioni) 
» «Personale di Hitchcock» (Mignon, 

L'Officina) 

I L PUFF ( V i a G. Zanezzo n. 4 - Te| . 5 8 1 0 7 2 1 • 
5 8 0 0 9 8 9 ) 
Ore 2 2 , 3 0 
Otello Boiardi in • Chissà perché a con France
sce Maggi e Paola Rinaldi. Testi e regia di Fra-
betti-Belardi. Musiche di Maurizio Marcil i ! . 

LA C H A N 5 0 N (Largo Brancaccio. 62» ' teletono 
7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Gastone Pescueci e Lucie Cessini in; «Maliziosa
mente vostri », cabaret in due tempi di Velier-
Pescuccì-FuKO-Cassini. 

P A R A D I S E ( V i a Mar io De Fiori. 9 7 - te. 7 7 8 4 8 3 8 
8 4 4 1 5 6 1 ) 
Al le 2 2 . 3 3 0 e alle 0 . 3 0 
Superspetrecolo musicale: • Fantasia » d< Leon 
Grieg Apertura locale ore 2 0 . 3 0 . 

T U r i A R O M A (V ia dei Salumi. J6 tei. 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 e alle 0 .2 
Canzoni e musica no-stop. Sergio Ctnt i e la suo 
chitcrra. Al pianoforte Maurizio Marcil i ) . 

Cineclub 
L'OFFICINA (Vie Benaco 3 - tei. 662530) 

Alle 1 6 , 3 0 , 1 8 , 1 9 , 3 0 , 2 1 , 2 2 , 3 0 : e The Manx-
man » di A . Hitchcock (GB ' 2 9 ) . Muto con did . 
in Inglese. 

C.R.S. IL L A B I R I N T O ( V i a Pompeo Magno, 2 7 • 
te i . 3 1 2 2 3 ) 
Al le 1 6 . 3 0 1 8 , 3 0 2 0 . 3 0 2 2 , 3 0 « A l i c e non abita 
più qui », con Ellen Burstyn e Kris Kristofferson. 

F I L M S T U O I O 
Studio 1 A l le 1 5 . 3 0 , 1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
• Amerigo, nascita di una canzone a, con France
sco Guccìni, di Pier Farri, « Album Concerto » 
con Guccini e i Nomadi . 
Studio 2 - Alle 1 6 . 3 0 , 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« Banana Republic » . Film-Concerto di Ottavio 
Fabbri, con L. Dalla e F. De Gregori. 

M I S F I T S ( V « dei Mattonato 2 0 . i-astever») 
Ore 1 8 , 3 0 - 2 1 , 3 0 : « L a Forza del Destino > di 
G. Verd i . Regia di Carmine Gallone ( 1 9 4 9 ) . 

LE DUE TENDE 
Alle 2 1 « Metropol i rock ». 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (V ia Cassi» 
n. 8 7 1 • tei . 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Al le 17. 19 . 2 1 : « La srande guerra a di Mar io 
Monicel l i . 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) . 
Al le 2 1 l'Associazione « X A . R t . M O . >, Le Luna 
Negata presenta: e . . .Vestelnlungo » di e con Ga
briella e Beatrice D i Lei . Ingresso L. 2 . 0 0 0 . 

G R U P P O . D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugia. 3 4 - Te i . 7 8 2 2 3 1 1 - 7 5 1 7 8 5 ) 
Ore 1 8 . 3 0 «Pr inc ipe Be]aja > di Antonin Kaehlik. 
Al le 2 0 . 3 0 ' O p e r a lirica di W . A . Mozart . Regie 
di Ingmar Bergman (Svezia, 1 9 7 4 ) . 

P U N T O A CAPO ( V i a GaHaro 1 0 ) 
Alle i 9 / 2 1 . 3 0 : « U n a m o g l i e » di J. Cessavetes. 

A U S O N I A ( V K Padova. 9 2 • Te l . 4 2 6 1 6 0 - 4 2 9 3 3 4 
Quart . Nomentano • I t a l i a ) . ' 
Ore 1 6 - 2 2 . 3 0 : « T r e donne Immoral i? > ( 1 9 7 9 ) 
di Valerìan Borowczyk. 

S A D O U L 
A<le 1 7 . 19 , 2 1 , 2 3 : « A n c h e l ' e s t u i » di Ciriaco 
Tiso; « Coatti a di Stravros Tornes. 

Prime visioni 
22. rei ' 352 
Celenta.no e 

. S S ) i S500 
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anta au«» 
M i . M t n . M « « « ' « a « i 

*m H M IMI H l i H I 

A D R I A N O (p za Cavour 
Qua ta mano con A 
Satirico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCYONE ( v i i L Lesina 39 t 8 3 * 0 9 3 0 ) t . <SU0 
I l maratoneta con D. Hoffman - Giallo 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I («.» Repert i . I ) %. 12UO 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 

A t a u r t j C i A r u i t i S E A f M O V i * tata Montanel lo. 1 0 1 . 
tei 4 8 1 S 7 0 ) L 2 5 0 0 
Sex movie • f e t a o profondo 
( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A M B A S S A D E (v ia A Agiat i . S 7 . re* $ 4 0 8 9 0 1 ) 
L. 2 5 0 0 
Qua lo anono con A . Ceienteno, £ Monteseno 
Satirico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A (v ia N dea Gronde. « . rei. 5 8 1 6 1 * 8 ) 
L. 2 5 0 0 
Quattro mosche d i veliero f r ig io , con M . Bran-
don • ( V M 1 4 ) • Giallo 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A N l t N t i p z a S o m p i o n e i * . re* tS908!7> l ' 7 0 0 
I l malate immaginarie con A . Sordi - Satirico 

A N AKES tv te adriat ico e «e- d * " » * ' - 9 0 0 
Dieci con D. Moore • Satirico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A P P I O (via Appia 5 6 • te:. 7 7 9 6 3 8 ) L. 2 . 0 0 0 ' 
I l ladrone con E. Montesano - Orarrmanco 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via u Aquila '* t » ?!.«M9!>tt e • ?0" 
Interceptor con M . Gibson • Drammatico • V M 1 8 

ARt rs iMEDfc O'ESSSAi m a « r a v m « e a t\ ,m„ 
fono 8 7 5 5 6 7 ) L 2 0 0 0 
Rust Never Sfoo» Concerto Folk Rock con N. 
Young • Musicale 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N (vie Cicorono. 1 f . tot 3 5 3 2 3 0 ) L 3 5 0 0 
I l cappotto «1 aartraerao con J . Dorotll - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O M N . 2 ( G Colonne, rea 6 7 9 4 2 6 ' » «• 3 0 0 0 
Si aalvi chi vuole con G . Moschìn • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R L E C C H I N O 
L- 2 5 0 0 
Ninfomania 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (via 
L 1 5 0 0 
I l trvcJdo o 
V M 1 4 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ASTRA i viale ionio 
I l treciéo o lo 
V M 1 4 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A T L A N T I C (vie 
L- 1 5 0 0 
Cor i Expreae con N . Manfredi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A U S O N I A (vie 
T ra donne l i 
- V M 18 

8A> D U I N A i o BatOmne 
Dieci con D. Moore -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S A N S C R I N i i o Barberini. I> * « C 7 9 I 7 0 ? ' i 
La cicala con V . Lis 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S E I S M O l o i e M «-Oro «A 
I l teetaaaento con K. Ross 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE MQOte (v ia dot « Conferii, 
L 4 0 0 0 
Pemehaneala 41 «ne •crnloo 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA L 2 0 0 0 
I l mago 41 LeMioo con L. Fletcher - Drammatico 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P I T O ! iv ia G S e c c e * , tes 3 9 3 2 8 0 1 u 8 0 0 0 
Caro caprese con N . Manfredi • Satirico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

CAPRANICA ip.ee Canonica. 1 0 1 , tea i m w ) 
L. 2 5 0 0 
La dcrcaaaa - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

> P R A N I C M 8 T T A ( p i e n e aa,«jw»«.Rullo, 188 . 
•ono 6 7 9 S 9 S 7 ) L. 2 S 0 0 
Tesa di R. Poianskl - Drammatico 
( 1 6 6 . 3 0 1 9 . 1 0 2 2 . 3 0 ) 
• L A 0 1 A I E N l O ipiacze Cote «l Ri ente. SO. 
fono 9 5 0 5 8 4 ) L 2 5 0 0 
Apecalrpee eoe* con M Brando • Drammatico 
V M 14 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) ' 

:L V A S C t L l O (p.ao f i Pi le. 1 8 . tei S8S4S4) 
L 2 0 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

( v ie Piominie. 3 7 . tot. i e O J 5 4 6 ) 

di v Be-erdi. e . ret S U S i 0 5 ) 

lo sbirro con T . Mil iari - Comico -

T2i. tea 8 1 4 * 2 0 9 ) 
con T . M i ' i a n • 

t 7000 
Comico • 

7 « 5 . tei 7S IOCS») 

9 2 tei e ? 6 * 9 0 i 
con W . Borowczyk 

52 ret 
Satirico V M 14 

l ' 7 0 0 
Satirico 

L- 2 0 0 0 

Sentimentale - V M 

f fauSS7> 
Gleilo - V M 

«500 
18 

* 0 0 
14 

iS. tei « B U M ) 

O I A M A N T E (via Prenot ine . 23 . tei. 2 9 5 6 0 6 ) 
L. 1 5 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi • Satirico 

O I A N A -via Appia N 4 2 / tei / M U I 4 6 ) % 6 0 0 
I I . malato immaginario con A . Sordi • Satirico 

OUE ALLORI (via Cesllina. 50b rei / 7 J 2 U 7 ) 
L. 1 0 0 0 
Man i di velluto con A . Cetentano • Comico 

E D E N ( p Coia di Rienzo 74. te> j t ì O l b U ) e 2 5 0 0 
Zulù Dawn con B. Lancaster • Drammatico 

EMBASSY (via Stopparti. 7, tei . 8 7 0 2 4 5 ) L. 3 0 0 0 
L'ultima coppia sposata con G. Segai • Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E ( v i * R. Margherita. 29 . tei . 8 5 7 7 1 9 ) 
L. 3500 
Tom Horn con 5. Me Oueen - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E T O i L b I D I Ì in Lucina. 4 1 . rei 6 7 9 7 5 S 6 ) L. 3 5 0 0 
Kremer contro Kramer con 0 Hoffman - Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A (vie Cassia 1672 . tei 6 9 9 1 0 7 8 1 L 1 3 0 0 
L'Infermiera nella corsia dei militari con N . Ces
sini - Comico - V M 18 

EURCINE (via Liszi 32 . tal 5 9 1 0 9 8 6 ) L 2 5 0 0 ' 
La citta delle donne di F. Fellini - Drammatico 
V M 18 
( 1 6 , 3 0 . 1 9 , 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (e d' I tai ia 107. tei 8 6 5 7 3 6 ) L. 2 5 0 0 
La apada nelle roccia • D'animazione 
( 1 6 - 2 2 ) 

F I A M M A (via Blssoiatl. 4 7 . rei 4 7 5 1 1 0 0 ) L 3 0 0 0 
La citta delle donne di F. Fellini • Drammatico 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (via S N Oa Tolentino. 3. re i» 
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L. 2 5 0 0 
Le strelle nel fosso con L. Capolicchio - Satirico 
( 1 6 . 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N iv ii-astevera 2 4 6 rei i 8 2 H a » > L 2 0 0 0 
Piedone d'Egitto con B. Spencecr - Comico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O l o zza Vulture rei 8 9 4 9 4 6 t_ 2 0 0 0 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 ) 

G I O I E L L O (v Nomentana 43 . r « 8 6 4 1 4 9 ) L 1000 
La mia brillanta carriera con J. Davis • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (vie M . Mln«het t l , 4 . tot. 8 7 8 0 0 1 2 ) 
L. 2500 
A H emerican boys con D. Christopher • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R A D I O CITY (via X X Settembre, 9 6 . tei . 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 T 

I l tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 
V M 14 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

REA».E ( p z a aonnino 7. tei. 3 8 1 0 2 3 4 ) <-. 23U0 
' Tom Horn con S. Me Queen • Avventuroso 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
REX (corso. Meste . 113. te) 86-» 165) u ' 8 0 0 

i l malato Immaginarlo con A . Sordi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I T Z (via Somalia. 109. tal 8 3 7 4 8 1 ) e 2 5 0 0 
Swop, con R. De Niro ( V M 1 4 ) «• Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I ( v i * Lombardia. 2 3 . tei. 4 6 0 8 8 3 ) e 3 0 0 0 
I l mio socio, con M . Serrault • Satirico 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R 8 (vie Salaria. S I . tal. 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3 0 0 0 
I l lenzuolo viola con A . Garfunkal • Drammatico 
- V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ROYAL (via 6. Filiberto. 1 7 5 , tei. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L. 3 0 0 0 
Swop, con R. De Niro ( V M 1 4 ) • Drammàtico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo t\. tei . 6 6 5 0 2 3 ) L, JO00 
La derobade • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.zza C di Rienzo, rei. 3 5 1 5 8 1 ) 
L. 2 0 0 0 

Squadra speciale 4 4 Magnum con T , Donovan • Dram
matico - V M 14 

S U P E R C I N E M A (via Viminale, tei 4 3 5 4 9 8 ) L S000 
I mastini di Dallas con Nick Nolte • Avventuroso 
( 1 5 . 4 5 5 - 2 2 , 3 0 ) 

T I F F A N Y (via A. Da Pretis. te i . 4 6 2 3 9 0 ) L. 3 0 0 0 
Agente 0 0 Tette - Missione Sexfinger 

T R E V I (vie S. Vincenzo 9 , tei . 6 7 8 9 0 1 9 ) U 2 5 0 0 
Supertotò • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

T R I O M P H E (D. Annlbstiano. 8. tei 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L 1 8 0 0 
I I lupo e l'agnello con M . Serrault - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE (via . r ibutt ine 3 5 4 . tal 4 3 3 7 4 4 ) L. 1500 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

U N I V E R S A L (via B r n . 18. tei 8 5 6 O J 0 ) L. 2 5 0 0 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano • 
Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V E R B A N O (D.za Vertano. S. rei. 8 5 1 1 9 5 ) L- 1500 
Pollice da scasso con P. Fslk - Satirico 

V I G N A CLARA (p.zn S laclnl 2 2 . tei . 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L. 2 5 0 0 • 
Super rapina a Milano (pr ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A ( p z a S .M Liberatrice, te i . 5 7 1 3 5 7 ) 
L. 2 5 0 0 
Swop, con R. De Niro ( V M 1 4 ) • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Lunedì 5 maggio ore 21,30 

PIPER 80 
Spettacolo di consegna dei 

MICROFONI 
D'ARGENTO 1979 

con il patrocinio del Comitato 
Italiano per l'UNICEF. 

Assegnati a: Romano Battaglia, 
Roberto Benigni. Loredana Berte, 
Gianni Boncompagni, Miguel Bosé. 
Sandro Ciotti, Loretta Goggi, La 
Smorfia, Luca Liguori, Gianni Mi
na. Ivana Monti. Gianni Morandi, 
News Trolls, Luigi Proietti, Ma
riano Rigillo. Laura Troshel. Mo
nica Vitti, Renato Zero. 

Ospiti: Demis Roussos. Peter 
Jacques Band. Eddy Grani. 

La manifestazione verrà intera
mente ripresa dalla RAI-TV. Per
tanto il pubblico non potrà acce
dere in sala dopo le ore 21,30. 

Prevendita: 
Romana -

Associazione Stampa 
Tel 678.75.94-679.23.55 

r » 8 3 « 9 S 4 1 ) L. 2 5 0 0 

rei 3 8 2 4 9 5 ) 
M . Rosen 

?noo 
D'ani-

G O L D E N (via f a remo, 3 6 . tei . 7 5 3 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
La collina dei conigli con M . Rosen - D'animazione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY (vie Gregorio V I I . 1 8 0 . tot 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 2 5 0 0 
La mia brillante carriera con J. Davis - Drammatico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L l O A f | *,. o Marcano ret 4 b 8 3 2 6 ) L J00U 
Kramer contro Kremer con D Hofrman - Senti
mentale -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G (via fogl iano 37 
Super rapina a Mi lano (pr ima) 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U * e o Ivia o induno. 
La collina dei conigli, con 
m azione 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

LE G I N E S T R E (Cesaipeiocco rat « 0 9 3 6 3 8 1 L 2 0 0 0 
I l lupo e l'eaneilo con M . Serrault • Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

M A E S T O S O «via A pota Nuora. 1 7 » . te i . /SeOBS) 
L 3 0 0 0 
Super rapina a Mi lano (pr ima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

MAJEST lC S E X T C I N E 
Chiuso por restauro 

M E R C U R T <« P C a i r . u o 4 4 f* « 5 8 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 
Il mondo pomo di due sorelle 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O O R I V E I N (via L Cotomoo «m 3 1 . t e i » 
tono 6 0 9 0 2 4 3 ) L 1 5 0 0 
L'iaaeranato con P. Franco - Satirico 
( 2 0 , 2 0 2 2 . 4 5 ) 

M E I R U ^ O L I T A N (via dei Corso, 7. tei « 7 8 9 * 0 0 ) 
L 3500 
1 9 4 1 eilarete e Hol lywood con J. Beiushv • Av
venturoso 
( 1 5 , 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

aaOOERNETTA ( p z a Repubftiice. 4 4 . te i . 4 6 0 2 8 5 ) 
L 2 5 0 0 
Quel lo straeo desiderio 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O l o RepuOOlica 4 4 . tal . 4 6 0 2 8 5 ) I - 2 5 0 0 
Clnderelle 2000 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK i * sene Cove 36 rei 7 8 0 2 7 1 ) L 7 S 0 0 
Qua la etano con A. Celentano • E- Montesano • 
Satirico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A ( v i * f Mat t i 16 r«t 6 2 7 3 2 4 7 ) L. 1 5 0 0 
Un socco bello con C. Verdone - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N . l • (vi» B v <.trm«:o r « t9»t/u^ . L- 2 0 0 0 
Care expresa con N . Manfredi - Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

N U O V O STAR (via M «mar i . I B . res 7 8 9 2 4 2 ) 
L 1 5 0 0 
I l tamburo di latte con B. Bennent - Drammatico • 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O 
Vm aecco bollo con C. Verdone • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

P A L A Z Z O ( o t * del Sennltl. 9 , tOL 4 9 5 6 6 3 1 ) 
L 1 2 0 0 . - Ridotto L, T ) 0 
Chiuso 

P A R I S (via Meeno Grecie. 1 1 * . «eL f $ 4 9 M ) 
L 2500 
«ter trek con W . Shafner • Feniescientitico 
( 1 6 . 3 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O ( v * eoi « e o o . t » . tei S B 0 3 4 2 2 ) 
L 1 2 0 0 
Perfect ceeple (< Una coppia perfetta i ) con R. 
Al tman • Sentimentale 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (via O Fontane. 23. tot» 
reno 4 8 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
U è eooao de onct lepledi con 0 . Hoffman • Dram
matico - V M 18 
( 1 6 - 2 3 , 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale tei 4 6 2 6 5 3 ) L 1 0 0 0 
O f f e r t i amarriti con B. G a i » - Drammatico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 
A B A D A N • 

N. p. 
« C u A (tei 6 0 3 0 0 4 9 ) 

La liceale il diavolo e l'acquasanta con G. Guida 
- Comico 

A D A M 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

AFRICA D'ESSAI (v Gema e SiOame. 18. reietono 
8 3 8 0 7 1 8 ) L 1 0 0 0 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

APOLLO (vis Cairoli. 9 8 . tei 7 3 1 3 3 0 0 ) L 4 0 0 
Speed Cross con F. Testi * Drammatico ( V M 1 4 ) 

A R I E L (via di Monraverde. 4 8 . tei 6 3 0 5 2 1 ) 
L 1 0 0 0 
Dieci con D. Moore - Satirico ( V M 1 4 ) 

A U G U S T U S (c.so v Emanuele. 2 0 3 . rei S S 5 4 5 S ) 
L. 1 5 0 0 
Immacolata a Concetta l'altra gelosia con M . 
Michelangeli - Drammatico ( V M 1 8 ) 

SO I T O (via Leoneavatio. 12 -14 . t«t. 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L 1 2 0 0 
Man i d i velluto con A. Celentano • Comico 

BRISTOL (via Tuscoiana. 9 5 0 . t e i . - 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L. 1 0 0 0 

I l magnifico campione 
SROADVVAV (via dei Narcisi. 2 4 . ' tei . " 2 8 1 5 7 4 0 ) 

L 1 2 0 0 
Tesoro mio con J. Doral i ! - Comico 

CASSIO (via Cassie. 5 9 4 ) U 1 .500 ) 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico ( V M 1 4 ) 

C L O D I O ( v RiDOty 2 4 . te i 4 5 9 5 6 5 7 ) e lOOO 
re 1 5 0 0 . ridotti L 1 0 0 0 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

OEI PICCOLI f v m e Bomneee) e 9 0 0 
Paperino Story - D'animazione 

D O R I A (via A Oone 52 . rei S I 7 4 0 0 ) L 1 0 0 0 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 

E L D O R A D O (v io dell'Esercito 3 8 rei o O I D 6 S 2 ) 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

E5PERIA (piazza Sonmno 3> rat 5H2M84) L. 1 5 0 0 
Cafo express con N . Manfredi - Satirico 

ESPERO L 1 5 0 0 
I l signore degli anelli con R. Bakshi • D'animazione 

FARNESE C E S S A I i p i e n a Campo dei f ior i S6) 
Dieci con D. Moore - Satirico ( V M 1 4 ) 

H A R L E M (v dei Labaro 6 4 rei. 6 5 6 4 3 9 5 1 L. 9 0 0 
Interceptor con M . Gibson - Drammatico ( V M 
1 8 ) 

H O L L Y W O O D (v ia dei Piartelo 1 0 8 . tei 2 9 0 8 5 1 ) 
L 1 0 0 0 
Manhattan con W . Al ien * Sentimentale 

fOLLT (via L Lomoerda 4 rei 4 2 2 8 9 8 ) L 1 0 0 9 
Quella p o m o erotica d i mia moglie con W . Mar -
gol - Sexy ( V m 1 8 ) 

M A D I S O N (vie & Chiabrore, 1 2 1 . tei- S 1 2 6 9 2 6 ) 
L 1 0 0 0 
Dieci con D. Moore • Satirico ( V M 1 4 ) 

M I S S O U R I (via Bomboni 2 4 r » 5 5 6 2 3 4 4 ) L 1 2 0 0 
I l signore degli anelli con R. Bakshi • D'animazione 

M O N D I A L C I N E (v ia de* Trul lo 3 3 0 . te i . 9 2 3 0 7 9 0 ) 
L 1 0 0 0 
Speed cross con F. Testi - Drammatico - V M 1 4 

M O U L 1 N ROUGE ( V O . M Corbino 2 3 . t. S 5 6 2 3 5 0 ) 
L 1 2 0 0 
Uragano con M . Farrow - Drammatico 

N O V O C I N E D'ESSAI (vie Caro M e r o del Va l 14» 
»el S 8 1 6 2 3 5 ) L 7 0 0 fer L 8 0 0 restavi 
I l matrimonio d i Mar ia Braun con H . Schygulle -
Drsmamtico - V M 14 

N U O V O (via Asciangm 10 rei S 8 8 " 6 l L. 9 0 0 
Un sacco bel lo, con C. Verdone - Satirico 

O D E O N (p zza a RecuOMic» • ' e . 4 6 « ' K U ' L 8 0 0 
Africa excitation - . Documentario - V M 1 8 

P A L L A D I U M (piazza B Romano I I . te» S i 1 0 2 0 3 ) 
L 800 
Spettacolo teatrale 

P L A N E T A R I O (vie G. Romite 8 3 . te i . 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L 1 0 0 0 
Sindrome cinese con i . Lemmon • Drammatico 

P R I M A P O R T A (piazza S u a Rubro 1 2 - 1 3 . r e e 
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

R I A L T O (via I V Novembre I S 6 . tei 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L 1 0 0 0 
Ogro con G. M . Volontà - Drammatico 

R U B I N O D'ESSAI (v ie S. Saba 2 4 . ret. 5 7 0 8 2 7 ) 
L 900 
Interno con D . Argento - Drammatico ( V M 1 4 ) 

SALA U M B E R T O (v a. Mercede 9 0 . te». 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L 9 0 0 
Agenzia Riccardo Finsi praticamente detective 
con R. Pozzetto - Satirico 

S P L E N D I D (v Pier eei-e Viano 4 . te i . 8 2 0 2 0 5 ) 
L 1 0 0 0 
d e e ntarxiane c«n P. Franco - Comico 

ARCHIMEDE 
Via Archimede n. 71 

Telefono 8 7 . 5 5 . 6 7 

Orario: 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 

T R I A N O N (via Muzio Scevola 1 0 1 , ta l . 7 8 0 3 0 2 ) 
L. 8 0 0 
Vedi teatro • 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G . Pepe, taf. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L 1 0 0 0 
La pornomatrigna e rivista d i spogliarello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 . tei . 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Le pornodetenute e rivista di spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (v ia del Patlotrlnl. telefono 6 6 0 3 1 8 6 ) 

L. 2 0 0 0 
Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico • V M 1 4 

SISTO (via dei Romagnoli, tei 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 2 0 0 0 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

SUPERGA (via Marina 4 4 . te i . 6 6 9 6 2 8 0 ) L 2 0 0 0 
Qua la mano con A . Celentano, E. Montesano 
Satirico 

Fiumicino 
T R A I A N O ( te i . 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Cafè Express con N . Manfredi • Satirico 

Sale diocesane 
A V I LA 

l o sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Co
mico 

BELLE A R T I 
Remi - D'animazione 

CINEFIORELLI 
Remi • D'animazione 

CINE SORGENTE 
U f o Robot contro gli invasori spaziali - D'ani
mazione ' 

C O L O M B O 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Co
mico 

0ELLE PROVINCE 
Sportaci» con K. Douglas - Drammatico 

D E L M A R E (Aci t ia ) 
11 sogno di Zor ro con F. Franchi • Comico 

D O N BOSCO 
Collo d'acciaio con B. Reynolds • Avventuroso 

E R I T R E A 
Un amico da salvare con P. Falk - Gial lo 

E U C L I D E 
Gial lo napoletano con M . MastroSanni • Gial lo 

F A R N E S I N A 
Concorde Affa ire 7 9 con Y Franciscus - Avven
turoso 

G E R I N I 
I l colosso di Rodi con L. Massari • Storico 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Z i o Adolfo in erta fuhrer con A . Celentano * 
Satirico 

G U A D A L U P E 
Supersonic M a n con P. Smith - Avventuroso 

L I B I A 
La meravigliosa favola di Biancaneve - Sentimentale 

M A G E N T A 
I l gatto venuto dallo spazio con K. Berry * So* 
Urico 

M O N T F O R T 
I l Corsaro Nero • Avventuroso 

M O N T E O P P I O 
Agente 0 0 7 M o o n Ratear operazione spazio con 
R Moore • Avventuroso 

M O N T E Z E B I O 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

N A T I V I T À ' 
L'umanoide con H . Ree! - Avventuroso 

N O M E N T A N O 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

N . D O N N A O L I M P I A 
I l Corsaro Nero • Avventuroso 

O R I O N E 
Per chi suona la campana con G . Cooper - Dram
matico 

P A N F I L O 
I l testimone con A . Sordi - Drammatico 

R E D E N T O R E 
Più forte ragazzi con T . H i l l - Comico 

R E G I N A PACIS 
Gl i uomini falco con J. Coburn • Avventuroso 

S A L A V 1 G N O L I 
Prima t i suono poi t i busso 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Pari e dispari con B. Spencer e T . H i l l - Avven
turoso 

SESSORIANA 
I l f a t t o venuto dallo spazio con K. Berry > 
Satirico 

T I Z I A N O | 
Rocky I I con S. Stallona - Drammatico 

T R A S P O N T I N A 
Superman con C Reeve - Avventuroso 

T R A S T E V E R E 
Robinson nell'isole dei corsari con M . De Guire 
- Avventuroso 

T R I O N F A L E 
Remi - D'animazione 

V I R T U S 
Pari e dìspari con B. Spencer e T . H iH - A v * 
venturoso 

ALL ARISTON 2 A 
TEATRO, 
dello ; 

RTI 
In programmazione) 

con l'E.T.1. 
Oggi ore 17,30 

Il Gruppo della Rocca 
presenta 

«ASPETTANDO 
GODOT» 

di Samuel Beckett 
Martedì e mercoledì 7 , ore 2 1 

Repliche a p r o n i epecieil 

Telefono 47SISW 

VIAGGI ESOGGtOtNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UMTA' VACANZI 
MILANO • VJa FuMo Tertl, 7J 
Tal. (03) 44 J3ÌS744 J» tao 

UNITA' VACAHZE 
ROMA - Via del Taurini n. 19 
Tal. ( M ) 49.J0.14l/4e.3t.351 

I » » > 

http://8ern.ni
http://Celenta.no
http://ip.ee
http://Cair.uo
http://49.J0.14l/4e.3t


PAG. 16 l'Unità SPORT 
* * -1 

Domenica 4 maggio 1980 

Sono accusate di responsabilità in illecito sportivo così come Milan, A ve/lino e Perugia 

Deferite Juve, Bologna e Lazio: rischiano la «B» 
Retrocessione: corrono seri pericoli Juve, Milan e Bologna (responsabilità diretta); meno Lazio, Avellino, Perugia, Palermo, Ta
ranto, Genoa, Pistoiese e Lecce (responsabilità oggettiva) - I calciatori che compariranno di fronte alla « Disciplinare » (14'mag
gio) sono 37 - Coinvolti oltre Colombo anche Boniperti e Fabbretti; tre tecnici: Trapattoni,' Perani e Vinicio; il ds Sogliano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ancora grossi 
guai per il calcio professio
nistico: l'Ufficio inchieste 
della Federcalcio, a seguito 
dello scandalo del calcio 
scommesse, ha sferrato un 
altro pesante colpo ai respon
sabili. Altri 17 giocatori, due 
presidenti di società, due al
lenatori, un direttore sportivo 
e due società di serie A sono 
state denunciate per illecito 
sportivo alla « disciplinare » 
della Lega professionisti che 
il 14 maggio inizierà il pro
cesso nei locali della Lega a 
Milano. Fra gli accusati fi
gurano il presidente della 
Juventus, Giampiero Boni
perti e il presidente del Bo
logna, Tommaso Fabbretti. 
Dello stesso reato deve ri
spondere anche il D.S. del 
Bologna, Sogliano. Lo stesso 
vale per gli allenatori Tra
pattoni (Juve) e Perani (Bo
logna). Altre sette società, fra 
le quali anche la Lazio e 1' 
Avellino, devono invece ri
spondere di responsabilità og
gettiva nell'illecito sportivo 
attribuito ai propri tesserati. 
L'ufficio inchiesta diretto dal 
dottor Corrado De Biase ha 
inoltre deferito, per omessa 
denuncia, cinque giocatori e 
un allenatore (Vinicio), men
tre un altro giocatore dovrà 
rispondere di aver tenuto rap
porti con persone non tesse
rate. 

Le partite incriminate sul
le quali si è deciso ieri, so
no le seguenti: 

Milan-Napoli; Bologna-Ju
ventus; Lazio-Avellino; Bolo
gna-Avellino; Taranto-Paler
mo; Vicenza-Lecce; Genoa-
Palermo; Lecce-Pistoiese. 

Boniperti e Fabbretti de
vono rispondere di responsa
bilità diretta e indiretta nel 
reato di illecito sportivo, per 
avere compiuto atti diretti 
ad alterare lo svolgimento 
e il risultato della gara Bo
logna-Juventus (l3-l-*80), ac
cordandosi fra loro perchè 
le rispettive squadre conse
guissero un risultato di pa
rità ( l a i ) come in effetti | 
avvenne. Sta ora alla «Di
sciplinare» prendere le do- | 
vute misure (la sospensio
ne, cautelativa come per gli 
altri giocatori, per non usa
re due pesi e due misure). 

A seguito della denuncia 
dei due presidenti anche le 
loro società, Juventus e Bo
logna, dovranno rispondere 
(in base all 'art 4) di respon
sabilità diretta e oggettiva 
nell'illecito. Insomma sia i 
bianconeri che i bolognesi 
rischiano la retrocessione co
me la rischia il Milan. Peru
gia e Avellino rischiano me
no. dovendo rispondere di re
sponsabilità oggettiva. Peri
colo di retrocessione corre 
adesso anche la Lazio che de
ve rispondere di responsabili
tà oggettiva, mentre per Mi-
lan-Lazio era stata denun
ciata per violazione dell'art. 1 
(non aver vigilato sui propri 
tesserati). 

Come abbiamo già accen
nato il numero dei denun
ciati e i capi di accusa sono 
molti. Iniziamo con indica
re i giocatori che dovranno 
rispondere di illecito sporti
vo. Sono: Magherini e Bri-
gnani del Palermo; Massi
melli, Petrovich, Quadri e 
Renzo Rossi del Taranto: 
Merlo del Lecce; Cordova 3 
Claudio Pellegrini dell'Avel
lino: Girardi del Genoa; Sa-
voldi, Petrini, Colomba. Dos-
sena. Paris e Zmetti del Bo
logna. e Borgo della Pisto
iese. Fra i denunciati figu
rano anche Wilson. Manfre
donia e Giordano iella La
zio e Stefano Pellezrini Cai-
l'Avellino. I laziali devono ri
spondere di responsabilità 
presunta in illecito: l'avelli-

Saronni 
e Hinault 
di fronte 
a Zurigo 

ZURIGO — Saronni e Hinault 
saranno oggi ancora a con
fronto nel campionato di Zu
rigo. giunto alla sessantacin-
quesima edizione, lungo un 
tracciato di 275 chilometri. 
quasi identico a quello dello 
scorso anno quando lo stes
so Saronni vinse in volata 
battendo Francesco Moser 
(che oggi non ci sarà). La 
classica corsa svizzera vedrà 
alla partenza un buon cast 
di corridori, tra cui Knete-
mann. Agostinho. Vanden 
brouche. De Meyer. Non è 
ancora sicura la partecipa
t o n e di Roger De Vlaeroinck, 
che comunque è iscritto, men
tre ci sarà Giovanbattista Ba-
ronchelli. assieme a Contini 
e Knudsen. E Gibì entra for
zatamente nel pronostico, do
po i due successi ottenuti nel 
Giro dell'Appennino e nel 
Gran Premio di Francoforte. 

La corsa elvetica è sempre 
stata favorevole al ciclismo 
italiano, che è salito sul po
dio del vincitore dieci volte 
con Bartali, Bitossi. Conterno. 
Cainero. Zilioli. Balmamion. 
Zilioli. Moser e Saronni. Que
st'ultimo. dopo la corsa o 
dierna. parteciperà, ancora 
con Hinault. al Giro della 
Svizzera dal 6 all'I 1 maggio. 

nese di illecito in merito al
l'incontro Lazio-Avellino. L' 
imputazione per Milan-Lazio, 
nei confronci dei tie era sta
ta di illecito, la stessa cosa 
per S. Pellegrini per Avelli
no-Perugia. Anche Magheri
ni del Palermo risj'ta invi
schiato in quattro partite: 
Taranto PaYrmo; Viren«a-

Domani per 
Bologna-Juventus 

interrogato Trinca 
ROMA — Mentre la giustizia spor
tiva ha emesso un'altra lunga serio 
di deferimenti, la magistratura or
dinaria prosegue la sua indagine 
sugli stralci e specificatamente su 
Bologna-Juventus. Domani sarà in
terrogato Alvaro Trinca proprio su 
questa partita. Nei prossimi gior
ni sarà ascoltato anche il giornali
sta del a Corriere della sera », Gui
do Laiolo, il giocatore del Milan, 
Chiodi e sicuramente tutti gli altri 
tesserati implicati nella vicenda. Ie
ri intanto sulte scrivanie dei sosti
tuti procuratori Monsurrò e Roselli 
la Tributaria ha depositato il fa
scicolo delle indagini sulla situa
zione finanziaria dei giocatori del 
Milan, della Lazio, dell'Avellino, 
del presidente Colombo e delle ri
spettive società. 

lecce; Genoa-Palerr. o; Ler-
ce-Pistoiese. 

Per aver omesso di denun
ciare agli organi federali il 
tentativo di illecito subito 
da parte di terzi, sono stati 
denunciali: Damiani del Na
poli, il suo allenatore Vini
cio e 1 giocatori dell'Avel
lino Di Somma e Cattaneo, 
Magherini del Palermo. 

Agostinelli del Napoli è 
stato invece denunciato per 
aver intrattenuto rapporti 
con persone non tesserate, 
mentre Chiodi del Milan, dì 
violazione dell'articolo 2 per
ché. venuto a conoscenza del
l'illecito sportivo, non denun
ciava il fatto ai competenti 
organi. Le decisioni dell'uf
ficio inchiesta sono state re
se note ieri dal dr. Manin 
Carabba. braccio destro de. 
dr. Corrado De Biase, nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta presso il Centro 
Tecnico Federale di Covercia-
no. Il magistrato ha preci
sato che per il suo ufficio 
l'inchiesta sul calcio scom
messe è conclusa 

In definitiva i giocatori 
che dovranno comparire di
nanzi alla « Disciplinare » so
no 37. tre gli allenatori, tre 
i presidenti di società: un 
d.s.; le società incriminate 
sono 11. 

Loris Ciullini 

Così davanti alla « Disciplinare » 
Questo il quadro completo della situazione al termine dell* indagini 

dell'Ufficio inchiesta della Federcaclcio: < 

# RESPONSABILITÀ' DIRETTA IN ILLECITO SPORTIVO 
SOCIETÀ': Juventus, Bologna, Milan (art. 4, lett. a e b/R.D.) 
ALLENATORI: Trapattoni (Juventus); Perani (Bologna), art. 2 (art. 
a/R.D. 
DIRETTORE SPORTIVO: Sogliano (Bologna), art. 2 lett. a/R.D. 
PRESIDENTI: Boniperti (Juve), Fabbretti (Bologna), Colombo (Mi
lan) , art. 2 lett. a/R.D. 
CALCIATORI: Cacciatori, Wilson, Manfredonia, Giordano, Viola • 
Garlaschelli (Lazio); G. Morlni, Albertosl, Chiodi (Mi lan); S. Pel
legrini, C. Pellegrini, Cordova, Di Somma, De Ponti, Cattaneo (Avel
l ino); Della Martira, Zecchini, Casarsa, Paolo Ross! (Perugia); 
Savoldi, Petrini, Colomba, Dossena, Paris, Zinetti (Bologna); Ma
gherini, Brignani (Palermo); Massimelli, Petrovich, Quadri, R. Rossi 
(Taranto); Merlo (Lecce); Borgo (Pistoiese); Girardi (Genoa), 
art. 2 lett. a/R.D. 

# RESPONSABILITÀ' OGGETTIVA IN ILLECITO SPORTIVO 
SOCIETÀ': Lazio, Perugia, Avellino, Palermo, Taranto, Genoa, Pistoie
se, Lecce, art. 4 lett. b/R.D. 

RESPONSABILITÀ' PRESUNTA IN ILLECITO SPORTIVO 
CALCIATORI: Wilson, Giordano, Manfredonia (Lazio), art. 4 
c/R.D. 

lett. 

f ) OMESSA DENUNCIA DI FATTO ILLECITO 
ALLENATORI: Vinicio (Napoli), art. 2 lett. b/R.D. 
CALCIATORI: Moritesi (Lazio); DI Somma, Cattaneo (Avellino); 
Damiani (Napoli); Magherini (Palermo); Chiodi (Mi lan) , art. 2 
lett. b R.D. 

# DOVERI ED OBBLIGHI 
SOCIETÀ': Laz;o, Avellino art. 1 R.D. 
CALCIATORI: Agostinelli (Napoli), art. 1 R.D.: per aver intrat
tenuto rapporti con persone non tesserate. 
JUVENTUS, MILAN e BOLOGNA rischiano la retrocessione in « B », 

dovendo rispondere di responsabilità diretta; Perugia. Lazio • Avellino 
corrono meno rischi di retrocedere in « B » dovendo rispondere di 
responsabilità oggettiva; - Palermo, Taranto, Genoa, Pistoiese e Lece* 
devono rispondere di responsabilità oggettiva * , quindi, corrono ancht 
esse meno rischi di retrocedere in « C ». 

77 racconto di Cruciani 
sulle partite incriminate 

ROMA — L'inchiesta federale ha emesso ieri la sua seconda 
sentenza, ufficializzando una nuova, lunga lista di squadre 
e di giocatori deferiti alla commissione Disciplinare. Quello 
di ieri pomeriggio, a Coverciano, è stato l'ultimo atto prima 
di passare al dibattimento processuale, che è stato fissato 
a Milano per il 14 maggio. Nel «listone» ci sono nomi illu
stri di società, di presidenti, di allenatori, di un direttore 
sportivo e di numerosi giocatori (21). 

Le partite sulle quali De Biase e i suoi collaboratori 
hanno indagato e per le quali sono partite ieri le accuse 
di illecito sono: Bologna-Juventus, Milan-Napoli, Lazio-
Avellino. Bologna-Avellino, Taranto-Palermo. Vicenza-Lecce, 
Lecce-Pistoiese e Genoa-Palermo. 

Attraverso i verbali d'interrogatorio dei due accusatori 
Cruciani e Trinca, cerchiamo di capire come sarebbero 
andate le cose. Per Bologna-Juventus c'è soltanto un breve 
accenno, fatto da Cruciani nel corso delle sue deposizioni, 
su altri incontri essendo Bologna-Juve stralciata dal tron
cone centrale dell'inchiesta giudiziaria e le indagini da 
parte dei sostituti procuratori appena iniziate. 

• DE BIASE è stato di pa
rola. Aveva promesso tempi 
brevi e cosi è stato. 

La Roma con il centravanti in «odor» di nazionale dovrebbe farcela (ore 17) 

Pruzzo deciso a «trafiggere» anche il Cagliari 
I l parere di GIANNI DI MARZIO 

Fiorentina 
Inter: io 

tifo «viola» 
Di fronte a un campio

nato ormai chiuso sul 
campo, diventa difficile 
parlare delle rimanenti 
partite. 

C'è, comunque, m que
sta penultima giornata un 
motivo di interesse. Mi ri
ferisco a Fiorentina-Inter, 
a questo scontro che vedrà 
di fronte due delle squa
dre meno chiaccherate, 
due tra le più forti compa
gini della stagione. 

Sarà un pomeriggio di 
festa, di calcio, di sport. 
Nel corso di Fiorentina-
Inter, sugli spalti, non si 
parlerà di scommesse, di 
deferimenti. Ed è già tan
to, dati i tempi. Cosa fa
rà l'Inter, ormai paga, 
contro una Fiorentina de
cisa a conquistare il pò-

. sto nel torneo UEFA? 
La logica indurrebbe a 

pensare che, per recipro
ca convenienza, in cam-

' pò potrebbe stabilirsi. un , 
patto di non aggressione. 
Ma non è da escludere che 
le avversarie di oggi pò-

- vieriggio, proprio in omag
gio alle loro caratteristi
che, si diano battaglia 

• senza esclusione di colpi. 
Volendo stilare un pro

nostico, darei "leggermen
te favoriti i padroni di ca
sa. E' un pronostico, il 
mio, che non nasce da va

lutazioni tecniche, ma da 
considerazioni di caratte
re psicologico. 

All'Inter potrebbe gio
care un brutto scherzo 
una certa mancanza di sti
moli. I nerazzurri, in pra
tica, a queste rimanenti 
giornate non hanno nulla 
da chiedere, e perciò cor
rono il rischio di scende
re in campo deconcentrati. 

Da ben diversi stimoli, 
invece, saranno animati 
gli uomini di Carosi. Or
mai perdere il bus per la 
Coppa UEFA sarebbe ve
ramente un peccato. E i 
viola sanno benissimo che 
per qualificarsi non devo
no incappare in passi fal
si, data la vastità della 
concorrenza e la ristret
tezza dei posti. A questo 
punto, mi perdonino gli 
interisti, tifo per la Fio
rentina. I viola meritano 
tutta la simpatia. In boc
ca al lupo, allora. « viola ». 

Gianni Di Marzio 

Rientra Di Bartolomei, ma non vi saranno Turone e Ancelotti squalificati 
Fiorentina-Inter, Ascoli-Juventus e Milan-Pescara: c'è in ballo l'ingresso 
in zona UEFA - Napoli-Bologna e Perugia-Avellino: partite incriminate a 
campi invertiti - La rimaneggiata Lazio appare chiusa coi granata a Torino 

ROMA — Penultimo atto di 
una «commedia» che Trin
ca e Cruciani hanno tra
sformato in a tragedia ». Lo 
scandalo del calcio tiene or
mai banco, il campionato 
passa in sottordine. Fortu
na che l'Inter, società e 
equadra non « chiacchiera
te-/), aveva praticamente già 
messo un'ipoteca sullo scu-
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Lo sport 
in TV 
Rete 1 

14,30: Notizia sportive. 
17,45: Notizie sportive. 
18,45: « 90 . minuto ». 
19.00: Cronica di un 

tempo di una par
tita di « A ». 

21.40: La domenica spor
tiva. 

Rete 2 
11,30: Sintesi - di una 

partita di palla
nuoto. 

14,50: TC2 • e Diretta 
sport » - « Mon
diale » automobili
stico di Zolder. 

18.05: TC2 - « Diretta 
sport » - Sport 
equestri da Piazza 
di Siena. 

18,25: Rugby. 
20.00: TG2 - « Domenica 

sprint ». 

Rete 3 
14,30: TC3 - « Diretta 

preolimpica » (pal
lavolo femminile e 
canottaggio). 

20 .30: TG3 - Lo sport. 
21,15: TG3 - Sport re-

sione. 

Serie B: ma a decidere sarà la Disciplinare 

Samp-Brescia per la A 
Pisa-Taranto per la C 

Anche xl campionato di 
serie B è ormai « sub-judice » 
a causa del deferimento di 
società e giocatori per Io 
scandalo delle scommesse. Il 
torneo va. comunque, avanti. 
Ne presentiamo u 33. turno 
limitandoci alle notazioni 
tecniche e in attesa delle 
decisioni della magistratura. 

Giornata risolutiva (o qua
si) sia in testa che in coda, 
e per il seconao e terzo 
posto e per la retrocessione. 
Sono infatti in programma 
oggi 1 confronti diretti Como-
Bari. Sampdorìa-Brescia e 
Pisa-Taranto mentre il Mon
za giocherà col Palermo, 
la Pistoiese sarà di scena a 
S. Benedetto e il Verona sul 
campo della Ternana (per 
non parlare del Cesena a 
Matera). Chiaro che i rischi 
più grossi li corrono il Bre
scia e il Bari ma improbo 
sarà pure il compito per Pi
stoiese e, soprattutto, per il 
Verona mentre, tutto somma
to il Monza potrebbe risul
tare il favorito di turno. 

La partita che fa testo, co
munque, è quella di Marassi 
dove la Sampdoria. purtrop
po falcidiata dalle squa
lifiche, è attesa con grande 
interesse alla prova. I blu-
cerchiati godono infatti di 
ottima salute e se dovessero 
prevalere sull'urdicl di Simo-
nf si candiderebbero autore
volmente per la scalata alla 
Serie A. 

Rischia, dunque, il "* Bre
scia ma rischia, in modo 
particolare, il Bari ch« se 

quest'anno non sarà promos
so lo dovrà uricamente alla 
lunga indisponibilità delle 
sue punte Libera e Gaudlno. 

La Pistoiese può sperare di 
uscire indenne dal campo 
di S. Benedetto. E può spe
rarlo anche il Verona a 
Terni. Ma i veneti si trove
ranno di fronte una squadra 
galvanizzata dal successo di 
Parma. 

Quanto a Pisa-Taranto si 
commenta da sola. I tosca
ni. vincendo, si assicurereb
bero i punti della tranquil
lità. Ma per raggiungere un 
tale obiettivo dovranno fan 
Degnarsi allo spasimo. 

Fra le altre partite ce n'è 
una, Vicenza-Genoa, che con 
ta assai più di quanto la 
classifica non indichi, n 
Genoa, infatti, dovrà gio
care due sole partite a Ma
rassi su sei e, h a quindi asso
luto bisogno di racimolare 
qualche punto in trasferta. 
- Le altre partite in cartel
lone sono Lecce-AtalanU e 
Spal-Parma. 

Carlo Giuliani 

Gli arbìtri (ore 17) 
Como-Sari: ««riamo: Vicenza-

Genoa: Altobelli; Leccc-Atalanta: 
Redini: MaUra-Cesena: Matte!; 
Moaza-Palermo ( C N. Reggio Emi
l ia)! Falzian Pisa-Taranto: D'Elia: 
Samaa*edettes*-PÌstole»e: Tarata; 
Sampdoria.Brescia: Michelotti: Spal-
Parma: Facchin; Tarnana-Varona: 
Mtneaali. 

sport 
flash 

# CALCIO — Per la partita ami
chevole di calcio Italia-Ungheria ca
detti, in programma a Bari merco
ledì prossimo tra le rappresenta
tive nazionali di serie « B », sono 
stati convocali i seguenti calcia
tori azzurri: Aibìero e Criscimanni 
(Spai). Centi. Nicoletti e Wìcr-
chowood (Como), Contratto (Pi
sa) , D'Ottavio e Vignola (Vero
na) . Garuti, Sasso e TararilH 
(Bari) . Malgìoglio (Brescia), Mas
saro (Monza). Massimi (Sambe-
nedettese). Pini (Matera) . San-
guin (Vicenza), Sorbi (Ternana) 
• Zaninelli (Parma). 

a) CALCIOSCANDALO — E' sta
la formalizzata l'istruttoria aper
ta dalla magistratura ordinaria 
sulla partita Udinese-Pescara e 
della quale si occupa per compe
tenza territoriale la magistratura 
di Udine. Gli atti dell'inchiesta 
passeranno domani dal tavolo de! 
PM Origani a quello del giudice 
istruttore Baiti. 

detto. Per cui il suo è un ti
tolo tutto meritato e pulito. 
Ma che si stia per chiudere 
un campionato falsato, lo di
mostrano i risultati di Pe
rugia e Avellino, mentre la 
Lazio — la più danneggiata 
dopo il blitz degli arresti — 
è riuscita a salvarsi con i 
suoi giovani. Ma vediamo: 
prima del blitz irpini e um
bri avrebbero potuto inserir
si in Zona Uefa. La seconda 
in classifica (la Juve) aveva 
28 punti, mentre Avellino e 
Perugia ne avevano rispetti
vamente 26 e 25. Ma poi la 
situazione è precipitata. Ir
pini e umbri sono incappati 
in tre sconfitte, per cui pos
sono dirsi fortunate di non 
essersi «mangiate» tutta la 
« dote ». Avrebbero corso 11 
rischio di venire invischiate 
nella lotta per la salvezza. 

Che dire di più sui valori 
di questo torneo? Mediocri, 
senza ombra di dubbio, con 
soltanto la Roma all'avan
guardia avendo Liedholm 
adottato il modulo a «zo
na ». Esigenza contingente, 
visti gli elementi a sua di
sposizione e non sempre 
fruttuosa. Ma sarà adottata 
anche in futuro e praticata 
anche dalle « minori » giallo-
rosse. Comunque un campio
nato veramente finito, se si 
considera che scudetto e re
trocessione son già due ca
pitoli chiusi. Resta la lotta 
per la zona UEFA. In lizza 
sono rimaste Juventus. Fio
rentina, Milan e Ascoli. Le 
maggiori possibilità sembra
no averle bianconeri e viola. 
La Fiorentina dell'amico Ca
rosi (quanto cammino ha 
fatto., ricordate quando sof
fiava il vento della conte
stazione?) deve però compie
re oggi la grande impresa. 
Avrà infatti di fronte l'In
ter già scudettata. Soltanto 
battendola potrà sperare di 
mantenere il terzo posto uti
le. Ma farà di più: toccherà 
quota 17 come risultato uti
le. Le altre tre pretendenti, 
due sono a confronto diretto 
e cioè Ascoli e Juventus, il 
Milan, invece, riceve il Pe
scara fanalino di coda. Cosa 
potrà uscire fuori da queste 
due partite non è facile im
maginare. La Juve e il Mi
lan hanno un destino comu
ne: rischiano la retrocessione. 

Da questa lotta manca sol
tanto la Roma che in tre 
partite (Ascoli. Fiorentina e 
Juventus) ha lasciato i quar
tieri alti. Meno male che la 
frana si è arrestata al « Meaz-
za a e proprio contro la ca
polista. Oggi contro il Caglia
ri-non-dovrebbe essere diffi
cile raggiungere il centro, pur 
se mancano all'appuntamen
to Ancelotti e Turone squa
lificati. Rientra Di Bartolo
mei. mentre dovrebbe restare 
in difesa Peccenini. Resta la 

pescaggio » soltanto se tre 
squadre verranno retrocesse 
in esecuzione del fatto che 
le società saranno state rico
nosciute colpevoli di illecito. 
Come si può constatare il di
scorso sul campionato falsato 
rispunta sempre fuori. Ma si 
badi - bene, lungi da noi • il 
proposito di voler « coprire » 
qualcuno: chi ha sbagliato 
— sia fuoriclasse o no. sia 
società di rango o no — deve 
pagare. Soltanto così si rida : 
rà credibilità al mondo del 
calcio. 

g. a. 

Gli arbitri 
AscoH-Jwe: ' Benedetti; Fiorenti

na-Inter: Lattami! Milan-Pescara: 
Tani; Napoli-Bologna: Longhi; Pe
rugia-Avellino: Tondini: Roma-Ca
gliari: .Ballerini; Torino-Lazio: Mi 
lan; Udinese-Catanzaro: Prati. 

BOLOGNA-JUVENTUS — Nel 
corso del suo racconto su Bologna-
Avellino. Cruciani nello spiegare le 
modalità di pagamento ai giocato
ri del Bologna, descrive un parti
colare molto interessante: • Trenta 
dovevano essere dati per la par-
tita Bologna-Avellino, venti inve
ce li dovevo dare al Bologna, cioè 
ad alcuni suoi giocatori, a saldo, 
per una puntata fatta per loro 
conto per la partita Bologna-Juven
tus. Ricordo che il sabato prece
dente la partita Botogna.Juventus 
mi telefonò Petrini, il quale mi 
disse di puntare per conto suo e 
dei suoi compagni di squadra quan
to più potevo sul pareggio. Petrini, 
Savoldi e Colomba con i quali par» 
lai al telefono, oltre che con Pa
ris, mi riferirono che vi era un 
accordo fra le due società, del 
quale erano a conoscenza, giocato
ri, allenatori e dirigenti per un 
risultato di parità ». 

Fra le altre prove che potreb
bero inguaiare le due società c'è 
una telefonata di Stefano Chiodi al 
giornalista Guido Laiolo, il giorno 
primo di Bologna-Juventus, per 
chiedergli se conosceva qualcuno 
a Milano al quale potersi rivol
gere per fare una puntata di 20 
milioni sul pareggio. 

BOLOGNA-AVELLINO — Secon
do la versione di Cruciani e di 
Trinca, tutto sarebbe stato preordi
nato perché la gara terminasse in 
parità. Per il Bologna sarebbe sta
to contattato Petrini, per l'Avel
lino Stefano Pellegrini. 1 « patti » 
non furono, però, rispettati e la 
partita fu vinta dai petroniani 
grazie ad un gol di Savoldi. Prove 
lampanti non ci sono. I due ac
cusatori parlano di incontri nel ri
storante dove mangiano i rossoblu, 
di contatti telefonici, di incontri fra 
Cruciani e Petrini a Roma. Il gio
catore naturalmente smentisce tutto 
e sostiene di conoscere appena 
Massimo Cruciani. 

LAZIO-AVELLINO — Sempre 
secondo la versione dell'accusatore 
questa partita doveva concludersi 
con la vittoria della Lazio. I con
tatti sarebbero iniziati durante 'la 
settimana procedente l'incontro fra 
Cruciani e i giocatori laziali Wi l 
son, -Manfredonia, Giordano a Cac
ciatori. Come in occasione della 
partita con il Perugia e il Bologna, 
anche questa volta il fruttatolo 
avrebbe interpellato il solito Ste
fano Pellegrini che avrebbe garan
tito la partecipazione alla combina 

anche di altri suoi compagni di 
squadra, che inizialmente però si 
sarebbero dichiarati contrari. A 
questo punto sarebbe entrato in 
scena Cordova amico di Cruciani 
e di Trinca. A Trinca, « Ciccio » 
avrebbe assicurato che a convin
cere i biancoverdi irpini avrebbe 
pensato lui e come contropartita 
avrebbe chiesto di giocare per lui 
50 milioni sulla vittoria della La
zio. La partita invece si concluse 
con -un. risultato di parità, che 
mandò tutto in fumo. Corre voce 
insistente che su questa partita, 
ci sarebbe stata una grossa pun
tata di un anonimo sul risultato 
di parità, puntata che avrebbe cau
sato una forte vincita al misterioso 
scommettitore e gravi perdite agli 
allibratori clandestini • ai « nor
mali » scommettitori che saputo 
della forte puntata a nome di Cor
dova sulla vittoria della Lazio gli 
sono andati dietro. 

MILAN-NAPOLI — SI tratta 
della famosa partita sospesa per 
la nebbia dopo un paio di minuti 
di gioco del secondo tempo. Nei 
giorni antecedenti a questa gara, il 
giocatore del Napoli Damiani rice
vette un paio di telefonate da una 
persona non qualificatasi, che gli 
avrebbe chiesto il suo intervento 
per addomesticare la gara in que
stione. Damiani rifiutò la proposta 
ed informò il suo allenatore Vi
nicio, che a sua volta non informò 

•~T r i-.: ,i - -.enti. 

TARANTO-PALERMO — Secon
do il verbale d'interrogatorio di 
Cruciani da parte della magistra- ' 
tura ordinaria le cose sarebbero j 
andate cosi: « Mi misi in cornet
to con Magher'ni. dopo che aue- | 
sto era stato avvisato dai giocatori . 
laziali. Rimasi d'accordo che mi | 
avrebbero avvertito non appena vi 
era la possibilità di truccare una 
partita. E infatti dopo poco tempo 
mi telefonò, dicendo che mi po
teva garantire il pareggio della 
partita Taranto-Palermo... ». 

e Con Magherini si era conve
nuto che ai giocatori del Taranto 
(Renzo Rossi, Quadri, Petrovich 
e Massimelli) sarebbero stati doti 
9-10, anzi 10 milioni... All'aero
porto di Bari ci venne a pren
dere il giocatore del Taranto Mas
simelli, che quel giorno non avreb
be giocato. Arrivati a Taranto io 
andai presso l'albergo dei Palermo, 
Trinca con Massimelli in quello del 
Taranto... ». 

e Ho incontrato Magherini nel
la sua camera, assieme al giocatore 
Brignani ad à stata questa in pri

ma volta che ho visto Magherini 
di persona. Convenimmo che i die
ci milioni premessigli gli sarebbero 
stati dati a Roma, il lunedì se 
fossero stati rispettati i patti, e 
sarebbe venuto a ritirarli nel mio 
magazzino proprio Brignani...». . 

« Sempre con Massimelli andam
mo allo stadio. Come noto al con
trario dei patti, la partita fini 
con la vittoria del Palermo. In 
campo non notai che il Magherini 
si impegnasse a non ter vincere il 
Palermo, o dopo che il Palermo 
era passato in vantaggio, a favo
rire il pareggio del Taranto ». 

VICENZA-LECCE —- Le versione di 
Cruciani: < Nella prima settimana 
di genna;o, Magherini mi telefono 
e mi disse che aveva preso con
tatti con Merlo del Lecce per a». 
sicurare la vittoria del Vicenza con
tro il Lecce (6 gennaio), Concor
dammo il compenso in 30 nrliom 
e ci demmo Bppuntamento per la 
domenica mattina all'albergo del 
Lecce. Arrivato la domenica in al
bergo parlai con Merlo a cui con
segnai un assegno di 30 m lioir 
tratto sullo stesso blocchetto « 
con il numero immediatamente sue 
cessivo dall'assegno dato a Cec-
ciatori. Su richiesta di Merlo con
segnai I 30 milioni in tre assegni 
da 10 ciascuno. Prima della par
tita incontrai i giocatori del Vicen
za Sandreanl e Sabatini, che si di
chiararono all'oscuro delta faccenda 
La partita finì in parità al contra
rio dei patti. Merlo mi restituì 
gli assegni ». 

LECCE-PISTOIESE — Questa por-
tita fu combinata per un risultato 
di parità. Cosa che puntualmente 
avvenne, senza però che Trinca e 
Cruciani potessero trarne dei bene
fici. Cosi racconta Cruciani: e Quan
do ci recammo all'aeroporto di 
Tor di Valle la domenica verso le 
13,30 per fare la puntata, gli- alli
bratori non accertarono più le scom
messe. perché si era diffusa 'e 
voce che la partita era stata truc
cata. Per questa gara avevamo con
tatto Merlo del Lecce e Borgo del
la Pistoiese: Ai due. consegnai due 
assegni ciascuno di 30 milioni, 
che però i giocatori non incassaro
no. essendo andato a monte tutto 
quanto... ».. 

« L'assegno di Merlo mi fu resti
t u ì per posta tramite un suo 
parente residente a Roma, ta!» 
Lo Russo; invece l'assegno di Bor
go fu recuperato da mio padre. 
che si recò appositamente a Por-
retta -3. 

GENOA-PALERMO — Dice Cru
ciani: e Quanto alla società Genoa 
ed al calciatore Girardi, menzio
nati nell'esposto, ciò ha riferimen
to alla partita Genoa-Palermo del 
13-genna :o- 1930. Magherini l 
sabato antecedente mi telefonò cT 
cendo che si poteva combinare dei-
.to incontro... ». 

* A Genova mi recai nell'ai-
bergo dei rossoblu liguri e paria" 
deH'affare con il solo Girardi, al 
quale per il pareggio consegnai 25 
milioni. A Magherini che vidi pri
ma e dopo la partita promisi 25 
milioni. Entrambi i giocatori assi
curarono l'appoggio delle rispetti
ve squadre. La partita si conclu
se 1-1. Gli assegni però mi fu
rono ridati e li stracciai, essendo 
privi di copertura ». 

Paolo Caprio 

. . i scelta tra Amenta e Giovan-
UAS^J. T1_*I if2E!!%..f! nelli. con Ugolotti che dovreb

be affiancare Pruzzo. Il cen
travanti giallorosso sta attra
versando un gran periodo di 
forma. L'« odore » di naziona
le lo ha ancor più spronato. 
Oggi potrebbe segnare anco
ra. Da notare che con Napoli-
Bologna e Perugia-Avellino si 
ripetono — a campi inverti
ti — gli incriminati incon
tri dell'* andata ». La Lazio è 
in quel di Torino, contro 1 
granata che hanno conqui
stato il diritto di disputare 
la finale di Coppa Italia con
tro la Roma. Crediamo pro
prio che per la rimaneggiata 
formazione di Lovati (man
cano ben sei titolari) non ci 

j sarà nulla da fare. Udinese 
e Catanzaro sono a scontro 

torneo di La Coruna, Sandro Gam
ba ha comunicato che i tre esclu
si par le qualificazioni olimpiche 
dì Lugano e Ginevra saranno Ca
gliari», «armerà a Ferracini. Do
po questa difficile scelta gli az
zurri si preparano al grande ap
puntamento con una «quadra mol
to giovano a tatt'altro cha altis
sima, 

* BASKET — La nazionale fam-
mtnìle è partita alla «otta di Ver
na, in Cacosloracchia, dova dispu
terà dal 15 maggio la qualifica
zioni olimpie**. Ai riaoni ha la
sciato in Italia Mabel tocchi a 
ha dovuto rinunzia*» anch* all'ir-
racwaaraaila PaJamaarinl. 

• CANOA — Buona prove dal 
canoisti italiani in Belgio. Nel 
bacino di Haxavinkel, Perri nel 
K1 1000 metri ti è imposto sul , -,,_.,.. _ - „, . „„„ ___t__a, 
camaiona olimpico a del mondo ! diretto, ma ciò non conterà 
Helm, mentre gli azzurri hanno ' "2 0 " 0 - Ormai le tre di coda 
ottenuto dua farai posti noi K4 I (Udinese, Qatanzaro e Pesca 
a nal K2 femminila. 1 rn) possono sperare nel ari-
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Riuniti a Roma i rappresentanti di 18 Comitati olimpici dell'Europa Occidentale 

Ferma volontà di partecipare ai Giochi 
sotto la bandiera e con l'inno del CIO 

L'accusa di Franco Carraro contro chi ha voluto strumentalizzare l'Olimpiade - Le precisazioni di Willi Daume • La netta conferma degli inglesi 

ROMA — «La situazione psi
cologica degli atleti è disa
strosa. Ma non per colpa no
stra. La co'pa è di chi ha 

" ritenuto di utilizzare quel 
grande avvenimento che so-

[ no i Giochi olimpici per fi
ni diversi da quelli dello 

• sport ». Con queste parole 
di accusa, chiaramente indi-

• rizzate al presidente Carter, 
Franco Carraro, presidente 
del CONI, ha voluto ribadi
re che lo sport italiano vi-

. ve una situazione di emei-
, gonza. Ma queste cose sono 

state dette nel dopo confe
renza stampa, quando Fran
co Carraro ha risposto alle 

• domande dei giornalisti ita
liani, e sono particolai men
te importanti perchè confor-

. mano — anche se tradisco
no amarezza — la volontà di 
partecipare. 

L'annunciata e attesa riu-
rione di 18 presidenti di Co
mitati olimpici europei (Ger
mania Federale. Andorra. 
Austria. Belgio. Danimarca. 
Finlandia. Francia. Gran 
Bretagna, Grecia. Irlanda, 
Liechtenstein, Lussemburgo. 
Malta. Olanda. San Marino. 

• Svizzera. Turchia e Italia; 
la Svezia, assente a causa 
di uno sciopero aeroportua-

. le. era rappresentata dalla 
, D- nimarca; la Snagru. as

sente a causa delle imminen
ti elezioni del nuovo presi
dente del CO, aveva preven
tivamente accettato il docu
mento conclusivo) non ha 
schianto il fosco orizzonte 
che fa da contorno ai " Gio-

. chi di Mosca ma ha comun
que riattivato gli ottimismi. 

I rappresentanti dei 20 Co
mitati olimpici hanno riba
dito « che la loro missione è 
di difendere il movimento 
olimpico i cui principi sono 

• la fraternità e l'amicizia uni
versali: che i Giochi olim
pici sono l'espressione di 

- quel movimento e che i Co
mitati olimpici nazionali 
hanno il dovere di consenti
re la partecipazione ai Gio
chi dei loro atleti che si so
no a lungo preparati per es
si: che questa partecipazio
ne è ancora più importante 
in un periodo di tensioni e 
di conflitti internazionali 
per il fatto che essa espri
me. al di sopra dei contra
sti tra le nazioni e i tenta-

• tivi di dominio, ura speran
za di mutua intesa per le 
giovani generazioni: e che 
ogni spostamento dei Giochi 
del 1980. oltre a non offrire 
una soluzione ai conflitti at
tuali avrebbe conseguenze 
disastrose sullo sport inter
nazionale. come risultato 
delle azioni inevitabili che 
ne risulterebbero ». 

Qui vi è un riferimento 
abbastanza esplicito a una 
proposta di Willi Daume. 
presidente del CO della Ger
mania Federale, di far slit
tare i Giochi di un anno. E' 
anche la proposta di Jimmv 
Carter, sempre resDinta. e si
curamente ancora respinta 

da Lord Killanin quando il 
presìderte americano la ri
proporrà nell'incontro che 
pvrà nei prossimi giorni col 
presidente del CIO. 

Chiederete: sono state fat
te proposte? Sì. i 18 hanno 
elaborato alcuni criteri di ca
rattere estetico che dovrei) 
bero proporre una sorta di 
denazionalizzazione dei Gio
chi moscoviti. La riunione ha 
intatti « unanimemente consi
derato essenziale formulare 
determinati criteri per far 
sì che i CNO i quali non ab
biano ancora formalmente ac
cettato l'invito a partecipa
re ai Giochi possano espri
mersi positivamente ». Questi 
criteri dovrebbero offrire 
« una solida base per racco
mandare l'accettazione dell' 
invito ». 

Eccoli: alla cerimonia di a-
pertura non è previsto un 
contingente di atleti ma solo 

l un portabandiera che segui
la il cartello recante il no
me del Paese; in ogni tempo 
e in ogni occasione la ban
diera delle delegazioni parte
cipanti sarà quella olimpica 
(rimane il fatto che chi vuo
le può seguire il protocollo 
normalmente utilizzato): 1* 
inno sarà quello utficiale o-
limpico in veisione accorcia
ta; gli equipaggiamenti spor
tivi e le uniformi non uffi
ciali dovranno recare soltan
to i distintivi dei CNO; il 
CIO assicura che nel corso 
della cerimonia di apertura 
nessun discorso abbia conte
nuti politici: l CNO non par
teciperanno al campus della 
gioventù organizzato al dì 
fuori dei Giochi. 

Si potrebbe dire che la 
montagna abbia partorito un 
topolino. Ma non è così se 
si riflette sugli esigui margi
ni di manovra esìstenti. E 

comunque va considerato il 
fatto clie nessuno ha inven
tato niente di trascendentale 
perché i criteri che dovreb
bero costituire una solita ba
se per accettare l'Invito non 
vanno contro la carta olimpi
ca. Il criterio estetico in so
stanza potrebbe fornire la 
soluzione e l'opportunità per 
superare le perplessità dei go
verni. 

Denis Follows ha detto che 
il CO della Gran Bretagna 
ha deciso per la partecipazio
ne sulla base del principi che 
reggono il movimento olim
pico. « E non può accadere 
niente di qui al 24 maggio 
che muti questi principi ». Si 
è pure percepito che per I 
francesi non sia determinan
te il probabile « no » tedesco-
federale. E comunque Willi 
Daume ha voluto ribadire — 
nonostante il « no » del go
verno e la larga maggioran

za del Bundestag. 476 voti 
contro 8. favorevole al boi
cottaggio — che la posizione 
del governo tedesco-federale 
non è niente di più di una 
raccomandazione. 

I criteri estetici sono In 
realtà la volontà politica di 
salvare i Giochi: non violano 
la carta olimpica e si inse
riscono perfettamente nei 
principi olimpici favorevoli 
alla pace e alla fratellanza 
umana. Ricordiamo che il 

i 13 maggio si riunirà, per deci
dere. il Comitato olimpico 
francese, il 15 quello tedesco-
federale e il 20 il Consiglio 
nazionale del CONI. Fino ai 
Giochi di Montreal per accet
tare l'invito del Comitato or
ganizzatore bastava la firma 
del segretario generale del 
Comitato olimpico. I tempi 
sono cambiati. 

Remo Musumeci 

Maradona 
al Barcellona 
per 7 miliardi 

BUENOS AIRES — Colpo gros
so del Barcellona: la squadra ca
talana, allenata da Helenio Hcr-
rera, si è assicurata il nuovo astro 
del calcio argentino Diego Mara
dona per una somma record di 8 
milioni di dollari (più di 7 mi
liardi e 200 milioni di lire). 
Prospero Consoli, presidente degli 
arqenlinos juniores, squadra in cui 
milita attualmente il diciannovenne 
fuoriclase. ha precisalo che al 
qiocatore andranno 2 milioni di 
dollari. 

Nel corso di una conversazione 
telefonica. Consoli ha rivelato che 
il suo club ha qià stipulalo un ac
cordo scritto con due emissari del 
Barcellona. 

Appunti e riflessioni sul Giro delle Regioni 

Il ciclismo italiano 
ha trovato altri «big»? 
Un degno vincitore, Minetti, ma molti i protagonisti 

Oggi a Zolder (TV 2: ore 14,50) il Gran Premio del Belgio 

Ferrari a caccia di punti 
confidando ... nella pioggia 

Il maltempo ha impedito di migliorare i tempi — Jones, su Williams parte in « pole position » 

Corsa e marcia: 
gara della CRI 

ROMA — L'11 maggio si svol
gerà a Roma una gara podistica 
di corsa e marcia, a passo libero, 
non competitiva, patrocinata dal 
Comitato Provinciale C.R.I. ed or
ganizzata dai Volontari dell'Asso
ciazione. 

La corsa ha lo scopo di lar 
conoscere e diffondere gli ideali 
e l'attività drlla Croce Rossa che 
opera in tutto il mondo, senza di
stinzioni di razza, fede religio
sa, credo " politico secondo i sette 
Principi (Umanità, Imparzialità. 
Neutralità. Indipendenza, Caratte
re Volontario, Unità, Universa
l ità). 

I Volontari prestano, senza in
teresse di alcun genere, servizi di 
utilità sociale, quali Assistenza agli 
anziani, agli ammalati e agli emar
ginati, Primo Soccorso, Donazione 
Sangue, Soccorso in caio di cala
mità ed emergenza (Protezione Ci
vile). 

Le iscrizioni alla gara si effet
tuano ogni giorno in via Toscana 
12 (Sede centrale della Croce Ros
sa - Tel. 4993974/398 Ufficio 
Pionieri) fino al 10 maggio (esclu

si i festivi) dalle ore 1à alle ore 
19 - presso il Comitato Provincia
le C R . I . di Roma, via Ramazzini, 
31 (Monteverde), tei. 5312637-
5379145, dalle ore 9 alle ore 
13 - net negozi CISALFA di via ; 
Monte Cervialto 119 /123 (Monte | 
Sacro) e di Largo Brindisi Sa/6 
(S. Giovanni). 

L'iscrizione potrà essere effet
tuata anche il giorno della gara 
fra te ore 8 e le "or* 9,05. \ 

La tassa di iscrizione è «J lire 
1.000 (per i soci della Croce 
Rossa lire 5 0 0 ) . Sono in palio 
ricchi premi. 

Il ritrovo è stato fissato per le 
ore 8,30 • la partenza per le ore 
9,30 sempre a via delle Magno
lie (Pincio). Questo il percorso: 
Piazza del Popolo, Via del Bab
buino, Piazza di Spagna, Piazza 
S. Silvestro, Via del Tritone, Via 
Barberini. Via Bissolati, Via Lu-
cullo. Via Toscana, Via Sicilia. Via 
Piemonte, Via Pinciana, L.go Tar-
tini, Via U. Aldrovandi. Viale del
le Belle Arti, Via Flaminia. Viale 
Washington. Arrivo: Via delle Ma
gnolie. Totale Km. 1 2 ) . 

Nostro servizio 
ZOLDER — Lo scorso anno 
qui in Belgio. Jody Scheckter 
conquistò un significativo 
successo che gli valse da pun
to di partenza per la conqui
sta del campionato mondiale. 
Laffite con la Llgier subì un 
distacco di 15"36. Pironi, ter
zo. venne atteso 35"17 dal 
direttore di corsa. Oggi, in
vece. il protagonista dell'ul
tima edizione ha poche pro
babilità di concedere il bis. 
La Ferrari, il nuovo modello 
T-5. continua a non convin
cere malgrado le continue e 
accurate diagnosi. SI parla di 
« male oscuro ». di piccoli 
problemi, ma, di fatto, la Fer
rari attualmente è costretta 
a subire la superiorità altrui. 

Oggi si corre la quinta pro
va del «mondiale», speranze 
e paure per i tifosi della 
squadra di Maranello andran
no incontro ad altre temute 
verifiche. Quello che poteva 
sembrare un semplice episo
dio sfortunato rischia di tra
mutarsi in mal gradito con
tinuità. L'automobilismo non 
offre più margini di caval
leria: un avversario, seppure 
dal ricco blasone, non si ri
spetta più. 

Ai « bolidi rossi ». in que
sta vigilia si sono per esem

pio interessati solo pochi cro
nisti italiani, gli altri tutti 
hanno come dimenticato e la 
loro attenzione è puntata su 
Alan Jones e sulla sua Wil
liams. ritornati alla ribalta 
dopo le poco esaltanti pre
stazioni in Argentina, Brasi
le. Sudafrica e Stati Uniti 
(Long Beach). Jones non ha 
potuto ripagare simili atten
zioni. 

Un temporale s'è abbattu
to su Zolder ed ha reso im
possibile il miglioramento dei 
tempi stabiliti nella prima 
sessione dell'altro giorno. Sul
la pista scivolosa e abbastan
za pericolosa, malgrado il 
grande impegno, nessuno na
turalmente, è riuscito a mi
gliorare le prestazioni otte
nute venerdì. La pioggia ha 
bloccato ogni -possibilità di 
qualificazione anche alla O-
sella di Eddie Cheever incap
pato. sempre venerdì, in una 
brutta uscita di strada. 

In gara, continuando a pio
vere. si potrebbero avere im
pensabili risultati. In queste 
condizioni le gomme possono 
riuscire a sopperire alle even
tuali deficienze del motori. 
CI spera la Ferrari che usu
fruisce della Michelln. che, 
si dice, sulla pista bagnata. 
sono migliori delle Goodyear. 
Sia Schecketer. che VHleneu-

ve. ovviamente si associano. 
I molti sportivi italiani pre
senti qui in Belgio non ap 
paiono rassegnati. « Crisi 
Ferrari » a parte, sperano nel
l'Alfa Romeo, in De Angelis 
e in Patrese. Staremo a ve
dere quel che avverrà. Fare 
un pronostico sensato sarebbe 
azzardato. La televisione ita
liana si collegllerà con Zol
der alle 14.50 sulla seconda 
rete. 

I. V . 

Ecco la griglia: 
1) Jones (Williams) I ' 19"12 

193.923 km/h; 2) Pironi (Ligier) 
I '19"35s 3) Laffite (Ligier) 
I ' 19"69 ; 4) Reutemann (Wil
liams) I ' 19"79; 5 ) Jabouille (Re
nault) I ' 19"89 ; 6 ) Arnoux (Re-

' nault) I ' 19"89 ; 7 ) Piquet (Bra
bham) 1>20"23; 8 ) De Angelis 
(Lotus) 1'20"96; 9) Jarier (Tyr
rell) 1-21"36; 10) Depailler (Al
la Romeo) I ' 21"45 ; 1 1 . Oaly 
(Tyrrell) I ' 2 1 " 5 1 ; 12) Villeneuve 
(Ferrari) I ' 21"54; 13) Mass (Ar
rows) I ' 21"55; 14) Scheckter 
(Ferrari) I ' 21"58 ; 15) Patrese 
(Arrows) I ' 21"75 ; 17) Andrei» 
(Lotus) 1'22"07; 18) Giacomel
li (Alfa Romeo) 1*22"20; 19) 
Prost (McLaren) 1'22"26; 20) 
Watson (McLaren) V22"S7; 21) 
Rosberg (Fittipaldi) 1'22"97; 

22) Zimino (Brabham) I ' 23"18 ; 
23) Nidell (Ensign 1'23"50; 24) 
Fittipaldi (Fittipaldi) 1 '24"22. 

Quel ciclismo professionisti 
co standardizzato, ottuso e 
senza fantasia, che altana-
gita tante corse del lungo 
calendario mondiale si pre
pari ad accogliere fieri gua
statori. L'appuntamento per j 
l'incontro è fissato al dopo-
Olimpiadi. I personaggi in 
predicato a rendere più vivo 
l'agonismo sono quelli che 
ci ha regaluto l'appassionan
te Giro delle Regioni. Mulet
ti, Cattaneo. Bambini, Giù-
commi, Aliverti, il mai domo 
Gìiibaudo, sono i nomi venu
ti alla ribalta. Una « crema » 
che potrebbe proseguire vi
sto che, malgrado il folle 
ìttmo impresso alla corsa, 
nessuno si è piegato e que
sto significa che tutti i « so-
pravvfcuti » sono fatti dello 
stesso metallo. 

I Maser, i Sai anni, i Bu-
ronchelli, campioni in grado 
di recitar ruoli di primaiton 
in campo mondiale, si trove
ranno rivali in casa propria? 
E' un quesito, questo, che a 
lungo ha fatto il giro della 
carovana del «Regioni». La 
risposta è difficile da dare 
anche se impregnata di mol
te convinzioni al positivo. 
Tutto dipenderà — dicono i 
tecnici — da come i « corsa
ri » affronteranno il primo 
impatto e reagiranno ai pri
mi rimproveri invocanti cal
ma e tranquillità da parte 
dei « big », acquartierati nel 
gruppo. 

Staremo a vedere quel che 
avverrà, convinti però che 
UÌI ciclismo che non inventa 
nulla e nulla lascia accadere 
accetta il pegaior rischio che 
gli possa capitare. 

I protagonisti del « Regio
ni », sono in grado di viva
cizzare le corse. L'abbiamo in
tuito conversando a lungo 
con loro. E' solo nella « ba
garre » che essi si ritrovano 
e il rilievo, oltre agli italiani 
citati, si può estendere pure 
agli otandesi. Boom e Van De 
Steen su tutti, inglesi e da
nesi. 

Sono atleti, quelli che han
no partecipato alla lunga ca
valcata del « Regioni », capa
ci di reggere il confronto con 
le immagini del ciclismo del 
passato e, si badi bene, non 
è retorica bensì ricordi di un 
taccuino zeppo di note. La 
più bella frase perché asso
lutamente sincera, è arrivata 
dalla bocca di Marco Catta
neo, uno che non ha proble
mi economici ma ha scelto la 
difficile e faticosa vit&'del 
corridore: «Chi accetta di 
fare ciclismo sa cosa lo aspet
ta. Io non ho pentimenti: po
tevo rimanere accanto ai miei 
a dirigere la fabbrica ed in
vece ho preferito questa vita 
girovaga e faticosa. Ho vìn
to il "Liberazione", sono ar
rivato alla maglia azzurra e 
passerò tra i professionisti 
ma non mi ritengo appagato. 
Anche tra i Moser. i Saron-
ni e compagnia cercherò un 
posto di primo piano e una 
volta lì. se non mi sarà con
sentito esprimere il mio tem

peramento di combattente 
per cause discutibili, vorrà di
re che ho sprecato quasi inu
tilmente la mia giovinezza ». 

/ campioni, i « big », i « pa
droni del gruppo », dunque, 
stiano attenti. Una schiera 
di giovani è in arrivo. Sulle 
loro qualità pochi t dubbi: 
sono i risultati conseguiti in 
questi anni in cumpo inter
nazionale a spandere ottimi
smo a piene mani. Gregari, 
C T. azzurro, è pronto a giu
rare sull'avvenire dei suoi pu-
P'ili. Gianni Motta e Italo 
Zilioli, die nel inondo pro
fessionistico per anni hanno 
vissuto, si allineano con il 
dire di Gregari. E sono uo
mini i7i grado di eccellere sia 
nelle corse in linea che in 
quelle a tappe quelli che han
no ottenuto meritata gloria 
al Giro delle Regioni. Ha vin
to Alberto Minetti. un allievo 
di Zil'oli. Osservando l'intero 
svolgimento della corsa in re
trospettiva ci coglie il sospet
to, e ben vengano simili so
spetti. che altri avrebbero po
tuto vincere, e malgrado .il 
« campo » fosse eccelso, ricco 
cioè dei migliori dilettanti 
del mondo, e quel Minetti vit
torioso, emozionato. con 
qualche lacrima a bagnargli 

ti viso ha offerto un'imma
gine più entusiasmante dt 
mille « hurrah ». Era la pro
va die qualcuno è ancora 
in grado di gustare nel mi
gliore dei modi il sapore del 
trionfo sportivo e della noto
rietà malgrado le mille ten-
taztont che d « divismo » 
possa offrire. 

La vittoria di Minetti nel 
Giro delle Regioni potrebbe 
essere un inno al valore a-
tletico e alla strategia di cor
sa. Tanti gli episodi che lo 
hanno visto brillante protago
nista, da Rieti sino a Civita
vecchia. nelle tei giornate 
della competizione. Dal can
to nostro ìion vogliamo arri
vare a tanto. Ci limitiamo 
ad un sentito elogio e ad un 
augurio sincero per il prosie
guo della carriera, estenden
do l'applauso e l'augurio agli 
altri del gruppo. 

La corsa dell'» Unità r>. del 
Pedale Ravennate e della Ri
nascita CRC. è giunta dun
que degnamente all'epilogo. 
Le fatiche organizzative han
no trovato riscontro nell'im
pegno di tutti i corridori. Mi
glior premio non avremmo 
potuto avere. 

Lino Rocca 

Torna oggi il CSIO 
a Piazza di Siena 

Si apre oggi a Roma • proseguirà fino a domenica proMlma 
il classico appuntamento del concorso Ippico Internazionale 
di piazza dì Siena. Saranno presenti, come sempre, alcune 
fra le massime vedettes dell'equitazione mondiale e, in par. 
ticolare. tutti i più forti cavalieri italiani che si etanno pre
parando all'appuntamento olimpico. NELLA FOTO: Piero 
D'Inzeo, da anni protagonista, impegnato in un percorso 
nell'incomparabile scenario di piazza di Siena 

Auto nuova... 
paghi daberè? 

Macché nuova... 
l'ho lucidala con Rally! 

Rally: un'alito sempre cotìie nuova y 
Rall\;in modo facile 
e veloce, cambia 
la faccia della tua 
auto da cosi... 

a cosi. Rally pulisce 
^ lucida e protegge. 

È garantito dalla 
IftMX 

Basta una giornata di sole, la prima dopo la grigia 
monotonia dell'inverno, a far risalire tutte le « ma
g a g n o lasciate sulla carrozzeria della brutta stagio
ne. Il freddo, lo smog, la pioggia, il fango, la neve. 
il sale sparso sulle strade per combattere il gelo sono 
infatti tra i peggiori nemici dell'automobile, ed è 
quindi necessario rimediare per tempo ai danni di cui 
hanno sofferto la vernice, le cromature e le altre fi
niture esterne, prima che ciò non sia più possibile sen
za dover far ricorso al costosissimo intervento di un 
carrozziere. 

L*« operazione Primavera » inizia con un accurato 
lavaggio dell'auto, in maniera da eliminare lo sporco 
e la patina dì nero che si è depositata sulla vernice. 
A questo-scopo deve essere utilizzato uno shampoo spe
cifico, come 1*Autoshampoo 20 Dosi della Johnson Wax. 
formulato in maniera da vincere anche da sporcizia più 
< difficile », lasciando la carrozzeria perfettamente pu
lita dopo un breve risciacqua. Se la carrozzeria è no
tevolmente invecchiata e se la vernice si è rovinata in 
profondità, si può usare un buon polish liquido come 
« Jon Wax » della Johnson Wax. Infatti « Jon Wax » 
può essere adoperato con tranquillità, dato che l'as
senza di sostanze troppo abrasive (l'azione di « pu
lizia » avviene solo per via chimica) evita il peri
colo di graffi o altri danni alla vernice. Se invece la 
vernice non è molto rovinata, ma ha solo bisogno di 
riacquistare l'originale lucentezza, è indicata una certa 
semisolida come « Rally > della Johnson Wax. « Rally > 
è una buona cera capace di isolare la vernice con un 
sottilissimo quanto resistente strato di sostanze pre
giate, impedendo cosi che la pioggia, la polvere e gli 
altri « nemici » primaverili abbiano a rovinare di nuo
vo la carrozzeria. 

Rally è disponibile in due versioni, una per vernici 
normali ed una per vernici metallizzate, e va steso sul
la carrozzeria con il tampone contenuto nella confe
zione. evitando di applicarlo su parti della carrozzeria 
surriscaldate dal sole e dal funzionamento del motore. 
Per la lucidatura, così come nel caso del polish «Jon 
Wax», occorre attendere che sulla vernice si sia for
mata una patina biancastra, utilizzando poi dell'ovatta 
per carrozzieri o uno straccio pulito di fibre naturali. 

Le tracce di ossidazione sui paraurti o sugli altri 
fregi esterni metallici si eliminano invece con un pro
dotto studiato per questo specifico compito il cromo-
pulitore « Crom Car > della Johnson Wax. 

« Crom Car > si applica con un panno sulle zone da 
lucidare insistendo eventualmente In quei punti in cui 
l'inverno ha lasciato i danni maggiori. 

Due prodotti, infine, per altri interventi sulla car
rozzeria: Plastik, una schiuma detergente per mate
rie plastiche, che può essere usata sui paraurU in resina 
e su altri rivestimenti esterni in plastica, e «Jon 
2000 >. uno spray « multiusi > che potrà essere impie
gato per eliminare piccole tracce di ruggine su viti ed 
altre minuterie metalliche, per lubrificare le cerniere 
delle porte indurite da-ll'umidità e. infine, per rimuovere 
l'ossidazione dai contatti elettrici del fari e dei gruppi 
ottici posteriori. 

Riservato 
agli 

Automobilisti 
con auto 

metallizzate. 

r'S->/f/t,,,sé*^'j'jWy$y*4.é,,*,**,**• ***»**•* 

Rally; un'auto sempre come nuova. 
Garantito dalla GJohneon i 

» - • . . ' « • % > - . . 
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vacanze 
liete 

R I M I N I • Pensione t Cleo », via 
Serra, tei. 0 3 4 1 / 8 1 1 9 5 Vicinissi
me mere, ambiente familiare, tran
quil lo. Giugno, settembre 10 0 0 0 , 
luglio 1 2 . 0 0 0 . agosto interpellate
ci. Direzione propria. 

R I M I N I • Marebello • Pensione 
Lieta • Tel . 0 5 4 1 / 3 2 481 - vici
nissimo mare - rinnovata - cucina 
curata dalla proprietaria - camere 
servìzi - balconi - parcheggio • 
bassa 1 0 . 0 0 0 • media 12 0 0 0 • 
alta 1 4 . 0 0 0 • Nuova gestione. 

S E N I G A L L I A - ALBERGO ELENA -
Viale Goldoni 22 • Tel . 0 7 1 / 
6 1 6 4 7 • 5 0 m. mare • camere 
servizi • posizione tranquilla • bar 
parcheggio coperto - giardino - trat
tamento familiare - pensione com
pleta: Maggio-Giugno-Settembra 
1 1 . 0 0 0 - Luglio 2 1 - 3 1 / 8 1 4 . 0 0 0 -
1 - 2 0 / 8 1 6 . 0 0 0 tutto compreso. 

CUCINA C A S A L I N G A - V E R D U R E 
P R O D U Z I O N E PROPRIA - V ISER-
BA - Rimini - PENSIONE COSET-
T A - Via Bainsizza 3 0 Tel. 7 3 8 0 0 2 
nuova moderna - tranquilla • par
eheggio - Giugno-Sett. 9 0 0 0 - Lu
glio 1 0 . 5 0 0 - Agosto 12 5 0 0 com
plessive • Direzione Propr.e. 

M I S A N O M A R E - Pensione < Der
by » • Via Bernini, tei. 0 5 4 1 / 
6 1 5 2 2 2 . Vicina mere, tranquilla, 
{amiliare, parcheggio, cucina cura
ta dal proprietario, esmere servi
l i . Pensione comp'eta: Bassa 1 0 . 9 0 0 
Media 1 2 . 9 0 0 Alta 15 0 0 0 com
plessive (camere senza servizi scon
to L. 1 . 0 0 0 ) . 

TORREPEDRERA D I R I M I M I -
PENSIONE K O N T I K Y - Tel. 0 5 4 1 / 
7 2 0 . 2 3 1 e b t . 7 5 9 3 2 2 - Camere 
con/senza servizi - Parcheggio - Cu-

- Cina genuina curare dalla proprie
taria • Bassa stog. 9 C 0 0 / 9 5 0 0 -
Luglio 1 0 . 0 0 0 / 1 0 . 5 0 0 - Agosto 
1 1 . 5 0 0 / 1 2 . 0 0 0 compreso Iva • 
cabine mare. 

C A T T O L I C A . P E N S I O N E A D R I A 
• Telefono 0 5 4 1 / 9 6 2 2 8 9 (priv. 
9 6 8 1 2 7 ) - Moderna - Tranquilla 
- Vicinissima mare - Camere doc
cia, W C , balcone - Parcheggio -
Cucina familiare - Offerta specia
le: Maggio 9 . 5 0 0 - Giugno 1 0 . 4 0 0 
- Luglio Agosto 1 2 . 8 0 0 1 6 . 9 0 0 -
Settembre 1 0 . 9 0 0 , tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL REGEN - Tel. 
0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 - vicino mare - in 
zona tranquilla - cucina casalinga 
genuina - 1 / 5 - 1 5 / 6 1 3 , 0 0 0 -
1 6 ' 6 - 1 5 / 7 e 2 6 / 8 - 3 1 / 8 1 6 . 0 0 0 -
1 5 / 7 - 2 5 / 8 2 0 . 0 0 0 - Settembre 
14 0 0 0 tutto compreso - Autopar
co coperto - camere doceia-YVC. 
privati e balconi - interpellateci. 

IGEA M A R I N A - Riminl • Pensio
ne » Gioia » - Via Tibullo. 4 0 . 
Tel . 0 5 4 1 / 6 3 3 0 0 S 8 - Vicino ma
re, familiare, esmere con o sen
za servizi. Bassa stagione 9 . 5 0 0 -
1 0 . 5 0 0 - Luglio 13 5 0 0 - 1 4 . 5 0 0 -
Agosto 1 5 . 0 0 0 - 1 6 . 0 0 0 tutto com
preso. 

M I R A M A R E • R I M I N I - PENSIO
NE SORAYA - Tel . 0 5 4 1 / 3 3 2 6 0 -
Vicinissima al mare - Tranquilla -
Camere con servizi privati - Aper
tura moggio - Basi» 9 . 5 0 0 - - Lu
glio 1 2 . 0 0 0 . tutto compreso -
Agosto interpellateci. 

V A L V E R D E - CESENATICO - H O 
TEL RESIDENCE - Tel . ' sblt. 
0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 (dopo 1 7 / 5 telefono 
0 5 4 7 / 8 7 1 7 0 ) - Tranquillissimo -
Pochi passi mare - Tutte camere 
doccia, W C , balcone - Parcheggio 
- Cucina genuina - Giugno 1 1 . 0 0 0 
- Luglio 1 3 . 0 0 0 - Agosto 1 7 . 0 0 0 , 
complessive. 

R I M I N I - H O T E L M A F Y - Telefo
no 0 5 4 1 / 8 0 7 4 6 - Vicinissimo ma
re - Tutte camere con servizi -
Ambiente tranquillo, familiare • Cu
cina curata dai proprietari - Bas
sa 9 . 5 0 0 - Luglio 1 1 . 5 0 0 - Ago
sto interpellateci. 

Vacanze al mare - R I M I M I - H O 
TEL A M S T E R D A M - Viale R. Ele
na, 9 - Tel . 0 5 4 1 / 2 7 0 2 5 - Pochi 
passi mare - Conforts - Camere 
doccia, W C . balcone - Solarium -
Ott imo trattamento - prezzi van
taggiosi - Pensione completa Mag
gio 15 Giugno L. 6 . 0 0 0 - Al t r i 
periodi cond zioni part.colari per 
famiglie - Interpellateci. 

V I S E R B A - R I M I N I - PENSIO
N E CLARA - Via Don M.nzoni, 2 -
Tel 0 5 4 1 / 7 3 8 4 1 4 - 7 3 8 9 1 5 - D -
rettamente mare - Camere con/sen
za doccia - W C . balcone - Cucina 
casalinga - Giugno-Settembre praz-
TÌ-speciali - 9 0 0 0 ' 1 0 0 0 0 - 2 6 6-
1 2 / 7 1 1 . 0 0 0 ' 1 2 . 0 0 0 - 1 3 ' 7 - 2 4 / S 
1 3 . 0 0 0 / 1 4 . 0 0 0 compi. 

BELLARIA - P E N S I O N E P R I M A 
V E R A - Te l . 0 5 4 1 / 4 4 4 4 4 (ab.ta-
rione 4 9 8 9 9 ) - Sul mare - Cen
trale - Fanvliare - Camere con,' 
senza servisi, balconi v.sta mare -
Bassa stagione 1 2 . 0 0 0 - Media 
1 4 . 0 0 0 , tutto compreso. 

CAMPING 
GROTTA 

DEL SARACENO 
Vasto (Chieti) 

100 000 metri quadrati sul 
mare: tukul. bungalow, 
ampie piazzuole, market. 
self service. bar. tennis, di
scoteca per «ria vacanza di 
SOCTIO. S<->cietà Fama Cam
ping. Grotta del Saraceno. 

Il futuro 
dei Pinot è 

rosa. 
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RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V. le S Mart ino. 66 -
Tel. 0 5 4 1 / 6 0 0 6 6 7 (ab.t. 6 0 0 4 4 2 ) 
- Vicinissima spiaggia - Confort -
Ott ima cucina - Camere con o sen
za doccia, W C , balconi - Bassa 
1 0 5 0 0 - 1 1 5 0 0 - Lugno 21-31 Ago
sto 1 1 . 5 0 0 - 1 2 . 5 0 0 - 1-20 Agosto 
14 0 0 0 - 1 5 . 0 0 0 . tutto compreso, 
anche ì\a e cabine. Interpellateci. 
Direzione propria. 

R ICCIONE - Pensione Giavolucci • 
Viale Ferraris - Tel. 0 5 4 1 / 6 0 1 7 0 1 
• vicino mare - completamente 
rinnovata • camere con/senza ser
vizi • Giugno, Settembre 1 0 . 0 0 0 -
1 1 . 0 0 0 , 1-31 Luglio 1 1 . 5 0 0 -
1 2 . 5 0 0 . 1 - 2 0 / 8 1 4 . 0 0 0 - 1 5 . 0 0 0 . 
2 1 - 3 1 / 8 1 1 . 5 0 0 - 1 2 . 5 0 0 tutto 
compreso anche I V A , cabine mare. 
Gestione propria, sconti bambini. 
pria. 

R I M I N I • S O G G I O R N O D I V A -
Viele Marmanca 15 - Tel . 0 5 4 1 / 
2 8 9 4 6 - Abi t . 8 2 2 7 1 - v.cina ma
re - camere con/senza servizi - Giu
gno 8 . 0 0 0 - Luglio 1 0 . 0 0 0 - Ago
sto 1 5 . 0 0 0 - Settembre 9 . 0 0 0 . 
R ICCIONE ( R i m i n o - Attutasi ap
partamenti estivi modernamente ar
redati - Vicinissim mere - Zona 
centrale e tranquilla • Tel. 0 5 4 1 / 
8 0 . 5 6 2 - 4 3 . 5 5 6 . 

R I M I N I - R I V A Z Z U R R A - PEN
S IONE ASTI - Via dei Mart r i , 
4 6 - Tel . 0 5 4 1 / 3 3 2 3 2 (abit. 
0 5 4 1 / 3 1 0 3 5 ) - Pochi passi mare -
Confortevole - Parcheggio - Bar -
Cucina romagnola - Mol to tran
quilla - Speciali prezzi: Giugno 
1 0 . 5 0 0 - Luglio 12 0 0 0 - Agosto 
14 0 0 0 - Settembre 1 2 . 0 0 0 , com
preso Iva. 

V ISERBELLA D I R I M I N I • PEN
S IONE FLORA - Tel. 0 5 4 1 , 
7 2 1 0 5 7 (abitazione 7 2 0 7 4 2 ) sul
la spiaggia - Familiare - Cucina 
abbondante - Parchcgggio privato • 
Camere con balcone sul mare -
Bassa stagione 1 2 . 0 0 0 - Luglio 
1 3 . 5 0 0 - 1-20 Agosto 1 5 . 0 0 0 , 
tutto compreso anche Iva. 
M I S A N O M A R E - P E N S I O N E 

FABBRI • V ia Adriatica, 2 0 - Te
lefono 0 5 4 1 / 6 1 5 3 4 6 - Vicino 
mare - Camere con/senza servizi -
Bar - Parcheggio - Trattamento fa
miliare - Cucina romagnola - Pen
sione completa: bassa 9 . 0 0 0 / 
9 . 5 0 0 . media 1 0 . 0 0 0 / 1 0 . 5 0 0 , 
alta 1 3 . 0 0 0 / 1 3 . 5 0 0 sconti bam
bini . 

V A L V E R D E CESENATICO - HO
TEL BELLEVUE - V. le Raffaello. 
3 5 - Tel . 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 - Moder
no - Tranquillo - Camere servizi 
privati balconi - Ascensore - Bar -
Soggiorno - Giugno 11 0 0 0 - Lu
glio 1 4 . 0 0 0 - Direz. Prop. Z A N I . 

V I S E R B A - R I M I N ! - PENSIO
NE ORLETTA - Via Doberdò, 2 0 -
Tel . 0 5 4 1 / 7 3 8 0 6 8 - Moderna -
Tranquilla - Familiare - 3 0 m. ma
re - Parehegg.o - Cabine spiag
gia - Bassa stagione 9 . 5 0 0 ( Iva 
compresa) - Alta interpellatevi. 
Sconto bambini - Direzione pro
prietario. 

R I C C I O N E - ' " H O T E L M I L A N O 
H E L V E T I A - Viale Mi lano - Te
lefono 0 5 4 1 / 4 0 8 8 5 - PREZZO 
SPECIALE L E T T O R I U N I T A ' - Di
rettamente mare - Camere servizi -
Ascensore - Parco giochi bambini -
Parcheggio privato - Cabine sulla 
spiaggia • Maggio 7 / 6 1 3 . 0 0 0 -
8 - 3 0 / 6 2 4 - 3 1 / 8 e settembre 
1 4 . 0 0 0 - Luglio 1 8 . 0 0 0 - 1 - 2 4 ' 8 
1 9 . 0 0 0 tutto compreso - Sconti 
bambini 2 0 - 3 0 ' % . 

H O T E L C A V O U R - CESENATICO 
V A L V E R D E • Vacanze al mare • 
Ogni conforts - Camere doccia, 
W C . balcone vista mare - 1 / 5 -
1 5 / 6 1 0 . 5 0 0 - 1 6 / 6 - 7 / 7 e 2 6 / 8 -
2 0 / 9 1 1 . 5 0 0 - 8 / 7 - 3 1 / 7 1 4 . 0 0 0 -
1 / 8 - 2 5 / 8 1 6 , 5 0 0 . tutto compre
so - Sconti famiglie - Interpella
teci: Te l . 0 5 4 1 / 6 2 5 6 4 9 (dal 10,-5 
0 S 4 7 / 8 6 2 9 0 ) . • -

R I C C I O N E - H O T E L M A G D A -
Viale Michelangelo. 2 2 - Telefono 
0 5 4 1 / 6 0 2 1 2 0 priv. 4 2 5 4 0 - 100 
m. mare - Posizione tranquillissi
ma - Vicino alle Terme, in mezzo 
al verde con giardino per bambi
ni - Psrcheggio - Camere con / 
senza servizi, ott imo trattamento, 
ambiente familiare - Pensione com
pleta - Giugno settembre 1 2 . 0 0 0 / 
1 4 . 0 0 0 - Interpellateci. 

P E N S I O N E C A R I L L O N • Via Ve
nezia. 11 - 4 7 0 3 3 C A T T O L I C A -
T e l . 0 5 4 1 / 9 6 2 1 7 3 - Nuova -
Vicina mare - Cucina casalinga -
Parcheggio - Gestito da un grup
po familiare - Giugno settembre 
9 5 0 0 1 0 . 0 0 0 - Luglio e 2 1 - 3 1 / 8 
1 2 . 5 0 0 / 1 3 . 0 0 0 tutto compreso -
Agosto prezzi modici . I n t e r i n a 
teci. 

M I S A N O M A R E - Località Brasile. 
pensione « E s e d r a » , tei . 0 5 4 1 / 
6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 • V i i Alberobel-
10 3 4 - Vicine al mare, camere 
con o senza servizi, balconi, cuci
na romagnola. Giugno, settembre, 

. 1 0 . 0 0 0 - 1 1 . 0 0 0 - Loglio 13 0 0 0 -
14 0 0 0 . 1 - 2 4 / 8 14 5 0 0 - 1 5 . 5 0 0 -
2 5 - 3 1 / 8 1 1 . 0 0 0 - 1 2 . 0 0 0 tutto com
prese anche I V A . Sconti bambini. 
Gestione propria. _ - -

R I M I N I C E N T R O - H O T E L L l -
5 T O N - Tel . 0 5 4 1 / 8 4 4 1 1 - Via 
Giusti 8 - 3 0 m. mare - « m e r e 
con 'senza servizi - ascensore - sala 
soggiorno - bar - pens'one com
pleta: bassa 9 4 0 0 - luglio e 2 1 -
3 1 ' 8 1 1 6 0 0 - 1-20 agosto 
1 6 5 0 0 - camere servizi supple
mento L. 1 . 3 0 0 / 1 . 5 0 0 . 

R ICCIONE H O T E L M O N T E C A R L O 
- Tel 0 5 4 1 / 4 2 0 4 8 «bit . 4 2 6 0 3 -
4 2 2 3 7 - completamente rinnovato -
sul mar» - tutte camere servìzi pri
vati - balcone vista mare - bar -
oa-eheggio trattamento individuale. 
cabine soiaog'a - g'ugno-settembre 
13 0 0 0 - Luglio 1 7 . 0 0 0 - Agosto 
interpellateci - tutto compreso -
sconti bambini . 

B E L L A R I A - P E N S I O N E V I L L A 
N O R A - Te l . 0 5 4 1 / 4 9 1 2 7 - 4 0 
metri mare - zone centra,e e tran-
qui'la - cucina rinomata - camere 
con seviz io e balcone - Parcheg
gio • Interpellateci. 

H O T E L BARCA D 'ORO - IGEA 
M A R I N A - Te l . 0 5 4 1 / 6 3 0 3 S 0 
sul mare - camere con balcone, 
doccia. W C . ideale per le vacanze -
posiz.one centrale - pareheggio -
G ugno-settembre 1 3 . 0 0 0 - Luglio 
1 5 . 0 0 0 • Agosto 1 7 . 0 0 0 tutto 
compreso. 

V A C A N Z E L I E T E a ' Riccone -
Pensione • Comfort » - Viale Tren
to Trieste 84 - Tel . 0 5 4 1 / 6 0 1 5 5 3 
V.cin ssima mare, tutte camere, 
s e r v i i , b» coni. Cucina romaqno 
la. Cabine mare - Giugno, settem
bre 1 0 . 0 0 0 - 1 1 . 0 0 0 • Luglio, 20 -
3 1 / 8 12 5 0 0 - 1 3 5 0 0 - 1-20<8 
1 5 . 0 0 0 - 1 6 0 0 0 compreso I V A - Ge
stione proprietario. 

V ISERBA - R I M I N I • P E N S I O N E 
R E N Z O - Tel. 0 5 4 1 738 5 6 3 • D -
r i t tamente mare - Confortevole -
Cucina casalinga • Prezzi modici. 
Interpellateci. 

una nuoua specialità 
medicinale 

per smettere di fumare 

disabitua al fumo 
M 

ISTITUTO FARMACOTERAPICO ITALIANO - Poma. Nell'uso seguire attentamente le avvertenze. Aut-Mm. San. n. 3846 

B E L L A R I A • P E N S I O N E S A L V I N A 
- Via Ragusa. 9 - Te l . 0 5 4 1 / 1 4 6 9 1 
2 0 metri mare - tranquilla - fflmi
liare - camere con/senza servizi -
bassa stag. 1 1 . 0 0 0 / 1 2 . 0 0 0 - Lu
glio 13 0 0 0 / 1 4 . 0 0 0 • Direzione 
proprietar.o. 

R I V A B E L L A - R I M I N I - ' H O T E L 
N O R D I C - Via Cervignano, 13 -
Te l . 0 5 4 1 / 5 5 1 2 1 - sul mare - ca
mere baiconi - con «senza servizi 
ascensore - bar - cabine-spia - Giu
gno e dal 2 6 ' 8 al 1 5 ' 9 1 1 . 5 0 0 -
10 5 0 0 - Luglio 1 4 . 5 0 0 - 1 3 . 5 0 0 -
1 - 2 5 8 L. 16S0O-1S .00O tutto 
compreso anche I V A - sconto bam-
b.ni. 

R I M I N I • M I R A M A R E - V. l la Gcci 
Via Locateli: - Te!. 0 5 4 1 , 3 0 5 5 1 
abit. 8 1 5 8 0 - vicina mare - ottima 
cucina gen j na abbondante - G ti
gno - Settembre 8 0 0 0 - Luglio 
10 0 0 0 - Agosto 1 4 . 0 0 0 . 
IL Vostro bambino grat.s 

R I C C I O N E - P E N S I O N E LOURDES 
Via Righi. 2 0 - Tel . 0 5 4 1 -41 3 3 5 . 
V.cma ma-e - Conforts - Balconi -
Bassa 9 0 0 0 - Med a 11 0 0 0 - Aita 
1 3 . 5 0 0 comp'ess'va - Sconti bam-
b.ni • Interpellateci. 

9 S 0 A P P A R T A M E N T I moderna
mente arredati. Riviera Adria* ;ca: 
N j m a n a , Portoverde. Riccone. Ri-
min*', Cesenatico. Sottomarina, Aipi 
P.emontes . Moltissime occasioni da 
L. 1 7 0 . 0 0 0 mensili . Tal ( 0 5 4 1 ) 
8 4 . 5 0 0 . 

IGEA M A R I N A - R I M I N I - PEN
S I O N E ROSSI - Viale Virg. l io, 
110 - Te l . 0 5 4 1 / 6 3 0 2 7 1 - M o 
derna - V.cino mare - Familiare -
Cucina curata - Parcheggio - Bas
sa stag'one 1 0 . 5 0 0 / 1 1 . 5 0 0 - Lu
glio 1 2 . 5 0 0 / 1 3 . 5 0 0 tutto com
preso - Direzione proprietario. 

R I M I N I - P E N S I O N E FRASCATI -
Via Lagomaggo - Te l . 0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 
Vicina mare - familiare • camere 
con/senza servizi • Prima colazio
ne al bar cappuccino, br'oches ecc. 
Giugno - Settembre 8 . 0 0 0 / 1 0 . 0 0 0 
Lugi'o 1 0 . 0 0 0 / 1 2 0 0 0 - Agosto 
13 0 0 0 / 1 5 0 0 0 complessive - Ge
stione propria - cucina romagnola. 
Sconto bambini . 

OFFERTA SPECIALE per i Vostri 
week-end - 3 giorni comp et. I.re 
5 0 0 0 0 tutto compreso anche be
vande - Hote: Strand sul mare -
Camere, servizi, balcone, v.stamare 
ott.ma cucina - Interpellateci Ce
senatico - Vil lamarina Viale Car
ducci. 3 3 4 - Te l . 0 5 4 7 / 3 4 8 3 1 0 / 
8 6 1 5 2 . 

R I M I N I - V I L L A A R L O T T I - Via 
R. Serra. 3 0 • Traversa Via Lago-
maggio - Tal . 0 5 4 1 / 8 2 2 0 5 - abit. 
8 1 6 9 4 - v.cino mare - v.lla ree n-
tata - parcheggio • camere con ' 
senza serv'zi - balconi - cucina ca
salinga • Bassa 8 . 0 0 0 / 8 5 0 0 - Lu-
gl.o e dal 2 0 - 3 1 / 8 9 . 0 0 0 / 9 5 0 0 -
1-20 8 1 0 . 7 0 0 - 1 1 . 2 0 0 - tutto com
preso. 

R ICCIONE - H O T E L A L F O N S I N A -
Tel . 0 5 4 1 / 4 1 5 3 5 - Viale Tasso -
vicinanze m3.-e • tranquillo • parco 
e giardino ombreggiato - cucina 
curata dalla proprietaria - Maggio-
Gugno-Settembre 1 0 . 5 0 0 / 1 1 . 5 0 0 -
Luglio e 2 4 - 3 1 / 8 1 2 . 5 0 0 / 1 3 5 0 0 -
1 - 2 4 / 8 1 5 . 5 0 0 / 1 6 5 0 0 tutto com
preso - sconti bambini. 

C E R V I A - P I N A R E L L A - H O T E L 
L E V A N T E - Tel . 0 5 4 4 / 9 8 7 2 5 7 -
Via P.emonte - direttamente mare 
con pineta - tutte camere con ser
vizi. balcone, bar. parchegg'o • G.u-
gno-5ettembre 1 4 . 0 0 0 - comples
sive - Luglio-Agosto interpellateci. 

CESENATICO - HOTEL EVEREST 
Viale dei Mi l le . 5 - Sul ma.-e -
Gestione proprie 
gnola - Giardino 
gno Settembre 
tutto compreso -
8 0 1 1 1 - 8 0 2 2 0 . 

- Cucina roma-
recintato - Giu-

1 0 . 0 0 0 - 1 1 . 0 0 0 
Telefono 0 5 4 7 / 

BELLARIA - HOTEL 
- V. le Panzlnl. 177 -
4 4 7 5 1 - D rettamente 
mere con, senza servizi 
sa!.riga - Parchegg'o -
glone 9 0 0 0 ' 1 0 0 0 0 
1 1 . 5 0 0 12 5 0 0 - 1-
13 0 0 0 1 4 . 0 0 0 . tutto 

M O D E R N O 
Tel . 0 5 4 1 / 
mare - Ca-

- Cucina ca-
Bassa sta-

Luglio 
20 Agosto 
compreso. 

G A T T E O M A R E (Fer i i ) - H O T E L 
CORALLO - Tel . 0 5 4 7 / 8 6 . 1 7 1 -
Una ott.ma occasione per Vostre 
vacanze - Cucina particolarmente 
curata • Menù a scelta • Bassa 
1 4 . 0 0 0 - Al ta 18 0 0 0 . 

R I M I N I - P E N S I O N E F I A M M E T 
T A - Te l . 0 5 4 1 / 8 0 0 6 7 - V icn is -
simo mare - cucina familiare, ab
bondante - Offerta speciale sino 1 0 
G ugno 9 . 0 0 0 / 1 0 . 5 0 0 • 1 bambino 
sino a 2 anni gratis, sino 6 anni 
sconto 2 0 % - Luglio 1 1 . 5 0 0 / 
1 2 . 9 0 0 complessive - Agosto inter
pellateci. 

R ICCIONE - PENSIONE T U L I 
P A N O - Via Tasso 125 • Telef. 
0 5 4 1 / 4 2 1 4 7 (Priv. 9 6 2 8 6 8 ) vici
na mare - camere con/senza ser
v i i ' - balconi - giardino - parcheg
gio - trattamento familiare - cuci
na romagnola - pensione compie:» 
Maggio 8 . 5 0 0 / 9 . 5 0 O • Giugno-
Settembre 9 . 0 0 0 / 1 0 . 4 0 O • Luglio 
2 3 - 3 1 / 8 11 5 0 0 / 1 2 . 3 0 0 - 1 - 2 2 / 8 
1 5 . 0 0 0 - 1 5 . 5 0 0 rutto compreso -
sconti bambini • Direz ona proprie
tario. j 

H O T E L D I N O - S A N BENEDETTO 
DEL T R O N T O - Tel . 0 7 3 5 8 2 1 4 7 
- Moderno - Fronte mare - Tutte 
camere servizi, balcone vista ma
re - Bar - C a r d . n o - Ott imo trat
tamento - Pensione completa -
Bassa 15 0 0 0 - Alta 20 0 0 0 -
Sconti bamb'ni. 

R I V A Z Z U R R A - Riminl - H O T E L 
ESPLANADE - Te l . 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 • 
Moderno • vicin'ssimo mare - tut
te camere servizi • balcone • escen
sore - parcheggio - menù a eccita 
magg'o - g.ugno 1 2 . 0 0 0 • luglio 
15 0 0 0 - agosto interpellateci • 
settembre 1 1 . 0 0 0 . 

• • ovvisi economici 

CORSO di sociologia - dodici fa
scicoli - L. 1 5 . 0 0 0 - Richiedere 
Tennerello Editore - 9 0 0 4 5 Paler
mo - Cini»:. 

ISOLA et Capraia (arcipelago to
scano). Vacanza tranquilla ideale 
per chi «ma la natura. Da aprile a 
ottobre. Pensione il a Saracino >. 
Trattamento fam I u r e . V i t to o t t i 
me. T a l . 0 5 8 6 / 9 5 0 1 8 . 

R ICCIONE affittosi appartamenti 
mare - tranquilli - 5 -9 pasti letto -
G u g n o 2 5 0 . 0 0 0 - 3 5 0 . 0 0 0 . Luglio 
4 0 0 . 0 0 0 / 6 5 0 . 0 0 0 - Agosto came
re - Settembre 1 8 0 . 0 0 0 / 2 5 0 0 0 0 -

.Telefonare dalla 2 1 • 0 5 4 1 / 2 8 8 4 2 . 

R I M I N I - Viserba: 1 0 0 m. mare -
Affittasi est.vo appartamenti In 
villa 4 / 6 posti letto, terrazzo. 
g ardlno. parcheggia, acqua sor
gente - Convenienti - Ramponi, 
V. le Polazzi - Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 . 6 6 9 . 

R ICCIONE - Affittasi appartamen
t i estivi - Telef. 0 5 4 1 / 4 2 . 7 3 4 -
6 0 3 . 2 9 1 • Vicini mare. 

ACQUISTASI proprietà fondiaria, 
economia agraria, vi l la, castello, 
eventualmente anche vecchia trat
torìa o simil i , in contanti. Interes
sati risponderà a cassetta 9 6 / 5 • 
SP I . Bolzano, V ia Argentieri 2 4 . 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V.le Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557-64.38.140 

UNITA' VACANZE 
ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Avviso di licitazione privata 
L'Ospedale Maggiore d. San Giovanni Bat is ta e aella C Ita di 
Torino, con sede in c-so Bramante 9 0 . 1 0 1 2 6 Tonno - I T A L I A . 
indice un appalto per l 'aff 'damento delle opere per te riforma del 
volumi esistenti per il completamento e la r3z ona" zzaz'one del 
servizi della sede « N U O V A A S T A N T E R I A M A R T I N I • d. la-go 
Gottardo 1 4 3 - T O R I N O . 
L'aggiud'cazione avverrà mediante gara di aspa to e !"e •?* a i e 
privata ai sensi detta legge n. 14 dal 2 - 2 - 1 9 7 3 a-t. 1 iatte-a a ) 
con aggiud'cazlone a! m'gllcre offerente 
Si tratta di opere murarie ed aff ini . * imper i to id - eo-sai ta-io «d 
antincendio, imp.anto di riscaldamento. .mp'Snto elettr'co e . r i 
pianto elevatori, per u t importo comolessivo a base d'està di 
l_ 1 . 3 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 da esagure .n un unico lotto. 
I l termine previsto per l'esecuzione delle ops-e è stab'Iito "n 13 
mesi natura!:, successivi e contigui decorre-.ti dai vs-bale di co-.seg-u>. 
Sono anche ammesse a presentare of ie- te . 'mp-ese r.un.te che 
abbiano conferito mandato collett vo spee"a!e c o i rspp-esentanza 
*a una di esse, quel l 'està capo gruppo 
Le nehles'e di pa-tee'pazione alla ga-a. su ca-ta bo'la'a d3 L. 2 0 0 0 
ed in I ngua "tal ana. dovranno pe.-ven -e al P-otoco'Io renerà'» 
dei l 'OSPEDALE M A G G I O R E D I S A N G I O V A N N I B A T T I S T A È 
DELLA C I T T A ' D I T O R I N O - C so Bramavo 9 0 - 1 0 1 2 6 T O R I N O -
I T A L I A . e.Vro e non oltre .1 2 3 maggio 1 9 S 0 . 
Le domande medcs'rrve non v.nco'eranno I"Am-n n's 'raz 'mc a" s; i<t 
dell 'ult imo comma dell 'art . 7 della legge 2 f e b b s o 1 9 7 3 n 14 . 
Le Iettare d'invito a presentare le offerte, sa-an.-.o soed te er.'ro il 
16 luglio 1 9 8 0 . 
Nella domanda di partec'pazione. 
care, sotto forma di dichiarazione 
— l'iscrizione nel l 'Albo nazionale 
I I . , in classifica di importo non 

gli interessati dovran-o spec'f-
successivamente ve-.f cab le: 
dei costrutfor per la categoria 

infer.ore a L 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

un cert.fi-

preclusioni e'encate 
n. 534 sosti-

tr» esere ri. 
del'a CEE 

dell' imarcsa 

o. per le d'tte appartenenti ad uno stato della CEE, d 
cato o dichiarazione equivalente. 
— l'inesistenza dì tutte, nessuna esclusa, le 
nell 'art. 1 3 . 1 . comma, della legge 8 eqosto 1 9 7 7 
tuito dall 'art. 2 7 della legge 3 gennaio 197S n 1 . 
— la e fra di affari, globale ed in lavori, deg'i ult 'ml 
— quali istituti bancari operanti negli Stati merrcbr 
possono attestare l'idone'ta finanziaria ed econom'ea 
ai fini dell'assunzione dell 'appalto. 
— l'elenco dei lavori eseguiti negli - ulf'-mi e'nque a n i con 
importi , il periodo, il luogo di esecuz one e la s'testai one 
sono stati effettuar, a regola d'arte e con buon esito. 
— l'organico medio annuo dell' impresa ed il numero da" d - qCnt! 
con riferimento agli ult imi tre anni Nel ceso di .msrese 
dchiarazione di cui sopra dovrè r fcrlrs, oltre che all'impresa 
gruppo anche alle imprese mandanti 
I l presente avviso di gara e stato mv afa all'UM'c o 
cazloni ufficiali della CEE. in data 22 aprile 19S0 . 
Torino, li 22 aprile 1 9 8 0 

gii 
che 

r U T «e la 
capo-

delie pubb.i 

IL D I R E T T O R E A M M I N . 
Germano Manrol l IL PRESIDENTE 

Giulio Poli 
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I vecchi assetti mondiali sconvolti dalla crisi delle egemonie e dalle nuove spinte 

A Teheran prevale la linea dura 
Gotbzadeh sostiene che gli assalitori dell'ambasciata a Londra sono« manovrati da 
Baghdad» e muove accuse anche ai curdi - Smentito l'arresto di Shariat Madari 

« r Egitto senza 
gli altri arabi 
non è nulla» 

Ismail Fahmi e Mahmud Riad: due ex 
ministri degli esteri contestano Sadat 

Nostro servizio 
IL CAIRO — Ismail Fahmi 
e Mahmud Riad: due «grands 
commis d'état ». due alti fun
zionari, due personaggi di 
primo piano, dei « servitori » 
dell'Egitto, al governo o alla 
opposizione. Il primo fu su
balterno del secondo, per lun
ghi anni. Poi ne prese il po
sto in un momento di dram
matica svolta: quella filo 
americana del 1973. Entrambi 
furono ministri degli Esteri 
(Riad di Nasser; Fahmi di Sa
dat), ambasciatori, primi mi
nistri, consiglieri del capo del
lo Stato. Riad, per sette an
ni, fu segretario generale del
la Lega Araba. Sono insomma 
uomini di grande esperienza 
internazionale, hanno cono
sciuto, discusso, trattato, con 
i principali statisti del mon
do. ti accomuna, oggi, un ri
soluto atteggiamento critico 
nei confronti della politica e-
stera del governo (cioè del 
presidente). 

Sotto la vernice brillante del 
conversatore eloquente e e-
stroverso, si avverte in Fah

mi la rabbia del nazionalista 
borghese che sente il suo 
Paese degradarsi dalla serie 
B alla serie C. Dice: « L'Egit
to è come la calamita del 
mondo arabo. Irradia magne
tismo. E non può non farlo. 
Se lo fa. esiste. Se non lo fa, 
non è nulla. E' vero che si è 
molto sacrificato per la Pale
stina. Ma era suo dovere far
lo. La credibilità, la funzione 
dirigente esigono sacrifìci. 
L'Egitto deve essere pronto a 
versare il sangue per gli altri 
arabi. Perché solo l'Egitto può 
dirigere il mondo arabo. Nas
ser ha detto no agli USA. Sa
dat a detto no all'URSS.. Per
ché non dovremmo dire di no 
a Israele? Siamo già 42 mi
lioni. Saremo oltre 60 milioni 
nel Duemila. Siamo una forza 
enorme. Una bomba. Se ci ri
pieghiamo su noi stessi, esplo
diamo. Petrolio, fosfati, mi
niere. petrodollari, industrie... 
Questi sono solo strumenti. Ci 
sono cose niù importanti: the 
stamina, l'energia, il vigore 
del popolo, la consapevolezza 
della nostra missione storica». 

Un'alleanza troppo esclusiva 
e La stessa collocazione geo

grafica impone all'Egitto di a-
vere una sua politica estera. 
originale ed autonoma. Ciò 
che fa l'Egitto si ripercuote 
a Est, a Ovest, a Sud. in 
Africa e in Asia. Certo: esi
stono le superpotenze. Non le 
possiamo ignorare. Ma l'Iran 
dimostra che, in certi aspetti 
della vita internazionale, le su
perpotenze stanno diventando 
impotenti. Comunque l'Egitto 
deve avere rapporti eguali e 
da eguale con Washington e 
con Mosca. E per farlo deve 
essere diretto con maestria. 
con arte. Possiamo essere un 
po' più amici degli USA. un 
po' meno dell'URSS. O vice
versa. Ma non possiamo per
dere completamente l'equilì
brio. Al contrario: noi dob
biamo essere il pilastro di un 
equilibrio, di una stabilità che 
si fondi sull'amicizia con le 
due suoernotpnze. ma che 
ponga limiti alla loro presen
za nella regione. Solo se lo 
Egitto riacquisterà la sua au
tonomia. la sua libertà li 
azione, glj altri Paesi arabi 
(e l'Europa) cercheranno di 
nuovo la sua amicizia ». 

Nel rnrxn del rnVnawo. Fah
mi non ha mai criticato diret
tamente Sadat. Ma la critica è 
implicita. E' sottintesa. Si 
può sintetizzare cosi: « Il pre
sidente si è consegnato, mani 
e piedi legati, agli USA e a 
Israele. Si è tagliato dietro 
tutti i ponti. Si è chiuso tutte 
le vie di uscita. Si è condan
nato ad andare avanti, sem
pre più avanti, verso una sola 
direzione: che lo conduce a 
rendere sempre più esclusiva 

(e quindi suicida) l'alleanza 
con l'America (e con i nemici 
di ieri) ». Queste prospettive 
Fahmi le ha previste con tem
pestività. Dopo essere stato il 
realizzatore del « ritorno » de
gli USA in Medio Oriente (ai 
tempi di Nixon e di Kissin-
ger), si rifiutò bruscamente di 
accompagnare Sadat a Geru
salemme. Quella soglia, non 
se la sentì di varcarla. E pas
sò all'opposizione. 

Dal 1949 al '52 Mahmud 
Riad, giocane ufficiale, fu ca
po della delegazione egiziana 
ài negoziati armistiziali con 
gli israeliani. Ha riletto, sul
l'argomento, appunti e rela
zioni (sta scrivendo le sue me
morie). E' rimasto colpito da 
Utii roncìrtpn?n strada, Dire: 
« Anche trent'anni fa. attra
verso l'allora rappresentante 
dell'ONU. Bunch. che era ame
ricano. gli amerà ani preme
vano su di noi. non su Israe
le. Stendemmo un accordo per 
il cessate-il-fuoco così detta
gliato. circostanziato, preciso. 
che sembrava un trattato di 
pace. A tal punto, da somi
gliare all'accordo dì Camp 
David. Eppure, quel documen
to non impedi lo scoppio di 
altre guerre. Nel 1956. per at
taccarci. Inghilterra e Fran
cia si avvalsero di pretesti: 
la nazionalizzazione del Ca
nale. i nostri aiuti a d i al
gerini. ai popoli del Golfo e 
agli africani. Israele invece 
non cercò pretesti. Ben Gu-
rion dichiarò "milln e non ar-
venvto" il cessate-il-fuoco. F 
aggiunse: ouesta non è una 
invasione dell'Esitto. Stiamo 
"liberando" un territorio del 
Grande Israele, il Sinai ». i 

Camp David non ci dà garanzie 
« Israele non rispetta i trat

tati. Non rispetterà neanche 
Camp David. Israele è espan
sionista. Cosa fa in Cisgior-
dania? Compra o espropria 
terre arabe e costruisce co-
Ionie. Jabotinski. maestro di 
Begin. considerava tutta la 
Valle del Giordano (quindi an
che l'attuale Giordania, i ter
ritori a Est del fiume) come 
parte integrante d'Israele. II 
nuovo ministro degli Esteri 
israeliano è un estremista. 
un ex-terrorista. Se Israele 
attacca la Giordania, chi la 
difenderà? Non certo gli USA. 
Avevano promesso al Libano 
di difenderlo. Menzogna. Il 
Libano del Sud è un "protet
torato" israeliano. Sono sem
pre stato contro Camp Da
vid. perché ho capito che non 
ci dava alcuna garanzia. Tut
ti chiedono garanzie per Is
raele. Nessuno per noi- Gli 
americani dicono di disap
provare la colonizzazione e-
braica in Cisgiordania. ma 
non fanno nulla per impedir
la. Anzi continuano a dare 
armi e danaro a Israele, met
tendolo cosi in condizioni di 
aggredire di nuovo gli arabi. 
E spendono tre miliardi di 
dollari per costruire basi mi
litari nel Neghev. mentre il 
nostro Sinai viene smilitariz
zato ». 

« Egitto e Israele ora discu
tono sull'autonomia ai palesti
nesi. L'autonomia è un'assur-

i 
dita. I palestinesi debbono 
essere liberi. Gli israeliani 
debbono ritirare le loro trup
pe. Perché discutere a tre: 
egiziani, israeliani, america
ni? E i palestinesi? Quello 
della Cisgiordania e di Gaza 
è un problema palestinese e 
pan-arabo. Non abbiamo il di
ritto di imporre soluzioni ai 
palestinesi ». 

Gli argomenti di Riad e di 
Fahmi non sono nuovi. Sulle 
loro labbra, però, essi acqui
stano forza e autorevolezza. 
Perché i due personaggi non 
sono estremisti disperati. 
bensì esponenti di quella stes
sa borghesia nazionale di cui 
fanno parte tanti membri del
le forze armate, della magi
stratura. deali ordini profes
sionali. delle redazioni dei 
giornali, dell'apparato statale. 
forse dello stesso governo (mi
nistri tecnici, sottoseqretari). 
Tutti questi dissidenti in atto 
o potenziali, questi portatori 
di alternative (non necessa
riamente anti-americane), tac
ciono, per ora. tranne alcuni: 
come, apminto. Riad e. F"hmi. 
Onnure si lir»itnnn a mormo
rare onin>V»ni critiche veVe 
orecchie dei orrispandenti 
stranieri Se. ne^ò. le trntlnH-
re cnv Isrnrlr dnressern f*»'-

renterehhern gridi. Con qua
li cw""'<cnzc. nessuno può 
prevederlo. 

Arminio Savio!! 

Dal nostro inviato • 
TEHERAN — Niente tratta-
Uve e concessioni a quelli 
che occupano l'ambasciata 
iraniana a Londra. Anzi mi
nacce di rappresaglie sui pri
gionieri del Khuzistan di cui 
viene pretesa la liberazione 
e di una mossa unilaterale 
iraniana se i tentativi ; per 
sbloccare la vicenda da par
te del governo britannico do-

| vesserò fallire. Questo il suc-
} co di una conferenza stampa 
j del ministro degli esteri 
! Gotbzadeh, di rientro a Te-
| heran dal giro nei paesi ara

bi che l'ha portato in Siria. 
Libano, Kuwait. Abu Dhabi e 
Qatar. Del risultato di que
sto viaggio, che avrebbe do
vuto rinsaldare i rapporti a 
dire il • vero un po' tiepidi 
dell'Iran con i vicini arabi. 
non si è parlato granché. Non 
si è parlato neanche degli 
ostaggi americani, mentre ci 
si è soffermati su quelli ira-. 
niani a Londra. 

Gotbzadeh non ha dubbi: 
i terroristi di Londra sono 
iracheni, o se non. proprio 
iracheni, gente che avrebbe 
addirittura ricevuto le armi' 
tramite l'ambasciata iraché
na a Londra. Nessun proble
ma per . gli ostaggi: < Sono 
pronti a sacrificarsi e anche 
i loro familiari a Teheran ci 
hanno fatto sapere che sono 
pronti a rinunciare ai loro 

. cari per consentire che da 
parte nostra non ci sia alcun 
cedimento ». Niente mediazio
ne di altri paesi: *Ci ave
vano proposto una - mediazio
ne degli ambasciatori alge
rino, iracheno, giordano. D'ac-_ 
cordo, abbiamo detto, con l'al
gerino. nessuna obiezione per
ii giordano, obiezioni di fondo 
per quello iracheno, che rap
presenta un paese direttamen
te coinvolto nella vicenda ». 
E allora? « Deleghiamo • la 
gestione della vicenda alle 
autorità britanniche. Dicono, 
in base alla loro esperien
za, di essere in grado di ri
solverla. Se non ci riuscis
sero la risolveremo noi. nel 
modo che .riterremo._ yiù.. qp-_ 
portuno ». 

Cosa vuol direT^TBlaMàh--
do gli iraniani che, accer
chiano l'ambasciata britanni
ca a Londra all'assalto del
l'edificio? « Nel modo che 
riterremo opportuno ». Anche 
fucilando i prigionieri ara
bi? « Non posso rispondere. 
è un problema giuridico, che 
riguarda coloro che li giu
dicheranno. Certo, se ni no
stri • viene torto anche solo 
un capello, ci saranno riper
cussioni ». 

Il linguaggio della confe
renza stampa è più prudente 
di quello della conversazio
ne telefonica tra l'ambascia
ta iraniana ad Abu Dhabi 
e quella occupata di Londra. 
In quella occasione Gotbza
deh aveva detto seccamente 
al capo del commando dei 
terroristi che in caso di spar
gimento di sangue, i prigio
nieri sarebbero stati ruti
lati e aveva riattaccato la 
cornetta dopo la minaccia. 

Molto secca la risposta di 
Gotbzadeh anche alla doman
da sulla esistenza o meno 
di un problema nazionale in 
Khuzistan: e Ridicolo. I me
statori sono agenti iracheni. 
L'Islam non riconosce l'in
dipendenza di gruppi seces
sionisti. Gli stessi arabi del 
Khuzistan sono fieri di essere 
iraniani ». Va da sé, su que
sta lìnea — diciamo più pro
pagandistica che diplomatica 
— il ragionamento che anche 
i curdi per Gotbzadeh sono 
« agenti iracheni » e che. se 
il cessate il fuoco in Khur-
distan non viene rispettato. 
ciò avviene per colpa dei 
pesh m erga (guerriglieri) e-
stremisti e non dell'esercito. 

E la popolazione? e Intimi
dita dai guerriglieri arma
ti ». Anche Gotbzadeh. come 
Bani Sadr, accenna ai sei 
punti delle rivendicazioni cur
de e pare darne per scontata 
l'accettazione. Ma della di
chiarazione solenne richiesta 
dai curdi non c'è alcuna trac
cia per il momento. Intanto 
in Khurdistan. in barba al 
cessate il fuoco, si continua 
a sparare, e con una violenza 
pari a quella dei giorni più 
caldi. La segreteria dell'aya
tollah Shariat Madari (leader 
spirituale dei turchi dell'Azer
baigian e del loro Partito re
pubblicano del popolo musul
mano) ha intanto smentito la 
notizia, diramata da Beirut 
da una sedicente « organizza
zione rivoluzionaria islamica >. 
secondo cui lo stesso Shariat 
Madari sarebbe stato arresta
to nella città santa di Qom. 

Siegmund Ginzberg 
PARIGI — In una intervista 
al giornale Le Matin. il mini
stro della difesa iraniano 
Shamran ha detto che il blitz 
americano « faceva parte di 
un piano globale per abbatte
re il regime » e che forze an
tirivoluzionarie (fra le quali ! 
include i curdi) sono all'opera j 
irt Iran per sabotare la Re- ! 
pubblica islamica. | 

Il «commando» 
arabo-

iraniano 
ha rilasciato 
due ostaggi 

Dal nostro corrispondente I 
LONDRA — Una donna e un 
uòmo di nazionalità iraniana 
tenuti in ostaggio dal gruppo 
che mercoledì ha ' occupato 
l'ambasciata dell'Iran a Loni 
dra sono stati liberati ieri 
sera, ha annunciato un por
tavoce della polizia britannica. 
" La donna è stata fatta usci

re dall'ambasciata senza nes
sun preavviso. Si tratta del
la signora IJajdeah Kanji. in
cinta di tre mesi, il cui ma
rito è un cittadino della Tan
zania che aveva lanciato un 
appello agli occupanti, attra
verso la televisione, perché 
liberassero la moglie. 

Poco prima della liberazio
ne della donna, il gruppo che 
occupa l'ambasciata aveva 
fatto pervenire alla polizia 
un appello per chiedere una 
mediazione araba. L'appello 
afferma: e Noi chiediamo che' 
tre ambasciatori — l'algerino.. 
il giordano e l'iracheno — ed 
un rappresentante della Cro
ce Rossa comincino a nego , 

ziare tra noi e il governo 
britannico . per - garantire In 
sicurezza ». Il gruppo « giura '' 
di fronte a Dio » che se la 
polizia continuerà negoziati 
pacifici « nessun danno di sor
ta sarà inflitto agli ostaggi »; 

, ma « se le cose prenderanno 
• una direzione diversa, coloro 
che si trovano nell'ambascia-

. ta non resteranno illesi ». 
L'appello dice, inoltre, che 

se . « uno degli ambasciatori 
di cui viene .chiesta la me
diazione non sarà disponibile. 
potrà essere sostituito da un 
altro ambasciatore: libico, si
riano o del Kuwait ». 

L'appello contiene anche 
una spiegazione dei motivi 
dell'occupazione della amba
sciata iraniana. Gli occupan
ti. che affermano essere ira
niani di origine araba della 
provincia del Khuzistan. di
chiarano che « la ragione per 
cui siamo giunti in Gran Bre
tagna per compiere questa 
pperazione è la pressione, e 
l'oppressione che viene pra
ticata dal governo iraniano 
nell'Arabistan: vogliamo far , 
sentire la nostra voce al mon
do esterno dal vostro paese. 
Ci scusiamo presso il popolo 
e il governo di Gran Breta
gna per questo incidente ». 

Frattanto il Foreign Office 
ha richiamato l'ambasciatore 
britannico da Teheran per 
urgenti consultazioni. 

a. b. 

In Sud Corea 
4 condonne 

a morte 
e proteste 

SEUL — Migliaia dt stu
denti delle due principali 
università di Seul hanno 
manifestato per il secondo 
giorno consecutivo chie
dendo l'abrogazione della 
legge marziale e le dimis
sioni del governo provvi
sorio, costituito dopo T 
uccisione del dittatore 
Park. I giovani hanno te
nuto un'assemblea dura
ta tutta la notte tra vener
dì e sabato, bruciando tra 
l'altro fotografie del capo 
dello stato ad interim 
Choi Kyu Hah, del primo 
ministro Shin Hyon Hwack 
e del generale Chun Doo 
Hwan, capo del servizi se
greti. Il primo ministro 
Shin ha pubblicamente 
intimato agli studenti di 
porre termine alle dimo
strazioni. aggiungendo che 
la legge marziale non sarà 
revocata finché continue
ranno le proteste studen
tesche e gli scioperi dei la
voratori. SI tratta di un 
nuovo segnale del ritorno 
del regime sud-coreano ad 
una linea di durezza. 

Quattro condanne a 
morte pronunciate venerdì 
ne sono la conferma. Sot
to la generica accusa di 
« attività . a favore della 
Corea del nord », il giorna
lista Lee Jae Mun. il prof. 
Ann Jae Ku. i l ricercatore 
Chol Sok Jln e il laureato 
Shin Hyahg Shik si sono 
visti Infliggere la pena ca
pitale. Nello stesso proces
so altre quattro persone 
sono state condannate al
l'ergastolo. mentre ben 
sessantacinque a pene tra 
gli otto mesi e i quindici 
anni di reclusione. 

Esiliati due sindaci 
per l'attacco a Hebron 

Gli israeliani impongono il coprifuoco in città e fanno sal
tare quattro case - Cinque vittime nell'azione palestinese 

BEIRUT — Coprifuoco a tem
po indeterminato a Hebron. 
distruzione con la dinamite 
di quattro case, espulsione 
dalla Cisgiordania del sinda
co della città, Fahed Kawas-
meh, del locale leader religio
so. sceicco Radjab Tamini. e 
del sindaco del vicino centro 
di Halhul, Mohammed Me-
Ihem: queste le prime misu
re di rappresaglia israeliane 
dopo l'attacco compiuto :a 
scorsa notte proprio a HP-
bron da un commando pale
stinese. Obbiettivo del com
mando sono stati i «co'.oni» 
oltranzisti israeliani insedia
ti nell'ex-ospedale di rladns-
sah: l'azione è stata rivendi
cata dal comando generale 
delle forze armate dell'OLP 
con un comunicato diffuso dal 
l'agenzia WAFA. Il bilancio 
ufficiale definitivo dell'attac
co è di cinque morti (e non 
sei. come era stato detto in 
un primo momento) e di 16 
feriti. I guerriglieri «si praio 
appostati nei pressi dell'jdifi-
cio ed hanno aperto il fuoco, 
con fucili mitragliatori e bom
be a mano, contro il gruppo 
di «coloni». Nel giro di po
chi minuti sono intervenute 
pattuglie dell'esercito, che già 
presidiavano Hebron e gli al
tri centri cisgiordani per re
primere gli scioperi e le pro
teste della popolazione pale
stinese. in atto da più gior
ni. Ne è seguito uno scontro 

a fuoco con il commando pa
lestinese, che è peraltro riu
scito a far perdere le sue 
tracce. • 

L'azione del commando si 
inserisce in un clima già reso 
incandescente dalle massicce 
proteste della popolazione pa
lestinese — che contesta il 
negoziato israelo-egiziano per 
la cosiddetta ^autonomia am
ministrativa* — e dalla du
ra repressione messa in at
to dalle autorità militari 
israeliane. Il 1. maggio in un 
centro non lontano da He
bron uno studente di 17 anni 
era stato ucciso da un ufficia
le israeliano: l'altroieri. po
che ore prima dell'attacco pa
lestinese. il ministro della di
fesa di Tel Aviv. Weizmann. 
aveva presieduto una riunio
ne di alti quadri militari nel 
corso della quale era stato 
deciso di adottare in Cisgior
dania il tpugno di ferro> 
ed erano state varate misu
re repressive che saranno ra
tificate oggi dal governo. 

Uno dei motivi che aveva 
dato il via alla protesta po
polare in Cisgiordania era 
proprio il rilancio, nelle ulti
me settimane, della politica 
di insediamenti, volta chiara
mente a snaturare il caratte
re del territorio e a precosti
tuire le basi per il prolunga
mento sine die della presen
za israeliana (e non solo mi
litare). in barba alla tanto 
decantata t autonomia ». 

Attaccata 
dai ribelli 
la squadra 

afghana 
di hockey? 

NUOVA DELHI — Secondo 
notizie diffuse a Nuova Delhi 
(India) e, a quanto afferma
no dispacci di agenzia, rac
colte direttamente a Kabul. 
i ribelli afghani avrebbero 
attaccato un torpedone che 
trasportava la nazionale di 
hockey su prato, uccidendo 
e prendendo prigionieri di
versi componenti. 

La squadra, che stava met
tendo a punto la prepara
zione in vista delle Olimpia
di di Mosca, era reduce da 
un viaggio in URSS. 

Gli altri passeggeri, che 
sarebbero stati risparmiati 
dai guerriglieri, avrebbero 
testimoniato che ftlcini gio
catori sarebbero stati « giu
stiziati » sul posto ed altri 
presi prigionieri: soltanto 
qualcuno sarebbe riuscito a 
mettersi in salvo. 

Se questa notizia fosse con
fermata. i colori dell'Afgha
nistan al Giochi di Mosca 
saranno probabilmente rajv 
presentati soltanto dalla 
squadra di lotta. I dirigenti 
sportivi afghani contavano 
di inviare a Mosca anche la -
souadra di calcio, ma 11 pro
getto è rientrato per causa 
di forza mngpiore: 7 deeli 
elementi più in vista come 
noto. h*mno di recente chie
sto asiln colitico nella Ger
mania federale. 
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Dopo gli scontri all'Avana 

Pochi i visti USA 
Tra cubani 
e americani 

dura polemica 
Quattrocento ex detenuti in attesa di espatrio han
no invaso la « sezione di interessi » statunitense 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Questa volta è stata pre
sa di mira la « sezione di interessi » 
degli Stati Uniti: 400 ex prigionieri 
politici si sono rinchiusi nei locali 
< dell'ambasciata - ombra » americana. 
dopo violenti scontri con alcune mi
gliaia di persone che appoggiano il 
governo cubano. La nuova giornata di 
tensione ha aperto questa volta un 
problema molto serio e delicato. Anche 
perché la « sezione di interessi > non 
è una sede diplomatica e non ha quin
di nessuna autorità per concedere asi
lo. Questi ultimi avvenimenti hanno 
provocato dure reazioni e reciproci 
scambi di accuse fra i governi del
l'Avana e di Washington. 

Ma vediamo di ricapitolare quanto 
è avvenuto. Tutto è iniziato venerdì 
mattina. Alle ore 8. come avviene 
ormai puntualmente da quasi un anno 
e mezzo, un gruppo di persone fa la 
fila davanti alla -• sezione di interes
si >: attendono il visto per espatriare 
negli Stati Uniti. 11 governo cubano 
ha rimesso in libertà circa 3600 prigio
nieri politici in seguito ad un accordo 
raggiunto nel dicembre del '78 con 
« la comunità cubana all'estero » e 
tra quest'ultima e il governo di Wa
shington. Secondo quanto era stato sta
bilito, una volta rimessi in libertà, 
ogni mese 600 di questi ex prigionieri 
politici avrebbero potuio raggiungere 
gli Stati Uniti. Ma le cose sono andate 
diversamente. La « sezione di inte
ressi » USA, ha frapposto fin dall'ini
zio mille ostacoli: i visti sono stati 
concessi con il contagocce e dopo lun
ghe attese. Una situazione, che ha 
finito per esasperare gli ex prigionieri 
politici e le loro famiglie, che pensano 
di avere conquistato il loro diritto di 
espatriare negli Stati Uniti. 

Ma l'altro ieri, già alle 10 di mat
tina. la scena non è più come gli altri 
giorni: le persone in attesa sono quasi 
un migliaio. Ed è davvero difficile 
pensare ad una casualità. Chiedono di 
parlare con un funzionario per prote
stare contro i ritardi con cui vengono 
concessi i visti. La situazione è molto 
tesa. Anche perché tra gli ex prigio
nieri politici c'è un nutrito gruppo che 
incomincia a gridare slogans contro 
il governo cubano e contro Fidel Ca
stro. Intanto, centinaia di curiosi sta
zionano poco distante. E immediata
mente iniziano i controslogans contro 
quanti vogliono abbandonare il paese 
e in difesa del governo. In poco tempo 
arrivano alcune migliaia di cittadini. 

Dalle urla, agli insulti, allo scontro 
fisico il passo è breve. E lo scontro è 
violento. Molta gente impugna bastoni 
e c'è un furioso scambio di pietrate: 
il bilancio è di almeno 15 feriti rico
verati in ospedale. 

Durante gli incidenti viene aperta 
la porta della « sezione di interessi » 
degli Stati Uniti e abbattute alcune 
vetrate: 400 ex prigionieri politici si 
rinchiudono dentro chiedendo « asilo ». 
Ma la gente dopo qualche ora viene 
allontanata dalla polizia e la zona 
viene isolata. 
• Sulla dinamica degli incidenti ci so
no però versioni contrastanti con scam
bi di accuse fra il governo dell'Avana 
e quello di Washington. Ieri « Gran-
ma », in un editoriale, ha affermato 
che si tratta di una « nuova provoca
zione degli Stati Uniti »: gran parte 
degli ex prigionieri politici era stata 
convocata dalla < sezione di interessi » 
USA: ma davanti alla protesta per i 
ritardi con cui vengono consegnati i 
visti i funzionari americani hanno sca
ricato la responsabilità sul governo 
di Cuba. Gli slogans gridati dagli ex 
prigionieri politici hanno provocato, se
condo « Granma », « la giusta indigna
zione popolare». 

La provocazione, secondo il giornale 
cubano, è stata evidentemente organiz
zata e la responsabilità è degli Stati 
Uniti: « Conoscendo lo stato d'animo 
della popolazione è stata una pazzia 
e una irresponsabilità riunire davanti 
alla sede un numero così elevato di 
antisociali, così come provocatoria è 
stata la bugia dei funzionari secondo 
cui sarebbe colpa del governo cubano 
se questi elementi non hanno ancora 
abbandonato il paese ». 

Il governo di Cuba, afferma « Gran-
ma ». è disposto a far partire dal porto 
di Mariel sia gli ex prigionieri politici 
sia le loro famiglie. Però, per 
quanto riguarda «quelli che si sono 
alloggiati nella "sezione di interessi" 
bisognerà discutere seriamente e tro
vare un accordo con Cuba ». 

A parere del governo di Washington. 
invece, la colna desìi incidenti è della 
polizia e dei cittadini cubani che han
no attaccato gli ex prigionieri politici. 
Un portavoce del diDartimento di Stato 
ha dichiarato infatti che l'aggressione 
è stata < permessa, se non pianifi
cata dal governo cubano » e ha ag
giunto che gli Stati Uniti hanno pre
sentato una protesta al governo del
l'Avana. 

Nuccio Ci conte 

Il viaggio africano di Wojtyla 

Chiesa vitale, 
regime corrotto: 
ma il Papa vede 

così lo Zaire? 
Mobutu cerca appoggi per puntellare il suo po
tere — Feste, ma anche proteste a Kinshasa 

Dal nostro inviato 
KINSHASA — Il presidente Mobutu ha 
proclamato tre giorni di festa in tutto 
il paese per onorare la presenza del 
Papa che i giornali e la televisione 
hanno salutato come « un avvenimento 
storico ». Lo stesso matrimonio di Mo
butu con la seconda moglie (già ma
dre di quattro figli, fra qualche mese 
avrà il quinto), celebrato dal suo vec
chio antagonista cardinale Malula. è 
stato un palese gesto per avere dalla 
sua parte la chiesa cattolica sempre 
più presente nella vita sociale, cultu
rale ed economica di un paese tra
vagliato dalla corruzione diffusa in 
tutte le strutture amministrative dello 
Stato e da una povertà scandalosa se 
si pensa alle immense ricchezze na
turali di cui lo Zaire dispone e allo 
sfruttamento che di esse fanno le mul
tinazionali. 

La solenne cerimonia è stata trasmes
sa ieri dalla televisione mentre nella 
sua residenza Mobutu riceveva per ol
tre un'ora il Papa, che era accompa
gnato dai cardinali Casaroli. Roysi. 
Malula. Dopo il colloquio. Mobutu ha 
voluto che tutti i membri del suo go
verno e rispettive consorti fossero pre
senti ad un incontro pubblico con il 
Papa mentre i figli di questa aristo
crazia zairese cantavano alcune can
zoni popolari danzando. Il Papa ap
pariva visibilmente soddisfatto di tan
ti onori tributatigli, ma non mancano 
preti e \ escovi i quali sono preoccu
pati per questa operazione politico-
religiosa messa in atto da Mobutu a 
suo vantaggio. Si sono avute anche 
manifestazioni di protesta da parte de
gli studenti universitari e dei profes
sori contro la politica repressiva del 
regime. Gli studenti avrebbero voluto 
avere anche un incontro con il Papa 
proprio qui. all'università di Lovanio. 
fondata dalla Chiesa nel 1954 ed ora 
statale. Ma il presidente Mobutu. qual
che giorno fa, aveva disposto la chiu
sura dell'università fino al prossimo 
ottobre. 

Abbiamo appreso che i preparativi 
per accogliere il Papa sono costati agli 
zairesi oltre 50 milioni di dollari, che 
lo Stato recupererà applicando una 
particolare tassa ai cittadini ed alle 
imprese oneranti nel paese. Ma in un 
momento particolarmente grave per il 
paese, la cui economia è sull'orlo del 
collasso, e per il regime divenuto sem
pre più instabile anche se sorretto dal
le forze francesi, belghe e americane, 

un'alleanza con la Chiesa significa tro
vare all'interno un valido sostegno. 

Dopo il tentativo, praticamente fal
lito. di nazionalizzare le scuole e gli 
ospedali gestiti dalla Chiesa, nel 1977 
Mobutu è stato costretto a restituire 
tutto a quest'ultima. Uno scrittore zai
rese, Mobolia. nel suo libro « Questo 
Zaire che amo ». afferma che < biso
gnerebbe affidare alle missioni l'in
tera azienda Zaire per garantirne il 
funzionamento ». Può essere una bat
tuta. ma in effetti oggi oltre la metà 
della popolazione scolastica dello Zaire 
(25 milioni di abitanti di cui 12 milioni 
sono cattolici) frequenta le quattro
mila scuole cattoliche. Quelle primarie 
con 1.742.R68 alunni e 65.188 maestri. 
quelle secondarie con 230.603 alunni e 
20.974 professori. Anche i centri di as
sistenza sanitaria (36 ospedali. 202 
maternità con 22 mila posti letto. 59 
dispensari e lebbrosari fra cui quello 
visitato ieri sera dal Papa) sono ge
stiti dalla Chiesa e dalle missioni. Ma 
abbiamo visto ieri, visitando le par
rocchie del poverissimo quartiere «Kau-
na », che la Chiesa provvede anche 
alla riparazione di alcune strade, ai 
trasporti dei ragazzi. Le missioni sono. 
poi. centri di distribuzione di derrate 
alimentari che arrivano dall'estero. 

E' a questa Chiesa — forte di 48 
diocesi con 56 vescovi (di cui 46 lo
cali). 2.506 sacerdoti (790 autoctoni). 
4.220 religiose (2.164 zairesi). 4.058 se
minaristi — che il Papa si è rivolto 
ieri nel suo messaggio all'episcopato. 
Dopo aver premesso che il < Vangelo 
non si identifica con le culture ma le 
trascende tutte ». Giovanni Paolo II 
ha affermato che e deve essere pos
sibile al cristianesimo allearsi con ciò 
che vi è di più profondo nell'anima 
zairese perché sia al tempo stesso 
africano e cristiano ». Ai sacerdoti ha 
raccomandato di essere e casti sia di 
notte che di giorno » alludendo al fatto 
che molti non osservano il celibato per 
tutta la giornata. Alle suore ha egual
mente raccomandato « castità ed obbe
dienza » come ha pure posto l'accento 
sui valori cristiani della famiglia e 
del matrimonio senza polemizzare, pe
rò. con la pratica della poligamia mol
to estesa. Il Papa si è pure incontrato 
con i rappresentanti delle altre Chiese. 

La giornata di ieri si è chiusa con 
l'incontro, molto formale, alla Nun
ziatura con il corpo diplomatico. 

Alceste Santini 

Lo scontro sociale fa crollare il più vecchio dei miti europei 

Un addio anche al «modello svedese» 
La crisi economica mondiale e l'illusione dello sviluppo illimitato — Ritorna la lotta di classe 

Quello che c'era dietro la 
facciata si sta manifestando 
in questi giorni in Svezia 
con una ondata di scioperi 
senza precedenti, e soprat
tutto con la durissima rap
presaglia della serrata, che 
stanno paralizzando H pae
se. Industrie, trasporti, com
mercio, pubblico impiego: 
non c'è settore che non sia 
coinvolto in questa estesis
sima agitazione. Uno degli 
aspetti che va rilevato è che 
del milione di operai e im
piegati attualmente assenti 
dal lavoro. ìa gran parte — 
fra i 750.000 e gli 800.000 — 
lo sono in consequenza del
l'azione padronale, e solo la 
restante minoranza per effet
to degli scioperi indetti dal
la confederazione « LO » e 
dagli altri sindacati, che si 
stanno svolgendo in modo 
estremamente articolato, sen

za che un termine sia stato 
preventivato. 

La organizzazione padro-
l naie (SAF), insomma, preten

de di aver colpito duro e 
t prima » dei lavoratori. Il 
braccio di ferro è in pieno 
svolgimento secondo - uno 
schema che vuole apparire 
classico. proprio mentre 
molti schemi stanno saltan-

' do. insieme ai modelli e ai 
miti che si erano elevati at
torno a questo paese che do
veva sembrare, in eterno, 
un'isola felice. 

Quando, qualche settimana 
fa, subito dopo il referen
dum sul piano nucleare, av
vicinammo Gnnnar Nilsson, 
presidente della « LO » per 
intervistarlo questi ci disse 
scherzosamente che si sareb
be rirnlto a Lama * per ap
prendere la tattica dello 
sciovero ». \j> parole sonn 
testuali: « Apprendere la 

tattica dello sciopero » dopo 
mezzo secolo di collabora
zione di classe, di welfare 
state, di illusioni socialde
mocratiche e tradunioniste. 

Al centro della vertenza 
c'è oggi, almeno in apparen
za. la distanza tra le riven
dicazioni dei sindacati, che 
chiedono aumenti salariali 
dell'll per cento, e le contro
proposte padronali, del 2,6. 
Va rilevato che il problema 
dell'adeguamento salariale 
al costo della vita, nel mo
mento in cui si ridiscutono 
i contratti, è in Svezia, per 
certi aspetti, più dramma
tico che in Italia, poiché non 
esiste alcuna forma di ade
guamento automatico. Non 
c'è scala mobile, tanto per 
essere chiari. In questo pae
se neutrale e neutralista sol
tanto il bilancio d"11a difesa 
v indicizzato. Il salario è af
fidato unicamente alla con

trattazione. Non deve quindi 
stupire se questo aspetto, nei 
contratti, è sempre quello 
più appariscente. 

La realtà è che attualmente 
la Svezia vive in pieno la 
crisi economica, come il re
sto del mondo capitalistico. 
Il debito piibb'ico sfa cre
scendo. 1 livelli di occupa
zione sono minaTiati anche 
in conseguenza d"lla spieia
ta concorrenza onpo*ta. .sul 
piano mondiale, dil Giappo
ne. e sopraUitto per effetto 
d°gli spostamenti di capita
le multinazionale verso i pae
si emergenti controllati in 
qualche modo dnnli Stati Uni-
fi (Thailandia. Malaysia). Le 
esportazioni stanno sensibil
mente flettendo, i mnaazzlni 
dei porti sono pieni di legna
mi e di semUnrorati. S° non 
r; sarò una rinresa deTed'-
lizia sul pìnnn rurova e 
mondiale, non si riesce a in-

travvedere uno sbocco a que
sto aspetto della crisi. 

U conflitto ha un eviden
te risvolto politico. I social
democratici hanno governato 
ininterrottamente in Svezia 
per q tarantac;nauc anni, fi
no al 1976. Dil settembre 
scorso il pa"se è ammini
strato da una coalizione 
t borghese » guidata dal cen
trista Thnrbjorn Falldin. con 
il quale collnhorano moderati 
e liberali, facendo comples-
siramentc conto su una mag
gioranza di centosettantacin-
que seggi al parlamento, 
contro i centnsettantaquattro 
della opposizione (socialde
mocratici e comunisti). La 
coalizione è inoltre divisa 
cui problema dcll'eneraìa nu
cleare. firvcrsota da Filld;n 
e farorita n'agii altri due 
vartìti. 

Angelo Matacchiera 

Carter, il doroteo americano 

Il Tribunale dei popoli sulla repressione in Argentina 

Processo alla dittatura di Videla 
Dal nostro inviato 

GINEVRA — Un processo in 
piena regola si è aperto ieri 
nell'a Università 2 » di Gine
vra. Una giuna: la «Sezione 
Argentina » del « Tribunale 
permanente dei popoli ». Tre 
pubblici accusatori: Andrea 
Jacques (rapporto coi fatti). 
Louis Joilet e Salvatore Se
nese (rapporto giuridico). Un 
imputato: il regime militare 
di Videla che opprime, in 
forme così mostruose che 
appaiono difficili persino da 
descrivere, il popolo argenti
no ormai da sei anni. Manca 
la difesa. L'ambasciatore 
Martinez. rappresentante 
permanente dell'Argentina 
presso le Nazioni Unite, ha 
inviato a Francois Rigaux. 

f«residente del tribunale, una 
ettera di rifiuto a scegliere 

un relatore a difesa, affer
mando di non riconoscere le
gittimità al Tribunale dei po
poli e che il governo arconti 
no ha già esposto le sue test 
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in altre qualificate sedi in- • 
f ternazionali. Una lettera che J 

costituisce — al tempo stesso j 
— una ammissione di debo- t 
lezza 

Il processo — ha detto 
Jacques — è il punto di ap- j 
prodo di un enorme lavoro j 
prepf ratorìo e della richiesta t 
di numerose organizzazioni 
argentine di procedere, anche 
attraverso i mezzi giuridici. 
contro la violazione sistema
tica, operata dalla dittatura 
militare, non solo della costi
tuzione argentina, ma anche 
dei diritti dell'uomo, e dei 
diritti fondamentali dei popo
li, così come sono riconosciu
ti dal diritto intemazionale e 
proclamati dalla Dichiarazio
ne universale di Algeri (1976). 

Il « Tribunale permanente 
dei popoli » (risultato concre
to di un progetto al quale 
Lelio Basso ha dedicato, at
traverso l'esperienza del tri
bunale Russel I e II. appun 
to, la conferenza di Algeri) 

ha giudicato accoglibile la ri
chiesta di istruire il proces
so. 

La giuria (composta da 13 
eminenti magistrati, giuristi e 
personalità intemazionali, fra 
cui spicca la figura del co
lonnello Ernesto Melo Antu-
nes, ex ministro degli esteri 
portoghese e membro del 
Consiglio della rivoluzione) 
valuterà la documentazione 
raccolta, il valore e la porta
ta dell'insieme delle prove, si 
pronuncerà sulla loro qualità 
giuridica e deciderà se dei 
crimini contro 11 popolo ar
gentino sono stati commessi 
o meno. In quest'ultimo caso 
la giuria pronuncerà un ver
detto 

André» Jacques ha riassun
to il contenuto di 225 dossier 
sulle «sparizioni»; ha sinte
tizzato il risultato di decine 
di testimonianze dirette dei 
familiari di coloro che sono 
spariti: ha confrontato meti
colosamente 1 risultati di in

chieste condotte da diversi t 
organismi intemazionali. Ne 
risulta il quadro preciso d: 
un regime che ha fatto del- I 
l'arresto illegale e clandestino 
e dell'assassinio un metodo 
di governo. Le cifre superano 
ogni immaginazione: almeno 
cinquemila • persone «sono 
molte di più. ma 11 relatore ! 
ha detto di volersi attenere 
solo ai dati incontrovertibili) 
sono state fatte sparire con 
operazioni condotte da grup
pi, quasi" sempre non indivi
duati, che però agiscono — ci 
sono moltissime testimonian
ze al riguardo — in stretto e 
plateale coordinamento con 
la polizia, l'esercito, l servizi 
segreti di sicurezza. Nessuna 
persona è mai stata accusata, 
arrestata, giudicata e con
dannata per una sola di 
queste operazioni illegali: una 
prova indiretta che il regime 
è l'autore, esso stesso, dell'il
legalità. La tortura è Istitu
zionalizzata panche qui moltt 

sono le testimonianze raccol- '< 
te da fonti diverse, tutte au- 1 
torevoli) e usata come • 
« normale » strumento del I 
terrore organizzato dalle di- > 
verse frange dell'apparato 
statale. L'obiettivo dichiarato 
è quello della distruzione 
psicologia e fisica dell'indivi
duo. Jacques ha citato diret
tamente Videla: « Uccideremo 
tanta gente quanto tara ne
cessario per riportare la pace 
in Argentina ». Salvatore Se
nese e Louis Joilet hanno 
svolto una dettagliata descri
zione delle misure legislative 
che il regime ha preso per 
costruire * uno stato di sicu
rezza assoluta ». con l'obietti
vo di creare una modifica
zione giuridica permanente 
su tutte le strutture sociali, 
culturali, dell'informazione, 
dell'istruzione, dei diritti in
dividuali. 

Giulittto Chitia 

(Dalla prima pagina) 
cronaca, non è rimasto — ro
me aveva promesso — nr l le 
lesidonz.e o negli uff ici presi
denzial i f ino alla l iberazione 
ile?li ostaggi caltnral i a Tehe
ran. Vcuoi di parlerà a Fi l i la-
delphia , la metropol i della 
Perni*) Ivania d o \ e Kenneth lo 
Ita battuto due settimane fa. 
Majorn premunì. Cioè premo
no le elezioni presidenzial i . ' 
due più suggestivi slogan della 
campagna elettorale earloria-
na, Hill ali l i a dare l ' immagine 
di un precidente saggio e pa
cif ico. si sono m e l a l i cadu
chi . Ma non per questo le for
tune di Carter Mino in de
cl ino. 

Un pr imo ministro di una 
democrazia parlamentai e eu
ropea, per mol lo meno del fia
sco i raniano, sarehhe «lato co
stretto alle dimissioni . Per Car
ter. invece. il risultalo pol i t i 
co-elettorale ilei I i l i l7 è addi
rittura lusinghiero. Ne l paese 
della eff icienza, r ineff ìc ien/ .a 
degli el icotteri impiegati nel 
t cn ta thn ili l iberare gli ostag
gi for-e si r if letterà negativa
mente solinolo sulle commesse 
dall 'estero. K* presumibi le i-
noltre che neppure il r i t i ro di 
Vance farà abbassare l ' indice 
di popolarità del titolare della 
Casa Rianca. P e l resto egli sì 
m n o \ e con accorle/. /a: ha già 
autorizzato Muskio a incontra
re Gromiko a V ienna , alla me
tà ili maggio, per la pr ima 
A olla dopo l' invasione del l 'Af 
ghanistan. 

Pisanamente a sei mo*i dalle 
elozioni presidenziali Carter 
può uti l izzare perf ino un d i 
sastro mi l i tare come un t ram
polino di lanr io . a n / ì di r i lan
cio. Rapport i del tutto origi
nal i corrono Ira il presidente 
e l 'opinione pubblica a l l ' indo
mani del disastro i raniano. Esa
m i n i a m o l i . 

P r i m o : «frolli attorno alla 
bandiera. E ' onesto il riflesso 
condizionalo che scatta in mo
do pressoché automatico nel le 
occasioni mi l i ta rmente infau
ste. M m e n o ne l l ' immedia to . 
perché quest 'America, dopo 
ozni uhri- irati ira nazionalisti
ca. si è dimostrala capace di 
impietosi lavacri pubbl ic i del 
le responsabilità presidenzial i . 
Se altrove il patriottismo è 
spesso un paravento per i ma

scalzoni qui è soltanto il unii 
d'union tra gli inteiessi indi 
vidual i e il dc»tiuo imperi.)li
di una superpotenza cui la 
«orte impone di sostenere la 
sfida totale di un'altra super
potenza. Quando «i dice « Civi
li attorno nlln hiinilieni » -i 
parla di un fenomeno visibile 
e di massa perché il simbolo 
della nazione americana sven
tola ovunque: sui canini di 
golf rome sui rate i l i delle au-
tostiade. sulle banche come 
$ulle stazioni f c i inv iane i he 
qui sono tutte i - t i l i i / ioni o 
cose pr ivale. 

Secondo: il piesidenie qua
lunque. Da un ter /o di secolo 
la Casa Rianca è occupala da 
uomini mediocr i , con le sole 
ecce/ioni di Ki«ciilniucr (i-he 
pure non era un'aqui la) e di 
John Keni icdv. Dunque il gri
giore di Carter non è un hmi-
dirnii. Tut tavia la sua medio
crità è_ atipica, se non altro 
perché è una proiezione dei 
desideri e degli au-pici del 
grosso pubblico, e cioè una 
mediocrità popolale. I . 't imuo 
Carter non ha una personalità 
fascinosa, ma piace perché non 
è un monumento >u un piedi
stallo, non è un politicante 
a=lulo, non è un mnnezsini i r 
capace di far funzionare un 
macchinario misterioso come 
la polìt ica, una tecnica o un'ar
te anv ornala da regole incom
prensibi l i per la massa. Al con
ti ar in . per l 'americano medio 
Carter è un nomo comune al 
le prese ron grandi problemi . 
è cioè un personasein col qua
le sì può identif icare, prnurio 
perché ha le qualità e ! difett i 
della gente semnlice. O l i in 
tel lettuali e i politologi i r r ido
no al candore pre-machìavcl l i -
co col quale ha accusato Brez
nev di averlo incannato in Af
ghanistan. ma con quella inu
sitata dirhiaraz.ione Carter ha 
introdotto nella testa della gen
te l ' idea (falsa, ma «ii22cs|i-
va) che la grande politica i n 
ternazionale possa essere con
dotta e giudicata con cri ter i 
mora l i apprc77ahil i da lu t t i . 
X e l 1076 Carter è arr ivalo alla 
Casa Rianra proprio inrnrnan-
do l'idea che il presidente non 
è un sovrano né un impera
tore. ma un uomo alle nrese 
con problemi più srandì di 
lui e che si conquista simpa

tie non perché li risolve ma 
perché li affronta alla buona. 
come farebbe un bravo patii e 
ili famigl ia . Peraltro, Carter 
beneficia dello delusioni pro
dotto dai suoi pretlece-sori im
mediat i oltreché del la orisi di 
f iducia che tarla io ist i tuzioni. 

T e r / o : il poleie perdonale 
e gli appaia l i . Un meccani
smo polit ico come quel lo pre
sidenziale. fondato -ul potete 
di decisione di un uomo, sem
pre inolio si concili.i con 'a 
crescente complessità degli ap
parati i he debbono preparare 
que«le decisioni e applicai lo. 
M a i nel ctu-o tb-lla - lor ia lau
to poleie (pei fino il potere 
di disiriigzore l 'umanità) ' ò 
s|alo concentrato in u m -ola 
persona la quale, per di p iù . 
auisee neir i i i lpo-- i l i i l i l " i mato
na ie di controllare la Iccnn-
strtit i ina e anche sempl i remen-
te la tecnolo-'ia che condizio
nano assai più di pr ima i r i 
siili.ili delle deci- ioni pol i t i 
che. l 'no degli strascichi >,iù 
sconccrlaoli del l ' impresa ira
niana è il tentativo dei n i n « 
IIÌ ni in di conciliare l 'autorità 
di un presìdenle elio si è as
sunto la responsabilità di aver 
ordinato la partenza e la r i 
t irala di una flotta aerea con 
le opinioni del Penlaiiono e 
del colonnello che ha avuto il 
comando operativo de l l ' impre
sa. ^ul la starnila sono appar
se due rappresentazioni dei 
relro-cona che «anno entram
be di faho rome le nleocra-
f i e : quella del presidente 
malropsiffl iato da general i , 
Mra |e"h i e servi»! ili -nionai:-
2Ìo che hanno alle spalle una 
catena di insuccessi (dalla 
Baia dei porci al V i e t n a m ) e 
mi r i l a di una piena identi là 

| di v c h i l o tra i mi l i tar i e la 
1 Casa Bianca. Dove un uomo il 

quale non poteva mater ia l -
niente padrnnegeiare e con
trol lare i meccanismi che met
teva in moto doveva prende
re decisioni che avrebbero pa
r a l i z z i l o tanto Giu l io Cesare 
che Church i l l . 

D a queste osservaz.ioni «i 
polr^tdx» ricavare che la Ca
sa Bianca ospita un «empii-
ciotto un po' «provveduto ma 
dotato di una naturale rapa
cità i l i ranpresenlare al mas
simo l ivel lo ì presi e i dì-
fe l l i medi del popolo amer i 

cano. I l che è vero «olo in 
parie perché il presìdenle è 
anrlie una immagine accura
tamente costruita, è il pro
dotto ili un lavoro collettivo 
eseguilo dai suoi consiglieri . 
Nati l i . l imonio l 'unicità della 
fun/ ione piosiilonziale esalta. 
nel bone e nel malo, lo carat-
Icrisiiehe personali del presi
dente. ha ciisì i iauia i ia . agen
do come un r i f lo l lo io. ha mes
so in evidenza lo doli pecu
liari di Carter: egli r ie-re a 
dare una naturalezza e un 
-on-o di verità ai p iopr i a l t i . 
\ i icbo (piando compie gesti 
m.ildc-lri o quando prende 
decisioni che sj risolvono in 
disastri n comunque sono 
ronlraddi l lor ie ron i compor
tamenti assunti in precedenza. 
egli appare credibi le e uma
namente accettabile. I l o l is
simo protagonista della vila 
politica americana rorila la 
«uà parlo rome uno squarcio 
di vita vissuta. 

l.a gestione della crisi ira
niana è stala Hi-a«trn«a e ha 
visto la (Lisa B i i n r a r ibal 
tate di colpo la linea seguita 
per sei me=i. Ma quel che con
ta non è il r i -u l la to . ma il mo
do col quale è stalo persegui
to: prima la fase della pazion-
7.i. poi quella della frustra
zione e infine quella del col
po di testa. Quant i uomini co
muni si sarcbhero comporta
li allo stp-co modo nelle loro 
vicende privale? Se però *i 
guarda appena dietro l ' imma
gine presidenziale ci «i ac
corse che gli alt i e bassi d i 
Carter non hanno nn'or is ine 
umorale e non «onn il r i f les
so di un istinto poro control 
lato. Corrispondono aeli ind i 
ci ili gradimento. Insomma 
lutto l 'affare iraniano va let
to in chiave elet torale: è i l 
transfert u«ato per far d i m e n 
ticare o per mettere i n « -
condo piano le cose che ven
gono r improverate al preci
dente: la crisi economica che 
nsrilla tra inf lazione e reces
sione, il lasso di disoccupa
zione che ha raggiunto i l re 
cord del 7°&. la quota p iù 
alta desìi u l t imi tre anni , l 'au
mento dei prezz i , l ' incerto av
venire della strapotenza pro
duttiva americana. Insomma. 
c'è del doroteo anche in que
sto battista georgiano. 

All'Inquirente i ministri per il caso Giannettini 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

e della presidenza del Consi
glio. A negare tale collusione 
sono ovviamente. i mi
nistri interessati e il generale 
Malizia. Malizia viene con
dannato a un anno di reclusio
ne dalla Corte d'Assise di Ca
tanzaro proprio per la falsa 
testimonianza su questa mate
ria. La sentenza verrà succes
sivamente annullata per vizio 
di forma dalla Cassazione e 
gli atti del procedimento ver
ranno trasmessi al Tribuna
le di Potenza, nella cui sede. 
il 22 maggio prossimo, avrà 
inizio la celebrazione del di
battimento. 

AU'on. Mariano Rumor, sem
pre sulla questione Giannetti
ni, viene contestato dal PM 
di Catanzaro, il reato di fal
sa testimonianza. E' da tale 
reato che scatta il procedi
mento. prima di competenza 
del locale pretore e subito do
po avocato della Procura ge
nerale. -

Nel novembre del '77 gli at
ti vengono trasmessi per com
petenza territoriale alla Pro
cura di Milano. L'ipotesi for
mulata dalla Procura genera
le calabrese è che la falsa te
stimonianza possa essere sta
ta finalizzata al favoreggia
mento. A Milano l'inchiesta 
viene assegnata ad Alessan
drini. 

Alessandrini interroga i gè- ! 
nerali e l'ex primo ministro J 
Rumor. Tredici giorni prima 
del suo assassinio, convoca nel j 
suo ufficio il generale Miceli e ; 
dopo l'interrogatorio entra nel
la decisione di riascoltare tut
ti i protagonisti della sporca 
vicenda. Un commando di Pri
ma linea gli tappa per sem
pre la bocca. Come si è det
to. l'inchiesta viene ereditata 
dal PM Fenizia. Ieri la deci
sione. 

In un breve incontro coi 
giornalisti, il PM Fenizia ha 
usato toni molto calibrati. Vi 
può essere il favoreggiamento, 
ha detto, e ha soggiunto che 
la falsa testimonianza può es
sere stata finalizzata alla co
pertura di reati precedenti. 
In astratto per tutte le per
sone che sono coinvolte nella 
riunione del 30 giugno 1973 
(quella ricordata del SID). si 
può ipotizzare, a suo avviso. 
che l'opposizione del segreto 
avesse carattere strumentale. 
In ogni caso la notizia del rea
to sussiste. Da qui la decisio
ne di rendere competente l'In
quirente proprio perché il fa
voreggiamento è stato concor
dato a livello ministeriale. 

Chi ha seguito i fatti da vi
cino sa bene quanto squallido 
sia stato il quadro delle re
ticenze. delle omissioni e del- j 
le menzogne dei generali e de- i 

gli uomini dei passati gover
ni democristiani. La copertu
ra dell'ex agente del SID. vo
luta dai vertici dei servizi se
greti con l'avallo del ministro 
della Difesa e della presiden
za del Consiglio, emerse in 
forme ~ addirittura clamorose 
nel corso della verifica dibatti
mentale. 

Dopo la famosa lettera di 
cui abbiamo parlato, il giudi
ce D'Ambrosio inviò, infatti. 
al capo del SID anche il testo 
del mandato di cattura contro 
Giannettini. Miceli, per sua 
stessa ammissione, convocò 
allora il generale Alemanno. 
titolare del segreto. Ma anche 
di fronte al mandato di cat-

! tura, la decisione fu quella 
j di continuare a coprire il lo-

ro agente, allora latitante in 
j Francia grazie al favoreggia-
I mento del SID. 
j Non sarà inutile, a questo 
• punto, rammentare che Gian-
1 nettini è stato condannato al-
I l'ergastolo in primo grado. Il 

processo d'appello avrà inizio 
a Catanzaro il 22 maggio pros-

. sinio. Superfluo ricordare che 
il favoreggiamento concesso a 
Giannettini era teso a occul
tare le connivenze che si era
no stabilite fra i terroristi 
« neri > e i servizi segreti. 
con l'avallo, per l'appunto, di 
uomini che ricoprivano la ca
rica di ministri. 

Una dichiarazione di Calvi e Tarsitano 
Sulla decisione presa dalla 

magistratura di Milano i com
pagni Guido Calvi e Fausto 
Tarsitano hanno dichiarato: 

cLa decisione della procura 
milanese conferma quelle cer
tezze che abbiamo esposto in 
tutto il corso del processo di 
Catanzaro circa le responsabi
lità di fascisti, dirigenti dei 
servizi segreti e uomini di go
verno sia negli attentati del 
12 dicembre 1969, sia nella 
strategia del terrore. 

« Anche se in ritardo la giu
stizia ha proseguito il suo 

corso. Ora spetta alle forze 
politiche democratiche far si 
che il Parlamento compia tut
te le indagini necessarie per 
accertare quella verità che il 
magistrato indica, e resistere 
ad ogni manovra di insabbia
mento che inevitabilmente sa
rà tentata. Rimane solo il ram
marico che il provvedimento 
non abbia potuto redigerlo e 
firmarlo Emilio Alessandrini. 
il giudice che mentre condu
ceva questa istruttoria è ca
duto vittima di un vile e cri
minale attentato >. 

Polemiche sul 7 aprile: l'albero e la foresta 
(Dalla prima pagina) 

caduti dopo il 7 aprile e 
che chiamano tutti a una 
riflessione e a un'azione 
mol:o seria e coraggiosa. 
Indispensabile se si vuole 
sventare il pericolo che 
l'Italia esca (forse) dal ter
rorismo ma da destra, con 
una operazione di crimina
lizzazione dì tutta la sini
stra. del sindacato, della 
lotta operaia e del « graìide 
vecchio » Carlo Marx. 

Intanto bisognerebbe ri
conoscere, sulle base della 
mappa stessa del terrori
smo, così come è uscita 
allo scoperto, la falsità di 
una tesi che ha rappresen
tato il grande alibi morale 
dell'eversione: la tesi so
ciologica. Non si trattava 
di una seconda società che, 
oggettivamente e sponta
neamente. si ribellava con
tro un regime e una poli
tica repressivi di cui il PCI, 
avendo scelto il « potere », 
portava la responsabilità 
principale. Ergo: non era 
certo bello che impugnas
sero le molotov e le P.38 
ma. piuttosto che combat
terli (come gli sciocchi bu
rocrati deH'Unità), biso
gnava comprenderli E poi, 
tante altre riflessioni che 
qui possiflmo solo accen
nare. Anche il recente sca
gionamene di Negri smen
tisce molte false polemiche 
sulla repressione, su una. 
magistratura decisa a con
dannare per ordine del po
tere, calnestando le garan
zie degli tmntitflfi e pr<"-
«cJTtflendo dalle prove. Il 
pericolo (reale) che si 
creasse il « moxtro » è sta
to srentato. E non fa riflet 
ter* la vastità della trama 

terroristica? Un brivido 
con e per la schiena ma an
che un grande senso di 
orgoglio. Anche i nostri 
critici più accaniti dovreb
bero chiedersi dove sarem
mo oggi in Italia se i co
munisti avessero fatto co
me gli altri, chiuso gli oc
chi. civettato, se non si 
fossero impegnati fino allo j 
spasimo per togliere l'ac
qua in cui nuotavano i pe
sci del terrorismo. Si crede 
davvero che le confessioni 
sono state strappate con la 
tortura dai carabinieri? 
Non si capisce che quando 
un mondo duro e fanatiz
zato come questo comincia 
a crollare psicologicamente, 
moralmente, politicamente 
ciò accade per una ragio- ! 
ne più profonda: perché 
qualcuno — cioè noi, i sin
dacati, gli operai — ha 
chiuso ogni spiraglio, ogni 
speranza, ogni ipotesi di 
futuro? Sarebbe importante 
se tiitta la sinistra avesse 
il senso di questo fatto 
grande, di questa battaglia 
oiusta e decisiva. Non per 
ricevere elogi ma per la 
sostanziale ragione politica 
che se tutta la sinistra ra
gionasse così la DC non po
trebbe utilizzare il terro
rismo — come sta facendo 
in modo vergognoso — per 
dare addosso ai sindacati 
e a tutti noi e per cercare 
di uscire da questa trage
dia con quella che Donat 
Cattin chiama una «• sana 
ventata reazionaria ». Sa
rebbe invece chiaro alla 
gente che, anche se la DC 
non lo ha manovrato, non 
è stata certo essa, con tut
to il suo carico di meschi
nità. di immoralità e di 
malgoverno, a toglier* Vac 

qua a quel pesce mostruoso. 
Perciò sarebbe grave se 

la vicenda istruttoria di 
Toni Negri o di chiunque 
altro finisse col diventare 
un alibi per chi vuole na
scondere anche a se stfsso 
la foresta del terrorismo-
E aiutasse a non far capi
re. e soprattutto a non 
prendere posizione netta
mente, come è necessario. 
sul problema politico del 
partito armato. E' certo 
importante la distinzione 
fra Brm Prima linea. « ron
de », « squadre armate »: 
ma a patto di non occul
tare la portata politica e la 
complessità ael fenomeno 
eversivo, il suo progetto e, 
quindi, le convergenze, an
che solo oggettire, di 
azioni e di obiettivi. 

Distinguere è giusto, è 
bene; ma per combattere 
meglio, non per smarrire 
le tracce dell'avversario. 
Come è possibile non ca
pire ciò che è davanti ai 
nostri occhi, e cioè que
sta precisa scansione: 1968. 
trama nera; 1976, trama 
rossa. Perché nessun « san
tuario », nessun « manorra-
rore occulto » fpersonal-
mente. noi crediamo alla 
esistenza di qualcosa del 
genere perché altrimenti 
non ci spieghiamo tanti 
mezzi, tante armi e tanti 
anni in cui non si è mosso 
un dito: fino al 7 aprile, 
appunto) può farci chiude
re gli occhi di fronte al 
fatto che l'attacco è venu
to anche « da sinistra ». 
Perché? Solo per l'esisten
za di una frangia impazzi
ta o perchè era in ballo 
quel fatto inedito, storico, 
che è stato l'avvicinarsi 
come mai del FCl — di 

qvc.zto PCI — alla direzio
ne dello Stato? E ciò se
condo una strategia demo
cratica. secondo una certa 
idea della democrazia « che 
st organizza » e quindi di 
un nuovo rapporto tra le 
istituzioni e la società che 
non soltanto dava un colpo 
mortale alla destra ma mi
nacciava storicamente e po
liticamente. tutte le posi
zioni massimaliste. blanqui-
ste, vetero-staliniste. anar-
chiclteggianti. di « nuora 
sinistra ». E* un discorso 
molto complesso. Qualcuno 
a sinistra (il PdUP. per 
esempio) ha cominciato a 
farlo, m un'ottica anche 
motto critica per il modo 
come quella idea strategi
ca noi l'abbiamo vissuta e 
portata aranti concreta-
mente. Ma è lecito discu
tere di questo senza sen
tirsi dire che crimìnalizzia. 
mn ì nostri critici? Smet
tiamola. La nostra non è 
un'accusa di comnlicità col 
terrorismo, è solo il ten
tativo di spiegarci perché 
uve parte della sinistra. 
per non avendo nulla a che 
fare col terrorismo, non è 
nvscita a trovare la forza 
e le idee per capire di che 
si trattava e per combat
terlo. 

Ecco. Se dobbiamo esse
re sinceri, noi crediamo. 
osservando la cecità di que
sta varie della sinistra, a 
quella che Benedetto Croce 
chiamava l'origine pratica 
dell'errore. Non si vuole 
capire perché capire signi
ficherebbe ripensare trop
pe cose non sul terrorismo. 
ma su se stessi, su ciò che 
è stata ed è la pronrin cui-
tura, la propria analisi, la 
propria prospeffira. 

file:///iicbo


PAG. 12 l'Unità CALABRIA Domenica 4 maggio 1980 

I successi delle giunte di sinistra al Comune e alla Provincia di Cosenza 

Non un miraggio in mezzo alla crisi 
ma cinque anni di buon governo 

Viaggio nei centri dell'inefficienza regionale 
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Gli enti pubblici in Calabria 
ovvero il regno dei «distratti» 

La città calabrese è il terzo 
comune del Sud amministrato da 

forze della sinistra - Il ruolo 
riformatore del PCI 

COSENZA — Tra un mese 
anche l'amministrazione di 
sinistra che governa Palazzo 
dei Bruzi dal 15 giugno '75 si 
presenterà agli elettori per 
un giudizio sul lavoro fatto 
in questi cinque anni nella 
città di Cosenza. Terzo Co
mune del Mezzogiorno dopo 
Napoli e Taranto ammini
strato da una coalizione di 
forze democratiche e di si
nistra (PCI, PSI, PSDI, 
PDUP), Cosenza ha costituito 
una novità di rilievo nel pa
norama degli enti locali ca
labresi. 

Dopo oltre trent'anni di 1-
ninterrotto predominio, la 
Democrazia cristiana è stata 
infatti costretta all'opposizio
ne ed il Partito comunista è 
entrato, anche qui per la 
prima volta, nel governo del
la città. La nuova giunta su
bentrava ad una amministra
zione di centrosinistra che si 
era caratterizzata unicamente 
per la spesa pubblica «faci
le» e clientelare, lasciando 
interi quartieri popolari sen
za acqua, con il servizio di 
igiene urbana -praticamente 
inesistente, nessuna casa po
polare in costruzione, nessu
na cooperativa con i suoli 
assegnati. Cosenza vecchia, 
insomma, sempre più degra
data ed abbandonata. 

TI frutto insomma di una 
gestione trentennale del Co
mune che ha avuto al centro 
una politica urbanistica dis
sennata, con il saccheggio e-
dilizio del territorio urbano, 
la distruzione dell'ambiente, 
l'abbandono ed il degrado del 
patrimonio esistente, la co
struzione di quartieri popola
ri ghetto (via'Popilia. S. Vi
to-Stadio) senza illuminazio
ne, acqua o verde. 

E* partendo proprio da 
questa situazione di sfascio 
che la giunta di sinistra in 
questi cinque anni ha realiz
zato programmi ed operato 
scelte precise nel settore dei 
trasporti, della casa, del ver
de, degli investimenti nei 
quartieri popolari e nel cen
tro storico e della cultura. 

Una esplosione 
dì partecipazione 

A Cosenza, grazie all'im
pegno dell'assessore comuni
sta al Teatro e ai Beni cul
turali. c'è stata una vera e 
propria esplosione di parte
cipazione che ha investito 
l'intera Calabria. Il teatro 
comunale Rendano — eletto 
a teatro di tradizione — fun
ziona a pieno ritmo, pro
grammando un «cartellone» 
che regge il confronto con 
quello delle maggiori città i-
taliane, non che programmi 
di musica jazz, classica, bal
letti ed opere liriche. 

L'assessorato ha anche ac
quistato il cinema Italia e vi 
ha costituito un «centro ci
nema» che garantisce ai co
sentini una programmazione 
cinematografica di qualità e 
nello stesso tempo una strut
tura con una biblioteca spe
cifica ed una cineteca dove è 
possibile tenere seminari. 
convegni e laboratori. Dall'at
tività del teatro Rendano si è 
sviluppato il consorzio teatra
le calabrese, con circa 500 
recite in tutta la regione, la 
produzione di quattro spetta-
col. che hanno debuttato alla 
Biennale di Venezia. 

Rilevanti elementi di pro
grammazione sono stati inse
riti nella politica dei traspor
ti con l'introduzione di misu
re tese a favorire il trasporto 
pubblico e scoraggiare quello 
privato, con un miglioramen
to ed un incremento del set
tore. E' stato, per la prima 
volta a Cosenza, riordinato il 
servizio taxi ed, in collabora
zione con l'Università della 
Calabria. Cosenza si è dotata 
di un piano di circolazione 
del traffico cittadino. 

L'attività dell'assessorato 
all'Urbanistica ha privilegiato 
invece due linee di tendenza: 
il recupero dell'esistente e la 
costruzione di nuovi alloggi 

pubblici. Dopo trent'anni è 
stato finalmente risolto il 
problema della casa per gli 
abitanti dei nuclei familiari 
più disastrati del centro sto
rico (piazzetta Toscano, Ca
serma Garibaldi e S. Agosti
no) mentre tra breve mizie-
ranno i lavori di risanamento 
di alcuni vecchi edifici ac
quistati dal comune (Palazzo 
Vaccaro, Albergo Bologna, 
Vecchio Municipio) per uti
lizzarli come case parcheggio 
o centri sociali. 

Con tipologie diverse dal 
passato e dotate dei servizi 
fondamentali (acqua, fogne, 
illuminazione, scuole, centri 
sociali, giardini) sono state 
costruite circa mille abitazio
ni popolari mentre il verde 
pubblico è passato da mezzo 
metro quadrato per abitante 
a 2,50 metri quadrati e sono 
in fase di realizzazione vaste 
aree di verde attrezzato so
prattutto nei quartieri popo
lari. 

In 5 anni triplicata 
la spesa scolastica 

Triplicata in cinque anni la 
spesa per la scuola, eliminati 
i doppi e tripli turni, com
pletate nuove scuole mentre 
altre sono state progettate o 

appaltate. Ottocento alunni — 
ca^o unico in Calabria — 
frequentano la scuola a tem
po pieno. Anche il processo 
di decentramento e di parte
cipazione è andato avanti con 
l'istituzione dei consigli di 
circoscrizione che sinora, pe
rò, hanno avuto solo poteri 
consultivi e la delibera della 

giunta tendente ad affidare ai 
consigli poteri di gestione è 
stata affossata dal boicottog-
gio del gruppo de e di parte 
del gruppo socialista che, 
nell'ultima seduta del consi
glio comunale, ha fatto 
mancare il numero legale. 

Risultati importanti sono 
stati raggiunti nell'approvi-
gionamento idrico ed ormai 
sembra risolto il problema 
idrico a Cosenza (la portata 
dell'acqua è passata da 230 a 
450 litri al secondo), nel set
tore dell'igiene urbana, dello 
sport, dell'assistenza agli.an
ziani e ai bambini con va
canze e soggiorni gratuiti al 
mare e ai monti; verso le 
donne, con l'apertura di tre 
consultori comunali. 

Un complesso di risultati 
insomma che segna una svol
ta netta nel modo di ammi
nistrare Cosenza di fronte ad 
una opposizione della DC che 
si è preoccupata soltanto di 
creare ostacoli e ritardi, vo
tando addirittura contro il 
piano degli investimenti co
munali. senza mai riuscire ad 
avanzare proposte o sugge
rimenti. 

Un'opposizione che molti 
hanno definito di tipo cileno. 
Le novità volute dai comu
nisti — accettate anche dagli 
altri partiti della giunta. 
hanno creato difficoltà a re
sistenze in alcuni settori del 
PSDI e del PSI. La volontà 
di ritornare a vecchie allean
ze di centrosinistra, è venuta 
fuori nell'ultima seduta del 
consislio comunale dove non 
è stato possibile approvare le 
commissioni dei concorsi e 
dare una casa ai terremotati. 
Molti limiti e ritardi devono 
farsi risalire alle molte resi
stenze e ai modi di intendere 
il governo della città da par
te di alcune frange di forze 
politiche in giunta e ovvia
mente. allo stato di sfascio 
ereditato dal passato. 

La proposta che i comuni-
è quella della riconferma dei
sti hanno avanzato da tempo 
le amministrazioni di sini
stra. sia al Comune che alla 
Provincia, per continuare nel
l'opera di rinnovamento • di 
cambiamento. 

Dopo trenta anni di governo de, nel 1975 
il PCI, il PSI, il PSDI e il PDUP hanno conquistato 

ramministrazione provinciale 
Un bilancio nettamente positivo 

COSENZA — A parlare sono i fatti. Una 
elencazione politica di cosa significhi buon 
governo, onesta amministrazione, impegno 
quotidiano a difesa degli interessi della gen
te, una svolta rispetto al passato. E nessun 
Donat Cattin locale ha mai pensato di al
zare polveroni qualunquistici. 

Siamo alla Provincia di Cosenza, ammini
strata — così come il Comune capoluogo — 
dal 15 giugno '75 dalle sinistre. Un'esperien
za nuova, dopo 30 anni di governo democri
stiani, sostenuta da PCI, PSI, PSDI e PDUP. 
dal luglio 75 sono passati 5 anni durante i 
quali (cosi come del resto al comune) non 
c'è stato un solo giorno di crisi, si sono te
nute 88 riunioni di consiglio di fronte alle 
42 della precedente amministrazione di cen
trosinistra, la giunta ha lavorato collegial
mente tenendo ben 221 riunioni rispetto alle 
127 del periodo precedente, cosicché «oggi, 
allo scadere del mandato — dice il compa
gno Mario Alessio, vicepresidente con la de
lega della politica istituzionale — la giunta 
può presentare un bilancio nettamente po
sitivo ». 

«Rifiutando la logica dell'arroccamento 
nella "cittadella del potere" — continua 
Alessio — e della gestione pura e semplice 
dei compiti di istituto, l'amministrazione di 
sinistra si è fatta carico di tutti i maggiori 
problemi della Provincia, da quello delle 
lotte operaie per la chiusura di fabbriche a 
quello dell'irrigazione della valle del Crati, 
dall'inquinamento all'ecologia, dall'ordine 
pubblico alla distribuzione di energia elet
trica, dalla viabilità alla salute. 

Un bilancio insomma positivo che, se con
frontato con la latitanza della giunta re
gionale, può senz'altro permettere di affer
mare che l'amministrazione provinciale di 
Cosenza ha rappresentato negli ultimi cin
que anni l'unico punto di riferimento certo 
a salvaguardia del prestigio delle istituzioni. 
H tutto alla presenza di una pesante e di
sastrosa situazione ereditata nel *75: finanze 
in dissesto, apparato burocratico disarticola
to, personale fuori ruolo o in posizione pre
caria. 

Il bilancio delle cose fatte, comincia pro
prio con la politica istituzionale, con l'opera 
di aggregazione degli enti locali e con il 
grosso problema della finanza locale (la Pro
vincia aveva raggiunto un, deficit di 17 mi
liardi). Accanto a questo l'iniziativa si è 
sviluppata attorno all'attuazione di alcune 
importanti leggi, la 382 e la 285 nella con
sultazione annuale con 1 sindaci della pro
vincia, nella ricognizione delle opere pubbli

che completate e non utilizzate, nell'azione 
svolta per il problema del termalismo, con 
due convegni a Guardia Piemontese e a 
Spezzano Albanese. 

«Sul rapporto con la Regione — dice Ales
sio — occorrerebbe sviluppare un lungo ra
gionamento. Tra Regione ed enti locali mi
nori il rapporto non è stato certo positivo, 
le difficoltà sono state insormontabili ed il 
clima di diffidenza ha impedito che si svi
luppassero tutte le potenzialità esistenti ». 

Un capitolo importante nell'azione dell'am
ministrazione provinciale è certamente quel
lo della Sanità. Nel consuntivo presentato 
nei giorni scorsi c'è una lunga elencazione 
che comincia proprio dall'attacco sferrato 
dalla Provincia nel "75 al « manicomo lager » 
di Nocera Inferiore e che è continuato poi 
nella lotta contro la realizzazione dell'ospe
dale psichiatrico di Piano Lago e per la 
realizzazione di sei centri socio sanitari con 
i soldi del finanziamento. Nel '76 si tiene a 
Cosenza un convegno meridionale su « Psi
chiatria e riforma sanitaria » ed i servizi 
psichiatrici ospedalieri di riforma e di cura, 
i centri di igiene mentale (CLM) si ramifi
cano in tutto il territorio provinciale. 

Paralellamente con l'assistenza psichiatri
ca si affronta l'assistenza all'infanzia con la 
chiusura del brefotrofio provinciale. ' una 
struttura dove «vegetavano» letteralmente 
40 bambini dall'età non superiore a 3 anni. 

«E' certo — si afferma nel consuntivo — 
che teorie, scelte di indirizzi precisi hanno 
ricevuto il conforto di una pratica robusta. 
ricca di risultati e che si sono tracciate Yie 
nuove che gli enti locali potranno percorrere 
con passo spedito, forti dell'esperienza in 
questo settore della provincia cosentina ». 

Notevole importanza è stata dedicata — 
come detto — alle attività produttive, dalla 
vertenza dei tessili di Castrovillari a quella 
dei nuclei industriali di Sibari e Piano Lago, 
dall'occupazione . giovanile all'artigianato, 
mentre per il personale si è bandita la pra
tica delle chiamate dirette per adottare il 
critèrio delle graduatorie per avviso pubblico. 
Tutta una serie di atti e di provvedimenti. 
insomma, nei campi di intervento di un ente 
che la DC aveva trasformato in 30 anni di 
malgoverno, solo e soltanto in un serbatoio 
di clientele e che l'intelligente e fervida ope
ra dei cinque anni di amministrazione di 
sinistra ha letteralmente trasformato, indi
candola ad esempio degli enti locali anche 
al di fuori della stessa Calabria. 

Altro quindi che le mani sporche di cui 
va parlando il preambolista Donat Cattin! 

CATANZARO — «L'assesso
re è solo distratto. Non lo 
scriverà, per caso? Se non lo 
scrive le racconto la scena ». 
Il condominio dell'assessora
to alla Pubblica Istruzione, la 
scena se la è « goduta » dal 
terrazzino della sua casa. 
« Avevo l'influenza, non sono 
andato in ufficio, ma per una 
scena così, sul pigiama ho 
messo il cappotto e sono an
dato giù a vedere ». Insom
ma. per un pelo, « se Ferra
ra in persona non avesse te
lefonato» aggiunge in un 
sussurro un impiegato dell'as
sessorato, a quest'ora, su 
quella porta ci sarebbero sta
ti i sigilli e noi, i 33 impiega
ti, saremmo sparsi per il 
mondo, un'altra diaspora in 
questo labirinto dell'organiz
zazione regionale ». 

L'assessore è distratto — ci 
ripete l'impiegato — o forse 
non sapeva — dice — che da 
qualche tempo eravamo in 
mora con la pigione e il con
dominio, per i locali che oc
cupiamo in rione De Filippis. 
Fatto sta che sono arrivati 
gli ufficiali giudiziari e la 
forza dell'ordine per sgom
berarci ». Il condominio di 
prima si stringe nelle spalle: 
« Che ne so se si lavora, 
quella volta ero raffreddato 
e ho potuto vedere. Mia mo
glie. però, dice che ciò che 
ho visto io è cronometrato: 
ogni mattina arrivano cinque 
persone, persona più persona 
meno, che con delle bellissi
me borse di pelle scendono 
dalle auto, come se avessero 
un gran da fare, ma che tre 
quarti d'ora dopo se ne ri
partono con le borse, così 
come sono venuti ». 

Funzionari dell'assessorato? 
« E mi pare proprio di sì> ma 
se è vero evito di fare com
menti ». Il viaggio, questa 
volta, è "nei ministeri, in que
sti assessorati regionali, di 
cui tutti sanno, ma nessuno 
dice. Viaggiamo nella inef
ficienza del centrosinistra e 
nel clientelismo democristia
no. e gli impiegati se ne la
mentano. E il « ministero » 
è questa volta l'assessorato 
alla Pubblica Istruzione. 
«Forse non è il più scassato 
della regione. fóYse ce ne so
no altri » dice un funziona
rio del comitato regionale di 
controllo. «Ma a giudicare 
dalle cose che ci arrivano — 
continua — è il più mutile. 
Chi regge questo assessorato 
non è una persona qualsiasi». 
" Per questo abbiamo cerca-

• to dióintracciare questa per
sona. .A Gaetano Cingari. so
cialista. storico di nome, pro
fessore universitario, avrem
mo voluto parlargli. Ma al
l'assessorato. Cingari, sembra 
ci vada a date risse, ogni 15 
giorni, e le nostre date, que
sta volta non hanno coinci
so con le sue. «Viene, si fa 
vedere, dà le direttive e ri
piomba nel suoi studi » ci 
dicono. Di questo socialista, 
uomo di cultura, nell'asses
sorato. hanno tutti una gran
de stima. Ma il funzionario 
si tappa la bocca quando gli 
diciamo di che giornale 
siamo. 

« Scriverà certamente una 
lettera » conclude l'interlocu
tore, voltandoci le spalle. Per
chè, allora, questo assessora
to sembra inutile? Perchè, a 
giudicare dalle cose che fa, 
sembra inutile. Così, almeno 
pare. Dal bilancio di fine le
gislatura, tutto quello che du
rante la nostra inchiesta sia
mo riusciti a capire, è che 
i 12 miliardi di competenza 
dell'assessorato, •potrebbero 
essere erogati da un compu
ter. Un calcolatore, insomma, 
farebbe in più breve tempo 
e meglio. Tutto quello che si 
capisce è infatti che la di
stribuzione di 600-700 milioni 

All'assessorato 
alla Pubblica 

Istruzione posti 
i sigilli per 

morosità 
Molti dubbi sui 
tempi di lavoro 

di impiegati 
e dirigenti 

« Non sarebbero 
inutili se 

funzionassero » 

all'anno «per attività cultura
li, viene fatta su criteri di
scutibili. 

Per interdersi: se il sotto
scritto avesse fondato un cir
colo culturale, che di cultu
rale avesse avuto soltanto il 
nome, l'assessore non avreb
be fatto una piega per un 
contributo di qualche milio
ne, se a caldeggiare la prati
ca fosse stato un suo braccio 
destro. Non ci sono linee pro
grammatiche, ma solo «sol
lecitazioni ». Il bollettino del 
gruppo comunista regionale, 
in un numero di qualche me
se fa ha pubblicato un bilan
cio delle attività culturali in 
cui tutto ciò che è lampante 
è tangibile. 

Per capirsi, questo è l'as
sessorato in cui vengono pa
trocinate le opere commenta
te di Campanella, opera me
ritoria ma per pochi fruitori. 
Ma questo è l'assessorato in 
cui ci si dimentica che la 
realtà culturale calabrese con 
la sua arretratezza struttura
le. non può certo essere cu
rata a base di opere di Cam
panella. Negli ultimi cinque 
anni, le leggi che sono state 
varate sono soltanto quattro. 
In media 0,8 leggi ogni anno, 
una media da non sottova
lutare se l'iniziativa fosse sta
ta dell'assessorato. Ma il fat
to è che tre delle leggi più 
importanti, quella sulle mi
noranze linguistiche calabre

si, la regionalizzazione dei 
servizi culturali e la legge per 
l'istituzione di un centro di 
studi per Melissa, sono state 
leggi di iniziativa dei gruppi 
consiliari, in cui il PCI ha 
avuto parte preponderante. 

« No, non è un assessorato 
inutile », dice il compagno Co
stantino • Fittante, capogrup
po regionale del PCI alla Re- 1 
gione. «Tutt'altro — aggiun
ge — se si pensa al ruolo che 
potrebbe svolgere; un ruolo 
di coordinamento e di punto 
di riferimento per le forze 
intellettuali esistenti nella re
gione. Qui in Calabria le ini
ziative culturali, buone o cat
tive che siano, nascono e 
muiono. nella più incomple
ta indifferenza dell'assessora
to. Ma basterebbe avere una 
linea, un programma, per at
tuare una vera politica cultu
rale ». 

«La Calabria — dice 11 
compagno Fittante — non è 
solo arretratezza economica, 
ma anche arretratezza cultu
rale. Come si possono com
battere efficacemente feno
meni disgregatori di grandi 
dimensioni, quali la mafia, 
per esempio se non esiste un 
progetto di aggregazione cul
turale collegato ad una stra
tegia di sviluppo complessi
vo che si incardini sul largo I 
e diffuso tessuto di emanci
pazione della gente? Il pro
blema è di direzione politica, 

del ruolo che un assessorato 
alla istruzione e alla cultura 
deve assumersi ». 

Il compagno Pittante ha 
davanti a se il quadro di una 
legislatura in cui l'assessora
to alla Pubblica Istruzione è 
stato uno dei grandi assenti. 
Un esempio: la programma
zione degli studi universitari 
nella regione, la richiesta di 
una facoltà di Medicina, il 
futuro della facoltà di Archi
tettura a Reggio. Mentre le 
strumentalizzazioni campani
listiche su questi argomenti. 
tentano di prendere il campo, 
l'assessore Cingari non si pro
nuncia. Distratto? Può darsi. 
ma una direzione così che 
senso ha. in un momento in 

. cui la Calabria è appesa ad 
un filo? Una notazione fina
le. C'è una università della 
Calabria, ma per l'assessora
to alla Pubblica istruzione 
sembra che non esista. L'as
sessore è distratto? Può dar
si. Ma lo è anche su problemi 
per cosi dire « spiccioli ». Nel 
distribuire i fondi per le 
scuole materne private, l'as
sessore non si è accorto che 
uno dei grandi « cartelli » 
privati del settore appartene
va ad un suo funzionario che 
« controllava » una diecina di 

' asili. Si può governare con la 
« distrazione »? In Calabria. 
certo non è possibile. 

Nuccio Maritilo 

senza 
campanile 

Per carità 
fermi 

con le mani! 

Venerdì a Catanzaro t stata celebrata la giornata del
l'infermiere. Nel corso di una assemblea all'ospedale Pu
gliese, nel bel mezzo del discorso sui problemi della cate
goria, l'assessore provinciale alla Sanità, il democristiano 
Cimino, ha avuto un guizzo elettoralistico: «Esprimiamo 
— ha detto — la nostra solidarietà al presidente Ferrara 
schiaffeggiato dai forestali». 

La proposta è stata- accolta con un applauso di circo
stanza. Fra le autorità presenti, però, c'era anche il segre
tario regionale della DC, Gallo, il quale, vista la freddezza 
dell'uditorio, è scattato in piedi e toltasi la giacca " ha 
preso a schiaffeggiare tutti gli infermieri e tutte le auto
rità che gli venivano davanti. Naturalmente, fra gli altri, 
c'era anche il presidente Ferrara che ha ricevuto la sua 
parte. E" intervenuta' la polizia e il segretario regionale 
della DC è stato bloccato. A chi lo interrogava successiva
mente ha confessato che da quando è stato schiaffeggiato 
a sua volta al congresso dell'Eur dal capogruppo alla Ca-

.mera della DC, Gerardo Bianco, ha capito che lo schiaffo, 
dato o preso, è un formidabile strumento propagandistico. 

Vuoi vedere che Ferrara si prepara a tornare alla Re
gione grazie allo schiaffo dei forestali? D'ora in avanti 
bisogna fare ptù attenzione nell'usure le mani per il bene 
di tutti. 

Venduti a « prezzo simbolico » 40 ettari di verde dal comune di Gioia Tauro 

Spianata la strada (e un bosco) alla mafia - padrona 

il per 
sonag 
gio 

i . 

Ispiratóre 
illuminato 
e filosofo 

dell'austerità? 

Servizi a cura 
di Luigi Gallo 
e Filippo Veltri 

Varesino con qualche trascorso a Roma, Piero Ardenti 
è stato regalato alla Calabria col a pacchetto Colombo», 
comparto chimico. Del «pacchetto» costituiva il nastro 
usato per la confezione, quello che poi si attorciglia con le 
forbici. Naturalmente del «pacchetto» c'è rimasto soltanto 
lui. Da quando è fra noi, ormai da tempo immemorabile, 
non ci lascia un giorno senza uno scritto. Ad un lettore 
avrebbe confidato: «Per comunicare con i miei amici, sen
tendo un fondo al giorno, risparmio i soldt dei francobolli 
e del telefono». 

Scrive di tutto: cronaca, costume, arte e cultura, ma 
soprattutto di politica cosentina e regionale. Ammannisce 
prediche e consigli, esalta e condanna, accarezza e blandisce, 
crede nell'alternativa di sinistra ma scrive dei comunisti solo 
per insinuare sospetti ed esprimere dubbi. Ha amici dapper
tutto anche se la sua predilettone, da molto tempo ormai, 
va per l'assessore regionale all'Agricoltura Carmelo Pujia. 
E" un rapporto^di.stima reciproca per i rispettivi ruoli, l'uno. 
Ardenti, ispiratore lUumtnato. l'altro, Puna. tenace realizza
tore. Obiettivo di entrambi lo sviluppo agricolo della collina 
e della montagna calabrese (la pianura — è la loro teoria — 
va lasciata alle industrie). 

Tempo addietro c'è stato, tuttavia, fra i due uno screzio. 
Non st sa da chi, ma ad Ardenti era stato riferito che l'asses
sore Pujia aveva fatto comprare trentasei auto (Citroen e 
Peugeot) da destinare ai presidenti delle Comunità montane 
per le elezioni (questo ovviamente era il motiva sia pure 
inconfessato). Ardenti ha scritto un neretto allarmato chie
dendo che Fassessore confermasse o smentisse ma facendo 
capire che avrebbe preferito la smentita. Tutto questo acca
deva un mese fa. Da allora ti Giornale di Calabria non ci 
ha fatto sapere più nulla. Gli ha risposto Pujta? Ufficial
mente no. In via ufficiosa abbiamo saputo invece che l'asses
sore ha risposto prontamente scrivendo che sì. lui aveva 
comprato le auto ma che anche qualche altro assessore aveva 
fatto la stessa cosa. Quindi, concludeva Pujia. meglio chiu
dere rargomento. 

Aspetti marginali di un uomo. Ardenti, cui indubbiamente 
la Calabria deve e dovrà nei decenni prossimi molto. Se non 
ci fosse lui chi ci rammenterebbe ogni mattina che il sole 
nasce da Piano Lago e che l'ingegnere Gaetano Greco Nocca-
rato i quel gigante che è, ultima possibilità che la Calabria 
ha di salvarsi? Si dice che i due, più Pujia. più qualche altro 
amico, preoccupati del fatto che il « pacchetto » sia sempre 
vuoto, abbiano concertato un colpo a sorpresa: prendere, un 
giorno o l'altro, la Calabria di peso, facendo leva naturalmente 
sul fondo marino, e portarla a Milano per farla riparare. 

Sarebbe l'ultimo ritrovato del meridionalismo meccanico 
di cui Ardenti e Naccarato sono convinti assertori e natural
mente Pujia reahzzator». 

GIOIA TAURO — Finché la 
mafia era un fenomeno ru
rale agli amministratori pub
blici « amici degli amici » in 
cambio del sostegno eletto
rale, venivano richiesti fa
vori tutte di poco conto: 
qualche strada interpodera-
le e ogni tanto qualche at
testato di « buona condotta » 
da esibire agfi inquirenti. 
Poi quando la mafia è sce
sa nelle città, ha preteso li
cenze edilizie o di poter co
struire abusivamente, in se
guito di decidere essa stes
sa del piani regolatori urba
nistici per speculare sulle 
aree edificabili. 

Quando la 'ndrangheta ha 
compiuto invece l'ultimo sal
to di qualità, quando è di
ventata mafiapadrona (tra
sformando in attività im
prenditoriali « pulite » quelle 
che prima erano solo sempli
ci coperture) è cambiato an
che il ruolo richiesto agli 
amministratori de « amici » 
dei boss. Si è andato cosi 
coniugando definitivamente 
il clientelismo e il notabila
to con l'intellighenzia mafio
sa. Anche di questa « linea 
di tendenza, è qui a Gioia 
Tauro che si registrano i 
fatti più significativi. Qui 
dominano le più note fami
glie della 'ndrangheta eg» 
monizzate dal potente clan 
dei Piromalll e qui è sindaco 
da dieci anni quel Vincenzo 
Gentile, dirigente democri
stiano e «compare» dei Pi
romalli, che due anni fa te
stimoniò a favore dei boss 
mafiosi al processone di 
Reggio Calabria. 

Facciamo un esempio con
creto. U Comune di Gioia 

Tauro possedeva un bosco in 
località Cicerna, quasi alla 
periferia dell'abitato, a tre 
chilometri in linea d'aria 
dalla spiaggia. Erano circa 
40 ettari di bosco che avreb
bero dovute fare da « fil
tro» — così almeno si pen
sava agli inizi degli anni 70 
— tra i promessi fumi delle 
ciminiere del Quinto centro 
siderurgico e l'abitato di Gio
ia Tauro. Invece le cose, co
me è noto, sono andate di
versamente: delle ciminiere 
del siderurgico non se ne è 
vista neanche l'ombra (an
che se qui è stato realizzato 
apposta uno dei più grandi 
porti industriali del Mediter
raneo e sono stati spianati 
migliaia di ettari di terre
no). ma anche il destino del 
bosco di Cicerna è mutato 
radicalmente 

Oggi il bosco Cicerna non 
esiste più. si vede soltanto 
una fitta barriera frangiven
to che circonda tutto l'ap
pezzamento di terreno. Le 
ruspe hanno tracciato nuo
ve strade rendendo cosi ad
dirittura difficilmente iden-
ficabìle il luogo dove fino a 
qualche tempo fa sorgeva il 
bosco. Tutti gli alberi sono 
stati abbattuti e al loro po
sto ci sono ora agrumeti e 
colture specializzate 
. Ma come è possibile che un 
bosco di proprietà del Co
mune sia stato abbattuto e 
trasformato in vivai priva
ti? La risposta è molto sem
plice, i Piromalli, ma anche 
11 grosso agrario e qualche 
altro proprietario confinan
te, hanno «semplicemente» 
Allargato i confini delle loro 
proprietà includendovi, cosi 

anche il bosco comunale. Ma 
l'usurpazione — perchè pro
prio di questo pare si tratti 
— è difficile che possa esse
re avvenuta senza la com
plicità dei pubblici poteri. 

Il bosco Cicerna infatti 
nell'ottobre del 74 si era già 
trovato al centro di una vi
cenda amministrativa che 
presentava già parecchi lati 
oscuri. In quel periodo l'ASI 
(il consorzio industriale al
lora ancora sotto la famige
rata gestione del suo presi
dente Giovanni Cali) aveva 
richiesto al comune la ven
dita del bosco Cicerna che 
doveva essere « zona di ri
spetto» dell'area industriale 
di Gioia Tauro. Il Comune 
di Gioia Tauro deliberò su
bito In vendita del bosco ad 
un prezzo «simbolico» tal
mente Irrisorio che 11 comi
tato di controllo osservò che 
si poteva vender* tenendo 

conto però delle tabelle di 
valutazione dell'ufficio tec
nico erariale. Praticamente 
non è chiaro se la « vendi
t a » del bosco sia poi stata 
effettuata realmente o no. 
L'ASI pare che non ne sia 
mai entrata in possesso, 1' 
amministrazione comunale. 
d'altra parte, si è comporta
ta come se l'avesse ceduto ri
spondendo però evasivamen
te alle interpellanze presen
tate in proposito dai consi
glieri comunali del PCI. 
Ma i comunisti sono decisi 

a vederci chiaro in tutta la 
vicenda, n rappresentante 
del PCI nel consiglio dell' 
ASI. l'on. Girolamo Tripo
di, ha chiesto ufficialmente 
in questi giorni agli attuali 
amministratori dell'area in
dustriale chiarimenti sull'ac
quisto del bosco. 

Gianfranco Manfredi 
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A che punto 
è la riforma 
sanitaria 
nel Sud 

BASILICATA 

Nel manicomio fuorilegge 
aumenta il «popolo dei folli » 

La Regione Basilicata con una legge delega consente 
ancora i primi ricoveri forzati 

Uno studio dei medici del Don Uva dimostra 
che tra i ricoverati non ci sono malati di mente 

POTENZA — Un manico
mio da svuotare che inve 
ce continua a riempirsi. 
Un manicomio dove non è 
e-itrata la legge per l'assi
stenza psichiatrica e die 
anzi ora è « fuorilegge *. 
« La Basilicata addirittura 
è l'unica regione in Italia 
dove è consentito violare 
palesemente la normativa 
nazionale del 78. La giun
ta regionale, infatti, con 
una delega ci permette di 
accettare primi ricoveri 
anche senza il consenso del 
paziente, che è invece in
dispensabile da due anni ». 

Lo sfogo è proprio di un 
medico dell'ospedale psi
chiatrico di Potenza, il Don 
Uva. una struttura privata 
che fa capo alla congrega
zione religiosa delle Ancel
le della Divina Provviden
za. E' più noto come uno 
dei tanti manicomi della 
stessa catena di quello di 
Bisceglie, tristemente noto 
alla cronaca per i letti di 
contenzione e le sevizie ai 

.pazienti. 
Ora, certo, la situazione " 

-è mutata. Quasi tutti i ri
coverati hanno il permesso 
per uscire dai due cancel 
li finalmente aperti, alcuni 
reparti sono anche autoge
stiti. come il bar e lo spac
cio. Ma il problema di fon
do resta: mille e cento per
sone che, con strutture di 
assistenza alternative, po
trebbero tutte lasciare 1' 
ospedale psichiatrico; set-
tecentocinquantatre dipen
denti che aspettano U pas
saggio alla Regione e l'uti
lizzazione nelle sette unità 
sanitarie locali. Ma tutto 
è congelato per le mano 
vre dei partiti di centro-si
nistra che amministrano la 
Regione. 

« Tutte le persone che og
gi assistiamo — spiega il 
nostro interlocutore, che 
preferisce mantenere l'ano
nimato — potrebbero met
tere la parola fine alla lo
ro triste esperienza nel 
manicomio. Abbiamo fatto 

studi e statistiche molto 
precise. Il ólc'e potrebbe es
sere dimesso: il 21% addi
rittura inserirsi subito in 
famiglia, mentre per il 30'e 
è opportuno il passaggio in 
una struttura alternativa 
come le case-famiglia, fase 
intermedia prima del defi
nitivo « rientro » nella so
cietà. Il 499ó dei ricovera
ti sono invece cronici, per
sone anziane che hanno sì 
problemi di assistenza, ma 
non certo di quella psichia
trica. Sono persone mala
te. non autosufficienti, che 
hanno bisogno di essere ri
coverate in ospedali geria-
trici ». 

« Abbiamo fatto dei ten
tativi di dimettere i rico
verati, ma sono stati quasi 
tutti un fallimento — spie
ga ancora il medico — 
escono per alcuni mesi ma 
poi tornano, riescono e ri
tornano. I familiari non li 
rhogliono, sono ancora le
gati a pregiudizi e tabù che 
.spingono ad escludere il 
più possibile il familiare 
* folle ». I lunghi anni pas- -
sti al Don Uva sono come 
delle cicatrici rimarginate, 
che le famiglie non voglio
no riaprire prendendo in 
casa l'ex malato di mente. 
E' triste ammetterlo, ma 
l'unico passaporto che i no 
stri pazienti hanno per 
tornare a casa è il libretto 
della pensione. Il loro pic
colo « tesoro » accumulato 
riesce a farli riammettere 
in famiglia, ma quando è 
finito ce li rivediamo qui. 
Per questo non abbiamo 
mai concesso deleghe ai 
familiari per riscuotere le 
pensione. In questo modo 
non uscirebbe mai nessuno. 
neanche per un mese ». 

Filomena ha 36 anni, ma 
ne dimostra di più. Con al
tre cinque donne sta in un 
reparto autogestito. Si sen
te bene, non ha più grossi 
problemi, vorrebbe andar 
via dal Don Uva. ma non 
sa come fare. Ha due figli. 
uno di dodici ed uno di sei 

anni. Non li vede dal '78 
« Mio marito non mi vuole 
— racconta tenendo bassa 
la testa — si è messo con 
un'altra donna. Quando ho 
telefonato a Natale per 
parlare con i bambini mi 
ha attaccato il telefono. Mi 
è rimasta solo mia madre, 
è molto anziana. Una vol
ta sono tornata da lei. ma 
sta male, ha bisogno di 
molte cure e io non ce la 
faccio ad accudirla. Così 
sono ritornato al Don 
Uva. Ora. però, voglio an
dar via, rivedere i miei 
bambini, ma non so proprio 
come fare... La casa, il 
lavoro, è tut/o cosi diffi
cile ». 

Anche Stefano confessa 
candidamente interrompen
do la partita al flipper: 
« Quando mi hanno detto 
« puoi uscire > sono stato 
tanto contento. Sono anda
to via. ma poi mi sono 
ritrovato senza un soldo, 
un lavoro, una casa. Ho 
retto un pò* di mesi, ma 
poi sono tornato. Qui alme
no mi danno da mangiare. 
ho un tetto e un letto-

Chi riesce ad uscire da 
quei cancelli, fuori non tro
va niente. La Provincia di 
Potenza e la Regione non 
hanno creato nulla di alter
nativo al Don Uva. l'assi
stenza esterna non esiste, 
il reinserimento è impossi
bile. Una volta fuori, qua
si si rimpiangono gli anni 
trascorsi in quelle came
rate dai soffitti altissimi. 
le giornate trascorse a far 
nulla nei corridoi lunghissi
mi e grigi. 

Ma il Don Uva non è. non 
può essere l'unica alterna
tiva. E lo ha dimostrato 
la provincia di Matera che 
ha istituito le case-fami
glia. Per 140 persone è fi
nito l'incubo del Don Uva. 

Servizi a cura 
del nostro inviato 
CINZIA ROMANO 

A Matera l'amministrazione provinciale di sinistra 
ha realizzato un servizio di assistenza 

per gli ex ricoverati dell'ospedale psichiatrico 
di Potenza - La struttura delle case-famiglia 

MATERA — Giacinto ha 27 anni e solo 
ora ha iniziato a parlare. Per lui le porte 
del manicomio del Don Uva si erano a-
perle prestissimo, sin da bambino e, tra 
quelle grigie pareti, la sua protesta è sta
ta il silenzio: non ha mai parlato. Poi. 
tre anni fa, le prime visite dei medici del 
centro di igiene mentale di Matera, i 
soggiorni estivi di venti giorni sulle spiag
ge del Metaponto e infine la casa-fami 
glia di Matera, il servizio per l'assistenza 
agli ex ricoverati del Don Uva realizzato 
dall'amministrazione provinciale di sini
stra. Con lui ci sono altri undici di 
messi dallo psichiatrico e sei giovani del 
la cooperativa di Montescaglioso che, con 
la legge sull'occupazione giovanile, sono 
stati assunti dalla Provincia per garantire 
il servizio. 

La giornata è tiepida, finalmente il sole 
riscalda e sono seduti all'aperto, sui gradi 
ni davanti alla loro nuova casa, un po' 
fuori la città, nella scuola-infermieri della 
Proiùncia. -E* sfato adattato per loro uno 
dei padiglioni dell'istituto: trovare un'ap
partamento in centro non è stato possi 
bile. I pregiudizi sono tanti e il proprie
tario di una palazzina, avvicinato dalla 
giunta provinciale per affittare i locali. 
quando ha saputo a cosa dovevano servire 
si è rifiutato di fare il contratto. Ora è 
riuscito a locare la palazzina, ma a meno 
soldi: ìia preferito rimetterci ma *matti 
nella sua casa mai! ». 

E' quasi l'ora di pranzo. Giacinto e i 
suoi amici.a turno si alzano per control
lare che in cucina non si bruci il cibo sul 
fuoco. Le giornate ora sono tranquille, se
rene. Al mattino si fanno le faccende, 
si rassettano le stanze: poi ci si prepara, 
si va a fare un giro in città e si torna 
in tempo per preparare il pranzo. Nel 
pomeriggio, soprattutto quando U tempo 
è bruito, si guarda la TV, si legge, si 
gioca a carte, si discute o. come fa Ma
falda, si lavora a maglia. Mafalda ha 49 
anni, quindici trascorsi, al Don Uva. E' 
molto curata in volto: messa in piega ai 
capelli, un velo di cipria e il rossetto mes
so con grande precisione, e Mi trovo tanto 
bene, altro che Don Uva — dice —. Qui 
siamo liberi, lo abito con mia sorella, 
siamo sempre state insieme, anche all' 
ospedale. A Matera poi c'è un altra mia 
sorella, insegna e spesso ci viene a tro
vare e la domenica andiamo a mangiar 
fuori. E' proprio tutta un'altra cosa ». An
che Angelina, trent'anni di manicomio alle 

spalle, con i suoi largì e teneri sorrisi ci 
fa capire che ora va molto meglio. 

< In questi due anni trascorsi insieme 
— spiega Lucia Castellando, di 25 anni. 
laureata in psicologia e socia della coo
perativa — ci siamo accorti che grossi 
miglioramenti ci sono stati. Giacinto ne 
è l'esempio, ma certo ci sono ancora dif
ficoltà da superare. La casa-famiglia è 
una struttura dì passaggio, la fase inter
media prima dell'inserimento completo 
nella società. E il problema è proprio que
sto: evitare che la nostra comunità di
venti un piccolo manicomio e sia invece 
sempre più un momento di apertura ver
so l'esterno ». 

« 71 problema più grosso — spiega an
cora — è trovare un lavoro. Già ce n'è 
tanto poco per i cosidetti "normali", fi
guriamoci poi per degli ex ricoverati. Qua
si tutti i datori di lavoro hanno infatti 
risposto negativamente alle richieste del
la Provincia. E visto che nessun fami
liare li rivuole in casa l'unico modo per 
rifarsi una vita è proprio con l'occupazio
ne. La nostra grossa paura è che questa 
struttura diventi fine a se stessa, che 
non riesca veramente ad essere un tram
polino verso l'esterno. Per il momento 
noi cerchiamo di fare del nostro mealh 
impegnandoli al massimo qui dentro. Ora 
stiamo coltivando un piccolo pezzo di ter
ra: vogliamo farci un giardino e pian
tarci anche qualche pomodoro. Certo an
che i mezzi finanziari non sono molti, e 
non abbiamo una cassa per le piccole spe
se. Ogni richiesta va fatta al Cim ». 

Si è, insomma, ancora in una fase di 
rodaggio di un'esperienza per molti versi 
unica in Italia. Finora le case-famìglia 
nella provincia di Matera sono quattro: 
a Matera. a Colobraro, a Tricarico e a 
Tinchi. L'amministrazione di sinistra tra 
breve ne aprirà altre a Scarnano, Miglio-
nico e Pomarica. Anche queste verranno 
affidate alle cooperative di giovani. 

L'esperienza è ora entrata nella fase 
più delicata — spiega il presidente della 
giunta provinciale, compagno Michele 
Guanti — dobbiamo riuscire a fare un sal
to di qualità: vincere la diffidenza della 
gente, rompere il diaframma che ancora 
c'è tra gli ex ricoverati e la società ». 

Alcuni incoraggiamenti però sono venu
ti. A Colobraro il comune di sinistra ha 
organizzato una grande festa per l'aper
tura della casa-famiglia. E stavolta a ri
cevere i dimessi non c'erano solo gli 
amministratori ma tutto il paese. 

A Catania con i Consigli di quartiere spariranno vecchi strumenti di potere de 
- i ~ 

Le elezioni daranno un «calcio» ai delegati del sindaco 
Furono un'invenzione del centrosinistra, ma con il tempo si trasformarono in cinghie di trasmissione per il Comune 

CATANIA - Un mese e 
qualche giorno ancora e u 
n'altra delle tante bardature 
di potere democristiano spa
rirà. I «delegati del sinda
co», invenzione del centro si
nistra. adibiti a mere funzio
ni amministrative. presto 
trasfomatesi in vere e pro
prie «cinghie di trasmissio
ne» tra l'amministrato e 
questo o quell'altro assesso
rato. non esisteranno più. A 
decretare la loro estinzione 
sarà il \oto popolare per l'e
lezione dei conigli di quar
tiere dell'8 e del 9 giugno. 

Una occasione importante. 
dunque, non solo perché in 
quel giorno un pa.-̂ o impor
tante sul terreno della de
mocrazia a\verrà in questa 
città e nel resto della Sicilia, 
L'elezione dei consigli cir
coscrizionali (nel capoluogo 
etneo sono 17 con 20 consi
glieri ognuno da elutgere, 
fatta eccezione per i quartieri 
di Montepo e S. Giovanni A-
lermo dove il consiglio sarà 
composto di 15 unità) è in
fatti anche un modo per ri
cucire quella frattura sempre 
più sensibile ed evidente 
creatasi in questi anni, per 
responsabilità soprattutto dei 
gruppi dominanti e dei loro 
metodi di gestione della cosa 
pubblica, tra cittadini e am-
nrni • atori. 

E' ingomma i l famoso 

«distacco della qualifica», fe
nomeno non esclusivamente 
eatane.se. ad essere messo in 
discussione da questa consul
tazione popolare. La posta in 
gioco, in termini positivi, è 
infatti quella di dotare i cit
tadini di uno, strumento in 
più per sconfiggere una sfi
ducia che si è fatta strada a 
danno " dello sviluppo demo
cratico. Questa elezione cir
coscrizionale si presta, in ve
rità, ad altre riflessioni. Una 
in particolare quella che il 
PCI prospetta alla città: é un 
nuovo metodo di far politica 
quello che i comunisti hanno 
scelto di poTe in atto in 
questa occasione. 

Lo testimoniano i modi con 
cui sono state redatte le liste 
comuniste per queste elezio
ni: commercianti, artigiani. 
donne (tre di esse sono state 
chiamate a capeggiare le li
ste). giovani, molti dipenden
ti. due dei quali sono capo
lista. E' soprattutto un pro
gramma che pone in primo 
piano le esigenze non solo 
del quartiere e del suo terri
torio ma che vuole essere un 
punto di riferimento puntua
le, proprio nell'attività del 
consiglio comunale. 

Perché? La risposta la si 
può trovare in una delle mi-

i gliaia di depliant-s che, casa 
| per casa, i comunisti stanno 

distribuendo in tutta Catania. 
Un consiglio di quartiere che 
funziona, che mette in prati
ca uno statuto «avanzato» 
fatto anche del paziente e 
puntiglioso lavoro del gruppo 
consiliare del PCI. è certa 
mente una delle basi per 
migliorare l'amministrazione 
della città etnea. Anche qui 
tanti esempi chiarificatori: 
prendiamone uno a caso. 
quello sulla spesa dei soldi 
del bilancio comunale. In 
quanti quartieri, si chiede nel 
depliants. tante somme deli 
berate dal consiglio comunale 
per servizi sociali, per la ca 
sa, per realizzazioni necessa
rie alla collettività non sono 
state spese? In tutti, è la 
risposta. 

E nella stragrande maggio
ranza dei casi tutto ciò è av
venuto all'insaputa dei citta
dini. Dal 9 giugno tutto que
sto non dovrà essere più 
possibile. Non è un caso che 
alcune forze. DC in testa. 
puntano a svuotare queste e-
lezioni. tentando di ridurne il 
significato politico. E per 
dimostrare che fanno davve
ro sul serio ecco la ripropo
sizione dì -vecchi personaggi. 
Come a dire: noi non abbia
mo nessuna Intensione di 
cambiare. Non sì fa fatica a 
creder loro. 

Enzo Raffaele 

Contro i guasti della lunga crisi 
manifestano i coltivatori siciliani 

PALERMO — Verranno a migliaia da tutta 
la Sicilia, coltivatori e allevatori, il 22 mag
gio prossimo per una grande manifestazio
ne regionale, organizzata dalla Confcoltiva-
tori. Sfileranno per le vie del capoluogo 
con trattori, mezzi agricoli, capi di bestia
me. Intendono manifestare la loro indigna
zione per gli effetti della lunga crisi di 
governo regionale imposta dalla DC e per 
la soluzione arretrata che ne è scaturita. 

Tre le richieste che la Confcoltivatori ha 
sintetizzato in un documento del suo consi

glio regionale: l'avvio della programmazio
ne, attraverso l'attuazione dei principi del
lo schema di programma agricolo regiona
le, con la riforma degli incentivi, la pub
blicizzazione delle utenze irrigue ed il com
pletamento del programma di irrigazioni in 
corso di attuazione nell'isola, l'approvazio
ne di una legge regionale a favore delle 
associazioni dei produttori, lo sbocco del
la pesante situazione in cui si trovano le 
cantine sociali. 

A colloquio con un protagonista 
delle lotte contadine in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'occupazione 
delle terre nel dopoguerra fu 
in Sardegna, come in tutto 
il meridione, un fatto rivo
luzionario. Per la prima vol
ta grandi masse contadine e 
pastorali irrompevano sulla 
scena politica, non più in 
funzione subalterna, ma co
me guida, proponendo diret
tamente un progetto di rin
novamento economico-sociale, 
in alleanza con la classe ope
raia, i ceti medi progressisti, 
gli intellettuali di avan
guardia. 

Quel lontani avvenimenti 
non hanno solo un valore 
storico, ma si proiettano nel
l'oggi: sono all'origine. Infat
ti, dell'attuale movimento per 
la riforma agro-pastorale, per 
l'attuazione del secondo pla
no di rinascita. 

A queste conclusioni sono 
giunti l compagni Girolamo 
Sotglu (PCI) e Sebastiano 
Dessanay (PSI) che hanno 
tenuto Ieri le relazioni in
troduttive al convegno su 
«Trenta anni di lotte agra
rie in Sardegna », organizza
to nell'aula magna dell'uni
versità dal due partiti della 
sinistra. Oggi le manifesta
zioni si chiuderanno a Gu-
spinl con un discorso del com
pagno Gian Carlo Pajetta, 
che sarà negli stessi luoghi 
in cui, trent'anni fa. duran
te i memorabili giorni di oc 
cupazione del latifondo di 
Sa Zeppara da parte di io 
mila lavoratori della terra, 
portò personalmente 11 soste
gno e la solidarietà della di
rezione del PCI. 

Sebastiano Dessanay fu nel 
1949-50 uno degli ispiratori e 
dei conduttori della lotta per 
le terre Incolte. Dessanay. 30 
anni dopo, ripercorre con noi 
quei giorni che lo videro al 
centTO di un vasto movimen
to di popolo. « Per la prima 
volta In Sardegna, veniva po
sto in modo autonomo e com
patto — dice il compagno 
Dessanay — il problema dei 
pascoli e quello più comples
sivo della riforma agro-pa
storale ». 

«Quelle lotte — ricorda 11 
compagno Dessanay — non 
furono portate avanti, come 
viene spesso ripetuto, esclu
sivamente dai braccianti. I 
contadini, i piccoli proprieta
ri. i coltivatori diretti e le 
donne, tantissime donne, ac
corsero a dare manforte. 
Mancavano per ovvie ragio
ni. 1 grandi proprietari. Man
cavano e questo era molto 
più grave, gli enti pubblici». 

Le terre attorno a Castla-
dis, uno del punti caldi del-
roccuDazlone. erano dell'ente 
di colonizzazione costituitosi 
durante il ventennio fascista. 
Quell'ente aveva lasciato le 
terre completamente incolte. 
senza la minima cura. A Sa 
Zeppara la proprietaria, ba
ronessa Rossi, non si vedeva 
mai. Stava a Cagliari, como
damente. Oppure nella sua 
casa della capitale. Nelle ter
re arrivavano dal continente 
oeni tanti i fieli della baro
nessa a riscuotere i balzelli, 
come nel Medio Evo. Era tut
to fermo come centinaia di 
anni fa. compresi 1 metodi 
di coltivazione. 

«I contadini — prosegue 
Dessanay — si mossero da 
Muravera, da Vlllaputzu, da 
San Vito, a migliala verso 
Castladas. A piedi e con i 
carri a buoi, con qualsiasi 
mezzo disponibile e senza 
mezzi, arrivarono nelle terre. 
Vi rimasero otto giorni, pron
ti a resistere fino allo stremo 
delle forze. Dai paesi arri
vava la gente con i riforni
menti di cibo, di bevande, dei 
generi necessari alla soprav
vivenza ». 

A Sa Zeppara i giorni di 
occupazione furono dodici. Si 
trattava di mille ettari che 
contadini e braccianti non 
volevano lasciare nell'abban
dono. A Guasila, nelle terre 
di «Bau Satella», di pro
prietà della famiglia Fran
gia, la gente arrivò per sot
trarre quei campi preziosi al 
pascolo brado. 

« il fatto più grosso ed an
che più importante fu certa
mente a Sa Zeppara — con
ferma Sebastiano Dessanay. 
— Contadini e pastori, a pie
di e sui carri a buoi, giun
sero da tutte le parti. A ve
derlo dall'aeroplano, sarebbe 
stato uno spettacolo unico. 
Una marea umana, almeno 
diecimila persone». 

Erano tei diecimila. Divise
ro le terre e cominciarono 
subito a lavorare. Una mas
sa enorme di uomini e don
ne si batteva contro l'abuso 
della baronessa Rossi, che 
alle soglie degli anni *30. vo
leva comportarsi da feuda
tario medievale. 

«Si dividevano la terra — 
riprende Dessanay — non per 
appropriarsene. C'era natu
ralmente molto di improvvi
sato in quel movimento di sar-
dL Ma la gente sapeva quel
lo che voleva. Le terre veni
vano divise per la coltura, per 
rendere più agevole, veloce 
e redditizia la coltivazione. 
Non si possono fare parago
ni meccanici, ma la lotta del 
1949-50 fu più importante e 
più significativa di quella di 
Giovanni Maria Angioy nel 
1793 ». 

Angicy era un nobile illu
minato, un barone di casa Sa
voia. che sulla scorta dell'» 
aveva tentato di riformare 1* 
Sardegna. Ma il suo era solo 
un movimento di nobili con
quistati alla causa della ri
voluzione francese. 

in Italia, in Belgio, in 
Olanda, nei Ducati Tede
schi, vi furono dei tenutivi 
che fallirono per la mancan
za della partecipazione atti
va delle forze contadine. Ma 
il fatto di Angioy in Sarde
gna dimostra un dato stori
co importantissimo: la clas
se dirigente sarda non era 
subalterna ai Savoia. La sol
levazione vi fu e fu vio
lenta-

Angioy dovette scappai* In 
Francia per sfuggire alla ire 
del re piemontese. Era il 17M. 

Quasi duecento anni dopo 
in Sardegna vi è U grande 

...e a Sa Zeppara 
tante donne corsero 

a dare man forte 
sui campi occupati 

I ricordi di Sebastiano Dessanay • A Cagliar! con
vegno sul trentennale della battaglia per la terra 

movimento per la terra. 
« Questa volta — ripete Se
bastiano Dessanay — c'era
no 1 contadini, c'erano i brac
cianti, c'erano le donne, ed 
erano tutti coscienti del loro 
ruolo, della enorme impor
tanza che quel movimento po
teva avere per la riforma 
agropastorale, per la rina
scita della Sardegna. I con
tadini. i braccianti, 1 giova
ni. le donne, lottavano come 
classe dirigente autonoma ». 
v Ma la classe dirigente poli
tica ed economica di allora, 
quella democristiana, restau
ratrice, avevano anch'essa co
scienza di quel movimento 
che metteva in crisi lo stes
so governo. Cominciò la re
pressione. «Io ero a Sa Zep
para — ricorda Dessanay — 
parlai su un carro a buoi. 
Dissi al contadini e ai brac
cianti degli obiettivi che do
vevano proporsi. Dieci giorni 
dopo quel discorso combat
tivo, arrivò la repressione. 
Vennero a casa mia a pren

dermi, a mezzanotte, e mi ar
restarono. Fu arrestato anche 
Anton Francesco Branca, an
che lui uno dei protagonisti 
di Sa Zeppara. E fu arresta
to Alfredo Torrente, che era 
stato a capo del movimento 
a Samassi. Furono mandati 
in carcere circa 300 contadi
ni. con dirigenti comunisti e 
socialisti che avevano inva
so le terre al grido di pane 
e lavoro». 

Dopo trent'anni, si ricorda
no ancora quei giorni. In tut
to questo tempo la riforma 
agro-pastorale, asse centrale 
della rinascita sarda, non ha 
avuto inizio per il sabotaggio 
di quei governi democristia
ni che tentarono di reprime

re il movimento contadino de
gli anni '50 difendendo la Sar
degna dei feudatari. Oggi 
l'isola non è più quella di 
ieri. «Ma queste celebrazio
ni del trentennale dell'occu
pazione della terra — dice 
Dessanay — saranno valide 
se non si ridurranno a me
ro atto celebrativo. Per i 
combattenti di ieri, per i gio
vani di oggi, per la società 
isolana c'è bisogno di porta
re avanti la riforma agro-pa
storale e di intraprendere la 
rinascita della Sardegna, se
condo i principi ispiratori dei 
grandi movimenti della terra 
del dopoguerra che segnaro
no profondamente la coscien
za delle popolazioni isolane». 

Anche oggi, come negli an
ni '50, ricordati nella conver
sazione con Sebastiano Des
sanay, si lotta nelle campa
gne. per la terra, per rilan
ciare e trasformare l'agricol
tura. I maggiori protagonisti 
di questa battaglia sono i 
giovani: riuniti in cooperati
ve, con i disoccupati ed altri 
braccianti, hanno dato vita, 
negli ultimi anni, ad una bat
taglia per il recupero e la tra
sformazione delle terre. Le ci
fre sono eloquenti: 45 coope
rative giovanili. 20 già ope
ranti, oltre mille I soci. A 
questa enorme richiesta, la 
risposta della Regione è. co
me al solito, insoddisfacente. 
dei 7.747 ettari assegnati solo 
844 sono stati concessi dalla 
commissione regionale per le 
terre incolte. Il resto è stato 
assegnato dai comuni retti 
da amministrazioni di sini
stra. La battaglia, come si 
vede, è ancora lunga. 

Giuseppe Podda 

Come ci si prepara al voto 
nel Comune di Sambuca 

Quando a decidere 
le liste non 
sono i « corridoi » 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Nel Sud le 
campagne elettorali sono 
sempre dure e difficili. Al 
clientelismo sempre più dete
riore della DC si oppone però 
l'attivismo e l'impegno del 
PCI, perché c'è un elettorato 
11 quale nonostante tutto di
venta sempre più maturo. Co
si mentre la DC si dibatte 
fino all'ultimo nell'affannoso 
travaglio di preparare liste 
che corrispondano ad esigen
ze di potere, di gruppi e di 
correnti, nel Partito comuni
sta italiano — questo è il 
risultato — si varano liste 
che vengono preparate pub
blicamente. 

E* il caso di Sambuca di 
Sicilia, un centro della zona 
occidentale della provincia di 
Agrigento, dove la lista co
munista è stata discussa ed 
approvata in una assemblea 
popolare, appositamente con
vocata svoltasi nel locale di 
un teatro cittadino, alla qua
le hanno preso parte più di 
©00 persone tra simpatizzanti 
ed iscritti al PCI. L'assem
blea presieduta dal senatore 
Pancrazio De Pasquale, ha 
cosi scelto ed approvato, do
po una breve illustratone 
del segretario della sezione 
Nino Ferraro. 1 nominativi 
dei venti candidati — di cui 
tre indipendenti — che for
meranno la Usta del candi
dati. Della lista che sarà ap
provata nel prossimi giorni 
dal comitato federale e dal 
comitato regionale fanno 
parte, oltre al sindaco uscen
te, il compagno Salvatore 
Montalbano, e il senatore 
Giuseppe Montalbano, Alfon
so di Giovanna, direttore de 
«La voce di sambuca», e 
Michele Maggio. 

Quest'ultimo, che nella li
sta delle precedenti elezioni 
amministrative si tm presen

tato come indipendente, re
centemente ha chiesto la 
tessera del PCL Della lista. 
per la prima volta, dopo 35 
anni, fa parte una donna, 
Lilla Munisteri responsabile 
UDÌ. L'età media dei candi
dati è di 41 anni. H più gio
vane ha 24 anni ed è Grego
rio Sparicino. uno studente 
universitario in economia e 
commercio che vi figura eo-
me indipendente. Il più an
ziano è un pensionato, Calo
gero Sciò di 63 anni. 

Nelle precedenti «lezioni U 
PCI ha avuto 12 seggi su 
20, sfiorando i tremila voti, 
contro i 991 della DC e i 
935 del PSL Ora l'impegno 
è quello di migliorare I ri
sultati finora raggiunti. No
nostante I problemi causati 
dal terremoto del *68 che a 
Sambuca ha distrutto circa 
mille case, l'amministrazione 
comunista ha al suo attivo 
notevoli realizzazioni nel 
campo dell'edilizia scolastica. 
di quella abitativa e soprat
tutto delle opere pubbliche, 
tra cui quella per 0 solleva
mento delle acque del lago 
arancio che consentono l'ir
rigazione di 1500 ettari 

Quello di Sambuca è dun
que un modello, dove si ope
ra alacremente per cambiare 
qualcosa. Un centro che è 
proteso nello sforzo colletti
vo di andare avanti, sul pla
no delle realizzazioni, del mi
glioramento economico e so
ciale della sua popolazione. 
Alla base di questa realtà 
concreta vi sono due presup
posti Indispensabili: la stra
ordinaria operosità della sua 
popolazione e l'amministra
zione democratica e popolare 
che essa ha espresso con fi
ducia prima • consapevol
mente dopo. 

Umberto Trupiano 
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Trentanni dalla morte dello scrittore Francesco lovine 

Ignorato dai potenti, 
non dalla sua gente 
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CAMPOBASSO — Il Moli
se ufficiale, quello dei de-
"mocristiani di D'Aimmo e 
"di La Penna, lo ha igno
rato. ma la gente umile, 

.specie quella del suo pae
se natale, non se ne è di
menticata. Ricorreva mer

coledì scorso 30 aprile il 
trentennale della morte di 
Francesco lovine. 

Era nato a Guardialfiera, 
un picolo paese del Mo
lise che ora si affaccia sul
l'invaso del Liscione. L'im
ponente sbarramento di 
cemento serve a raccoglie
re le acque del Biferno. 
Quel fiume e la sua val
lata che spesso sono sta
ti il soggetto su cui si è 
impegnata l'opera narra
tiva dello scrittore. 

Mori a Roma a soli 48 
anni. Qualche settimana 
prima era stato ad un con
vegno del PCI a Venezia. 
Proprio nella città laguna

re era stato colpito da un 
collasso: quel male che po
chi giorni dopo lo porterà 
alla morte. 

Tra i suoi scritti è super
fluo ricordare « Signora 
Ava » e « Le terre del sa
cramento». Sono diventa
ti famosi per essere arri
vati nelle case degli ita
liani anche attraverso le 
immagini televisive. Ma r 
anima, più vera, autentica 
di questo scrittore viene 
fuori rileggendo la raccol
ta di articoli « Viaggio nel 
Molise ». Era il racconta
re del volto della povera 
gente sua conterranea. Il 
prete di paese che campa 
con la gallina che gli re
gala il contadino per il 
Requiem, il giovane inna
morato, ma povero che vi
ve la sua giornata sulla 
terra, il focolare e i rac
conti del nonno. la preoc- ! 

cupazione della gente per 
il « domani ». lo studente 
squattrinato, il circolo dei 
signori e le compromissio
ni con le squadracce fa-
scite. Sono questi i «sog
getti » e i temi ricorrenti 
nell'opera ioviniana. 

Erano le immagini che 
nascevano e crescevano sul 
territorio povero, abbando
nato a se stesso. Ma era 
anche lo specchio fedele 
della vita dello stesso scrit
tore. 

Si incontrava volentieri 
con gli operai e i contadini 
del posto ma non si sde
gnava di frequentare i sa
lotti borghesi dove aveva 
discussioni assai polemiche 
per il modo in cui altri con
sideravano e interpretava
no la cultura di quegli anni. 

Oggi la critica lo mette 
tra i « segregati » dell'epo-

A Palermo le mostre di due giovani artisti 

Dall'Accademia 
alla sperimentazione 

di nuovi mezzi espressivi 
Alla Tavolozza le opere di Salvatore Rizzuti e alla Galleria Flac-
covio quelle di Pietro Biondo — Stesso ambiente culturale 

PALERMO — Due giovani 
artisti di sicuro - talento, 
Salvatore Rizzuti e Piero 

- Biondo, espongono in que
sti giorni a Palermo, ri
spettivamente alla Tavo-

• lozza e alla Galleria Flac-
• covìo. ^ 
' Usciti Insieme dall'Acca» 
• demia, maturati nello stés
so ambiente culturale, tra 

< i conslmili disagi e propo
siti, essi offrono l'occasio
ne per riflettere sulle vi
cende e le prospettive del
la generazione che ha og
gi vénfanni. apertasi con 
la contestazione studente
sca ai problemi della socie
tà italiana, vissuta ih Sici-

: l ia tra l'ascesa e il rapido 
declino del boom consumi
stico, tra le contraddizioni 

di un caotico sviluppo e 
la carenza di uno spazio 
respirabile In cui inserir
si, tra le sollecitazioni del
le più disparate esperienze 
artistiche diffuse anche qui 
nel corso degli anni Set
tanta. -

Ma nella crisi di valori 
che coinvolge gran parte 
dei giovani artisti, nella 
spasmodica sperimentazio
ne di nuovi mezzi espres
sivi, Biondo e Rizzuti non 
si sono fermati alla elabo
razione di esempi impor
tanti, alla protesta generi
ca. alle facili evasioni, al
le esibizioni effimere, han
no Invece affrontato sul 
terreno dell'arte con con
sapevole impegno i proble
mi propri e del tempo. 

Due esperienze di vita diverse 
Rizzuti. che proviene dal

l'interno dell'Isola, pasto-
're nell'adolescenza, riversa 
• nello scavo del legno, dei 

tronchi d'ulivo e di quer
cia, il carrubo e di cipres
so. talora della pietra e del 
marmo, l'errompente foga 
del suo temperamento, lo 
sdegno contro un mondo 

"sordo alla sua ansia di un 
profondo rinnovamento. 

"Prendono forma cosi, in un 
linguaggio che ha lo slan
cio del romanticismo ribel
le. la carica emotiva del prl-
mo espressionismo, forse 

. talune suggestioni del sim
bolismo secessionista, i 
suoi personaggi animati 
da una drammatica vita 
interiore: uomini che gri
dano la loro angoscia, tor
mentati prometei e assor
ti pensatori, un Cristo ri
voluzionario nell'atto di 
sollevare le folle, una cdon-

' na gravida» composta con 
eccezionale coerenza del 
valori anatomici e forma
li, le figure remminlll che 
escono con mesta dolcezza 
dalle asperità della cortec
cia arborea, le immagini 
che affiorano dalle nodo
se radici, dalle venature 
della pietra In uri fervido 
processo metamorfico do
ve l'Invenzione trae la 
spinta dalla ricchezza del
la materia, dal capriccio 
della natura interpretata 
e dominata. 

Pietro Biondo, cresciuto 
nei quartieri popolari del

la città, disegnatore di 
istinto, ha raffinato la sua 
sensibilità nel tenace stu
dio della tecnica inciso
ria: ma la predilezione per 
il fluido Intreccio dei se
gni, per il prezioso impie
go della materia pittorica, 
non ha chiuso l'artista en
tro 1 limiti dei sottili gio
chi formali: rimangono vi
vi l richiami della realtà. 
l'interesse per certi aspet
ti della natura, la dolorosa 
mediazione sulle lacerazio
ni di una umanità trava
gliata. Teso dunque tra 
questi due estremi, ne tro
va spesso infelici esiti la 
sintesi. 

L*« uccello morto » ad 
esempio, con le trame tra
sparenti delle piume sullo 
scheletro rattrappito, dimo
stra a un tempo l'acuta 
perizia del grafico e 11 sen
so di tristezza e di pena 
per l'umile creatura: la se
rie delle « donnine » degli 
interni e nella strada, co
glie con spregiudicata in
cisività 1 ritmi lineari dei 
corpi, l rapporti di forma 
e colore tra le vesti, le pel
licce, gli sfondi, e rivela 
intanto la cruda ma pie
tosa indagine sui feno
meni di miseria e degrada
zione; una analisi della so
cietà che diviene, nella de
formazione del corpi degli 
e uomini del potere», cri
tica impietosa, aspra 

Franco Grasso 

A L'Aquila 
concerto di 
fisarmonica 

L'AQUILA — Oggi alle ore 
18,30 all'Auditorium del Ca
stello Cinquecentesco, il fi
sarmonicista Salvatore De 
Gesualdo, oggi forse il più 
celebre, ospite di tutti i 
festival internazionali pre
senterà al pubblico aquila
no un impegnato program
ma con il suo ben noto 
strumento da concerto. 

Il programma che com
prenderà adattamenti e tra
scrizioni di: « Toccata pri
ma del primo Tomo» di 
C. Menilo: e Pavana e 
Fantasia» di W. Bjrd; 
« Toccata seconda » (dal 
secondo libro) di G. Fre-
scobaldi; < L'arte della fu
ga » di J.S. Bach che com
prenderà il primo e secon
do contrappunto e la toc
cata e fuga in re minore. 

L'artista, che è di origi
ne aquilana, è. infatti, nato 
a Fossa quaranta anni fa. 
sarà calorosamente festeg
giato per il suo complean
no dalla Società aquilana 
dei concerti e concluderà 
la sua esibizione con la 
propria composizione per 
fisarmonica e nastro ma
gnetico 1976 dal titolo 
« Improvvisazione n. 1 ed 
epitaffio n. 2». 

A Pisticci 
gli € Incontri 
lucani 80 » 

POTENZA — Sono inizia
ti a Pisticci «Oli incon
tri Culturali Lucani '80». 
n patrocinio della mani
festazione, che si snoderà 
in vari centri della Ba
silicata, è delle Province 
di Potenza e di Matera. 

Il primo incontro cultu
rale ha riguardato la pre-
sentaiione del libro di Gio
vanni Bechellonl « Modelli 
di cultura e classe politi
ca ». Sono intervenuti as
sieme all'autore, Roberto 
Cluni, Ermanno Corsi. Ste
fano Munafò • Alfonso 
Sterpellona. 

La Regione si è 
dimenticata 

dell'anniversario 
Il suo romanzo 
« Le terre del 
Sacramento » 

ricevette il 
Premio Viareggio 

Con lui i 
braccianti 

di una delle 
regioni più povere 

entrarono nella 
letteratura 

Lo scrittore 
Francese? lovine, 
autore del romanzo 
« Le terre del Sacramento » 

ca. tra quelli cioè che di
sdegnavano le amicizie po
polari, che si rinchiudeva
no nella propria « botte
ga » per studiare e scri
vere. 

Ma come poteva un uo
mo che non a torto alcu
ni hanno definito il «Ver
ga degli anni cinquanta» 
essere cosi tanto « ancora 
verista » se non attraverso 
un contatto giornaliero 
con la società? E anche 
per quanto riguarda la sua 
scelta politica marxista an
cora oggi vi è chi ne parla 
come conseguenza della 
sua condizione economica-
sociale dimenticando forse 
che lovine si iscrisse al 
Partito comunista italia
no dopo numerose riflessio
ni e travagli di caratte 
ideologico. 

Sarebbe dunque ora di 
uscire dallo studio preca
rio di questo personaggio 
molisano ed approdare in 
modo nuovo e diverso al 
suo messaggio che ancora 
contiene elementi di me
ridionalismo rimasti .ine--. 
sploratl. 

Per comprendere meglio 
la veridicità di queste no
stre considerazioni baste
rebbe andare ad una rilet
tura della « Poesia lettera
ria » contenuta nel roman
zo «Le terre del sacra
mento ». 

In questo testo ritrovia
mo tutto Intero il dram
ma delle generazioni meri
dionali e anche il calore u-
mano di queste popolazioni. 
Con « Le terre del sacra
mento » lovine ricevette il 
premio Viareggio. I trent* 
anni che si separano dal 
suo ultimo giorno di vita 
potevano essere utilizzati 
più proficuamente sia dai 
molisani che dai meridio
nali, ma fino ad oggi nes
suno si è impegnato a ri
portare all'attenzione del
le nuove generazioni la fi
gura di lovine. 

Un primo importante ten
tativo dì recuDero cultu
rale intorno allo scrittore 
di Guardialfiera si era a-
vnto negli anni passati con 
un premio giornalistico na
zionale organizzato da al
cuni giovani dello stesso 
comune natale di lovine 
che In sua memoria ave
vano anerto anche un cìr
colo culturale. 

Poi. Invece, nulla più. 
Questi giovani si sono tro
vati in enormi difficoltà 
economiche e hanno dovu
to abbandonare tutto e 
chiudere anche il circolo. 

Eppure, la Regione Mo
lise ogni anno spende cen
tinaia e centinaia di mi
lioni . per una miriade di 
iniziative insignificanti che 
fa gestire a privati, dimen
tica ricorrenze importanti 
che non solo servirebbero 
a dare un contributo cul
turale al molisani, ma so
prattutto Qualificherebbero 
anche l'attività della Re
gione Molise che ancora 
troDpo spesso e forse giu
stamente — visto l'andaz
zo — viene considerata di
stante dalle esigenze dei 
cittadini. 

A Guardialfiera l'unica 
cosa che rimane dello lo
vine è la sua abitazione 
semi-abbandonata e un pez
zo di marmo dove si leg
gono le date della sua na
scita e della sua morte. 

Per il resto nulla più: 
anche le sue opere a fati
ca si riescono a trovare 
nelle librerie di Campobas
so. E" grave anche che in 
molte biblioteche comuna
li nessuno ha mai pensato 
di inserire questi volumi. 

L'elenco delle cose che 
con un po' di sforzo si po
trebbero fare e non si fan
no potrebbe continuare, ma 
per ora fermiamoci qui, 
sperando che qualcuno ab
bia orecchie tese per inten
dere. 

Siovanni Mancinone 

Proposte a Cagliari per le opere donate da «Gli Amici del libro» 

Un museo dell'incisione 
per valorizzare 

il patrimonio storico 
e culturale sardo 

Un contributo al dibattito in corso di Umberto Cardia 
L'idea suggestiva di recuperare lo spazio 

del vecchio mattatoio mandato in rovina dal Comune 
Si deve creare una convergenza tra gli Enti pubblici 

CAGLIARI — L'Iniziativa degli 
.< Amici del Libro » che ha offerto 
da circa tre anni in dono al Co
mune di Cagliari una ricca colle
zione di incisioni, opera dei più 
pregiati artisti isolani (da Mells-
Marini a Biasl. da Stanis-Dessy a 
Branca, da Delitala ad Anna Ma-
rongiu e altri ancora) comincia ad 
essere conosciuta dalla cittadinanza 
cagliaritana e dalle popolazioni iso
lane. Nonostante 11 silenzio desìi 
amministratori civici, che In tutto 
questo tempo non hanno sentito 11 
bisogno di far arrivare ai generosi 
donatori neppure una riga di rin

graziamento, di questo dono a Ca
gliari si discute. 

Merito delle numerose mostre -
campione con le quali, settimana 
dopo settimana, s'è cominciato a 
mostrare al pubblico la raccolta di 
cui il Comune diretto dalla Demo
crazia cristiana non vuole sentire 
parlare. Merito della stampa, di 
quella locale che si è occupata del
l'iniziativa, ed anche del nostro 
giornale che ha aperto la serie de
gli Interventi illustrando ampia
mente l'offerta ed accogliendo uno 
scritto del presidente dell'associa
zione « Amici del Libro », il pro
fessor Nicola Valle. 

Una convergenza significativa, 
questa tra il nostro giornale e uno 
degli ambienti nei quali, nell'ulti
mo trentennio, si è sviluppata una 
solida tradizione culturale, laica e 
liberale. «E' la testimonianza — 
ha affermato il compagno Giorgio 
Macclotta nel corso del suo inter
vento all'ultima riunione del comi
tato federale del PCI. sofferman
dosi, appunto, sulla situazione po
litico-culturale del capoluogo sardo 
- di una volontà di Intervento e 
di proposta del mondo della cul
tura cagliaritana. Nel campo cultu
rale più che in ogni altro, il disim
pegno della Democrazia cristiana 

ha fatto segnare 1 danni più 
gravi ». 

Su questi problemi, che tante 
discussioni appassionate hanno già 
suscitato, anche tra i compagni e 
gli artisti cagliaritani e sardi inter
viene oggi il compagno Umberto 
Cardia, deputato al Parlamento 
europeo. Cardia ci ha Inviato una 
lettera rella quale auspica che fi
nalmente gli enti interessati diano 
una sollecita risposta all'offerta 
degli «Amici del Libro». 

E' anche questo, un modo per 
incoraggiare e sostenere l'iniziativa. 
L'« Unità » si ripropone di ritor
nare su questo tema 

Cari compagni, 
vorrei esprimere la mia o-

pinione, per quel che può va
lere, sulla proposta, affaccia
ta dal professor Nicola Valle 
anche sul nostro giornale, di 
creare a Cagliari, in una sede 
adatta, un Museo della Inci
sione (ed to aggiungerei di 
antiche stampe sarde e del 
disegno), partendo dal note
vole fondo di incisioni su 
legno e su rame posseduto 
dagli « Amici del libro » che 
verrebbe offerto in dono. 

Considero la proposta giu
sta e, come tale, meritevole 
di essere accolta dal Comune 
di Cagliari e dagli altri enti 
pubblici (Provincia, Regione) 
e privati, che abbiano poteri 
e mezzi per attuarla. L'inizia
tiva dovrebbe collocarsi sulla 
linea di quella azione coordi
nata ed efficace di recupero 
e di valorizzazione del patri
monio storico, civile, cultura
le e linguistico della Sarde
gna che da più parti e con 
crescente insistenza si do
manda alla Regione, anche 
come condizione di una ri

presa della lotta autonomisti
ca, su scala italiana ed euro
pea. 

Quello della incisione (par
ticolarmente della xilografia) 
è un filone di straordinario 
interesse, e non solo artisti
co, della nostra tradizione fi
gurativa. Esso ha prodotto 
artisti di notevole forza crea
tiva e di tale raffinatezza 
tecnica da determinare, spe
cie nel campo della incisione 
su legno, una vera e propria 
scuola, di importanza non so
lamente regionale. 

Mi sembra che anche Sal
vatore Naitza, nel suo saggio 
su « Arte in Sardegna, tra 
realismo e folkloie», acceda, 
pur nell'estremo rigore del 
suo giudizio, ad una valuta
zione di questo tipo. Il Mu
seo dell'Incisione e delle An
tiche Stampe dovrebbe, dun
que, raccogliere ed esporre le 
opere di maestri sardi del
l'incisione e di maestri non 
sardi che abbiano lavorato in 
Sardegna, ma sempre con un 
preciso riferimento alla real
tà sarda e ai suoi rapporti 

con il mondo esterno, quindi 
alla sua storia civile e cultu
rale. 

Il Museo dovrebbe essere 
fortemente specializzato nel 
suo campo e rappresentare 
uno sviluppo di quel gabinet
to delle Stampe ed Incisioìii 
della Biblioteca Universitaria 
di Cagliari che ebbe, nel do
poguerra, come direttore f? 
maestro Melis-Marini. Il co
lore dovrebbe essergli estra
neo, e cosi la scultura, per 
cui esistono già, a Cagliari, 
altri musei e altri centri di 
raccolta e di esposizione. 

Per quanto riguarda la se
de, il professor Nicola Valle 
indica la fabbrica del vecchio 
Mattatoio che, con la solita 
aspirazione di ricavarne aree 
edificabili, il Comune sta la
sciando andare in rovina, 
mentre occorrerebbe salvarla 
e restaurarla per usi pubbli
ci, meglio se per fini cultura
li. E', anch'essa, un'idea che 
merita di essere attentamente 
vagliata dal nuovo Consiglio 
comunale, nella linea del re
cupero più complessivo, cui 

abbiamo accennato, del pa-
trimonio architettonico ed e-
dilizio della vecchia Cagliari, 
che è un errore limitare al 
solo Castello. 

Tanta maggiore attenzione 
di idee e proposte in questo 
campo, meritano quando 
provengano da uomini come 
il professor Nicola Valle (ed 
egli non è il solo a Cagliari), 
che hanno dedicato, disinte
ressatamente, anni ed anni, 
spesso l'intera esistenza, al 
tentativo, non facile in Sar
degna, di dare vita ad inizia
tive culturali organiche e di 
lungo respiro nel tempo. 

Vorrei chiudere con una 
nota personale. Il professor 
Valle è stato mio insegnante 
al Liceo Dettori negli anni 
del fascismo. Ma nessuno, 
credo, può rimproverargli un 
solo atto di indebito omaggio 
all'autorità ufficiale costitui
ta: né allora, né dopo. Il fat
to che, mentre si rivolge, co
sì pressantemente, alla giunta 
che promette e non fa, tn 
questo come negli altri cam

pi, egli non disdegna dì scri
vere anche su l'Unità, con
ferma semplicemente come il 
professor Valle continui, con 
tenacia alla quale vorrei ren
dere omaggio, ad anteporre 
ad ogni altro riguardo, il 
perseguimento di valori e di 
fini culturali ed artistici che 
meritano il rispetto e l'atten
zione di tutti i cagliaritani e 
di tutti i sardi. 

Ho fatto questo accenno 
per concludere che l'Unità, 
su cui i redattori e i collabo
ratori sardi conducono da 
anni una vivace battaglia per 
la cultura in Sardegna (e 
senza cultura aperta non vi 
sarà né vera autonomia, né 
vera rinascita), ha fatto bene 
a dare giusto rilievo all'arti
colo del professor Nicola 
Valle e al dtbatti-'o su una 
questione che può sembrare 
di modesta entità, ma che 
invece assume notevole signi
ficato nell'ottica che mi sono 
sforzato di delineare. 

Cordiali saluti. 
Umberto Cardia 

Espone a Campobasso sino al 14 maggio il pittore Antonio Pettinicchi 

Volti sofferti, ma non rassegnati 
La rassegna ospitata nella sala del Circolo Sannitico - Quindici pannelli di grandi dimensioni - Ri
torna nel suo Molise dopo una lunga assenza - La sua infanzia a Lucito - Insegna alle Magistrali 

CAMPOBASSO — E' sempre 
raro vedere nel Molise qual
cosa che vale, che riesce ad 
esprimere un messaggio cul
turale di un certo spessore 
ed è proprio per questo che 
salutiamo positivamente la 
mostra che uno dei più bravi 
pittori molisani ha allestito a 
Campobasso e che rimarrà 
aperta fino al 14 maggio. 

Espone Antonio Pettinicchi, 
caposcuola e punto di riferi
mento importante delle nuo
ve generazioni di pittori mo
lisani. 

Lo fa dopo un periodo as
sai lungo di assenza dalle 
gallerie cittadine. Una assen
za che sa. ora che abbiamo 
visto i suoi nuovi capolavori, 
di riflessione. 

E' scomparsa dalla sua im
pera il « nero » con cui pro

poneva le sue figure per far 
posto a tanta luce, tanti co
lori, segni questi di una se
renità ritrovata intorno al 
suo impegno professionale, i 
volti però sono quelli di 
sempre. 

Messaggi di 
vita quotidiana 

. All'occhio del visitatore i 
quadri appaiono come tanti 
messaggi di vita quotidiana. Si 
ritrovano i soggetti del mon
do contadino, ma soprattutto 
quadretti di vita paesana nei 
suoi aspetti molteplici. 

L'espressione dei volti poi 
sanno tutti di « sofferenza » 
ma non di « rassegnazione ». 
E' il messaggio di un uomo 
impegnato, di un compagno 

che ha vissuto e continua a 
vivere in questa società tanto 
deteriorata sicuro di stara 
nel giusto e di dare un con
tributo alla sprovincializza-
zione della cultura molisana. 

Pettinicchi è uomo di pol
che parole, come tanti moli
sani, tutto quello che ha da 
dire lo afferma con le sue 
opere. 

In questa personale espone 
15 pannelli di grosse dimen
sioni che riempiono come 
non mai la mastodontica sala 
del Circolo Sannitico. 

Non si ispira a nessun 
grosso pittore, ha un mes
saggio tutto suo da comuni
care e proprio per questo 
forse le sue opere sono finite 
nelle gallerie e sui cataloghi 
di mezzo mondo. La sua pit
tura è anche vivace, attenta 

al mutarsi della società, 
sempre alla ricerca di qual
cosa di nuovo da dare all'o
pinione pubblica. Siamo an
dati a trovarlo mentre era 
tutto intento ad osservare i 
suoi capolavori qualche sera 
fa. 

Un professore 
artista 

Gli abbiamo chiesto che 
cosa volesse dire con i suoi 
« volti sofferenti * e lui con 
molta semplicità ci ha ri
sposto che è uno che ha 
sempre sofferto anche quan
do era bambino e viveva a 
Lucito e i suoi quadri risen
tono di questo fatto. 

Ora insegna alle Magistrali 
di Campobasso, i suoi alunni 
gli sono riconoscenti soprat
tutto perchè è bravo profes
sionalmente. ma anche per la 
sua carica umana e che rie
sce ad esprimere anche in
segnando. 

Antonio Pettinicchio è stato 
candidato nelle liste del Par
tito comunista italiano anche 
in qualche occasione, poi per 
un po' di tempo si è allonta
nato, ma ora per V8 giugno è 
di nuovo candidato nelle liste 
del PCI al Comune dì Cam
pobasso. Siamo contenti per 
questa sua scelta sicuri che 
la sua candidatura servirà a 
dare lustro alla lista del 
nostro partito. 

g. m.. 

Le manifestazioni contro la miseria e i tumulti del maggio 1898 a Chieti 

« Quelle donne lacere e affamate » 

Le cronache di un giornale dell'epoca, il « Messaggero Abruzzese » - L'intervento della truppa con 
le baionette inastate e della cavallerìa - Il processo e, infine, il ribasso del pane di terza qualità 

CHIETI — La sera del 1- mag
gio 1896 la città aveva un 
aspetto desolante: fanali del 
gas abbattuti, casotti del da
zio rasi al suolo, negozi spran
gati. Era il risultato di due 
giorni dì manifestazioni popo-

1 lari contro la miseria, che le 
autorità di allora non trovaro
no di meglio che reprimere 
con l'uso massiccio dei cara
binieri. dell'esercito e persi
no della cavalleria. Erano, del 
resto, l'anno in cui a Milano 
Bava Beccaria disperdeva la 
folla che faceva le stesse ri

chieste dei chietini. 
Qual era la situazione della 

gente in quel momento sto
rico? Ce la descrive nel suo 
numero del 3 maggio 1898 un 
giornale dell'epoca. « Il Mes
saggero Abruzzese »: « Mai la 
miseria è stata più estesa e 
intensa. Si sono avuti, è vero, 
degli anni in cui i commesti
bili erano più cari; ma in com
penso U lavoro non difettata. 
Oggi invece non c'è un chio
do da battere per nessuno e 
la povera gente deve neces
sariamente digiunare ». 

La folla che, perciò, si rac

colse la sera del 30 aprile sot
to la casa del sindaco (pri
ma arrivarono le donne, poi 
uomini e ragazzi) altro non 
chiedeva che e pane e lavo
ro ». Poi la improvvisa mani
festazione si diresse attraver
so corso Marrucino, dove fu 
operato un arresto ai danni di 
un operaio estraneo alla di
mostrazione e dove, riferisce 
il giornale, i carabinieri ten
nero atteggiamenti « provo
canti » giungendo persino a 
«svillaneggiare e picchiare» 
i cittadini. Ma la folla si 
mantenne calma. 

« Lo spettacolo di quelle 
donne lacere,- affamate, che, 
al fianco dei loro figli, dei lo
ro fratelli, chiedevano pane, 
era angoscioso e terrorizzan
te. Pure quella folla, che giu
stamente indignata dal conte
gno dei suddetti agenti, avreb
be dovuto prorompere in e-
scandescema, si mantenne 
calma e tranquilla. Non un 
grido sovversivo, non un atto 
di minaccia, né di violenza; 
ma sereni, coscienti del pro
prio diritto, percorsero le vie 

del paese, protestando per U 
prezzo elevato del pane e chie
dendo la soppressione del da
zio sulle farine*. Poi. all'in
tervento di una compagnia di 
€ fantaccini con le baionette 
inastate ai fucili » la folla ri
sponde a sassate e ne fa le 
spese la testa di un marescial
lo dei carabinieri « il quale 
mólto distinguevasi per la bru
talità dei modi*. Poi, dopo 
la mezzanotte, la tregua. 

Ma il giorno dopo, 1. mag
gio. numerosi gruppi di don
ne. uomini e ragazzi si di
ressero, da vari punti della 
città, verso largo Taddei. 
Dove venne subito arrestato 
un dimostrante che «grida
va più forte degli altri». E 
fu a questo punto che la fol
la si scatenò all'assalto di 
palazzo Marcantonio, dove 
l'arrestato era stato rinchiu
so. Sassaiole da una parte, 
altri arresti e revolverate in
timidatorie dall'altra. La fol
la resisteva e cominciava ad 
avanzare sempre più verso il 
centro della città. E davanti 
al Teatro si sentirono suona
re i tre squilli di tromba che 

annunciavano la carica, ac
colti dal popolo con fischi. Ar
riva persino la cavalleria. 
che €assalisce al galoppo la 
folla, sciabolando di qua e 
di là*. 

La gente, stando al reso
conto del giornale, che per 
essa chiaramente parteggia. 
ricorre persino all'arma del
l'ironia: i dimostranti si spar
pagliarono, « ma restarono fer
mi negli sbocchi delle vie ri
dendo delle scene carnevale
sche militari*. 

Oltre alle risate, la caval
leria riceve massiccie borda
te di sassi Molti feriti. 44 
arresti, tra cui qualcuno che 
dormiva nel proprio letto, lon
tano dai fatti. Poi la notte, 
nuovamente riporta la tregua. 
Il giorno dopo. 2 maggio, sui 
muri della città un manifesto 
firmato dal sindaco annuncia
va il ribasso del pane di ter
za qualità. Qualche tumulto, 
pare sporadico, continuava 
nelle campagne circostanti. 

Il processo successivo si 
concluse con pene piuttosto 
dure per molti imputati (da 

25 giorni a dieci mesi di re
clusione furono le prime con
danne). n «Messaggero A-
bruzzese», secondo lo stile 
giornalistico del tempo, con
cludeva il resoconto dei fatti 
con la morale della vicenda 
e con l'ironia. 

La morale: « Tutto ciò do
vrebbe almeno insegnare a 
certi ricchi speculatori (che 
hanno poi mostrato una paura 
fenomenale) che non biso
gna tirar troppo la corda; al
le autorità amministrative che 
l'istituzione di un forno co
munale vai meglio di uno spet
tacolo d'Opera; e alla classe 
operaia che per ottenere ciò 
a cui essa ha diritto bisogna 
organizzarsi per la conquista 
dei poteri pubblici*. 

Infine l'ironia: « Per passa
re in allegria le feste di San 
Giustino invitiamo la cittadi
nanza a giuocare per Roma i 
numeri 19, 38. SS, 65. Detti nu
meri sono quelli dei reggimen
ti che ieri custodivano la no
stra Chieti. Vincita certa*. 

Nando Cianci 

* t 
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L'importante intesa illustrata nel corso di una conferenza stampa 

«La sinistra più forte e unita» 
Accordo politico tra PCI e PDUP 
La necessità di rafforzare ed estendere le giunte democratiche per far fronte alla crisi 
Dove il PDUP non sarà presente con liste proprie l'indicazione è di votare comunista 

PERUGIA — Un Importante accordo politico è sialo raggìun lo in Umbria tra il PCI ed il PdUP. I termini dell'intesa, che 
porterà tra l'altro, in alcuni casi, alla presenza di militanti del PdUP-MLS nelle liste del nostro partito, sono stati illustrati 
ieri mattina nel corso di una conferenza stampa tenuta dai compagni Galli, segretario regionale del PCI e Formica, 
segretario comprensoriale di Perugia e dal compagno Bono mi, per il PdUP. E' stato reso noto anche il testo del documento 
che .sancisce l'accordo e che parte da una premessa politica di grande interesse. « I due partiti — si legge — pur nella 
diversità di orientamenti e prospettive politiche diverse, con cordano sulla necessità di rafforzare ed estendere le maggio

ranze di sinistra, non lasciai! 

NARNI — Al termine del 
proprio mandato, appare più 
che doveroso da parte degli 
amministratori informare i 
cittadini su quello d ie in 
cinque anni hanno fatto, pre
sentando quello che viene de
finito il ^rendiconto». Gli 
amministratori del Comune 
di Narni lo stanno facendo. 
distribuendo ai cittadini delle 
schede nelle quali viene il
lustrato il lavoro svolto. E' 
un vero e proprio bilancio 
dell'attività della giunta di 
sinistra in questi cinque an-
ni. S'è preferito far parlare 
le cifre più che le parole. 

Si inizia con la partecipa
zione. ricordando la costitu
zione dei consigli di quartie
re. le 600 assemblee che gli 
amministratori hanno tenuto 
con i cittadini per discutere 
sui problemi più importanti. 
Mentre la crisi economica 
imperversava, il Comune di 
Narni ha giocato tutte le car
te disponibili per salvaguar
dare l'occupazione, mettendo 
a disposizione le aree per le 
industrie (ci sono 450 operai 
che stanno lavorando nel 

cantiere delI'EIettrocarbo-
nium, dove si stanno realiz-

La discussione dati alla mano 

Il lavoro della giunta 
comunale di Narni: 
la parola ai cittadini 

Distribuite le schede di « rendiconto » del
l'attività dell'amministrazione di sinistra 

zando investimenti per 70 mi
liardi) cercando di recupera
re le aree agricole (si è potu
to così costituire l'azienda 
trainante della conca ternana, 
con 500 ettari di terreno fer
tile). approfittando delle leggi 
varate per l'edilizia (in que
sto settore il Comune di 
Narni ha predisposto piani 
per 18 miliardi che. secondo 
un piano più che realistico. 
consente di dare lavoro a 
150 180 persone). I turisti che 
in questi giorni affollano 
Narni. in occasione della fe
sta dell'anello, restano im
pressionati dalla bellezza del 
suo centro storico. 

L'Amministrazione comuna
le ha cercato di preservarlo 
dal lento decadimento al qua
le sembrava destinato. La 
rupe è stata bonificata, è ini
ziato il lavoro di consolida
mento della parte della pare
te rocciosa più soggetta a 
frane. Si sta lavorando al re
cupero di alcuni dei com
plessi architettonici più signi
ficativi. 

Contemporaneamente sono 
stati potenziati i servizi nelle 
frazioni, alcune delle quali. 
come Narni Scalo, sono di
ventate delle vere e proprie 
città. 

Nel settore della scuola è 
stato fatto uno sforzo vera
mente ragguardevole, garan
tendo il trasporto, la mensa. 
il diritto allo studio fin dai 
primissimi anni. A ' Narni 
Scalo è sorto un centro per 
la scuola media superiore 
moderno e funzionale. 

La giunta di sinistra di 
Narni può insomma offrire 
un altro esempio di buon go
verno. facendo vedere con la 
concretezza dei numeri, come 
non soltanto è possibile con
ciliare efficienza e democra
zia. ma che anzi l'una serve 
a rafforzare l 'altra, diventan
do anche un fattore di stabi
lità e di pulizia, facendo di
ventare realtà lo slogan se
condo il quale il Comune de
ve essere «una casa di ve-

J tro». 

do il minimo spazio alle di
visioni che nella pratica fa
ciliterebbero solo le forze mo
derate che aumenterebbero i 
rischi di lacerazione dell'uni
tà della sinistra >. 

I due partiti concordano 
inoltre nell'affermare come 
questo sia l'obiettivo primario 
da perseguire, nella lotta per 
difendere le conquiste demo 
cratiche acquisite dal popolo 
umbro negli ultimi anni e per 
far fronte alle difficoltà ed 
alle contraddizioni che ancora 
limitano questo processo di 
crescita e di trasformazione 

Alla Cassa di Risparmio di Terni si ripresenta Terenzio MaBvetani 

Dopo scandalo e galere tornano 
tutti gli uomini delle «Casse» 

Come se Tltalcasse non fosse mai accaduto la DC sceglie ancora la strada del malcostume e delle 
clientele - Saltate le scadenze fissate per il rinnovo delle presidenze - I concorrenti de a Narni 

TERNI — Placatosi il clamo
re suscitato dallo scambio 1-
talcasse. dall 'arresto e dalla 
scarcerazione di Terenzio 
Malvetani. sulle Casse di ri
sparmio è nuovamente sceso 
un velo. I ripetuti appelli che 
si proceda al rinnovo delle 
cariche scadute sembra aver 
lasciato il tempo che hanno 
trovalo. Terenzio Malvetani, 
la cui presidenza è scaduta 
dal lontano 1073, dopo il bre
ve soggiorno nelle carceri 
romane di Rebibbia, è torna
to al suo posto. Nella DC 
nessuno sembra essersene 
scandalizzato, del resto Io a-
veva sostenuto Io stesso con
sigliere democristiano Adria
no Marinensi, quando se ne 
era discusso in Consiglio 
comunale, impegnandosi in 
ima strenua difesa d'ufficio, 

delle strutture produttive e so-
ciali della regione, i Senza i , n Antonia con qualche altro 
questo impegno - prosegue il 

PERUGIA — L'assemblea 
degli azionisti della Svilup-
pumbria (la società regiona
le per la promozione dello 
sviluppo economico dell'Uni- , 
bria) h a approvato alla una- I "ìf221 P^r recuperare le per-
nimità il bilancio al 31 dicem ì d l t e - cosicché, m prospettiva, 
bre 1979. e le relazioni del ' « n o n e d a escludere che an-

Àssemblea degli azionisti 

La Sviluppumbria vota 
il bilancio: all'attivo 

ha 3500 posti di lavoro 
Positivi risultati del lavoro svolto - L'inter
vento dell'assessore regionale Provantini 

consiglio di amministrazione 
e del collegio sindacale. E" 
un bilancio che si chiude con 
una perdita di esercizio di 
253 milioni, ma si t r a t t a di 
una perdita — come ha sot
tol ineato la relazione del con
siglio di amministrazione, let-
la all 'assemblea dal presi
dente della finanziaria l'av
vocato Luigi Ferre t t i — che 
« trova essenzialmente ragio
ne nel criterio prudenziale 
di valutazione delle parteci
pazioni possedute dalla Svi
luppumbria nelle società di 
capitali ». 

Il valore di tali partecipa
zioni — si afferma in sostan-

che la quota del loro capita
le posseduto dalla Sviluppum
bria possa avere adeguata ri
valutazione ». 

l'occupazione, ma non rispon
devano ai requisiti dell 'impre
sa economicamente sana ». 

Provantini ha affermato 
ancora che « sono s ta te get
t a te le basi per una più ac
cen tua ta politica promozio-

documento — di iniziativa uni
taria. politica e programmati 
ca. difficilmente l'Umbria riu
scirà a fronteggiare i proble
mi che la profonda crisi del 
Pae.se determina anche nel
l'ambito regionale, crisi tan
to più grave date le risposte 
contenute nell'attuale soluzio 
ne nazionale di governo e nel
le liste programmatiche. 

Da qui nasce un appello 
che PCI e PdUP rivolgono 
quindi a tutte, le forze poli
tiche, sociali e intellettuali 
della sinistra a condurre, nel 
rispetto della differenza di 
collocazione, una azione con
creta ed una battaglia ideale 
per il consolidamento dei li
velli raggiunti di unità della 
sinistra e per un loro ulte
riore sviluppo. 

Sulla base di queste affer
mazioni di indubbio valore e 
peso politico, è nato anche 
l'accordo elettorale, articola
to in diversi punti. Il primo 
di questi consiste, come si di
ceva sopra, nella presenza di 
candidati del PdUP-MLS nelle 
liste del PCI (a Perugia e 
Spello, in particolare) con la 
reciproca garanzia dell'autono
mia della campagna eletto
rale e dei gruppi consiliari 
che usciranno da queste liste. 
Nei comuni sotto i cinquemila 
abitanti, invece, l'obiettivo è 
quello di costituire liste uni
tarie di sinistra e democrati
che. mentre dove si vota con 
il sistema proporzionale, ed il 
PdUP non sarà presente (da 
per tutto all'infuori di Città 
di Castello e Foligno) i suoi 
militanti daranno l'indicazio
ne di votare per le liste co
muniste Per la Regione, inve
ce. il PdUP è presente con 
una propria lista. 

Si t rat ta come si può ca
pire di un fatto politic' ' di 
grande significato, destinato 
a pesare positivamente nella 
campagna elettorale e che — 

dei suoi colleglli. Non aveva 
forse detto Marinensi che «il 
concetto di moralità va preso 
con una certa elasticità»? E 
così è stato. Si perpetua in 
questa maniera ((nello stesso 
malcostume che ha fatto si 
che potessero accadere fatti 
scandalosi come quelli dell'I-
falcasse. 

Nel frattempo il dubbio 

che era stato insinuato nel 
corso della discussione in 
Consiglio comunale, che cioè 
le perdite dell 'Italcasse po
tessero essere pagate dai ri
sparmiatori. diventa sempre 
più certezza. E' ormai quasi 
deciso che saranno le Casse 
di risparmio a ripianare i 
debiti dell 'Italcasse e quindi. 
indirettamente, i risparmiato
ri. 

Se Terenzio Malvetani è 
tornato alla guida della Cassa 
di risparmio di Terni e una 
dopo l'altra saltano le sca
denze fissate dai governi per 
il rinnovo delle presidenze, 
sono |K>rò già iniziate le ma
novre della DC per assicurar
si che nessuna delle poltrone 
possa sfuiiL'ir loro di mano. 

K' un discorso che vale 
tanto a Terni quanto a Nar
ni. Tra i nomi che circolano 
con maggiore insistenza qua
le possibile successore a 
Malvetani c'è quello dell'in
dustriale Chitarrini. entrato 
nel consiglio di amministra
zione soltanto da poche set
t imane. in occasione dell'ul
tima assemblea dei soci, 
candidato che avrebbe il pre
gio di aggirare J'ostacolo co
stituito. come di regola in 

casa de, dal gioco delle cor- I rivato a Narni nel dicembre 
renti. Si è però soltanto a | 1978. come commissario 
livello di «voci», la cui at | straordinario, quando già era 
tendibilità è molto relativa, j esploso lo scandalo Succhia 

rolli, che ha sottratto alla 
Cassa di risparmio di Narni 
qualcosa come ',1 miliardi, 
concessi in maniera del tutto 
arbi trar ia . Il «commissario» 
all'inizio sembrava quanto 
mai desideroso di tornare ai 
suoi precedenti impegni. Poi. 
con il tempo, ha cambiato o-
pinione e si dice abbia la
sciato intendere che in fondo 

que uomini di assoluta fidu restare non gli dispiacerebbe. 
eia. 

La designazione dei nuovi 
presidenti dovrebbe avvenire 
sulla base di «terne» fornite 
dalla Banca d'Italia. Dalle in
discrezioni che si riescono a 
captare , si ha l 'impressione. 
tutt 'al tro priva di fondamen
to. che per ent rare in questa 
ristretta rosa occorra avere 
una «qualità essenziale»: es
sere democristiani o comuii-

«Sembra che la competen
za — commentano all 'interno 
dello stesso Partito socialista. 
che ora in quanto parte del 
governo ha la sua responsa
bilità e che, comprensibil
mente, non accetta di buon 
cuore un fatto del genere — 
sia solo della DC». 

Per la Cassa di risparmio 
di Narni. il concorrente con 
più possibilità sembrava es
sere Ilo Mariotti, capolista 
della DC alle prossime ele
zioni. La sua candidatura pa
re ormai assai logora e con 
sempre maggiore insistenza 
si fa l'ipotesi di una confer
ma di Francesco Iaculli, ar-

II suo mandato straordiinrio 
scade il 13 giugno e non è 
più prorogabile ma. visto 
come \anno le cose, c'è già 
chi dice che potrebbe restare 
al suo posto fino a settem 
bre. forse anche oltre, pure 
senza proroga. 

Il secondo nome che si fa 
per la eterna» di Narni è 
quella del prof. Orrù. E' 
i competente'.' ». « Ma quale 
competenza, è un medico — 
rispondono negli stessi am
bienti della Cassa di rispar
mio, — l'unico merito che ha 
è quello di essere figlio di un 
uomo che, a Cagliari, aveva 
buoni rapporti con la Banca 
d'Italia». 

Intanto sembra ormai esse
re imminente il processo per 
il crack Succhiarelli. La Pro 
cura della Repubblica ha 
raccolto non si sa quanti as 
segni irregolari, cambiali fai 
sificate. illeciti di varia natu
ra, mettendo insieme un lun
ghissimo cleiuo di nomi. Il 
«caso Succhiarelli» si an
nuncia quindi come uno di 
quelli destinati a far nuova
mente scalpore, presentando. 
nel suo piccolo, molte analo 
gie con quello dei fratelli 
Caltagirone. 

Come si diceva all'inizio, ir 
consiglio comunale di Terni 
ha discusso-della situazione 
tirile Casse di risparmio in 
una delle sue ultime sedute 
La giunta in questi giorni. 
sulla base di quanto si con
cordò allora ha elaborato 
delle proposte da formulare 
al consiglio di amministra 
zione della Cassa di rispar
mio di Terni per instaurare 
un diverso tipo di rapporto 
tra questo istituto di credito 
e l'insieme della collettività 
locale. 

Giulio C. Proietti 

Tra i grandi esclusi alla Regione Baldelli, Ricciardi e Picuti 
•s 

Guerra de sulle liste: più vinti che vincitori 
La riunione della commissione elettorale scudocrociata - Non si sa ancora da chi verrà rimpiazzato il « terzetto >> 
degli esclusi - Per il Comune gli «spitelliani» semrano avere la meglio - Nessuna tregua tra le correnti 

Contributi della Provincia 
per turismo e artigianato 

TERNI — Nella sua ul t ima 
seduta il Consiglio provin
ciale. su relazione dell'asses 
sore allo sviluppo economico 
Alvaro Valsenti, ha delibera
to la concessione di contri-

| buti a favore del set tore al-
j berghiero e art igianale, in 
! esecuzione delle deleghe re

gionali. 
Per quanto r iguarda il set

tore turismo, i contributi ri
guardano : completamento 
delle opere in località Torre 

« I risultati — . h a det to 1' | na ie per lo sviluppo: una pò- j 
assessore regionale Alberto j litica — ha aggiunto — resa 
Provantini — parlano chia- ! ardua non solo dalla crisi ' 
ro : nel corso di questi anni economica, ma da! fatto che » e di tutte le capacità disoo-
contrassegnati da una gra
ve crisi economica, gli inter
venti della Sviluppumbria 
(partecipazione al capitale 
sociale di 56 aziende e altri 
200 interventi a diverso titolo 
in aree industriali, consorzi 
fidi e consorzi per esporta
zioni. creazione di infrastrut-

| ture, ecc.) hanno prodotto ef
fetti largamente positivi, rap
presentat i dalla creazione di 

- » i -u J-Ì - - ! Pe t roro-Ecce Bello in Comu-
come e stato ribadito ieri - j n e d i M ontecch io (totale del-
puo trovare « nuovi stimoli al • 
di là del momento elettorale, j 
per una unità della sinistra | 

l 'opera 425 milioni); comple
t amen to del campeggio in lo
calità Quadri di Piediluco 
(spesa ' to ta le 320 mil ioni) : 
ampl iamento albergo in lo
calità Case t te di Ospedalet to 
in Comune di S. Venanzio. 

Per quanto r iguarda l'arti
gianato. con l'ultima delibe
razione ado t t a t a sale a 2112 
il numero delle aziende fino 
ad ora beneficiarie dei con
tr ibuti e a lire 7 miliardi 
288 milioni e 270 mila lire il 
totale dei capitali messi in 
movimento. 

in questo periodo si sono sca- t nibili per quella ulteriore ere 
„ = . „ scita e trasformazione che 

l'Umbria ed il paese non pos
sono più attendere ». 

Ieri sera. " frattanto. il co
mitato federale del PCI di 

r icate sulla finanziaria re
gionale le negative conse
guenze della manca ta at tua
zione della " 183 ". un vuoto 
— ha det to — colmato finora 
dalla Sviluppumbria. pena la 
morte delle piccole imprese Perugia si è riunito per l'ap-
o l 'arresto dello sviluppo». provazione delle liste comu-
Si porrà perciò a breve sca- n a i e e provinciale e delle pro-
denza — ha cont inuato — il „ _ . ^ _ . . .„ ,;„•„ „„„:„„0j„ 
problema di un a raccordo 

poste per la lista regionale 

A Perugia altri 2 arresti 
per spaccio di stupefacenti 

PERUGIA — Due giovani 
perugini sono s tat i a r res ta t i 
ieri mat t ina dalla squadra 
mobile della questura di Pe
rugia sulla base degli svi-

Sportolari di 20 e 27 ann i 
r ispet t ivamente — sarebbero 
s ta t i indicati dagli i raniani 
come spacciatori . Di qui I 
manda t i di ca t tura , emessi 

za — è s ta to valutato io ba- j l 'azicne di sostegno a pro
se agli ultimi bilanci presen- . erammi e imprenditori vali-
ta t i dalle società, alcune del- j di. ceri uno stacco ne t to ri-
le quali dispongono, dal pun- i spet to ad operazioni di sal
to di vista patrimoniale, dei ' vataggio. che salvavano si 

3.500 posti di lavoro e dal- i nuovo» fra l ' intervento del 
la finanziaria, s t rumento del
la programmazione regiona
le e la operatività della 
" 183 " a sostegno della pic
cola industria. 

cora m corso. 

Tra i duemila studenti iraniani dell'università Gallenga di Perugia 

A parlare del blitz nella «piccola» Teheran 
Si discute di Carter, di Khomeini, della rivoluzione e degli ostaggi nell'ambasciata - « Nella gran parte del mondo la gente ha fame, non 
ha vestiti, non ha da vivere: così non può esserci pace » - Il rapporto con l'ateneo e la città - Tante difficoltà per trovare un alloggio 

PERUGIA — /«contrarli è 
come fare un viaggio. Si ve
dono ogni giorno in città, per 
il corso, nei bar. ma .se si 
vuol capire meglio chi sono 
e come vivono, allora sarà J mani sta intorno ad un ta-
necessaria munirsi di una \ volo a discuterne. 

se. Il blitz? Xel salone a \ ran? * hi Iran lo scià ha am- ! altro iraniano dagli occhi ed ? tutte le nostre domande far- » condannato da tutti »: ne par-
pianterreno di Palazzo Gal \ mozzato, noi ora lo vogliamo \ i capelli nerissimi deve af- ; nirà una risposta. j la un altro studente iraniano 
tenga, tra le note di un juke-
box e mille voci dagli accen
ti diversi, un gruppo di ira-

per liberare gli ostaggi ». J frontare in questi giorni il pri- j Incomincia con l'organizza- j all'uscita di Palazzo Gallenga 

€ guida*. Un altro studente | 
straniero che ti porta a par 
lare con loro, a pochi giorni 
dal blitz americano in Iran. 
Perchè Teheran è meno Imi 
tana di quanto possa sem
brare. Sui muri di Perugia ci 
sono scritte rosse e blu. a 
caratteri sconosciuti, sembra 

L'Italia. Perugia, la riia 
di tutti i giorni: « il problema 
di trovare una camera ». e Jn 

1 offo mesi ho cambiato tre rot
te casa per avvicinarmi di 
più al centro ». Perchè si de 
ve trovare una camera? « Ilo 

La pace? Tra tavoli tutti 
uguali, nella grande sala di
sadorna. Kshag. un curdo, 
parla del suo paese * dove \ finito il liceo da quattro an-

, mo esame di ammissione. 
Ma quando e di che cosa si 

tratterà ancora non lo sa. Sa 
solo, perchè « Io dicono tut
ti », che è un « facile esame 
di lingua ». Il resto, la città 

c'è petrolio ma non asfalto ». 
La pace, la marcia a S. Ma
ria degli Angeli • Assisi ricor
diamo: e lui torna a parlare 
del suo paese dove < le stra

ni. poi ho deciso di studiare 
medicina: in Iran ci sono 
circa mezzo milione di diplo
mati che ogni anno non pos 

« i tempi di vita ». « Ora ab '< petto: « Vogliamo che tutte le 
biam'o l'esame, non abbiamo 
un programma per vivere ». 

L'incontro finisce qui. 
La € guida », uno studente 

palestinese, cerca in sala 

no soltanto dei segni, hi real > de sono cosi strette che ogni 
tà dicono: « Abbasso lo scià », 
quelle vecchie, oppure: < Ab
basso le due superpotenze ». 

Qualcuna — si dice — è 
cor'.ro Khomeini e la rivo
luzione. Pi» di 2 mila stu 
denti iraniani a Perugia, un 
crogiolo di orientamenti, ten
denze, matrici culturali diver-

giorno muore qualcuno per 
incidenti automobilistici ». 

« Gran parte del mondo non 
è in pace, ha fame, non ha 
vestili, non ha da vivere, cosi 
non può esserci pace ». E' 
islamico come tutti gli altri, 
approva il gesto dei suoi coe
tanei all'Ambasciata di Tehe-

sono accedere all'università \ « quelli degli altri gruppi » : 
perchè non ci sono strutture 
sufficienti ». Allora si viene 
in Italia, a Perugia. all'Uni-. 
tersità per stranieri, sostene
re l'esame di ammissione all' 
Università italiana. Quando ci 
sarà? € Non lo so ancora, un 
professore dice una data, un 
altro un'altra e noi siamo 
venuti qui per studiare»: un 

del CISSU, della FI/SII. or
ganizzazioni iraniane di sini
stra, che raggruppano a Pe
rugia complessivamente circa 
100 studenti. 

C'è solo per ora un simpa
tizzante del € MOG1AHED1N » 
(sacrificio) del popolo irania
no » e- vuol parlare da sólo, 
senza gli altri. Dice che a 

PERUGIA — La commissione elettorale DC, presieduta dal segretario provinciale Mario 
Roich, si è pronunciata. Nel corso di una lunga e movimentata riunione, durata tutto il 
pomeriggio di venerdì, è stata presa la decisione sui candidati alla Regione dell 'Umbria. Ci 
sono almeno tre grandi esclusi: Baldelli. Ricciardi e Picuti. Al primo, in cambio del seggio di 
Palazzo Cesaroni.. sembra essere stata proposta la presidenza della Cassa di Risparmio di 
Perugia. H secondo dovrebbe essere vittima di quello scontro fra fanfàniàni e spitelliani. 

; * che vede per il momento . 
vincenti gli amici del presi
dente, del Senato. Conferma
ti invece all 'unanimità Bisto
rti. Angelini e Mariani. Que
sto ultimo è il candidato del
la Coldiretti e in questa ve
ste viene riproposto. ' -

Difficile invece spiegare la 
non ripresentazione di Picuti. 
Su questo punto i de sono 
però abbottonatissimi e non 
forniscono alcuna interpreta
zione del fatto. Il terzetto de
gli « esclusi » da chi ve r rà ' 
sostituito? Ormai la doman
da è questa. Lo scontro è 
ancora in corso e sa rà il di
rettivo regionale della De
mocrazia Cristiana a dare la 
risposta • definitiva. L'organi
smo dirigente si è riunito 
ieri sera, ma i deliberati 
verranno rc.s: noti solo oggi. 

Si fanno comunque già al
cuni nomi. Uno è quello di 
Pino Sbrenna. La sua candi
datura in forse fino a qual
che giorno fa. adesso torna 
ad essere probabile. Gli spi
telliani hanno infatti già pa
gato il loro « obolo » con l'e
sclusione di Ricciardi ed è 
diffìcilmente ipotizzabile che 
non « tengano duro » per ave
re almeno un candidato della 
loro corrente. Qualcuno parla 
di un rilancio anche del pro
fessor Chiuini. dopo l'esclu
sione dell'onorevole Baldelli. 
Infine si fanno con insistenza 
almeno altri t re nomi: l'in
gegner Serra . Castellani 
(gruppo zac) e .Meandri (mi-
cheliano). 

Insomma all ' interno della 
DC la lotta di corrente si è 
scatenata in grande stile al
meno per le candidature r e 
gionali. 

Pe r quanto r iguarda i can
didati al comune di Perugia 
sembra ormai cer ta la pre
sentazione come capolista del 
notaio Antonioni. Il posto nu
mero due dovrebbe toccare al 
responsabile del Comitato co
munale democristiano. Raico-
nì. F r a ì nomi nuovi quelli 
di Carlo Merlini e Angelo Ve-
lat ta . del movimento giova
nile democristiano. 

Come si vede per la corsa 
ai seggi dì Palazzo dei Prio 
ri fono per il momento gli 
spiteliani. al contrario che al
la Regione, ad avere la me
glio. 

Ormai le decisioni più im
portanti sono state prese e 
non dovrebbero esserci ulte
riori « colpi di mano ». come 
quello, davvero sorprendente. 
fatto l 'altra sera dal Comita- ' 
to elettorale rispetto ai can- ' 
didati a Palazzo Cesaroni.- La 
bagarre , comunque, è ancora 
in corso. Dopo un inizio in
fatti composto e quasi civile 
è scoppiata la rissa vera e 
propria all ' interno dello seti- -
docrociato. Si t ra t ta — direb
be Donat Cattin — di una 
sana tradizione. 

della circoscrizione di Peni- { luppi delle indagini relative \ dal sost i tuto procuratore del-
gia. Al momento in cui seri- ! ai precedenti arrest i avventi- ; i a Repubblica. De Nunzio, nei 
viamn i lavori del cf sono an- ' *' venerdì di due giovani ira- j confronti dei due perugini. 

i niani per spaccio di droga, j c n e a n a questura già cono-
j I due giovani perugini — ! scevano come tossicodipen-

W . V . i Renato Mingarelli e Franco t dent i . 

zione per la quale simpatiz- j Ed il rapporto con l'Italia 
za: « Quindici anni fa. prima j Perugia? < La cosa più im-
di Khomeini, iniziò la lotta > 
ramla contro lo scià ». Sulle j 
pareti della Casa del popolo ! 
di piazza Grimana c'è un ap-

forze democratiche del mon
do si uniscano e aiutino il 
Partito comunista iraniano ».* 

portante — risponde deciso 
— è il rapporto tra i gover
ni, il mio paese può esser 
trasformato dall'atto del " si 
gnor " Carter ». 

Più su, al piano superiore 
del palazzo, giorni fa. il ret
tore Valitutti si è incontrato 

e scritto in un rotammo. Qui. j c o „ j sindacati ed i docenti in 
in genere, si trovano € quelli j ; o t , a , P n m j i m p o r / a f l j i j m p t ? . 
del TUDEH ». Stanno qui, ven gni , o n o , stati strappati. 
dono libri e manifesti 

Di nuovo nel salone di Pa
lazzo Gallenga, che sembra 
appartenere ad un altro mon
do. Un rappresentante di un 
altra organizzazione (Fedann 
del popolo) condanna il blitz, 
€ una manovra dell'imperiali
smo americano ». < U fatto del 
" signor " Carter che è stato 

Se per il e signor » Carter 
è diventato difficile « trasfor
mare » la vita di un popolo. 
sempre più problematico e per 
il « signor » Valitutti condi
zionare la vita di 2 mila ira
niani. 

Paola Sacchi 

Tanti giovani 
a rimpiazzare 
i big sospesi 

PERUGIA — Perugia-Avel
l ino: la par t i ta del pre
sun to scandalo qua t t ro 
mesi dopo. Era un freddo 
30 dicembre quando il 2 
a 2 del Par ten io ent rò nel 
novero dei r isultat i che 
avrebbero fat to scalpore: 
due squadre che giungono 
a l l ' appuntamento odierno 
snervate , orbate di ele
ment i important i . Ma an
cor di più sconquassate in
t e rnamen te da atroci dub
bi. da paure malnascoste. 
Pe r en t rambe si parla di 
retrocessione. « Ingiusta » 
dicono loro. E probabil
m e n t e h a n n o ragione. Due 
società che si sono accor
te della fragilità di u n 
mondo che nel momento 
più difficile fa acqua da 
tu t t e le par t i e che pre
tende di salvarsi con un 
regolamento retorico che 
si basa solo sulle parole. 

Perugia ed Avellino sco
prono quest'oggi di essere 
accomunate in un unico 
dest ino. Forse si riscopro
no provinciali e questa ta
cita comunione da a pic
cole» (vittime) della clas
se dà loro energia per la 
bat tagl ia comune che ini-
zierà il 14 maggio. 

Il campionato per en-
' t r a m b e è finito da un pez

zo. Da quando, soprat tut
to il Perugia, h a n n o per
so i loro uomini migliori. 
La se t t imana uscente le 
ha debil i tate ancora di 
più. Da una pa r t e è usci
to di scena quel Paolino 
Rossi che ha concluso an
zitempo la sua alove sto
r y » perugina, dall 'al tra 
Marchesi è costret to a 
t amponare la falla aper
tasi nell 'asse centra le del
la difesa: gli mancheran
n o infatti Ca t t aneo e Di 
Somma, i granat ier i di 
u n a difesa t r a le migliori 
del campionato. 

I n campo al Curi ci sa
rà quest'oggi una miriade 
di ragazzini. Il Perugia 
si r i troverà . con t re di

ciannovenni . Daniele Tac
coni. ormai veterano di 
questo campionato (è co
munque in dubbio per una 
cont ra t tu ra muscolare) , 
Celestino Pinna , piacevo
lissima sorpresa difensiva 
(ha già annul la to gente 
come Desolati. Bet tega ed 
Altobelli). ed infine Mau
ro Vittilio al debut to pie
no in serie A. Per que
st 'ul t imo il compito più 
disagevole: è lui che do
vrà sost i tuire Paolo Ros
si. Quasi uno scambio di 
consegne: il divo che me
s t amen te se ne va. ed il 
ragazzino che impunemen
t e cerca quella giornata 
di gloria per far dimenti
care il più acclamato com
pagno. L'Avellino n o n è 
da meno, ed oltre a l già 
noto Fer ran te , schiererà 
10 s topper Pozza e l 'estre
ma sinis tra Tolio. E pro
prio da questi imberbi gio
catori si a t t ende u n a par
t i ta dignitosa che cerchi 
di riconciliare lo stizzito 
pubblico perusino a l cal
cio - due squadre che no
nos tan te i motivi suddet
ti . si d a r a n n o bat tagl ia . 
11 Perus ia si è ormai scor
dato dell 'ultima vi t tor ia : 
il 9 marzo con il Pescara . 

Un successo farebbe In 
pa r te scordare le amarez
ze che sii sportivi perugi
ni h a n n o vissuto per tut
ta la stagione. Quello di 
ogsn è l 'ultimo incontro 
ravvicinato del Perugia 
con il suo pubblico. An
che la cabala è favorevo
le. L'Avellino non h a mal 
vinto con i grifoni. 

Cas tazner , che in setti
mana ha e lesah temente 
evi tato le polemiche che 
t en tavano di coinvolgerlo 
sul caso delle scommesse. 
recupera per Questo salu
to il c laudicante Dal Piu
me. P e r il res to sarà la 
squadra delle ul t ime set
t imane . 

Stefano Dottori 
9. me. 
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Terni: stretto rapporto tra cittadini e comunisti sulle liste e sui «conti» trasparenti 

I candidati del PCI 
scelti con la gente 

Sono state distribuite 11 mila schede e la discussione si è svolta in 110 assemblee degli iscritti 
aperte a tutti - La presenza soprattutto di operai e tecnici per rappresentare il PCI alla Re
gione, alla Provincia e nei Comuni - Aumentato anche il numero delle donne 

PRESENTANDO le liste dei candidati 
del Pei per le ormai imminenti ele
zioni amministrative, una riflessione 
va fatta sul metodo che è stato se
gui to. 

Tutti g l i altri partit i hanno discus
so delle candidature al l ' interno dei so
li organismi dir igent i . Le scelte sono 
state effettuate da poche persone. 
Il Pei ha raccolto nella provincia ben 
11.000 schede, attraverso le quali i 
cittadini — spesse volte interi nuclei 
famil iar i — hanno indicato i nomi 
del le persone che ritenevano più 
oneste, preparate e rappresentative. 
Dalla r iunione del Comitato federale, 
nella quale sono state discusse le pr i

me proposte per le candidature, alla 
ratifica delle liste è passato quasi un 
mese, durante il quale si sono svolte 
110 assemblee degli iscritti, aperte 
alla partecipazione dei cittadini. In tut
te le sezioni le presenze sono state 
numerose. 

Le liste del Pei nascono con alle 
spalle questa vasta consultazione po
polare. La presenza più sostanziosa 
è quella di operai e tecnici, diretta
mente legati alla produzione, e che 
conferma come il Pei tragga da que
sta componente sociale la sua forza 
maggiore. Includendovi anche i can
didati ai Consigli di Circoscrizione vi 
sono nelle liste d i Terni 87 tra operai 

e tecnici. Nella lista per il Comune 
di Terni sono 15, mentre nel 1975 
erano 8. 

Al t ro dato significativo è quello re
lativo alle candidature degli indipen
dent i . Nella lista per il Comune di Ter
ni ce n'erano 4 nel 1975, quest'anno 
ve ne sono 6. Si tratta di personalità 
di r i l ievo, di prestigio, che possono 
dare un ulteriore contributo al buon 
funzionamento delle amministrazioni 
locali. E' un dato che testimonia la 
capacità del Pei d i collegarsi a strati 
sempre più ampi della popolazione. 

Le liste del Pei rispecchiano i feno
meni sociali più significativi. Al lo svi

luppo della battaglia per l'emancipa
zione femmini le corrisponde un'accre-
sciuta presenza di donne nelle liste 
del Partito. Nel Comune di Terni vi 
sono 47 donne candidate.' Nella lista 
per il Consiglio comunale di Terni ve 
ne sono 9, nel 1975 ce n'erano sol
tanto 5. Nelle liste del Pei ci sono poi 
studenti, qualificate presenze del mon
do della cultura e delle art i , è altret
tanto importante cogliere il significato 
che ha l'attenzione che il Pei ha avuto 
perché fossero presenti candidati pen
sionati, artigiani, commercianti, l iberi 
professionisti, perché le proprie liste 
rispecchiassero pienamente l'articola
zione della società civile. 

Consiglio 
regionale 
1) PROVANTI NI Alberto, anni 39. giornalista, assessore uscente, 

2) GIUSTINELLI Franco, anni -40, direttore didattico, assessore 
uscente. 

3) MATERAZZO Marcello, anni 48, mezzadro, consigliere re
gionale uscente. 

4) GUIDI Guido, anni -46. impiegato, presidente dell'Unità sa
nitaria locale di Terni. 

5) PACETTI Michele, anni 39. tecnico acciaierie. 

6) LIZZI Anna CUSTODI, anni 49. dirigente dell'Unione Donne 
Italiane. 

7) LUCCI Alberto, anni 35. operalio Linoleum. 
i 

8) SABATINI Alvaro, anni 29. vice presidente dell'Unità sani
taria locale di Narni-Amelid. 

9) BOLLETTA Stefano, anni 21. disoccupato. 
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Consiglio comunale 
di Temi 
1) PORRAZZINI Giacomo 

anni 39. - sindaco uscente. 
2) ALMADORI Anna Paoli 

Silvi 
anni 36. insegnante - Pres-
Circ. Valnerina. 

3) AMERINI Piero 
anni 43, ingegnere - in

segnante ITIS. 
4) BALDASSARE Antonio 

anni 40. docente univer
sitario 

5) BENVENUTI Mario 
anni 49. docente unhersi 
tario 

6) BERTINI Antonio 
anni 28. studente univer
sitario 

7) BRIGHI Giorgio 
anni 29, stud. univ. diret
tore Radio Galileo 

8) CAMPILI Claudio 
anni 45, tecnico Monte-
dison 

9) CASCIOLA Gianna Maria 
Lelli 
funzionario INPS - indi
pendente 

10) CERQUETTI Fernanda 
Mole 
anni 45. insegnante - in 
dipendente. 

11) CICCIOLA Simone 
anni 51. avvocato - in
dipendente. "* 

12) CICIONI Mario 
anni 37. assessore uscente 

13) CIPOLLONE Maurizio 
anni 30. impiegato accia
ierie - sociologo. 

14) CRESTA Maurizio 
anni 19. operaio Enel 
segretario provinciale del 
la FGCI. 

15) D'AMORE Aldo 
anni 41, insegnante l.ceo 
scientifico. 

16) DELOGU Cario 
anni 33. segretario pro
vinciale CNA. 

17) DE PASQUALE Piergia-
como 
anni 49. ass. uscente -
sin. indipendente. 

18) FENATI Giovanni 
anni SI, operaio acciaierie 

19) FESTUCCI Marisa 
anni 34, pres. coop. COSP 
- operaia 

20) FILIPPONI Ambrogio 
anni 49. pres. Lega Coop 

21) GABASSI Vittorio 
anni 38. musicista - in 
dipendente. 

22) GUIDI Guido 
anni 46. ass. ustrnte -
presidente USL. 
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23) IALENTI Aldo 
anni 40. artigiano. 

24) LIZZI Anna Custodi 
anni 49. dirigente UDÌ. 

25) MALAFOGLIA Bruno 
anni 33. tecnico Acciaierio. 

26) MARTELLOTTI Umberto 
anni 37, tecnico accieria. 

27) MASCIO Domenico 
dirigente Pozzi-Ginori. in
gegnere. 

28) MATTEUCCI Orenzio 
anni 30. operaio, segreta
rio sez. acciaierie. 

29) MERCURI Giuseppe 
anni 29. operaio, segreta 
rio sez. Montedison. 

30) MODESTI Paolo 
anni 31. impiegato. 

31) NOVELLI Arnaldo 
anni 42, medico dentista. 

32) OTTAVI ANI Ezio 
anni 61, senatore. 

33) PACCARA Alfio 
anni 54. operaio, assesso
re uscente. 

34) PACI Libero 
anni 29. della segr. prov.Ie 
PCI. 

35) PALAZZESI Giampaolo 
anni 39. medico. 

36) PESCIAIOLI Graziano 
anni 40. operaio Terninoss. 

37) PETRELLI Giovanna 
anni 30. responsabile com
missione cultura PCI. 

38) PIACENTI Massimo 
anni 19. studente. 

39) PICCHIO Sergio 
anni 47. tecnico acciaierie. 

40) PIERMATTI Roberto 
anni 27. della segreteria 
prov.Ie PCI. 

41) RAFFAELLI Paolo 
anni 27. studente univer
sitario. 

42» r.ESTA Auretta Campili 
anni 46. insegnante- indi 
pendente. 

43) RISCHIA Roberto 
anni 41, assessore uscente 
impiegato. 

44) ROSATO Giovanni, 
anni 50. commerciante. 

45) ROZZI Adamo 
anni 39. chirurgo. 

46) SABATINI Emesto 
anni 34. tecnico acciaierie. 

47) STABLUM Giorgi* 
anni 32, segretario provin
ciale PCI. 

48) VALSENTI Patrizia 
anni 22. studente univer 
sitarn. 

49) ZAMPETTI Marinella Fa-
brizi 
anni 28. commessa UPIM 
SMA. 

50) ZUCCHELLI Emilio 
Pensionato. 

Consiglio 
provinciale di 

1) ACQUASPARTA 
PADIGLIONI Adriano, anni 30. presidente 
provinciale Confederazione Italiana Col
tivatori. 

2) AMELIA 
ROSATI Rino, anni 51, vice sindaco 
Amelia. 

3) ARRONE - ' ' ' 
BONANNI Maurizia PALUCCI, anni 29. 
assessore uscente responsabile della com
missione femminile della Federazione 
PCI. 

4) BASCHI 
PROVANTINI Alberto, anni 39. assessore 
regionale uscente. 

5) CALVI 
ROSSETTI Gelasio, anni 45, dirigente del 
movimento cooperativa 

6) CASTELVBCARDO 
MATERAZZO Marcello, anni 48. consiglia
re regionale uscente. 

7) FICULLE 
PACELLI Leandro, anni 32. presidente 
Azienda del turismo di Orvieto - commer
ciante. 

8) LUGXAXO 
BARTOLINI Mario, anni 50. deputato. 

9) MONTECASTRILL! 
FRANCHINI Franco, anni 35. vice sinda
co di Avigliano. 

10) NARNI 1 
PROIETTI Meri PASSONE, anni 26. diri 
genìt: Confederazione Nazionale Ani inani. 

11) NARNI 2 
CREDINI Vittorio, anni 52. assessore prò 
vinciale uscente 

12) ORVIETO 1 
CASASOLE Adriano, anni 31. assessore 
comune di Orvieto - insegnante. 

Terni 
13) ORVIETO 2 

PACELLI Leandro, anni 32, presidente 
dell'Azienda turismo Orvieto. 

14) ORVIETO 3 
GIULIETTI Vademiro, anni 64. sindaco 
di Orvieto. 

15) SAN VENANZO 
NAVONNI Enio, anni 45. responsabile 

. dell'associazione Amici dell'c Unità *. 

16) STRONCONE 
FILIPPUCCI Sergio, anni 39. tecnico della 
« Terni > - presidente dell'Azienda dei 
trasporti. 

17) TERNI 1 
TRONTI Mario, anni 49, docente univer
sitario. 

18) TERNI 2 
TRONTI Mario, anni 49. docente univer
sitario. 

19) TERNI 3 
BENVENUTI Maurizio, anni 26, delia Se
greteria provinciale del PCI. 

20) TERNI 4 
DI PIETRO Giorgio, anni 32. della Segre
teria provinciale del PCI. 

21) TERNI 5 
ACCIACCA Vincenzo, anni 40. assessore 
regionale uscente. 

22) TERNI 6 
MAZZILLI Walter, anni 32. assessore co
munale uscente. 

23) TERNI 7 
LUCARELLI Ugo, anni 41. assessore pro
vinciale uscente. 

24) TERNI 8 
FRANCESCONI Godano, anni 51. e\ se 
gretario regionale CGIL. 

Consiglio 
comunale 
di 
Numi 

1) COSTANTINI Luciano 
anni 28. sindaco uscente. 

2) AGOSTINI Mauro 
anni 29. del Comitato re
gionale del PCI - Assessore 
uscente. 

3) AMERINI Claudio 
anni 45. insegnante - Indi
pendente. 

4) ARCANGELI Tullio 
anni 44, artigiano. 

5) BOBBI Anna Laura FA-
VETTA 
anni 25. insegnante. 

6) BONTEMPI Maria Rita 
MAZZILLI 
anni 33, insegnante. 

7) BORIA Luigi 
anni 33. operaio. 

8) BUSSETTI Francesco 
anni 33. impiegato - Asses
sore uscente. 

9) CACAFAVE Umberto 
anni 28, operaio. 

10) CARI Moreno 
anni 30. tecnico geometra. 

11) CARLINI Giannetto 
anni 58, pensionato. 

12) CAPONI Gabriella 
anni 26. laureata in giuri
sprudenza. 

13) COSTANTINI Franco 
anni 39. operaio. 

15) COSTANZI Vittorio 
anni 40. tecnico P.I. 

16) FAVETTA Franco (detto 
Gianfranco) 
anni 32, operaio. 

17) FONTANELLA Umbro 
anni 41, coltivatore diretto. 

18) GIOMBOLINI Eros 
anni 34. artigiano. 

19) LUCCI Alberto 
anni 36, operaio. 

20) MARONE Bruno 
anni 36, operaio. 

21) ONOFRI Azelio 
anni 62. pensionato. 

22) PIACENTI Massimo 
anni 19. studente. 

23) PICCHIONI Alberto Mario 
anni 49. tecnico - Capo 
operaio. 

24) PILERI Roberto 
anni 22. studente univ. • 
Indipendente. 

25) PIOLI Mirella 
anni 22, disoccupata. 

26) PROIETTI Avenio 
anni 37. operaio - Assesso
re uscente. 

27) PROIETTI Giulio Cesare 
anni 30. giornalista. 

28) RASO Aurelio 
anni 37, impiegato tecnico. 

29) SAVERI Maurizio 
anni 25. operaio. 

30) SEBASTIANI Sebastiano 
(detto Giorgio) 
anni 46. insegnante - As
sessore uscente. 

77 bilancio 
della Federazione 

del PCI 
di Terni 

PUBBLICHIAMO il bilancio consuntivo 
del 1979 e quello preventivo per il 

1980 delln Federazione provinciale del PCI 
di Terni, dopo che il Comitato federale 
e la Commissione federale di controllo lo 
hanno approvato nella seduta dell'I 1 apri
le. Questo atto vuole es*cre un serio e 
concreto contributo alla battaglia per la 
1norali7.7ii7.ione della vita pubblica, al fine 
di ricostruire la fiducia dei lavoratori nelle 
istituzioni democratiche gravemente intac
cata dagli scandali e dai fenomeni di cor
natone messi in atto dal sistema di potere 
della Democrazia Cristiana. 

La pubblica opinione vuole che la tra
sparenza delle forze politiche sia chiara 
e noi mettiamo a disposizione di ogni cit
tadino il nostro bilancio, ina al tempo 
«tosco lanciamo una sfida agli altri partiti 
della pro\ incili, perché dimostrino alla luce 
ilei -ole la loro nitidezza. 

Bilancio 
consuntivo 1979 

Ognuno potrà leggere dalle cifre quello 
che noi siamo. Noi vogliamo sottolineare 
soltanto la indiscussa pulizia e diversità 
del PCI che vive esclusa aulente grazie 
al contributo generoso che viene dagli 
iscritti, dagli elettori e dai simpatizzanti. 

Le nostre entrate, infatti, tengono dal 
tesseramento (L. 9.000 di media tessera 
nel 1979, L. 11.000 nel 1980), dalle sotto-
scrizioni per la stampa ed elettorali, dalle 
feste dell'Unità e dall'integrale versamento 
al Partito delle indennità che i parlamen
tari e gli amministratori regionali, pro
vinciali, comunali e di circoscrizione per* 
cepiscono. Proprio il versamento di queste 
indennità, che sono state raddoppiate e 
dei relativi arretrati, oltre all'aumento delle 
quote del tesseramento e della sottoscri
zione. ci permette di chiudere a pareggio 
il bilancio del 1980. 

Entrate 

Bilancio 
prevo '80 

Entrate 
CAPITOLO I 

Quote annuali per tesseramento 130.959.000 

CAPITOLO II 

Sottoscrizione stampa e feste dell'Unita 134.400.000 

CAPITOLO I I I 

Dalla Direzione del Partito per finanzia
mento pubblico 23.697.800 

Dal Comitato Regionale e quota parte dei 
consiglieri comunisti alla Regione 7.200.000 

Dai compagni eletti e incaricati negli Enti 
Locali e vari , 36.909.751 

CAPITOLO IV 

Sottoscrizione straordinaria • Festa provine. 
dell'Unità - Vendita almanacchi e libri 37.970.000 

CAPITOLO V 

Sottoscrizione elettorale e scrutatori - Sot
toscrizione per sedi e contributi all'Asso
ciazione Amici dell'Unità 72.748.150 

TOTALE GENERALE 443.884.704 

Uscite 
CAPITOLO I 

Personale 

Retribuzioni - Rimborsi a pie* di lista • Oneri 
previdenziali e assistenziali - Compensi a 
collaboratori 

Rimborsi spese ai compagni pubblici ammi
nistratori 

Sottoscrizione stampa 
Ristorno quota parte alle sezioni, alla Dire-
' zione, al Comitato regionale 

Tesseramento 

Ristorno quote alle sezioni alla Direzione. 
al Comitato regionale 

CAPITOLO II 

Organizzazione 

Rimborso a costruttori a pie' di lista 
Rimborso per viaggi a pie* di lista 
Rimborsi per benzina a pie' di lista 
Attività, zone • cittadine - comunali 
Contributi a sezioni 
Spese per congressi di sezione. Feder, Naz. 
Propaganda 
Manifestazioni - Comizi - Conferenza 
Manifesti e stampati vari 
Affis. - nolo sale 
Giornali di fabbrica 
Pubblicazioni varie 
Amplificaz., registraL 
Carta e inchiostri 

CAPITOLO IH 

Contributi alla FGCI 
Scuole di Partito 
Corsi attività formativa 

CAPITOLO IV 

Speso generali 

Affitto sedi e magazzini 
Riscaldamento, illuminazione, manutenzione 

e pulizia locali 
Cancelleria, postali, telefoniche 
Nuove attrezzature 
Spese legali, interessi passivi 
Contributi per inizia*. democraL e di massa 
Centri culturali - ricreativi e ^formazione 
Solidarietà 
Quota annuale al fondo di accantonamento 

CAPITOLO V 

Rata mutuo sede Federazione 
Nuove strutture 
Spese elettorali 
Ammortamenti debiti esercizio precedente 

TOTALE GENERALI 
DISAVANZO 1979 
DISAVANZO ANNI PRECEDENTI 

CAPITOLO I 

CAPITOLO II 

CAPITOLO MI 

CAPITOLO IV 

CAPITOLO V 

161.500.000 

140.000.000 

22.738.660 

7.200.000 

155.000.000 

40.000.000 

80.600.000 

607.038.660 

Uscite 

107350.790 

3.688.000 

71.600.000 

70.016.000 

1.530.000 
3314.000 

13374-000 
9.420.440 

731.440 
. 6.795.410 

1.825.430 
5.812.300 
2.584350 
2.495.070 
4.643.700 
1.715.710 

10.618.180 

6.685.490 
1318.000 

3.034.420 

8.477.011 
15.298.630 
3.941350 
6.289.909 
3.950.000 

123S6.640 
70X200 

ll.98i.noo 

6373.360 
34.545,790 
33.080.150 

CAPITOLO 1 

Personale 

CAPITOLO II 

Propaganda 

CAPITOLO III 

CAPITOLO IV 

Spese tenerall 

CAPITOLO V 

115.000.000 

15.000.000 

80.000.000 

82.230.000 

* 

2.000.000 
4.000.000 

14.000.000 
10.000.000 
2.50O.O00 

5.000.000 
12.000.000 
3.000.000 
3.000.000 
4.500.000 
1.500.000 

10.000.000 

10.000.000 
1300.000 
1.000.000 

3500.000 

9.500.000 
15.500.000 
4300.000 
6.500.000 
5.000.000 

35.000.000 
1.000.000 

25.000.000 

6.217.920 
40.000.000 
40.000.000 

465.009.011 
91.144307 
78.103.129 

39.090.740 

607.038360 

DISAVANZO TOTALE tf-247.438 

http://1norali7.7ii7.ione
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MARCHE Domenica 4 maggio 1980 

Verso le elezioni con un obiettivo comune 

La sinistra unita 
per battere 5 veti 
e l'arroganza de 

Resa nota anche dal PSI la piattaforma politico-
programmatica - Un utile strumento di confronto 

Stamane ad Arcevla la compagna Nilde Jotti ricorderà la strage di 36 anni fa a Monte Sant'Angelo 

Dopo che il PCI aveva reso 
nota oltre un mese fa la pro
posta politica con la quale si 
rivolge agli elettori che l'8 
e 9 giugno saranno chiamati 
a rinnovare il Consiglio Regio
nale delle Marche, anche il 
Partito Socialista ha presen
tato la propria piattaforma 
politico-programmatica. 

Si tratta di un avvenimento 
importante in quanto consen
te di rendere più serrato il 
confronto fra le forze politi
che e che merita attenta con
siderazione soprattutto da par
te di chi, come noi comunisti, 
fa dell'unità e della collabo
razione fra il PCI e il PSI 
le leve decisive per assicu
rare stabilità, efficienza, vo
lontà trasformatrice al gover
no della Regione. 

Basandoci sui resoconti gior
nalistici dell'ultima conferenza 
stampa tenuta dai dirigenti 
regionali del PSI, a noi pare 
che elementi di chiarificazio
ne emergano sia per quanto 
riguarda i contenuti program
matici, sia per quanto riguar
da le valutazioni politiche: la 
insufficienza e non riproponi
bilità della formula attuale, 
il giudizio sui veti della DC 
che hanno reso difficile la 
governabilità della Regione. 
la sottolineatura delle resi
stenze moderate e clientelari 
venute da parte democristia
na. i propositi unitari che so
no stati manifestati. 

Proprio per questo motivo 
meritano di essere chiarite le 
zone d'ombra che rimangono 

Innanzitutto occorre fare il 
possibile perchè PCI e PSI non 
si dividano a causa del giu
dizio che danno sull'esperien
za della Giunta in carica. Noi 
comunisti non ci scandalizzia
mo per il fatto che i compa
gni socialisti esprimano una 
valutazione positiva del suo 
operato, date le responsabi
lità che in essa hanno avu
to; il nostro giudizio però 
(confortato da quello della 
stragrande maggioranza di e-
ìettori che hanno risposto al 
nostro questionario) resta ne
gativo, ma i socialisti non pos
sono non vedere che noi at
tribuiamo la responsabilità 
principale della inefficienza di 
questa maggioranza alla DC 
ed agli orientamenti conserva
tori del suo gruppo dirigente. 

Che senso ha quindi lamen
tarsi per la « scarsa collabo
razione della DC e del PCI ». 
per il fatto che il PCI non 
ha assecondato gli sforzi del
la Giunta? Qui si dimentica 
un dato elementare e cioè 
che il PCI è stato alla oppo
sizione di questa Giunta e di 
questa maggioranza! 

Non a noi si -può chiedere 
conto della collaborazione pre
stata! A non si può chiedere 
conto del modo come abbia
mo condotto l'opposizione. 

Ora, non c'è dubbio che sia 
stata una opposizione ferma 
e rigorosa, ogni volta che si 
è trattato di dire di no alle 
spinte moderate, clientelari e 
corporative della DC, ma an
che una opposizione il più 
possibile costruttiva se è ve
ro che alcuni provvedimenti 
positivi sono passati col no
stro contributo determinante. 

Il PSI è chiaro quando pro
pone una Giunta con la parte
cipazione diretta di tutti i par
titi democratici; ma è credi
bile questa prospettiva? Pur
troppo no e lo si sa: la DC 
di Piccoli, Donat Cattin e For-
lani rifiuta ogni collaborazio
ne diretta col PCI, propone 
chiaramente la riedizione del 
centro sinistra, auspica < una 
sana ventata reazionaria ». 
non è disposta ad attuare un 
programma di profondo rinno
vamento che smantelli il suo 
sistema di potere, come è sta
to stabilito dalla maggioran
za congressuale e riproposto 
nel Convegno di Brescia. Dun
que, le uniche alternative pos
sibili nelle Marche sono: o 
un centro sinistra organizzato 
dalle componenti moderate o 
una maggioranza delle forze 
di sinistra che annulli il po
tere di veto della democra
zia cristiana e liberi i parti
ti intermedi da ogni residuo 
condizionamento. 

Rispetto a queste chiare al
ternative. la scelta la si può 
e si deve fare oggi, senza ri
mandare a dopo le elezioni. 
per non lasciare troppo nel 
buio non solo gli elettori di 
sinistra, ma anche quegli elet
tori democristiani che sono 
preoccupati dalle prospettive 
per le quali lavorano Donat 
Cattin e Forlani e che cerca
no un'alternativa democratica 
credibile. Tutto ciò può esse
re fatto senza rinunciare al
l'obiettivo della Giunta di uni
tà democratica, ma rendendo 
esplicito il fatto che esso è 
raggiungibile solo attraverso 
una pesante sconfitta dei di
rigenti democristiani e la di
sponibilità della sinistra a go
vernare anche senza la DC. 
se essa rifiuterà sia la pari 
dignità, sia un programma 

di governo profondamente in
novatore. 

In questo quadro elle sen
so ha continuare a porre qua
si sullo stesso piano DC e 
PCI o scrivere come si è 
fatto siili'Avanti! che obiet
tivo del PSI è ridurre i voti 
dei due partiti maggiori? Se 
si vuole la Giunta di unità 
democratica si deve dire che 
c'è un solo partito che la osta
cola, la Democrazia Cristia
na 

I nostri, come è facile ve
dere, sono interrogativi che 
mirano a realizzare una chia
rezza di proposte che faciliti 
quella imposta/ione unitaria, 
non polemica, della campagna 
elettorale tra PCI e PSI al fi
ne di far convergere tutti gli 
sforzi verso l'obiettivo che può 
davvero mutare le cose nelle 
Marche: ridurre il peso elet
torale della DC. accrescere la 
forza dell'intera sinistra. 

Aldo Amati 

La manifestazione di oggi conclude una lunga serie 
di incontri organizzati nelle scuole e sui 

posti di lavoro - Oltre al presidente della Camera 
ci saranno il vice presidente dell'Associazione 

nazionale partigiani cristiani, 
l'assessore Righetti e una delegazione jugoslava 

«Fascisti e tedeschi 
arrivarono all'alba...» 
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Il compagno Tortorella ha illustrato anche i risultati dei questionari 

Discutendo con i cittadini il PCI 
apre a lesi la campagna elettorale 

IESI — Il compagno Aldo 
Tortorella. membro della Di
rezione nazionale del Partito, 
ha aperto a Iesi venerdì po
meriggio la campagna elet
torale del PCI. Prima di lui 
hanno preso la parola in 
piazza della Repubblica 1 
compagni Aroldo Cascia, sin
daco uscente, e Gabriele Fa
va, capogruppo comunista al 
Consiglio comunale, i quali 
hanno spiegato il significato 
della manifestazione e l'at
teggiamento che i comunisti 
iesini terranno per la immi
nente consultazione elettora
le: lotta dura per battere la 
scelta moderata e conserva
trice fatta in sede locale dal
la DC e ricerca continua 
della collaborazione dei cit
tadini per impostare il pro
gramma per gli anni ottanta. 

Per l'occasione inoltre sono 
stati anche presentati i risul
tati del questionario che il 
Partito ha inviato a tutte le 
famiglie iesine. Hanno rispo
sto oltre 1400 interessati, per 
lo più operai (39,6 per cento), 
impiegati (10.4 per cento) e 
lavoratori dipendenti (7.9 per 

cento), seguiti poi da com
mercianti, artigiani, contadi
ni, studenti, casalinghe e 
pensionati. Si è trattato in
somma di una vera consulta
zione di massa che ha coin
volto cittadini di differenti 
strati sociali e di ogni età 
e che ha dimostrato gli stret
ti legami tra il PCI e la po
polazione 

Altro che « schedature » 
degli iesini da parte del PCI, 
come aveva accusato in un 

•manifesto la DC locale! . 
« Questo partito anzi — ha 

commentato il compagno Tor
torella — ha dimostrato una 
scarsa maturità democratica, 
fingendo di ignorare che "de
mocrazia" è coinvolgimento 
di tutti i cittadini. Del re
sto. la forza dell'esempio si 
impone, tant'è che anche la 
DC e non solo a Iesi, è ri
corsa ad un suo questiona
rio». 

Messi a confronto però, 
quello democristiano appare 
più una a caricatura» di que
stionario. come ha sottolinea
to il compagno Cascia, «tut
to impostato come è sullo 

stile di Donat-Cattin, il so
stenitore di una sana ventata 
reazionaria per il nostro pae
se». 

Pur di svalutare l'operato 
della Giunta di sinistra in 
questi cinque anni, si sono 
affermate cose non vere, co
me nel caso della mancata 
concessione (come insinua la 
DC) della delega dei poteri 
alle circoscrizioni: eppure 
l'8 giugno gli iesini che an
dranno alle urne voteranno 
anche per eleggere i propri 
rappresentanti in seno a tali 
organismi. E' stato anche 
detto che gli amministratori 
di sinistra fanno dell'inutile 
trionfalismo (illuminante, a 
tale riguardo, la dichiara
zione del segretario cittadino 
della Democrazia cristiana, 
secondo il quale « le realiz
zazioni non contano per il 
voto»), ma è trionfalismo 
far conoscere ai cittadini le 
realizzazioni della Giunta? 
Ma gli iesini sono meno 
sciocchi di quanto ritenga
no i seguaci di Donat-Cattin, 
di Piccoli o di Panfani: in 
base alle risposte al questio

nario del PCI. il 94 per cen
to degli interpellati ritiene 
giusto che il Comune con
tinui la sua azione per lo 
sviluppo economico della cit
tà; il 91 per cento giudica 
positivamente la linea segui
ta dagli amministratori per 
la politica di investimenti; 
il 90 per cento ha potuto 
constatare direttamente i 
cambiamenti avvenuti in 
città per quanto riguarda 
i lavori pubblici in genera
le (case, scuole, asili ecc.). 

I dati che abbiamo ripor
tato trovano un ampio ri
scontro anche nella realtà 
nazionale: «Abbiamo regi
strato — dice ancora il com
pagno Tortorella — una ri
sposta straordinaria della 
gente, a volte ariche supe
riore alle attese: le risposte 
riguardano più i programmi 
che abbiamo proposto che 
non i candidati, e ovunque 
c'è stato un vasto consenso 
per gli amministratori, an
che se non sono mancate 
le critiche 

Luciano Fancello 

Fascisti e tedeschi arriva
rono all'alba, in forze. Erano 

oltre duemila uomini, coi can
noni, le mitragliatrici pesan
ti e alcuni mezzi cingolati. 
Qualcuno li aveva chiamati ap
posta. Arcevia doveva esse
re « punita ». 

Nella primavera del 1944, in
fatti, la cittadina abbarbicata 
in cima a un colle sugli ul
timi contrafforti dell'Appenni
no prima della pianura adria
tica, l'antica Rocca Strada, 
era di fatto una piccola repub
blica libera e indipendente nel 
mare della guerra, che avvi
cinava ormai il suo fronte in 
quella zona. 

C'era un podestà, c'era qual
che « camìcia nera » e ogni 
tanto faceva la sua compar
sa un drappello di militari te
deschi o di SS. Ma nell'insie
me era una zona « tranquilla». 
Almeno in confronto ad altre 
e forse soprattutto perché in 
quella posizione elevata, tra le 
montagne e con una sola ve
ra strada, era un posto dove 
nazisti e fascisti preferivano 
non avventurarsi se non era 
proprio indispensabile. 
- E poi c'erano i partigiani. 
Tanti, che si erano radunati 
e inquadrati fino dall'indoma
ni dell'8 setembre, e che ave
vano già compiuto numerose 
azioni di disturbo, a volte da 
soli e a volte insieme a com
battenti di altre formazioni del 
Fabrianese o ai e Lupi di 
Serra ». 

C'erano uomini adulti, che ri
cordavano le devastazioni e 
le violenze delle squadracce 
di Mussolini negli anni 20, e 
che erano diventati comunisti, 
socialisti, repubblicani attra
verso la lezione appresa di 
nascosto, dai vecchi intorno al 
fuoco del camino, in riunioni 
politiche mascherate da cene 
tra amici. 

E c'erano i giovani, ragaz
zi di 20, 18 e anche 16 anni, 
che avevano visto in pochi 
giorni sgretolarsi la facciata 
del regime, fatta di parate e 
discorsi e oceanici » per lascia
re il posto alla brutalità delle 
truppe tedesche e alia ottusa 
prepotenza dei fascisti. 

e Sovversivi » era una paro
la che avevano letto solo sui 
libri di scuola accompagnata 
dalle più tetre immagini. Ma 
un giorno in montagna, chi 
per sfuggire alla chiamata al
le armi, chi spinto dalle sce
ne brutali di una requisizio
ne in campagna e chi per 
riscattare un senso di offesa 
che forse non avrebbe nean
che saputo descrivere. Sono 
diventati tutti « sovversivi ». 

E c'erano gli slavi. Loro sa
pevano esattamente per cosa 
combattere e contro chi. Pa
recchie famiglie erano state 

ANCONA — Ex partigiani, lavoratori, giovani, 
donne, si riuniscono questa mattina ad Arce 
via intorno alla compagna Nilde Jotti, presi
dente della Camera dei Deputati, per ricor 
dare la strage compiuta 36 anni fa dalle trup 
pe nazi-fas'Mste. 
• Già ieri rappresentanti del Comune, del 
l'Anpi e dei partiti democratici hanno depo 
sto corone d'alloro al Monumento al Parti 
giano e sui cippi e targhe che, nel territorio 
comunale, ricordano le vittime della barbarie 
nazi-fascista e i combattenti caduti durante 
azioni contro le truppe tedesche 

La manifestazione di oggi, che concludo 
idealmente una lunga serie di manifestazioni 
di massa, incontri e assemblee nelle scuole 
e sui luoghi di lavoro di tutto il Fabrianese. 
è stata preparata dalla giunta di sinistra di 
Arcevia e dal comitato organizzatore con un 
fitto calendario di appuntamenti e iniziative, 
tra cui la distribuzione di un opuscolo nelle 
scuole elementari e medie della zona, una 
mostra itinerante di pittura e grafica, sem
pre sul tema della Resistenza, e dalla « Ma 
ratona del Partigiano ». che si è svolta do
menica scorsa, con partenza da Senigallia. 

Insieme alla compagna Joiti, questa mattina. 
prenderanno la parola l'assessore regionale 
Giuseppe Righetti, e Gioacchino Malavasi, vi
ce presidente nazionale dell'Associazione par 
tigiani cristiani. Oltre ai rappresentanti degli 
Enti locali dei partiti democratici • delle 

organizzazioni di massa, sarà presente anche 
una delegazione della jugoslava Ribni città 
martire della Resistenza, gemellata con Ar 
cevia. 

Oggi, alle 9.15. un corteo partirà da piazza 
Garibaldi per raggiungere la collegiata di 
S. Medardo dove verrà celebrata la messa 
di suffragio per tutti i caduti della Resisten 
za. Alle 10 lo stesso corteo percorrerà via 
Ramazzini per raggiungere il Monumento al 
Partigiano, dove saranno deposte corone d'al
loro. Alle 10,30, infine, a Piazza Garibaldi 
prenderanno la parola il sindaco di Arcevia. 
Enzo Giancarli, la compagna Jotti, Giuseppe 
Righetti e Gioacchino Malavasi. 

Tra le numerosissime adesioni giunte alla 
manifestazione anche quella del presidente 
del Consiglio e quella del presidente della Re 
pubblica che ha voluto, con un messaggio 
inviato al sindaco, ricordare l'importanza del
l'appuntamento di oggi. 

« Nel 36. anniversario dell'eccidio del Mon 
te S. Angelo — si legge nel telegramma — 
esprimo vivo consenso all'iniziativa di cele 
brare in forma solenne la ricorrenza dei va 
lori perenni della Resistenza. L'impegno di 
rafforzare le istituzioni sorte dalla lotta di Li
berazione e il commosso ricordo dei caduti 
sostanziano di profonda consapevolezza la no 
stra fede nell'avvenire dell'Italia. A lei. al-

'l'on. Jotti e a tutta la cittadinanza va il 
mio fervido, fraterno saluto. Sandro Pertini ». 

deportate ad Arcevia, strappa
te dalle case bruciate o distrut
te con la dinamite per rappre
saglia ad una guerra parti
giana che dall'altra parte del
l'Adriatico infuriava da tre 
anni e che tedeschi, fascisti 
e e ustascio » non riuscivano a 
piegare. Una mattina sareb
bero stati portati via dall' 
albergo Venanzoni, dove era
no stati sistemati, e inviati in 
Germania. Quasi nessuno è 
tornato indietro. 

E con loro c'era tutta la po
polazione. 1 cittadini di Arce-
via e delle frazioni e i contadi
ni dei cascinali sparsi nelle 
vallate. Viveri, medicinali, ar
mi e informazioni arrivavano 
regolarmente. Perfino circo
lare per il paese in pieno gior
no, con mitra e pistole mala
mente nascoste sotto il cap
potto. era relativamente sem
plice. 

Era il 1° maggio 
Tre giorni prima di quel 4 

maggio Arcevia aveva addi
rittura osato festeggiare la 
festa del lavoro, per la prima 
volta dopo 20 anni. La gente 
era scesa in strada e qualcu
no aveva sventolato la bandie
ra rossa, gridando e viva il 1. 
Maggio ». 

E tedeschi ejascisti arriva
rono in forze. Circondarono 
tutta la zona con metodica 
freddezza. Un uomo ogni ven
ti metri, U mitra spianato. A 
Montefortino, ancor prima del

la festa dei lavoratori di Mazzangrugno trasmessa in diretta 

I maggio in ogni casa grazie 
alle riprese della III rete 

Sono state superate in breve tempo tutte le difficoltà create dalla pioggia 

Mazzangrugno è una fra
zione rurale di Iesi, appog
giata sulle colline del ver
sante destro della Vallesi-
na: poche case, la chiesa. 
una fabbrica, il circolo boc-
ciofilo. il bar, i giardini. E 
la gente che lavora i cam
pi o nelle fabbriche ideila 
zona. 

Per il primo maggio Maz
zangrugno ha guadagnato 
l'attenzione dei molti: il co
mune di Iesi l'ha prescelta 
per ospitare un articolato 
cartellone di spettacoli per 
la festa del lavoro, e la 
terza rete Rai ne ha ritra
smesso in diretta buona par
te. Sui due palchi allestiti 
nei giardini pubblici si so
no alternati il corpo bandi
stico « Città di Iesi », il grup
po folkloristico « Urbanitas * 
di Apiro, con uno spettacolo 
di danze contadine marchi
giane. il gruppo teatrale 
« Imprevisto » di Modena. 
con « Il grande circo di Ma-
selli e Spirito», spettacolo 
ispirato ai personaggi del 
circo, ed un gruppo di gio
vani iesini con un teatro di 
burattini. E il programma 
sarebbe stato più ricco se 
una pioggerella continua ed 
insistente non avesse mar
tellato la zona fin dal mat
tino. costringendo gli orga
nizzatori ad approntare in 
extremis soluzioni di emer
genza. 

«La pioggia ha creato al
cune difficoltà anche alla ri
presa televisiva — ci ha det
to Sandro Bernardi, capo
tecnico della squadra ripre
se esterne TV della sede 
Rai di Ancona — ma i no
stri tecnici le hanno supera
te rapidamente, e non solo 
per non rendere vano l'im
pegno della banda e del grup
po folkloristico: che hanno 
lavorato per quasi un'ora 
sotto la pioggia: è stato so
prattutto il clima che ab
biamo trovato a Mazzangru

gno che ci ha spinto a la
vorare con convinzione ed 
entusiasmo particolari; la 
gente ha rimesso a nuovo il 
paese per il primo maggio. 
ha intuito che il fatto di 
ritrasmettere in diretta pro
prio le manifestazioni di 
Mazzangrugno aveva forse 
un valore simbolico, quasi un 
segnale verso coloro che pos
sono sentirsi trascurati dai 
grandi mezzi di comunica
zione ». 

Con Maurizio Blasi. fi re
gista della trasmissione, par
liamo delle potenzialità di 
questi programmi, fondati 
sulla ripresa in diretta: « Tra 
i programmi della Rai la di
retta è piuttosto rara, e ri
servata a grossi fatti dì cro
naca. ad avvenimenti spor
tivi o alla messa domenica
le. Prevalgono invece (sia 
in radio che in TV) le re
gistrazioni. cioè i program
mi fondati sulla rottura del
la contemporaneità tra il 
momento in cui si verifica un 
evento e il momento in cui 
se ne dà notizia. 

Se questa rottura è ine
vitabile per i giornali iene 
sono soggetti ai tempi di 
stampa e distribuzione) non 
lo è affatto per la comuni
cazione radio-televisiva. An
zi. proprio nella gelosa cu
stodia della contemporanei
tà tra un avvenimento e la 
sua « distribuzione » via ete
re, radio e TV possono final
mente trovare una lcro spe
cificità e caratterizzazione 
rispetto ad altri media: i 
giornali da una parte ed il 
cinema dall'altra. 

Ma finché la produzione di 
un programma resta sepa
rata dalla sua distribuzione 
(ossia finché si rimane alle 
trasmissioni registrate), ogni 
possibilità di intervento di
retto degli spettatori sul 
messaggi trasmessi, resta ir
rimediabilmente chiusa. 

Col programma sulla fe

sta del primo maggio a Maz
zangrugno abbiamo quindi 
effettuato una doppia scel
ta: da una parte quella di 
trasmettere in diretta (cioè 
di rispettare le specificità 
del mezzo radio-televisivo), e 
quella dì mandare in diretta 
avvenimenti che si vorrebbe
ro « minori ». Anche per que
sto è nata la terza rete: 
sperimentare nuovi stili di 
comunicazione, ed applicarli 
ad una diversa scala di va
lori in base alla quale deci
dere cosa è più importante 
e cosa meno ». 

Mario Busiello, fi respon
sabile della struttura-pro
grammi della sede Rai di 
Ancona, pare soddisfatto: 
«Le dirette da Iesi è un'al
tra conferma del fatto che 
la rete 3 sta cominciando 
ad inserirsi in profondità 
nella vita della regione: la 

Oggi si presentano 
le liste comuniste 

di Macerata 
MACERATA — Apertura 
della campagna elettorale 
con il compagno Aldo Tor
torella, della Direzione na
zionale del PCI, questa mat
tina a Tolentino. Nel corso 
dell'iniziativa, che avrà ini
zio alle 10 presso l'Aula con
siliare del Comune, verran
no presentati alla cittadinan
za i candidati della lista 
comunista per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 

Nel pomeriggio, Tortorella 
terrà un comizio a Civita-
nova Marche • sul maggiori 
problemi dell'attuale fase po
litica nazionale e internazio
nale. Questa seconda mani
festazione è prevista per le 
ore 17.30 in piazza XX Set
tembre. 

collaborazione col comune di 
Iesi e con l'associazionismo 
culturale è stata particolar
mente positiva. ed ha avuto 
la funzione di raccogliere at
torno alla « Pista di maggio » 
una gran quantità di ener
gie materiali e intellettua
li. Non si tratta di un caso 
isolato: altri esempi di fe
condo rapporto con le isti
tuzioni civili e culturali del
la ragione li abbiamo avuti 
— solo per citare qualche ca
so — col comune di Pesaro, 
per la riapertura del teatro 
Rossini, con la Sezione di 
storie dell'agricolture del
l'università di Urbino (per 
un programma sulle tradi
zioni contadine marchigia
ne), col comune di Ancona 
per (il congresso dei grup
pi musicali autogestiti), con 
un gran numero di uomi
ni del mondo della cultura 
e dello spettacolo nelle 
Marche. v 

Ed i risultati non sono 
mancati, almeno a giudica
re dagli indici di ascolto non 
bassi, nonostante che il se
gnale di TV3 raggiunge solo 
una parte esigua della re
gione (è in corso l'installa
zione di nuovi ripetitori). 

I dati che abbiamo visto. 
e che si riferiscono alla so
la città di Ancona, danno 
un ascolto medio dei pro
grammi regionali di TV3 nel 
periodo d i e "79-raar. '80 di 
2.500/5.000 persone. Sono ci
fre di tutto rispetto, molto 
più di quanto non venda 
qualunque giornale quotidia
no; (e per il TG3 gli indici 
di ascolto sono ancora più 
alti), e E siamo solo agli 
inizi «conclude Busiello» è 
lecito pensare che quando 
la terza rete potrà coprire 
l'intero territorio marchigia
no, diverrà ancor più di og
gi un elemento propulsivo 
insostituibile per la vita so
ciale e culturale delle 
Marche ». 

In un comunicato della federazione anconetana 

Il PCI chiede una rapida 
conclusione delle indagini 

sul Comune di Montecarofto 
Sì chiariscono inoltre le motivazioni che hanno de
terminato le scelte del sindaco del piccolo comune 

ANCONA — In merito a pre
sunte irregolarità ammini
strative al Comune di Monte-
carotto, su cui sta indagando 
la magistratura, la Federa
zione comunista di Ancona ha 
emesso un comunicato in cui 
si ricorda che: Il Sindaco di 
Montecarotto ha ordinato il 
pagamento dì forniture per il 
centro culturale ed assisten
ziale in corso di reatìzzazione 
in conformità al progetto ap
provato a sua tempo dal Con
siglio comunale. 

La decisione del Sindaco è 
stata motivata dal solo fatto 
di evitare una maggiore spe
sa conseguente all'aumento 
dei prezzi che avrebbe grava
to sul Comune e quindi sulla 
collettività. 

Nessun reato di preteso pe
culato o altro. Soltanto un at
to inteso a realizzare in tem
pi brevi un'opera nei costi 
previsti dal progetto. La Fe
derazione Provinciale del PCI 

— prosegue la nota — invita 
comunque la Magistratura a 
concludere rapidamente gli 
accertamenti avviati e per es
sa doverosi, certa che non vi 
sia stata nessuna appropria
zione, sottrazione o distra
zione di denaro pubblico. 

Il PCI resta a Montecarot
to (come ovunque), 3 partito 
dell'onestà che opera nell'in
teresse di tutti i cittadini. 
Manteniamo perciò il livello 
civile del confronto elettorale 
senza inventare scandali ine
sistenti e invitiamo la popo
lazione e le altre forze poli
tiche a discutere serenamen
te 3 fatto, in modo da non 
inquinare 3 dibattito politico 
con strumentalizzazioni 

Mercoledì 7 maggio — in
forma infine la nota — la 
Sezione del PCI di Monteca
rotto e la Federazione Pro
vinciale organizzerà a Monte
carotto per le ore 18.30 una 
manifestazione su questi temi. 

Attività degli enti locali: 
a confronto Marche e Umbria 

Le Marche e l'Umbria a 
confronto: su questo tema, 
a partire da giovedì 8 mag
gio compariranno sulle no
stre pagine di cronaca una 
serie di articoli, servizi e 
interviste sull'attività svol
to dagli Enti locali delle 
nostre due regioni e sul 
modo come sono stati (o 
non sono stati) affrontati 
in questi cinque anni i pro
blemi dell'occupazione, del
la programmazione econo
mica, dei giovani defi'am-

bìente. dell'agricoltura 
Giovedì pubblicheremo 

Aie interventi dei compa
gni Gino Galli, segretario 
regionale del PCI umbro. • 
Marcello Stefanini, segre
tario regionale del PCI 
marchigiano. Lo stesso 
giorno, sulla pagina di cro
naca delle Marche, verran
no pubblicate le Uste dei 
candidati del PCX per a 
Consiglio regionale e per i 
quattro Consigli provin
ciali. 

l'alba, avevano rastrellato se
dici ragazzi, quasi tutti reni
tenti alla leva e un soldato in 
licenza, che sventolava inutil
mente il permesso rilasciato
gli dai suoi superiori. Furono 
rinchiusi in una casa e ad 
aspettare ». 

Sul monte S. Angelo, di fron
te ad Arcevia, una colonna 
di partigiani si era attardata 
a passare la notte durante una 
marcia di trasferimento. Si 
erano fermati a dormire dai 
Mozzarmi. . Sette contadini, 
dalla nonna ultrasettantenne 
alla nipotino, che aveva com
piuto da poco cinque anni. 
Erano tutti vecchi amici, che 
ospitavano da sempre una pat
tuglia dì ^vedette», incarica
te di contrariare la vallata e 
l'ultimo tratto della statale. 

Nessuno lasciò il suo posto. 
Coi fucili e coi mitra resistet
tero per ore contro centinaia 
di nazisti mentre un cannone, 
all'imbocco del paese, martel
lava la casa e la stalla. Alla 
fine furono usati anche i lan
ciafiamme. Il tetto si sbriccio-
lò sopra i corpi dei sette Moz
zarmi e di 44 partigiani. 

La mattina del 5 tutti gli 
abitanti di Arcevia furono co
stretti a scendere in strada e 
ad assistere alla fucilazione di 
cinque altri partigiani, cattu
rati il giorno prima mentre 
tentavano di rompere l'accer
chiamento. Uno di loro, Mari
no Patrignani, si tolse le scar
pe e le gettò contro il ploto
ne d'esecuzione prima di cade

re insieme ai suoi compagni. 
Fascisti e tedeschi, alla fi

ne, si ritirarono. Ma vollero 
lasciare un ultimo segno del
la loro ferocia. I sedici ragaz
zi di Montefortino furono tra
scinati sul greto di un torren
te e qui fatti letteralmente a 
pezzi coi calci dei fucili e con 
le baionette. I loro corpi ma
ciullati furono poi gettati nel
l'acqua. 

I superstiti 
Ma la Resistenza non era 

stata piegata. I combattenti 
superstiti si riunirono nella 
macchia di Fugiano. Presero 
corpo le colonne « Maggini » e 
« Patrignani » e ricominciaro 
no le azioni di disturbo, gli 
agguati, le sortite, i sabotaggi 
contro tedeschi e fascisti in 
ritirata. Vi furono nuove vit
time e nuove rappresaglie, ma 
la lotta di liberazione andò a-
vanti fino al 5 agosto, quando 
i primi reparti alleati, polac
chi e neozelandesi, raggiunse 
ro Arcevia. 

Ma le colonne partigiane non 
si fermarono. Si unirono ol 
Corpo Italiano di Liberazione 
e continuarono a combattere 
fino a Bologna, inquadrate nel
la brigata € Maiella*. E il 4 
maggio del 1945 si ritrovarono 
per la prima volta di nuovo 
insieme, partigiani, cittadini, 
donne, giovani, contadini e sla
vi, a ricordare quel giorno. 

Fulvio Casali 

Cinema ODEON - Pesaro 
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CESAR per la migliore interpretazione 
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Gli interventi del Comune per l'abbattimento dei cosiddetti « bassi » 
• ~ — 

Palazzi moderni di tre - quattro piani 
prendono il posto delle «case minime» 

Nella fase finale i lavori per un nuovo edificio in via Torre Agli - Quasi completati i lavori di risa
namento: pavimenti, servizi igienici e riscaldamento - Diciotto nuovi alloggi anche a Rovezzano 

H risanamento delle < case 
minime > con la eliminazione 
dei cosiddetti piani bassi, ve
re e proprie casupole umide, 
malsane, senza riscaldamento 
e dotate di impianti igienici 
anteguerra era un punto si
gnificativo nei programmi 
dell'amministrazione di si
nistra al momento della sua 
elezione nel 1975. / 

In questi cinque anni molti 
progetti sono stati avviati e 
non si può certo dire che la 
giunta di Palazzo Vecchio 
non abbia fatto fede agli im
pegni presi con le famiglie 
delle « case minime » e con 
la città. Per opere di ristrut
turazione. di rifacimento e 
per la costruzione di moderni 
edifici nuovi in sostituzione 
dei piani bassi il comune ha 
speso nell'ultimo triennio un 
miliardo e seicento milioni. 

Alle « minime » del Galluz
zo i tetti di legno sono stati 
rnmpletamente rifatti perché 
intaccati da un tarlo. Opere 
di risanamenlo sono state 
fatte alla Casella e al villag
gio di via Torre Agli dove 
alcuni piani bassi sono stati 

! abbattuti per lasciare il posto 
| a palazzi di tre. quattro pia-
I ni. Un miliardo e mezzo di 
! finanziamenti sono già pronti 
• e saranno utilizzati per la 

costruzione di appartamenti 
I nuovi alla Casella e a Rovez-
j zano. 
j * Case minime » non vuol 
. dire solo ambienti malsani. 
' antigienici: significa anche 
i degradazione dell 'ambiente. 

della vita sociale, emargìna-
i zione per le centinaia di la-
( nuglie che vi abitano. Furono 
! costruite nella prima metà 
j degli anni cinquanta: doveva-
; no avere — si diceva — una 
| funzione transitoria per ospi-
, t a re le famiglie rimaste senza 

casa dopo la guerra. Appena 
il t emi» di mettere in piedi 
delle « vere case » e poi fuori. 
Ma così non è stato. 

Per anni, anzi per decenni 
le amministrazioni comunali 
democristiane si sono dimen
ticate delle « case minime ». 
dei loro abitanti e dei loro 
problemi. Gli ambienti mate
riali con il tempo sono anda
ti progressivamente deterio
randosi e così là vita, i rap-

! porti con la città. Alcuni dei 
| villaggi di ca.se minime M 
i sono trasformati in veri e 
: propri ghetti. Questo atleg-
J giumento di di.sintercs.se au-
• che per le più elementari o-
| pere di mantenimento è stato 
j per molto tempo la causa 
I della sfiduciti, dei ri.sentimen-
1 ti e delle diffidenze che si 
ì diffusero tra le famiglie delle 
'• case minime. Ed è in questo 
. periodo che vennero fuori le 
! caratteristiche tipiche della 
I emarginazione sociale e i 
Ì modi dì comportamento pe 
| culiari del ghetto. 

Esemplare in questo senso 
! è la storia del villaggio di via 
J Torre Agli: ribellismo senza 
, senso, rifiuto di pagare la pi-
I gione anche se bassissima. 
| occupazione abusiva di giar-
| diuetti pubblici intorno alle 
i case per costruirci orti e ga-
I rafie, coscienza diffusa di es-
[ se re considerati per sempre 
; cittadini di * serie B *. Gli ef

fetti e le conseguenze di quel 
periodo si continuano a sen
t i re ancora oggi. 

Per le famiglie delle case 
minime la situazione cambia 

negli ultimi anni 
Insieme all 'assessore co

munale ai lavori pubblici. 
Sergio Sozzi, cerchiamo eli 
t racciare un quadro, un pro
filo delle situazioni nei diver
si villaggi di case minime e 
di individuare le opere di ri
sanamento già eseguite, gli 
interventi in corso e i pro
getti in programma. 

Rovezzano — Vi abitano 
oltre trecento famiglie. . 11 
piano per la ristrutturazione 
prevede nell 'immediato la 
costruzione di due edifici per 
un totale di 83 alloggi in via 
della Loggetta. Saranno abi
tati dalle famiglie che \ i a 
via dovranno abbandonare 1 
piani bassi. Proprio in questi 
giorni gli assessori Sergio 
Sozzi e Marino Bianco (.ur
banistica) hanno preM) .sim
bolicamente possesso, insie
me alle famiglie, del terreno 
6ul . quale sorgeranno questi 
due edifici. Un primo lotto di 
llf alloggi per una spesa di 
un miliardo e mezzo sarà 
costruito entro una ventina 
di mesi. Una volta pronti 
comincerà l 'opera di demolt-

! zione delle case minime lun-
j go la ferrovia. La seconda 
j fase, in tempi più lunghi. 
. prevede la costruzione di 
i .se.ssantacinque alloggi per u-
! na spesa di oltre due miliar-
• di. In prospettiva le case mi-
• nime scompariranno comple-
; tamente per lasciare il posto 
j u t re edifici nuovi su via 
. Rocca iTedalda. L'intera ope-
• razione, valutata secondo i 

prezzi attuali, verrebbe ' a . 
I costare più di cinque miliar

di. 
J Via Torre Agli — Continua 
! l 'opera di risanamento degli 
| edifici più alti. Due blocchi 
• furono terminati oltre un 
« anno fa: gli interventi sono . 
j in corso negli altri. Gli allog-
i gi vengono in pratica t ra-
j sformati: si installano im

pianti di riscaldamento, si ri-
! fanno '. pavimenti e radical-
j mente i servizi igienici. A ; 
j buon punto anche il piano di ' 
i abbatt imento dei p iani-bass i . 

Pe r ospitare una par te delle 
famiglie che vi abitano si . 
costruiscono edifici nuovi. I 
lavori del primo blocco sono 
già arr ivat i al terzo piano. 

Va modificata la composizione del pacchetto azionario 

La Banca Toscana cresce: 
ma la macchina va rivista 

A colloquio con iV vicepresidente Brizi ed il consigliere Cocchi - La persistente ten
denza del governo a farsi banchiere - Lo spaventoso aumento del costo del denaro 

Tirando le somme si sco
pre che la « Toscana » è 
ormai la regina delle ban
che regionali: che ammi
nistra un bel gruzzolo (i 
mezzi amministrati si ag
girano sui -1 mila miliar
di) ; che riesce a trova
re. pure nelle ferree leggi 
del sistema creditizio, spi
ragli per rendere meno ca
ro il denaro; che ha qual
che problema d i e sarebbe 
ormai l'orti di affrontine. 
Le voci essenziali del b i 
lancio. approvato nei gior
ni scorsi dal Consiglio di 
amministra/. 'one. permetto
no unti lettura non solo Fi 
naii/iaria?' ma «politica» 
della attività svolta dalla 
Banca Toscana. • , 

(ìli impieghi ammontano. 
in quest'ultimo bilancio, a 
12H5 miliardi (pili 27 per 
cento). Gli investimenti in 
titoli a 1IÌ81 miliardi dei 
quali 870 in BOT e CCT. 
Due cifre che dimostrano 
hi persistente tendenza del 
Governo a farsi banchiere: 
a spodestare diti ruolo di 
intcrmediatori finanziari le 
stesse banche. Cerchiamo 
di rendere più chiaro ed 
esplicito questo discorso. 
conversando con Rodolfo 
Brizzi, Vice presidente e 
Siro Cocchi, consigliere x: -
due comunisti che si trova
no ad amministrare questa 
banca. • 

All'inflazione tumultuosa 
i governanti rispondono. 
quasi da sempre, con una 
doppia manovra: aumen
tando il costo del denaro e 
riducendo la liquidità. « Il 
costo del denaro — spie
ga Brizzi — ha toccato vet
te ,spaventose. Si va dal 
20 30 • per la clientela co-
sidetta primaria al 23 25 
per cento. E d'altra par te 
le banche vedono gran par
te dei loro utili finire in 
titoli di Stato mentre si re
stringe la parte che po

r rebbero dedicare agli in
vestimenti >. _ " _ 
• Chi " è " che ' obbliga. • le 'l 

. banche ad investire in -ti- -
toh (i sopra citati BOT e 
CCT)? Quali effetti produ- < 
ce questa conversione? -
< E* lo Stato" che ha fatto 
questa scelta -» risponde 

Cocchi —, Il Governo ri
corre sempre più a que
sta manovra per finanzia
re la spesa corrente. In 
gergo si chiamano i limiti 
di accrescimento. E' un si
stema usato, ed abusato. 
che peraltro non sta dando 
frutti in quanto per com
battere l'inflazione servi
rebbe invece una diminu
zione del costo del lavoro. 
una diminuzione della stret
ta creditizia accompagnata 
da una seria politica di 
programmazione \ 

Dentro questa logica è 
difficile operare, far qua

drare i conti ai piccoli e 
medi operatori economici. 
Ogni banca ha un po' di 
autonomia e di discrezio
nalità. Come viene usata 
alla Banca Toscana? « I-
nanzitutto — dice Brizzi 
— utilizzando tutta la fa
scia dei finanziamenti (fi
no a 130 milioni) che so
no esclusi dal tetto impo
sto dalle norme creditizie. 
E poi cercando di abbas
sare il costo del denaro 
con rapporti di convenzio 
ne sia con le associazioni 
di categoria che con gli 
enti locali ». 

Segni positivi per una 
diversa raccolta del denaro 

Una delle convenzioni 
esistenti è quella con il 
Comune di Firenze. Ai cit
tadini che richiedono fi
nanziamenti per le attivi
tà produttive, o per il ri 
stillamento e recupero del 
patrimonio edilizio cittadi
no. - vengono concessi mu
tui con un tasso agevolato. 
A pagare in parte il tasso 
è il Comune stesso che 
dà un contributo in con
to interessi. Un'altra con
venzione r iguarda gli arti
giani. Possono avere dal
la Banca Toscana finan
ziamenti fino a 100 milio
ni. anche per una durata 
superiore ai cinque anni. 
quelle imprese artigiane 
che intendono costruire o 
ampliare i locali, o rinno

vare gli impianti tecnolo
gici, o r isanare l'ambien
te di lavoro. Nell'uno e nel
l 'altro caso si sono avuti. 
spiega Cocchi, positivi ri
sultati. 

Segni positivi che permet
tono di sperimentare for
me diverse di raccolta e 
redistribuzione del dena
ro. Ma le banche sono pur 
sempre banche e il loro ob
biettivo rimane quello di 
t i rar fuori, a fine bilan
cio. un bell'utile netto. La 
« Toscana » ha incamerato 
7 miliardi e 870 milioni. 
Di questi 4 miliardi e 870 
milioni vanno agli azioni
sti, il restante alla riser
va. Ogni azione (il cui co
sto nominale è di 200 lire) 
viene r iparata con un uti
le^ di 40 lire. 

C'è una alternativa 
al Monte dei Paschi ? 

Chi sono gli azionisti del
la Banca Toscana? Il Mon
te dei Paschi di Siena ha 
in mano il 91.80 per cento 
del pacchetto. I piccoli a-
zionisti controllano quel po
co che resta. Nel 1974 il 
Monte possedeva l'89 per 
cento: la sua quota è an
data quindi aumentando. 
Gli orientamenti delia Ban
ca d'Italia, ai tempi di Baf-
fi-Sarcinelli, indicavano la 

possibilità, per una Banca 
che acquista un'al tra ban
ca. di possedere una quo
ta massima oscillante dal 
70 all'80 per cento. Pro
prio il Monte dei Paschi . 
quando fu • autorizzato a 
comprare il Credito Com
merciale. si dovette accon
tentare di ri levare il solo 
pacchetto Pesenti, non in
taccando quindi le al tre 
azioni. ~~ 

Allora: è giusto clip il 
Monte dei Paschi riman
ga titolare di un così al
to numero di azioni? E' 
corretto? C'è chi sostiene 
che il Monte dei Paschi, 
pur rimanendo naturalmen
te di gran lunga il mag
gior azionista, -dovreblx; 
disfarsi di una quota del 
10 lo per cento. E come 
compiere, se questo passo 
è indilazionabile, l'opera
zione? Alcune voci danno 
per certi contatti del Mon
te con una grossa banca 
tedesca con la quale l'isti
tuto potrebbe innescare 
una specie di meccanismo 
di scambio. 

Una soluzione alternati
va a questa, sostengono al
tri. ci sarebbe: potrebbe 
essere dato più spazio a 
nuovi piccoli azionisti e-
spre.ssione delle categorie 
econòmiche toscane. Sa
rebbe. quest'ultimo, un mo 
do per stringere ancora e'/ 
più i legami con la socie
tà regionale, per afferma
re. non solo negli slogans, 
questa dimensione della 
banca. 

Una banchi che cresce. 
come è cresciuta la « To
scana * (e questo dimo
stra. alla lunga quanto sia 
stato giusto l'intervento 
del Monte) ha bisogno di 
rivedere sia la funziona
lità della macchina che 
i problemi legati alla ri- . 
organizzazione direzionale. 
La banca è cresciuta anche 
per il contributo dato dal 
personale. Questo non si
gnifica però che non esi
sta. oggi, la specifica que
stione della selezione, for- -
mazione e riqualificazione 
del personale a tutti i li
velli. E questo può essere 
fatto solo in stretto colle
gamento con le organizza
zioni sindacali. 

Incominciando dalle as
sunzioni dove già si re
gistra uiv successo: per 
la prima volta infatti 250 _ 
impiegati entreranno per -
concorso. Una fiumana di •< 
giovani si accalcherà, " il 
17 di questo mese, alla 
Fortezza da Basso 

Maurizio Boldrini 

Segna il passo la raccolta delle firme 

Anche nel referendum anticaccia 
il fallimento dei radicali 

Ora in S. Frediano c'è 
la pubblica assistenza 
Da oggi Sanfrediano. e comunque l'Oltrarno, avranno un 

nuovo punto di soccorso sanitario. E' la nuova sede della 
Fratellanza militare in via della Chiesa 58. L'associazione 
volontaria costituita più di cento anni fa dai rèduci delle guer
re d'indipendenza affianca nel popolare quartiere una sede. 
provvista anche- di autoambulanze attrezzate, alle al tre due 
di piazza Santa Maria Novella e piazza Alberti. 

Nei prossimi mesi in via della Chiesa si stabilirà anche il ' 
medico di guardia del consorzio 2 per il ser\izio di guardia 
medica notturna e fes'j-a del comune di Firen/e che attual
mente è ospitato nelìa sede di Piazza Santa Maria No\clla. 

La pubblica assistenza « Fratellanza militare » nel conili 
nicare l 'apertura della nuova sede, il cui numero di tele 
fono è 2i.55.55. chiarisce il rapporto che c'è tra associazioni 
di pubblica assistenza e riforma sanitaria: un momento di 
partecipazione diretta da parte dei cittadini per la gestione 
diretta della salute e della ;>icurez7a sociale. Il contributo 
che chiede infatti l'associazione ai cittadini por mandare 
avanti l'attività è il farsi soci della fratellanza e, magari . 
dedicare un po' di tempo libero al servizio volontario. E ' un 
modo anche q u o t o di contribuire ad uno strumento demo
cratico e popolare nelle mani di tutti. 

Evaristo Sgherri, presi
dente dell'UNAVI. ci ha 
inviato questo articolo sui 
problemi della cacciu, del
la tutela dell' ambiente. 
degli spazi di partecipazio
ne aperti dalla legge re
gionale toscana sulle aree 
faunistiche. 

Lo pubblichiamo volen
tieri quale contributo al 
dibattito in corso sulla at
tività venatoria. 

Il fatto nuovo che sta emer
gendo in questa set t imana è 
la crescente difficoltà che in
cont rano i radicali nella rac
colta delle firme sulla cater
va di referendum da essi sca
tenat i . malgrado tut t i i più 
sfacciati e vergognasi mezzi 
di propaganda impiegati. Ciò 
si spiega perchè c e . come da
to generale, la diffusa perdita 
da pa r te dei radicali di cre
dibilità nell 'opinione pubblica 
per la politica ed i comporta
ment i assurdi e contraddit to
ri da loro assunti di fronte 
ai drammatic i problemi del 
Paese; ma contemporanea
mente c*è un 'a l t ro dato im
por tan te . più specifico e diret
to. e cioè «la stessa consape
volezza nella gente che pro
blemi così complessi come la 
caccia, che affondano le ra
dici nella storia, nella cultu
ra e nelle tradizioni del Pae
se e che interessano e coin
volgono milioni d: persone. 
non si possono affrontare e 
t an to meno risolvere con un 
referendum abrogativo. 

Questioni come l'ecologia. 
la difesa della na tura e del
l 'ambiente. la conservazione e 
la tutela del patrimonio fau
nistico. che già tan to appas
sionano e d i e diverranno nel 
prossimo futuro sempre più 
priori tarie ed emergenti — 
perchè se non affrontate ed 
avviate a soluzione rischiano 
di compromettere la soprav
vivenza stessa dell 'umanità 
— richiedono una svolta prò- ' 

fonda rispetto alla politica e 
al modo come sono s ta te af
f rontate fino ad oggi dai go
verni che si sono succeduti al
la guida del Paese. Non è 
cer tamente con il referendum 
« caccia si o caccia no » che 
si garant isce questa svolta. Al 
cont rar io! Il referendum crea 
divisioni profonde, a l lontana 
il dialogo e la ricerca di so
luzioni innovatrici e perciò è 
mistificatorio, fuorviante e 
cul tura lmente avvilente r i 
spet to ai reali temi nei quali 
si pone H complesso proble
ma. di dimensioni europee e 
mediterranee, della salva
guardia del patr imonio fauni
stico. che ch iama in causa 
in pr imo luogo non la caccia, 
ma lo sfacelo idrogeo'.ogico. 
la profonda degradazione del
l 'ambiente. gli inquinament i . 
la distruzione dei boschi e 
delle zone palustri , la specu
lazione edilizia, la crisi del
l 'agricoltura 

La s t r ada da seguire per 
salvare la n a t u r a e l'ambien
te e proteggere la fauna è 
negare la f irma e il consen
so al referendum; e nel con
tempo. applicare, rendere 
operant i la legge nazionale e 
quelle regionali sulla mate
ria. Ma c'è di più. I caccia
tori e TUNAVI. che raccoglie 
e unisce le associazioni ve
natorie. h a n n o in più occa
sioni pubblicamente dichiara
to la piena disponibilità a ri
vedere la legge nazionale — 
una delle più avanzate d'Eu
ropa — per rendere l'eserci
zio venatorio sempre più ri
spondente a principi biologici 
e scientifici di caccia control
la ta , di prelievo programma
lo della selvaggina al fine di 
garan t i re la conservazione e 
l ' incremento del pat r imonio 
faunistico. Senza dubbio que
s to è un fat to impor tan te ma 
non basta. La questione prin
cipale e fondamentale è la 
programmazione del territo

rio in senso naturalist ico, fau
nistico e venatorio- Una pro
grammazione che stimoli e 
garantisca la partecipazione 
at t iva e responsabile degli 
istituti elettivi, dei cacciatori, 
degli agricoltori e dei natura
listi. Non siamo all 'anno ze
ro. Le cose sia pure con len
tezza si muovono nella giusta 
direzione. La legge regionale 
toscana e le aree faunistiche 
consentono di realizzare que

sti obiettivi fondamentali . Non 
c'è però più tempo da per
dere. E* indispensabile appli
carla. met ter la p ienamente e 
concre tamente in a t to con la 
piena disponibilità ad appor
t a re tempest ivamente le cor

rezioni e gli arr icchiment i che 
l'esperienza e li maturars i 
delle coscienze e delle» cose. 
suggeriranno. 

Consapevoli che senza l 'ap
porto. la collaborazione e lo 
impegno creativo di t u t t e 1' 
forze interessate e partecipi 
a questa tematica e cioè de
gli Istituti elettivi, dei cac
ciatori, degli agricoltori, del 
natural is t i . , problemi cosi 
complessi e difficili che inve
stono nel profondo Interessi 
economici, culturali e di co
s tume. non saranno, piena
mente risolti. Le fuehe in 
avant i , le posizioni estremi
ste. sono sbagliate e danno

se perchè non r innovano nulla 
- T cacciatori toscani con 

lTJNAVr sono Imbeenati in 
una «rande ed estesa azione 
a tu t t i i livelli verso l'onl-

nione pubblica eli istituti elet
tivi. 1 par t i t i dell 'arco costitu
zionale. l'associazionismo de
mocratico. fiduciosi di rac
cogliere sempre più -estesi 
consensi, certi che la ragione 
e gli Interessi del paese pre
va r ranno sulla faziosità e Hn-
tolleranza che an imano i fau
tori del '•eferendum. 

Evaristo Sahftrri 
presidente dell'UNAVI 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

! 

O la borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

fuiseifmefee»?. 

dleB eoirìFciitoiri 
TITIGNANO-PISA 

VI SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 

CHIESINA UZZANCSE (FT) 
TCL. (ivTt) mxn 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta I* M I 
sabato • domenica ile. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì ;isdo con I 
migliori complessi. 

Sabato aera a domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

C/C 1*1 • U l i - BENZINA - DIESEL 
PRONTA CONSEGNA - MODELLI I N I 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1 * * fTBL. 41S.S7S/S) 

VIA P«L CAMf»OfHOW« I O (TatL. • 7 9 . 0 9 1 ) 

I • CONDOMINIO 

^CROCETTA 
ROSIGNANO SOLVAY 

56 APPARTAMENTI 
DA 70 A 110 Mq. 

CON AMPI SPAZI 
CONDOMINIALI E 
VERDE ATTREZZATO 

per informazioni è vendite 

coa»|)cr.itiv.i citile risorijiinciifo 
LIVORNO - Vii M Sminano. 57/j - Tri 0586/25049 • 36050. 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/60 
TEL. 17.91.04 GHEZZANO (PISA) 

QUALCOSA PIÙ' DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza cam
biali, tramite la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, di 
elettrodomestici delle migliori marche, TVC, radio, stereo 

TVC Philips . . . 
Cucina 4 f 
Asciugacapelli 
Caffettiera Moka 1 t. . . . 
Calcolatrice 
Bilancia cucina Kg. 5 . . . 
Deodorante per W.C. . . . 
Frigo 200 It. . . . . . . . L. 136.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di Tare acquisti, vi ' 
sitateci senza nessun impegno, ingrosso libero a tutti 

L 390.000 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L 

894)00 
5.000 
3.500 

10.000 
6300 
5.000 
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Chi sceglierà gli abiti civili dovrà trasferirsi 

Il Galilei rischia di perdere 
i suoi controllori di volo? 
L'aeroporto pisano appartiene alla cosiddetta fas eia degli scali militari e il controllo del traffico 
aereo resterebbe nelle mani dei militari - E' necessario evitare sovrapposizioni tra civili e stellette 

Demolito 
a Grosseto 

il ponte 
del Diversivo 

ora scorre 
il traffico 

GROSSETO — Con la de
molizione del « Ponte del 
Diversivo ». sulla senese, 
fatto saltare in aria con 
una carica di esplosivo, 
se ne va. senza rimpian
ti, una parte di «storia 
della città ». Costruito 
alla metà del secolo scor
so da 700 badilanti o sca
r icant i . per realizzare le 
colmate delle zone palu
dose, per strappare alle 
acque i terreni produtti
vi e prevenire nel con
tempo la malaria, il a Di
versivo » da alcuni anni, 
per il forte flusso turisti
co. era diventato un ve
ro e proprio « Imbuto » 
creando disagi e difficol
tà al tranquillo svolgi
mento del traffico auto
mobilistico. In occasione 
del « brillamento » delle 
mine, che hanno letteral
mente polverizzato strut
ture e archi, centinaia di 
grossetani non sono vo
luti mancare a questo 
evento, prendendo posto. 
con le dovute misure di 
sicurezza, sugli argini del
l'ex Canale di Colmata. 

Da domani proseguiran
no i lavori che prevedono 
la demolizione compiota 
degli argini dove successi
vamente troverà posto un 
collettore fognante per la 
zona 167 nord, il nuovo 
quartiere di edilizia eco
nomica e popolare che si 
snoda davanti all'ospeda
le. Il terriccio ricavato 
dall'abbattimento delle 
barriere, per volontà del
l'amministrazione - comu
nale. dovrebbe essere uti
lizzato per realizzare un 
« parco » in Viale Giotto 
nel quartiere della 167 
sud, meglio conosciuto co
me « Gorarella ». 

Con lo smantellamento 
di questa struttura un du
plice effetto positivo vie
ne a concretizzarsi. A se
guito della sdemanializza-
zione dei terreni conse
guente a decenni di ini
ziative e sollecitazioni, sa
rà possibile recuperare a 
produttività le vaste su
peraci rimaste Inutilizza
te nonostante la loro 
obiettiva fertilità. L'altro 
aspetto, non meno Impor
tante, è dato dal fatto 
che con l'abbattimento di 
questo ostacolo tutto lo 
assetto viario e di colle
gamento della città, allo 
Interno e all'esterno, di
retto alla costa, assumerà 
un più organico e armo
nico svolgimento. Già in 
questi giorni, nel corso dei 
lavori, il traffico automo
bilistico da e per Siena 
con il transito alle spalle 
della 167 nord si sta di
mostrando quanto mai 
snello, senza difficoltà. 
comportando nel contem
po per gli automobilisti 
la possibilità di valutare 
la modernità dei criteri 
urbanistici, la crescita ar
monica e funzionale della 
nuova zona urbana del 
capoluogo. 

Un quartiere sorto in 
pochi anni e già dotato 
di servizi e infrastruttu
re adeguate che lo collo
cano all'avanguardia nel 
già notevole e apprezzalo 
sviluppo urbanistico di 
Grosseto 

Paolo Ziviani 

PISA — Con il primo maggio 
si è aperta una nuova fase 
dell'iter legislativo che dovrà 
condurre alla completa smili 
tarizzazione di tutti gli ad 
detti al controllo del volo ae
reo che ne hanno fatto ri
chiesta. Ma l'aeroporto di Pi
sa appartiene alla cosiddetta 
rascia degli «scali militari». 
per cui non è previsto che i 
controllori operanti in questa 
sede lo facciano da civili. Co 
loro che lo diventeranno 
dovranno perciò essere as
segnati ad altri aeroporti, e 
si aprirebbero a questo pun
to serie difficoltà per tutto il 
traffico aereo civile su Pisa. 
Occorrerebbero infatti alcuni 
anni per addestrare un nuovo 
staff di militari capaci di re
golarne i voli. 

Pisa vedrebbe così, senza 
dubbio, intaccate le sue ca 
ratteristiche aeroportuali che 
ne fanno uno scalo di impor
tanza quanto meno regionale. 
aperto inoltre ad un vasto 
Tliisso di navigazione interna 
zionale. Attualmente gli umo 
ri dei controllori pisani sono 
caratterizzati da una certa 
preoccupazione «perchè — 
sostengono alcuni — il decre
to entrato in vigore l'altro 
giorno, oltre a dare informa
tive piuttosto generali che 
non concretizzano ancora le 
questioni legate all'organico. 
l'inquadramento, le retribu
zioni». introduce un mecca
nismo pericoloso per le sorti 
del traffico aereo su scala 
nazionale. 

«Bisogna infatti riuscire a 
far capire che i decreti legge 
non devono creare spaccature 
tra aeroporti militari e aero
porti civili, non solo perchè 
questi ultimi si troverebbero 
senza controllori, ma anche e 
soprattutto perchè l'istituzio 
ne del doppio controllo gene
rerebbe una scacchiera di 
responsabilità che andrebbe a 
detrimento di un ordinato e 
sicuro flusso del traffico ae
reo*. Su questo punto pare 
che i controllori siano decisi 
a battersi tenacemente per e-
vitare la «polverizzazione 
delle competenze sulle aero
vie del nostro paese>. 

Essi prendono atto che la 
fase della smilitarizzazione è 
cominciata invece con il dato 
negativo dello sdoppiamento 
e della sovrapposizione giu
risdizionale tra organi civili e 
organi militari (il controllo 
— militare di Pisa — gestisce 
gli avvicinamenti di Firenze 
il cui personale è ora diven
tato civile). Perciò a Pisa 
sostengono — ma è il parere 
di tutti — che il controllo 
delle vie aeree deve essere 
svolto da un unico organo 
civile che abbia competenza 
sull'intero territorio naziona
le, per il buon funzionamento 
dei nostri aeroporti e per la 
sicurezza degli utenti. 

E' vero infatti che gli espe
rimenti di doppia gestione 
del traffico aereo praticati da 
tempo in alcuni paesi euro
pei stanno mettendo in evi
denza limiti e difficoltà che 
noi forse possiamo evitare. 
visto che anche in questi 
stessi paesi si cerca ora di 
superarli: «siamo gli ultimi 
ad istituire il controllo civile 
del traffico aereo, ma abbia
mo se non altro il vantaggio 
di poter evitare gli errori 
altrui>. Tornando su Pisa, 
c'è chi pensa che diventare 
civile non possa significare 
andarsene. 

I controllori del Galilei 
vogliono continuare a lavora
re nell'aeroporto in cui or
mai prestano servizio da an
ni. Una soluzione, ci dicono. 
potrebbe essere quella di ri
conoscere lo scalo pisano — 
cosa che. in fondo, è quella 
attuale — aeroporto militare 
«aperto al traffico civile>. 

a. b. 

Parlerà stasera alle 17 a Pescatola 

Il compagno Ingrao 
apre la campagna 

elettorale ad Arezzo 
Conclude la prima festa dell'Unità della 
provincia — Fabio Mussi questa matti
na risponde ai cittadini di Viareggio 

Stasera alle 17 Pietro In 
grao parlerà all'arena cen
trale del Foro Boario di 
Pescaiola. K* la manifesta 
/.ione di chiusura della pri
ma festa dell'Unità nella 
provincia di Arezzo. « Sei 
giornate di Testa e di lot 
ta » che hanno visto la par 
tecipazione massiccia di 
cittadini e compagni. 

Si comincia a respirare 
un clima di elezioni di cam
pagna elettorale e di con
seguenza cresce la curiosi
tà e la partecipazione del 
la gente. Affollata è stala 
infatti in questi giorni non 
solo la sala cinema e il 
teatro tenda che ha ospi 
tato Pierfrancesco Poggi e 
il cantautore Paolo Conte. 
ma anche l'arena dibattiti. 
dove si è discusso di po
litica interna ed estera. 

Il comizio odierno di In 
grao rappresenta l'avvio 
ufficiale della campagna 
elettorale del PCI ad Arez
zo. Le primarie si sono or
mai concluse e il lungo gi
ro di consultazioni è arri
vato alla fine. Le liste in 
questi tutti i comuni sono 

state preparate. Il PCI sa
rà presente ovunque e in 
molti comuni minori insie
me ai socialisti e in qual 
che caso PDUP. Il loto 
candidati è in pieno svol 
gimento. 

Dalla casa DC poche no 
tizie: sembra che il gene
rale in pensione. Donnini. 
si presenti in lista come 
indipendente al consiglio 
comunale. Altre voci dan
no come sicuro Massimo 
Innocenti, fratello del se
gretario provinciale del 
partito. Per il PSI candi
dature ufficiali sono anco
ra quelle del sindaco u-
scente Bicci e del segreta
rio del partito Bernacchia 
al comune. 

In provincia sono in lista 
Zoi. Maggi e Liberatori. A 
Viareggio oggi alle 10.30 
nel piazzale Margherita in 
contro con il PCI, domande 
e risposte su « Situazione 
politica nazionale e inter
nazionale: un voto al PCI 
per consolidare e estende
re le giunte di sinistra ». 
Parteciperà il compagno 
Fabio Mussi. 

Si compra solo a prezzi «stracciati» 

La vendemmia 1979 è stata buona 
ma il Chianti resta nelle cantine 

SIENA — Per 1 viticoltori 
avrebbe potuto essere un'an
nata d'oro, invece stanno ri
schiando la catastrofe eco
nomica. La raccolta di uva 
del 1979 è andata bene, ma 
Il vino non si riesce a ven
dere: è tutto fermo nelle can
tine e i prezzi sono crollati. 
I rari acquirenti sono dispo
nibili • a comprare solo a 
prezzi a stracciati»: massimo 
trentamila lire per un quin
tale di Chianti di 12 gradi; 
24-25 mila lire, invece, per il 
rosso di pari gradazione. E' 
quanto offrono i commercian
ti. Prendere o lasciare. 

Per di più il crollo del 
mercato avviene in un mo
mento che ha visto i costi 
di produzione del vino lievi
tare, rispetto al 1978. di oltre 
il quindici per cento. Ven
dere a queste condizioni, per 
i produttori, significa una 
perdita secca di diverse mi
gliaia di lire al quintale. Se 
si dovesse andare avanti di 
questo passo, in questa si
tuazione, c'è il rìschio di ve
dere la viticoltura abbando
nata in massa con gravissi
me perdite per l'economia di 
una provincia a larga base 
agricola come quella senese. 

In provincia di Siena, in
ratti. sono stati prodotti cir
ca un milione e seicentomila 
ettolitri di vino con ricavi 
dalla vendita che si sono ag
girati, nella stagione prece
dente, Intorno ai 22 miliardi 
che sono stati ripartiti alla 

miriade di aziende agricole 
che operano nel Senese. 

La situazione è stata mo
mentaneamente tamponata 
grazie soprattutto all'attività 
delle cantine sociali che han
no consentito a moltissimi 
produttori di poter collocare 
l'uva. Infatti in Toscana i 
conferimenti alle cantine so-' 
ciali sono stati un milione e 
400.000 quintali di uva con 
un «contributo» della pro
vincia di Siena di circa 295 

mila quintali. Le cantine so
ciali hanno consentito ai pro
duttori di riscuotere consi
stenti acconti sui conferi
menti. grazie anche alle age
volazioni finanziarie conces
se dalla Regione Toscana. 

Possibile che la colpa di 
questa improvvisa crisi del 
vino sia dovuta esclusivamen
te all'aumento di produzione 
che. seppur c'è stato non ha 
raggiunto percentuali eleva
tissime? Come spesso accade 

Oggi Remo Scappini ricorda 
Abdon Maltagliati a Vellano 

Oggi alle 9.30 a Vellano (Peseta) si svolgerà una manife
stazione per commemorare il compagno Abdon Maltagliati 
e la sua lunga testimonianza di militante comunista Remo 
Scappini, presidente regionale dell'ANPI. 

Nato a Vellano nel 1894. Maltagliati militò fin da giova
nissimo nelle file del Partite socialista e fu dirigente sindacale 
a Pescia e ad Empoli. Fu tra i fondatori del Partito comunista 
al congresso di Livorno. Dai a fatti di Empoli., che costarono 
la vita fra gli altri a Gaetano Pilati e Spartaco Lavagnini. 
il fascismo che stava nascendo trasse il pretesto per mettere 
a tacere il militante comunista: Abdon fu condannato a 28 
anni di carcere. Ne scontò 12. Poi riuscì a riparare all'estero: 
prima In Francia, poi nell'Unione sovietica, dove rimase 
per più di 10 anni. 

Furono anni importanti per lui: partecipò alla guerra 
contro il nazismo e approfondi la sua formazione politica 
come redattore prima, responsabile poi. delle trasmissioni 
italiane di «Radio Mosca». Per sua iniziativa l'emittente 
trasmise regolarmente le informazioni sui prigionieri italiani 
in Russia. La sua famiglia era stata frattanto decimata dai 
tedeschi. Ma il suo spirito non ne fu fiaccato: torntato In 
Italia nel 1945, fu deputato al primo parlamento e ammini
stratore. Morì nel novembre del 1957. 

in Italia, e soprattutto in 
agricoltura, manca per la vi
ticoltura una vera e propria 
politica di settore che preve
da ristrutturazioni produtti
ve per migliorare la qualità, 
una efficace assistenza tec
nica. consistenti aiuti all'as
sociazionismo. Ci sono poi le 
pastoie della Comunità Euro
pea (per esempio i dazi per 
il passaggio del vino da un 
Paese all'altro) che vanno 
superate. 

Le proposte per uscire dal
la crisi del vino, insomma, 
esistono e sono state più vol
te rese note nelle iniziative 
dei viticoltori come, per esem
pio. quella che si è svolta a 
Staggia Senese nei giorni 
scorsi dove sono stati messi 
in luce anche i problemi di 
carattere più locale. Per zone 
come la Toscana e la Pro
vincia di Siena, per esempio. 
che dispongono di un pro
dotto di alta qualità ma che 
devono soDportare anche alti 
costi di oroduzione. occorro
no Iniziative per valorizzare 
il vino ed aorirsli nuovi mer
cati. Su questo binario già 
si stanno muovendo le canti
ne sociali ma c'è bisoeno "di 
un più massiccio intervento 
pubblico: la Regione Tosca
na si è srià data da fare an
che se da sola, forse, non 
può bastare. 

s. r. 

Inaugurato a Pistoia un altro servizio sociale 

Ora 40 bambini hanno 
un nuovo asilo nido 

Montale ha da qualche giorno il suo asilo nido. La strut
tura, nuova di zecca, è stata inaugurata dal sindaco Giuseppa 
Becciani alla presenza di cittadini rappresentanti delle forze 
politiche e sociali. Il costo dell'edificio si aggira attorno al 
240 milioni, interamente finanziati con contributi della Re
gione e del Comitato Gestione Pronto Intervento sociale di 
Prato, che raccoglie contributi dell'industria e del lavoratori 
di tutta l'area tessile pratese. 

Unti convergenza di interventi di diversi enti e associa
zioni pubbliche che ha potuto consentire la realizzazione di 
uno strumento di grossa importanza sociale: in un comune 
ad alta pendolarità nel quale il lavoro a domicilio, piccolo 
artigianato e lavoro nero sono le voci dell'occupazione, l'asilo 
Nido rappresenta un servizio non solo nuovo, ma in grado 
di aiutare la permanenza della donna nel lavoro. 

Il nido avrà una gestione sociale che impegnerà oltra 
all'amministrazione comunale, le famiglie dei piccolissimi 
ospiti, gli operatori, le organizzazioni sindacali e femminili. 
le circoscrizioni. 40 bambini fra i tre mesi e i tre anni 
saranno ospitati in 4 sezioni, una delle quali riservata ai 
lattanti. I dipendenti saranno 12 (8 educatrici e 4 inservienti). 
più un medico pediatra. 

Avviata a Livorno un'esperienza senza precedenti 

I certificati arrivano a casa 
e finisce il dramma delle code 
Accordi con le fabbriche, il Provveditorato agli studi e 
Tlnail - Notevolmente semplificato il lavoro dei dipendenti 

LIVORNO — Niente più code 
agli uffici anagrafici del co
mune. Le lunghe file stres
santi in attesa del sospirato 
certificato per la iscrizione a 
scuola o per gli assegni fami
liari costituiranno, da qui in 
avanti, solo un capitolo chiu
so. E non perchè l certificati 
non occorrono più. tutt'altro; 
ma perchè il comune ha dato 
il via ad una sene di inizia
tive, probabilmente senza 
precedenti in altre città, che 
permetteranno di dare un 
colpo di spugna ai tristi pe
riodi delle «certificazioni di 
massa ». 

Il processo di rinnovamen
to del servizi anagrafici, non 
è, precisiamo, all'anno zero. 
Già da tempo è stato rag
giunto un accordo con la 
quasi totalità delle fabbriche 
cittadine. Così, ogni volta che 
è necessario riprodurre la 
documentazione per gli as
segni familiari ai dipendenti 
— e la legge a questo propo
sito impone scadenze assai 
ravvicinate — l'impresa co
munica un elenco di nomina
tivi al comune, che, a sua 
volta, fornisce tutti i dati ri
chiesti. Questa singola opera
zione « via ufficio » consente 
di risparmiare a 4 mila fa
miglie. una o due volte l'an
no, l'assedio allo sportello. 

Ma i periodi di « punta » 
non sono solo questi degli 
assegni familiari. Nel mesi 
estivi, soprattutto, si accaval
lano una serie di ricorrenze 
che rendono decisamente in
sostenibili per pubblico e di
pendenti il carico di lavoro 
procurato da iscrizioni a 
scuola e rinnovo di carte di 
identità per vacanze o... ele
zioni. 

Ecco che una esperienza a-
naloga a quella delle fabbri
che da quest'anno sarà messa 
in piedi anche per gli studen
ti. Ufficio servizi anagrafici a 
pubblica amministrazione, in 
collaborazione con il provve
ditorato agli studi si sono 
messi in contatto con tutte le 
scuole cittadine. La scuole 
hanno accettato di fornire gli 
elenchi dei nomi dei ragazzi 
che frequentano l'ultimo an
no (quinta elementare o ter
za media) e che quindi du
rante il periodo estivo sareb
bero costretti a presentarsi 
agli sportelli per chiedere la 
documentazione necessaria 
per l'iscrizione alla nuova 
scuola. Ora è pronto anche 
uno stampato particolare con 
tanto di spazio per l'estratto 
dell'atto di nascita, residenza, 
stato di famiglia ecc. Da do. 
mani gli impiegati del comu
ne. elenchi del nomi da una 
parte, stampati dall'altra, 
metteranno in moto quel 
meccanismo che esonererà 
circa 7 mila famiglie di stu
denti da tre file agli sportelli 
concentrati in un arco di 
tempo di soli 15 giorni a ca
vallo tra giugno e luglio. 

Gli studenti troveranno tut
to a scuola, già pronto. Pri
ma della fine dell'anno sco
lastico i funzionari del co
mune infatti preannunceran : 

no la visita alla scuola e i 
ragazzi con una foto a 300 
lire (anche le spese dei certi
ficati vengono in questo mo
do notevolmente ridotte) 
potranno ottenere «a domici
lio» tutta la documentazione 
necessaria per l'iscrizione al
la nuova scuola. 

Eliminato il problema del 
« periodi di punta » resta 
quello delle «ore» di punta. 
Gli uffici anagrafici sono a-
perti al pubblico dalle 8,30 
alle 13. ma le 7-800 persone 
che ogni giorno si presenta. 
no, si danno appuntamento e 
arrivano tutte insieme nelle 
ore centrali. Ecco che di 
nuovo si formano le code. 
Anche se le abitudini degli 
italiani sono decisamente dif
ficili da scalfire, sembra che 
questo fenomeno delle «ore 
di morbida e di punta» sia 
destinato pian piano a spari
re. 

Soprattutto perchè comin
ciano a venire utilizzati suffl-
centemente i terminali de
centrati nei quartieri e Istal
lati insieme al calcolatore e-
lettronico per alleggerire il 
carico di affluenza a palazzo 
Civico. Ed anche perchè tra 
pochi mesi un nuovo e ricer
catissimo calcolatore farà la 
sua apparizione negli uffici 
comunali. 

Si. f. 

Richiesta l'amministrazione controllata 

Pesano i licenziamenti 
sulla vertenza Diemme 

PISTOIA — Si riapre, e nel peggiore dei modi, la vertenza 
del «maglificio Diemme». E' stata richiesta l'amministra
zione controllata: un'altra volta sono stati rinviati gli impe
gni assunti, ribaltate le carte in tavola. Un'altra volta riemer
gono manovre che rischiano di privare del posto di lavoro 114 
persone. Per 11 maglificio di San Felice le note amare Ini
ziano nel febbraio di quest'anno, quando arriva improvvisa 
e inattesa la notizia di 76 licenziamenti, con i quali — dicono 
i proprietari — si deve dare avvio alla ristrutturazione dell' 
azienda. 

Il progetto appare subito un altro: quello cioè di fuggire 
e con le tasche piene, dalle responsabilità di aver dissanguato 
la fabbrica. I lavoratori fecero capire di non essere dispo
nibili a far passare 11 progetto. Dalle lunghe trattative emersa 
una soluzione: nuovi proprietari (Pieri e Nesti) sotto l'ala 
protettiva e rassicurante della situazione Industriale di Prato. 

Era l'occasione per cambiare pagina nella conduzione 
aziendale. I due proprietari Introdussero subito un elemento 
sconcertante: volevano anch'essi 1 licenziamenti, pur ridi
mensionati rispetto al progetto originale. Apparve subito una 
sfida incomprensibile, un ricatto a cui 1 lavoratori dovettero 
sottostare per evitare il fallimento della società. Ma fino 
a ieri l'unico impegno mantenuto sono stati i licenziamenti; 
delle garanzie occupazionali per il personale rimanente non 
si è sentito più parlare. 

Il nuovo assetto societario non è stato costituita I pro
prietari sono ancora dei vecchi piloti del fallimento, Mao-
cloni e Ducceschi. Con la richiesta dell'amministrazione con
trollata riaffiora lì vecchio progetto: la fuga dorata e « Inde
cente». Ora l sindacati denunciano la nuova situazioni; al 
domandano il perché della amministrazione controllata; 

Manovre politiche e ricerca del profitto non possono esser* 
legittimati quando in gioco c'è il futuro di più di 100 persona. 

I H . Ci* 

Nel parco della Maremma 

Pesca alPUccellina: 
avvisi di reato? 

GROSSETO — Avvisi di reato, conflgurabill nella corruzione 
per att i contrari al doveri d'ufficio, starebbero per essere 
emessi dalla pretura (a seguito di un esposto-denuncia pre
sentato alla procura della Repubblica) e trasmessi per com
petenza alla pretura. Riguarderebbero un pescatore di Bocca 
d'Ombrone e il personale del Parco della Maremma. Da 
indiscrezioni le comunicazioni giudiziarie dovrebbero coin
volgere anche figure di primo piano dell'ente di gestione. 

La sostanza di questa vicenda va ricercata in quella parte 
dell'esposto, dove si sottolinea che alcuni dipendenti del 
parco avrebbero aiutato il pescatore (ricevendone in cambio 
regalie) nel caricare 11 pesce pescato nel territorio vietato 
alla pesca. Questo pescatore, nel 1978 stipulò una convenzione 
con il parco per continuare a pescare nelle acque di Bocca 
d'Ombrone. 

Tale convenzione venne poi revocata dall'ente di gestione 
quando si accertò che la pesca avveniva in difformità con 
la convenzione. Su questa vicenda, attualmente tut ta da 
decifrare, abbiamo raggiunto telefonicamente il presidente 
del Parco. Avvocato Lamberto Fontana Antonelli, per una sua 
Impressione «a caldo». 

Il presidente, mentre ci ha fatto notare che ancora non 
è investito ufficialmente da alcuna comunicazione giudiziaria, 
ha manifestato la sua assoluta tranquillità personale, osser
vando che sarebbe scorretto anticipare apprezzamenti sulla 
situazione processuale, del resto necessariamente intrapresa 
sulla base di un esposto inoltrato alla magistratura da parta 
di chi colpito da sanzioni erogate dallo stesso ente contro cui 
l'esposto si svolge. Il presidente, auspica con particolare ener
gia che l'accertamento giudiziario si svolga rapidamente, in 
eccezione ai tempi normalmente non brevi delle procedura, 
stante la risonanza del e caso », 

p. X, 

LL IUIMIT 
G U A M O - LUCCA - Te l . 

LA PIÙ' COLOSSALE SVENDITA PER RINNOVO TOTALE LOCALI MAI FATTA PRIMA DI ADESSO 

1 armadio caimra 1,75 L. 75.000 
1 comò L 40.000 
1 lettino L 124)00 
1 mobiletto L. 334)00 
Camera completa l. 1604)00 
Passeggino bimbo L. 154)00 
Assortimento carrelli 

porta TV p.v. 
Bauli varie misure L. 244)00 
Reti 80x130 L. 124)00 

Reti 85x1,90 

Tavoli cucina: 

Mis. 80 x 80 
Mis. 75 x 120 
Mis. 75x100 
Indossatori per 

camera 
Scaffalature 

metalliche 

L. 124)00 

L. 114)00 
L. 144)00 
L. 144)00 

L. 84)00 

L. 204)00 

CONGELATORI ARIST0N 
GRANDE SVENDITA 

SVENDITA ECCEZIONALE 
TAPPETI DISEGNO PERSIANO 

Letto castello 
Mis. 220x140 
Mis. 260x180 

L. 45.000 
L. 70.000 
L. 37.000 

Giradischi 
stereo 
Radio 
Cuscini 
Zerbini 
Stuoie 

L. 70.000 
L. 5.000 
L. 500 
L. 500 
L. 10.000 

2 altoparlanti 
auto 

Autoradio 
mangianastri 

Autoradio 

L. 8.000 

L. 70.000 

L. 35.000 

RADIO-REGISTRATORE L. 55.000 

Stufe catalitiche 3000 kl. 
Radiatori olio 
Materassi 80x1,90 
Materassi 160x190 

L. 58.000 
L. 40.000 
L. 20.000 
L. 40.000 

DEL « MATERASSIFICIO PISTOIESE 
12 ANNI DI GARANZIA 

APERTO ANCHE LA DOMENICA 
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Come i partiti in Toscana si preparano per l'appuntamento dell'8 e 9 giugno 

Mentre il Pei 
parla di liste 
e di programmi 
gli altri 
pensano ai nomi 

Si vanno affollando le liste della DC per la Regione 
Gli uomini nuovi del PSDI per Palazzo Panciatichi 

La linea arretrata dei democristiani fiorentini 
Per loro l'apertura ha il nome 

dell'ex liberale Pucci di Barscnto - Forti contrasti 
interni - Scarso entusiasmo degli indipendenti 

interpellati - C'è stato chi ha appreso 
di essere stato indicato mentre era in America 

Per ora sembrano far notizia solo i nomi, i sacrifici of
ferti e ritirati, le acccttazioni sol ferie, le dichiarazioni di 
principio contraddette dai comportamenti, le risse interne 
alla DC (ma non solo ad essa). 

Ad un mese dal voto, o poco più, ciò che manca ancora 
è un reale confronto sui problemi, sulle cose fatte e da fare, 
sulle idee. 

Ancora una volta — e non lo diciamo per orgoglio dì 
partito — sembra essere solo il PCI sulla scena elettorale. 
È non solo con le proposte sulla Toscana o sulla Firenze 
degli anni ottanta, con il corretto rendiconto di cinque anni 
di governo, ma anche per il modo, serio e responsabile, 
con cui si discute delle liste, per la vasta consultazione che 
i questionari hanno consentito, per i grandi appuntamenti di 
massa come quello che. proprio ieri sera, ha riunito in 
Piazza Santa Croce a Firenze migliaia di cittadini, o quello 
di oggi ad Arezzo con Ingrao. 

Si rivela così tutta una politica 
Ma i nomi sono rivelatori di una politica e di una linea 

elettorale e sotto questo profilo vale la pena considerarli. 
Guardiamo alla DC ed a come questa si presenta alla Re
gione. Le acque, perlomeno dal versante fiorentino, sono tut-
t'altro che tranquille. Con i! trasferimento di Matteini, Frati 
e Mandanti da Palazzo Vecchio a Palazzo Panciatichi, cui 
si aggiungono Enzo Pezzati, Matulli. Vera Dragoni e Innaco, 
la lista si va affollando e qualcuno sta già pensando con 
preoccupazione alle « presenze * di disturbo come quella di 
un Burberi o di un Bernardini. Di certo per ora. sembra 
esserci solo Enzo Pezzati. Gli altri sono in corsa. 

Anche nel PSDI non tutto sembra filare liscio. Capolista 
per la Regione è Sergio Martelli. Una indicazione del diret
tivo, che domenica sera dovrà ratificare tutte le liste, che 
ha avuto ripercussioni fra i «veterani » socialdemocratici al 
consiglio regionale. Sembra che Pietro Mazzocca, in parti
colare. abbia contestato la scelta, preoccupato dalla di
scussione che aveva suscitato la sua ennesima candidatura. 

Poi si è giunti al compromesso. Si era a lungo parlato 
di rinnovamento delle liste e si erano prospettate due ipotesi: 
quella di un cambiamento radicale della presenza social
democratica oppure, in seconda istanza, quella di una « pre
senza nuova » per il capolista. Si è scelta la seconda ipotesi 

e si è portato Sergio Martelli, che proprio nuovo non è. ma 
che ha a suo vantaggio un'assenza abbastanza prolungata dai 
consessi amministrativi. Oltre a questo nome si è indicato lo 
spostamento dei consiglieri comunali Foli e Motroni alla 
Regione. 

Ma cosa c'è dietro questo « rinnovamento >, delle liste che-
in Palazzo Vecchio, per il PSDI. porterà Nicola Cariglia? 
Abbiamo espresso un voto negativo in sede di bilancio comu
nale ma non in senso pregiudiziale. Non si è a priori contro le 
giunte di sinistra — dice Cariglia — e non credo che la 
vicenda nazionale abbia influenza su quella locale. Del resto. 
aggiunge, alla provincia di Firenze ci siamo astenuti. Ma an
che a Palazzo Vecchio vi eravate astenuti in passato, obiet
tiamo, non c'è nel voto negativo una influenza elettorale? 

Cariglia afferma che questa preoccupazione c'è stata, 
ma che al voto si era giunti dopo che si era constatato come 
per alcuni problemi (traffico e casa) non si era tenuto conto 
degli impegni assunti al momento di un voto di astensione 
abbastanza discusso in casa socialdemocratica; anche se per 
la casa si riconosce che la questione è complessa e un co
mune non può risolverla da solo. 

Comunque, per Cariglia. è abbastanza caduta la pregiudi
ziale nei confronti delle giunte di sinistra e, a condizione 
che l'apporto sia determinante, c'è una maggiore disponibilità. 

E le scelte clic la DC fia fatto per Palazzo Vecchio, cosa 
significano? Un fatto è certo — si dice anche in casa demo
cristiana — proporre il nome di Gianni Conti a capolista 
della DC fiorentina è rivelatore di una linea arretrata che 
rifiuta il confronto con la realtà di una Firenze che cambia, 
per evocare ridicole visioni apocalittiche, ignorando voluta
mente cos'era la città nel '75 dopo le innumerevoli crisi che 
travagliarono gli ultimi anni del centro sinistra di Palazzo 
Vecchio. 

Dove sono finite le aperture? 
Eppure la DC aveva parlato di « aperture > verso volti 

nuovi. Ma la montagna sembra aver partorito il classico to
polino. a meno che non si voglia far passare per « volto 
nuovo » quello del marchese Emilio Pucci di Barsento che, 
dopo aver contrattato per settimane il seggio in Palazzo 
Vecchio ed aver rifutato quello a Palazzo Panciatichi (il PLI 
alla Regione non è attualmente rappresentato) ha preferito 

marciare sul sicuro e ha abbassato la bandiera liberale, da ' 
lui tenuta ben salda in consiglio comunale e al Parlamento. > 
per innalzare il vessillo dello scudo crociato all'ombra del 
quale si presenterà, dopo il gran rifiuto. Come laico il passo 
non è stato breve. 

Comunque che all'interno della DC vi sia stato scontro , 
non c'è alcun dubbio. Bulini (che non si può ceti, iiviite ilire 
tenero nei confronti della DC fiorentina e del gruppo in Pa
lazzo Vecchio in particolare) avrebbe finito per « bloccale » 
su Gianni Conti quando con preoccupazione si è reso conto 
clic poto va spuntare un'altra candidatura più pericolosa. 
quella del conte Pontello. Ma agli scontri interni hanno 
fatto da contrappunto anche gli scarsi entusiasmi esterni. 
come testimonia la girandola di nomi che. sulla stampa, ha 
vissuto lo spazio di un mattino. 

Alcuni episodi gustosi 
Ci sono in questa ricerca affannata di un capolista episodi 

gustosi, come quello della candidatura del professor Barocci 
presentata mentre si trovava negli Stati Uniti per ragioni di 
studio. L'ho appresa al mio rientro — ci ha detto — qualcuno 
ha pensato a me; francamente però sono disponibile solo per 
un impegno civile e non per un impegno politico. 

La DC presenta in Palazzo Vecchio il professor Cetica. i 
lo scrittore Rodolfo Doni e la scrittrice Sarah Borgiotti. il ; 
presidente del Vieusseux Manzotti. Ma non bastano certo questi 
nomi a mutare la « presenza » elettorale di un partito che 
sembra \olersi condannare ad altri cinque anni di sterile ojv . 
posizione. Sono preoccupazioni che sembrano lasciare il 
segno all'interno della stessa DC, con un Pallanti irrequieto. 
scontento del tipo di opposizione condotto dal '73 (anche se ' 
ha le sue responsabilità per questa linea). 

Ma i segni sono anche altri. Non si fa politica abbando- . 
nando le sedute — si afferma negli ambienti de — senza una 
linea che discenda da una analisi seria sulla vita della città 
Così si può solo arrivare ad una affannosa ed improvvisata 
ricerca di un leader. 

E' vero — ci è stato detto — che la DC sembra fare 
le scelte migliori quando è nella crisi più nera. Si vede che il 
fondo non è stato ancora toccato. ' 

r. e. 

/ comunisti toscani sono stati i primi a presentare le liste elettorali 

Livorno: nomi nuovi 
accanto alle conferme 

Il Pei sarà rappresentato da gente esperta, collegata ai 
problemi concreti della vita politica e amministrativa 

Ancora capolista per il Comune il sindaco Nannipieri 

Forte presenza operaia 
a Massa Carrara 

Ma ci sono anche tanti giovani e donne - Le liste sono 
state ratificate all'unanimità - I candidati per il Comu
ne di Carrara - Imboccata la strada del rinnovamento 

MASSA CARRARA — Nella 
sua ultima riunione il Co
mitato federale del PCI di 
Massa Carrara ha ratificato 
le liste dei candidati dei co
muni (con popolazione supe
riore ai 5 mila abitanti e nei 
quali l'8 giugno si voterà con 
il sistema proporzionale) di 
Massa. Carrara. Montigno-
sn, Aulla. Fivizzano. Pontre-
moli. Tutte le liste sono state 
approvate con voto unanime 
dell'assemblea, e in generale 
si caratterizzano per una for
te presenza operaia, e per 
una marcata presenza di pio
vani e di donne. Da una ana
lisi anche sommaria di que
ste liste si ha netta la sen
sazione che tutte le sezioni 
territoriali e aziendali, nell' 
indicare i compagni candi
dati. abbiano seguito senza 
difficoltà quelli che erano 
i criteri indicati da un pre
cedente Comitato Federale: 
un rinnovamento nella qua
lità e nella continuità, la 
rappresentatività e la popo
larità dei compagni Indica
ti, oltre al criteri (che par 
ovvio ricordare, e che i cit
tadini hanno messo al pri
mo posto nelle risposte ai 
questionari) della onestà e 
della competenza. 

Le novità maggiori nelle 
liste dei candidati al Comu
ne. le troviamo a Carrara. 
Qui non vengono infatti ri-
presenUti compagni che van
tano una lunga esperienza 
amministrativa come il vice-
sindneo Bcrtolini. l'assessore 
Gervasi. l'assessore Del Vec
chio. Cosa c'è dietro questi 
cambiamenti? Nienfaltro che 

l'applicazione del criterio del 
rinnovamento, come hanno 
spiegato più volte i compagni 
dirigenti della Federazione; 
ma ciò non è bastato come 
risposta a certa stampa che 
ha cercato di vedervi soltan
to la volontà di « far fuori » 
qualcuno. E allora siamo an
dati a chiederlo al Segreta
rio provinciale del PCI. com
pagno Luciano Pucciarelh. 

Perché questi cambiamen
ti? Perché certe reazioni? 

« Non si capisce la reazio
ne che certa stampa ha avu
to di fronte alle scelte che 
il nostro Partito, attraverso 
una vasta consultazione di 
massa, ha v effettuato e che 
sono state definite "scelte 
di rinnovamento". Con quel
le scelte si è voluto indicare 
una strada che in prospetti
va dovrà portare ad una nuo
va leva di amministratori, 

Ma gli iscritti al Partito. 
1 simpatizzanti, come hanno 
reagito? Qualcuno ha avuto 
la sensazione che il cambia
mento sia stato un po' trop
po radicale. 

«In effetti in alcune real
tà questa sensazione può es
serci stata. Ma è una rea
zione che non va valutata 
con morbosità. I compagni 
che per lunghi anni hanno 
ricoperto incarichi di am
ministratori negli Enti locali 
lasciano un grande patrimo
nio di lavoro svolto, che ab
biamo giudicato positivamen
te. Essi rappresenteranno 
ancora una esperienza viva 
e un contributo prezioso per 
le attività del Partito, e una 
esperienza che non è espres

sa ancora — non c'è da met
terlo in dubbio — con pas
sione politica e grande ca
rica ideale ». 

Ma alcuni, esplicitamente 
o meno, fanno riferimento 
ad una volontà punitiva da 
parte degli organismi diri
genti. Ad una domanda pre-
ci5a in proposito come rispon
dereste? 

« Noi risponderemmo che 
sarebbe ora che si mettesse
ro d'accordo fra di loro que
sti "censori". Quando fa co
modo si parla dei comunisti 
come di un partito incapace 
di aprirsi al nuovo che emer
ge dalla società. Quando poi 
si persegue una linea di rin
novamento. allora si parla 
dei dirigenti come di coloro 
che cercano di "fare fuori" 
i propri compagni. La verità 
è che si vorrebbe un Partito 
comunista immobile, per po
terlo colpire meglio ». 

Dando un'occhiata alle li
ste di tutta la provincia si 
vede che il rinnovamento c'è 
stato un po' ovunque. Chie
diamo: si è trattato soltanto 
di un rinnovamento anagra
fico o avete inteso anche da
re un messaggio diverso al 
cittadino? 

« Abbiamo sentito l'esigen
za e il dovere — come par
tito di maggioranza relativa 
nella nostra provincia — di 
guardare agli anni Ottanta, 
per quello che significheran
no nella linea del decentra
mento. delle innovazioni Isti
tuzionali. del nuovo ruolo del 
Comune. 

Fabio Evangelisti 

LIVORNO — Con la ratifica 
del comitato federale, che si 
è riunito ieri mattina, sono 
state approvate le liste dei 
candidati presentati dal PCI 
per il consiglio regionale, 
provinciale e quindi comuna
le della provincia di Livorno. 
Nella scelta dei nomi, discus
si dal partito nell'arco di un 
mese e mezzo di consultazioni 
e dibattiti a tutti i livelli so
no stati seguiti criteri che 
privilegiano la candidatura di 
giovani, donne, compagni che 
si sono impegnati nel rap
porto con le circoscrizioni e 
la sanità. Le liste presentate 
inoltre confermano alcuni no
mi di compagni che hanno la
vorato nelle amministrazioni 
durante l'ultima legislatura e 
quelli di compagni, anche in
dipendenti, che hanno matu
rato in questi anni esperien
ze nella vita politica e am
ministrativa. Infine, con la 
candidatura di Tesi è stato 
concretizzato l'accordo recen
temente sottoscritto con alcu
ni indipendenti. 

Per quanto riguarda il co
mune di Livorno è stato ri
confermato capolista il com
pagno Ali Nannipieri sindaco 
uscente. Gli altri nomi sono: 

Luciano Bussotti. segretario 
federazione funzionario PCI: 
Salvatore Tanda. assessore 
uscente funzionario PCI: Ser
gio Laudi, segretario del co
mitato cittadino funzionario 
PCI: Roberto Benvenuti, ca
pogruppo uscente funzionario 
PCI: Mario Baglini. assesso
re uscente insegnante: Clau
dio Frontera, membro del co
mitato direttivo della federa
zione impiegato; Daniela Ber
telli. consigliere uscente in
segnante; Rino Gracili, avvo
cato insegnante; Vittorio Vit
tori. assessore uscente funzio
nario PCI; Giancarlo Cordi
ni. assessore uscente tecnico 
del cantiere Orlando: Valdo 
Del Lucchese. consigliere 
uscente impiegato: Gianfranco 
Lamberti, medico: Bernardi, 
professore indipendente: Anto
nio Bertelli, studente universi
tario: Annamaria Biricotti, in
segnante; Umberto Nicoletti. 
operaio della SIPRA: Bruno 
Cosimi, presidente AMAG pen
sionato: Adriano Sois. asses
sore uscente impiegato ENEL: 
Ruggero Morelli, consigliere 
uscente avvocato: Mariange
la Arnavas. consigliere uscen
te dottoressa: Bozzi, operaio 

Pirelli: Aldo Tesi insegnante 
indipendente di sinistra; Al
fredo Fontana, portuale lau
reato; Susanna Morroni. ope
raia BARGAS: Fabrizio Si-
monti. insegnante: Piero Man
nari. macchinista Ferrovie: 
Daniela Bartalucci. studentes
sa universitaria: Eles Gotti. 
ingegnere; Rugiadi Fridami-
sul. impiegata: Fabrizio Mi-
chelucci. studente; Franco 
Giovannetti. tecnico: Rober
to Morgantini. impiegato tec
nico: Filippo Terrasini, im
piegato della amministrazio
ne provinciale; Niccolai. ope
raio Stanic: Cario Cantoni: 
Giancarlo Sacripanti, inse
gnante; Adriano Stefanini, im
piegato commercio: ' Alfredo 
Simonini. artigiano: Tempesti-
nì. ambulante: Domenico Di 
Mauro, pensionato: Oreste 
Bizzi. commerciante: Sergio 
Barsotti. dipendente della pro
vincia; Danilo Trabison. por
tuale: Luciano Serpi, dipen
dente della provincia: Giusep
pe Barabino. ragioniere capo 
amministrazione prounciale: 
Mario Garofoli. geometra: 
Massimo Manetti. impiegato: 
Sovran. operaio Richard Gi-
nori: Aldemaro Leonardi. 
operaio. 

A Pisa candidati giovani 
e tanti indipendenti 

La lista è guidata dall'attuale sindaco Bulleri - Candida
ti anche gli amministratori uscenti Donati, Garzella e 
Scaramuzzino - Ripresentato il senatore Elia Lazzerì 

PISA — Le liste dei candì 
dati pisani alla Regione, al
la Provincia e nei Comuni. 
sono il frutto di un'ampia 
discussione che ha coinvolto 
migliaia di iscritti e dì cit
tadini. ma che non ha impe
dito al PCI di essere ancora 
una volta il primo a rendere 
note le proprie candidature 
coniugando così il massimo 
di democrazia interna con 
un'alta capacità di sintesi e 
di efficienza politica, t II se
condo dato saliente — ha det
to il compagno Armani. se
gretario provinciale aprendo 
la conferenza stampa di pre
sentazione — è che le nostre 
liste si rinnovano per il 50 
per cento e oltre, conservan
do al tempo stesso la loro 
caratteristica apertura alle 
nuove realtà emergenti, con 
un profondo ringiovanimento 
e la presenza massiccia di 
indipendenti provenienti dalle 
aree e dalle esperienze più 
vive della società ». 

Al comune di Pisa la lista 
è guidata dall'attuale sinda
co Luigi Bulleri. seguita da 
alcuni amministratori uscenti 
come Donati, Garzella, Sca
ramuzzino. In essa ci sono 
personalità di spicco impe
gnate in battaglie civili co
me la signora Barsantini. pre
sidente del comitato Antin
quinamento di Marina, uomi
ni di cultura, e indipendenti 
cnmt il professor Giacinto 

Nudi attuale presidente del
l'Ente provinciale del Turi
smo. Verrà ripresentato inol
tre il senatore Elia Lazzeri 
e sarà candidato Claudio Bo-
Ielli che si presenta nella li
sta del PCI come indipenden
te di Sinistra. C'è inoltre un 
rappresentante di una espe
rienza fra le più significative 
di questi ultimi anni, un gio
vane delle cooperative agri
cole. 

Va sottolineata inoltre la 
forte presenza femminile e 

Comitato 
regionale 

per le 
liste 

Martedì 6 maggio alle 
ore 9,30 t i riuniscono in 
•eduta congiunta il Co
mitato regionale toecano 
del PCI e la commistione 
regionale di controlle per 
discutere il seguente or
dine del giorno: appro
vatone delle liste del 
candidati per il consiglio 
regionale: propoeta di pro
gramma del PCI per le 
elezioni regionali. 

operaia nelle liste di tutti i 
comuni, e la presenza di mol
ti giovani che provengono da 
varie esperienze di militanza 
nei gruppi della sinistra. La 
lista regionale della circoscri
zione di Pisa è aperta dal 
compagno Nello Di Paco, e 
dal compagno segretario del
la federazione lucchese Mar
co Marcucci che < con la sua 
presenza nella nostra lista 
fornisce un dato di grande 
importanza, di grande spicco. 
un esempio di come noi in
tendiamo la battaglia regio
nale — precisa Armani — 
contro il municipalismo, e al 
di fuori dei vari corporati
vismi ». 

Intanto, mentre la campa
gna elettorale si sta aprendo. 
« ci sono già tutti gli elemen
ti per accordi con il PSI nei 
comuni sotto i 5mfla abitanti 
e si riafferma la tendenza a 
confermare le giunte di sini
stra e gli altri comuni della 
nostra provincia ». 

L'elenco dei candidati co
munisti alla Regione per la 
circoscrizione di Pisa è il 
seguente: Nello Di Paco, 
Marco Marcucci, Lina Bolzo
ni. Massimo Baldacci e Gio
vanni Scali. Per la Provin
cia la lista è aperta dal com
pagno Osvaldo Tozzi, segreta 
rio del comitato cittadino di 
Pina. 

ab. 
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Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 
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L'iniziativa dei giovani comunisti carraresi 

A «passeggio» sulle Alpi 
per salvare l'ambiente 

La manifesta/ione organizzata in collaborazione con l'Arci e il Cai di Car
rara - Chiude oggi la festa de «L'idea», mensile locale della Fgci - Il taccuino 

MASSA CARRARA — Fa 
cendo proprie le proposte 
politiche uscite dalla Con
ferenza Nazionale di Rimi 
ni, la FGCI provinciale da 
alcune settimane sì è let 
teralmente proiettata allo 
esterno. Basta, sembra che 
abbiano detto i giovani co 
munisti, con le discussioni 
soltanto all'interno dei cir
coli: è necessario uscire in 
mezzo agli altri, con le no
stre proposte, con le no
stre idee, con il nostro en 
tusiasmo. E cosi i muri -A; 
Carrara e di Massa si so 
no riempiti di manifesti 
recanti come firma la ban 
diera con stella stilizzata 
della FGCI. In uno si par 
la della festa de "L'idea" 

L'approvazione da parte 
del Consiglio Regionale del 
la legge che detta norme 
per l'istituzione del Parco 
delle Alpi Apuane rappre 
senta un fatto di partico 
lare interesse tra le inizia 
Uve regionali per la forma 
zione dei Parchi naturali. 
per due ordini di conside 
razioni: 

1) per le procedure che 
hanno caratterizzato il prov 
vedimcito e la partecipazio
ne attiva nella sua messa a 
punto degli Enti locali e 
delle Associazioni naturali
stiche; 

2) per i contenuti e pei 
gli obiettivi della legge, che 
non istituisce immediata
mente il Parco — come e 
avvenuto per quello della 
Maremma con la legge n. 
56/75, e per quello di Mi
gliarino, San Rossore, Mas* 
saciuccoli. con la legge u. 
81/79 — ma già impone dei 
vincoli e definisce ciò che 
occorre fare e chi deve ope
rare per il raggiungimen
to dell'obiettivo « Parco ». 

La prima considerazione 
riguarda un iter che pra 
ticamente ha coinvolto tut
ta la seconda legislatura. Il 
punto di partenza è stato 
l'impegno del Comitato per 
la tutela delle Alpi Apuane 
e la proposta di legge di 
iniziativa popolare, cui ha 
fatto seguito un intenso di 
battito, con la partecipazio
ne attenta e appassionata 
dei Comuni e delle Comu 
nità Montane interessate e 
delle forze politiche rappre
sentate nel Consiglio Re
gionale. 

L'avvio di questo dibatti
to non è stato facile. Su di 
esso pesavano negativamen
te, da una parte i precon
cetti e gli equivoci sulle f un-
eioni e gli obiettivi del Par
co, dall'altra certe conce
zioni « pedagogiche » e « il
luministiche » verso gli in 
texlocuton della montagna. 

Lo sforzo fatto dalla Re
gione è stato quello di im
postare un discorso anche 
«culturale», respingendo le 
sollecitazioni a risolvere la 
questione a « colpi di mag 
gioranza ». per affermare. 
con la partecipazione e il 
concorso di tutti i protago
nisti. una linea fondata sul 
la tutela e la valorizzazio
ne dei beni ambientali e 
sull'ordinato sviluppo delle 
istanze economiche e socia
li presenti nella zona 

Questa scelta — sicura
mente democratica — ha 
portato ad un risultato Im 
portante: alla sostanziale 
adesione degli Enti locali e 
dei presentatali della prò 
posta di iniziativa popolare 
alla legge approvata dal 
Consiglio Regionale. Legge 
nel cui articolo primo si af 
ferma chiaramente che le 
finalità del parco sono «la 
tutela dei valori naturalisti
ci, paesaggistici ed ambien
tali delle Alpi Apuane, in 
funzione del loro uso socia
le e nel rispetto di un ordì 
nato svolgimento delle at
tività economiche. 

Ciò stjrnifiCA che il rlspet 
to della natura non vuol 

che si chiude oggi a Villa 
Massoni, in un altro si chie 
de l'adesione ad una prò 
posta unitaria della sini 
stra per una legge contro 
il mercato nero dell'eroina 
e così per altre Iniziative. 

Tutto un fiorire di pro
poste interessanti di cui la 
più importante pare essere 
quella che oggi vede impe 
gnate alcune centinaia di 
giovani in una "Passeggiata 
ecologica sul parco dell'Ai 
pi Apuane". Una iniziati 
va che la FGCI provinciale 
ha preso in collaborazione 
con il Comitato Regionale. 
con l'ARCI e con il CAI di 
Carrara. La "Passeggiata" 
parte da Castelpoggio e su 
per i sentieri del versante 

carrarese delle Apuane, 
porterà i giovani parteci 
panti alle meravigliose grot 
te della Gabellacela per poi 
proseguire fino ai prati di 
Campocecina. Qui, nel po
meriggio, alcuni gruppi lo
cali suoneranno e ci sarà 
pure un dibattito sui pro
blemi dell'ecologia, dello 
ambiente e del contributo 
dato dalla Regione Tosca
na alla creazione di un 
Parco naturale sulle Apuane. 

Ma dicevamo anche della 
festa de "L'idea" che si 
chiuderà oggi a Villa Mas
soni a Massa. Una r<-sta 
fatta per il 1. Magg:o e 
continuata per permettere 
a un maggiore numero di 
giovani di conoscere il gior

nalino mensile della FGCI 
provinciale "L'idea" che 
"esce quando può e che ap
profitta della festa per fi
nanziarsi". Poi per la pros
sima settimana è già in 
programma un concerto di 
Paolo Pletrangeli, che can 
terà in pieno centro di Car
rara. in Piazza Alberica. 

Se a tutto ciò si aggiun
gono le buone notizie che 
vengono dalla Lunigiana, 
dove si stanno costituendo 
i circoli a Pontremoli e a 
Cornano, non si può impe
dire ai "figiciotti" di es
sere moderatamente "su d; 
giri". 

f. e. 

Le Apuane saranno 
un grande parco 
ma non imbalsamato 

Il valore della legge regionale 
a difesa della natura e della gente 
sulle Alpi toscane - Un intervento 

dell'assessore regionale Federi gì 
La partecipazione per 

la stesura del provvedimento 

dire necessariamente « im
balsamare» il territorio. Di
fendere il bosco e il pae
saggio dai vandalismi e dal
la speculazione — cosa che 
noi vogliamo fare nel mo
do più rigoroso — non vuol 
dire impedire la raccolta dei 
funghi, la coltivazione del
la terra, la ricerca di nuo
ve occasioni di lavoro apren
do nuove cave o il risana
mento delle abitazioni e mi
gliori condizioni di vita nei 
paesi di montagna. 

Bisogna fare l'una cosa e 
l'altra. E la Regione è que 
sto che punta a realizzare 
con la costituzione del Par 
co. la attuazione del Pro 
getto Marmi, gli interventi 
nel settore dell'agricoltura. 
la legge sul recupero e l" 
edificazione nelle 2one agri 
cole 

La seconda considerazio
ne è sul carattere del prov
vedimento approvato: que
sto si è andato via via con
figurando in stretto colle
gamento con la proposta di 
legge e con le 110 schede 
eulle aree verdi presentate 
dalla Giunta per l'istituzio
ne del sistema regionale dei 
Parchi; la questione delle 
Alpi Apuane ha anticipato 
in un certo senso, il prov
vedimento più generale ve
rificandone nello specifico 
gli indirizzi ed i criteri. Es
sa costituisce, cioè, il mo
mento iniziale della gestio
ne del sistema regionale. 
Una gestione cui è affidata 
la definizione preliminare 
delle finalità, dei confini. 
degli strumenti e delle for
me di gestione che i singoli 
parchi dovranno avere. 

La gestione affidata 
alle due Comunità montane 

Questi compiti per le 
Apuane sono affidati alle 
due Comunità Montane: 
quella Apuo - Verslliese e 
quella della Garfagnana. ET 
questo un atto di fiducia 
verso le popolazioni della 
montagna. 

Le due Comunità Monta
ne hanno 18 mesi di tempo 
per presentare le loro pro
poste. Sei mesi sono stati 
assegnati alla Giunta Re 
gionale per presentare al 
Consiglio la proposta defi
nitiva per la Istituzione del 
Parco. 

La legge regionale intan

to Insieme agli indispensa
bili vincoli sui valori ara 
bientali già individuati, pro
muove la formazione del 
parco chiamando al coordi
namento tutti i soggetti re
sponsabili sul territorio e 
sull'ambiente e tutti gli stru
menti di intervento e di 
controllo disponibili in via 
ordinaria. 

Tutto ciò è tanto più ri
levante sulle Alpi Apuane 
dove al 21 Comuni interes
sati si affiancano 2 Provin
ce, 4 Comunità Montane, 6 
Associazioni Intercomunali 
• dove accanto alla norma

le strumentazione offerta 
dai piani urbanistici occor
re tener conto dell'attività 
di piano e di programma. 
anche in materia economi
ca e sociale, delle Comuni 
tà Montane, del Progetto 
Marmi, del vincolo idrogeo
logico e di quello paesaggi
stico. della classificazione 
dei territori in comprenso 
ri di bonifica montana ed 
In bacini montani. 

In questo quadro la leg
ge esprime quale indirizzo 
obbligatorio e preparatorio 
per l'istituzione del Parco: 
si indicano le attività — di 
studio e di ricerca, ma an
che di organizzazione — vol
te a definire le finalità e la 
perlmetra:|one; si determi
nano i necessari strumenti 
operativi anche finanziari; 
si detta una normativa tran
sitoria di salvaguardia. 

Per quest'ultimo obiettivo. 
le segnalazioni del biotopi 
della Società Botanica Ita 
liana, aggiornata al 1979. 
hanno costituito la base per 
l'individuazione — grazie al
la preziosa collaborazione 
dei presentatali della prò 
posta di iniziativa popolare 
(Italia Nostra-CAI-WWP) -
di un'area centrale vincola 
ta a discipline speciali. A 
tali valori ambientali, su 
segnalazione di autorevoli 
istituti scientifici, si sono 
aggiunte localizzazioni di in 
teresse antropologico e pa 
leontologico: grotte, cavità 
naturali, giacimenti, molti 
ancora da esplorare inte 
gralmente ma da protegge
re sin da questa fase ini
ziale. 

Si tratta di una prima se
lezione di valori, che non 
esaurisce l'intera problema
tica — ricchissima — del 
l'area. La legge comunque, 
prevede l'adeguamento di ta
li aree di salvaguardia ed 
indica il corretto procedi
mento metodologico: il si
stematico censimento e la 
catalogazione delle risorse 
naturali e dei beni ambien
tali. paesaggistici, naturali
stici. storici ed artistici: da 
questo si passerà poi alla 
classificazione tipologica 
delle aree del parco; quindi 
si sarà in grado di dispor 
re di un esatto e corretto 
perimetro: solo allora si pò 
tra dire che il parco esiste 
e si potrà capire su quali 
disponibilità si dovrà con
tare. 

Il valore della legge per 
l'istituzione del Parco delle 
Alpi Apuane non è solo. 
dunque, nel successo di un 
lungo lavoro di confronto a 
di ricerca unitaria tra tut
te le parti interessate alla 
realizzo sione dell'iniziativa 
— gli Enti locali ed 11 Comi
tato per la tutela delle Al
pi Apuane — ma è anche 
il banco di prova di un In
dirizzo di lavoro — quello 
sul sistema regionale del 
parchi — che. forzatamente 
accantonato allo scadere di 
questa legislatura, dovrà es-
sere ripreso e portato a 
compimento sin dall'Inizio 
dellA t e r » legislatura re
gionale. 

Lino Ftdtrigi 

Dieci denunce per il blocco del reparto stoccaggio 

Ai lavoratori in sciopero la Solvay 
risponde a colpi di carta bollata 

L'accusa è per « atti di violenza »: così l'industria chiama la lotta degli operai - I provvedimenti colpiscono i rap
presentanti del Consiglio di fabbrica - L'azienda insiste nel considerare illegale l'assemblea aperta agli Enti locali 

ROSIGNANO — Dieci mem
bri del consiglio di fabbri
ca Solvay sono stati denun
ciati dalla società per lo 
sciopero avvenuto il 19 mar
zo scorso, agitazione che in
teressò il reparto Stoccag
gio dell'Etilene. E', tra l'al
tro. significativo che si giu
dichino solo lavoratori, tra
scurando il particolare che 
l'azione è il deliberato del
l'organismo sindacale. La 
Solvay chiede il risarcimen
to dei danni subiti che giu
dica ammontino a 4 milioni 
di lire, nonché la condanna 
dei convenuti. Da mesi i 
lavoratori lottano nell'inse
diamento industriale di Ro-
signano per il rispetto del
l'accordo nazionale e per 
far passare la piattaforma 
aziendale, con scioperi arti
colati nei vari reparti. 

Più volte sono stati orga
nizzati presidii ai cancelli 
della fabbrica, atti che la 
Solvay definisce una manife
stazione di violenza, poiché, 
a parere della società, im
pediscono di fatto l'ingresso 
del personale necessario al
la salvaguardia degli impian
ti. Viene, però trascurata la 
circostanza che in ogni oc
casione il consiglio di fab
brica ha messo a disposizio
ne il personale necessario 
per la sicurezza e ciò fu 
disposto anche per lo scio
pero allo Stoccaggio dell'Eti
lene. La fermata dello stoc
caggio avvenne 10 ore dopo 
quella del polietilene, repar
to a cui lo stoccaggio è col
legato e quindi la Solvay 
aveva tutto il tempo di prov
vedere in merito. 

Mettere in sicurezza l'im
pianto significa anche fer
marlo e tale azione natural
mente ostacola il recupero 
dell'etilene che spontanea
mente evapora dal serbatoio 
di stoccaggio. Da qui il ri
corso alla carta bollata, il 
solo mezzo, cioè, con il qua
le la Solvay vuol far valere 
le proprie ragioni rigettan
do l'altra via. quella della 
trattativa, per comporre la 
controversia sulla piattafor
ma aziendale. Ci si chiede, 
comunque, perché si passa 
alla denuncia dei soli com
ponenti il consiglio di fab
brica. 

Al presidio hanno parteci
pato anche altri lavoratori. 
E' possibile che la Solvay 
conosca soltanto coloro che 
fanno parte dell'organo di 
rappresentanza del lavorato
ri e perchè proprio quei 10 
sindacalisti dal momento 
che alcuni di loro, ci dicono 
al sindacato, non erano pre
senti al presidio dal momen
to che nella serata del 19 
marzo erano impegnati a 
partecipare ad un incontro 
con le forze politiche, che 
fu effettivamente tenuto? La 
Solvay sfugge ad ogni spie
gazione dicendo che se al 
presidio partecipavano altri 
lavoratori, si facciano i nomi. 

Ma parliamo di danni. La 
Solvay si è mai premurata 
di computare quelli che es
sa procura ai lavoratori at
traverso il loro sfruttamen
to? Aumenta la produttività. 
la produzione, gli utili ma 
diminuisce il personale. Es
sa afferma che ciò deve rap
presentare un fenomeno per
manente nella revisione dei 
modelli organizzativi. Forse 
è tutto compreso nei 31 mi
liardi di salari erogati nel 
1979 al personale, incluso 
l'indennizzo per la devasta
zione del territorio conse
guente ai processi industria
li? I lavoratori non ricorrono 
alla carta bollata, ma al di
ritto di sciopero. E quando 
questo colpisce, la Solvay in
voca la legge. I suoi consu
lenti legali probabilmente 
avranno ancora molto da 
lavorare. 

Giovanni Nannini 

Una sentenza che lascia per 
plessi e che farà discutere. 
ha chiuso ieri, davanti al tri 
banale di Lucca il processo 
per la truffa del gasolio all' 
ospedale civile. Dopo oltre tre 
ore di camera di consiglio, la 
corte (Sechi, Romiti e Cana
le) ha infatti riconosciuto col 
pevoli di peculato 5 dei 6 im
putati. ed ha invece assolto 
per non aver commesso il fat
to Mario Domenici, direttore 
amministrativo dell'ospedale. 
Francesco Mazzoni, Vittorio 
Bertolli e Antonio Betti sono 
stati così condannati a due an
ni e sei inesi di reclusione e 
ad un milione di multa: Ma
rio Granucci e Nello Gian-
grandi a due anni e due mesi 
di reclusione 

Tutti i condannati dovranno 
inoltre risarcire i danni all'o 
spedale che si è costituito par
te civile; l'avvocato Moretti 
nella sua requisitoria aveva 
chiesto un risarcimento di 600 
milioni. La corte ha quindi 
modificato le richieste presen
tate dal pubblico ministero 
nell'udienza di venerdì scorso. 
Il dottor Ferro aveva infatti 
chiesto 4 anni di reclusione e 

La sentenza sulla truffa del gasolio 

All'ospedale di Lucca 
non funzionava nulla: 

quindi si poteva rubare! 
Cinque imputati condannati al risarcimento dei 
danni - Ne esce però indenne Mario Domenici, 
direttore amministrativo della struttura sanitaria 

80 mila lire di multa per Maz
zoni. Betti, Granucci e Gian-
grandi; mentre aveva chiesto 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove per Domenici e Ber
tolli. 

Quello che lascia perplessi, 
nella sentenza del tribunale. 
è che mentre da una parte si 
accomunano tutti gli imputa
ti che hanno partecipato alla 
truffa, si scagiona invece con 
formula piena il direttore am
ministrativo dell'ospedale. E' 
stata inftti accertata la truf
fa di almeno di 80 milioni di 
chili di gasolio negli anni tra 
il 1969 e il 73. 

« L'istruttoria — aveva det
to venerdì scorso il pubblico 
ministero — ha fallito il suo 
scopo per due motivi: in pri
mo luogo perché è stata incre
dibile la prima relazione del
la polizia giudiziaria: in se
condo luogo perché Mazzoni 
vuol portare con sé i nomi dei 
complici, dato che non è pos
sibile che abbia agito da so
lo ». Ma. in ogni caso, con 
molta chiarezza è emersa la 
situazione in cui si è trovato 
per molti anni l'ospedale di 
Lucca. 

« All'ospedale, nel periodo 
in questione — ha detto l'av

vocato di parte civile Moret
ti — sembra non aver funzio
nato nulla, dal direttore am
ministrativo al portiere>. L'as
soluzione, per non aver com
messo il fatto, del direttore 
amministrativo suona quindi, 
un po' paradossalmente, co
me la patente giuridica che 
all'ospedale « nulla funziona
va ». 

E' stata, del resto, questa la 
linea di difesa dell'avvocato 
Paolini. difensore del Domeni
ci. che aveva chiuso la sua ar
ringa ricordando la « tragica 
situazione » in cui l'imputato 
si era trovato ad operare, e 
chiedendo una assoluzione 
«che ripari le amarezze su
bite >. 

Ma al di là di questa sen
tenza. che lascia insoddisfatti. 
nel dibattimento è emerso con 
forza, anche se non con la ne
cessaria chiarezza e precisio
ne di fatti e di reati, il quadro 
di un ospedale abbandonato a 
sé stesso e dove, per comune 
ammissione, « nulla funzio
nava ». 

r. s. 

Valevole per il G.P. Calzaturificio Gitan 

Oggi a Figline il 5* Giro del Valliamo 
In gara le squadre della Polonia, Finlandia, Nuova Zelanda e Stati Uniti - Pre
senti il vincitore della passata edizione e il campione italiano dilettanti Petito 

Il Giro delle Regioni è sto
ria di ieri, oggi i dilettanti si 
ritroveranno a Figline per di
sputare il quinto « Giro del 
Valdarno > che rappresenta 
una grossa occasione di rivin
cita per quanti sono usciti 
sconfitti dalla grande corsa 
a tappe dell'Unità. 

Infatti, alla corsa figlinese 
valevole per il « Trofeo Cal
zaturificio Gitan ». organizza
to dal gruppo sportivo Gitan 
di cui è presidente Gino Gniu-
Ii, saranno presenti le rap
presentanze della Polonia. 

Nuova Zelanda. Finlandia e 
Stati Uniti, oltre naturalmente 
alle formazioni toscane e e-
xtra regionali come la Giacc-
bazzi di Modena, il Gruppo 
Sportivo Passerini con Bon-
tempi vincitore della passata 
edizione. Fra le squadre tosca
ne da segnalare la presenza 
del Gruppo Sportivo Maltinti, 
del Gruppo Del Tongo, della 
Salco. della Monsummanese. 
del Grupjx» Sportivo Aquila di 
Levane con il campione ita
liano Petito e tante altre. 

Una corsa dal sicuro » av

venire » come dice il commis
sario tecnico Alfredo Martini 
che si svolgerà su di un trac
ciato molto impegnativo. Il 
percorso scelto dagli organiz
zatori del Gruppo Sportivo Gi
tan è il seguente: Figline, San 
Giovanni, Faella. Matassino, 
San Giovanni Valdarno, Mon
tevarchi. Levane, Montevar
chi. Stecco, Dudda. La Panca, 
bivio Strada in Chianti, Le 
Bolle. Greve. Passo del Suga
rne. Figline. Matassino. Reg-
gello. Leccio. Incisa. Figline 

La gara valevole anche per 

il Gran Premio Ristorante 
Torricelli, ha visto nelle pas
sate edizioni i successi di Bo-
go, del sovietico Iakbson. Gal-
leschi del Valdarno che ha 
avuto in Aldemaro Taddei un 
prezioso collaboratore e or
ganizzatore assieme agli amici 
del gruppo sportivo « Gitan ». 
costituisce un banco di prova 
e un trampolino di lancio per 
quanti ambiscono al passag
gio nella categoria professio
nisti. 

g. $. 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete piò garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete t rovare nn grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n . 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

Tutte le sere danze 

- • 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

CERAMICA 
MARKET 

Pavimenti - Rivestimenti - Idro-
termos unitari - Accessori bagno 
Caminetti a termosifane 

P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 
Montrsmito-Massarosa (Lucca 

Telefono 05S4 , 9 2 . 6 5 4 
lAperto iì Sabato) 

Intertecnica 
Alami 

'- di M, Stiantili 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via Meato*: « . LIVORNO 

TEI. (09W) rrsa 

1= 

RREDA 
MOBILIERI ASSOCIATI 

X 

:* 

undici ricorderai 
APERTURA OGGI 4 MAGGIO 

NWJVD-CENTBD-MDBILI: 
undici professionisti del mobile al servizio della citta'. 

VU.0trfi*Ml,216 

Vi 
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Gl i interventi del Comune per l 'abbattimento dei cosiddetti « bassi » 

Palazzi moderni di tre • quattro piani 
prendono il posto delle «case minime» 

Nella fase finale i lavori per un nuovo edificio in via Torre Àgli - Quasi completati i lavori di risa
namento: pavimenti, servizi igienici e riscaldamento - Diciotto nuovi alloggi anche a Rovezzano 

- Il risanamento delle « case 
minime » con la eliminazione 
dei cosiddetti piani bassi, ve
re e proprie casupole umide. 
malsane, senza riscaldamento 
e dotate di impianti igienici 
anteguerra era un punto si
gnificativo nei programmi 
dell'amministrazione di si
nistra al momento della sua 
elezione nel 1975. 

In questi cinque anni molti 
progetti sono stati avviati e 
non si può certo dire che la 
giunta di Palazzo Vecchio 
non abbia fatto fede agli im
pegni presi con le famiglie 
delle «case minime> e con 
la città. Per opere di ristrut
turazione, di rifacimento e 
per la costruzione di moderni 
edifici nuovi in sostituzione 
dei piani bassi il comune ha 
speso nell'ultimo triennio un 
miliardo e seicento milioni. 

Alle « minime » del Galluz
zo i tetti di legno sono stati 
completamente rifatti perché 
intaccati da un tarlo. Opere 
di risanamento sono state 
fatte alla Casella e al villag
gio di via Torre Agli dove 
alcuni piani bassi sono stati 

abbattuti per lasciare il posto 
a palazzi di tre, quattro pia
ni. Un miliardo e mezzo di 
finanziamenti sono già pronti 

• e saranno utilizzati per la 
costruzione di appartamenti 
nuovi alla Casella e a Rovez
zano. 

« Case minime » non vuol 
dire solo ambienti malsani, 
antigienici; significa anche 
degradazione dell'ambiente. 
della vita sociale, emargina
zione per le centinaia di fa
miglie che vi abitano. Furono 
costruite nella prima metà 
degli anni cinquanta; doveva
no avere — si diceva — una 
funzione transitoria per ospi
tare le famiglie rimaste senza 
casa dopo la guerra. Appena 
il tempo di mettere in piedi 
delle « vere case > e poi fuori. 
Ma così non è stato. 

Per anni, anzi per decenni 
le amministrazioni comunali 
democristiane si sono dimen
ticate delle «case minime>, 
dei loro abitanti e dei loro 
problemi. Gli ambienti mate
riali con il tempo sono anda
ti progressivamente deterio
randosi e così la vita, i rap

porti con la città. Alcuni dei 
villaggi di case minime si 
sono trasformati in veri e 
propri ghetti. Questo atteg
giamento di disinteresse an
che per le più elementari o-
pere di mantenimento è stato 
per molto tempo la causa 
della sfiducia, dei risentimen
ti e delle diffidenze che si 
diffusero tra le famiglie delle 
case minime. Ed è in questo 
periodo che vennero fuori le 
caratteristiche tipiche della 
emarginazione sociale e i 
modi di comportamento pe
culiari del ghetto. 

Esemplare in questo senso 
è la storia del villaggio di via 
Torre Agli: ribellismo senza 
senso, rifiuto di pagare la pi
gione anche se bassissima, 
occupazione abusiva di giar
dinetti pubblici intorno alle 
case per costruirci orti e ga
rage, coscienza diffusa di es
sere considerati per sempre 
cittadini di « serie B ». Gli ef
fetti e le conseguenze di quel 
periodo si continuano a sen
tire ancora oggi. 

Per le famiglie delle case 
minime la situazione cambia 

negli ultimi anni 
Insieme all'assessore co

munale ai lavori pubblici, 
Sergio Sozzi, cerchiamo di 
tracciare un quadro, un pro
filo delle situazioni nei diver
si villaggi di case minime e 
di individuare le opere di ri
sanamento già eseguite, gli 
interventi in corso e i pro
getti in programma. 

Rovezzano — Vi abitano 
oltre trecento famiglie. Il 
piano per la ristrutturazione 
prevede nell'immediato la 
costruzione di due edifici per 
un totale di 83 alloggi in via 
della Loggetta. Saranno abi
tati dalle famiglie che via 
via dovranno abbandonare 1 
piani bassi. Proprio in questi 
giorni gli assessori Sergio 
Sozzi e Marino Bianco (ur
banistica) hanno preso sim
bolicamente possesso, insie
me alle famiglie, del terreno 
Eul quale sorgeranno questi 
due edifici. Un primo lotto di 
18 alloggi per una spesa di 
un miliardo e mezzo sarà 
costruito entro una ventina 
di mesi. Una volta pronti 
comincerà l'opera di demoli

zione delle case minime lun
go la ferrovia. La seconda 
fase, in tempi più lunghi, 
prevede la costruzione di 
sessantacinque alloggi per u-
na spesa di oltre due miliar
di. In prospettiva le case mi
nime scompariranno comple
tamente per lasciare il posto 
a tre edifici nuovi su via 
Rocca Tedalda. L'intera ope
razione. valutata secondo ì 
prezzi attuali, verrebbe a 
costare più di cinque miliar
di. 

Via Torre Agli — Continua 
l'opera di risanamento degli 
edifici più alti. Due blocchi 
furono terminati oltre un 
anno fa: gli interventi "sono 
in corso negli altri. Gli allog
gi vengono in pratica tra
sformati: si installano im
pianti di riscaldamento, si ri
fanno pavimenti e radical
mente i servizi igienici. A 
buon punto anche il piano di 
abbattimento dei piani bassi. 
Per ospitare una parte delle 
famiglie che vi abitano si 

-costruiscono edifici nuovi. I 
lavori del primo blocco sono 
già arrivati al terzo piano. 

Ora in S. Frediano c'è 
la pubblica assistenza 
Da oggi Sanfrediano, e comunque l'Oltrarno, avranno un 

nuovo punto di soccorso sanitario. E' la nuova sede della 
Fratellanza militare in via della Chiesa 58. L'associazione 
volontaria costituita più di cento anni fa dai reduci delle guer
re d'indipendenza affianca nel popolare quartiere una sede. 
provvista anche di autoambulanze attrezzate, alle altre due 
di piazza Santa Maria Novella e piazza Alberti. 

Nei prossimi mesi in via della Chiesa si stabilirà anche il 
medico di guardia del consorzio 2 per il servizio di guardia 
medica notturna e festiva del comune di Firenze che attual
mente è ospitato nella sede di Piazza Santa Maria Novella. 

La pubblica assistenza «Fratellanza militare> nel comu
nicare l'apertura della nuova sede, il cui numero di tele
fono è 21.55.55. chiarisce il rapporto che c'è tra associazioni 
di pubblica assistenza e riforma sanitaria: un momento di 
partecipazione diretta da parte dei cittadini per la gestione 
diretta della salute e della sicurezza sociale. Il contributo 
che chiede infatti l'associazione ai cittadini per mandare 
avanti l'attività è il farsi soci della fratellanza e. magari, 
dedicare un po' di tempo libero al servizio volontario. E* un 
modo anche questo di contribuire ad uno strumento demo
cratico e popolare nelle mani di tutti. 

Segna il passo la raccolta delle firme 

Anche nel referendum anticaccia 
il fallimento dei radicali 

Evaristo Sgherri, presi
dente dell'UNAVI. ci ha 
inviato questo articolo sui 
problemi della caccia, del
la tutela dell' ambiente, 
degli spasi di partecipazio
ne aperti dalla legge re
gionale toscana sulle aree 
faunistiche. 

Lo pubblichiamo volen
tieri quale contributo al 
dibattito in corso sulla at
tività venatoria. 

Il fatto nuovo che sta emer
gendo in questa settimana è 
la crescente difficoltà che in
contrano i radicali nella rac
colta delle firme sulla cater
va di referendum da essi sca
tenati, malgrado tutti i più 
sfacciati e vergognosi mezzi, 
di propaganda impiegati. Ciò 
si spiega perchè c'è, come da
to generale, la diffusa perdita 
da parte dei radicali di cre
dibilità nell'opinione pubblica 
per la politica ed i comporta
menti assurdi e contradditto
ri da loro assunti di fronte 
ai drammatici problemi"" del 
Paese; ma contemporanea
mente c'è un'altro dato im
portante, più specifico e diret
to, e cioè la stessa consape
volezza nella gente che pro
blemi cosi complessi come la 
caccia, che affondano le ra
dici nella storia, nella cultu
ra e nelle tradizioni del Pae
se e che interessano e coin
volgono milioni di persone, 
non si possono affrontare e 
tanto meno risolvere con un 
referendum abrogativo. 

Questioni come l'ecologia, 
la difesa della natura e del
l'ambiente, la conservazione e 
la tutela del patrimonio fau
nistico, che già tanto appas
sionano e che diverranno nel 
prossimo futuro sempre più 
prioritarie ed emergenti — 
perchè se non affrontate ed 
avviate a soluzione rischiano 
di compromettere la soprav
vivenza stessa dell'umanità 
— richiedono una svolta pro

fonda rispetto alla politica e 
al modo come sono state af
frontate fino ad oggi dal go
verni che si sono succeduti al
la guida del Paese. Non è 
certamente con il referendum 
«caccia si o caccia no» che 
si garantisce questa svolta. Al 
contrario! Il referendum crea 
divisioni profonde, allontana 
il dialogo e la ricerca di so
luzioni innovatrici e perciò è 
mistificatorio, fuorviante e 
culturalmente avvilente ri
spetto ai reali temi nei quali 
si pone il complesso proble
ma, di dimensioni europee e 
mediterranee, della salva
guardia del patrimonio fauni
stico, che chiama in causa 
in primo luogo non la caccia, 
ma lo sfacelo idrogeologico, 
la profonda degradazione del
l'ambiente, gli inquinamenti, 
la distruzione dei boschi e 
delle zone palustri, la specu
lazione edilizia, la crisi del
l'agricoltura 

La strada da seguire per 
salvare la natura e l'ambien
te e proteggere la fauna è 
negare la firma e il consen
so al referendum; e nel con
tempo, applicare, rendere 
operanti la legge nazionale e 
quelle regionali sulla mate
ria. Ma c'è di più. I caccia
tori e TONAVI, che raccoglie 
e unisce le associazioni ve
natorie, hanno in più occa
sioni pubblicamente dichiara
te la piena disponibilità a ri
vedere la legge nazionale — 
una delle più avanzate d'Eu
ropa — per rendere l'eserci
zio venatorio sempre più ri
spondente a principi biologici 
e scientifici di càccia control
iata, di prelievo programma
to della selvaggina al fine di 
garantire la conservazione e 
l'incremento del patrimonio 
faunistico. Senza dubbio que
sto è un fatto importante ma 
non basta. La questione prin
cipale e fondamentale e la 
programmazione del territo

rio in senso naturalistico, fau
nistico e venatorio. Una pro
grammazione che stimoli e 
garantisca la partecipazione 
attiva e responsabile degli 
istituti elettivi, dei cacciatori, 
degli agricoltori e dei natura
listi. Non siamo all'anno ze
ro. Le cose sia pure eon len
tezza si muovono nella giusta 
direzione. La legge regionale 
toscana e le aree faunistiche 
consentono di realizzare que

sti obiettivi fondamentali. Non 
c'è però più tempo da per
dere. E* indispensabile appli
carla, metterla pienamente e 
concretamente in atto con la 
piena disponibilità ad appor
tare tempestivamente le cor

rezioni e gli arricchimenti che 
l'esperienza e II maturarsi 
delle coscienze e delle cose, 
suggeriranno. 

Consapevoli che senza l'ap
porto. la collaborazione e lo 
impegno creativo di tutte lp 

forze interessate e partecipi 
a questa tematica e cioè de
gli Istituti elettivi, del cac
ciatori, 'degli agricoltori, del 
naturalisti, problemi cosi 
complessi e difficili che Inve
stono nel profondo Interessi 
economici, culturali e di co
stume. non saranno piena
mente risolti. Le fughe in 
avanti, le posizioni estremi
ste. sono sbagliate e danno

se perchè non rinnovano nulla 
I cacciatori toscani con 

VUNAVT sono impegnati in 
una erande ed estesa azione 
a tutti I livelli verso l'eoi-

nione pubblica, gli istituti elet
tivi. 1 partiti dell'arco costitu
zionale. l'associazionismo de
mocratico, fiduciosi di rac
cogliere sempre più estesi 
consensi, certi che la ragione 
e gli interessi del paese pre
varranno sulla faziosità e l'in
tolleranza che animano I fau
tori de1 '-efenridum. 

Evaristo Sotterri 
presidente dell'UNAVI 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

Va modificata la composizione del pacchetto azionario 

La Banca Toscana cresce : 
ma la macchina va rivista 

A colloquio con il vicepresidente Brizi ed il consigliere Cocchi - La persistente ten
denza del governo a farsi banchiere - Lo spaventoso aumento del costo del denaro 

Tirando le somme si sco
pre che la « Toscana » è 
ormai la regina delle ban
che regionali; che ammi
nistra un bel gruzzolo (i 
mezzi amministrati si ag
girano sui 4 mila miliar
di); che. riesce a trova
re. pure nelle ferree leggi 
del sistema creditizio, spi
ragli per rendere meno ca
ro il denaro: che ha qual
che problema che sarebbe 
ormai l'ora di affrontare. 
Le voci essenziali del bi
lancio, approvato nei gior
ni scorsi dal Consiglio di 
amministrazione, permetto
no una lettura non solo «fi
nanziaria» ma «politica» 
della attività svolta dalla 
Banca Toscana. 

Gli impieghi ammontano, 
in quest'ultimo bilancio, a 
1285 miliardi (più 27 per 
cento). Gli investimenti in 
titoli a 1684 miliardi dei 
quali 870 in BOT e CCT. 
Due cifre che dimostrano 
la persistente tendenza del 
Governo a farsi banchiere: 
a spodestare dal ruolo di 
intermediatori finanziari.le 
stesse banche. Cerchiamo 
di rendere più chiaro ed 
esplicito questo discorso, 
conversando con Rodolfo 
Brizzi, Vice presidente e 
Siro Cocchi, consigliere : 
due comunisti che si trova
no ad amministrare questa 
banca. 

All'inflazione tumultuosa 
i governanti rispondono. 
quasi da sempre, con una 
doppia manovra: aumen
tando il costo del denaro e 
riducendo la liquidità. «Il 
costo del denaro — spie
ga Brizzi — ha toccato vet
te spaventose. Si va dal 
20.50 per la clientela co-
sidetta primaria al 23-25 
per cento. E d'altra parte 
le banche vedono gran par
te dei loro utili finire in 
titoli di Stato mentre si re
stringe la parte che po
trebbero dedicare agli in
vestimenti >. 
• Chi è che obbliga le 

banche ad investire in ti
toli (i sopra citati BOT e 
CCT)? Quali effetti produ
ce questa conversione? 
«E* lo Stato che ha fatto 
questa scelta — risponde 

Cocchi —. Il Governo ri
corre sempre più a que
sta manovra per finanzia
re la spesa corrente. In 
gergo si chiamano i limiti 
di accrescimento. E' un si
stema usato, ed abusato, 
che peraltro non sta dando 
frutti in quanto per com
battere l'inflazione servi
rebbe invece una diminu
zione del costo del lavoro. 
una diminuzione della stret
ta creditizia accompagnata 
da una seria politica di 
programmazione ». 

Dentro questa logica è 
difficile operare, far qua

drare i conti ai piccoli e 
medi operatori economici. 
Ogni banca ha un po' di 
autonomia e di discrezio
nalità. Come viene usata 
alla Banca Toscana? «I-
nanzitutto — dice Brizzi 
— utilizzando tutta la fa
scia dei finanziamenti (fi
no a 130 milioni) che so
no esclusi dal tetto impo
sto dalle norme creditizie. 
E poi cercando di abbas
sare il costo del denaro 
con rapporti di convenzio 
ne sia con le associazioni 
di categoria che con gli 
enti locali ». 

Segni positivi per una 
diversa raccolta del denaro 

Una delle convenzioni 
esistenti è quella con il 
Comune di Firenze. Ai cit
tadini che richiedono fi
nanziamenti per le attivi
tà produttive, o per il ri
sanamento e recupero del 
patrimonio edilizio cittadi
no. . vengono concessi mu
tui con un tasso agevolato. 
A pagare in parte il tasso 
è il Comune stesso che 
dà un contributo in con
to interessi. Un'altra con
venzione riguarda gli arti
giani. Possono avere dal
la Banca Toscana finan
ziamenti fino a 100 milio
ni. anche per una durata 
superiore ai cinque anni. 
quelle imprese artigiane 
che intendono costruire o 
ampliare i locali, o rinno

vare gli impianti tecnolo
gici, o risanare l'ambien
te di lavoro. Nell'uno e nel
l'altro caso si sono avuti. 
spiega Cocchi, positivi ri
sultati. 

Segni positivi che permet
tono di sperimentare for
me diverse di raccolta, e 
redistribuzione del dena
ro. Ma le banche sono pur 
sempre banche e il loro ob
biettivo rimane quello di 
tirar fuori, a fine bilan
cio, un bell'utile netto. La 
«Toscana» ha incamerato 
7 miliardi e 870 milioni. 
Di questi 4 miliardi e 870 
milioni vanno agli azioni
sti, il restante alla riser
va. Ogni azione (il cui co
sto nominale è di 200 lire) 
viene riparata con un uti
le di 40 lire. 

C'è una alternativa 
al Monte dei Paschi ? 

Chi sono gli azionisti del
la Banca Toscana? Il Mon
te dei Paschi di Siena ha 
in mano il 91,60 per cento 
del pacchetto. I piccoli a-
zionisti controllano quel po
co che resta. Nel 1974 il 
Monte possedeva 1*89 per 
cento: la sua quota è an
data quindi aumentando. 
Gli orientamenti della Ban
ca d'Italia, ai tempi di Baf-
fi-Sarcinelli, indicavano la 

possibilità, per una Banca 
che acquista un'altra ban
ca, di possedere una quo
ta massima oscillante dal 
70 all'80 per cento. Pro
prio il Monte dei Paschi, 
quando fu autorizzato a 
comprare il Credito Com
merciale, si dovette accon
tentare di rilevare il solo 
pacchetto Pesenti, non in
taccando quindi le altre 
azioni. 

Allora: è giusto che il 
Monte dei Paschi riman
ga titolare di un così al
to numero di azioni? E' 
corretto? C'è chi sostiene 
che il Monte dei Pasqhi, 
pur rimanendo naturalmen
te di gran lunga il mag
gior azionista, dovrebbe 

. disfarsi di una quota del 
10-15 per cento. E come 
compiere, se questo passo 
è indilazionabile, l'opera-

• zione? Alcune voci danno 
per certi contatti del Mon
te con una grossa banca 
tedesca con la quale l'isti
tuto potrebbe innescare 
una specie di meccanismo 
di scambio. 

Una soluzione alternati
va a questa, sostengono al
tri, ci sarebbe: potrebbe 
essere dato più spazio a 
nuovi piccoli azionisti e-
spressione delle categorie 
economiche toscane. Sa
rebbe. quest'ultimo, un mo
do per stringere ancora di 
più i legami con la socie
tà regionale, per afferma
re. non solo negli slogans. 
questa dimensione della 
banca. 

Una banca che cresce, 
come è cresciuta la « To
scana » (e questo dimo
stra, alla lunga quanto sia 
stato giusto l'intervento 
del Monte) ha bisogno di 
rivedere sia la funziona
lità della macchina che 
i problemi legati alla ri
organizzazione direzionai*. 
La banca è cresciuta anche 
per il contributo dato dal 
personale. Questo non si
gnifica però che non esi
sta, oggi, la specifica que
stione della selezione, for
mazione e riqualificazione • 
del personale a tutti i li
velli. E questo può essere 
fatto solo in stretto colle
gamento con le organizza
zioni sindacali. . 

Incominciando dalle as
sunzioni dove già si re
gistra un successo: per 
la prima volta infatti 250 
impiegati entreranno per 
concorso. Una fiumana di 
giovani si accalcherà, il 
17 di questo mese, alla 
Fortezza da Basso 

• Maurizio Boldrini 

• A CONDOMINIO 

"CROCETTA 
ROSIGNANO SOLVAY 

56 APPARTAMENTI 
DA 70 A 110 Mq. 

CON AMPI SPAZI 
CONDOMINIALI E 
VERDE ATTREZZATO 

per informazioni e vendite 

cooperativa edile i-isor«jiinciito 
UVOBUO - Via iti Sminuii. 57/i - T* 0586/25049 - 36050 

COflCMDC 
CHIESlNA UZZANESE (PT) 

T E L («72) 48L2W 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con I 
migliori complessi. -

Sabato sera e domenica po
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

C/C 1300 • 1500 - BENZINA - DIESEL 
PRONTA CONSEGNA - MODELLI 19M 

AUTOWEGA 
VIA P » L CAMPQPIORE 1Q (TEL. « 7 9 . 0 9 1 ) 

Unità 
vacanze 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

LA MATTONATA 
• s 

« La Mattonata » è la nuova trasmissione di Telelibera Firenze, condotta dal 
popolare cabarettista Giorgio Ariani. L'interessamento che sta suscitando 
fra i telespettatori è in continuo crescendo. Fra i giochi a premio di mag
giore successo che vi si svolgono, c'è un quiz fotografico impostato sul 
riconoscimento di tre personaggi. Lo presenta Mario Carnicelli (a destra 
della foto) che vediamo insieme a Giorgio Ariani. « La Mattonata » viene 
trasmessa ogni lunedì sera alle ore 20.40. 

ffDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TEIEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA m ALBA », VIA FAENZA, TELEFONO 287.391 



Domenica 4 maggio 1980 FIRENZE l'Unità PAG. 13 

Perdite da un tubo di un metro di diametro sul Lungarno Ferrucci 

Riparazione per la maxiconduttura 
Per una notte rubinetti a secco 

Sospensione dell'erogazione dell'acqua tra sabato e domenica prossimi tenendo conto del minor 
consumo durante le ore notturne - Per una settimana un tratto del Lungarno chiuso alla circolazione 

Due grossi interventi sono 
in programma nella prossima 
settimana sulla rete cittadina 
dell'acquedotto. I tecnici e gli 
operai del comune saranno 
impegnati sul lungarno Fran
cesco Ferrucci per la ripara
zione della più grande con
duttura idrica della città. 
Passa infatti di qui un tubo 
gigantesco (un metro di dia
metro, duemila litri al se
condo) l'adduttore più im
portante che, allacciato poco 
lontano alla centrale dell'An-
conella, distribuisce l'acqua 
sulla maggior parte della rete 
idrica. 

Alcuni giorni fa, durante 
alcuni lavori di scavo, è stata 
Individuata una perdita di 
acqua che interessa questa 
tubazione all'altezza degli 
impianti della Rari Nantes. 

L'altro intervento è previ
sto dentro la centrale dell'An-
conella; il nuovo serbatoio, 
terminato recentemente, sarà 
collegato anch'esso con la re
te idrica cittadina. 

La riparazione sul lungarno 
Ferrucci è una operazione 
molto delicata. Ci vorranno 
alcuni giorni per mettere il 
tubo allo scoperto e indivi
duare le rotture. Si tratta di 
una conduttura particolare di 
acciaio rivestito di cemento 
armato. Questo intervento 
comporterà la chiusura del 
lungarno Ferrucci al traffico 
per una settimana circa. An
che la erogazione di acqua 
sarà sospesa e i rubinetti 
resteranno a secco per dodi
ci-tredici ore. 
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Per ridurre i disagi della 
popolazione, hanno detto 
l'assessore all'acquedotto Ste
fano Bassi e l'ingegnere Pao
lo D'Elia nel corso di un 
sopralluogo sul lungarno, la 
riparazione avverrà nella not
te tra sabato e domenica 
prossimi tenendo conto del 
minor consumo che avviene 
nelle ore notturne. L'acqua 
quindi comincerà a scarseg

giare verso le otto di sera di 
sabato e tornerà a pieno re
gime anche nei piani alti nel
la mattinata di domenica. 

Alcune parti della città tut
tavia e una buona parte dei 
piani bassi non si accorgeran
no della mancanza d'acqua. 
Gli impianti della seconda 
centrale, quella di Mantigna-
no, contin ueranno infatti a 
funzionare regolarmente. 

Una raccomandazione dei 
tecnici dell'acquedotto: quan
ti innaffiano orti e giardini si 
astengano almeno la sera e 
la notte di sabato prossimo. 

L'assessore Mauro Sbordo-
nt ha illustrato le variazioni 
al traffico che si rendono ne
cessarie 

Il lungarno Ferrucci sarà 
chiuso al traffico dopo la via 
di Rusciano a partire da 

martedì prossimo. I veicoli 
quindi saranno instradati nei 
seguenti itinerari: per piazza 
Ferrucci (Lungarno Ferrucci 
- via di Rusciano - via Giam
paolo Orsini - Piazza Ferruc
ci). Per il ponte San Niccolò 
e i viali (Lungarno Ferrucci -
Via di Rusciano - Via Orsini 
- Via Baldovini - Lungarno 
Ferrucci • Ponte San Nicco
lò). 

L'8 ed il 9 maggio una conferenza cittadina 

Dopo la bonifica del «Parterre» 
il problema è come utilizzarlo 

Indetta dal consiglio di quartiere numero 11 - Invitati amministratori, forze sociali, tecnici - Le esigenze della 
zona e le prospettive cittadine - Oltre 300 milioni stanziati recentemente per le strutture murarie dell'Anfiteatro 

« Chi più ne ha, più ne 
metta ». La salomonica sen
tenza del vice presidente del 
quartiere numero 11 Giorda
no Cubattoli taglia una par
te del nodo del «Parterre». 
A molti mesi (se non anni) 
di distanza dal primo approc
cio, il problema dell'utilizza
zione di questa struttura, e-
norme per spazio disponibile 
e per potenzialità, si ripropo
ne in questi giorni con im
mutata urgenza. Il consiglio 
circoscrizionale tenterà nei 
prossimi giorni una nuova 
carta, convocando una confe
renza cittadina sull'argomen
to, che si terrà, sempre al 
Parterre, giovedì e venerdì 
prossimi dopo cena. 

Larghissimo il campo degli 
invitati: il sindaco e il vice 
sindaco, gli assessori al pa
trimonio, all'urbanistica, ai 
lavori pubblici e alla cultu
ra, i rappresentanti del quat
tordici quartieri cittadini, dei 
gruppi consiliari di Palazzo 
Vecchio, delle forze sociali 
del quartiere, delle associa
zioni del tempo libero. del
l'Università, dell'ordine pro
fessionale degli architetti e 
dei geometri. E i cittadini. 
naturalmente. L'intenzione è 
quella di far parlare tutti. 
di mettere a bollire in pen
tola il massimo di idee e 
proposte, tanto da poterne ri
cavare un succo di program
ma che potrà poi diventare. 
in mano e con le penne degli 
addetti ai lavori un vero e 
proprio piano particolareggia
to. Le esigenze di cui si do
vrà tenere conto sono le più 
disparate: nella zona manca 
un centro civico che si pos
sa chiamare con questo no
me, mancano spazi verdi, 
strutture ricreative, cultura
li, per gli anziani, per i gio
vani. Porse proprio questo af
fastellarsi di problemi ha cau
sato, fino ad oggi, una incer
tezza delle decisioni. Il Par
terre non è certamente rima
sto cosi come era stato la
sciato dalla Mostra dell'arti
gianato: sono stati spesi ol-

tre 300 milioni per eliminare 
tutte le strutture semi-provvi
sorie, di ferro e lamiera, che 
oscuravano la vera dimensio
ne del complesso. Proprio nel
l'ultima seduta del consiglio 
comunale è stata stanziata 
una cifra analoga per inter
venti sulle parti murarie e 
per riportare alla luce Tanfi-
teatro, oggi sepolto da uno 

spesso strato di asfalto. 
Giunti a questo punto il 

«che fare» è 11 quesito d'ob
bligo: i 22 mila metri qua
drati aspettano una destina
zione. «Ma che sia aperta — 
ribadiscono Cubattoli e il pre
sidente del quartiere Federi
co Signorini — utile per la 
città e per la zona nello stes
so tempo». Nel maggio del 

'78 si insediò una commissio
ne mista tra quartiere e Co
mune per studiare il da far
si. Ma non ha ancora dato 
i suoi frutti. L'organismo de
centrato ha espresso a suo 
tempo (a della cosa — ricor
da Cubattoli — se ne parlò 
alla prima seduta del consi
glio nel "77, quando ancora 
avevamo la sede all'acque-

Era un parco (fino al 1922) 
Nell'area conosciuta come «Parterre» ai 

tempi di Lorenzo dei Medici esìstevano un 
convento e una chiesetta dedicati a San 
Gallo. Questi edifici vennero rasi al suolo 
nel 1329. Nel 1857 per alcuni, nel 1730 per 
altri fu realizzato un parco, battezzato con 
il nome francese di «Parterre». 

ET datata 1865 la convenzione stipulata tra 
il ministro delle finanze Quintino Sella e il 
«consigliere comunale» Adriano Mari, che 
stabili il passaggio alla città dell'Albereta, 
delle Cascine e del Parterre, riconoscendo 
al Comune la facoltà di realizzare in que
sto ultimo spazio strutture destinate all'ab
bellimento dei parchi e al servizio pubblico. 

n Parterre rimase totalmente a parco fino 
al 1922, anno in cui su progetto dell'archi

tetto Pantappie' e dell'ingegner Tognetti, fu 
realizzato un edificio destinato a « mostre 
d'arte». Qui fu organizzata per la prima 
volta l'esposizione dei prodotti artigianali. 
Era il 1926. 

Nel 1937 il « Comitato della mostra dell'ar-
• tigianato di Firenze » bandì un concorso na
zionale per la realizzazione di una sede per 
manente, vinto dagli architetti Sirio Pasto 
rini e Mario Pellegrini. Completato nel 1939 
l'edificio fu oggetto di ampliamenti e modi
fiche (dal 1950 al 1964) che eliminarono qua
si completamente la parte a verde. Le con 
dizioni in cui il complesso è stato restituito 
dalla «Mostra» al Comune sono note: co
struzioni fatiscenti, superfetazioni per for
tuna ora eliminate. 

dotto in piazza delle Cure »), 
pareri e indicazioni. Propo-. 
ste sono state elaborate da 
tecnici, da assessori: chi si 
è pronunciato per la demoli
zione di gran parte dei padi
glioni, chi per la creazione 
di un parcheggio, chi per 
una sede di mostre, chi per 
installarci il Palazzo di giu
stizia, scatenando, in Questo 
caso una rovente polemica 
che ha visto il consiglio di 
quartiere sempre in prima fi
la sulla linea del « no ». 

Oggi il quartiere non inten
de però mettere 11 carro da
vanti ai buoi e prefigurare 
una soluzione onnicomprensi
va dei problemi. Vuole anco
ra ascoltare,- ogni componen
te porterà alla conferenza le 
proprie opinioni, relative alle 
esigenze della zona, il comu
ne porterà le sue. «In ogni 
caso non vogliamo farne — 
dicono i rappresentanti del
la zona i l — un gioco di 
scatole " cinesi, a ognuno il 
proprio cubo, con tanto di 
chiave, ma una struttura a-
perta». ' 

Proviamo a immaginare 
qualcosa: un centro civico, 
naturalmente, con la sede dei 
servizi decentrati del comu
ne, una sala per convegni, 
un teatro, spazi verdi, spazi 
per gli anziani. A questo pro
posito i rappresentanti del 
quartiere ricordano alcuni da
ti. Nella zona 11 vivono ol
tre 7.000 anziani (dall'età del
la pensione in su). Le cifre 
delle nascite e del decessi 
sono tragicamente a favore 
di questa seconda voce. 

Il Parterre può contenere 
molto, molto di più- Ma non, 
questo è ormai assodato, una 
struttura simile al Palazzo di 
giustizia. Quando si cominciò 
a ventilare sulla stampa que
sta possibilità i prezzi degli 
appartamenti in piazza Li
bertà raggiunsero cifre da ca
pogiro. La speculazione ha 
orecchie lunghe. 

Susanna Crestati 

« Siamo carabinieri » e puntano 
una pistola sotto la gola 

Ore 23,30 dell'altra sera due 
auto, una Alfetta 1600 blu 
metallizzato ed una Fiat 131 
bianca con a bordo due arti
giani, che espongono i propri 
prodotti alla mostra dell'arti
gianato, stanno procedendo 
verso rOsmannoro. Alla gui
da delle due auto ci sono 
Vedano Roti, che è in com
pagnia di due colleghe di la
voro e Luciano ZingonT. 
Stanno ritornando a casa do
po la chiusura della mostra. 
Le due auto viaggiano una 
dietro l'altra, quando giunte 
in via di Carraia all'improv
viso l'Alfetta targata Roma 
P02807 taglia la strada alla 
macchina condotta da Verta
no Roti. 

«Ho fatto In tempo — rac
conta l'artigiano — ad udire 

sirena e ad lntrawedere 
paletta, poi mi sono sen

tito tirare fuori di peso dal
l'auto mentre due giovani sul 
trent'anni con un giubbetto e 
pantaloni jeans mi hanno 
puntato una pistola alla gola 
ed una ad un fianco. Un ter
zo componente il gruppo ha 
aperto la portiera dalla parte 
dove si trovavano le due 
donne ed ha puntato verso di 
loro un'arma». 

«Siamo carabinieri ci han
no detto — continua Roti — 
ma non ci hanno mostrato 
alcun documento di ricono
scimento. Il giovane che mi 
puntava la pistola alla gola 
era molto eccitato. Stai fer
mo continuava ad urlarmi, 
mentre lo cercavo di spie
gargli che si stava sbaglian
do». 

Anche Luciano Zingonl si è 
fermato per vedere cosa sta
va succedendo all'amico. 

«Non ho fatto quasi in tem
po a proferire parola — nar
ra — mi hanno colpito con 
una gomitata allo stomaco. 
Si vede dalla faccia che è un 
sovversivo ha detto uno dei 
tre che si sono qualificati 
come carabinieri e mi hanno 
spintonato dentro la loro au
to minacciandomi di portar
mi alle Munte». 

Poi ai quattro fermati sono 
stati chiesti 1 documenti e 
sono state perquisite le auto. 
«Infine — prosegue Zingonl 
— quasi meravigliati che non 
avessimo precedenti penali ci 
hanno fatto andar via senza 
contestarci niente. Ma non 
credo che si possa trattare 
cosi la gente». 

Un episodio Inqualificabile, 
se coloro che si sono dichia
rati carabinieri, erano real
mente appartenenti all'arma. 

Settanta concorrenti 
all'ASNU bloccano 

lo spazzamene 
Ancora problemi per i 70 concorrenti all'ultimo concorso 

per netturbino. Il gruppo, ritenendosi escluso da eventuali 
assunzioni all'ASNU nel 1980. ha manifestato la sua insod
disfazione nei confronti della trattativa fra azienda e sin
dacati, bloccando il servizio di spazzamento nella notte fra 
venerdì e sabato scorso. Ne dà notizia l'ASNU che. mentre 
si scusa con i cittadini, declina ogni responsabilità per even
tuali ulteriori disservizi a danno dell'igiene pubblica. 

Intanto anche la Federazione sindacale unitaria provin
ciale interviene sulla vicenda della trattativa con la commis
sióne amminlstratrice deU'ASNU e il consiglio unitario di 
zona Scandlcci-Le Signe, d'intesa con le organizzazioni sin
dacali aziendali, appunto per l'assunzione di lavoratori dalla 
graduatoria dell'ultimo concorso per addetti alla rimozione 
e allo spazzamento. Si tratta appunto di questi settanta che 
hanno sviluppato — afferma il comunicato del sindacati — 
una serie di Iniziative per ottenere consensi sulla loro ri
chiesta di riapertura della graduatoria. 

Secondo 1 sindacati dalla commissione amministratrice 
sarebbero giunte finora risposte Interlocutorie che non ga
rantirebbero uno sbocco alla trattativa. Nell'ultimo Incontro 
del 2 maggio l'ASNU ha chiesto una pausa per approfondire 
meglio l'agibilità delle proposte del sindacato. A giudizio 
dei sindacati in un certo lasso di tempo, esiste la possibi
lità di occupare lavoratori della graduatoria degli idonei. 

I Comuni del comprensorio nell'ultima legislatura: Sesto 

Qui le sinistre hanno ideato 
una città a dimensione uomo 

Costruito pezzo per pezzo fuori dalla logica del quartiere dormitorio - Corretta gestione 
del territorio ed una visione d'insieme dei problemi nell'operato dell'Amministrazione 

A Sesto Fiorentino, il 
< buon governo » delle sini
stre si vede subito, a colpo 
d'occhio, facendo un giro 
per la città: le strade sono 
ben « tagliate ». ampj spazi 
di verde — soprattutto in 
periferia — circondano gli 
edifici, il traffico scorre con 
una certa facilità, le strade 
e le piazze sono pulite e in 
ordine. Benché il paese sia 
praticamente legato a Firen
ze. è difficile parlare di « cit
tà satellite * o « quartiere 

• dormitorio >, grazie proprio 
a questa urbanistica fatta a 
e misura d'uomo » e ai nume
rosi ed efficienti servizi mes
si a disposizione della popo-
"zione. 

Insomma, venendo a Se
sto. si ha la netta impres
sione di una città « pro
grammata » • e • costruita 
« pezzo per pezzo », con 1' 
occhio sempre rivolto ai bi
sogni della genie. 

Parlare, quindi, di « buon 
governo » delle sinistre, che 
da oltre 30 anni ammini
strano questa cittadina, non 
è un luogo comune ma una 
realtà che si può toccare 
con mano. Anche il - quin
quennio amministrativo che 
si è da poco concluso è sta
to improntato alla stessa fi
losofia delle legislazioni pre
cedenti: fare, cioè, di Sesto 
una città sempre più «vivi
bile», attraverso una corret
ta gestione del territorio ed 
un potenziamento dei ser
vizi. 

« Uno dei problemi più 
urgenti di Sesto, e non solo 
di Sesto — dice il sindaco 
Elio Marini — è quello del
la casa. Nella nostra città. 
che attualmente conta circa 
45 mila abitanti, sono ve
nute ad abitare negli ulti
mi anni numerose giovani 
coppie che non hanno tro
vato un alloggio a Firenze. 
L'Amministrazione comuna
le — anche se è cosciente 
che la città non si può di
latare a dismisura — ha 
cercato di venire incontro 
alla crescente domanda del
la casa, puntando soprattut
to sull'edilizia economica e 
popolare. Una prima rispo
sta. per esempio, l'abbiamo 
data proprio nei giorni scor
si, approvando gli ultimi 
adempimenti per la costru
zione di 600 alloggi ad edi
lizia convenzionata. A que
sti vanno aggiunti altri 70 
alloggi previsti neU" area 
della < 167 », utilizzando il 
piano Andreatta, e gli ap
partamenti che potranno es
sere recuperati nel centro 
storico e nelle vecchie zone 
di Sesto. Da notare, infine. 
che per il prossimo triennio 
sono previsti nuovi in^n'*"-
r»enti da destinare all'edili
zia economica e popolare *. 

< Naturalmente, mi rendo 
conto che il problema della 
casa non si risolve dall'og
gi al domani, soprattutto se 
i Comuni non verranno do
tati di adeguati finanzia
menti ed efficaci strumenti 
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di intervento. Posso però 
dire che, nei limiti delle no
stre possibilità e nel quadro 
di una corretta gestione del 
territorio, la casa ha rap
presentato uno degli impe
gni prioritari di questa Am
ministrazione e lo sarà an
che per il futuro se — co
me penso — il PCI e le si
nistre saranno riconfermati 
come forza di governo ». 

Ma Sesto non è solo una 
città residenziale: esiste u-
na solida tradizione econo
mica, fatta soprattutto da 
aziende artigiane che ogni 
giorno richiamano un ' forte 
flusso di pendolari L' 
Amministrazione comunale. 
quindi, non può non tenere 
conto di questa realtà. Pro
prio in quest'ultima legisla
tura sono stati investiti 2 mi
liardi e mezzo per le opere 
di urbanizzazione dell'inse
diamento artigianale che 
sorgerà nella Piana di Se
sto e che accoglierà 75 im
prese artigiane. L'iniziativa 
è stata accolta con favore 
dalle categorie interessate. 
tanto che l'Amministrazione 
comunale ha intenzione di 
destinare nuove aree per 
altri insediamenti produtti
vi. 

« Questa iniziativa — dice 
Marini — ha un duplice sco
po: potenziare il tessuto pro
duttivo della nostra città ed 
avviare un'opera di risana
mento delle vecchie aziende 
che operano vicino al cen
tro, sostituendole con strut
ture nuove. L'Amministra

zione comunale ha già fat
to la sua parte; si tratta 
ora di battersi affinché gli 
artigiani possano ottenere al 
più presto i finanziamenti 
agevolati per poter costrui
re le nuove aziende ». 

Una corretta gestione del 
territorio presuppone, soprat
tutto per una città come Se
sto. una visione comprenso-
riale e uno stretto collega
mento con Firenze ed i Co
muni del comprensorio. 

e Noi — sostiene il sinda
co — non abbiamo mai avuto 
una visione municipalistica 
ed abbiamo sempre cercato 
un contatto con l'esterno, 
proprio perché siamo con
vinti che oggi non si può 
amministrare guardando so
lo ai propri confini comuna
li. Naturalmente, in questo 
quinquennio, il fatto che an
che Firenze sia stata . am
ministrata da una giunta di 
sinistra ci ha molto facili
tato il compito nel gettare 
le basi di una vera politica 
comprensoriale. Proprio in 
questi giorni, assieme a Fi
renze abbiamo firmato gli 
atti per la costituzione del 
Consorzio che dovrà realiz- : 
zare nella Piana di Sesto le 
opere di urbanizzazione per 
gli insediamenti dell'univer
sità. Inoltre, grazie alla co
stituzione del Consorzio dei t 
trasporti, è stato possibile 
potenziare il servizio di col
legamento con tutti i comuni 
del comprensorio. Voglio, in
fine. ricordare che assieme 

al Comune di Fiesole ab
biamo portato avanti un'in
dagine conoscitiva per arri
vare, entro quest'anno, ad 
una propasta urbanistica per 
una migliore utilizzazione 
della collina. Sono questi al
cuni segni tangibili del «re
spiro » ccmprenaoriale che 
ha l'attività amministrativa 
del nastro Comune ». 

Un altro campo in cui 
l'Amministrazione comunale 
di Sesto ha puntato è quello 
della scuola. Sulla scia delle 
impostazioni'e dei program
mi realizzati nelle passate 
legislature, in questo quin
quennio sono stati investiti 
svariati miliardi per la co
struzione di nuovi edifici 
scolastici. L'obiettivo è mol
to ambizioso: sostituire" nel 
giro di qualche anno tutti 
gli edifici di fortuna che 
ospitano le scuole materne 
ed elementari con nuove aule 
moderne e polifunzionali, 
con l'ottica rivolta al tem
po pieno. Un primato, co
munque. Sesto già c'è l'ha: 
ad ottobre, quando saranno 
pronti i due nuovi asili, tutti 
i bambini potranno usufrui
re della scuola materna, sen
za bisogno di costruire odio
se graduatorie, come pur-
tropoo avviene in diversi co
muni. 

Per quanto riguarda k> 
sport ed il tempo libero, al
tro settore che è stato sem
pre privilegiato dall'ammini
strazione comunale, gli im
pegni già programmati e le 
realizzazioni sono tanti: si 
va dalla copertura della pi
scina al riordino del campo 
sportivo, dal « mini palazzet-
to », dal costo di un miliar
do, ad un altro campo spor
tivo ed atletico die sorgerà 
nella zona di Quinto Basso. 
Inoltre, in tutti i quartieri 
presto sorgeranno dei cen -
.tri di aggregazione sociale 
che serviranno anche come 
sedi dei Consigli circoscri
zionali. -. . 

Per quanto riguarda, infi
ne. • le opere pubbliche, lo 
svincolo per Prato- e quello 
per Firenze, in fase di pre
visione, serviranno ad alleg
gerire ulteriormente il traf
fico e a collegare meglio Se
sto con tutto il comprenso
rio. 

e Tutte queste scelte — 
conclude Marini — le ab-

. biamo programmate e ge
stite unitariamente con A 
compagni socialisti. 

E* auspicabile, quindi,"che 
il PSI. uscito dalla giunta 
cinque giorni ' prima dello 
scioglimento del " Consiglio. 
riconsideri la propria posi
zione e rientri nella maggio
ranza dopo le elezioni dell'i 
giugno. Questo, non tanto 
per.omaggio formale all'uni
tà di sinistra, ma per por
tare avanti tutte le scelte 
che — ripeto — abbiamo pro
grammato assieme».' 

Francesco Gattuso 
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A Firenze la più importante stamperia per. non vedenti 

Stampano da cinquantanni in braille 
ora con la Regione lavoreranno meglio 

Un lavoro difficile, essenzialmente artigianale, che facilita ai ciechi l'accesso alla cultura - L'alfabe
to a 6 punti è insostituibile ma l'amministrazione regionale provvedere anche a fornire l'optacon 

L'editoria, l'arte di far li
bri, è una tradizione per Fi
renze. Lo sanno anche 1 
bambini. Ma non tutti sanno 
che a Firenze c'è anche una 
importante stamperia per 
libri che non 6i leggono ma 
si sentono, col tatto. E' la 
stamperia Braille nazionale e 
stampa ormai da cinquan
tanni pubblicazioni per l non 
vedenti. Vanta un catalogo di 
titoli piuttosto ampio. So
prattutto le pubblicazioni 
musicali sono tante e richie
ste direttamente alla stampe
ria fiorentina da tutto il 
mondo. 

Fare questi libri non è 
semplice. Anzi è proprio dif
ficile. L'alfabeto Braille ha 
sei sole lettere, o meglio sei 
punti, che si combinano in 64 
segni: se poi si entra nel cam
po della matematica allora 
bisogna, sempre con quei sei 
punti, inventare nuove com
binazioni, risolvere fin dalle 
prime righe un'espressione, 
una equazione. Quindi com
porre, fare cioè l'equivalente 
del lavoro alla linotype per 1 
libri stampati, richiede capa
cità di tradurre da un alfabe
to ad un altro, capacità di 
inventare dove equivalenti 
non ci sono, pazienza di la
vorare su quei sei tasti. E 
soprattutto richiede tempo e 
— così la chiama il composi
tore della stamperia fiorenti
na — una mentalità Braille, 
cioè saper pensare come il 
non vedente, essere dalla sua 

Questi i fatti che dimentica chi ama le polemiche 

Ad Empoli c'era un'Opera pia 
ora c'è un grande ospedale 

Nelle cifre gli obiettivi dal 1971 ad oggi: e non è poco - A colloquio con il pre
sidente Nelusco Degli Innocenti e con il consigliere comunista Danilo Sali 

EMPOLI — Dalle parole ai 
fatti. Il vivace dibàttito — per 
usare un eufemismo — che 
negli ultimi tempi ha inve
stito il consiglio di ammini
strazione dell'ospedale S. 
Giuseppe di Empoli ha lascia
to in ombra, puntualmente, 
la cosa più importante: i fat
ti. appunto. Chi ha suscitato 
la polemica, evidentemente, 
non aveva interesse a par
lare della situazione effetti-
\ a del nosocomio, altrimenti 
si sarebbe tirato la zappa sui 
piedi. 

Spieghiamola, la realtà. 
Dal 1971 — quando il consiglio 
di amministrazione presieduto 
da Nelusco degli Innocenti, 
comunista, prese il posto del
l'opera pia nella gestione del
l'ente — l'ospedale è cambia
to sensibilmente, -con -nuovi 
e più ampi locali, più ade
guate attrezzature, servizi più 
efficienti e qualificati. 

Danilo Sani, consigliere di 
' amministrazione comunista, 
ripercorre - così • le tappe 
principali di questi 10 anni. 

«II primo obiettivo del nuo
vo * consiglio — dice — fu 
quello di poter utilizzare su
bito la nuova sede di via 
Boccaccio. Fu inaugurata po
co dopo, e progressivamente, 
si iniziò a trasferirvi la divi
sione di medicina, gli uffici 
amministrativi, il laboratorio 
di analisi cliniche e di anato
mia patologica, il pronto soc
corso. e via dicendo. Così sia
mo riusciti a realizzare i ne
cessari lavori di ristruttura
zione presso la vecchia sede. 
Un dato è forse più eloquen
te di altri: nel 1971. c'erano 
solo le tre divisioni di base, 
medicina, chirurgia e ostetri
cia, negli anni successivi, so
no state inaugurate quelle di 

' oculistica e .pediatria, di orto
pedia e traumatologia. 

Ma c'è dell'altro: dai 200 
posti letto nel 1971, siamo ar
rivati ai 450 di oggi; a quel
la data, erano in organico 11 
infermieri professionali, 70 
generici, 80 ausiliari. 30 me
dici e 8 tecnici, mentre ades
so abbiamo 85 infermieri pro

fessionali, 109 generici. 84 
ausiliari, 78 medici e 26 tec
nici ». 

Il balzo in avanti è eviden
te. Non è stato, comunque, 
una evoluzione semplicemen
te quantitativa: gli ammini
stratori ed il personale si so
no impegnati anche per mi
gliorare i servizi e per far 
prevalere una nuova conce
zione della politica ospedalie
ra che evitasse i lunghi tem
pi di degenza. Sono stati isti
tuiti e sviluppati, proprio per 
questo, diversi servizi ambu
latoriali. Nel 1975. la perma
nenza media era di 12,90 gior
ni a paziente; nel 1977 di 
10.6; nel 1979 è scesa a 9.69, 
risultando decisamente infe
riore a quella che si riscon
tra a livello regionale e, an
cora di più, su scala nazio
nale. Ne! 1979 sono state as
sistite più di 12 mila persone, 
con un sensibile aumento ri
spetto al passato. 

«Avendo sotto gli occhi là 
nostra realtà — commenta 
Nelusco Degli Innocenti, — 

non mi sembra esatta l'im
magine comune degli ospeda
li italiani, considerati spesso 
come strutture fatte di clien
tele. caos, ruberie e mene
freghismo. Certo, nel nostro 
paese si sono anche tanti ca
si di questo genere, purtrop
po, ma non per questo dob
biamo dimenticare le struttu
re pubbliche che invece ven
gono gestite con criteri di cor
rettezza e di efficienza >. « Un 
altro elemento su cui soffer
marci — aggiunge Danilo Sa
ni — è il buon rapporto che 
sempre si instaura fra l'am
malato e il personale dell'o
spedale, soprattutto in riferi
mento agli anziani ed ai bam
bini. Al San Giuseppe di Em
poli il paziente trova non so
lo una assistenza altamente 
qualificata, ma anche com
prensione e rispetto della pro
pria personalità; di sicuro, 
non sono requisiti di poco 
conto >. 

Fausto Falomi 

parte. Le difficoltà non si 
fermano qui: non esiste rota
tiva, né le presse per raffila
re la carta: quel volumi cosi 
faticosamente « impressi » se 
schiacciati diventano come 1 
libri messi nel fuoco: lo 
scritto se ne va. Quando si 
rilegano bisogna fare un la
voro da certosini e cucire 
con molta forza le pagine di 
cartoncino: i libri devono re
sistere ad una lettura fatta 
con le mani. 

Alla stamperia di via Nico-
! lodi, dove c'è l'istituto per 
] ciechi, si progettano anche 

macchine che abbrevino 1 
tempi di produzione, che 
consentano il passaggio da 
una forma artigianale ad una 
un po' più industrializzata. 
Ma anche qui le difficoltà 
non sono poche. Tecnicamen
te basterebbe una macchina 
che traduca i nastri perforati 
comunemente usati In tutte 
le tipografie in segni Braille. 
La macchina arriverà presto 
dalla Germania e consentirà 
di fare In tre minuti 11 lavoro 
che ora si fa In un'ora. 

Ma queste macchine costa
no care, perché fatte per una 
produzione decisamente In
dustriale, con tirature astro. 
nomiche. E poi le case edi
trici. per prestare i propri 
nastri perforati, chiedono ci
fre da capogiro, alle quali 
naturalmente va aggiunto il 
pagamento dei diritti d'auto
re. Pino a qualche anno fa 
gestiva la stamperia un con
siglio d'amministrazione co
stituito in buona parte da 
benefattori, con Io zampino 
dell'Unione Italiana ciechi. 
Bilancio: patrimonio In posi
tivo ma gestione fallimentare. 
Ora la stamperia è passata 
alla Regione, grazie al decre
to 616 che abolisce gli enti 
inutili. Fra I lavoratori della 
stamperia c'è una grande fi
ducia che le cose cambino, 
che U loro lavoro fatto con 
l'amore dell'artigiano e con 
la coscienza dell'importanza 
di che cosa si produce sia 
aiutato. C'è la certezza che 
anche nella scelta dei titoli 
da pubblicare si adottino al
tri criteri. E le scelte diverse 
già cominciano a vedersi: ora 
si stanno preparando 1 libri 
di testo per le scuole elemen
tari. perché anche 1 bambini 
non vedenti possano parteci
pare al processo di educazio
ne che "è un diritto di'tutti. 
Almeno cosi si pensa di po
ter ovviare - a qualcuno del 
problemi del non vedenti. 

Se infatti la pubblicazione 
del libri in Braille è indi
spensabile e almeno al mo
mento attuale insostituibile le 
difficoltà non mancano: il 
Braille permette, a differenza 
delle incisioni sonore, di lo
calizzare quello che si studia, 
di consultarlo quando occor
re. Ma basta pensare che 
l'antologia della letteratura 
del Momigliano, tre volumet
ti, in Braille diventano 21 vo-
lumoni e che costa, al mas
simo del prezzo politico, cioè 
in netta perdita. 92 mila lire, 
per capire l'entità dei pro
blemi. 

intanto la Regione sta la
vorando per fornire ai non 
vedenti l'optacon. un appa
recchio che traduce lettera 
per lettera i normali scritti 
in impulsi tattili. E* un si
stema - lento di lettura che 
non può sostituire le pubbli
cazioni in Braille. 

Daniele Pugliese 

Al centro del contratto c'è la programmazione e lo sviluppo dell'agricoltura 

La lotta dei braccianti non si ferma al salario 
La lotta degli operai agri

coli. in corso a Firenze e nel
le altre province della Tosca
na per il rinnovo del Con
tratti Integrativi Provinciali 
di Lavoro, per affermare un 
nuovo sviluppo dell'agricoltu
ra e della nostra economia, 
•ta entrando nella fase deci
siva. 

Le richieste presentate al 
padronato affermano che la 
programmazione è, oggi più 
che mai, uno strumento in
dispensabile per fare svolgere 
un ruolo costruttivo alle a-
ziende agricole, per dare ad 
*sse ponti precisi di riferi
mento nelle scelte di svilup
po produttivo e di colloca
mento dei prodotti sai mer
cato, i mezzi per realizzare 
una migliore organizzazione 
aziendale, la possibilità per 
una utilizzazione più raziona
le degli impianti, attrezzature 
e strutture moderne per ave
re cosi una riduzione effetti
va dei costi di produzione ed 
una prospettiva di maggiori 
redditi. Si afferma, infine, 
che la programmazione è un 
elemento essenziale per sti
molare un maggiore Impegno 
Imprenditoriale, per fare as
solvere alle aziende quei 
compiti sociali, di sviluppo 
produttivo e di occupazione 
che richiede oggi il paese. 

Le forze sociali impegnate 
In agricoltura e il potere 
pubblico devono essere pro
motori di politiche a soste
gno dello sviluppo della coo-
perazlone e dell'associazio
nismo. per arrivare ad un 
riordino fondiario mediante 
anche la costituzione di a-
Blende socialmente ed eco
nomicamente valide, per fa-
ferir* -contratti di conferi

mento con l'industria collega^ 
ta. 

Siamo a constatare che a 
Firenze ed In Toscana si è 
verificata nel 1979 una annata 
fortemente produttiva ma 
cattiva per la vendita dei 
prodotti; infatti, mentre la 
produzione lorda vendibile 
agricola a livello nazionale è 
cresciuta mediamente del 2,50 
per cento nell'anno trascorso, 
le cantine della nostra pro
vincia sono ancora con forti 
giacenze di vino e olio in
venduto. 

Per il superamento- di 
queste difficoltà occorre: ' , 

1) collefmre meglio le pro
duzioni agricole alla trasfor
mazione industriale aumen
tando lo spazio per la espor
tazione del prodotto, di qua
lità; • . 

2) un diverso regolamento 
della Comunità Economica 
Europea per non aggravare 
ulteriormente' il costo con 
eccessive tasse sul vino 
cmade in Italy». Facoltà ri
servate anche ai vari govèrni 
nazionali per limitare l'im
portazione di prodotti. 

Che libera circolazione è 
questa? 

Si registra un calo degli o-
perai a tempo indeterminato 
e avventizi. In tre anni, di 
oltre 2.000 unità - lavorative, 
mentre il numero delle a-
ziende in Toscana passa da 
151.515 nel 1967 a 128.049 nel 
1975 con un lieve aumento 
della superficie agraria utiliz
zata di 214 ettari. 

L'Italia ha un consumo di 
prodotti chimici, particolar
mente di fertilizzanti, estre
mamente basso rispetto agli 
altri paesi euroDel. n consu
mo minimo di fertilizzanti in 
Italia è di kg. 70 ad ettaro. 
contro i 220 della Repubbli

ca Federale Tedesca ed I 265 
dell'Olanda. Da aggiungere 
che le rese produttive per et
taro della nostra provincia 
(vino, olio, ecc.) sono tra le 
più basse delle province To
scane causa • il tipo della 
nostra agricoltura basata 
prevalentemente sulla mono
coltura. - senza affrontare 
l'introduzione di nuove coltu
re (frutticoltura e ortaggi) 
tali da utilizzare pienamente 
tutte le potenzialità produtti
ve e delle risorse che dispone 
oggi l'agricoltura. 

Si aggiunga infine che col 
confronto aperto al tavolo 
delle trattative, 11 - compito 
dei sindacati unitari è stato 
quello di stimolare il grande 
padronato — Confagricoltura 
— a far presentare le do
mande di finanziamento 
pubblico in modo da attivare 
quelle risorse per lo sviluppo 
del paese. Invece, il grande 
padronato fiorentino, nel 
1979, anche a seguito dei 
nuovi finanziamenti previsti 

- per l'agricoltura, ha presenta
to solo 5 piani di sviluppo 
produttivo aziendale, vera
mente pochi per il tipo del
l'agricoltura fiorentina, per 1 
bisogni di allargarsi produtti
vamente e di riqualificarsi. 

Anche la programmazione 
ha fatto notevoli passi avanti. 
La Regione Toscana ha inse
diato su tutto 11 territorio re
gionale le Associazioni Inter
comunali a livello di aree 
geografiche ed economica
mente slmili, con specifici 
compiti in materia di pro
grammazione. La Regione ha 
provveduto, inoltre, alla con
cessione dell* delega agli En
ti locali. In materia di finan
ziamenti In agricoltura. • ^ 
-1 • primi r risultati già 8 si 

stanno verificando; alcune 
Comunità Montane hanno 
approvato plani pluriennali e 
11 comprensorio del Valdarno 
superiore ha predisposto il 
pianò zonale di sviluppo a-
gricolo. Il piano zonale che 
configura come lo strumento 
di programmazione interme
dio, con aspetti di operatività 
che costituisce un momento 
di raccordo tra programma
zione regionale, i plani di 
sUluppo aziendali ed intera
ziendali e la pianificazione 
urbanistica zonale 

Il confronto aperto per il 
rinnovo del contratto integra
tivo provinciale degli operai 
agricoli è su questi contenu
ti: 1 nove Incontri avuti fino-
ra non hanno portato nessun 
positivo cambiamento nella 
delegazione padronale, ricon
fermando cosi una chiusura 
totale sugli aspetti qualifican
ti quali la programmazione, 
punto più alto dello scontro. 
con l'esame congiunto pre
ventivo sull'uso dei finanzia
menti. sull'occupazione del 
giovane le fasi lavorative, le 
grandi campagne, la classifi
cazione degli operai. I recu
peri, l'aumento salariale, 11 
100 per cento della indennità 
in caso di malattia ed infor
tunio e sulle condizioni di 
lavoro. 

Tale posizione dei padrona
to fiorentino è veramente in
comprensibile sia perchè 1 
sindacati sono portatori di 
proposte di rinnovamento e 
sviluppo agricolo e dell'eco
nomia nel suo insieme e per
chè ormai già altre province 
della Toscana hanno raggiun
to positivi accordi contrattua
li. 
* La Federazione Unitaria 

I provinciale — Federbracciantl 
! CGIL, Fisba CISL, Uisba UIL 

— ha proclamato altre 4 ore 
di sciopero provinciale per 
l'intero pomeriggio di merco
ledì 7 maggio. Se non avve
ranno cambiamenti nel pa
dronato toscano è in pro
gramma uno sciopero in tut
ta la regione toscana con 
manifestazione a Firenze per 
l'intera giornata di martedì 
13 maggio. 

La lotta dei braccianti è una 
lotta di tutti 1 lavoratori, per 
l'avanzamento delle condizio
ni del paese e dell'agricoltura 
in particolare. 

Brunetto Sottili 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Ap. 15) 
••(timor* lutlat, di Robert EHI» Miller, In 
technicolor, con James Coburn, Omar Sharilf, 
Ronee Blaklel • Bruca Boxleinter Per tutti! 
(15.15, 17,15, 19, 20.45, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Momenti erotici particolari, con Yanis Me Konel 
e Antonls Scopelitlj in technicolor. (VM 18) 
C A P I T O L 
Via del Castellani - Tel. 212.320 t 
L'ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore e 
animazione: La cicala, In technicolor, con An
thony Franciosa, Virna List, Renato Salvatori 
e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Goldha-
manle. (VM 18) 
(15, 17, 19, 20,45, 22.45) 

CORSO 
S U P E R S E X Y M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
I porno Zombi In technicolor, con Ursula 
White. Albori Ceray, Barbara Moose. (VM 18) 
(15, 17. 18,55. 20.50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
La città dello donne, di Federico Fellinl, In 
technicolor, con Marcello Mastroiannl, Dona
tella Damiani, Anna Prucnal e Barenice Ste-
gers. (VM 14) 
(15, 17,40, 20,05, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustin Hoffman, Meryl Strtep, 
Janet Alexander e Justin Hanry Per tutti! 
(15,10, 17,10, 18,55, 20.45, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Piaceri folli, In technicolor, con Brigitte Lanate, 
Ma'tine Grimaud, Veronique MaugarskI. 
(VM 18) 
(15, 16.4J, 18,15, 19.50, 21,10, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215 112 
Ecco noi per esemplo, di Sergio Corbuccl, in 
technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano Ce-
lentano .(VM 14) 
(15.15, 17.45, 20,15, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
(Ap. 15) 
La liceale II diavolo e l'acquasanta. In techni
color, con Gloria Guida, Lino Banfi e Alvaro 
Vitali. Per tutti! 
(15,10, 17,05, 19. 20,50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215 954 
II tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero). Vincitore del 
Festiva! di Cannes 1979. diretto da Volker 
Schlondorff, in technicolor, con Mario Adorf, 
Angela Winkler. Andrea Ferreo!. (VM 14) 
(15. 17.40, 20.05, 22.45) . 
OOEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214 068 
(Ap. 15) 
Ou» la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, esn Adriano Celentano, Enrico 
Montesano. Renzo Montagnant, Philippe Leroy 
e Lilli Carati. Per rutti! 
(15.10, 17,45, 20.05, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Ritorna per divertirvi ancora, la più famosa 
coppia dello schermo: VV. Alien, Diane Keaton 
in Amore e guerra di W. Alien. Technicolor, 
per tutti. 
(U.s. 22.45) 
SUPERCINEMA , 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - TeL 272 474 
Pornoesca per ragazza, • Colori, con Deborah 
White. (VM 18) 
(15.30. 17,15, 19, 20,45, 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Spettacolare thrilling mozzafiato: Cuba, a Colo
rì, con Sean Connery, Brooke Adams, Martin 
Balsam. Regia di Richard Lester. 
(15.30, 17,45. 20.15. 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15) 
1941 allarme a Hollywood, di Steven Spiel
berg, In technicolor, con Dan Akroyd, John 
Beilush. Per tutti! 
(15,30, 17.50, 20.25, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Ap. 15) 
Sono fotogenico, di Dino Risi, in techn'color, 
con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. (VM 14) 
(15,30, 17.50, 20.25, 22,45) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Tel 663 945 
Ouadrophenia, e colori, con Philips Daniel, 
Market Wingot. Per tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Divertentissimo film: Il rag. Arturo 
De Fanti, bancario precario, a colori, con Pao
lo Villaggio, Catherine Spaek, Anna Mazza-
mauro, Carlo Gì uff rè. Regia di Luciano Salce. 
(15,15. 17.15, 19. 20,45, 22,45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 
BUS 3. 8, 23, 31. 32 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
10, in technicolor, con Dundley Moore, Julia 
Andrews e Bo Derek- Diretto da Blake Edward. 
(VM 14) 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard-core rig. VM 18: Porno erotìc movie, 
con Bandìn Bernard e Catherine Brh/al. Regia 
di Francis Leroy. 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 16) 
Piedone d'E9Ìtto, con B. Spencer, Enzo Can
navate, Infanti Angelo, Cinzia Monreale. Re
gia dì Steno. Un film spassoso • divertente 
per tutti. Technicolor. 
(Uit. Spett.: 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl * TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione il c«po-
lavoro dei cartons in techitcolor; La collina 
dei ce>nijlt, con I famosi personaggi: Moscardo, 
Quintilio. Mirtillo. Ntcch'o, ecc. . Per tutti! 
(Ulr. Spett.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660240 
(Ap. 15.30) ? 
« Prima » 
Le nuove divertenti avventure dei p~.ii celebri 
superman de! cinema americano: Quei d i r t 
ene coppia, in technicolor, con Roger Moore • 
Tony Curtis. Per rutti! 
(Uit. Spett.: 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Il malato Immaginarlo, con Alberto Sordi, Lau
ra Antonelll. Technicolor. Per tutti! 
(Uit. Spett.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
* Prima » 
Che coppia... quel due!, In technicolor, con 
Roger Moore e Tony Curtls. Per tuttil . 
(Uit. Spett.: 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15) 
(Ap. 15,30) 
Il matrimonio di Maria Braun, di Rainer Wer
ner Fassbnder in technicolor, con Hanna Schy-
gulla. Klaus Lowiteck. Per tutti! 
Platea L. 2 000 
(15,40. 18. 20.20, 22.45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50 706 
Seuil lei è normale?, a colori, con Renzo 
Montagnani, Annamaria Rizzoli. (VM 18) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Le porno ereditiere, In technicolor, con Mar
tine Semo, Jaques Gatteau. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
Calte Express, di Nanni Loy, In technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau-
rlta e Vittorio Caprioli. Per tuttil 
(15,055. 17, 18,55, 20,50, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel 630 644 
Sono fotogenico, di Dino Risi, in technicolor. 
con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. (VM 14) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un giallo sensazionale in technicolor: Il segno 
degli Hannan. interpretato do Roy Schelder, 
Christopher Waiken (Premio Oscar), Janet 
Margolin 
(15. 17, 19, 20,45, 22.45) , 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo dì Woody Alien: Il dormi
glione, con Woody Alien, Diane Keaton. Tech
nicolor per tutti! 
(Uit. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel 162 067 
Un f !m di John Schlesinger: Yankees, con 
Vanessa Redgrave, Lisa Eichorn, William De
vane, Annie Ross, Richard Gere. A colori. 
Per tutti! 
(15.30. 17,50. 20,10, 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Walt Disney presenta « La spada nella roccia s 
con il mago Merlino e Re Artù, La maga Ma
gò e il gufo Anacleto. Al film è abbinato 
« Tulfy e Toffy orsetti mattacchioni », a Co
lori. 
(15, 17.30, 20, 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 
L'ultimo film di Roberto Faenza che ha solle
vato subito polemiche e discussioni. Grottesco, 
esilarante. Una feroce satira ambientata in 
una cornice di sinistra: Si salvi chi vuole, 
con Moschin, Cardinale, De Rosa. L. 1.500 
(Uit. Spett.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 
Una nuova conferma del cinema tedesco: Wov-
zeclc, di Warner Herzog. con Klaus Klnskt e 
Eva Mattes. Ingresso L. 2.000 (AGI5 1.500) 
(15. 17, 19. 21 . 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel 226.196 
« Omaggio a Jack Lemmon ». Uno dei più 
famosi film sul tema di scottante attualità: 
Sindrome cinese, con J. Lemmon, J. Fonda • 
Michael Douglas. L, 1.000. Per tutti! 
(Uit. Spett.: 22,30) -
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel 215 634 
Per e La Semalne des Cahiers du Cinema »: 
Ore 15,30: Des Joumees entleres dans le* 
arbes di Marguerite Duran. Ore 17: Iklru 
(Vivere) di Akira Kurosawa, soft, francese. 
Ore 20.30: Le» bonnes femmes di Claude Cha-
bro!. Ore 22.30: Gion Bayathl (I musicisti di 
G on) di Kenil Misuguchi, sott. francesi. 
E" aperta la mostra fotografica di scenogra
fia nel Cinema. 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15) 
Fantastico. Lupin III, cartoni animati In tech
nicolor con Lupin, Fuyiko. Gighen, Zenigata. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 94 93 
(Ap. 15,30) 
Enrico Montesano ed E. Fenech in II ladrone 
di Pasquale Festa Campanile. 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Eraa (Bus 21 - 32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 

' (Ore 14 .30) : Dio perdona... lo no, con Teren-
ce Hill e Bud Spencer. Per tuttil 
(Uit. Spett.: 21) 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15) 
Le Sorelle Bandiera: L'importante è non farsi 
notare. Divertente technicolor per tutti. 
A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Dalia 15 alle 20) 
Sabato domenica e venerdì, in technicolor, 
con A. Celentsno, Edwige Fenech. 
(Dalia ore 20,15 in poi) 
Today in English: Solafer alo, by R. Nelson 
with Candice Bergen, Peter Straust. 
ESPERIA 

'Via D. Compagni Cure 
(Ap. 14 .30): Le squalo n. 2 
FARO 
Via F Paoletti. 38 - TeL 469.177 
(Ap. 15) 
Fuga da Alcatraz. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 15) 
Esplosivo: Kìss Phantoms, In technicolor, con 
ì Fantastici Kiss: G. Simens. Paul Stanley, Peter 
Criss, Ace Frenley. Per tutti! 
(U!f. Spett.: 22.45) ' 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Sabato domenica e venerdì. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - TeL 20.450 
(Ap. 15.30) 
Fui» da Alcatraz, con Clin Eastwood. Per 
tutti. 
(U.s. 22.30) 

S.M.8. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 15) 
Il dottor Jeklll e gentil* alenerà, con I. 
Fenech e P. Villaggio. 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Ore 20,30-22,30) 
Superman vuole uccider* Jtssl* di V. Voril-
ce'-ck. 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
(Ore 20,30-22,30) 
Non basta più pregare di M. Littln (1974) . 
L. 800-600 
C I N E M A ROMA (Paratola) 
(Ore 15,30) 
Riavanti Marsh di Luciano Sa'ce, con S Dia» 
nislo, C. GiuHrè. R. Monlagnam. Per tutti. 
(Uit. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20.11 118 
Un sacco bello, diretto e interpretato da Carla 
Verdone. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel 640.082 
(Ap. 20,30, si ripete il primo tempo) 
Come perdere una moglie e trovare un'aminta, 
con Johnny Dorelli e Barbara Bouchet. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 23) 
« Alla maniera di Agatha Christle » Tutti 
probabilmente assassini di P. Collinson, con 
O. Reed, E. Sommer. 
(15,30, 18, 22,30) 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Puliciano. 53 • Tel rV*0 207 
(Ore 16.30-21,30) 
Come perdere una mogli* e trovara 
un amante, di P. Festa Campanile, con Johnny 
Dorelli, B. Bouchet, F. Andreas!, 5. Casini. 
(VM 14) 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 15) 
Innamorarsi alla mia età, con Julio Iglesiae. 
Per tutti. 
(15,10, 17, 18.50. 20,40, 22,30) 
MICHELANGELO -
(San Cassiano Val di Pesa) 
(Ore 15,30) 
In programma un lùm di grande successa a 
colori per tutti. 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
(Ore 16.30 e 21.30) 
Rock and roti, con Rodolfo Banchelli. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 • Tel 210 097 
13. Rassegna dei Teatri Stabili: Ore 20.30 II 
Nationaltheatre di Mannbeim (Germania) pre
senta: « Grosso e piccolo », di Botho Straust, 
regia di Jurgen Bosse, scene di Peter Schulr, 
costumi di Gabriele Henning, Traduzione simul
tanea in tutti gli ordini. 
(Abbonati turno « B » e pubblico normaia) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 • Tel. B8 12.191 
Centro Teatrale Affratellamento / Arsi 
Ore 21,15, il Gruppo Teatrale « Il Cartai-
zone » Magazzini Criminali Prod. presente 
Crollo nervoso. 

T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 68.10 550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Filler a C : 
« Alfonso detto Fonti >. Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli sebato ore 21.30, domenica a 
festivi ore 17 e 21.30. x 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 - TeL 210 555 
Venerdì e sabato alle ore 21,15, domenica 
alte ore 16,30 la Cooperativa Oriuo.'o presen
ta: Tre topi grigi (The mosetrap) di Agatha 
Christie. Il e giallo » rappresentato a Londra 
dal 1352, con successo. , -
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via Vitt Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Stasera ore 21,30, per la rassegna di Teatro 
Comico ~ Internazionale NOLA RAE presenta 
lo spettacolo di mimo Alcuni grandi p i » ! 
della storia. 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 213282 • 

. 13. Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,30, il Theatre de L'Aquarium-Certou-
cherie (Parigi) presenta La sorella di Shake
speare creazione collettiva regia di Jaquea 
Nichet scene e costumi di Jean-Marie Eichert 
e Jean Loup Martin. Traduzione simultanea in 
tutti gì ordini di posti. 
(Abbonati turno e A » e pubblico normaia) 
STAZIONE DI PORTA A PRATO 
Viale Fratelli Rosselli, 11 * 
Alle ore 22, singolare intervento Teatrale nel
la suggestiva Stazione di Porta a Prato, m 
cura del Gruppo di Ricerca Teatrale « Agiva » 
(Ugo Maggini, Emma Antonetti, Claudio Nar
di, Gigi Ferrini). Collaborazione del Dopola
voro Ferroviario di Firenze. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti • Tel. 210 595 

.Questa sera ore 21,15 il Teatro Regionale To
scano e il Centro Teatrale Bresciano presentino: 
« Rosmersholm », di Enrik Ibsen. Regia 41 
Massimo Castri. Scene e costumi di Miuriila 
Baiò, con Piera Degli Esposti e Tino Schermii. 
CENTROSCENA 
(ARCI CJJ.P. Buonarroti) 
Teatro: Il gesto degli affetti. Laboratorio tea
trale condotto da Ronald Bunzal « il Teatro) 
di ricerca affettiva. Per informazioni taiefi 
353921. 

DANCING 
S A L O N E R I N A S C I T A 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ore 15: Ballo moderno. Discoteca Ffesh Maas*. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentlno - TeL 64.178 
Ore 22 da RadioMontecarlo il super imita
tore-fantasista Claudio Sottili. Fomentala s a n 
Il complesso attrazione Poo-Corn, alla cornetta 
della New-dìscoteque M li M, al pianofear 
Mr. Fiorelli Show. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ora 15.30: D'scoteoa, con consumarono 9r%-
tuìta. Ore 21,30: Ba-'Io Uscio, con Fabio 
tosilo e 69 "?ó. 
C.R.C. D A N C I N G A N T E L L A 
Via Pulicciano 53/r • Antella 
Ore 15.30: Soul Musx - Discoteca. Ora 2 1 . 
Balio L:scio con I Capaccio-li. 

Rubrlcne a cura dalla SPI (Società atea-
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • V i a 
Martel l i n. 2 • Telefoni: 2S7.T71 - 211,4*9. 

Spicchio - Empoli 
TEL. 501.219 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5* stipen
dio - Mutui Ipotecari I e II 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurativa 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tal. 2S2S0 

Studio Chiomenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mi
nimi - Anticipazioni imme
diata 

Serietà - Riservatezza 
Tel. 489764-499471 

V.la Rosselli 65 - Prema 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio ( E M P O L I ) • Ta l . 0671/50 KOS 

OGGI, Pomerìggio e sera prosegue il 
caloroso successo de!'a simpat'ca orchestra 

FRANCO e i V 10 
In discoteca FABIO a EDO con i 

loro ultimi dischi della HIT PARADE 

Ki SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato oro 21 # Fattivi pomarlggio o torà, 

•A> JUGOSLAVIA 
CalBaaVaaVaM t i BatATA 
• a a a i w i n i ati wasav aj 

Unità vacamo 
MILANO . Viale F. Testi, 71 
Te!ef. 64.23 557 - 64.38.14* 
ROMA - Via del Taurini, 1? 
Telefono (06) -49.50.141 

http://p~.ii
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A Firenze la più importante stamperia per. non.vedenti 

Stampano da cinquantanni in braille 
ora con la Regione lavoreranno meglio 

Un lavoro difficile, essenzialmente artigianale, che facilita ai ciechi Paccesso alla cultura - L'alfabe
to a 6 punti è insostituibile ma l'amministrazione regionale provvedere anche a fornire Poptacon 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

L'editoria, l'arte di far li
bri, è una tradizione per Fi
renze. Lo sanno anche 1 
bambini. Ma non tutti sanno 
che a Firenze c'è anche una 
importante stamperia per 
libri che non si leggono ma 
si sentono, col tatto. E' la 
stamperia Braille nazionale e 
stampa ormai da cinquan
tanni pubblicazioni per i non 
vedenti. Vanta un catalogo di 
titoli piuttosto ampio. So
prattutto le pubblicazioni 
musicali sono tante e richie
ste direttamente alla stampe
ria fiorentina da tutto 11 
mondo. 

Fare questi libri non è 
semplice. Anzi è proprio dif
ficile. L'alfabeto Braille ha 
sei sole lettere, o meglio sei 
punti, che si combinano in 64 
begni: se poi si entra nel cam
po della matematica allora 
bisogna, sempre con quel sei 
punti, inventare nuove com
binazioni. risolvere fin dalle 
prime righe un'espressione, 
una equazione. Quindi com
porre, fare cioè l'equivalente 
del lavoro alla linotype per i 

! libri stampati, richiede capa
cità di tradurre da un alfabe
to ad un altro, capacità di 
inventare dove equivalenti 
non ci sono, pazienza di la
vorare su quel sei tasti. E 
soprattutto richiede tempo e 
— così la chiama il composi
tore della stamperia fiorenti
na — una mentalità Braille, 
cioè saper pensare come 11 
non vedente, essere dalla sua 

Questi i fatti che dimentica chi ama le polemiche 

Ad Empoli c'era un'Opera pia 
ora c'è un grande ospedale 

Nelle cifre gli obiettivi dal 1971 ad oggi: e non è poco - A colloquio con il pre
sidente Nelusco Degli Innocenti e con il consigliere comunista Danilo Sali 

EMPOLI — Dalle parole ai i 
fatti. Il vivace dibàttito — per 
usare un eufemismo — che 
negli ultimi tempi ha inve
stito il consiglio di ammini
strazione dell'ospedale S. 
Giuseppe di Empoli ha lascia
to in ombra, puntualmente, 
la cosa più importante: i fat
ti. appunto. Chi ha suscitato 
la polemica, evidentemente, 
non aveva interesse a par
lare della situazione effetti-

: va del nosocomio, altrimenti 
si sarebbe tirato la zappa sui 
piedi. 

Spieghiamola, la realtà. 
Dal 1971 — quando il consiglio 
di amministrazione presieduto 
da Nelusco degli Innocenti, 

• comunista, prese il posto del
l'opera pia nella gestione del
l'ente — l'ospedale è cambia
to sensibilmente, con nuovi 
e più ampi locali, più ade
guate attrezzature, servizi più 
efficienti e qualificati. 

Danilo Sani, consigliere di 
: amministrazione comunista, 
ripercorre - così • le tappe 
principali di questi 10 anni. 

< Il primo obiettivo del nuo-
1 vo * consiglio J— dice — fu 
quello di poter utilizzare su
bito la nuova sede di via 
Boccaccio. Fu inaugurata po
co dopo, e progressivamente, 
si iniziò a trasferirvi la divi
sione di medicina, gli uffici 
amministrativi, il laboratorio 
di analisi cliniche e di anato
mia patologica, il pronto soc
corso, e via dicendo. Così sia
mo riusciti a realizzare i ne
cessari lavori di ristruttura
zione presso la vecchia sede. 
Un dato è forse più eloquen
te di altri: nel 1971. c'erano 
solo le tre divisioni di base, 
medicina, chirurgia e ostetri
cia, negli anni successivi, so
no state inaugurate quelle di 

- oculistica e pediatrìa, di orto
pedia e traumatologia. 

Ma c'è dell'altro: dai 200 
. posti letto nel 1971, siamo ar

rivati ai 450 di oggi; a quel
la data, erano in organico 11 
infermieri professionali, 70 
generici, 80 ausiliari, 30 me
dici e 8 tecnici, mentre ades
so abbiamo 85 infermieri pro

fessionali, 109 generici. 84 
ausiliari, 78 medici e 26 tec
nici ». 

Il balzo in avanti è eviden
te. Non è stato, comunque, 
una evoluzione semplicemen
te quantitativa: gli ammini
stratori ed il personale si so
no impegnati anche per mi
gliorare i servizi e per far 
prevalere una nuova conce
zione della politica ospedalie
ra che evitasse i lunghi tem
pi di degenza. Sono stati isti
tuiti e sviluppati, proprio per 
questo, diversi servizi ambu
latoriali. Nel 1975. la perma
nenza media era di 12.90 gior
ni a paziente; nel 1977 di 
10.6; nel 1979 è scesa a 9,69. 
risultando decisamente infe
riore a quella che si riscon
tra a livello regionale e, an
cora di più. su scala nazio
nale. Nel 1979 sono state as
sistite più di 12 mila persone, 
con un sensibile aumento ri
spetto al passato. 

«Avendo sotto gli occhi là 
nostra realtà — commenta 
Nelusco Degli Innocenti, — 

non mi sembra esatta l'im
magine comune degli ospeda
li italiani, considerati spesso 
come strutture fatte di clien
tele. caos, ruberie e mene
freghismo. Certo, nel nostro 
paese si sono anche tanti ca
si di questo genere, purtrop
po, ma non per questo dob
biamo dimenticare le struttu
re pubbliche che invece ven
gono gestite con criteri di cor
rettezza e di efficienza ». « Un 
altro elemento su cui soffer
marci — aggiunge Danilo Sa
ni — è il buon rapporto che 
sempre si instaura fra l'am
malato e il personale dell'o
spedale, soprattutto in riferi
mento agli anziani ed ai bam
bini. Al San Giuseppe di Em
poli il paziente trova non so
lo una assistenza altamente 
qualificata, ma anche com
prensione e rispetto della pro
pria personalità; di sicuro, 
non sono requisiti di poco 
conto >. 

Fausto Falorni 

parte. Le difficolta non si 
fermano qui: non esiste rota
tiva, né le presse per raffila
re la carta: quel volumi cosi 
faticosamente « impressi » se 
schiacciati diventano come 1 
libri messi nel fuoco: lo 
scritto se ne va. Quando si 
rilegano bisogna fare un la
voro da certosini e cucire 
con molta forza le pagine di 
cartoncino: l libri devono re
sistere ad una lettura fatta 
con le mani. 

Alla stamperia di via Nico-
lodl. dove c'è l'istituto per 
ciechi, si progettano anche 
macchine che abbrevino l 
tempi di produzione, che 
consentano il passaggio da 
una forma artigianale ad una 
un po' più industrializ£ata. 
Ma anche qui le difficoltà 
non sono poche. Tecnicamen
te basterebbe una macchina 
che traduca i nastri perforati 
comunemente usati In tutte 
le tipografie in segni Braille. 
La macchina arriverà presto 
dalla Germania e consentirà 
di fare In tre minuti 11 lavoro 
che ora si fa in un'ora. 
' Ma queste macchine costa
no care, perché fatte per una 
produzione decisamente In
dustriale. con tirature astro. 
nomiche. E poi le case edi
trici. per prestare 1 propri 
nastri perforati, chiedono ci
fre da capogiro, alle quali 
naturalmente va aggiunto 11 
pagamento dei diritti d'auto
re. Pino a qualche anno fa 
gestiva la stamperia un con
siglio d'amministrazione co
stituito in buona parte da 
benefattori, con Io zampino 
dell'Unione Italiana ciechi. 
Bilancio: patrimonio In posi
tivo ma gestione fallimentare. 
Ora la stamperia è passata 
alla Regione, grazie al decre
to «16 che abolisce gli enti 
inutili. Fra 1 lavoratori della 
stamperia c'ò una grande fi
ducia che le cose cambino, 
che li loro lavoro fatto con 
l'amore dell'artigiano e con 
la coscienza dell'Importanza 
di che cosa si produce sia 
aiutato. C'è la certezza che 
anche nella scelta del titoli 
da pubblicare si adottino al
tri criteri. E le scelte diverse 
già cominciano a vedersi: ora 
si stanno preparando I libri 
di testo per le scuole elemen
tari. perché anche l bambini 
non vedenti possano parteci
pare al processo di educazio
ne che è un diritto di tutti. 
Almeno cosi si pensa di po
ter ovviare a qualcuno del 
problemi del non vedenti. 

Se Infatti la pubblicazione 
dei libri in Braille è indi
spensabile e almeno al mo
mento attuale Insostituibile le 
difficoltà non mancano: il 
Braille permette, a differenza 
delle Incisioni sonore, di lo
calizzare quello che si studia, 
di consultarlo quando occor
re. Ma basta pensare che 
l'antologia della letteratura 
del Momigliano, tre volumet
ti, In Braille diventano 21 vo-
lumoni e che costa, al mas
simo del prezzo politico, cioè 
In netta perdita. 92 mila lire, 
per capire l'entità dei pro
blemi. 

Intanto la Regione sta la
vorando per fornire al non 
vedenti i'optacon, un appa
recchio che traduce lettera 
per lettera i normali scritti 
in impulsi tattili. E' un si
stema - lento di lettura che 
non può sostituire le pubbli
cazioni In Braille. 

Daniele Pugliese 

Al centro del contratto c'è la programmazione e lo sviluppo dell'agricoltura 

La lotta dei braccianti non si ferma al salario 
La lotta degli operai agri

coli. in corso a Firenze e nel
le altre province della Tosca
na per il rinnovo del Con
tratti Integrativi Provinciali 
di Lavoro, per affermare un 
nuovo sviluppo dell'agricoltu
ra e della nostra economia, 
•ta entrando nella fase deci
siva. 

Le richieste presentate al 
padronato affermano che la 
programmazione è, oggi più 
che mai, uno strumento in
dispensabile per fare svolgere 
un ruolo costruttivo alle a-
ziende agricole, per dare ad 
esse punti precisi di riferi
mento nelle scelte di svilup
po produttivo e di colloca
mento dei prodotti sul mer
cato, i mezzi per realizzare 
una migliore organizzazione 
aziendale, la possibilità per 
una utilizzazione più raziona
le degli impianti, attrezzature 
e strutture moderne per ave
re cosi una riduzione effetti
va dei costi di produzione ed 
una prospettiva di maggiori 
redditi. Si afferma, infine. 
che la programmazione è un 
elemento essenziale per sti
molare un maggiore impegno 
Imprenditoriale, per fare as
solvere alle aziende quei 
compiti sociali, di sviluppo 
produttivo e di occupazione 
che richiede oggi il paese. 

Le forze sociali impegnate 
in agricoltura e il potere 
pubblico devono essere pro
motori di politiche a soste
gno dello sviluppo della eoo-
perazlone e dell'associazio
nismo. per arrivare ad un 
riordino fondiario mediante 
anche la costituzione di a-
gjende socialmente ed eco-
aomlcamente valide, per fa-
fvrlra contratti di conferi

mento con l'industria collega^. 
ta. 

Siamo a constatare che a 
Firenze ed in Toscana si è 
verificata nel 1979 una annata 
fortemente produttiva ma 
cattiva per la vendita dei 
prodotti; infatti, mentre la 
produzione lorda vendibile 
agricola a livello nazionale è 
cresciuta mediamente del 2,50 
per cento nell'anno trascorso, 
le cantine della nostra pro
vincia sono ancora con forti 
giacenze di vino e olio In
venduto. 

Per il superamento di 
queste difficoltà occorre: ' 

1) collegare meglio le pro
duzioni agricole alla trasfor
mazione Industriale -aumen
tando lo spazio per la espor
tazione del prodotto, di qua
lità; • 

2) un diverso regolamento 
della Comunità Economica 
Europea per non aggravare 
ulteriormente" il costo con 
eccessive tasse sul vino 
«made in Italy». Facoltà ri
servate anche al vari govèrni 
nazionali per limitare l'im
portazione di prodotti. 

Che libera circolazione è 
questa? 

Si registra un calo degli o-
perai a tempo indeterminato 
e avventizi, in tre anni, di 
oltre 2.000 unità lavorative, 
mentre il numero delle a-
ziende in Toscana passa da 
151.515 nel 1967 a 128.049 nel 
1975 con un lieve aumentò 
della superficie agraria utiliz
zata di 214 etUri. 

L'Italia ha un consumo di 
prodotti chimici, particolar
mente di fertilizzanti, estre
mamente basso rispetto agli 
altri paesi europei, n consu
mo minimo di fertilizzanti in 
Italia è di kg. 70 ad ettaro. 
contro 1 220 della Repubbli

ca Federale Tedesca ed 1 265 
dell'Olanda. Da aggiungere 
che le rese produttive per et
taro della nostra provincia 
(vino, olio, ecc.) sono tra le 
più basse delle province To
scane causa il tipo della 
nostra agricoltura basata 
prevalentemente sulla mono
coltura, senza affrontare 
l'introduzione di nuove coltu
re (frutticoltura e ortaggi) 
tali da utilizzare pienamente 
tutte le potenzialità produtti
ve e delle risorse che dispone 
oggi l'agricoltura. 

Si aggiunga Infine che col 
confronto aperto al tavolo 
delle trattative. Il compito 
del sindacati unitari è stato 
quello di stimolare il grande 
padronato — Confagricoltura 
— a far presentare 1« do
mande di finanziamento 
pubblico In modo da attivare 
quelle risorse per Io sviluppo 
del paese. Invece, il grande 
padronato fiorentino, nel 
1979, anche a seguito del 
nuovi finanziamenti previsti 
per l'agricoltura, ha presenta
to solo 5 piani di sviluppo 
produttivo aziendale, vera
mente pochi per il tipo del
l'agricoltura fiorentina, per 1 
bisogni di allargarsi produtti
vamente e di riqualificarsi. 

Anche la programmazione 
ha fatto notevoli passi avanti. 
La Regione Toscana ha Inse
diato su tutto il territorio re
gionale le Associazioni Inter
comunali a livello di aree 
geografiche ed economica
mente simili, con specifici 
compiti In materia di pro
grammazione. La Regione ha 
provveduto, inoltre, alla con
cessione della delega agli En
ti locali, In materia di finan
ziamenti in agricoltura. -̂  

• I ' primi ~ risultati già ' si 

stanno verificando; alcune 
Comunità Montane hanno 
approvato piani pluriennali e 
11 comprensorio del Valdamo 
superiore ha predisposto il 
pianò zonale di sviluppo a-
gricolo. Il plano zonale che 
configura come Io strumento 
di programmazione interme
dio, con aspetti di operatività 
che costituisce un momento 
di raccordo tra programma
zione regionale, i piani di 
sviluppo aziendali ed intera
ziendali e la pianificazione 
urbanistica zonale. 

n confronto aperto per 11 
rinnovo del contratto Integra
tivo provinciale degli operai 
agricoli è su questi contenu
ti: l nove Incontri avuti fino
ra non hanno portato nessun 
positivo cambiamento nella 
delegazione padronale, ricon
fermando cosi una chiusura 
totale sugli aspetti qualifican
ti quali la programmazione, 
punto più alto dello scontro. 
con l'esame congiunto pre
ventivo sull'uso dei finanzia
menti, sull'occupazione del 
giovani^ le fast lavorative, le 
grandi campagne, la classifi
cazione degli operai, i recu
peri, l'aumento salariale. Il 
100 per cento della indennità 
In caso di malattia ed infor
tunio e sulle condizioni di 
lavoro. 

Tale posizione del padrona
to fiorentino è veramente in
comprensibile sia perchè i 
sindacati sono portatori di 
proposte di rinnovamento e 
sviluppo agricolo e dell'eco
nomia nel suo insieme e per
chè ormai già altre province 
della Toscana hanno raggiun
to positivi accordi contrattua
li. 
' La Federazioni Unitari* 

provinciale — Federbracclantl 
CGIL, Fisba CISL, Uisba UIL 
— ha proclamato altre 4 ore 
di sciopero provinciale per 
l'Intero pomeriggio di merco
ledì 7 maggio. Se non avve
ranno cambiamenti nel pa
dronato toscano è In pro
gramma uno sciopero in tut
ta la regione toscana con j 
manifestazione a Firenze per , 
l'intera giornata di martedì 
13 maggio. j 

La lotta del braccianti è una : 
lotta di tutti 1 lavoratori, per 
l'avanzamento delle condizio
ni del paese e dell'agricoltura 
in particolare. ; 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
(Ap. 15) 
Itltimore lullei, di Robert EHI» Miller, In 
technicolor, con James Coburn, Omar Shariff, 
Ronee Blaklel • Bruca Boxleinter Per tuttil 
(15,15, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E 8 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Momenti erotici particolari, con Yanis Me Konel 
e Antoni! Scopelitts in technicolor. (VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 ' ' 
L'ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore e 
animazione: La cicala, In technicolor, con An
thony Franciosa, Virna Lisi, Renato Salvatori 
e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Goldha-
manie. (VM 18) 
(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
I porno Zombi in technicolor, con Ursula 
Whlte, Alban Ceray, Barbara Moosa. (VM 18) 
(15, 17, 18,55. 20,50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
Le eliti delle donne, di Federico Fellinl, in 
technicolor, con Marcello Mastrolanni, Dona
tella Damiani. Anna Pruenal e Berenice Stfr-
qers. (VM 14) 
(15, 17,40, 20,05, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
Kramcr contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Oustin Hoffman, Meryl Strtep, 
Janet Alexander e Justin Hanry Per tuttil 
(15,10, 17,10, 18,55, 20,45, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Piaceri folli, In technicolor, con Brigitte Lanate, 
Martine Grimaud, Veronique MaugarskI. 
(VM 18) 
(15, 16.4J. 18,15, 19,50, 21,10, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215 112 
Ecco noi per esemplo, di Sergio Corbucci, in 
technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano Ce-
lentano .(VM 14) 
(15.15, 17.45. 20,13, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
(Ap. 15) 
La liceale il diavolo e l'acquasanta, in techni
color, con Gloria Guida, Lino Banfi e Alvaro 
Vitali. Per tuttil 
(15,10, 17,05, 19, 20,50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215954 
II tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero). Vincitore del 
Festival di Cannes 1979. diretto da Volker 
Schlondorff, in technicolor, con Mario Adori, 
Angela Winkler, Andrea Ferreo). (VM 14) 
(15, 17.40. 20,05. 22.45) . 
ODEON 
Via dei Sas se t t l - Tel . 214.068 
(Ap. 15) 
Qua la mano, di Pasquala Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnant, Philippe Leroy 
e Lilli Cariti. Per tuttil 
(15,10, 17.45. 20.05, 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 
Ritorno per divertirvi ancora, la più famosa 
coppia dello schermo: W. Alien, Diane Keaton 
in Amore e guerra di W. Alien. Technicolor, 
per tutti. 
(U.s. 22,45) 
SUPERCINEMA , 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimr.torl - TeL 272 474 , 
Pornoesca per ragazza, a Colori, con Deborah 
White. (VM 18) 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Spettacolare thrilling mozzafiato: Cuba, a Colo
ri, con Sean Connery. Brooke Adams, Martin 
Balsam. Regia di Richard Lester. 
(15.30, 17,45. 20.15. 22,45) 

Brunetto Sottili 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15) 
1941 allarme • Hollywood, di Steven Spiel
berg, In technicolor, con Dan Akroyd, John 
Bellush. Per tutti! 
(15.30, 17.50, 20,25, 22.45) 
ALOEBARAN 
Via F Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Ap. 15) 
Sono fotogenico, di Dino Risi, in techn'color, 
con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. (VM 14) 
(15,30. 17.50. 20,25. 22,45) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel 663 945 
Quadrophenia, a colori, con Philips Daniel, 
Market Wingot. Per tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole,' 
elegante). Divertentissimo film: Il rag. Arturo 
De Fanti, bancario precario, a colori, con Pao
lo Villaggio, Catherine Spaek, Anna Mazza-
mauro, Carlo Giuffrè. Regìa di Luciano Satee. 
(15,15. 17.15, 19. 20,45. 22,45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
10, In technicolor, con Dundley Moore. Julia 
Andrews e Bo Derek. Diretto da Blake Edward. 
(VM 14) 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard-core rig. VM 18: Porno erolic movie, 
con Bandìn Bernard e Catherine Brival. Regia 
di Francis Leroy. 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 16) 
Piedone d'Egitto, con B. Spencer, Enzo Can
navate. Incanti Angelo, Cinzia Monreale. Re
gia dì Stano. Un film spassoso a divertente 
per tutti. Technicolor. 
(Ult. Spett.: 22.45) 
FIAMMA 
Via PacinottI - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione il capo
lavoro dei cartons in technicolor: La collina 
dei cernisti, con i famosi personaggi: Moscardo. 
Quintino. Mirtillo. Nìcchio, e c c . Per furti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660240 
(Ap. 15.30) ' 
e Prima » 
Le nuova divertenti avventure dei più celebri 
superman del cinema americano: Quei due». 
che coppia, in technicolor, con Roger Moore a 
Tony Curtls. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Il malato immaginarlo, con Alberto Sordi, Lau
ra Antonalil. Technicolor. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FLORA S A L O N E 
Piazza D a l m a z i a • TeL 470.101 
(Ap. 15) 
* Prima » 
Che coppia... quel due!, In technicolor, con 
Roger Moore e Tony Curili. Par tuttil , 
(Ult. Spett.: 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15) 
(Ap 15.30) 
Il matrimonio di Maria Braun, di Rainer Wer
ner Fassbinder in technicolor, con Hanna Schy-
gulla. Klaus Lowiteck. Per tuttil 
Platea L. 2 000 
(15,40, 18, 20,20, 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
Seuil lei e normale?, a colori, con Renzo 
Montagnani, Annamaria Rizzoli. (VM 18) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Le porno ereditiere, In technicolor, con Mar
tine Semo, Jaques Gatteau. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
Caffè Express, di Nanni Loy. In technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau-
rita e Vittorio Caprioli. Per tuttil 
(15,055, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel 630 644 
Sono fotogenico, di Dino Risi, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. (VM 14) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un giallo sensazionale in technicolor: Il segno 
degli Hannan, interpretato do Roy Schelder, 
Christopher Waiken (Premio Oscar), jBnet 
Margolin. 
(15, 17. 19, 20,45, 22,45) ; 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo di Woody Alien: Il dormi
glione, con Woody Alien, Diane Keaton. Tech
nicolor per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Pia77a Puccini - Tel 362 067 
Un firn di John Schlesinger: Yankces, con 
Vanessa Redgrave. Lisa Eichorn, William De
vane, Annie Ross, Richard Gere. A colori. 
Per tutti! 
(15,30. 17,50, 20,10, 22,30) 
VITTORIA 
Via Pagnini - TeL 480.879 
Walt Disney presenta « La spada nella roccia B 
con il mago Merlino e Re Artù. La maga Ma
gò e il gufo Anacleto. Al film è abb;nato 
« Tuffy e Toffy orsetti mattacchioni », a Co
lori. 
(15, 17,30, 20, 22,40) ^ 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 
L'ultimo film di Roberto Faenza che he solle
vato subito polemiche e discussioni. Grottesco, 
esilarante. Una feroce satira ambientata in 
una cornice di sinistra: Si salvi chi vuole, 
con Moschin, Cardinale, De Rosa. L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22.45) x 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
Una nuova conferma del cinema tedesco: Woy-
zeck, di Warner Herzog, con Klaus Klnski e 
Eva Mattes. Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 
(15. 17. 19. 21 . 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI l 

Via Pisana. 17 - Tel 226 196 
« Omaggio a Jack Lemmon ». Uno dei più 
famosi film sul tema di scottante attualità: 
Sindrome cinese, con J. Lemmon, J. Fonda • 
Michael Douglas, L. 1.000. Per tuttil • 
(Ult. Spett.: 22,30) ? . , . 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel 215 634 
Per * La Semaine des Cahiers du Cinema »: 
Ore 15,30: De* Journees entleres din* le* 
arbes di Marguerite Duran. Ore 17: Ikiru 
(Vivere) di Akira Kurosawa, soft, francese. 
Ore 20,30: Lea bonnes femmes di Claude Cha-
brol. Ore 22.30: Cion Bayashf (1 musicisti di 
Gron) di KeniJ Mlsuguchi, sott. francesi. 
E' aperta le mostra fotografica dì scenogra
fia nel Cinema. •> 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rliredl) . TeL 452.298 

. lAp. 15) 
Fantastico. Lupln III, cartoni animati In tech
nicolor con Lupin, Fuyiko, Gighen, Zenigata. 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204 94.93 
(Ap. 15.30) 
Enrico Montesano ed E. Fenech in II ladrone 
di Pasquale Festa Campanile. 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
(Ore 14,30): Dio perdona... le no, con Teren-
ce Hill e Bud Spencer. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 21) 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15) 
Le Sorelle Bandiera: L'importante è non farsi 
notare. Divertente technicolor par rutti. 
A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Dalia 15 alle 20) 
Sabato domenica e venerdì, in technicolor, 
con A. Celentano, Edwige Fenech. 
(Dalla ore 20,15 in poi) 
Today in English: Sotdfer blu, by R. Nelson 
with Candice Bergen, Peter Strauss. 

.ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
(Ap. 14,30): Lo squalo n. 2 
FARO 
Via F Paolettl. S8 • TeL 469.177 
(Ap. 15) 
Fuga da Alcatraz. 
FLORIDA f 

Via Pisana. 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 15) 
Esplosivo: Kìss Phantoms, In technicolor, con 
i Fantastici Kiss: G. Simens. Paul Stanley, Peter 
Criss. Ace Frenley. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
R O M I T O 

Via del Romito 
(Ap. 15) 
Sabato domenica e venerdì. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(Ap. 15.30) 
Fesa da Atcatrax, con Clin Easrwood. Par 
tutti. 
(U.s. 22,30) 

S.M.8. Q U I R I C O 
Via P i sana , 576 • TeL 701.035 
(Ap. 15) -
Il dottor Jeklll • gentile signora, con B. 
Fenech e P- Villaggio. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
(Ore 20,30-22,30) 
Superman vuole uccidere Jesile di V. Vorll-
ce'ck. 
S. ANDREA 
Via S, Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 ' 
(Ore 20.30-22,30) 
Non basta più pregare di M. Littln (1974) . 
L. 800-600 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ore 15,30) 
Riavanli Marsh di Luciano Sa'ce, con S Dio
nisio, C. Giufire, R. Montagnani. Per tutti. 
(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20 11.118 
Un sacco bello, diretto e interpretato da Carla 
Verdone. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel 640 082 
(Ap. 20,30, si ripete il primo tempo) 
Come perdere una moglie e trovare un'amanta, 
con Jchnny Dorelli e Barbara Bouchat. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (Bus 28) 
i Alla maniera di Agatha Christie » TutK 
probabilmente assassini di P. Collinson, con 
O. Rced, E. Sommer. 
(15,30, 18, 22,30) 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciatio. 53 - Tel. 6-10 207 
(Ore 16 ,30-21 ,30) 
Come perdere una moglie e troverà 
un amante, di P. Festa Campanile, con Johnny 
Dorelli, B. Bouchet, F. Andreas!. S. Casini. 
(VM 14) 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15) 
Innamorarsi alla mia età, con Julio Iglesiaa. 
Per tutti. 
(15,10. 17, 18,50, 20,40, 22,30) 
MICHELANGELO -
(San Cassiano Val di Pesa) 
(Ore 15,30) 
In programma un film di grande successa a 
colori per tutti. 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
(Ore 16,30 e 21,30) 
Rock and roll, con Rodolfo Banchelli. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel 210UH7 
13. Rassegna dei Te«trinstabili: Ore 20.30 II 
Nationaltheatre di Mannhèìm (Germania) pre
senta: K Grosso e piccolo », di Botho Strauss, 
regia di Jurgen Bosse, scene di Peter Schulz, 
costumi di Gabriele Henning. Traduzione simul
tanea in tutti gli ordini. 
(Abbonati turno « B » e pubblico normaia) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 • TeL 68 12.191 
Centro Teatrale Affratellamento / Arai 
Ori 21,15, il Gruppo Teatrale « Il Carnet-
zone » Magazzini Criminali Prod. presenta) 
Crollo nervoso. 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10.550 
Ghigo Masino • Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Filler t C : 
• Alfonso detto Fonzl ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli^ sabato ore 21.30, domenica • 
festivi ora 17 e 21,30. 
TEATRO DELL'ORIUOLO -
Via dell'Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
Venerdì e sabato alle ore 21,15, domenica v 
alle ore 16,30 la Cooperativa Oriuo.'o presen
ta: Tre topi grigi (The mosetrap) di Agatha 
Christie. li - e giallo > rappresentato a Londra 
da! 1952, con successo. , . 

. CENTRO HUMOR SIDE 
' Via Vitt Emanuele. 303 - TeL 480.261 

Stasera ore 21,30, per la rassegna di Teatra 
- Comico Internazionale NOLA RAE presenta 

lo spettacolo di mimo Alcuni grandi parli 
della storia. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli • Tel. 213 282 ' 
13. Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,30, il Theatre de L'Aquarium-Cartou-
cherie (Parigi) presenta La sorella di Shake*-
speara creazione collettiva regia di Jaques 
Nichet scene e costumi di Jean-Marie Eichert 
e Jean Loup Martin. Traduzione simultanea in 
tutti gi ordini dì posti. 
(Abbonati turno e A » e pubblico normaia) 
STAZIONE DI PORTA A PRATO 
Viale Fratelli Rosselli, 11 • 
Alle ore 22. singolare Intervento Teatrale nel
la suggestiva Stazione di Porta a Prato, « 
cura de! Gruppo di Ricerca Teatrale « Agava • 
(Ugo Maggini, Emma Antonetti, Claudio Nar- ' 
di, Gigi Ferrini). Collaborazione del Dopola
voro Ferroviario di Firenze. 
T E A T R O R O N D O ' D I BACCO 
Palazzo Pitti • TeL 210 595 

.Questa sera ore 21,15 II Teatro Regionale Ta-
scano e il Centro Teatrale Bresciano presentano: 
« Rosmersholm », di Enrik Ibsen. Regia ali 
Massimo Castri. Scene e costumi d! Mauriiia 
Baiò, con Piera Degli Esposti a Tino Scherinil. 
CENTROSCENA 
(ARCI C.D.P. Buonarroti) 
Teatro: Il gesto degli affetti. Laboratorio tea
trale condono da Ronald Bur.zal a il Tanti» 
di ricerca affettiva. Per informazioni te'efe 
353921. 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 

Ore 15: Ballo moderno. Discoteca Resh Magfej. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino - TeL 64.178 
Ore 22 da RadioMontecarlo il super im'ta-
tore-fantasista Claudio Sortili. Porneriaala sarà 
Il complesso attrazione Poa-Corn, alla consci la 
della New-discoteque M & M. al piane 
Mr. Fiorelli Show. 
DANCING POGGETTO 
Vìa M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ora 15.30: Discoteca, con consumazlona 9 
tuita. Ore 21,30: Bailo liscio, con Fabia 
loglio e 69 °ó. 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano 53/r - Antella 
Ore 15.30: Soul Music - Discoteca. Ora 21,3St 
Balio L:scIo con I Capaccloli. 

Rubrlcna • cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E • V I * 
Martel l i n. 2 • Telefoni: 2 t7 .n i • 2H.4W 

•- ! 

Spicchio- Empoli 
TEL.500.2S9 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5* stipen
dio • Mutui Ipotecari I e II 
Grado • Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurativa 

Lrrarna • Via Ricasoli, 70 
Tal. 2S2S0 

Studio Chiomenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassì mi 
nimi • Anticipazioni Imme
diato 

Serietà • Riservatezza 
Tel. 489764-499471 

V.ta Rosselli 65 • Firenxa 

PG93 DANCING CINEOISCOTECA 
Spicchio ( E M P O L I ) • Tol . 0671/50 « O S 

OGGI, Pomeriggio e sera prosegue il 
caloroso successo della simpatica orchestra 

FRANCO e i V 10 
In discoteca FABIO a EDO con i 

loro ultimi dischi della HIT PARADE 

Il SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato oro 21 # Festivi pomeriggio o sera, 

m JUGOSLAVIA Unità vacanze) 
MILANO - Viale F. Testi, 7 1 
Te!ef. 64.23.557 . 64.38.14i 

ROMA - Via del Taurini, l f 
Telefono (06) 49.50.141 
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Se ne parlava da oltre un secolo 

Palazzo di Giustizia: 
domani via ai lavori 

Situazione sbloccata dall'amministrazione comunale che 
è riuscita in tempi brevi ad individuare il suolo edificabilc 

E' da un secolo che se ne 
par la : è da nove anni che 
c'è — già bell'e approvato — 
il progetto di massima. Di 
che stupirsi, allora, se fino
ra il nuovo palazzo di giusti-' 
d a è stato il simbolo delle 
dispute inconcludenti, delle 
scelte mai fatte, della catti
va amministrazione. 

Ora. però, si cambia pagi
na. Domani mattina, alle 12, 
il palazzo di giustizia uscirà 
dalle nebbie delle ipotesi, dal 
libro dei sogni, sulle parole, 
insomma, incominceranno fi
nalmente a prevalere i fatti. 

K' a quell'ora "che si terrà 
la cerimonia per la posa del
la prima pietra. Ma la cosa 
più importante avverrà subi
to dopo, quando si apriranno 
i cantieri e si darà definiti
vamente il via ai lavori. Brut
te sorprese non dovrebbero 

I più esserci: per la realizza
zione dell'opera, infatti, sono 
già disponibili 96 miliardi. 

Perchè tutti questi ri tardi 
e rinvìi? Per una ragione 
molto semplice. Tutto era 
pronto, ma mancava la cosa 
più importante: il suolo, l'a
rca dove spianare, fare le 

Giovane 
è bello? 

No di certo', f inché le cose vanno come 
vanno. Non è bello se nelle città sscorraz
zano indisturbati i signori della droga e 
della morte; se si finisce con l'odiare il 
lavoro così come la volpe odia l'uva che 
non può raggiungere; se bisogna parla
re ogni g iorno di stragi invece che di 
vita... i 

eppure 
Eppure si può fare qualcosa; già qui 

e subito, per le nostre strade e nelle no
stre piazze. 

Il Comune'c i ha provato. L'estate è d i 
ventata un'altra cosa, piena di spettacoli, 
d i musica, d i « stare insieme ». E anche 
l ' inverno, nei cinema e nei teatri a metà 
prezzo, a vedere spettacoli d i quali tà, può 
essere meno f reddo. 

Napoli è l'unica città d'Italia ad aver 
dato lavoro a circa seimila giovani del 
preavviamento. E non per fare o disfa
re mur i , ma per accudire gl i anzfani o 
per « arredare » la città. 

C'è l'eroina che preoccupa e si d i f f on 
de. Eppure in Campania, se uno vuole 
smettere, non può. La Regione doveva 
fare il centro ant idroga, e invece ha fat
to u n - « b u c o » : poche stanze ed acces
sor i , senza idee e senza mezzi. 

Come a d i re: non basta la speranza, 
ci vogl iono i fa t t i . E le piccole grandi 
cose fatte dal Comune dimostrano che è 
possibile v ivere megl io, che è possibile 
cambiare. 

Napoli 
guarda 

in avanti 
Scadono i termini 

per gii spazi elettorali 
i 

Domani. 5 maggio. scadono i termini per inoltrare la 
richiesta al sindaco del Comune d: appartenenza per l'asse
gnazione (a norma dell'articolo 4 della legge 24 aprile 1975. 
n. 130) desìi spazi per l'affissione di propaganda elettorale 
< indiretta ». rilasciati alle organizzazioni collaterali (FGCI. 
l'Unità. Rinascita). 

L'assegnazione dovrà avvenire da parte delle giunte co
munali dal 6 al 9 magsio. La sezione propaganda della Fe
derazione comunisti napoletana ricorda alle organizzazioni 
della provincia che non va fatta la nchiei ta per l'assegna-
7:one degli spazi per -J partito, perché ai gruppi politici che 
partecipano alla competizione elettorale gli spa?» vengono 
automaticamente destinati all 'atto della presentazione della 
lista. 

I compagni devono inoltre ricordare che la richiesta del
l 'assegnazione degli spazi « provvisori > è stata abolita: per
tanto vanno inoltrate sol tante le richieste di assegnazione 
degli spazi definitivi. 

Per quanto riguarda invece la città di Napoli, le ri
chieste di spazi elettorali per le consultazioni circoscrizionali. 
comunale, provinciale e regionale, \or ranno inoltrate al sin
daco esclusivamente dalla sezione propaganda della federa- < 
zione. 

Intanto fino all 'assegnazione (che avverrà dal 6 al 9 
maggio) l'affissione dei manifesti va fatta "nei modi e nelle 
forme normali. 

fondamenta e costruire. Una 
idea c'era, quella di rivolger
si alla Mededil. la società 
proprietaria di gran parte 
della zona alle spalle della 
ferrovia'. 

Ci furono primi contatti do
podiché venne fuori il •.< ri-

j c a t t o * della società: d'accor-
! do per l 'arca: in cambio, pe

rò. mi fate realizzare la più 
colossale specula/ione degli 
ultimi decenni: il vecchio cen
tro direzionale, un immenso 
blocco di cemento dove s c e 
mare uffici e strutture per 
attività terziarie. > 

Si era. owiamente . negli 
anni del centro sinistra, del 
l'illusione di una Na|xili ihiu 
sa in sé .stessa e improdut 
t i \ a . Successivamente, l'.un-
ministra/ione di sinistra non 
solo non ha accettato il ri 
catto, ma ha profondamente 
modificato il progetto del cen
tro direzionale. 

La Mededil. adesso, è prò 
prietaria solo del 41 per cen
to dei suoli e potrà realizzare 
il 41 per cento dei volumi 
al po.sto dell'iniziale 71 per 
cento. K nel nuovo centro 
direzionale ci sarà spazio an 
che i>er centri di ricerca e 
sedi universitarie. 11 27 di
cembre del 1978 la Mededil 
— messa per la prima volta 
alle strette — accetta le con
dizioni e firma la convenzio
ne con l'amministrazione co 
mimale. Lo stesso documento 
prevede — nonostante il Torte 
ridimensionamento dell'inter
vento — la cessione del suo
lo su cui realizzare il nuovo 
palazzo di giustizia. E', pre
cisamente. l 'area che va da 
via Taddeo da Sessa fino ai 
binari della Circumvesuviana. 

Senza questa convenzione. 
che le passate amministra
zioni non sono mai riuscite 
ad approvare, il progetto sa
rebbe rimasto chiuso nei cas
setti chissà per quanti anni 
ancora. 

Il nuovo palazzo di giusti
zia coprirà un 'area di 247.870 
metri quadrat i e avrà una 
cubatura di 940.300 me. Il 
complesso architettonico è 
schematicamente organizzato 
in t re zone: nella parte cen- ' 
t rale ci saranno tre torri ad 
altezze diverse dove saranno 
sistemate le Corti d'Appello, 
la Procura generale e le Pre
ture. .Sul fronte sud. invece. 
sorgerà il corpo delle aule 
civili, il tribunale dei mino
renni. le aule di riunione dei 
magistrati e quelle per l'or
dine forense. Sul fronte nord, 
infine, l'insieme delle aule pe
nali. 

L'intera struttura ruoterà 
intorno ad una grande piaz
za coperta, in cui ci sarà 
spazio anche per i parcheggi 
— si prevede un flusso di 

, frequenze giornaliere per al
meno 15 mila persone — gli 
impianti tecnologici, gli ar
chivi e la custodia dei de
tenuti. . 

La - complessità delle atti
vità giudiziarie ha suggerito 
anche l'adozione di tecnolo
gie avanzate nell'organizza
zione degli impianti, preve
dendo dotazioni. estremamen
te aggiornate: dal centro ela
borazione dati al servizio dei 
magistrati ai sistemi audio-

- visivi che regolano l'afflusso 
del pubblico dalla piazza co-' 
perta alle aule e agli uffici. 

A realizzare questo proget
to saranno la ditta Maggio 
di Caserta e la «"Sogene > 
di Roma, del gruppo Condot
te. E quasi a farlo apposta 
anche l'aggiudicazione degli 
appalti ha contribuito a te
nere fino all'ultimo con il 
fiato sospeso le migliaia e 
migliaia di operatori della 
giustizia e cittadini interessati 
alla rapida realizzazione del
la nuova opera. 

" Come si ricorderà, infatti, 
una prima gara di appalto 
si tenne negli uffici del Prov
veditorato alle opere pubbli
che. la mattina del 20 dicem
bre dello scorso anno. Tutto 
sembrava filare per il giusto 
verso, ed invece non si fece 
avanti nessuna ditta, eviden
temente perchè si ritenevano 
troppo bas.se le offerte ini
ziali. Si è dovuto allora rive
dere il meccanismo. ìntrodur- : 
re dei sensiilbi aumenti e ri
tentare una seconda \olta il 
primo marzo, e-questa volta 
il prov\ editore M a r t i n e l l i 
non ha axuto difficoltà ad 
espletare la gara . 

I riflessi saranno immediati 
anche sulla viabilità e 'sul
l'organizzazione della vita in 
queir* ingolfatissimo > quar
tiere che è San Lorenzo. Per 
raggiungere il tribunale, in 
fatti, le migliaia e migliaia 
di persone che ogni giorno 
vengono da tutti i centri del
la provincia non do\ ranno più 
incunearsi nei vicoli del cen-

; • tro storico. 

1 Marco Demarco 

Viaggio nel comportamento elettorale delle nuove generazioni 

Il rischio dell'astensione 
I risultati dell'anno scorso segnalarono la presenza, anche nella nostra città, di un'area as
senteista: cosa accadrà quest'anno? - Grande l'indecisione e, dunque, i margini di recupero 
A colloquio con un gruppo di ragazzi di diverse opinioni - L'impegno dei giovani della Fgci 

« No, l'anno scorso non ho 
votato. Quest'anno'.' sono mol
to indecisa; molto probabil
mente mi comporterò allo 
stesso modo, anche se mi 
sento molto meno "arrabbia
t a " dello scorso anno. Voglio 
dire che se farò così non mi 
sentirò del tutto soddisfatta 
di me stessa, non sarà una 
scelta di cui ini sento asso
lutamente sicura ». 

Giovanna F . ha ventisei an
ni. si laureerà in medicina fra 
qualche me.se. Fa parte di 
quei centomila elettori che 
non si recarono alle urne le 
scorse elezioni. Fra dell 'area 
dell'astensione, è passata de 
osamen te a (niella dell'inde
cisione. 

•i Sono indecisa, è vero: non 
credo che si possa s'indicare 
questa tornata elettorale con 
lo .stesso metro di quella pre
cedente. (Ji.ì il fatto che si 
tratta di amministratixe e 
non di politiche spinge a con
siderare più i 'fatti ' in cui 
.sono coinvolti i partiti piut 
tosto che i partiti stessi. Ciò 
significa che — almeno per 
chi vuole riflettete solo un 
momento — il "PCI" , la 
"DC" ritornano ad essere no 
mini veri, azioni concrete: 
non giudicati secondo il sen
so comune ma secondo ciò 
che fanno e che ih gran par
te è sotto gli occhi di tutti. 
Da qui nasce la mia inde
cisione. Dopo a \ e r chiuso con 
un voto ideologico (prima del 
'79 avevo votato PCi) ed es 
sermi detta che mai più a-
vrei votato per "sentimento", 
non rischio ora di fare lo 
stesso errore, anche se di 
segno contrario? ». 

/ dati del 1979 
Nel '79 l'astensionismo, feno

meno nazionale-e di f fuso, in
teressò anche Napoli e la Cam
pania. In Campania votò per il 
Senato l '86% degl i ' elettori con
tro l '87% del '76. Per la Ca
mera invece votò l'86,3% del 
corpo elettorale contro l'88,8% 
del '76. A Napoli città votò per 
il Senato l '86,19% contro il 90,31 
per cento del '76; per la Cam
pania , I '86,67%; nel '76 i vo

tanti alla Camera erano stati 
l '89,5%. 

L'assenza dalle urne secondo 
una- proiezione fatta sui dati 
subito dopo il voto, fu più ele
vata nella fascia d'età superio
re ai venticinque anni piuttosto 
che in quella inferiore: al Se
nato, infatt i , l'astensione è del 
13,9%; alla Camera del 12,57%. 
E alla Camera votano anche i 
giovani tra i 18 e i 25 anni. 

Napoli città sembra seguire la 
stessa tendenza: al di sotto dei 
venticinque anni gli astensioni
sti risultano essere l '11,05%; al 
di sopra di questa fascia d'età il 
13 ,81%. Sono centotredicimila 
ottocentotrentatre gli elettori 
che non si sono presentati alle 
urne nella città di Napoli. L'as
senteismo fu dunque un feno
meno di f fuso e ri levante, mol
to più che nel passato. 

Giovanna non ha alcuna 
difficoltà a parlare chiaro. 
Ha dubbi, perplessità e lo 
ammette. 

« Io capisco l'indecisione di 
Giovanna. .Mi sento un po' 
nella sua stessa condizione, 
anche se io ho deciso: non 
voterò. L'anno scorso ho vo
tato. ho espresso la mia rab
bia votando per un partito 
che si presentava come un 
ant ipar t i to . Non dovrei dirlo 
ma l'ho fatto per rabbia, co
me molti, credo. Oggi sono 
più che deluso. La verità è 
che non mi piace come mi 
fanno partecipare in questa 
democrazia. Mio padre mi ha 
sempre raccontato di quanto 
si sentisse emozionato il gior
no del voto. Ecco, è questa 
emozione che equivale a dire 

"io sto compiendo un atto 
dal quale dipende il futuro 
mio e degli a l t r i" che non 
mi basta >. 

Luca P. ne ha ventitré di 
anni, studia legge. « Mi sem
bra di partecipare a un ban
chetto di cui sono solo l'in
vitato di una sera. Se per 
mio padre era sufficiente, io 
lo considero veramente poca 
cosa >. 

<: Luca ha ragione. L'asten
sionismo giovanile non è me
nefreghismo. non è rinuncia, 
ma è richiesta di maggiore 
partecipazione. Se c'è critica 
a questo sistema è quella di 
non farli contare, oppure di 
volerli costringere a far pas
sare la loro voglia di cam
biare in maglie troppo stret
te ». 

Michele S. ha venti anni. 
Si dichiara immediatamente 
a « sinistra » del PCI. ma non 
sa se voterà di conseguenza. 
« Giovanna ha detto una co
sa giusta: siamo a Napoli, 
non votiamo su slogans. ma 
sui fatti e non posso negare 
che "fa t t i " ce ne sono stati 
nella nostra città. Posso far 
finta che "Esta te a Napoli" 
non esiste'.' Posso ignorare 
che seimila ragazzi come me 
hanno trovato finalmente un 
lavoro? ». 

Ma questa è una dichiara
zione di voto..!. «Non mi 
fraintendere. Anch'io, come 
Giovanna, ho voluto parlare 
senza infingimenti e senza i-
pocrisie. Ma non è il caso 
di cantare vittoria. Quello che 
ho detto è sulla bocca di 

tutti e non è un mistero per 
nessunodal momento che mi
gliaia di giovani hanno parte
cipato alle serate nel Ma
schio Angioino o alle altre 
iniziative di quella rassegna. 
Ma se bastasse fare "spetta
coli non sarebbe molto dif
ficile amministrare una città. 
potrebbe farlo chiunque non 
solo i comunisti ». 

Però solo i comunisti lo 
hanno fatto. « E' vero. E' per 
questo che anch'io sono del
l 'area della indecisione, come 
l'hai chiamata. Come dovrò 
comportarmi il giorno del vo
to? Il mio voto servirà ad 
avvicinare il momento in cui 
questa democrazia si trasfor
merà. oppure servirà ad al
lontanarlo? ». . 

« Basterebbe riflettere su 

un dato. La democrazia rlu- ; 

soremo a tra.slormarla '~on 
(Java oppure con Valen/i? ». 
I compagni della FGCI sono 
infine intervenuti nel dibat
tito. Sono compagni di corso 
di Giovanna. Luca e Miche
le. Per tutto il tempo in cui 
i giovani « astensionisti » han
no parlato sono stati attenti 
e pensierosi. Sono molto i 
preoccupati, la ferita rappre
sentata dalla grande asten
sione giovanile dello scorso ' 
anno brucia ancora. 

Napoli ne fu solo in pa r t e . 
coinvolta ma quest 'anno il pe
ricolo è di nuovo in agguato. 
II partito degli astensionisti 
sembra essere proprio quel 
Parti to Radicale che non si 
presenta alle elezioni ma che 
ha cominciato, ciò nonostan 
te. la sua campagna eletto
rale. <i La rissa fra i parti
ti », il suo slogan preferito. 
sta . cercando di ' resuscitare 
una antica diffidenza dei na
poletani. 

* Non si t rat ta solo di di- ' 
scutere con i tanti Luca. Mi- ' 
chele, Giovanna — continua
no i compagni della FGCI — 
lo faremo e non solo perchè ' 
siamo in campagna eletto
rale. Ma dovremo combatte
re — è questa la parola esat- , 
ta — l'organizzazione della . 
astensione, chi condurrà una * 
battaglia aperta contro il vo '-' 
to secondo una precisa scel
ta politica ». 

I margini del -recupero so
no stavolta ampi: le cose so
no cambiate, anche rispetto 
al '79. Provarci è indispen
sabile: riuscirci è possibile. 

Maddalena TulantI 

Il Comune di fronte al momenti più drammatici di questi cinque anni 

.La battaglia delPItalsider 
IL racconto degli operai: «Quando sferrarono l'attacco all'occupazione, l'intervento dell'Amministrazione fu di grande': aiuto » 
Geremicca: «Tentammo di salvare la fabbrica risanandola» - L'azienda: « Decisivo l'intervento sugli strumenti urbanistici » 

Luglio-ottobre del 1977. I 
titoli dei giornali sono a tut
ta pagina e fanno tremate 
non soltanto i lavoratori di 
Bagnoli. « L'italsider è pas
siva » « o Gioia Tauro o Ba
gnoli ». Gli spettri più temi-

- bili di una anacronistica 
« guerra fra poveri » — come 
subito la definirono i gior
nali del nord — e di un ri-

' dimensionamento netto del 
numero degli occupati a Ba
gnoli si abbattevano su una 

*> situazione della città che 
già di per sé era estrema
mente difficile. Era anche 
uno dei periodi più caldi del-
lu protesta dei disoccupati, 
che quotidianamente attra
versano il centro della cit
tà. per far sentire al Co 
mune e sotto il palazzo del
la regione la loro richiesta 
ci lavoro. 

« Se in quei giorni dell' 
autunno 77 — dicono gli 
operai di Bagnoli con ì qua
li i< l'Unità » ha ricostruito 
quelle giornate — quando V 
insicurezza, almeno in parte. 
si era fatta strada fra j la
voratori, non ci fosse stai» 
il ruolo decisivo del'amtnt 
lustrazione comunale, che si 
dichiarò pronta a collabora
re per salvare il centro, for
se le cose sarebbero andate 
diversamente ».. 

In quei giorni — è Andrea 
Geremicca, assessore alla 
Programmazione del Comu
ne che parla — noi rìfiu- • 
tammo di essere il cuscinet
to che parava i colpi di scel-

. te di politica economica e 
industriale fatte altrove, pei 
esempio dal governo in se 
de nazionale, non ratificam
mo quelle scelte e non fum
mo passici esecutori, ci 
schierammo con i lavorato 

• ri, parlando chiaro anche 
con loro, volemmo salvare 
Bagnoli, ma rendendola 
produttiva ». , 

/ / piano regolatore del '72 
e il successivo voto del con
siglio superiore dei lavori 
pubblici parlavano chiaro: 
solo fino all'86 Vttalsider po
tervi rimanere dov'era. Fino 
a quella data si sarebbero 
potuti fare solo lavori di 
ordinaria amministrazione. 
non ristrutturazioni. Dopo 
ci sarebbero state — se mai 
qualcuno ce le avesse un 
piantate — piccole industrie, 
a buona distanza dal mare, 
dal quale le avrebbe se pai a 
te una « fascia di rispetto » 
che avrebbe dovuto ospitare 

. attività terziarie. 
I lavoratori sono preoccu-

„ pati, dal 72 sono in lotta. 
ma risultati rassicuranti 
non ce ne sono. L'azienda. 
di fronte alla prospettiva di 

•andarsene entro dieci an
ni, non trova conveniente 
ristrutturare. Finché si ar
riva alla stretta del 77 quan
do, un po' per il tempo che 

I cinque anni che ci separano dal 
1975 sono stati fra i più duri della 
storia di Napoli e del - Mezzogiorno. 
Linee di politica economica e conce
zioni dello sviluppo hanno fatto fal
limento. non riuscendo a produrre i 
risultati che la città e le masse-ave
vano chiesto con forza. 

Ci sono stati momenti, in questo 
periodo, in cui è sembrato che si 
fosse arrivati al limite estremo del 

decadimento dell'apparato produtti
vo e della società civile cittadina. I 
problemi storici del lavoro, della sa
lute, dell'assetto del territorio hanno 
jvuto riacutizzazioni - drammatiche. 

In ogni occasione le istituzioni di 
questa città si . sono misurate con 
annosi ritardi, mettendo alla prova le 
capacità e i programmi delle forze 
politiche che le hanno dirette. E il 

comune di Napoli che ha vissuto I 
momenti più drammatici, fronteggian
doli sempre, con forza, con pazienza 
e con uno sforzo spesso oscuro e 
poco conosciuto. -

* L'Unità > ricostruisce in questi ser
vizi alcune di quelle emergenze, cer
cando di documentare, anche attra
verso le testimonianze dei protago
nisti, gli esiti cui si è giunti. 

Il programma 
per Bagnoli 

La var iante approvata alla fine del 1978 riguarda 
tu t t a l 'area sitila quale sorge l l t a l s ide r e le altre fab
briche minori di Bagnoli. 

Essa .cambia quanto era s ta to disposto dall'articolo 
18 del piano regolatore, che prevedeva che tu t t a l 'area 
oggi coperta dalf l ta ls ider e dalle a l t re fabbriche dovesse^ 
essere des t ina ta ad att ività manufat tur iere non inqui-' 
naut i con non più di 30 addett i per area. 

Queste fabbriche avrebbero dovuto sorgere, però, a 
part i re dalla fine di una fascia di 500 metri e che andava 
dal mare verso l 'interno, che il piano destinava ad 
at t rezzature turist iche. Quest 'ultima destinazione già era 
venuta a cadere con la var iante del "76. 

Il provvedimento che ha definitivamente sbloccato la 
vicenda I tais ider prevede: 
0 il manten imento del perimetro della zona industriale 
di Bagnoli ment re viene però abolita la colmata a mare 
sulla quale si sarebbe dovuta costruire una s t rada : ' 
Q la destinazione ad attività di servizio ' del centro 
della zona mediana dell 'area, che si estende ai piedi 
della collina di Posillipo: 
0 la destinazione ad opere che creino servizi di bene
ficio sociale per ì lavoratori nell 'area s i tuata invece alle 
falde della collina di Posillipo: 

?} il manten imento di via Leonardi Cattolica e di via 
oroglio. Dovrà essere costruita invece la s t rada che era 

prevista dal PRG e che sorvolerà i binari della ferro
via Cumana. delle PS. il viale Kennedy e via Bagnoli. 
facilitando il traffico in en t ra ta e uscita dal centro. 

La var iante de t ta poi numerose al t re disposizioni sulla 
presenza nella zona interessata di a t t rezzature sani tar ie 
e di servizi e proibisce, nell 'ambito dell 'area Itaisider. 
la costruzione di abitazioni, ad eccezione di quelle dei 
custodi. v 

incalza, un po' perché or
mai la siderurgia italiana 
viene data per spacciata nel
le analisi di alcuni tecnici. 
si arriva alla stretta sulla 
quale interviene il Comune. 

v Noi avevamo le idee 
chiare sulTavvcnire del cen
tro — dice il dottor Giusep 
pe Cavallaro, dirigente del 
le relazioni pubbliche dell' 
Itaisider di Napoli — fan-
to è vero che il programma 
di ristrutturazione, sul qua 
le i nostri uffici stavano già 
lavorando, lo presentammo 
dopo poco tempo. VII-gen

naio del "78. al ministero 
del Bilancio, ma c'era il lin
eato urbanistico, che obbli 
gava lltalsider ad andarse
ne. e. tenendo conto dei tem
pi di ammortamento degli 
impianti, non era possibile 
fare siderurgia con licenze 
edilizia precarie ». 

La sera del 19 ottobre il 
consiglio comunale si riunì . 
sce davanti* a centinaia di 
tute verdi di operai siderur
gici. Ne esce un ordine del 
giorno che dichiara alle di
rigenze Itaisider di essere 
disposto ad approvare tutti 

t provvedimenti urbanistici 
che sono necessari a rendere 
produttivo lo stabilimento. 

*Fu un fatto non solo po
liticamente, ma anche cul
turalmente rilevante — dice 
Geremicca — in quei giorni . 
5i spostarono verso un at
teggiamento di accettazione 
della realtà produttiva rap
presentata dalfltalsider, for
ze che erano state per la 
sua espulsione dalla città 
come corpo estraneo. In 
particolare, la DC veniva co
stretta alla chiarezza, dopo 
che per anni aveva favorito 

di fatto e con le sue scelte 
la smobilitazione ». 

Nel convegno delle città 
sedi di centri siderurgici, 
che si svolse in novembre 
a Xapoli, fuiono gli ammi
nistratori di sei città a chie
dere di avere voce m capi
tolo sul piano di settore na
zionale della siderurgia. 

La richiesta di cambiare 
con una variante la desti
nazione dell'area dove ades
so c'è l'Italstder e di farne 
definitivamente un'area in
dustriale parte dal Comune 
nel novembre del 78. e nel 

dicembre* visto che la Re
gione ancora non si muove 
a concedere l'autorizzazio-

• ne, che poi fu data tre mesi 
dopo, viene senz'altro adot
tata la variante, nelle «mo
re » del « sì » regionale. 

« Noi non ci fermammo — 
dice Geremicca — ad una 
pura e semplice parte am
ministrativa del nostro la
voro. Il cardine delle nostre 

" richieste stava nel rilancio 
• di Bagnoli,- come rilancio 

concorrenziale nella siderur
gia europea, attraverso un 
mutamento delle produzio
ni». 

' Bagnoli si avvia adesso, 
quando il piano di ristrut
turazione sarà ultimato, a 

. produrre rotoli di acciaio e 
travi da 26 metri. Nella la-
turnazione, ci saranno i mu
tamenti , più : grandi, ed è 
di questi giorni una prote
sta del sindacato per alcune 
lentezze - sul procedere dei • 
lavori. . • . - * s 

/ « coils'Tì che sono il noc
ciolo delle nuove produzioni 
sono concorrenziali con V 
acciaio prodotto a Marsiglia 
e m altri stabilimenti euro
pei. « / rotoli che produr
remo quando il piano sarà 
andato in porto possono es
sere utilizzati dall'industria 
agri-alimentare della regio
ne per farne scatole. Noi di
ciamo che se si pensa allo 
sviluppo della siderurgia in 
questo modo puì. ci sono 
prospettive anche per Gioia 
Tauro. Altro che crisi dei 
consumi di occulto, come 
prevedeva il rapporto Ar
moni». dicono i lavoratori 
di Bagnoli. 

Azienda e Comune, con 
la partecipazione dei cotist 
gli di quartiere, hanno co
stituito anche gruppi di la
voro per verificare che al
cune misure di -protezione 
del territorio, con la realiz
zazione del verde pubblico 
e di strutture ricreative ven
gano realizzate nei lavori 
di ristrutturazione, così co
me sono previste dalla va> 
riante. E' un metodo di la
voro che viene da quei gior
ni caldi: «Abbiamo riscon
trato in ogni occasione — 
dice Cavallaro — da parte 
degli amministratori locali 
la più completa, disponibili 
tà a predisporre le condi
zioni urbanistiche per il ri
lancio produttivo del cen
tro ». 

Non era scritto da nes
suna parte che doveva fi
nire bene, questa stona. Ed 
aver vinto la battaglia del 
l'Italstder equivale *a lascia
re un segno indelebile nel 
volto della città. 

Vittorio Zambardino 
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La mancata programmazione provoca guai seri al settore 

Di nuovo tempi duri per il pomodoro 
Ieri si è tenuta la conferenza-stampa del Partito Comunista - Il rischio maggiore è quello di 
distruggere milioni di quintali di prodotto - E' necessario evitare inutili polveroni - I premi 
della Comunità potrebbero essere dirottati su altre colture o vincolati a consorzi seri 

All'orizzonte si prospetta la 
«solita» (per le «solite» 
responsabilità) guerra: l'in
contro alla regione dell'al-
troleri sera per trovare, tra 
l'altro, una collocazione certa 
a circa un milione e mezzo 
di quintali di pomodori non 
ancora contrattati si è chiuso 
— complici l'assessorato all' 
Agricoltura ed una parte del 
fronte industriale — con un 
nulla di fatto. 

Intanto le inchieste giudi
ziarie In corso, partite nel 
Brindisino, ma che hanno 
trovato uno soocco autonomo 
nel Casertano dove la ma 
gistratura avrebbe accertato 
un colossale giro di bollette 
fasulle (dichiaranti la tra
sformazione di un prodotto i 
nesistente. pur di intascare il 
premio CEE. un aiuto finan
ziario concesso agli industria
li a talune condizioni), ha 
bloccato la sua erogazione. 
Con ripercussioni negative su 
tutta la «catena» del pomo
doro: dagli industriali onesti 
che fanno sempre più ricorso 
alla intermediazione bancaria, 
ai produttori per i quali per
sistono ampie zone di incer
tezza. 

In un quadro, quindi, e-
stremante contuso e denso di 
incognite, per l'intero com
parto (per il quale né Mar
tora. ne l'assessore regionale 
spendono una parola chiara) 
e dove nella consolidata rete 
di intermediazione camorri
stica e mafiosa si incuneano 
manovre dall'inequivocabile 
segno ricattatorio (a Caserta 
è in corso l'indagine giudizia
ria e proprio li. guarda caso, 
si concentra il non contratta
to) è il Partito comunista ad 
avanzare una proposta con
creta. seria. 

« Che faccia finalmente — è 
stato detto dai dirigenti co
munisti — di questo un set

tore di tramo per l'agricoltura 
della Regione ». 

Ed è stata avanzata, ieri, 
nel corso di una c o e r e n z a 
stampa tenuta presso II 
gruppo comunista regionale, 
introdotta da Isaia Sales, del
la segreteria regionale a re
sponsabile del settore agri
coltura, e alla quale erano 
presenti rappiesentanti del'e 
associazioni professiona". «.TI 
quelle dei produttori, delle 
organizzazioni sindacali degli 
alimentaristi, di quelle degli 
industriali, della cooperazione 
(alla presidenza Fermariello. 
presidente del gruppo parla

mentare campano del PCI. 
Morra della segreteria e Bar
ba del Conor). 

Dunque, cosa propone il 
PCI per superare questa pe
ricolosa fase di stallo? « Per 
noi — ha affermato Sales — 
il normale svolgimento della 
campagna '80 e il prosegui
mento della inchiesta giudi
ziaria. che faccia finalmente 
piena luce sugli intrallazzi. 
non sono obiettivi in con
tradizione fra di loro ». 

Il meccanismo produttivo 
può riprendere a girare a 
pieno ritmo se — queste le 
proposte del PCI — si acce 

lera il pagamento del premio 
CEE agli industriali in regola 
e. anche, a quelli sotto in
chiesta per la parte di pro
dotto, però, non contestata. 
Ma le responsabilità per l'at
tuale situazione vanno ricer 
cate più a monte 

« E' stato un grosso errore 
politico — ha proseguito Sa
les — in un settore già carat
terizzato dalla profonda ar
retratezza dei rapporti prò 
duttivi. avere instaurato, ne
gli anni scorsi, una sorta di 
impunità garantita che ha a-
limentato un clima di sospet
to generalizzato ». Ovviamen

te la polemica eia diretta nei 
confronti di quel settori del 
governo, della Regione, del
l'industria, della DC che per 
il passato di fronte a denun
ce politiche documentate 
hanno lasciato correre: ora 
tutti affogano in un giudizio 
sommario. 

Ed invece nella catena del 
pomodoro vi sono, a tutti 1 
livelli, forze serie che posso
no lavorare per fare del con
serviero un moderno compar
to dell'industria alimentare. 

Anche sul discusso premio 
CEE 1 comunisti campani 
hanno espresso un parere 

Per una licenza illegittima rilasciata alla moglie 

Caserta: l'assessore de all'Edilizia 
denunciato da comunisti e socialisti 

CASERTA — Con una denun
cia presentata nei giorni scor
si alla procura della Repub
blica dai gruppi consiliari del 
PCI e del PSI torna alla ri
balta con un nuovo scandalo 
a Caserta. Ciro Esposito, as
sessore democristiano ai La
vori Pubblici. 

Era stato, infatti, già prò 
tagonista di una squallida vi
cenda due anni va. quando 
insieme al suo gruppo, in tut
to 5 consiglieri comunali, pas
sava dal PSDI — nella cui li
sta era stato eletto — alla 
DC. Per la sua conversione 
(Ciro Esposito era il capo
gruppo e leader cittadino dei 

socialdemocratici) lo -Jcudo 
crociato passò da 21 a 26 
consiglieri nel civico con
sesso. 

Ma lo scandalo che vede 
coinvolto oggi Ciro Esposito 
non è politico. Si tratta di 
questo. Esposito, presidente 
della commissione per il rila 
scio delle licenze edilizie, pre
senzia ai lavori durante i 
quali viene concessa la licen
za di innalzare una costru
zione unifamiliarc a sua mo
glie. in località Po//ovetere 
Sommana. cioè in una zona 
dove neppure nel piano rego
latore del 1954 è prevista la 
possibilità di costruire. 

La pratica era stata istmi 
ta da lui stesso e presentata 
al Comune di Caserta solo 
15 giorni prima della data in 
cui è stata discussa mentre 
tanti casertani aspettano da 
oltre tre anni che si discuta 
in commissione la loro richie
sta di licenza edilizia. 

Il grave è che. riunita la 
commissione. Ciro Esposito 
non informa nessuno dei com
ponenti del fatto che la pra 
tica riguarda sua moglie, nò 
sente il bisogno, per corret
tezza. di abbandonare i la
vori. 

K' proprio in relazione al 

l'atteggiamento tenuto dallo 
assessore e per far luce su 
tutta la vicenda che i consi
glieri comunisti e socialisti 
hanno chiesto l'intervento del
la masi?tratura. 

A margine di questa storia 
una sola notazione: le incredi
bili scelte della DC che, 
per squallidi fini di potere. 
recìnta nelle sue liste — e 
c'è da sperare che Ciro Espo
sito non sia ricandidato alle 
prossime consultazioni comu
nali dell'8 giugno — perso
naggi tra i più discussi e 
screditati. 

e. a. 

chiaro e articolato. «Come e-
vitare — si è chiesto Sales — 
che a beneficiarne siano sol
tanto la parte più speculativa 
della "catena", 11 sistema 
bancario e quello commercia
le? ». Attraverso la sua tra
sformazione: e cioè che sia 
fissata una data per la sua 
erogazione, una riduzione dei 
tempi entro l quali presenta
re la certificazione, snellendo 
l'iter burocratico (sulle cui 
pastoie si sta annidando una 
«nuova» intermediazione: 
sorgono come funghi soclelà 
che garantiscono il pagamen
to .solerte del premio). 

Ma la sua trasformazione 
deve garantire che esso ven
ga piegato finalmente — il 
PCI si batte da sempre per 
questo — al rinnovamento 
delle trutture produttive. In 
che modo? Determinando un 

; meccanismo che sottragga 
. parte del premio al pomodo-
: ro e che lo dirotti verso altre 
! colture, di cui c'è forte do-
j manda, sui mercati; o vinco

landolo a consorzi di indu-
, striali seri. 
I Ma per raggiungere questi 

obiettivi è necessaria una 
forte unità politica della par
te sana della « catena » del 
pomodoro: che ci sia una 
Regione che faccia fi suo 
mestiere (nella regione mag
giore produttrice e trasfor-
matrlce del pomodoro l'as
sessorato non è in grado di 
quantificare la produzione) e 
che altrettanto faccia 11 go
verno per quel che gli com
pete; che si determini una a-
zione congiunta tra pro
grammazione pubblica (par
tecipazione statali) e privata. 

« Solo così — ha concluso 
Morra — porremo le basi per 
una agricoltura che incida 
nella qualità dello sviluppo ». 

Mario Bologna 

I sette giovani arrestati per rapine e detenzione di armi 

In tre furono coinvolti nelle vicende dell' Autonomia 
Il più noto è Salvatore La Rocca intestatario del «covo di Licola» e collegato al gruppo di Fiora Pirri Ardizzone 

Salvatore La Rocca Oreste Lanzetta Vincenzo La Rocca 

Maria Grazia Campanile Claudia Brodetti Giovanna Brandi 

Dei settf giovani arrestati a 
Napoli dai carabinieii del 
giuppo Napoli 1 al comando 
del "donneilo Lan/.i'.li in col
laborazione coi loro colleghi 
dei reparti speciali (ne par
liamo ampiamente anche in 
altra parte del giornale) tre 
sono stati coinvolti nel pas
sato. sebbene a diversi livelli. 
nelle vicende di cronaca e 
giudiziarie di quella vasta a-
rea che è possibile definire 
con la denominazione di 
e autonomi del sud ». 

Ci riferiamo a Salvatore La 
Rocca, a sua moglie. Maria 
Grazia Campanile e a Claudia 
Brodetti. Di costoro il più 
noto è senza dubbio Salvato
re La Rocca. 

Intestatario dell'apparta
mento covo di Licola. collega
to al gruppo di autonomi che 
con la denominazione « Primi 
fuochi di guerriglia •» faceva
no capo a Fiora Pirri Ardiz
zone. La Rocca fu arrestato 
nel settembre del *78 e con
dannato nel processo celebra
tosi a Napoli 'nel dicembre 
scorso, a due anni dì reclu
sione era stato scarcerato 
proprio il 18 gennaio di que
st'anno. per decorrenza dei 
termini dì scarcerazione pre
ventiva. -' .' - -

E' appena il caso di ricor
dare che proprio nel corso di 
quel processo venne a de
terminarsi nel gruppo degli 

autonomi una clamorosa 
spaccatura. Da un lato Fiora 
Pirri. Ugo Melchìonda. Anti
mo De Santis e Lanfranco 
Caminiti ricusarono i difen
sori. un altro gruppo, invece. 
e tra questi c'era appunto 
Salvatore La Rocca, accettò 
praticamente di difendersi 
rispondendo alle domande 
della Corte. 

In quella'stessa occasione. 
tra l'altro sempre il La Roc
ca. rispondendo a chi gli 
chiedeva come mai la sua 
stessa compagna Maria Gra
zia Campanile si fosse di
chiarata all'oscuro di tutta la 
faccenda relativa al fitto del 
covo di Licola. diceva che la 
cosa non era affatto strana 
perchè i il nostro non è un 
matrimonio --• -convenzionale. 
ognuno ha la sua indipenden
za ». 

. Domani r iunione -

del comitato regionale 

Domani alle ore 17 pres
so il gruppo regionale riu
nione del comitato regio
nale del PCI. All'ordine 
del giorno, la mobilitazio
ne del Partito per la cam
pagna elettorale e l'ap
provazione delle liste re
gionali. 

A giudicare dalle accuse 
che adesso pesano sul capo 
degli arrestati i due. invece. 
continuavano ad agire insie
me. Le rapine di cui i sette 
giovani arrestati devono ri
spondere sarebbero state 
compiute sempre in gruppo. 

Va comunque rimarcato il 
dato non secondario the per 
gli arrestati di ieri gli inqui
renti hanno specificato le ac
cuse. Si parla di rapine, de
tenzione e porto abusivo di 
armi. Per ora nulla di più: 
nessun accenno insomma a 
reati relativi a fatti di tipo 
eversivo. 

Anche per la Campanile e 
la Brodetti sono, comunque. 
noti i precedenti perlomeno 
giudiziari che misero in col
legamento i loro nomi alle 
vicende dell'autonomia napo
letana. Le due giovani furono 
fermate perchè sospettate di 
associazione sovversiva, sia in 
relazione alla scoperta del 
covo di Licola. che allo scop
pio dell'ordigno esplosivo a 
Vico Consiglio. 

Per altri tre dei sette ar
restati (Vincenzo La Rocca. 
Oreste Lanzetta e Giovanna 
Brandi) non risultano al 
momento precedenti penali. 
In casa del Lanzetta. gli in
quirenti hanno comunque 
rinvenuto una pistola con 
matricola abrasa. 
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Dialogo nel camerino del San Ferdinando 

Un Dario Fo «diverso» 
vola ancora in teatro 

con le sue satire 
Il popolare attore, sempre impennato nei suoi tradizionali spettacoli 
politici, sembra aver superato la vecchia polemica dell'estremismo 

Uno non vorrebbe fare 
la solita oleografia napo
letana. ma ieri al S. Fer
dinando, mentre stavamo 
a chiacchierare con Dario 
Fo, sulla politica, sul tea
tro, sul Partito arriva uno 
timido, ma anche insi
stente, che prega Fo di 
andare a casa sua, « un 
momento, abito dietro al 
teatro, un caffè... altri
menti i miei noti mi cre
dono che Ito conosciuto 
Dario Fo ». 

Dario ride, tra il cowi-
piaciuto e il sorpreso di 
tutta questa semplicità, e 
naturalmente attacca su 
Napoli. « E' inutile, Napoli 
è una dimensione partico
lare. Anche con i com
pagni qui lio un ottimo 
rapporto... » 

« A proposito — gli chie
do — che rapporti hai og
gi con il PCI? ». 

« Ma .. è piuttosto com
plesso. Il PCI non è un 
partito omogeneo. Qui a 
Napoli i rapporti sono di
versi da quelli per esem
pio di Milano. Non so. 
a Torino con Novelli an
diamo d'accordissimo, o a 
Genova, cosi a Venezia, 
forse a Roma non tanto. 
Mi hanno chiamato più 
volte gli scaricatori del 
porto, mi chiama l'ARCI 
a Bologna, Zangheri mi 
ha chiesto di organizzare 
degli spettacoli. Insomma 
ho dei rapporti con dei 
compagni, con la base so
prattutto ». 

L'approccio politico con 
Dario Fo è inevitabile: 
fondatore della Comune. 
sempre presente nei mo
menti difficili, strenuo agi
tatore di teatro politico, 
sempre pronto a schierar
si: scrittore e interprete 
di numerosi pezzi costrui
ti su teìni di propaganda 
della nuova sinistra: ri
cordate « Morte acciden
tale di un anarchico », sul 
caso Pinelli, o a Pum pum 
chi è la polizia! » o an
cora il « Fanfani rapito », 
gustosissima satira poli
tica. 

La satira del resto .ri
mane uno degli elementi 
fondanti del suo teatro. 
Tra una stona e l'altra, 
in queste serate al S. Fer
dinando, Fo ha numerosi 
bersagli, i Longo, gli An-
dreotti, per una passatina 
cosi senza impegno sul 
triste governo italiano. 

« Pertini — dice — * 
uno dei più grandi umo
risti, pensate ha detto che 
in questo governo li vuole 
tutti onesti», e giù. a ri
dere con una risata si
lenziosa e esilarante. E 
poi passa in rassegna Car
ter e la brutta figura ira
niana, e certo non poteva 
mancare Woityla, il viag
giatore infaticabile. E poi 
le storie della tigre, o di 
Gesù Bambino detto Pale
stina, o la triste storia 
di Icaro, tutte metafore 
della lotta dei popoli e 

dell'uomo verso la libera
zione. 

E' rimasto uno dei po
chi oggi a sostenere una 
idea di teatro politico, 
con le sue tirate dialet
tali, di questo dialetto 
basso antico e decisamen
te popolare. 

Il dialetto di a Mistero 
buffo», dove il comico è 
sempre intrecciato al mes
saggio ideologico, questo 
essere grande attore ne 

•fanno un teatro di prò--
pagando divertente, uno 
spettacolo dove il politi-

• co appunto passa sotto 
'gamba.*tra una risata e 
l'altra. E', insomma, il 
divertimento che fa pen
sare quello a cui tanto 
teneva Bertolt Brecht. 

Oggi sostenitore del « ga
rantismo» Dario Fo sem
bra aver recuperato la 
grinta degli anni migliori, 
del '68. Riesce a tenere 
così banco per quasi tre 
ore di seguito, il suo pro
fessionismo è messo a ser
vizio dei contenuti politi
ci, l'uomo di spettacolo 
accusa e critica, ma in 
fondo dialoga con i com
pagni del PCI, adi que
sto grande partito mai 
abbastanza criticato » ma 
sempre in fondo suo gran
de interlocutore. 

E' l'attacco da sinistra, 
di chi sostiene che il PCI 
sconta dei ritardi nel co
gliere tutto il peso del 
nuovi emergenti bisogni 
dei giovani, dei giovani 
operai e delle donne, ma 
è convinto '• che infine ci 
si ritrova tutti insieme 
nei momenti di lotta, per
chè alla fine quello chi 
conta è l'avversario co
mune da sconfiggere. 

Chi ce lo doveva dire 
che questo grande giulla
re, per anni spina nel 
fianco del partito, ce lo 
saremmo ritrovato oggi a 

. Napoli più buono e più 
' disposto a capire? L'estre
mismo, l'attacco frontale 
lo lasciamo agli anni du
ri. di quando il sistema 
borghese a si abbatte e 
non si cambia ». 

Oggi, sembra dire Fo 
ron le sue storie, è il mo
mento di rimboccarsi le 
maniche tutti insieme e 
cambiarlo giorno per gior
no questo sistema, tutti 
uniti. La storia di Icaro 
in fondo, sembra la sua, 
di chi a tutti i costi vuole 
continuare a volare, sui 
blitz, sul terrorismo e sul
la morte. 

Luciana Libero 

fil partita iT??**;"*~ 

) 

Marianella ore 10.30 as
semblea con i custodi e I bi
delli comunali con Maida; 
Afragola. ore 10 manifesta
zione preelettorale con Mor
ra; Villaricca ore 9.30 pre
sentazione programma elet
torale con Gomez: Stadera. 
ore 10 comizi Volanti; Bru-
sciano ore 10 manifestazione 
pubblica sulla riforma sanita
ria con Calise; Massa Lu-
brense ore 10. assemblea sul
le elezioni con Staiano; Me
ta. ore 10 assemblea elezio
ni con di Martino e Marto-
riello. 

FESTIVAL DELL'UNITA* 
A CAVALLEGGERI 

Ore 10.30 manifestazione 
sportiva dei giovani; ore 11 
dibattito sulle strutture nel 
quartiere con Nespoli e Im
pegno; ore 18 finali dei tor
nei di carte, dame e ping 
pong; ore 19 comizio conclu
sivo sui 5 anni del PCI ai 
governo della città con Co-
troneo e Scippa; ore 21,30 
spettacolo musicale con Ma-
strocola. nuova proposta mu
sicale; ore 23 estrazione lot
teria e premiazione tornei. 

DOMANI 
Gragnano, ore 19, assem

blea con Vanacore; Torre 
Annunziata « Alf ani », ore 
18,30, assemblea sulle elezio
ni con Francese: Sorrento, 
ore 18.30, assemblea elezioni 
con Di Martino e Di Maio: 
Somma Vesuviana, ore 19, as
semblea sul programma elet
torale; Secondigliano Centro 
ore 18 incontro con i senza* 
tetto con Cammarota • 
Maida/ 

Arrivano i primi risultati 

Già 1.021 abbonamenti 
elettorali all'Unità 

Da domani a Castellammare 

Alle Terme convegno 
del sindacato-scuola 

Stanno arrivando presso la 
nostra redazione i primi dati 
sulla soitoscrizione degli abbo 
namenti elettorali all'Unità e 
a Rinascita. Il dato comples 
sivo ha superato le mille co 
pie per gli abbonamenti ali" 
Unita, che sono ormai 1.021, 
mentre gli abbonamenti a Ri
nascita sono 40. 

Mentre scriviamo continua
no ad arrivare gli elenchi di 
nuovi abbonati. Particolar
mente lusinghieri i risultati di 
alcune sezioni di citta e pro
vincia. A Castellammare gli 
abbonamenti al giornale sono 
60. cosi alla sezione Mercato. 
San Giorgio a Cremano ne hi 
raccolti 32. 27 la sezione di 
Marigliano. 26 quella del Vo 
mero. Quella di Fuorigrotta 
(P ne ha comunicati 30. Acer 
ra 2fi. 

Ant-ora p ù lignificativi al 
cimi dati pervenutici dalle se 

• zioni e dalle cellule aziendali: 
60 abbonamenti sono già sta
ti aUivati all'Italsider di Ba 

; gnoli. 23 sono stati sottoscrit
ti invece dalla cellula dei co 
munisti del Comune tra gli im
piegati dell'anagrafe e dell' 

j annona di piazza Dante. 
I lavoratori dell'ospedale dei 

Pellegrini hanno raccolto 23 
abbonamenti. 10 quelli dell'I-
taltrafo e quelli degli assicura
tori. nove quelli della Banca 
d'Italia. 

E* ancora aperta la possibi
lità di sottoscrivere abbona
menti elettorali presso tutte le 
sezioni del Partito e le cellu
le aziendali, cosi come in fe
derazione e presso la redazio
ne dell'Unita. 

* L'Unità » comunica intan
to che le sezioni debbono far 

! pervenire al più presto presso 
| ramminWrnzionc del giornale 
I gli elenchi dei nuovi abbonati. 

Inizia domani e proseguirà 
martedì e mercoledì il con
vegno indetto dal a.ndacato 
nazionale scuola su « Scuola. 
infanzia e Mezzogiorno». I 
lavori si svolgeranno alle 
terme di Castellammare. 

Perché un simile convegno? 
e C'è il rischio — hanno sot
tolineato i dirigenti sindacali 
in una conferenza stampa — 
che si allarghi la forbice tra 
Nord e Sud sulle questioni 
dell'infanzia e della scuola ». 
Centomila sono difattl i 
bambini della Regione Cam
pania al di fuori di qualsiasi 
tipo di servizio scolastico, né 
la situazione muta nel resto 
del Mezzogiorno. 

Da qui scaturisce l'esigenza 
del convegno che ha come o-
biettivo la costruzione di 
movimenti reali di lotta che 
premano sul governo affinché 
convochi finalmente la confe
renza nazionale governo-Re 
giòne sindacati sulla prò 
grammazione scolastica, a 
partire dalla scuola di base: 
la deiinizione di veilenze ie 

gionali che impongano a Re-
' gioni ed enti locali, nel Sud. 
j di programmare la spesa per 
I le infrastrutture essenziali 
t attraverso il confronto con le 

forze politiche e sociali, con 
gli amministratori. 

Questo il programma dei 
lavori. Domani ci sarà la re
lazione introduttiva tenuta da 
un dirigente del sindacato 
nazionale scuola a cui faran
no seguito delle comunica
zioni dei rappresentanti delle 
varie organizzazioni sindacali. 

Per martedì è prevista una 
conferenza "dibattito con la 
partecipazione degli ammi
nistratori delle Regioni e dei 
Comuni meridionali. L'ultima 
giornata si aprirà con un 
confronto con l rappresen
tanti delle varie forze politi
che sulla riforma della scuola 
dell'infanzia cui seguirà una 
tavola rotonda con i redatto 
ri di talune riviste pedagogi 
che e membri di as50cIaeioni 
culturali sulla formazione e 
l'aggiornamento dei docenti. 

I dati significativi di molte sezioni - La campagna con- j Tre giornate di confronto serrato tra sindacalisti, a m - , 
t inuerà anche per Rinascita - Lo sforzo dei militanti ; ministratori e rappresentanti d i forze politiche ; 

esposizione permanente 

fima... Imente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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Salerno - Protestano i giovani della 285 chiamati dal Comune 

«Ci hanno assunto, ma non ci 
pagano e non ci fanno lavorare» 
Un documento che accusa l'operato dell a, giunta — I 240 ragazzi dovrebbero es
sere impegnati in inesistenti progetti per il recupero dei beni culturali e ambientali 

SALERNO — Lo stato di agi
tazione proclamato l'altro 
giorno da 2-10 giovani assun
ti dal Comune di Salerno in 
base alla legge 285 sembra 
voler funzionare a mo' di sec
ca smentita per tutti coloro 
i quali da tempo vanno spen
dendo fiumi di parole nel ten
tativo di suffragare con « fat
ti » la filosofia secondo cui 
« i giovani di oggi non hanno 
voglia di lavorare ». 

I 240 giovani organizzati in 
un coordinamento unitario 
aderente alla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL hanno 
infatti denunciato la situazio
ne nella quale si trovano — 
ad oltre un mese dalla fir
ma del contratto di assunzio
ne — per la mancanza di un 
qualsiasi progetto di lavoro 
sul quale essere impegnati e 
per l'inesistenza dei corsi di 
formazione professionale ne
cessari perchè il loro impie
go nella « macchina comuna
le » sia effettivamente pro
duttivo. 

« Siamo qui da un mese e 
non lavoriamo — è la denun
cia avanzata dai ragazzi in 
una lettera-comunicato —. Se 
siamo stati assunti per non 
far nulla, non ci sta bene ». 

Domani 
assemblea 
aperta alla 

Indesit 
CASERTA — Domani alle 
ore 8.30 nella sala mensa del
lo stabilimento n. 13 della 
Indeesit di Teverola, si terrà 
un'assemblea aperta indetta 
dal consiglio di fabbrica e 
dalla FLM. come momento di 
lotta e di confronto sulla gra
ve decisione della direzione 
aziendale di mettere in cassa 
integrazione 1000 lavoratori 
del comparto elettronica ci
vile (minacciando di licen
ziarli se. nel frattempo, non 
ci saranno novità). 

Al centro anche i problemi 
della crisi Indesit. non scari
cando sui lavoratori i costi e 
le difficoltà, e per ottenere 
il decollo del piano di settore 
elettronica civile, superando 
1 gravi ritardi del governo. Al
l'assemblea aperta partecipe
rà il compagno Lotito della 
FLM nazionale, Paolo Fran
co, della confederazione na
zionale CGIL-CISL-UIL. e 
per il PCI Antonio Bassolino. 

I 240 giovani sono stati assun
ti nell'ambito dei progetti re
gionali che riguardano i « be
ni ambientali e culturali e la 
assistenza scolastica ». 

Naturalmente non è una 
sorpresa, nò una novità, che 
l'ente locale, a Salerno, sia 
assolutamente sprovvisto non 
solo di una serie di progetti 
nel settore dei beni ambien
tali e culturali ma anche so
lamente di una semplice « po
litica » riguardo a questo set
tore. 

Eppure proprio a Salerno 
su questo piano ci sarebbe da 
fare moltissimo — si tratte
rebbe di riguardare indietro 
al passato e alla storia non 
certo grigia di questa città, 
si tratterebbe di valorizzare 
enormi risorse culturali, di tu
telare beni ambientali sotto
posti ogni giorno al degrado. 
. Tutto ciò. fino ad oggi, alle 
giunte della DC impegnate 
nella pratica quotidiana delle 
clientele e del commercio in 
ogni settore della cosa pub
blica, è sembrato non interes
sare. 

Così non solo non esistono 
progetti reali di lavoro per 
questi giovani nei corsi di 
formazione professionali ma, 
nell'ambito del completo ab
bandono cui la DC ha lascia
to la macchina comunale e 
tutti i suoi servizi, non esi
stono nemmeno i fondi stan
ziati dalla Regione per il pa
gamento dei giovani assunti. 

Questi, infatti, per la tra
scuratezza degli amministra
tori non possono essere uti
lizzati a Salerno ed è stata 
anche disattesa — nonostante 
una precisa richiesta — la 
anticipazione dei fondi per il 
pagamento dei giovani reso 
adesso impossibile dalla ne
gligenza degli stessi ammini
stratori. 

Cosi i 240 ragazzi si sono or
ganizzati ed hanno avviato 
una campagna di ferma de
nuncia del comportamento 
della giunta comunale e dei 
partiti che la coniDongono. 
Nel frattempo sono già in cor
so alcune iniziative che mira
no a collegare la lotta dei 
giovani lavoratori assunti con 
la 285 a quella di tutti gli 
altri lavoratori del Comune 
e in particolare dei lavorato
ri precari che già da tempo 
lavorano nei servizi degli En
ti locali. 

Fabrizio Feo 

VALLO - Si dimette l'assessore PCI 

«Gestite questa comunità 
montana come mafiosi» 
SALERNO — Un convegno sul problemi dell'agricoltura 
organizzato dalla Comunità montana del Gelbison alcuni 
giorni fa a Vallo della Lucania, è diventato per la DC l'oc
casione per rodare la propria macchina elettorale: al con
vegno, infatti, sono stati invitati, nemmeno a farlo appo
sta, agrari, speculatori (Passarelli di Napoli) notabili de
mocristiani e galoppini di ogni genere mentre a discutere 
di agricoltura non c'era né il sindacato, non invitato, né 
le cooperative agricole della zona, e naturalmente neppure 
l'assessore all'Agricoltura del comune di Vallo della Lucania, 
che è comunista. 

Insomma la DC e la Comunità montana, invece che 
confrontarsi con le proposte di sviluppo avanzate per esem
pio dal PCI suH'utilizzo produttivo di oltre 5 mila ettari 
di terreni demaniali della azienda « speciale », ha preferito 
fare campagna elettorale e nella maniera più sfacciata. 

« La comunità montana — afferma il PCI In un proprio 
documento — non ha un piano di sviluppo e il suo presi
dente Vallante e la DC stanno organizzando contro la pro
posta comunista gli interessi degli agrari e delle forze pa
rassitarie e conservatrici della zona. Inoltre questa istitu
zione pubblica viene gestita per interessi di parte in una 
logica mafiosa ». 

Anche per questo il compagno Berardino Guida, asses
sore comunista alla comunità montana, si è dimesso dalla 
sua carica in segno di protesta verso questo modo di fare. 

Le città della Campania verso il voto dell'otto giugno 

Tra le più basse l'età media 
nel comune dell'«Alfa Sud» 

I problemi nati da una crescita vertiginosa - In dieci anni a Pomigliano raddoppiati gli abitanti - I giovani 
vogliono essere protagonisti - L'ansia del tempo sprecato • Dal riflusso anche la diffusione dello « spinello » 

Le aiuole di piazza Prima
vera a Pomigliano d'Arco so
no equamente divise tra i 
frequentatori. Sulle panchine 
da un lato deila fontana gli 
anziani, i vecchietti pensiona
ti; dall'altra parte 1 ragazzi, 
l'aria è la stessa, di noia dif
fusa. 

« Non è la stessa cosa per 
noi e per loro » ribatte subi
to una ragazza del magistrale 
che dice di chiamarsi Tina, a 
un suo amico col quale par
liamo. « Per noi — riprende 
Tina — è peggio. Loro sono 
al tramonto potrebbero vive
re meglio gli ultimi anni, è 
vero, ma noi, sprechiamo gli 
anni migliori ». 

Non è un problema puro 
e semplice di strutture. A 
guardar bene qualcosa, tutto 
sommato c'è, per potersi riu
nire. ma è questione di ruoli, 
di partecipazione. In sostan
za, non vogliono provvidenze 
calate dall'alto, assistenza, 
anche in questo campo del 
tempo libero, dello sport, 
dello svago, della discussione, 
ma piuttosto essere coinvolti. 
protagonisti nelle gestioni e 
nelle scelte. 

Gli oratori parrocchiali so-
no frequentati, come è fre
quentata la piscina privata 
annessa all'albergo Quadrifo

glio sul raccordo autostradale 
per l'Alfa Sud. ma la grande 
maggioranza dei giovani ne 
rimane fuori, guarda con oc
chio critico perfino gli sforzi 
dell'amministrazione di si
nistra per creare la bibliote
ca comunale nel Palazzo del
l'Orologio e la polisportiva 
che già utilizza le strutture 
scolastiche ed ha un mi
gliaio di iscritti. CI sono sta
te le iniziative culturali del 
comune culminate col con
certo di Pino Daniele che ha 
raccolto cinquemila giovani 
nello stadio il 20 aprile. 

Quanto al due cinematogra
fi, « è un'orgia di pornogra
fia » dice Santino Romano, 
disoccupato organizzato ven
tiduenne. solo recentemente 
l'UDI ha promosso una sele
zione di film d'essai, piutto
sto apprezzata. 

Questa alternativa: o pro
tagonisti o niente si ripresen
ta nel discorso di altri gio
vani che incontriamo in uno 
del posti abituali di ritrovo 
serale all'incrocio tra via Er
cole Cantone e via Terraccia-
no. Sono almeno un centinaio 
che vi passano ore in piccoli 
gruppi chiacchierando, ma 
non c'è molta voglia di af
fermare il proprio protago
nismo. Pascquale La Gatta è 

un giovane operaio dell'Aen-
talia: « In fabbrica — dice — 
lottiamo per migliori condi
zioni di lavoro. Fuori, dun
que, dovremmo impegnarci 
per migliori condizioni di vi
ta. Non è la stessa cosa però 
e comunque per ora non ne 
facciamo niente ». 

Pino a qualche anno fa, la 
vita politica era vivace a 
Pomigliano. Gruppi come 
Lotta Continua e MLS erano 
molto attivi, poi sono scom
parsi come di incanto. « Il 
riflusso — afferma Santino 
Romano, è stato improvviso. 
Nel 1977, in un paio di mesi 
era cambiato tutto »: Ora, 
molti delusi della politica 
trovano uno sfogo nella dro
ga, cose da poco, in genere, 
anche se. in altri ambienti 
circola parecchio l'eroina. 

Probabilmente è per questo 
che tra le più insistenti ri
chieste dei giovani, nel que
stionario promosso dal PCI. 
vi è quella del centro anti
droga, insieme all'occupazio
ne e alla riforma del collo
camento. come ci ricorda 
l'assessore Emma Tarantino. 

Come tutte le città cresciu
te disordinatamente e con 
ritmi vertiginosi. Pomigliano 
è un nodo di problemi. Dieci 
anni fa, quando è sorta l'Alfa 

Sud. c'erano 21.000 abitanti. 
Oggi i residenti sono 38.500. 
ma nei fatti vi abitano oltre 
44.000 persone. E' tra l'altro, 
una delle città più giovani in 
una regione che già vanta 
questo primato. La presenza 
operaia, con gU-attuali 18.000, 
si è più che triplicata rispet
to ai primi nuclei venuti nel 
1935 con l'Alfa Romeo e poi 
nel 1947 con l'Aerltalia. 

Tra i nuovi arrivati nella 
città che ha freneticamente 
esteso le sue periferie, ci so
no numerosi calabresi, sici
liani. pugliesi, gente che era 
emigrata al Nord e che poi 
ha preferito avvicinarsi a 
mezza strada. 

Nelle profonde trasforma
zioni. nella disgregazione 
sociale che ne è il frutto 
perdono la bussola soprattut
to coloro che sono ancora 
radicati nel mito del presi
dente Leone che è nato qui. 
Sono in parecchi a sostenere 
che lui, il presidente, in so
stanza è stato onesto, che 
ladri erano quelli che gli sta
vano intorno e che Camilla 
Cedema è una malalingua del 
Nord. Su questi strati più le
gati a un passato in via di 
dissoluzione si fonda ancora 
la DC locale che conserva 

una immagine vecchia, legata 
alle parrocchie e ai centri di 
potere, benché stia cercando 
di rinnovarsi, creando legami 
nelle fabbriche. 

L'obiettivo delle prossime 
amministrative sembra quello 
di riconquistare gli stessi 15 
consiglieri che ottenne nel 
1975, dopo cinque anni di 
amministrazione di -sinistra. 
« Se non altro — dice l'asses
sore Saverio Tramontano, co 
munista — sono stati cinque 
anni di stabilità con una 
giunta che tutto sommato 
conta su una maggioranza di 
21 voti appena su 40 ». E' un 
discorso volutamente schivo 
e modesto, perchè in effetti 
l'amministrazione ha lavora
to, non sempre bene e con 
risultati tangibili, ma ha la
vorato seriamente. Lo testi
moniano le mille risposte al 
questionario pervenute fino
ra. che ammettono migliora
menti nella pubblica istru
zione. la costruzione di scuo 
le e di asili nido; la scom
parsa dei turni riconoscono 
miglioramenti nei servizi sa
nitari, gli sforzi per 11 con
sultorio e. nel complesso, una 
diversa efficienza nella gè 
stione della cosa pubblica. 

Franco De Arcangeli* 

d scrivono, ogni settimana, In tinti, compagne • fompesnt. 
Altri telefonino. Tutti vogliono mintenera vivo • aptrto (magari 
anche polemico) Il rapporto con « l'Unita », con la cronaca citta
dina e regionale. 

Ma, nel corso della felliniana, itrettl coma alamo nella dua 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposta, 
euggerlmenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni a delle com
pagne. Un solo invilo, siate concisil L'indirizzo * quello noto* 
• l'Uniti > • Via Cervantes, 55 • Napoli. 

la parola ai lettori 
• Espropri 

a Pogerola 
per costruire 
villette 

Egregio cronista. 
Pogerola di Amalfi si può 
definire il paese delle bef
fe! Non bastava che più di 
20 anni fa vi si costruisse un 
grosso edificio con i fondi 
della Cassa del Mezzogiorno 
per farne un ambulatorio di 
medicina preventiva del qua
le però a tutt'oggi non s'è 
visto niente: non bastava 
che alla morte di Salvatore 
Quasimodo le forze politiche 
ed Intellettuali ci ritornasse
ro su per parlare e produr
re sempre e soltanto parole 
e parole su questo proble
ma dell'ospedale della co
stiera da costruire utilizzan
do il preventorio ormai ridot
to allo sfacelo. E poi finite le 
polemiche tutto ritornava al 
silenzio. 

Non bastava ..tutto questo 
affannarsi a creare soltanto 

aria fritta capace solo di ac
cendere le speranze nella po-

' polazione alla vigilia delle 
elezioni per poi soffocarle di 
nuovo subito dopo. 

Nel febbraio del 1980 scop
pia un'altra bomba a comple
tare la delusione della popo
lazione: è iniziata l'operazio
ne di esproprio di migliaia e 
migliaia di ettari al fine di 
edificarvi case per i lavora
tori secondo quanto stabili
sce la legge 167. 

Ma per quali lavoratori? 
Per quelli che sono emigrati 
40 anni fa in tutto il mondo 
e in tutta l'Italia alla ricerca 
di un sostentamento altrove 
e che quando vi ritornano 
hanno l'amara sorpresa di 
sentirsi dire che il loro pic
colo - pezzo di terra viene 
espropriato a lire 60 il metro 
quadro per dare la possibilità 
di costruire una villetta di 
quatro stanze, doppi servizi, 
accessori e un bel giardino a 
coloro che fortunati godono 
già di un'altra casa? 

Ed è possibile che queste 
persone arroganti debbano 
andare avanti magari riden
do addosso ai contadini che 

perdono anche la possibilità 
di lavorare? 

ANNA RISPOLI 

£] Per creare 
strutture 
culturali 
a Ponticelli 

Cara redazione, 
il gruppo « Spazio libero », 
benché non sia una novità, 
denuncia la mancanza asso
luta di infrastrutture cultu
rali. sportive e ricreative a 
Ponticelli, dove opera, nato 
da queste esigenze, il gruppo 
«Spazio libero» che intende 
portare avanti un program
ma di sviluppo degli spazi. 
mal gestiti Q inutilizzati, già 
esistenti nel quartiere e di 
crearne di nuovi. 

In questa opera 11 gruppo 
ha individuato nell'ex calza
turificio «Grazia», un edifi
cio da ristrutturare e da 
sfruttare come centro poli
funzionale. 

Il gruppo «Spazio libero» 
ha già organizzato in esso, 
nei giorni: 21-22-23 • marzo 
scorsi delle manifestazioni 
musicali e teatrali, una mo
stra di pitura e fotografia, in 
più un torneo di ping pong; 
mentre all'esterno di questa 
struttura acquistata dal Co
mune ha indetto e organiz
zato una corsa popolare e una 
mostra artistica. 

Il gruppo « Spazio libero » 
invita tutte le persone ad 
unirsi ad esso portando nuo
ve idee da sviluppare e nuovi 
problemi da affrontare. Un 
particolare invito è rivolto al 
gruppi culturali e sportivi, 
affinchè si crei un movimen
to che contribuisca al rinno
vamento culturale, sportivo e 
ricreativo del nostro quartie
re e della città nella quale 
viviamo. 

Ringraziamo anticipatamen-
questo spett. giornale e invi
tiamo i redattori ad interve
nire e a pubblicizzare questa 
manifestazione, che segna il 
primo intervento serio del 
giovani nella vita del proprio 
quartiere. 
Il gruppo «Spazio Ubero » 

Ponticelli 

Improvvisa 
morte del 
compagno 

Ritocco 
Si è spento improvvisa

mente Giosuè Ruocco. Pre
sidente dei probiviri della 
sezione « S. Trapani » di 
Sant' Agnello, una delle fi
gure più rappresentative del 
PCI nella penisola sorren
tina. 

Il compagno Ruocco stava 
concludendo il proprio in
tervento nel corso dell'as
semblea sezionale, convoca
ta per le elezioni ammini
strative. Quando è stato col
to da malore. 

Alla moglie ed ai parenti 
tutti le più fraterne ed af-
fettuase condoglianze di tut
ti i compagni di Sant'Agnel
lo, della Federazione comu
nista napoletana e della re
dazione dell'Unità. 

C F • CFC O G G I 
A SALERNO 

Oggi alle ore 15 presso l'Ho- -
tei Jolly si tiene a Salerno 
la riunione del Comitato fe
derale e della Commissione' 
federale di controllo del PCI 
sulla presentazione delle l iste 

PICCOLA CRONACA 
Oggi domenica 4 maggio 

1980. Onomastico Gottardo 
(domani Pellegrino). 

F A R M A C I E A P E R T E O G G I 
Zona Chiaia-Riviera: C.so Vitt. 

Emanuele 74, C.so Vitt. Emanue
le 225, Via Cavallerizza a Ch'aia 
4 1 ; Posillipo: Via Posillipo 84; Por
to: Via Depretis 45; Mercato: Via 
Marittima 86; Pendino: Via P. 
Colletta 32; S. Ferdinando: S. An
na di Palazzo 1 ; S. Giuseppe: 
Via S. Chiara 10, Via G. Sanfe-
lice 40; Montecalvario: Via Roma 
348; Avvocata: Via Salvator Rosa 
186, Via Salvator Rosa 196; S. 
Lorenzo: Via Tribunali 310. Via 
Pessina 88; Vicarìa: P.zza Nazio
nale 75, Corso Garibaldi 354, 5. 
Antonio Abate 123; Stella: P.zza 
Cavour 119; S. Carlo Arena: Via 
N. Nicolini 55; Colli Aminei: Via 
Scaglione 9, Via Poggio d: Capo-
dimonte 28; Vomere Arenella: Via 
L Galdiero 136-138. Via Nuova 
Antignano 19, Via M. Semmola 

123, Via D. Fontana 37, P zza 
Leonardo 28, Via A. Falcone 
300 C; Fuorigrotta: P.zza Marc-An
tonio Colonna 2 1 , Via M. Gigan
te 62: Pianura: Via Duca d'Aosta 
13; Bagnoli: P.zza Bagnoli 726; 
Ponticelli: Via Madonneile 1; Pog-
gioreale. Via Taddeo da Sessa 8; 
S. Giovanni: Borgata Villa; Barra: 
Corso Bruno Buozzi 302; Miano, 
Sccondijliano: Via Liguria 29, Cor
so Vitt. Emanuele 83, Corso Se-
condigliano 1; Soccavo: Via Cor
nelia dei Gracchi 37; Chiaiano, 
Marianella, Piscinola: Corso Chiaia
no 28 - Chiaiano. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera, Via Carduc

ci 2 1 , Riviera di Chiaia 77, Via 
Mergellina 148; S. Giuseppe, S. 
Ferdinando, Montecalvario: Via Ro
ma 348; Mercato-Pendino: P.zza 
Garibaldi 11; Avvocata: P.zza Dan
te 7 1 ; Vicaria, S. Lorenzo, Poggio-
reale: Via Carbonara 83. Staz. Cen
trale C so Lucci 5, P.zza N aziona-

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente delia Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
P*r informazioni telefonar* ai numeri 2R.511 • 468.340 

le 76, Calata Ponte Casanova 30; 
Stella: Via Florìa 201; S. Carlo 
Arena: Via Materdei 72, Corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: Co,li 
Aminei 249: Vomero Arenella: Via 
M. Piscicelli 138, Via L Gior
dano 144, Via Merliani 33, Via 
D. Fontana 37, Via Simone Mar
tini 80; Fuorigrotta: P.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 ; Soccavo: Via 
Epomeo 154: Pozzuoli: Corso Um
berto 47; Miano-Secondigliano: Cor
so Second'gliano 174; Posillipo: 
P.zza del Casale 5; Bagnoli: Via 
L. Siila 18; Chiaiano, Marianella. 
Piscinola: P.zza Municipio 1 - Pi
scinola; 5. Giovanni a Teduccio: 
4 maggio Ponte dei Granili 65, 
5 maggio Corso S. Giovanni 102, 
6 maggio Corso S. Giovanni 43 b.s, 
7 maggio Corso S. Giovanni 268, 
8 maggio Corso 5. Giovanni 644, 
9 maggio Borgata Villa. 

P U B B L I C A Z I O N E 
G R A D U A T O R I E 

Il provveditorato agli stu
di di Napoli informa che so
no state pubblicate le gra
duatorie provvisorie per ras
segnazione della sede defini
tiva ai docenti delle scuole 
d'istruzione secondaria, im
messi in ruolo. 

Dette graduatorie sono 
esposte presso l'albo dell'uf
ficio scolastico provinciale. 
Sono inoltre esposte presso 
il provveditorato agli studi 
di Napoli gli elenchi dei no
mi dei candidati ammessi 

alla prova orale del concor
so a posti di insegnante di 
scuola materna. 

La prova orale avrà inizio 
il 26 maggio 1980 presso il 
salone del convitto naziona-
le « Vittorio Emanuele II » 
in piazza Dante a Napoli. 
L'ordine dei convocati par
tirà dai candidati il cui no
me comincia con la lettera 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antilumo 

Terapia antidroga • Terapia del 
dolore • Reumatismi • Sciatiche 

Nevralgie • Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghi 

Napoli • Tel. 220.492 284.950 
Via Alessandro Poerio. 32 

dalla parte di chi parte 

miLLEX?|C)GGI 
NAPOLI - Riviera di Chiaia, 252 - Tel. 4 1 . 8 3 . 2 2 Pbx 

...per client/ di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA^ - TEL . 7 2 6 4 2 6 2 - 7264305 -7261461 

leggete 

Rinascita 
Il Prof. Dott. LUIGI (ZZO 

DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
ricevo por malattie VENEREI - URINARI I • SESSUALI 
Consultaioni sessuologiche o consulenze tawrrimonlare 

NAPOLI - V. Roma, 418 (Spinto Sento) Tel. 313428 (tutti I (forni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e «'erodi) 

AOoaWeMMfleaB Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

Cogeneratore 

rendimento 97% 
PANNELLI SOLARI 

risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s, 
QUALIANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

TOTEM 

la 

Tel. 
21.47 

^8 i i * 
l (5Bg£ai5rt-«* 

il*» e-n*8 

f77.000 
sl)STR*OA. 

NORDAUTO 
CONCESSIONARIA 

| INNOCENTI j 
Via Napoli - Roma. 56- Napoli > Prolung. C.50 Secondigliano (Motel Agip) Tel. 7540677 

^àYt^A.%. 
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AL TERMINE UNO DEI CAMPIONATI PIÙ' CONTRADDITTORI DELLE SQUADRE CAMPANE 

Antonio Juliano: se il rimedio 
si rivelasse peggiore del male? 
Più di un sospetto sulla reale autonomia del nuovo general manager del Napoli 
Provocano scalpore alcune sue scelte -Tesser e Impiota: due casi da chiarire 

Da capitano a general ma- j 
-nager, ad azionista della so-
cietà, a consigliere delegato. 
Da stamane Antonio Juliano 
farà parte del consiglio di 
amministrazione della S.S.C. 
Napoli grazie alle azioni ce-
-dutegli nei giorni scorsi dal 
presidente Feriamo. Con 200 
mila lire — a questa cifra 
ammonta il valore delle azio
ni acquistate dal general ma
nager — oifre cosi la possibi
lità al suo nuovo pupillo di 
compiere un nuo\o passo a-
\ anti. di bruciare le tappe di 
una carriera che. sia pur 
prestigiosa, non appare priva 
di rischi e insidie. 

Tra i nemici — veri o pre
sunti — Juliano dovrà guar 
darsi soprattutto da quello 
che è a lui più vicino: il suo 
carattere. Un carattere che 
gli ha procurato molte atte
stazioni di stima ma anche 
molte antipatie. Certi atteg
giamenti troppo riservati (al 
limite della scontrosità), certi 
comportamenti più calzanti 
ad un dittatore che ad un 
dipendente di una società — 
sia pure di massimo grado — 
alla lunga potrebbero procu
rare qualche guasto. 

- Da calciatore non è stato 
difficile a Juliano mantenere 
la parte autoimpostasi: da 
dirigente sarà certamente più 
complicato. I rischi di una 
contestazione strisciante in 
società, al momento — ci 
>embra — sono piuttosto 
concreti. Juliano. pertanto. 
farebbe bene a non sottova
lutare certe sfumature. 

Top secret sul nome del I 

prossimo allenatore. Con in
sistenza. tuttavia, circolano 
alcuni nomi. Da Burgnich a 
Veneranda. Allenatori e uo
mini. questi, degni della 
massima stima e considera
zione Allenatori, però, con 

nessuna esperienza di serie A. 
A 40 chilometri da Napoli 

c'è libero Rino Marchesi. Ma 
a Juliano. però, sembra che 
l'idea di ingaggiare H tecnico 
dell'Avellino alletti poco. La 
cosa è quantomai strana. Che 

la forte personalità del tecni
co irpino poco si adatti ai 
progetti di Juliano? Il sospet
to piuttosto diffuso, al mo
mento non giova certo al ge
neral manager. 

Tesser e Improta. Due no
mi. due giocatori. I tempi e i 
modi di certi esperimenti in
sinuano nuovi sospetti. Sulla 
non risolta comproprietà del 
terzino, la spiegazione appare 
piuttosto ovvia: il Napoli non 
ha i soldi per riscattare il 
giocatore. E' inutile, a questo 
punto, ricordare che appe
na ieri il Naooli avrebbe 
potuto riscattare il terzino 
con la modica spesa (si fa 
per dire) di 100 milioni. 

Con questi chiari di luna ci 
chiediamo quale valore effet
tivo potrà avere la fin troppo 
citata e sbandierata «carta 
bianca» graziosamente rila
sciata a Juliano dal presiden
te Feriamo. 

Improta. infine. Questo 
giocatore può rappresentare 
la prima buccia di banana 
per il general manager. In 
merito alla probabile cessio
ne a fine stagione del centro-
t-uinpista. sono in pochi a 
credere nelle reclamizzate e-
sigenze tecniche, mentre sono 
in molti ad accreditare la te
si di antichi rancori. 

A questo punto un po' del
la tanto propagandata chia
rezza non guasterebbe cefo 

m. m. 
NELLA FOTO: L'ex menala 
della squadra partenopea e 
nazionale, Antonio Juliano, in 
un'azione di gioco 

Contro il Perugia 
l'Avellino gioca 
per ben figurare 

Contro gli uomini di Castagner i lupi propon
gono nuovamente una formazione inedita 

Una serie di conferenze per spiegare la mostra 

L'architettura olandese 
e i suoi insegnamenti 

L'iniziativa organizzata dagli assessorati all'Urbanistica 
e all'Edilizia Pubblica e Privata del Comune di Napoli 

Perugia-Avellino: è un in
contro che ormai non rive
ste più alcuna importanza 
al fini della classifica delle 
due squadre. 

Direi, pertanto, che. so-
prattutto per l'Avellino, que
sta di oggi è una partita che 
si presta ad essere interpre
tata in chiave futurista. 

Date le assenze di molti 
titolari, al Curi proporrò in
fatti una formazione giova
ne. Dopo Pozza, avrà l'op
portunità di debuttare nella 
massima serie il ventenne 
Tolio che farà tandem con 
Pellegrini. Sarà uno schiera
mento Inedito, composto da 
ragazzi. Inutile dire che con
to molto sul loro entusia
smo e sulla loro voglia di 
far bene. 

Sarà una partita aperta, 
nel corso della quale tanto 
l'Avellino che il Perugia non 
si tireranno indietro per of
frire un accettabile spetta
colo a quanti og^l pomerig
gio si recheranno allo sta
dio. 

Difficile, dati i nuovi in
resti in formazione, parlare 
di Impostazione tattica. E' 
chiaro, comunque, che man
cando precisi stimoli di clas
sifica. l'Avellino giocherà 90 
minuti senza far ricorso a 

tatticismi o ad impostazioni 
di gioco rinunciatarie. 

Vincerà, insomma, chi gio
cherà meglio o sarà più 
fortunato. 

Problemi, del resto, come 
ne ha l'Avellino, né ha an
che Il Perugia: anche Casta
gner è costretto oggi pome
riggio ad immettere quattro 
nuovi giocatori in formazio
ne a causa delle note so
spensioni. 

Non direi, pertanto, che 
in questo particolare fran-
gente possa esistere un fa
vorito d'obbligo. Tanto l'A
vellino che il Perugia han
no Identiche possibilità per 
far proprio 11 risultato. • 

La formazione, infine. Sal
vo imprevisti. l'Avellino si 
schiererà cor questi uomi
ni: Biotti. Boscolo. Beruat-
ta. Mazzoni. Pozza. Roma
no. Pipa, Valente. Claudio 
ppllesrriru. Ferrante. Tolio. 
Per la panchina non ho an
cora deciso. 
, Un ultimo rilievo: è una 

formazione con una età me
dia molto bassa: 23 anni. 
E' forse, la più giovane del 
campionato. Che ci risulti di 
buon augurio? 

Rino Marchesi 

1 Una serie di conferenze vol-
l te od ampliare ed approfon

dire 1 temi proposti dalla* mo
stra «Funzione e senso: ar
chitettura, casa, città, Olan
da 1870-1940», si è svolta nel
la sede del museo archeolo
gico nazionale, dove ha luogo 
la mostra, e nell'aula magna 
della facoltà di Architettura, 
che insieme al Comune di 
Napoli e in particolare con 
gli assessorati all'Urbanistica 
e all'Edilizia pubblica e pri
vata, l'ha organizzata. 

Il tema comune di queste 
conferenze e dibattiti è stato 
la valutazione dell'architettu
ra sia in funzione del tessuto 
urbano preesistente, sia in 
rapporto alla gestione politi
ca e Amministrativa del ter
ritorio. Da questo punto di 
vista è stato unanime il ri
conoscimento che l'architettu
ra olandese, pur soddisfacen
do ai canoni della funziona
lità si è preoccupata di inse
rire architettonicamente il 
quartiere nuovo nella città 
storica, creando cosi una e-
spansione armonica della cit
tà e non un lager a sé stan
te come poteva accadere e 
come purtroppo, invece, è ac
caduto in molte città italiane 
e a Napoli in particolare. 

Una rilettura critica del
l'architettura olandese, per
tanto, non può che suscitare 
consensi per l'armonia con 
la quale è stato risolto il 
problema dell'esigenzo di 
nuove case per le classi la
voratrici con l'Insediamento 
urbano della vecchia borghe
sia. Tuttavia la soluzione o-
landese non intende proporsì 
come modello stabile di equi
librio tra forma e funziona
lità. ma rappresenta una del
le fasi di adeguamento un 
« orientato ' adeguamento av
venuto non senza contrasti » 
come precisa l'architetto Bi
sogni — dell'architettura al
le esigenze di una società 
che andava trasformandosi. 

E per quei tempi, di fon
damentale importanza per gli 
sviluppi successivi dell'archi
tettura moderna internaziona
le. fu il linguaggio funziona

le dell'architetto H.P. Berla 
gè, che ideò il piano regola
tore di Amsterdam sud. « Il 
piano urbano, scrive Berlage, 
deve essere predisposto per 
un tempo molto più lungo 
che non prima: le esigenze 
del traffico portano a una 
rete di strade rettilinee, con 
ampie strade principali. La 
soluzione a isolati dovrà es
sere applicata su scala an
cora più larga, perché settori 
urbani siano realizzati non 
solo per quartieri benestan
ti, ma anche per il popolo. 
Uno stesso tipo di alloggi de
ve essere riprodotto più vol
te ». 

Nel 1902, quando fu appro
vato il piano, il problema de
gli alloggi per le classi lavo
ratrici era drammatico in 
Olanda (e lo è ancora oggi 
con circa quìndici milioni di 
abitanti su un territorio più 
piccolo della Sicilia): gli 
scantinati senza luce o, nel
la migliore delle ipotesi, le 
case-alcova composte di un 
unico locale con il letto, la 
cucina e i servizi incassati 
nel muro, non rendevano cer
to dignitosa la vita dei la
voratori. 

Occorreva quindi « ripensa
re» la città in maniera glo
bale, dotandola soprattutto 
delle indispensabili infrastrut
ture e per far ciò occorreva 
l'azione congiunta degli ar
chitetti e urbanisti con le for
ze politiche e amministrati
ve. Questa felice fusione di 
sforzi si verificò in Olanda 
nella stretta connessione tra 
l'esperienza gestionale con 
quella tecnica della proget
tazione. come la mostra do
cumenta. dimostrando tutta
via « l'intrinseca indipenden
za, la dialettica, in molti ca
si le dissonanze » fra le due 
esperienze, come sottolineano 
i curatori della mostra M. 
Casclato. F. Panzini, S. Po
iane e G. Muratori, che han
no messo bene in luce il rap
porto tra lotta politica e tipo 
di partecipazione, tra l'asset
to politico istituzionale e ge
stionale con la specifica ri
cerca architettonica in rela

zione alla nuova condizione 
abitativa creatasi in Olanda. 

Queste dissonanze non do
vettero tuttavia essere deter
minanti se l'obiettivo «una 
casa per tutti » potè essere 
raggiunto anche attraverso ì 
diversi orientamenti all'Inter
no della stessa ricerca spe
cifica. Infatti, alla notevole 
esperienza della «scuola di 
Amsterdam», che nel clima 
espressionista sviluppo un vir
tuosismo tecnico, specie con 
l'uso del mattone, si contrap
pose la ricerca purista di 
un'architettura intesa come 
gioco sapiente di volumi sotto 
la luce degli architetti Oud, 
Rietweld e Dudok — sulla 
concezione del monumento di 
quest'ultimo si è soffermato 
l'architetto Nunziata — che 
furono strettamente legati al 
movimento di De Stijl. orien
tamenti stilistici diversi solo 
apparentemente, però, secon
do la tesi dell'architetto De 
Fusco, che ha indicato, nel 
classicismo di fondo una chia
ve di lettura degli aspetti 
problematici dell'architettura 
olandese. 

Comunque, la profonda uni
tà che si ebbe in Olanda tra 
architettura e urbanistica da 
una parte, e una classe poli
tica e amministrativa dall'al
tra impone una riflessione 
sulle attuali nostre condizioni. 

«Anche se l'esperienza o-
landese non è ripetibile, af
ferma l'architetto Stola, essa 
è certamente carica di indi
cazioni Importanti e tuttora 
valide. Mi sembra opportuno 
sottolinearlo nella prospettiva 
di una diversa politica urba
nistica, proprio perchè ad or
ganizzare la mostra è un'am
ministrazione comunale alle 
prese con grossi problemi di 
assetto della città. E' eviden
te, quindi, che l'organizzazio
ne di questa mostra va con
siderata tutta interna al più 
vasto impegno di una poli
tica urbana per Napoli ». 

Maria Roccasalva 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Dura 

tutto maggio 

la mostra 

per il PCI 
Presso la sezione del PCI 

Gino Bertoli — via France
schi n. (traversa di via Si
mone Martini) — è stata inau
gurata, giovedì 1. maggio dal 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, una mostra 

allestita dai compagni per la 
riconferma della amministra
zione democratica di sinistra 
a Naopli. 

Alla mostra hanno aderito 
noti artisti napoletani donan
do al partito comunista cento 
loro opere. La mostra reste
rà aperta al pubblico tutti i 

giorni per tutto il mese di 
maggio. 

Gli artisti che espongono so
no i seguenti: Notte. Lippi. 

Castellano. Tammaro. De Fal
co, Macciocchi. Fucito. Giro- ' 
si. Valenzi, Lezoche. Galbiati. 
Ruotolo, Roccasalva. De 

Yoanna, Racana, Pastore. Pe

pe. Iacomino. Zorgetti. Ric
ciardi, Mautone. Formez, Li
sta. D'Auria. Viggiano. Mari
no. Lombardi, Sicialiano. De-
tore. Dugo. Sarno. Cottone, 
Barone. Simonelli, Fatigati. 
Chelucci, Leone, Padula. 
Schiano. Rezzuti. Perrotti. 
Melfi. Chiariello. Macedonio, 

De Filippis, Perpignano, Per
sico. Oste, Mazzella, Cuciniel-
lo. Izzo, Ferrigno, Frascona. 
Cilento. Pedicini, Marolda, 
Parente, Perduto, Di Caterino. 
Edova. Vitagliano, Lucrezi. 
Tufano. Ingegnere. Sibilio. 
Vecchiano. Napolitano, Tam
maro, Tamara. 

I programmi 

di Napoli 58 

conservando la tradizionale 
serietà ed esperienza 

v i offre, con l'occasione, le 
11 Nuove Proposte Risparmio11 

CONCESSIONARIA 
• ! * £ • • * >i » ' i - I l i l l i l • • r a • O • i l 

TALBOT 
^ f OC - A S M T C M Z A C IMCAMM NAPOLI VIA PIETRO TESTI 118 ILA IOGGETTA) TEL * I 0 ? 33 P B X 

ESPOSIZIONE C VENDITA VIA PARTENOPE 19 2? - TEL 40 7317 - 4 1 8 7 6 0 
VIA DIOCLEZIANO ?04?06 - TEL 63560J 

Ore 16: Film; 17,30: Aggiungi un posto a tavola; 18: 
Ultima notizia; 18,10: Film (primo tempo); 18,50: Ultime 
notizie; 19: Film (secondo tempo); 19,40: Opera. I can
tautori; 20,15: TG-sera; 20.30: Opera. I cantautori; 21: 
Film; 22^0: Sport sport sport Rubrica a cura di Ma
rino Marquardt; 23: Napoli giovani si diverte cosi. Ru
brica a cura di Gigi Caramiello; 2 3 3 : Anteprima con 
e l i Mattino a • «Paese Sera*; 23,45: TG-sera (replica). 

TEATRI 
ClLEA (Tel 6 5 6 . 2 6 5 ) 

Gre 18 Mmescafrancesca, con 
Maria Luisa • Mar io Santella. 

CRAaC ( V I A Atri iu -D r t l i w i i l 
Ore 2 1 - « D i e P e s t ì i » . 

O l f N A 
Ore 1 7 . 3 0 - 2 1 . 1 5 Crocco e Rizzo 
presentano. « Quanta mbruoglie 
pe nu figlie * . 

N A BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 1 9 ) 
Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenti 
con ti Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio Tutt i ì 
giorni alle 19 

P O L I T E A M A ( V i * Menta « d o 
Tel «01 6 6 4 ) 
Ore 18 Coop Teatro Mobile 
diretta da Giulio Bosetti pre
senta: « Non ai «a coma » , di 
Pirandello. 

SANCAttLUCCIQ ( V i a San Pasqua
le • Ch<»l» 4 9 Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 1 8 . 3 0 : « Irpinia bone t t i 
balletti e misfatti ». 

S A N N A Z A R O Vi» Cttlaie 
I H a l i ? 2 H 
Ore 1 8 : « Carnalità », con Ma-
stel loni . ) 

* A • ->4LO 
R poso 

SAN F E R D I N A N D O (Piazza Tea 
•-o S e - - * -"»rfo T 444 «iOO» 
Ore 1 7 , 3 0 Dario Po in • Storia 
di una tiara ad altra storia ». 
ore 2 1 , 1 5 Franca Rame in «Tut
ta casa letto a chiosa » . 

TEATRO Ofci HfcST» (V ia Sonito 
Tel . 4 0 3 . 5 4 3 ) 
Riposo 

T E A T R O TENDA (Tot. $ 3 1 . 3 1 8 ) 
Riposo 

l'Autogallia si rinnova 
nella sua immagine 

CINEMA OFF D'ESSAI 
L'Associazione Italia-Urss comuni* 

ca che, nell 'ambito delle cele
brazioni per il 1 1 0 . anniversa
rio della nascita di V . l . Lenin, 
oggi sarà proiettato in sede al
le 18 il f i lm • Lenin nel 1 9 1 8 » 
( 1 9 3 9 ) di M . Romiti. 

C i t i t i t C A n<. I R Ò 
Metafora della visiona 

Ci J O 

Riposo 
E M b « a > Y ( « • • •> De Mura. 19 

Te. 377.346) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via 4 Gramsci. » • 
T X « 8 2 t i 4 ) 
Woyzech, con K. Klnski • OR 

N O K l N O S P A Z I O 
I l r i to ( 1 9 6 9 ) , di Btrgman 

CIKLU. .O l U L l U H A L f c f A O L O 
N E R U O A ( V i a 'os i l l ipo 3 4 6 ) 
Risoso 

R I ' t» r « S A I ' T e i J l t S l O l 
Cane di paglia, con O. H o r f m i n 
DR ( V M 1 8 ) . 

S P t u 
Riposo 

CINEMA .'RIME VISIONI 
A B A D I R IV«e r»»i«i«lk> Cfavtfie 

»-• 177 OS7» 
Si salvi chi vuole, con C Mo-
sch'ni - SA 

« . i / u a n i 
I l testamento, con K. Ross - G 
( V M 1 4 ) . 

A L I • u K t i Via l o n o n K * 1 
Tei 4 0 6 J?S) 
Kratner contro Kramer. con O. 
Hoffmon - S 

> ^ j j > . A i U « ' V i » Crtaot. 4 J 
T V I * « * « a f 
Il lenzuolo viola (Prima) 

OGGI 
ECCEZIONALE PRIMA 

Metropolitan 
Il fi lm che ha segnato 
un'epoca nella storia 
del cinema in una 
nuovissima edizione 

r 
Santa Lucia 

Acacia 
KATHERINE ROSS 

SANI ELLIOT 

uni 
QJfTEISnMI 
. — . B a u * 

QUALCHE 
DOLLARO 

• '. 

TESTAMENTO 
THE LEGACY 

Vietato al minori 14 anni 

A R I S T O N (Te l 37? 3 5 2 ) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Sesai - 5 

Ah H -- • « I « i 1 1 6 ' 3 l i 
Scusi lei è normale, con M . Riz
zoli • C ( V M 1 8 ) 

AOuUSl fcO f'tll, Oiic» *- A » 
«t» Tel 41S 3 4 1 ) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
M W a n - C ( V M 14) 

COKblJ (Corso Meridional» fa. 
I»|nnc 3 3 9 9 1 1 » 
Immacolata e Concetta, con M . 
Michelangeli - DR ( V M 1 8 ) 

O t . L t r > * l M b IV i ig lo rf-M.-.i» 
Tel «18 ".341 
Qua la mano, con A . Celentsno. 
E. Montesano - SA 

E M P I R E i V i t f u .ord in i Tele
fono 6 8 1 9 0 0 ) 
Un uomo da marciapiede, con 
O. Hoffman - DR ( V M 1 8 ) 

U L k L a i u a <Via Milano l a i * 
fono 244.479) 
Zorder Crossing 

M A M M A (V ia i. Peorlo. 44) 
Tei 414 9 8 S ) 
Homo movies, con K. Douglas -
SA 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. « 
T* i « 1 7 4 3 7 ) 
Sì salvi chi vuole, con G. M o 
strimi • SA , 

U t . . I N Vi» M B r x c e * 
T* n o « a 3 i 
Manaos, con A. Beli. - DR 

M i -*. . . wfc - - *S V i * Cr* «I» 
Tel »1« «80» 
Far qualche dollaro in più. con 
C Eastwood • A 

• l A Z » v.» K f r s i i i e i 2 Tei» 
tono 170 519) 
I l cappotto di Astrakan, con J. 
Oorelli • SA 

RO« . • • • • 143 1 4 9 ) 
Qua la mano, con A. Ce:entano -
E. Montesano - SA 

S A N T A LUCIA (V ia S> Loda. 6 » 
T* l 4 1 * 5*»*) 
I l testamento, con G. Ross. G. 
( V M 1 4 ) 

H I T Ub Corso Novara. 37 la
i-tono 248 1 2 2 ) 
Sono erotica sono porno sono 
sex 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Aoou«*a _ Telefo
no « 1 9 9 2 3 ) 
Immacolata a Concetta, con M . 
Michelangeli - DR ( V M 1 8 ) 

• U t U l I t k l l N t C U I , 9 « | . v i 

tato Tot 4 1 4 . M I 1 
Car i Express, con N. Manfredi • 

» O l i » « ( ) < l-« I I J O O J l 
l a c i t t ì dell» donne, con F. Fel
i n i • DR ( V M 1 4 ) 

4 M l J t U ( V i . Malrqcc Cf 
r * S t o « « ' 
Baltimore bullet. con J. Coourn -
SA 

* .«ICO. I V . » Ttlr «.n»-' ni J 
1»J 748 4 * 2 ) 
Provaci ancora Sam, con W . 
Alleo - SA 

ARCOBALENO (V ia C Carelli . 1 
re i 3 7 7 5 8 1 ) 
Scusi lei è normale?, con A . M . 
Rizzoli • C ( V M 1 8 ) 

A K U U iV i» A rocr io . 4 - fola» 
•ono 724.764) 
Le porno cuginette 

A i '.. - . i . / O ) 
La ragazza del vagone letto 

A V i U N b * n degi •• • .ti 
Tei »4"» 7 6 4 ) 
Cafè czspress, con N . Manfre
di. - SA 

A i j i t J Via C u m i n i , 2 3 Tela
tone 519 ?8Q< 
Super Hard Cora 

B£.i.i-.i«i <.<- . . . .li Ruvo. 16 
Tr i 341 2771 
Fuga dall ' inferno, con J. M i l 
ler - DR 

B E K H l N i tVta Bernini 113 Te
latone S77 1 0 9 ) 
La spada nella roccia - DA 

C A J A N U . - • i o n e Cianbajtfl • 
Tel 200 « 4 1 » 
Pomo Tenager 

C O K A I I O v*am C B. Vico • 
Tei «44 8 0 0 ) 
Cafè Exspress. con N. Manfre
di - SA 

D I A N A .V ia L. Giordano • Tele
tono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi 'estri 

E D E N (V I» G. Sanrelica - Te lo 
fono 3 7 2 7741 
Porno Tenager 

E U r i u - a v, i co l» Roteo. 4 9 
r» i »«»3 « 2 J | 
4 0 . all 'ombra del lenzuolo 

C I U K U . A . . v . . * . c - , , i . . 2 5 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
I l grande racket, con F. Testi -
DR ( V M 1 8 ) 

C l " " l o . p . in 291 3 0 9 ) 
L'insegnante va al mare con tut
ta la classe 

LUX (V ia Nicotera. 7 • Telef. 
4 1 4 . 8 2 3 ) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 1 4 ) 

M I l i N U l » i V l a Armanoe Olaat 
">t 324 8 9 3 1 
La pomo cuginetta 

TP - " V i ' T . i / « i * ..e, R2 ) 

Speed Cross, con F. Testi - DR 
( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
I T A l N A » > O U fT# | 6 ( 5 4 4 4 ) 

Prendi I soldi e scappa 
W . AJIen - SA 

L A - - - M i - . •- reo . 1 7 . 1 2 ) 
Fuga da Alcatrac 

MAE5. I OSO «Vi» Monachini. 
•Te l 7 5 2 3 4 4 2 ) 
Il lupo e l'agnello, con 
Serrault - SA 

Pi». n\jt : fV-ooinc-j.* 
* >"o f " 7 t <;7 I M I 

Horror , con G. Tichy 
( V M 1 4 ) 

PO-» m i - L . fw,% Pot.i itso 
T - i t e ttt 7 « n 
Apocatypse now, con M 
rtop - DR ( V M 1 4 ) 

O u - H i ' . r . , . , . . „ „ , 
T* i 61fi«->Sl 

La liceale seduce i profaaaori, 
con G. Gu'da - C 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Oggi: La mazzetta, con N . Man
fredi - SA 
Domani: I l lupo e l'agnello, con 
M . Serrault - SA 

con 

2 4 

M . 

Oita-

- A 

66 

8.-*. 

J' i . 

E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 
Telefono 444.500 

QUANNO 
TURNAMMO A NASCERE 

DOMANI FATTI NUOVI DELLA MUSICA DEL SUD 
ORE 16 

ORCHESTRA CARLO ALBERTO MARIANI 
CONCERTO ITINERANTE A FORIA 

ORE 21 

LUCA ANTONELLO 
BALBO RICCI 

TARANTOLA (Concerto) 
Con II patrocinio di « Al rogo... al rogo a RAI Radiouno 

V A L E N T I N O ( T e l . 7 S 7 . 8 5 . S S ) 
Cacciatore di squali, con F. Ne
ro - A -

V I T t O K l A (V ia P-«ciceill. 8 T e 
I l lupo e l'agnello, con M . Ser
rault - SA 

E.T.I. TEATRO SAN FERDINANDO 
Telefono. 44.45.00 

COMUNICATO 
Gli abbonati alla stagione teatrale 1979-80 pos
sono usufruire di una riduzione del 30% sul
l'acquisto del biglietto per lo spettacolo 

CARNALITÀ' 
CON 

LEOPOLDO MASTELLONI 
al Teatro Sannazzaro martedì 6, mercoledì 7 e 
martedì 13 maggio. 

Per informazioni rivolgersi al botteghino del 
Teatro San Ferdinando tei. 44.45.00 e del Teatro 
Sannazzaro tei. 41.17.23. 

http://414.MI1

